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^DrAiu iMMmÀ • >; J • Domenica prossima prima diffusione straordinaria * 
v

i . r r e p Q n a m O . : 5 r . n d e l l , « Unità» alla riprèsa autunnale. Jutte le no- > 
sire organizzazioni sono chiamate a rinnovare e 
ad intensificare l'impegno politico ed organizza- . 
tivo per estendere, con la diffusione, il dialogo " 
con i cittadini. I compagni sono invitati a trasmet- • 
tere, nel più breve tempo possibile, impegni é .' 
prenotazioni agli uffici di Roma e di Milano. 

per domenica 
una eccezionale 
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ci colpiscono 
LA NOTIZIA del vigliac­

co attentato al compa­
gno Nino Ferrerò ci ha rag-

; giunti nella notte a Mode­
na. Poche ore prima il conv 
[»agno Berlinguer aveva par­
ato di fronte a una folla 

immensa; e 11, aveva posto 
' per intero, con tutta chia-
' rezza, il fondo del proble­

ma italiano. Il PCI si trova 
ormai alle soglie di quel 
passaggio decisivo costituito 
dall'esercìzio del potere an­
che ai vertici della direzio­
ne politica ' nazionale; - ma 
proprio questo scatena resi­
stenze e reazioni, manovre 
e ? convulsioni di ' tutto ' un 
mondo che muore, ma che 
vuole ad ogni costo soprav­
vivere : e non disarma. Di : 
qui un rigurgito di antico­
munismo che si manifesta 
in forme vecchie e nuove: • 
il PCI è il nemico da bat­
tere, sia per Almirante, co­
me per gli autonomi e le 
« Brigate Rosse». 
! Abbiamo appreso poi del 
dialogo convulso e dramma-

j tico fra i criminali e la vit­
tima; e di quelle ultime pal­
lottole sparate a bruciapelo 
fu Nino dopo che egli aveva 

_ risposto: « Sono comunista >. 
" Cinque pallottole in tutto 

per dirci che davvero le 
condizioni di lotta si fan­
no più difficili proprio per­
ché più vicina è la possibi­
lità di creare un nuovo po­
tere4 politico democratico. 
Ed ecco che, nella galleria 
dell'anticomunismo, è riap­
parso quell'elemento tipico 
del fascismo che è l'antico­
munismo armato. In sé esso 

- non costituisce una novità ' 
perché è difficile trovare un 
solo anno, dei 56 che - ne, 
conta il PCI, in cui non sia 

. stato. versato sangue comu-
, nista. Ma in termini peliti-
. ci la novità c'è. Ci sono sta­

ti momenti (gli anni dopo 
la strage di piazza Fontana) 
ih cui le trame eversive si 
proponevano, colpendo alla 
Cieca e seminando stragi di 
fiaccare la tenuta democra­
tica e di aprire cosi la stra­
da a soluzioni autoritarie. 
La strage indiscriminata do­
veva servire a questo: su­
scitare la reazione impauri-

' tà delle • cosiddette « mag-

{lioranze silenziose >, creare 
1 disordine perché fosse in­

vocato l'ordine. Se questa 
strategia è fallita lo si de­
ve a una ragione essenzia­
le, precisa: al fatto che il 
movimento operaio è sceso 
in campo in prima persona 

. assumendo su di sé, fino in 
, fondo, la causa della demo-
' crazia. .-'••' 

• E* in questo scontro che 
là classe operaia ha defini­
tivamente maturato la co­
scienza del legame indisso­
lubile che unisce difesa del-

' la democrazia e lotta per il 
rinnovamento sociale e po­
litico. Ed è questa scelta 
che ha messo in crisi i vec­
chi equilibri di potere, ha 

- spostato ' a sinistra grandi 
masse — anche strati in­
termedi — ha portato alla 
vittoria del 20 giugno. Altro 
«he cedimenti alla DC e al­
la borghesia. Ed è cosi che 
si spiega la novità della si-

' tuazione, questo rigurgito di 
anticomunismo, e tanti epi­
sòdi, dall'assalto a Lama, 
all'Università di Roma, al­
l'attacco contro Bologna, fi­
tto all'ultimo, sanguinoso, 

; della notte scorsa: le cin­
que rivoltellate di Torino 
contro un redattore del gior­
nale che è la bandiera del 
nostro Partita 

L9 ANTICOMUNISMO ar­
mato si nasconde nel­

la galassia dell'estremismo. 
Sappiamo bene che l'estre­
mismo è fenomeno compo­
sito. Non abbiamo mai pen­
sato che tutto l'estremismo 
fosse riducibile a eversione 
e a lucido anticomunismo. 
Conosciamo la grande com­
plessità dei processi, anche 
oggettivi, che " alimentano 
quest'area, cosi divisa .nelle 
motivazioni, nelle forme di 
lotta e negli obiettivi Per­
ciò non abbiamo mai spinto 
allo scontro frontale fra Q 
movimento operaio e il fron­
te " composito dell'estremi­
amo. Abbiamo distinto e di­
stinguiamo nella fiducia eoe 
la fondatezza delle nostre 
analisi e l'incidenza della 
nostra linea politica, non­
ché il ricorso paziente, si­
stematico al metodo del 
confronto, del dibattito, del­
la razionalità insomma, a-
vrebbero suscitato processi 
di riflessione critica e ri­
pensamenti. E cosi è stato. 
Si è incrinata la falsa equa­
zione dissenso-violenza e si 
tono create alcune delle 
condizioni per un confronto 
anche con coloro che dissen­
tono duramente da noi ma 
rifiatano l'ideologia e la 
pratica dell'avventura. 

Ha adesso è giunta rora 
di chiedere a tutti di usci­
re definitivamente dall'equi­
voco e dalla ambiguità. Par­
liamoci chiaro. I segni di 

ambiguità (frutte an­

che di furbizia miope o di 
debolezza) non mancano, in 
questi giorni, alla vigilia del 
convegno di Bologna, e li 
abbiamo avvertiti anche in 
alcune reazioni al crimine 
di Torino. Davvero non ba­
sta che Lotta Continua «so­
lidarizzi » • con Ferrerò se 
considera i suoi aggressori 
< compagni che sbagliano >. 
Finché resta il principio che 
la violenza armata è sba­
gliata in certe circostanze 
ma non può essere condan­
nata, e si pensa e si dice 
che perfino Curcio è : un 
« compagno », ' si fa della 
pura tattica opportunista, sì 
sbandierano ipocriti ' alibi 
preventivi per futuri delit­
ti che altri si incaricherà di 
eseguire. ,' •".»'" v : "' ' 
"Quando i redattori dell' 
Unità sono cacciati dalle as­
semblee (come l'altro gior­
no a Roma) o vengono in­
dicati come delatori, falsa­
ri e forcaioli (è il caso dei 
redattori dell'Unità di To­
rino, compreso Ferrerò) non 
si fa che additarli quali o-
biettivi da colpire con odio 
cieco e dissennato e non 
serve poi cercare distinzio­
ni con chi la violenza pra­
tica, per le stesse, precise, 
motivazioni, a colpi di P-38. 
Non si tratta di questione 
morale. La follia del «par­
tito armato > può persiste­
re sólo in quanto si faccia 
sopravvivere intorno ad es­
so un alone di solidarietà e 
di copertura. E questo ; è 
ciò che sta accadendo nel­
l'agitazione di alcuni fogli 
e di alcuni settori del co­
siddetto « movimento ». O ci 
si distacca radicalmente dal­
l'avventurismo • o se ne è 
complici; o lo si condanna 
o lo si copre. 

NESSUN rapporto, neppu­
re di aspro confronto 

politico, può aversi col mo­
vimento operaio fuori dai; 
terreno democratico, fuori 
cioè (se vogliamo essere an­
cora più concreti) dalla rot­
tura esplicita con tutte le 
forze, quale ne sia l'eti­
chetta, che in un momento 
così decisivo lavorano per 
bloccare l'avanzata del la­
voratori, il loro avvento al-! 
la direzione del Paese. E ; 
ciò per la ragione che solo 
questo terreno consente dav- ; 
vero una lotta politica e uno ; 
scontro di • prospettive che 
non offra occasioni gratuite 
non " solo all'eversione ma : 

neppure alla conservazione.; 
Sappiamo che l'accettazio­

ne del terreno democratico 
è, per una certa parte dei 
giovani, conquista non fa­
cile. E che può apparire 
non sempre convincente la 
distinzione, necessaria, fra 
il modello offerto dalla Co­
stituzione e il volto concre­
to che tanto a lungo hanno 
offerto le classi dirigenti. 
Lo sdegno dei giovani per 
la Lockheed, per i connubi 
tra settori degli apparati 
statali e forze fasciste ap­
parsi cosi chiari a Catan­
zaro a proposito del SID, 
per la fuga di Kappler è il 
nostro sdegnò. Ma come non 
vedere che il movimento o-
peraio ha saputo trasforma­
re lo sdegno in azione po­
litica, concreta e incisiva? 
' Abbiamo davanti ' prove 
certo parziali ma nuoce di 
questa incisività. La DC ha 
difeso in tutti i modi il suo 
uomo implicato nell'affare 
Lockheed ma egli è egual­
mente finito dinanzi alla" 
Corte costituzionale Un mi­
nistro della Difesa, die ha 
gravemente sbagliato, era 
talmente imbevuto della vec­
chia educazione all'impunità 
da rifiutarsi di sottostare al­
la volontà della maggioranza 
parlamentare. : : 

Eppure, ha dovuto egual­
mente lasciare il suo posto, 
nonostante i ridicoli pastic­
ci con cui la DC ha cercato 
di coprire la sua ritirata. Un 
ex ministro è andato a dire 
la sua «verità» dinanzi al 
tribunale di Catanzaro sicu­
ro di un'automatica credi­
bilità ed è finito sotto il so­
spetto del mendacio. Perché 
queste cose accadono ora, e 
non erano mai accadute? E1 

stato scritto non soltanto da 
noi: è finita l'era delle im­
punità. Certo è che una brec­
cia è «+*ta aperta ma essa 
va adesso allargata perché 
vi passi il risanamento, e 
perché le forze dell'ordine, 
la magistratura, i servizi di 
sicurezza siano messi final­
mente in grado di stroncare 
i nemici della Repubblica, i 
quali, non lo dimentichiamo 
certo, possono agire anche 
perché lo Stato è in queste 
condizioni 

Noi siamo qui a fare la 
nostra parte e a dare la ga­
ranzia di una grande forza 
e di un grande rigore. Per 
questo, e solo per questo, 
uno di noi l'altro ieri a To­
rino è stato punito con cin­
que colpi di pistola. . ,, 

Alfredo Rftidilin 

Cinque colpi di rivoltella a Torino feriscono compagnoiNino Ferrerò 

I^èversiòne si accanisce contro il PCI 
•« Sono un comunista » ha gridato mentre gli sparavano - Ricoverato con gravi fratture ai femori - Il gruppo che ha rivendicato il cri­
minale gesto è lo stesso che ha attentato alla sede della « Stampa » - Un canagliesco messaggio - Vasta solidarietà delle forze poli­
tiche democratiche e dei giornalisti - La visita al ferito del sindaco, del presidente della Regione e del condirettore de « l'Unità » 

TORINO — Il compagno Nino Ferrara fotografato tori mattina Mi suo letto d'ospedale 

La posizione dei partiti sul mini-rimpasto 

•• 
i i 

sulla rimozione di Lattanzio 
Oggi interverrà anche Andreotti - La serrata discussione sulla pasticciata solu­
zione adottata dal presidente del Consiglio e i retroscena dei contrasti nella DC 

ROMA — Sulle decisioni pre­
se domenica scorsa dal pre­
sidente del Consiglio Andreot­
ti sul caso Lattanzio si è aper­
ta alla Camera una discussio­
ne eoe si concluderà oggi. 

Gii elementi di questo nuo­
vo dibattito — in cui vengono 
a rispecchiarsi gli orientamen­
ti delle forze politiche — ri­
guardano il «caso» in sé, e 
sotto diversi aspetti toccano 
anche i metodi di governo e 
le questioni dei rapporti po­
litici. La rimozione del mini­
stro delia Difesa dopo la fuga 
di Kappler e in seguito ai com­
portamenti incoerenti e affret­
tati assunti nel mese successi­
vo, era un atto assolutamente 
necessario, dati i giudizi che 
erano stati espressi in Parla­
mento e date le sollecitazioni 
che venivano dall'opinione 
pubblica. Con molta nettezza, 
i comunisti avevano indicato 
nel ritiro di Lattanzio la so­
luzione più corretta del pro­
blema. Quale è stata invece 
la via imboccata da Andreotti 
con le procedure improvvise 
di domenica scorsa? Da un 
Iato, si è riconosciuto che la 
posizione di Lattanzio era di­
ventata insostenibile, ed egli 
è stato infatti spinto alle di­
missioni. Ma con un artificio 
meschino, che sa di bassa cu­

cina democristiana, si è tro­
vato il modo di mantenerlo 
nel governo, e gli è stato af­
fidato il ministero dei Tra­
sporti (con l'interim della 
Marina mercantile): per scopi 
di parte — e le indiscrezioni 
confermano tale giudizio — si 
fa ancora una volta ricorso 
a metodi che dovrebbero es­
sere considerati superati. 
' Il dibattito si è aperto a 
Montecitorio nel pomeriggio 
di ieri sulla base dell'annun­
cio ufficiale del mini-rimpa­
sto: il presidente Ingrao ha 
dato lettura della lettera con 
la quale il presidente del Con­
siglio comunica l'avvenuto av­
vicendamento tra i ministri 
Lattanzio e Ruffini. e i demo-
proletari, i radicali e i mis­
sini hanno chiesto di parlare 
(a parte riferiamo gli inter­
venti degli oratori dei tre 
gruppi). Oggi parleranno i 
rappresentanti degli altri par­
titi. poi replicherà Andreotti. 
Naturalmente.' si voterà ' sui 
documenti presentati dai grup 
pi. se questi, saranno dichiara­
ti proponibili (Democrazia prò 
letaria ha ieri presentato una 
« risoluzione >). Attraverso 
questa nuova discussione, po­
tranno essere chiarite ulte­
riormente le posizioni di ognu­

no su tutta la vicenda. E ciò 
non dovrebbe risultare inuti­
le, sé alla vigilia vi è chi mo­
stra di voler confondere le 
carte in tavola per scopi non 
del tutto chiari. Questo è. per 
esempio, $1 caso del segreta­
rio del Partito socialdemo­
cratico, Pier Luigi Romita, e 
di una sua dichiarazione di 
ieri sera. .• •'•"* ;• .--•-.: . 
~ Egli dà, prima di tutto, un 
giudizio contraddittorio sul 
mini-rimpasto di Andreotti. Af­
ferma infatti: 1) che la solu­
zione del caso Lattanzio è 
poco seria e rivela l'esistenza 
e di uno scontro di correnti 
e di gruppi all'inferno della 
DC»; 2) che l'atteggiamento 
del PCI metterebbe in luce 
«quel rapporto preferenziale 
che Andreotti intrattiene con 
il PCI» che i socialdemocra­
tici € denunciano ». DéDe due 
l'ima: se la soluzione del ca­
so Lattanzio, come dice Ro­
mita. dipende dai giuochi in­
terni democristiani, non si 
vede quale responsabilità — 
se non si voglia fare della 
pura agitazione — può esser 
fatta per questo risalire al 
PCI. 

- ' La ' storia del « rapporto 
preferenziale» tra DC e co­
munisti è, come è evidente. 

una pura sciocchezza. E del 
resto i fatti stanno a dimo­
strarlo: quando vi è un mo­
mento cruciale del confronto 
politico (vedi 382, Vedi equo 
canone, e vedi anche il caso 
determinato dalla fuga di Kap­
pler) quale sia la dialettica 
tra le posizioni della DC e 
quelle del PCI risulta sem­
pre con grande chiarezza. 
Una cosa è certa: se non 
era per la pressione dei co­
munisti, Lattanzio sarebbe an­
cora ministro della Difesa. 
con buona pace dell'on. Ro­
mita, al quale — del resto — 
altro non interessa che il ri­
torno al governo con la DC. 

Sulla questione delle dimis­
sioni di Lattanzio,, i comuni­
sti hanno detto parole preci­
se con i discorsi di Natta a 
Caserta e alla Camera. E fi­
no all'ultimo, fino a domeni­
ca scorsa, hanno sostenuto in 
modo assolutamente coerente 
la loro posizione. Nell'incontro 
avuto domenica mattina con fl 
vice-segretario della DC Gal­
loni. il . compagno Gerardo 
Cniaromonte ha ribadito che 
il nodo che si - presentava 
avrebbe dovuto essere sciolto 

(Segue in penultima) • 

riapre 
• .1 . • * » . . ; • » ,» „ '. . . \ • ' 

la scuola^ 
;fl PCI: impegno 

per rinnovarla 
Questa mattina, con dieci giorni di anticipo rispetto agli 
anni precedenti, tornano a scuola circa dieci milioni di 
studenti. In alcune città meridionali, tuttavia, l'inizio 
dell'anno scolastico è stato rinviato per ragioni igienico-. 
sanitarie. Alunni ed insegnanti della fascia dell'obbligo 
troveranno quest'anno molte novità: fra l'altro, sono sop­
pressi gli esami di riparazione ed ì voti. 

Ma anche per la scuola secondaria si tratta di un. 
aia» importante: la riforma in Parlamento dovrebbe 
essere approvata, come è previsto nell'accordo program­
matico, entro quest'anno scolastico. La Direzione del 
PCI ha approvalo on documento nel quale si invita 
all'unità « per salvare la scuola, per sviluppare la demo­
crazia, per realizzare le riforme». Un saluto augurale 
agli studenti e al personale detta scuola è stato inviato 
dal presidente Leone. 
A MG. t IL DOCUMENTO DCUA DMt&OMC DEL PCI 

Riprende domani 
il vertice 

^deUe^sinisfrè^ 
in 

Riprende domani a Parigi il vertice dei tre partiti di 
sinistra francesi promotori nel 1972, del programma comu-
ne: Marchais, Mitterrand e Fabre si ritroveranno nella, 
sede del PCF. A questa decisione si è giunti ièri dopo 
la riunione del direttivo socialista che comunque ha 
chiesto la riunione, per oggi, del comitato di collegamento 
fra i tre partiti al fine di assicurare il successo nell'in­
contro di domani, n vertice delle sinistre francesi, per 
aggiornare fl programma comune in vista delle prossime 
elezioni legislative, si era interrotto giovedì scorso in 
seguito all'abbandono della trattativa da parte dei radicali 
di sinistra guidati da Fabre che consideravano di non 
poter trattare sulle proposte di nazionalizzaziane avanzate 
dai comunisti. Dopo la rottura si è svolta un'intensa 
attività di contatti e di mediazioni, oltre ad un dibattito 
televisivo tra Marchais e Fabre; tutto dò ha permesso 

e di gettare le basi per la ripresa del dialogo. IN ULTIMA 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — « Chi sei? » « Sono 
un giornalista dell'Unità ». 
« Allora prendi questo da par­
te di Azione rivoluzionaria ». 
Il compagno Nino Ferrerò rac­
conta da . ieri notte . questo 
drammatico dialogo. «Dicen­
do cosi mi hanno cacciato a, 
forza in mano un foglio poi 
immediatamente hanno '• spa­
rato. Ho gridato: "Sono un 
comunista". Quello che spa­
rava si è fermato un attimo, 
l'altro che doveva essere il 
capo deve avergli fatto cen­
no di continuare e mi hanno 
sparato di nuovo». •• .•"'" 

Era appena passata l'una 
di notte, piovigginava. Nino 
Ferrerò aveva lavorato fino 
allora in redazione e rientra­
va a casa, via San Secondo, 
di giorno alquanto animata, 
a quell'ora dopo il giorno fe­
stivo, • era pressoché • deser­
ta, vuote le auto parcheggia­
te lungo i marciapiedi. '< 

Arrivata all'altezza del nu­
mero civico 93, quasi alla fi­
ne della via. la « 500 » di 
Ferrerò : rallenta. « Cercavo 
dove lasciare la macchina, in 
quel momento ho notato due 
uomini. Camminavano sull'al­
tro marciapiede, < e : non vi 
ho fatto gran caso. Quando 
ho visto uno spazio sufficien­
te ho parcheggiato: Avevo ap­
pena spento ti motore, che 
ho rivisto i due. Traversava­
no con passo svelto la via,. 
ho apèrto lo sportello e mi 
sono visto le pistole spiana­
t o . ' ••'•-'\ • > " " '•"••' • ••' -W-.'.-v* 

La scena e il dialogo sono 
rapidissimi. Una pistola au­
tomatica,' -senza silenziatore, 
spara i suoi cinque colpi. La 
polizia ' ritroverà poco dopo 
i bossoli espulsi. Poi i due 
giovani fuggono a piedi, forse 
poco più : avanti . li aspet­
ta un'auto. Qualcuno dice di 
aver visto una «128» rossa 
che ricorda quella descritta 
da > due testimoni dell'atten­
tato compiuto la notte pri­
ma contro lo stabilimento del­
la < Stampa ». I colpi che han­
no ferito Ferrerò alle gam­
be sono stati esplosi da di­
stanza rawicinatissima, i me­
dici in sala operatoria tro­
veranno tracce dì bruciatu­
re sui calzoni. < . ; . > . 

Una spirale 
di provocazioni 
Ferrerò sente il sangue ba­

gnare gli abiti, ha i due fe­
mori fratturati, ma non si 
perde d'animo. «Dovevo u-
scire dalla 500, avevo paura 
di svenire, di finire dissan­
guato lì dentro. Ma ìe gam­
be non le comandavo più, ti­
no sensazione bruttissima ». 
. Fuori però, i colpi erano 
stati ' uditi, qualcuno aveva 
telefonato alla polizia, una 
volante in pochi minuti era 
sul posto. Il compagno Ferre­
rò è stato adagiato sui cu­
scini posteriori delTAlfetta 
che. a sirene spiegate ha 
compiuto il tragitto. " fortu­
natamente breve, fino al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Mauriziano di Corso Turati. 

L'attentato è stato rivendi­
cato da un gruppo che si defi­
nisce «Azione Rivoluzionaria», 
una delle 120 sigle terroristi­
che manovrate da chi ha in­
teresse a provocare paura 
e tensione nel Paese. E* lo 
stesso gruppo terroristico 
che ha rivendicato l'atten­
tato contro il • giornale . La 
Stampa di due giorni fa. 
In un farneticante comuni­
cato questo gruppo dice di 
avere inteso colpire « la spu­
dorata campagna di bugie e 
di calunnie portata avanti dai 

; penmvendoh* ; dei *. regime >. 

~ « Con questi interventi ar­
mati — si legge ancora nel 
comunicato — abbiamo inte­
so e intendiamo ribadire con 
forza la verità sui nostri com­
pagni "Rico" e Attilio, spaz­
zare vìa le rozze calunnie 
sparse, troppo facilmente sul 
loro conto >. Rico e < Attilio 
(Aldo Mann Pinones e At­
tilio Di Napoli) sono i due 
giovani che rimasero dilaniati 
da un ordigno, confezionato 
per un attentato alla Stampa. 
la sera del 3 agosto di quest' 
anno: •-

La notizia deD'attentato 
terroristico a Ferrerò, assai 
noto come critico tinemato-
graflco e teatrale e come cro­
nista scrupoloso e attento del­
l'* Unità» è corsa per Tori­
no dove egli è conosciuto an­
che per il suo alto impegno 
dvfle e antifsyirfa. 
. Nétta biografia profesaiooa-

I'V " 

•' :if. 

IL MESSAGGIO 
DI BERLINGUER 

""Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI. ha inviato da Modena a Renzo Gianotti, segretario 
della ' federazione comunista torinese, il seguente tele- ' 
gramma: « Trasmettete al compagno Ferrerò valoroso 
giornalista dell'Unità, la solidarietà più viva della dire- ' 
zione del Partito insieme agli auguri di rapida guarigione ' 
ed esprimete prontamente la esecrazione e la condanna dei " 
comunisti e dei democratici per questo nuovo attentato 
criminale e vile che reca la firma dei nemici delle isti­
tuzioni democratiche, delle organizzazioni dei lavoratori e ; 
della libera stampa».. . 

le di Nino Ferrerò spiccano, 
fra l'altro, anche gli articoli 
sui campi paramilitari fasci­
sti dell'Alta Val di Susa: furo­
no due i giornali ad occuparsi 
particolarmente •- della -• sco­
perta: l'Unità e La Stampa. 
Egli fu teste, inoltre, nel prò-, 
cesso contro i neofascisti di 
« Ordine Nuovo » e la sua de­
posizione fu determinante per 
il riconoscimento del Cartoc­
ci. E' tuttora teste al pro­
cesso di appello contro «Or­
dine Nuovo » previsto per il 
prossimo novembre. ..,••. •.,-......., 
- Mentre i medici praticava­
no trasfusioni e radiografie. 
giungevano in ospedale, con 
i cronisti dei giornali e del­
la RAI, compagni, amici, fa-
miliàri è rappresentanti poli­
tici. i r compagno Diego No­
velli. < come sindaco e ami­
co. era fra i primi insieme 
al compagno Bruno Ferrerò 
segretario regionale del PCI. ! 
Giungevano il. vice « prefet­
to Vicario Pasi, il questore 
Musumeci. il capo dell'anti­
terrorismo del Piemonte Cri­
saiolo e dell'ufficio politico 
Fiorello. Due compagni del­
la segreteria della federazio­
ne del PCI Quagliotti e Fassi­
no erano già in ospedale. -•,-.-

- Al capezzale di Nino Ferre­
rò, erano accorse la moglie e le i 
figlie Nadia e Gloria. Fin 
dalle prime battute coi me- ' 
dici e i colleghi Nino ha di­
mostrato . una : tempra ecce­
zionale: aveva la forza di 
scherzare, persino, su quan­
to gli era appena accaduto. 
Non c'è stato bisogno di far­
gli - coraggio. - « Quando • ho 
visto gente attorno a me — 
ha raccontato — ho detto av­
vertite i compagni e il gior­
nale che mi hanno sparato ». 
Ai primi soccorritori aveva 
dato lucidamente, lui fai quel­
le condizioni, anche i numeri 
di telefono della Federazione 
del • PCI e ' della redazione 
torinese dell'Unità. 

« Sono un critico cinemato­

grafico — ha aggiunto an­
che — ed ho rivisto la mia 
sequenza con grande nitidez­
za ». - " ; ' -'•'•• -." " 

La polizia intanto espleta­
va le indagini, la «500» ve­
niva portata in questura e ; 
messa a disposizione della 
polizia scientifica per i rilie­
vi. Uno dei terroristi — co­
me ha ricordato il compagno 
Ferrerò — aveva tenuto a-
perta la portiera: non si e-

sclude che la parte interna 
possa ^conservare qualche 
impronta. Niente :' si poteva 
invece sperare che fosse ri­
masto come traccia utile al­
le indagini all'esterno dell'au­
to: la pioggia che cadeva al ' 
momento dell'attentato aveva 
sicuramente cancellato tutto. 

Larga eco 
all'attentato 

• ' • • • • - • " • ; , . • ' 

,' Viste le radiografie gli spe­
cialisti decidono. Ferrerò al-

<le 12,30 viene avviato in sala 
operatoria. '• Una ' breve ane-

jstesia poi le gambe sono po­
ste in trazione. La speranza 
è che sia possibile non inter-

\ venire chirurgicamente la-
• sciando che le ossa si saldino. 
' L'eco dell'attentato e la so-
lidarietà suscitata sono va­
stissime. -."'••• 

< Il compagno Gian Carlo Pa-
jetta. della direzione del PCI 

; ha visitato Nino Ferrerò in-
: sieme al compagno socialista 
Aldo Viglione presidente del­
la giunta Regionale e al ccrn-

.' pagno Dino Sanlorenzo presi-
• dente della assemblea pie­
montese. Pajetta si è recato 
ieri anche alla Stampa espri-

; Andrea Liberatori 
(Segue a pagina 4) 

VASTE PROTESTE 
CONTRO IL VILE AGGUATO 

A PAGINA 4 

CONOSCIAMO abbastan-
, ^ 2a bene l'onorevole An­
dreotti per sentirci perso­
nalmente certi che egli. 
pensando alla situazione 
delVon. Lattanzio, non ha 
mai detto tra sé: m Biso­
gna che in ogni caso lo 
tenga nel mio ministero. 
Come potrei fare sema 
di lui? ». Nessuno al mon­
do ha bisogno di Lattan­
zio (tranne lui stesso), co­
sì se Andreotti lo ha con­
servato ministro deve 
averlo fatto unicamente 
per le insistenze deWinte-
restato che, se è vero 
quanto- ci ha confidato 
un amico, ha telefonato 
innumerevoli volte al pre­
sidente del Consiglio, gli 
firn ripetutamente parlato 
rmccomandanéogtisi. non 
Ha mancato di ricordargli 
la sua famiglia lontana e 
almeno in tre occasioni si 
è messo a piangere. Come 
la storta ci insegna, poche 
cose sono impressionanti 
guanto il pianto dei gatti 
e dei ministri. 

Il compagno on. Natta, 
presidente dei deputati co­
munisti, insieme oXTap-
prezzamento per la cac­
ciata di Lattanzio dal mi­
nuterò della Difesa, ha 
espresso un giudizio forte­
mente critico sul manteni­
mento nella compagine 
governettm di quatto in-
vertebrato e ha pronun­
ciato la parola * penoso*. 
Starno Raccordo, ma * pe­
noso» prima di tutti per 
chi? Ve lo figurate l'ar­
rivo, ieri o stamane, del­
l'on. Lattanzio al ministe­
ro dei Trasporti? Potete 
immaginare che in que­
sto evento, che normal- \ 
mente dovrebbe essere da 

così va bene 
parte del protagonista, in 
qualche modo e salvata la 
modestia, • vittorioso, pos­
sa riscontrarsi sia pure 
lontanamente qualche co­
sa che in maniera anche 
remota somigli alla digni­
tà e al decoro? Egli arri­
verà furtivo, nessuno ose-. 
rà dirgli « bene arrivato » 
per a timore, d'altronde 
infondato, che sia sensibi­
le aWironia; nessuno gli 
rivolgerà a carducciano: 
« Donde venisti? ». Lo 
chiameranno tutti, dentro 
di si: mtt ripetente» e 
sarà sempre uno sfrattato 
cui sono mancati il co­
raggio e la fierezza di tor­
nare pulitamente a casa 
propria. Quando si reche­
rà alTaltro ministero spe­
riamo che non si renda 
conto, per la pietà che 
ci fa. di non essere un mi­
nistro. ma un uomo ad in­
terim. 

Siamo personalmente 
lieti di questa soluzione. 
come siamo lieti che Von. 
Rumor sia stato tutelato a 
bollire, perché, fiduciosi 
(non da oggi, datecene at­
to) neWapporto che una 
DC popolare e nuova può 
assicurare con le sinistre 
alta ripresa del Paese, cre­
diamo che t suoi uomini 
peggiori, quelli Irreparabil­
mente guasti, debbano es­
sere lasciati marcire da 

' mj^^^w^ \w%anM9 Sjrvv S4ÉS> uwa> •4et#*vrS+ 

Aiutarli a compiere una 
fine dignitosa, facilitare 
loro un'uscita decente, po­
trebbe rappresentare .una. 
redenzione in extremis, e 
noi non ci sentiamo non 
scio di coOaborurvLma 
neppure di approvarle, u. 

•f - * • * 

i ' 
1 
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Uniti per salvare la scuola, per sviluppare la democrazia, per realizzare le rifórme 
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Il documento del PCI 
per l'apertura 
dell'anno scolastico 

trf ~ % -* 

LA Direzione del PCI rì\ol-
gc un saluto e un augurio 

di buon lavoro agli insegnan­
ti, agli studenti t a tulio 11 
personale dell* scuola che si 
accinge L a iniaiare il nuovo 
anno scolastico. La Direttone 
del PCI sottolinea in questa 
occasione la necessità di un 
impegno unitario della classe 
operaia e delle masse popò-
lari volto alla salvezza e alla 
ricostruzione, nel rinnovamen­
to, della scuola italiana: una 
scuola in cui il rigore e la 
hcrielà dogli studi siano per­
seguiti lungo una via nuova, 
aperta alla vita e al tumulto 
reale delle contraddizioni, at­
traverso la ricorca di un col­
legamento vivo tra la tradi­
zione culturale e la sperimen-
taziono del nuovo. 

L'anno scolastico che si apre 
Il 20 settembre, non è, non 
do\rà essere un anno come 
gli altri. E non solo perchè 
quest'anno entrano In rigore 
le modifiche riguardanti il ca­
lendario scolastico, l'abolizio­
ne degli esami di riparazione, 
i nuovi criteri di valutazione 
degli alunni, le materie di 
studio nella scuola media uni­
ca. La novità principale è po­
litica, e sta nel fatto che l'im­
pegno per le riforme della 
scuola secondaria superiore e 
dell'università, cosi a lungo 
dibattute e mai realizzate, è 
entrato a far parte dell'accor­
do programmatico concluso 
fra i partiti democratici. 

Valore 
del lavoro 

I , provvedimenti legislativi 
per la scuola secondaria su­
periore e per l'università so­
no solo l'avvio di una rifor­
ma generale. Infatti, la scuola 
deve essere riformata in ogni 
ordine e grado: generalizza­
zione e nuovo assetto della 
scuola dell'infanzia per i bam­
bini dai tre ai sei anni; ra­
dicale rinnovamento della scuo­
la di base, che preveda l'uni­
ficazione tra l'attuale scuola 
elementare e la media del­
l'obbligo e la riduzione da 
otto a sette anni del ciclo 
pre-secondario; atti < concreti 
per Io sviluppo del tempo pie­
no, per superare le carenze 
edilizie, per promuovere la 
formazione e l'aggiornamento 
degli insegnanti. Un impegno 
comune delle forze politiche 
democratiche su tutto questo 
non c'è ancora: ma l'impor­
tante è che finalmente si co­
minci; e decisivo è battersi 
perchè le leggi sulla scuola 
secondaria superiore e sul­
l'università siano collocate in 
una visione organica di rifor­
ma generale. t -

Occorre guardare non solo 
alla crisi di oggi, ma alla so­
cietà di domani. E come la 
vecchia scuola è al centro dei 
processi di disgregasione e di 
disorientamento delle giovani 
generazioni, contribuisce ' a 
produrre disoccupazione, è fo­
mite intollerabile di spreco 
dì ' risorse economiche e di 
energie umane; cosi una nuo­
va scuola può e deve diven­
tare una delle leve necessa­
rie per cambiare il modo di 
lavorare, di vivere, di pensa­
re, per stimolare la ricerca, 
e. quindi, per contribuire a 
dar vita a una società capace 
di accogliere le nuove gene­
razioni impiegandole in atti­
vità produttive, nel quadro di 
un nuovo sviluppo economico 
e civile. 

Alla scuola che ha avalla­
to e permesso che si diffon­
dessero le ideologie piccolo-
borghesi, consumistiche, indi­
vidualistiche, che, di fronte 
alla crisi della società capita­
listica attuale, si possono ro­
vesciare nell'irrazionalismo, 
nel qualunquismo, nell'estre­
mismo eversivo, bisogna sosti­
tuire una 3cnola nella quale 
•i affermino i valori di rin­
novamento, di giustizia, di so­
lidarietà, di serietà, di riva­
lutazione del lavoro produt­
tivo. > 

Il compito non sarà facile. 
Da ima parte, l'avvìo del con­
fronto parlamentare sulle ri­

forme scolastiche ' dimostra 
certo la grande potenzialità 
dell'accordo t programmatico, 
ma anche la oggettiva com­
plessità e difficoltà dei pro­
blemi e le resistenze frappo­
ste : dalle ' force conservatrici 
(spesso interne alla DC) che 
mirano a indebolire e com­
promettere la novità politica 

' dello stesso accordo program-
• malico. Dall'altra parte, la 
{scuola secondaria superiore e 
l'università si aprono ancora 
una volta quest'anno in uno 
stato di crisi estrema: il ri-

f schio che forze eversive ten­
tino di far leva su fenomeni 
di disorientamento e atteggia­
menti di sfiducia per esten­
dere e alimentare un clima di 
confusione e di scontro, è un 
rischio reale. 

Mandare avanti decisamen­
te ' il dibattilo sulle riforme, 
facondo leva sull'accordo pro­
grammatico, ed e\ ilare nel 
frattempo il collasso e l'ulte­
riore disgregazione della isti­
tuzione scolastica, sono com­
piti che non possono essere 
affrontati indipendentemente 
l'uno dall'altro e che esigono 
la mobilitazione della classe 
operaia, delle sue organizza­
zioni sindacali e dei parliti 
che ad essa si richiamano; 
sono compiti che sollecitano 
l'iniziativa delle Regioni e de­
gli enti locali, chiamati dalla 
legge 382 ad assumere nuove 
funzioni in campo scolastico; 
sono compiti che coinvolgono 
la responsabilità di tutte le 
forze democratiche. Al tempo 
stesso, il raggiungimento di 
questo duplice obiettivo sarà 
realizzabile ' solo se vi sarà 
un impegno senza precedenti 
delle forze della cultura, dei 
docenti e di tutto il persona­
le della scuola, dei genitori 
e degli studenti. 

Bisogna vigilare perchè i 
tempi del dibattilo parlamen­
tare sulle riforme scolastiche 
siano serrati: occorre impe­
gnarsi a tonare perchè que­
sto sia l'ultimo anno ' della 
vecchia scuola. Occorre che il 
movimento degli studenti, gli 
insegnanti, i genitori, le mas­
se popolari possano, attraver­
so opportune forme di con­
sultazione, verificare e discu-

. tere le • soluzioni legislative, 
in modo che si possa ottene­
re: una scuola secondaria su­
periore realmente unitaria; il 
graduale elevamento dell'ob­
bligo al primo biennio della 
scuola secondaria superiore; 
un nuovo asse culturale sto­
rico-scientifico-tecnologico vol­
to al superamento della con­
trapposizione tra lavoro intel­
lettuale e manuale; un'univer­
sità articolata in dipartimen­
ti; il tempo pieno e le in­
compatibilità per i docenti; 
lo sviluppo programmato del­
le sedi e degli accessi univer­
sitari. 

> • 

Le nuove 
. elezioni 

i r »-

Contemporaneamente occorre 
imprimere una spinta in avan­
ti al movimento riformatore 
innestando nella scuola, già 
fin dall'inizio di questo anno 
scolastico, elementi di inno­
vazione e di riqualificazione 
dello studio e • dell'insegna­
mento: avviare una sperimen­
tazione generalizzata e ' pro­
grammala, sviluppare e qua­
lificare meglio le iniziative di 
aggiornamento degli insegnan­
ti, promuovere d'intesa con 
gli enti locali esperienze di 
lavoro a un tempo formative 
e socialmente olili. 

Un'altra importante scaden­
za attende quest'anno la co­
munità scolastica: 1*11 e il 12 
dicembre si voterà in tutto 
il paese per rinnovare i Con­
sigli di circolo e di istituto 
e per eleggere i Consigli sco­
lastici di distretto e provin­
ciali. Più di venti milioni di 
elettati saranno chiamati alle 
urne; tutti i Comuni e le Pro­

vince, le organizzazioni dei la­
voratori dipendenti e autono­
mi, le associa/ioni sociali e 
culturali dovranno designare i 
propri - rappresentanti. Sarà 
questa una grande occasione 
per compiere un bilancio cri­
tico delle esperienze di demo­
crazia scolastica: gli impedi­
menti burocratici, ma soprat­
tutto la mancanza di una se­
ria riforma, hanno infatti spes­
so deluso e frustralo quanti, 
con slancio, si' erano impe­
gnali nella gestione della scuo­
la; oggi, gli impegni politici 
assunti per riforme e il prò-

• cesso di decentramento dello 
Stalo avviato con la legge 382 

«possono permettere una espe-
' rienza nuo\a e più avanzala. 
Inoltre l'elezione di organismi 

' a livello territoriale, nei quali 
scuole diverse potranno con­
frontare le proprie esperien­
ze e in cui le componenti sco-

É lastiche si incontreranno con 
le organizzazioni sindacali, le 
associazioni dei lavoratori au­
tonomi e delle forze produt­
tive e con gli enti locali, può 

, offrire possibilità fino a oggi 
, sconosciute. 

Costituente 
di massa 

V Jt* t ' 

Guai se l'occasione offerta 
da queste elezioni per un co­
struttivo confronto di massa 
sulle riforme, per consolida­
re un rapporto di fiducia tra 
i giovani e le istituzioni ve­
nisse sprecata; se prevalesse­
ro la sfiducia e il disimpegno 
o le chiusure corporative e 
settoriali. £ ciò diverrebbe 
inevitabile se si addivenisse 
a divisioni e scontri su oppo­
sti fronti ideologici, se doves­
sero manifestarsi e irrigidir­
si volontà integralistiche di 
segno clericale o radical-laici-
sta. La ricostruzione della 
scuola, l'avvenire delle gio­
vani generazioni e del Paese 
ha bisogno di unità, di impe­
gno comune su seri e concreti 
programmi, di concordia tra 
le forze che hanno già espres­
so a livello politico una vo­
lontà di intesa sui maggiori 
problemi del Paese. 

Il Partito comunista italia-
! no chiama tutte le sue orga­
nizzazioni e quelle della FGCI 
a uno straordinario impegno 
di iniziativa e di lotta per la 
salvezza e la ricostruzione del­
la scuola; a sostenere gli sfor­
zi delle componenti scolasti­
che per dars: rtrownli uni­
tari associativi, sindacali, po­
litici, culturali, adeguati; in 
particolare, a favorire lo svi­
luppo delle organizzazioni dei 
genitori, di una grande asso­
ciazione democratica degli stu­
denti, dei sindacati e delle 
forme associative a fini didat­
tici e culturali degli inse­
gnanti. > . > ' v-

Occorre dar vita a una vera 
e propria a costituente di mas­
sa » per la riforma della scuo­
la. Ciò richiede che l'unità 
tra tutte le forze democrati­
che si consolidi all'interno del 
più ampio pluralismo cultura­
le e ideologico. I comunisti 
si sentono impegnati in una 
aperta discussione con tutte le 
componenti che operano nella 
scuola, per dare, con la lolla 
e con i programmi di rinno­
vamento, uno sbocco positivo 
al disagio profondo e alla sen­
sazione di emarginazione che 
sono presenti in vasti strati 
delle nuove generazioni. 

La discriminante che pon­
gono i comunisti è l'accetta­
zione e la valorizzazione del 
terreno democratico, la difesa 
e l'attuazione della Costitu­
zione e il rifiuto della violen­
za. Essi intendono impegnare 
le forze migliori della culla­
re e del lavoro in una gran­
de opera di ricostruzione del­
la scuola, contrapponendo alle 
logiche differenti ma conver­
genti della conservazione e 
della distrazione la prospetti­
va della trasformazione, del 
rinnovamento e della ricostru­
zione della scuola, nel qua­
dro di un ampio proget­
to di trasformazione democra­
tica della società. 

U Direzione del PCI 

fi > Quasi 10 milioni di alunni 
da oggi di nuovo in classe 

Rinviato l'inizio delle lezioni in alcune città meridionali per l'epatite virale 
e la crisi idrica - Molte novità nell'istruzione dell'obbligo - Riforma secondaria 

degli studenti: una scelta ver­
so il sindacalismo confederale 

ROMA — • Circa r 10 milioni 
di bambini e ragazzi (per 1' 
esattezza 9.&53.00Q) entrano 
oggi a scuola, con dieci gior­
ni di anticipo rispetto agli 
anni precedenti. Altri 2 mi­
lioni di alunni (1.945.000), 
quelli delle <materne», so­
no invece < già a scuola • dal 
1. settembre. ra *•» -> 

Mancheranno all'appello pe­
rò gli scolari di alcune città 
meridionali 
.- Rimangono a casa tutti gli 
alunni di Messina, poiché il 
provveditore agli studi ha de­
ciso il rinvio e a data da de­
stinarsi », a causa della 
drammaticità della crisi idri­
ca, che ha lasciato la mag­
gioranza -' degli edifici scola­
stici senza una ' goccia d'ac­
qua. A Caltanissetta, Pozzal-
lo, Modicace (due centri del 
Ragusano) il rinvio è provo­
cato dalle preoccupazioni per 
l'epidemia di epatite virale e 
di tifo; la riapertura è ritar­
data al 10 ottobre; anche a 
Crotone, dove le lezioni co­
minceranno per la scuola del­
l'obbligo il 30 settembre, la 
protrazione delle vacanze (e-
sclusa però per gli alunni del­
le scuole secondarie) è stata 
decisa dal sindaco 

Delle novità che caratteriz­
zano questo nuovo anno sco­
lastico, già si è parlato ripetu­
tamente, ma è forse utile ri­
cordarle brevemente. 

NUOVO ORARIO - Que­
st'anno tutte le scuole si a-
prono oggi, ma dall'anno pros­
simo l'inizio delle lezioni sarà 
anticipato al * 15 settembre. 

ESAMI, VOTI, ECC. — Sono 
entrate in vigore due leggi 
che apportano notevoli modifi­
che alla scuola dell'obbligo. 
Sono soppressi gli esami di ri­
parazione ed i voti; si dà spa­
zio alla programmazione di­
dattica ed alle classi aperte; 
i locali scolastici possono ve­
nire , utilizzati, su decisione 
degli Enti locali, sentiti gli 
organi collegiali, anche per 
esigenze non direttamente 
scolastiche; scompare il lati­
no " come materia autonoma 
in 3. media; l'educazione tec­
nica (che sarà dall'anno 
prossimo uguale per maschi 
e femmine) e quella musica­
le diventano obbligatorie. 

ELEZIONI ORGANI COL­
LEGIALI — Si rieleggono 
il 14 novembre i Consigli di 
classe e di interclasse; 1*11 
dicembre vanno alle urne 20 
milioni di cittadini per rie­
leggere i Consigli di intercir-
colo e di istituto e per eleggere 
per la prima volta i Consigli 
distrettuali e quelli provinciali. 

RIFORMA SCUOLA - SE­
CONDARIA — La riforma in 
Parlamento dovrebbe rispet­
tare i tempi previsti dall'ac­
cordo programmatico ed es­

sere quindi approvatat entro 
quest'anno scolastico. • • «n 

Come è tradizione ieri sera 
il Presidente Leone ha invia­
to per televisione un saluto au­
gurale agli studenti ed al per­
sonale della scuola. Ha ricor­
dato l'importanza della sca­
denza elettorale dell'll dicem­
bre, i affermando fra l'altro 
che gli organi collegiali sono 
« il solo mezzo per respingere 
la violenza e l'intolleranza » ed 
ha sottolineato la necessità di 
un legame stretto fra scuola 
e lavoro. • • .*i ? •" ' ( 

L'ANPI. dopo aver invitato 
in un appello i giovani a ri­
flettere sulla Resistenza ed 
a comprenderne il ruolo nel­
la società attuale, afferma che 
e con spirito aperto » vanno 
ripudiate e la ' rozzezza della 
violenza fascista e il disor­
dine che fine a se stesso mi­
ra solo a distruggere sfuggen­
do ad ogni sforzo creativo ». < 

Anche le Acli, attraverso il 
loro Comitato esecutivo na­
zionale hanno rivolto un sa­
luto agli studenti, ai lavora­
tori della scuola ed ai geni­
tori, confermando} l'impegno 
per una « profonda e urgente 
riforma - dell'intero sistema 
formativo ». Ricordando l'im­
portanza delle elezioni dell'll 
dicembre, si sono dette pron­
te ad operare per « la costru­
zione di un movimento unita­
rio, popolare e democratico 

tra il personale docente e non 
docente; la costruzione di un 
movimento unitario, democra­
tico e popolare dei genitori », 
L'appello conclude impegnan­
do < all'interno della prospet­
tiva unitaria > « 1 militanti e 
le strutture delle ACLI a ri­
cercare l'incontro e il dialo­
go costruttivo con quanti si 
riconoscono come cristiani im­
pegnati nella dimensione del 
movimento operaio e popo­
lare ». ">r - < . i •• 1 -

Per quanto concerne i due 
aspetti più negativi di ogni 
inizio di anno scolastico (il ca­
rosello " degli insegnanti e i 
tripli e doppi turni) le cose 
quest'anno dovrebbero essere 
leggermente migliorate. Il 
movimento dei docenti da una 
cattedra all'altra dovrebbe 
risultare notevolmente dimi­
nuito sia per effetto delle pre­
iscrizioni che grazie al fatto 
che per la prima volta anche 
nelle scuole medie e seconda­
rie la maggioranza degli in­
segnanti è di ruolo. 

Per l'edilizia scolastica, do­
ve purtroppo le carenze so­
no ancora numerosissime. 
qualche - miglioramento do­
vrebbe verificarsi dato che 
sono entrati in funzione un 
certo numero di nuovi edifici. 

iti. m. 

Vanno definendosi gli aspetti organizzativi dell'iniziativa 

Vigilanza a Bologna mentre 
si tratta per il convegno 

Incontro dei promotori con i commercianti e l'azienda dei trasporti - Le ini­
ziative per evitare le provocazioni e favorire il confronto e il dibattito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per il conve­
gno sulla « repressione » è co­
minciato il conto alla rove­
scia: mancano quattro gior­
ni all'avvio di quest'assise del 
« movimento », che, mentre 
si vanno ulteriormente pre­
cisando gli aspetti organizza­
tivi stenta invece decisamen­
te neli'individuare * i - conte­
nuti del dibattito. Prova ne 
sia che • ieri pomeriggio, al­
lorché presso la sede della 
Camere di ; Commercio una 
delegazione degli organizza­
tori si incontrava con 1 rap­
presentanti del commercian­
ti, degli artigiani e del movi­
mento cooperativo per af­
frontare il tema del numero 
dei posti da approntare per i 
convegnisti, all'Università 1' 
assemblea generale del « mo­
vimento » ha manifestato li­
na grossa confusione a pro­
posito di che cosa dibattere 
al convegno ed in quali modi 
farlo. v - . 

Ih un incontro con la pre­
sidenza dell'ATC, i rappre­
sentanti del « movimento » 
hanno accolto le proposte a-

La ripresa 
dei lavori 
al Senato 

ROMA — Il Senato ha ripre­
so ieri i lavori dopo la pau­
sa estiva. L'attività legislati­
va dell'assemblea di Palazzo 
Madama nel prossimi mesi 
di ottobre e novembre pre­
vede — secondo il program­
ma approvato ieri dalla con­
ferenza dei capigruppo — la 
discussione del disegno di 
legge sulla parità tra uomi­
ni e donne in materia di la­
voro, la ripresa della discus­
sione sull'equo canone, l'espo­
sizione economico-finanziaria 
cui seguirà - l'esame del bi­
lancio dello Stato per il 1978. 
E* previsto inoltre un dibat­
tito sulla politica estera eu­
ropea. Altri provvedimenti 
importanti sono quelli rela­
tivi al riordinamento dei ser­
vizi di sicurezza e sui con­
tratti agrari. 

vanzate dall'azienda, che ri­
calcano analogo atteggiamen­
to mantenuto in occasione di 
manifestazioni di massa. E-
sclusa la possibilità del tra­
sporto gratuito, l'azienda ha 
messo a disposizione un quan­
titativo di tesserini a prezzo 
fisso (300 lire per tre giorni) 
validi su ogni linea di tra­
sporto pubblico urbano e che 
verranno distribuiti dagli or­
ganizzatori del convegno. La 
stessa ATC si è anche impe­
gnata a rafforzare la linea 
di collegamento tra il Parco 
Nord — dove alloggeranno i 
campeggiatori — ed il centro 
cittadino,, protraendo l'ora­
rio del servizio fino a mezzo­
ra dopo la mezzanotte. 
? Anche l'incontro alla Ca­
mera di Commercio tra « mo­
vimento » e rappresentanti 
dei commercianti, degli arti­
giani, della Federcoop e della 
CAMST (la cooperativa spe­
cializzata nella preparazione 
dei pasti) è stato positivo. La 
delegazione degli organizza­
tori aveva chiesto inizialmen­
te altri 25 mila pasti, oltre al 
circa 10 mila garantiti dall' 
Università. Si è giunti ad un 
accordo in base al quale la 
Coop • Consumo organizzerà 
un servizio per portare pani­
ni la mattina al Parco Nord. 
Presso i «self-service» della 
CAMST (via Ugo Bassi ed 
Autostazione) saranno di­
sponìbili complessivamente 
tremila pasti, mentre altri no­
vemila verranno preconfezio­
nati. •»i-— _ , , . • -

Altra richiesta degli orga­
nizzatori era relativa a pasti 
a prezzo ridotto presso tratto­
rie o presso negozi. Era sta­
ta avanzata l'esigenza di un 
prezzo fisso di mille lire, poi 
è uscita la reciproca convin­
zione di un prezzo pari al 
costo sostenuto dai gestori. 

Un altro problema, tra I 
tanti, che i promotori del con­
vegno non hanno pensato di 
risolvere è relativo all'appron­
tamento di eventuali tesseri­
ni da distribuire per poter 
utilizzare 4 vantaggi delle 
convenzioni. 

La città, intanto, si avvia 
ad affrontare questa scaden­
za di fine settimana con le 
idee chiare, come già è stato 

D#( 15 novtmbrt al 17 dtombre !• manifestazioni dalranf* veneziano 
t '. < • %ì 

In nove sezioni la Biennale del «dissenso» 
VENEZIA — Il programma 
del « dispenso > culturale dei 
paesi dell'Est europeo, analiz­
zato sabato dal consiglio di­
rettivo della Biennale, si 
svolgerà tra il 15 novembre 
« il 17 dicembre. Interessa 
ben 9 sezioni di lavoro e in 
un mese dovrebbero svolger­
si tre esposizioni permanen­
ti. dieci convegni, una serie 
di tavole rotonde. Si dovreb­
bero inoltre pubblicare no­
ve - quaderni di documenta-
rione, di 3M> cartelle ciascuno. 

I programmi presentati so­
no contenuti in 40 cartelle dat­
tiloscritte. Va detto, tuttavia. 
che la commissione scienti­
fica che doveva collaborare 
alla loro stesura, con com­
piti di consulenza specialisti­
ca nei vari settori d interven­
to, non si è mai riunita. I no-
m settori di intervento ri­

guardano: arti visive (mostra 
di opere fornite — ha detto 
Ripa di Meana — da col­
lezionisti privati interni ai 
paesi dell'Est, senza coinvol­
gere gli autori; dibattiti, pro­
paganda scritta); libri e csa-
mizdat> (mostra, documen­
tari cinematografici e televi­
sivi, dibattiti, riproduzione, 
e divulgazione dei volantini 
clandestini); cinema (un con­
vegno, un seminario, proie­
zione di una serie di film, 
quaderni di documentazione); 
musica (due «tavole roton­
de». quattro concerti, due 
balletti, tre esibizioni di can­
tautori del «dissenso»); let­
teratura e poesia (un conve­
gno. quaderni di documenta­
zione); storia (un convegno); 
ricerca scientifica (un conve­
gno, quaderni di documenta­
zione);-religione (un conve­

gno. quaderni di documenta­
zione). I paesi presi in esa­
me saranno: URSS, Cecoslo­
vacchia, Polonia, Ungheria, 
Romania, Repubblica demo­
cratica tedesca. 

Si prevede di invitare sue 
manifestazioni 30 studiosi ita­
liani per ogni convegno, al­
trettanti stranieri e numero­
si editori. I nomi sono prean­
nunciati nel programma gene­
rale presentato; alcuni espo­
nenti dell'emigrazione sono 
già stati interpellati ed han­
no aderito, altri, residenti nei 
Tari paesi dell'Est, sono stati 
invitati a partecipare, ma — 
tranne il regista ungherese 
Jancso. che ha già detto di 
no — nessuno ha ancora ri­
sposto. 
< - La riunione del consiglio di­
rettivo è stata molto breve e 
non ha portato, come è poto, 

a votazioni conclusive. Il pre­
sidente e i suoi collaborato­
ri cureranno la gestione del 
programma. Il presidente ha 
anche comunicato eoe esi­
ste qualche difficoltà nel re­
perimento degli spazi citta­
dini per accogliere le mani­
festazioni. 

Essenziale, adesso, è che le 
iniziative in programma pos­
sano venire affrontate con 
l'impegno di approfondimen­
to culturale e con il rigore 
scientifico che la complessi­
tà del problema evidentemen­
te comporta e che non hanno 
sempre contraddistinto il di­
rettivo suirargomento. 

Nella stessa seduta di sa­
bato il Conservatore all'ar­
chivio storico delle arti vi­
sive Dorigo, ba presentato il 
primo programma quadrime­

strale delle attività perma­
nenti della nuova struttura 
pubblica. Nei prossimi' gior­
ni prenderanno il via semina­
ri comprendenti lezioni, di­
battiti, mostre. L'archivio è 
una delle realizzazioni più 
importanti dell'attuale gestio­
ne della Biennale (che chiu­
derà alla fine dell'anno con 
un convegno-bilancio); una 
struttura che verrà arricchi­
ta di nuovi impianti tecnici e 
darà, a partire dall'esperi­
mento dei prossimi giorni, un 
indirizzo permanente ai pro­
prio lavoro di ricerca e di 
divulgazione. , - • 

ZA MCIZtOM 
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confermato in più occasioni. 
non solo per consentire la 
piena funzionalità di sedi e 
strutture messe a disposizio­
ne ' del « movimento », ma 
per fare si che queste tre 
giornate possano contribuire 
ad un confronto, certo ser­
rato, ma produttivo tra ade­
renti alla manifestazione e 
società, tii ogni sua istanza. 
•• Al tempo stesso, però, i bo- : 
lognesi sono ben decisi a v H 
gilare per garantire la demo- • 
crazia contro ogni eventuale 
provocazicne. E' questa, ad . 
esempio, la posizione ribadita 
dal Consiglio unitario di zo­
na della FLM dei quartieri • 
San Denato e San Vitale e 
dai pensionati della zona San 
Vitale, come dagli studenti 
universitari comunisti, i qua­
li — con una lettera aperta al 
«movimento», • a tutti gli 
iscritti all'Ateneo bolognese, 
ai giovani socialisti, repubbli­
cani e democristiani, a a Lot­
ta continua», al Movimento 
lavoratori per il socialismo. 
al PDUP-Mamfesto, al PDUP-
AO, agli aderenti all'Unione 
studenti riformatori — han­
no proposto un «confronto 
aperto che garantisca a tutti 
la possibilità di esprimersi e 
di dissentire». Il dibattito 
dovrà affrontare il rapporto 
tra 1 giovani e le lotte del 
movimento operaio, tra i gio­
vani e la democrazia, il a dis­
senso», il rapporto tra liber­
tà individuale, organizzazio­
ne della democrazia e dello 
Stato. • 

- Su questi stessi argomenti 
si è svolto qualche giorno fa, 
promosso dalla sezione regio­
nale dell'Istituto « Gramsci », 
un dibattito al quale hanno 
preso parte i rappresentanti 
di alcune riviste politico-cul­
turali: Fabio Mussi di Rina­
scita. Vittorio Boario! de II 
Cerchio di gesso. Federico 
Stame dei Quaderni piacen­
tini, il prof. Pasquino de II 
Mulino. ' ' 
' Lo svolgimento del conve­
gno sul «dissenso» avviene 
in coincidenza con la piena 
ripresa dell'attività politica, 
anche a Bologna. I problemi 
dell'Università sono natural­
mente assai dibattuti, e ad 
essi è stato dedicato nel po­
meriggio di ieri l'attivo degli 
universitari comunisti della 
Emilia-Romagna, al quale ha 
partecipato il compagno 
Achille Occhetto. 

Questa sera, si svolgerà nel­
la Casa del Popolo del quar­
tiere San Denato un attivo 
dei comunisti bolognesi, al 
quale interverranno il se­
gretario della Federazione 
compagno Renzo Imbenl ed 
il compagno Gianni Cervetti, 
della direzione del PCI. -

Certo si parla anche del 
convegno, tra i comunisti, co­
me tra !e altre forze politi­
che e sociali della città. 81 
discute anche delle «zone 
d'ombra» che gli organizza­
tori delia manifestazione sul­
la «repressione» non hanno 

. finora dissipato, se non con 
qualche timido accenno. 
espresso, di fatto, a titolo 
personale. 

E" lecito domandarsi Tino a 
che punto gli organizzatori 
sapranno eventualmente bloc­
care azioni di provocazicne 
e di violenza, considerando 
che non pare proprio che tut­
ti gli aderenti al « movimen­
to» verranno a Bologna eco 
l'intenzione di confrontarsi 
e di non compiere forme di 
prevaricazicoe o violenza. 
Verso costoro Bologna non 
intende assolutamente tran-

ro. z. 

Manifestazione 
a Roma per 
il sindacato 
della. Polizia ' * 

ROMA — Una manifestazio­
ne nazionale per la riforma 
e il sindacato della P.S. è 
In programma per il 2 otto­
bre al Palazzo dello Sport 
di Roma. Per prepararla si 
è riunito stamani, nella se­
de della Federazione unita­
ria CGIL-CISL-UIL. il «Coor­
dinamento nazionale per il 
sindacato di polizia», pre­
senti i delegati di tutte le 
regioni. > Sono stati affron­
tati i problemi politici e or­
ganizzativi della manifesta­
zione e l'andamento del di­
battito alla Commissione In­
terni " della Camera, che si 
appresta a portare a com­
pimento la stesura di «• un 
progetto di legge di riforme. 

Su questi problemi ha pre­
so posizione - i l segretario 
confederale della CISL, Man­
lio Spandonaro. il quale ha 
ribadito l'intenzione della 
Federazione sindacale uni­
taria, « Qualora dovessero es­
sere messe in atto ulteriori 
manovre dilatorie o tenta-
tivi di soffocare sul nasce­
re la riforma della PS», di 
« chiamare alla mobilitazio­
ne tutto il mondo del lavo­
ro, con una giornata di lot­
ta su tutto ti territorio na­
zionale ». 

Risposte di 

Andreotti 
i " 

nella 

trasmissione 

televisiva 

«Bontà loro» 
«-' ROMA — « Vi sono casi in 
cui le* dimissioni sono giu­
ste; altri in cui rappresen­
tano lo fuga. Vi è poi una 
via di • mezzo come quando 
ci si dimette da qualcosa, 
ma non da tutto». Queste af­
fermazioni sono state fatte 
in televisione dal presidente 
del Consiglio Andreotti che 
ieri sera è stato ospite della 
trasmissione < Bontà loro », 
condotta in dirètta dallo Stu­
dio 11 di via Teulada da Mau­
rizio Costanzo. < 

Alludendo al «caso Lattan­
zio» il presidente del Con­
siglio ha quindi sostenuto che 
la scelta della «via di mez­
zo» è stata una soluzione 
obiettivamente valida « an­
che se su di essa c'è stato 
un po' di sfottò», e che al 
fondo di tutta la questione vi 
è «una certa saggezza poli­
tica » da oarte di tutti. 
• « Ci sono situazioni — he 
aggiunto Andreotti — che 
vanno guardate nel loro com­
plesso. Siamo in una situa­
zione difficile per il Paese" e 
ritengo che in tutta questa 
vicenda tutti abbiano agito 
con questa preoccupazione 
guidati da senso di respon­
sabilità nei confronti del Pae­
se e con l'obittivo di evitare 
che la vicenda potesse allar­
garsi ». A questo proposito il 
presidente del Consiglio ha 
ricordato che in altri Paesi 
prima si pensa a formare un 
nuovo governo e poi a far ca­
dere" il precedente per evitare 
pericoli per le istituzioni. 

L'intervistatore ha ricorda­
to al • presidente del Consi­
glio che egli apparteneva a 
suo tempo alla corrente «Pri­
mavera » la quale" era con­
traria anche alla partecipa­
zione dei socialisti al gover­
no, mentre adesso è a capo 
di una compagine governati­
va che ha ottenuto la «non 
sfiducia» dei comunisti; e 
gli ha chiesto che cosa fos­
se cambiato in questo - pe­
riodo. 

Andreotti ha risposto che 
«molte cose sono cambiate»: 
sono cambiati i rapporti di 
forza: vi è stata una evolu­
zione da parte di tutti: su 
alcuni argomenti fondamen­
tali sono stote assunte posi­
zioni comuni che hanno crea­
to la possibilità di un dialo­
go. Anche le situazioni sono 
diverse": non si vive più in 
un clima di guerra fredda 
ma di distensione internazio­
nale, , e ciò influisce anche 
sulla situazione politica in­
terna. Esiste poi una tenden­
za a guardare alcuni proble­
mi sulla base di denomina­
tori comuni ». 

Andreotti ha poi espresso 
il parere che né in politica, 
né in altri casi si debba ar­
rivare a cedimenti sui prin­
cipi. Esistono — ha detto — 
verità ; essenziali sulle quali 
è impossibile qualsiasi tran­
sizione. 

• • Alla domanda relativa ai 
motivi del suo successo, An­
dreotti ha risposto che la 
componente ' principale , che 
Io ha aiutato a «rimanere a 
galla » per molto tempo, te­
nendo posizioni di un certo 
impegno, è stata l'esperien­
za. «Indubbiamente mi ha 
aiutato — ha affermato — 
la conoscenza della vita po­
litica e degli uomini: anche 
in Parlamento, il rapporto 
umano ha il suo valore». 

Il giornalista 

Liliano 

Frattini 

ha chiesto 

l'iscrizione .< 

al PCI 
ROMA — Il giornalista tele­
visivo Liliano Frattini ha 
chiesto l'iscrizione al PCI. 
Egli ha motivato la sua scelta 
con questa lettera: , * 
«Cari compagni, -. 

« le vicende politiche e so­
ciali di questi ultimi anni 
hanno messo in evidenza il 
ruolo primario del PCI nella 
tutela dei valori della demo­
crazia. del pluralismo, delle 
libertà civili e nell'impegno 
a superare la crisi econo­
mica confrontandosi con le 
forze del mondo cattolico nel­
la comune ricerca di ' uno 
sbocco positivo. • Particolare 
rilievo ha in campo interna­
zionale la politica dell'euro­
comunismo. che ha incorag 
giato iniziative capaci di dare 
nuovi esiti alla strategia so­
cialista in Europa. • 

« Seguo sempre gli avveni­
menti, piccoli e grandi, in­
terni e internazionali, con vi­
gile coscienza e profondo sen­
timento di partecipazione. 
convinto che solo calandosi 
nella quotidianità si possono 
percepire i bisogni di pro­
gresso dei nostri simili. La 
mia professione di giornalista 
mi consente di incalzare i 
fatti di ogni giorno e rilevarne 
le dimensioni e lo spessore. 
Ogni episodio lo ritengo me­
ritevole di severi confronti e 
di accurate analisi. Ho sem­
pre cercato di rifuggire da­
gli apriorismi, dai giudizi af­
frettati, dall'addossare agli 
altri malattie da cui ci si vor­
rebbe liberare, 

« Il mio interesse per le 
vicende politiche, per il mo­
vimento operaio, per le sue 
lotte (impasto di sofferenze 
e di successi) è cominciato 
prima dei vent'anni e si è 
dispiegato in un altrettanto 
arco di tempo in cui ho pro­
fuso energie per battaglie po­
litiche. sociali, professionali 
e sindacali in difesa della 
verità e dei più deboli. Non 
confondo il ruolo di militante 
e iscritto a un partito con 
quello professionale, ma non 
abdico, certamente, a una de­
cisione di coscienza in nome 
di fasulli schemi secondo i 
quali il giornalista deve ricor-

, darsi di avere un ideale po­
litico solo quando depone la 
scheda nell'urna. Sarebbe co­
me ricordarsi di essere cat­
tolico solo durante la parte­
cipazione alla Messa. 

« Di conseguenza reputo che 
oggi una consapevole milizia 
politica ha più che mai va­
lore viverla e combatterla nel 
Partito comunista, a fianco 
di quelle forze che mirano 
alla difesa degli interessi del­
la classe lavoratrice. Una 
scelta, quindi, a favore del 

.Partito più fedele e più ca­
pace di interpretare le aspi­
razioni delle masse popolari. 
In ~ questo contesto la sini­
stra, italiana e europea, non 
può sottrarsi a un impegno 
unitario, pena la sua scon­
fitta e per quanto riguarda 
la situazione del nostro Pae­
se ravviso nel PCI la forza 
propulsiva di un processo teso 
a coinvolgere sempre più lar­
ghe masse per la costruzione 
di , una società democratica 
e socialista. Per questo, cari 
compagni, chiedo l'iscrizione 
al PCI. strumento fondamen­
tale per la crescita democra­
tica e sociale del nostro Pae­
se e per una sempre più 
vasta solidarietà fra i popoli 
amanti della pace. Fraterni 
saluti LILIANO FRATTINI 

La araduatc •ria 
Sabato scorso, come annunciato 

per la stampa comunista 

della sol 
. la sottoscrizione 

tia r a g g i u n t o l a s o m m a d i 
9.447.392.484 lire. Pubblichiamo come di consueto la 
graduatoria delle Federazioni e quella regionale. 

Federazioni somm* versato % 

Siracusa 7S.3S9.000 195.97 
Imola 125.000.000 17S.57 
Capo 4'Or. 3 * 3 0 0 . 0 0 0 140.3S 
Moa-awa S23.000.000 1 3 7 . 1 * 
• alni— 951.000.000 1 3 5 4 5 
fwrara 2SS.000.000 1 3 3 3 5 
Uwmv 39.750.090 132v59 
Trapani r 32^00 .000 129.S9 
Graeaeto 129.000.000 129.99 
Rotato E. 374.196.000 124.73 
r 120.5O0.0O0 1 2 0 3 0 
Pescara 90.000.000 120 
Ha i l — 240.000.000 120 
Co*»» 43J53 -290 114 

, Cremo ' ~ 25.O90.9OO 113.93 
« ForTi < 124 .090400 112.72 

Keceaca : 70.999.900 111.11 
Gorbia ' 51.9S2.909 110.99 
Riattai 97.090.900 109.99 

•' E H M 14.900.000 107.99 
H W T f * S^9»*̂ WP» r̂"lpW 1 ^ " • » * V 

*' « M i a - 17.999.090 1 0 9 4 5 
Aooila - 1S.720.900 194 
Motore 29.924.990 1 0 3 4 5 
Lacco 3 9 4 3 7 . 9 1 9 192.12 
Crotone 2 7 4 4 9 4 9 9 192 
Mawiata 3 9 4 9 9 4 9 9 192 
A l l u m i 1 1 . 1 5 9 4 9 9 1 9 1 4 9 
• • I n n i 13.171.679 1 0 1 4 2 
Seerfrto 1 2 . 1 5 6 4 9 9 1 9 1 4 9 
Pareto 191.999.999 191 
Pavia 116.159.999 191 
Oriatawa 1 1 4 5 5 4 9 9 1 9 9 4 9 
Aà*vCàOàaà*aftàm 4aTl aToaTàA afaofoaTà l a f à A 

Al iena . 195.999.999 199 
AvatiaoB 2 6 . 9 9 9 4 9 9 199 
Vari 99.^oaj,BMja) j p 9 
Rereaaao 4 9 4 9 9 4 9 9 199 
Cagliari 4 9 4 9 9 . 9 9 9 199 
CiWaaaii. 2 S 4 9 9 4 9 9 199 
Caaaaaaaak 1 2 4 9 9 4 9 9 199 
C i i t i a l a 1 6 4 9 9 4 9 9 199 
Canrta 4 5 4 9 9 4 9 9 199 
Canal i 1 S 4 S 9 4 1 S 199 
Ci m u n ì 4 9 4 9 9 4 9 9 199 
Cono» 2 9 4 9 9 . 9 9 9 199 
roarwo ' 9.999.999 199 

-.- U «peata 1 1 9 4 9 9 4 9 9 199 

Mantova 
Pennia 
Pisa 
rujiHo 
Potenza 
Roaosa 
Savona 
SioM 

TerasM 
Traafo 
Xmipa 
Varese 
Vanesia 
Varfeama 
Varcetn 
Viars «eie 
Milano 
•rpasio 
aVeocia 
Torni 
Verona 
Palai i n 
Viterbo 

110.099.909 
110.900.090 
170.990.999 
199499 .999 

«a_oAo noi) 
2 3 4 9 9 4 9 9 

165.999.999 
1BOJ.OWW.OOW 

5 9 4 9 9 4 9 9 
4 5 4 9 9 4 9 9 
2 7 . 9 9 9 4 9 9 
wT^PomrmrWo^r^rV 

199.999.999 
95 .999490 
4 5 4 9 9 . 9 9 9 
«w.www.wwo 
4 9 4 9 9 4 9 9 

4 9 9 4 9 9 4 9 9 
4 9 4 9 9 . 9 9 9 

105 .599499 
. 75 .669465 

51.969.099 
61.759.990 
36.100.999 

Maaea C 37.999.999 
Novara 

Foglia 

Tempio 
Torino 
Genova 
Ponevo 
a M w 
IMine 
Solreno 

Livorno 
Messina 
Lorna 

; Ancona 
FlTnWfJaT 
ffl__raHaffa_f 
VrvtfTaToTM 

. Asti 
i . Arano 

Ascoli P 
I Prato 
1 * Imperio 

' Sassari 
i Latina 
• » -

•*mWwW"#*mTmW#J 

2 9 4 4 S 4 0 9 
69429 .999 

a 31452 .169 
19419 .999 

297.999.999 
252 .999499 

' • *m7»^p™ÓT"aT»TaVT#*4p 

41.999.999 
34449 .799 
1 5 4 9 9 4 9 9 

» 1 5 4 9 9 4 9 9 
136.999.999 

29490 .999 
39 ,199499 
5 9 4 9 9 4 9 9 

399459 .999 
32499 .999 
1 9 4 9 6 4 9 9 
99499 .999 
j w . w w w . w w p 

• 76490 .999 
• 29411 .999 

29431 .999 
27452 .199 

~\ I A 

190 
100 
199 
199 
190 
199 
199 
199 
160 
199 
199 • 
199 
190 
190 
199 
199 
199 

9 9 
9 6 
9 5 4 9 
9 4 4 9 
9 4 4 7 
9 5 
9 5 
92.59 
92.96 
9 2 4 2 
9 2 
91.29 
9 1 
99.92 
9 9 
9 6 
9 7 4 3 
9 5 4 7 
95 
9 5 
9 5 
9 5 
9 4 4 * 
9 2 4 5 
« 1 4 9 
9 9 4 9 
9 9 4 1 
9 9 
9 9 
9 9 
78.91 
7 5 4 9 

' 72 .76 
• 

Coscrizione 
Fresinone 2S.314.000 72 .99 
Chieti 13.955.000 72.52 
Salerno 31450 .900 71 
Lucca 10.500.090 7 0 
Napoli 119.900.090 70 
R. Calabria 21.000.000 7 0 
Ramo 220.000.909 64 .79 
Cosenza 23.099.909 37 .59 
Vicenza 1S499.999 52 
Rieti 9 4 9 9 4 9 9 5 9 , 
EMIGRAZIONI 
V so staila 1.999.999 199 
Aootralia 4.759.999 9 5 
Zorioo 15.000 999 93 .7» 
Svesta 1 .299499 « 9 
awafleo 9 . 9 9 9 4 0 9 7 5 

Ginevra ' 9.690.999 « 9 

Retato 14.999.999 5 9 4 9 
Stoccoroo 5 4 9 9 . 9 9 9 ' SS 
G. a* stoino 920.999 4 1 4 9 
La—ima ar. 2 4 0 9 . 9 9 9 4 9 4 7 
Otonwa 319.999 3 1 
VARIE 5 .199479 
TOTALE 
sonar. 9 4 4 7 4 9 2 4 9 4 
GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni % 
EMILIA 131.52 
SICILIA ' 115.71 
VAL D'AOSTA 1 9 9 4 9 

• ADRUZXO 1 0 3 4 9 • 
SARDEGNA 1 9 1 4 9 
TRENTINO 1 9 9 4 2 
MARCHE 199.94 
LUCANIA . 1 9 9 4 3 
MOLISE 199 
LOM9ARDIA 99.92 
UM9RIA 97.72 
FRIULI 96.67 
LIGURIA • * •*+ 
PUGLIA 93.12 
PIEMONTE 9 2 4 9 
TOSCANA 91.33 
VENETO 9 9 4 9 
CALABRIA 79.29 
CAMPANIA 75.99 
LAZIO 67.99 

NOTA — AaMamn ^faappV 
vaasento rlcwvvro nano Fwaw* 
natone « VARESE la eomo-
nicaatona cne sono annoti an­
core avanti res^sBBjswwp w 
1 9 1 4 9 H . 
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A proposito degli studi di Agnes Heller 
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Un dibattito nel quale le ragioni della retorica tendono a prevalere su quelle della 
logica -Una versione etica del marxismo contrapposta alla interpretazione economicistica 

'•>' Della « teoria dei * biso­
gni » si è molto parlato ne­
gli ultimi tempi. A torto o 
a ragione, si è sostenuto che 
essa costituisse il quadro di 
riferimento di '• varie " prati­
che e di vari comportamenti, 
in diverso modo connessi al • 
nuovo movimento degli stu­
denti, all'area dell'* autono­
mia », a gruppi femministi, 
al cosiddetto « proletariato 
giovanile ». Si è trattato di 
una discussione ' in ' cui si 
sono vivacemente intrecciate 
ragioni della retorica e ra­
gioni della logica, con netto 
predominio — a quanto mi 
pare — delle prime. Un di­
battito che ha in realtà mo­
tivazioni reali gravi e im­
portanti, degne di grande 
impegno analitico, ma netta­
mente caratterizzato dalla 
eterogeneità e dalla confu­
sione, dal pasticcio di discor­
si profondamente diversi « 
di istanze altrettanto varie. 
Nel complesso, una serie di 
risposte infelici a domande 
cruciali. Di qui l'impressio­
ne che non ci troviamo in 
alcun modo a confrontarci 
con una < teoria », buona o 
cattiva che sia, quanto con 
l'espressione diretta e imme­
diata di grossi problemi sul 
tappeto. ...'.rj_- - - ' > i ' 

! Uno dei testi-chiave intor­
no a cui è girato il dibattito 
è • quello di . Agnes ; Heller, 
senza dubbio una tra le fi­
gure più note del gruppo 
di allievi di Lukàcs: La teo­
ria dei bisogni in Marx, che 
Feltrinelli pubblicava --' in 
Italia nel '74 con una prefa­
zione di Pier Aldo Rovatti 
e che è ora giunto alla ter­
za edizione, segno evidente 
dell'interesse con cui è sta­
to accolto. 

Materiali 
! preparatori v: 

La ' teoria dei bisogni in 
Marx è presentato come un 
primo insieme di materiali 
preparatori nella prospettiva 
di una antropologia marxi­
sta. Consiste sostanzialmente ' 
in una interpretazione di 
Marx che ruota intorno al 
concetto base di * bisogno. 
In realtà, di bisogni si par­
la molto nel libro, ma è dif­
ficile trovarne una definizio­
ne o anche solo una descri­
zione. La Heller del'resto 
riconosce chiaramente " che 
in Marx non troviamo mai 
una definizione esplicita del ' 
concetto di bisogno. E que­
sto è ovvio, dato che — co­
me ' nei grandi ' economisti 
classici — anche in Marx il 
bisogno o i bisogni sono co­
munque iscritti e , subordi­
nati alla produzione e al 
modo storico in cui essa ha 
luogo. Tuttavia, e qui sta 
uno dei pregi del lavoro del­
la Heller sul piano teorico, 
è a partire da questo rife­
rimento ai bisogni che viene 
costruita nel libro una cri­
tica serrata di una delle ver­
sioni interpretative più clas­
siche del marxismo, e cioè 
della tradizione determinì­
stica e oggettivistica. "; ; < 
' Com'è noto, questa ' ver­
sione consiste in una lettu­
ra naturalistica (che in Marx 
trova certo notevoli legitti­
mazioni) della fuoriuscita 
dal capitalismo, della tran­
sizione al socialismo. La ri­
voluzione è necessaria nel 
senso che finisce per coin­
cidere con il processo stesso 
di sviluppo/crisi del capita­
lismo. 

-v A questa visione Agnes 
Heller contrappone energi­
camente,- per così dire, la 
via soggettiva. Così come il 
concetto di bisogno non è 
riducibile al solo spazio del­
l'economia, ma sta nell'inter­
sezione tra fatti e valori, 
allo stesso modo la tran­
sizione al socialismo è pen­
sabile solo al di fuori della 
riduzione economicista - e 
coinvolge sistemi di valori, 
forme di condotta, luoghi 
sociali diversi rispetto a 
quello deputato classico del­
la produzione. Soggetti di 
tale processo di « rivoluzio­
ne sociale totale > sono, in 
questa prospettiva, i porta­
tori dei bisogni radicali. E1 

questo, dei bisogni radicali, 
il punto che la Heller ritie­
ne centrale e innovativo 
nella sua proposta. A me 
sembra francamente delu­
dente la definizione che ne 
viene fornita. Se non ho 
capito male, sono radicali 
quei bisogni, e solo quelli, 
la cui soddisfazione richiede 
la trasformazione della so­
cietà. Ma questo è veramen­
te ben poco per caratteriz-
sare come innovativo il con­
cetto. In fondo è una ritra­
duzione della classica visio­
ne delle contraddizioni « na­
turali • del modo di produ­
zione capitalistico. 
> In realtà, tutto questo di­
scorso, lungi dal metter ca­
po a « scoperte » come sem­
bra ritenere Rovatti nella 
tua prefazione, si iscrive ni­
tidamente in una versione 
#tka del marxismo, che van-

una consistente 

tradizione e precedenti nel 
complesso patrimonio ideo­

logico e teorico del movi­
mento operaio. Ora, mentre 
mi sembra che la discussio­
ne possa " essere "• proficua­
mente avviata in questo qua­
dro letterale di riferimento 
(sono profondamente con­
vinto tra l'altro della com­
plessa interazione in Marx 
tra assunzioni di valore e 
costrutti analitici), . credo 
che il libro assuma una por­
tata densa d i . implicazioni 
se sistematicamente riferito 
alle società socialiste che 
in un modo o nell'altro han­
no rinvenuto nel marxismo 
(ovviamente nella versione 
naturalistica) le radici di 
legittimazione di modi di 
organizzazione sociale e po­
litica. Allora ecco che l'In­
sistenza della Heller sulla 
irriducibilità del programma 
di Marx alla variante < eco­
nomicistica » e sulla meta­
fora di un processo rivolu­
zionario che pervada i mu­
di di vita e i comportamenti 
della vita quotidiana, di­
venta una spia di un forte 
impegno a contribuire al 
problema della democrazia 
nel socialismo. - ^ . A', -'.-.-TI 

Che le cose stiano così, è 
abbastanza "- ovvio: ' non si 
spiegherebbero altrimenti le 
gravi difficoltà politiche in­
contrate dopo < l'uscita del 
libro •• da Agnes Heller. E 
basterebbe comunque scor­
rere il capitolo sui < bisogni 
sociali > in cui ci si chiede 
chi debba decidere quali sia­
no i bisogni buoni e quelli 
cattivi, quelli normali e 
quelli devianti o riflettere 
su quello che Agnes Heller 
ritiene il problema più gra­
ve del marxismo contempo­
raneo: chi decide, in una 
società che non passi attra­
verso ' i meccanismi di co­
mando capitalistici, della 
< ripartizione - delle - capaci­
tà produttive»? •̂ •>'-•«•»••-<v-vi 
: ' Come si ' vede, problemi 
grossi , urgenti. Problemi 
per la cui soluzione tutta­
via sembrano veramente ste­
rili la permanenza nei con­
fini dell'ideologia o l'impe­
gno : in operazioni di misu­
ra dello scostamento e della 
deviazione di società sociali­
ste reali dall'idea di sociali­
smo, quello vero. Più pro­
duttivo sembra a tal propo­
sito un complesso impegno 
cognitivo teso all'analisi let­
terale dei meccanismi effet­
tivi . con : cui si.: muove la 
macchina sociale, economica 
e politica, dei modi in cui . 
si distribuisce il potere. ... ; 

' Ora, se questo è il terreno 
su cui il libro di Agnes Hel-

Jer invita direttamente e co­
raggiosamente alla discussio­
ne (e non all'ennesimo do­
saggio tra Grundrisse e Ca­
pitale nell'esegesi di Marx), 
penso che nei confronti dì 
società come la nostra,; in 
cui è all'ordine del giorno, 
in modo inedito e certo den­
so di alternative, il proble­
ma della transizione e quin­
di del mutamento, della tra­
sformazione e della fuoriu­
scita dal capitalismo, la li­
nea di ricerca della Heller 
risulti francamente meno 
produttiva da un punto di 
vista logico e teorico.? _; 

: Come spiegare • allora la 
fortuna di questo libro, la 
sua funzione di polarizza­
zione di un dibattito cosi in­
tenso ? La risposta va tro­
vata — a mio modo di ve­
dere — da un lato nell'area 
della retorica e non della 
logica (non c'è ovviamente 
nessun apprezzamento valu­
tativo in tale descrizione), 
dall'altro nelle carenze del­
la « nostra > ' teoria ' marxi­
sta, nell'inadeguatezza e nel­
l'insoddisfazione che afflig­
gono i nostri paradigmi, di 
fronte alla complessità del 
compiti progettuali che ci 
competono e che coinvolgo­
no tutta la sinistra e tn 
primis noi comunisti, se pen­
siamo letteralmente e non 
metaforicamente o ideologi 
camente ai problemi sul 
tappeto in questa fase lun­
ga (con cui ci siamo attrez­
zati a convivere) di crisi. 
Quando un paradigma fa 
acqua, hanno luogo tenta­
tivi di conservazione (si rin-. 
serrano - le file con effetti 
disastrosi sul medio termi­
ne) o di eresia. Nel discor­
so sui bisogni entra certo 
tutto, come dicevo all'ini­
zio (dalle macchine dell'An-
ttedipo allo esproprio prole­
tario). Ma dobbiamo anche 
razionalmente pensare che 
entra nel * calderone » dei 
bisogni qualcosa che eviden­
temente non ci sta altrove. 
Sono cioè ravvisabili, pur 
nelle forme distorte e dege­
nerative, una tensione al 
mutamento, un potenziale di 
trasformazione e una richie­
sta di decisione che si dis­
seminano orizzontalmente in 
gruppi sociali. E questa dis­
seminazione corrisponde cer­
to alla disgregazione socia­
le altissima cui il trenten­
nio democristiano ha porta­
to la società italiana: è cer­
to legata ai processi di mar-
ginaUoaxiooe centrale • no* 

piùr periferica che caratte­
rizzano anche altre società 
capitalistiche e ,ne contrad­
distinguono la crisi. Ma è 
illeggibile nelle sue forme 
determinate, se leggiamo 
la realtà di questa fase con 
il paradigma classico. * Per­
ché siamo fatalmente porta­
ti sempre "a riconoscere 
quanto ci aspettiamo e non 
siamo attrezzati a conoscere 
il nuovo. 

Condannai 
della violenza 

Per parlar chiaro, una co­
sa è la dura, netta condan­
no della teoria e delle pra­
tiche della violenza e del 
sovversivismo. Altra, la ne­
cessità urgente di compren­
sione e di lettura dei - fé- > 
nomeni di disgregazione, dei 
mutamenti nella composizio­
ne delle classi, della strut­
tura dei mercati del lavoro; 
la necessità di fare i conti 
con i mutamenti striscianti • 
nel sociale, delle forme di 
coscienza, dei modi di vita, \ 
dei sistemi di valori. Ma la • 
complessità di questo qua­
dro richiede, ~ insieme alla 
combinazione di ' audacia e 
rigore, un approccio plurale 
che appunto la rispetti, che 
non ne rimuova, rassicuran­
dosi, i confini incerti e in- • 
controllabili e che si avval-
ga di una forte strumenta­
zione concettuale. Da questo ' 
punto di vista, la < teoria » 
dei bisogni si rivela un for­
midabile campo di analisi 
e di iniziativa, di program­
m a . ' -*'AÌ"J..- -'vv "-'-»>"* <".'•>" '•• • 

i-•',Anche su ; ; questo piano 
va rilanciata la ricerca teo- , 
rica. E il contributo della 
Heller assume una sua par- ' 
ticolare utilità per il sugge-• 
rimento i- implicito (su cui 
la Heller ha detto cose mol­
to - interessanti a Milano) ' 
di un approccio plurale a 
Marx. Un approccio che non 
azzeri lo spessore '• dell'im­
presa scientifica di Marx, 
che non ne ritocchi o rifor­
mi incessantemente i con­
fini indebolendone la tenu­
ta, cercando di farci star den­
tro tutto. Un approccio, in­
fine, che rispetti i diversi 
strati, le eterogeneità e le 
contraddizioni presenti nel 
programma marxiano. E' ve­
ro che ci sono mólti marxi­
smi. Ma il problema che sta 
alla base di questa prolife­
razione (che dobbiamo ren­
dere produttiva) è profon­

damente radicato nella strut­
tura stessa, nelle condizioni 
epocali in cui si è costrui-

; ta la visione di Marx. Diffi­
cile non cogliere . dietro la ' 
complessa., strumentazione 
concettuale del Capitale, V 
immagine ascendente del ca­
pitalismo, il chiudersi della 
prima transizione. Nozioni 
come quelle di classi, di 
lavoro produttivo, di forze 
produttive, ecc. vengono fuo­
ri dall'osservazione di una 
società che sta diventando 
capitalistica. Quando ciò si 
compie, - il programma di 
Marx diventa il marxismo, 
e cioè l'ideologia del movi­
mento operaio che entra an-. 
tagonisticamente sulla sce- ' 
na sociale. L'effetto di ciò 
è la trasformazione delle re- : 
gole del gioco della società ; 
capitalistica stessa: il proble­
ma dei ceti medi, del rap­
porto tra stato, istituzioni e 
partiti, il nesso politica-eco­
nomia sono subito i proble­
mi sul tappeto. Ma difficil­
mente ne ritroveremmo il 
segno nell'elaborazione teo­
rica e nelle strategie cogni­
tive del marxismo. Lo ri- ' 
troviamo piuttosto nel cre­
scere e nel proliferare del­
le nuove scienze della socie- \ 
ih, in quel processo di divi- : 
sione del lavoro scientifico, '• 
in quella pluralità di modi) 
e ' dì grammatiche, - di lin- ) 
guaggi che succede alla ; 
grande scienza classica. E' 
necessario, <* a mio avviso, •' 
riappropriarci della produt­
tività di questa strumenta- • 
zione scientifica. - Occorre ) 
cioè mobilitare questa intel­
ligenza sociale, usare que­
sti strumenti entro il pro­
getto i- razionale dì muta- ( 
mento e di fuoriuscita dal' 
capitalismo. .f"^--5- '"ì 
- Lo stile di lavoro, in tal : 

caso, non può • che essere ? 
propriamente razionale. ' Il : 
nesso tra marxismo e razlo-i 
nalità mi sembra irrinuncia- : 
bile. Certo, Marx aveva una 
immagine determinata del­
la ragione incorporata nel­
l'impresa scientifica. La no­
stra immagine della razio­
nalità non è più quella: è 
un'immagine in cui si iscri­
vono tanto il carattere con­
getturale dei nostri costrutti. 
quanto la revocabilità dei ' 
risultati. Una ragione che 
scopre i propri limiti e la 
propria condizionatezza, ma 
che certo non per questo è 
meno ragione. . 

^ - Salvatore Veca 

' ' ' ' , * ; ' ' . J ' • < , s ) ; 

Nel quartiere fieristico di Bologna 

} Ricostruito 
« L'Esprit Nouveau » 

^i Le Gorbusier 
ROMA (c.n.). — «L'Esprit Nouveau», il padiglione pro­
gettato e realizzato 50 anni fa a Parigi da Le Corbu-
sier, è stato fedelmente ricostruito a Bologna, su ini­
ziativa dell'amministrazione comunale e della rivista 
di architettura « Parametro », e sarà inaugurato ' il 6 
ottobre prossimo nel Salone internazionale della indu­
strializzazione edilizia, • al • quartiere fieristico. L'inizia­
tiva avviene in occasione dell'apertura della mostra « Ge­
stione del territorio, politica. e tecnologia edilizia in 
Francia », un'esposizione che segue già altre program­
mate a Bologna negli anni precedenti sui temi di archi­
tettura e urbanistica in Scandinavia, Inghilterra, URSS. 

« L'Esprit Nouveau » venne realizzato per la mostra 
internazionale a Parigi, nel '25. per le arti figurative: 
venne subito dopo distrutto, ma la sua tipologia, carat­
teristica dello stile corbusieriano, ha costituito un esem­
pio decisivo per l'architettura razionalista e del «mo­
vimento - moderno ». In una conferenza stampa svol­
tasi ieri a Roma — cui hanno preso parte tra gli al­
tri l'assessore comunale all'urbanistica arch. Ccrvel-
latl, e il presidente dell'ente fiera bolognese. Nicoletti — 
è stato precisato che il padiglione, dopo la ricostru­
zione, sarà utilizzato come sede per mostre specializ­
zate di architettura, urbanistica, tecnica costruttiva. 
L'alloggio, realizzato nel padiglione da Le Corbusier, è 
un esempio tipico della sua architettura e uno dei primi 
progetti dì abitazione popolare destinata ad una pro­
duzione industriale di massa. Nella foto: la facciata de 
«L'Esprit Nouveau», all'esposizione parigina del .'25. :•. ; 

I tentativi di spiegare il fenomeno delle glaciazioni 

SE TORNASSERO IMAMMUTH 
Gli astronomi appaiono divìsi nelFattribuire gli eventi glaciali a cause terrestri o al passaggio di 
nubi cosmiche in prossimità del Sole - La campagna allarmistica montata dalla stampa sulla scor­
ta di ipotesi fantasiose di alcuni studiosi francesi -1 dati ottenuti dal satellite artificiale Copernico 

f i fv.<>-- :i\?'Y-$* V 
Negli ultimi anni c'è stato 1 eventuale ' incontro del Sole 

un rinnovato interesse per le 
teorie che cercano di spiega­

le i- fenomeni terrestri. che 
[vanno sotto il nome di già-
•dazioni. 
f; • Si tratta di fenomeni sco­
perti da.tèmpo in seguito agli 

' studi geologici. Essi consisto-
•no in un periodico estendersi 
• della superficie terrestre oc­
cupata da ghiacci e che è, 

- attualmente delimitata dalle 
i calotte polari. '• Le cause di 
'questi fenomeni sono rimaste 
[sempre molto oscure e incer-
• te nonostante vari tentativi di 
spiegazione. .••--•-•..• 

' Famosa è la tesi di Milan-
kovitch ' che • attribuisce le 
glaciazioni a piccole variazio­
ni delle caratteristiche orbi­
tali della terra intorno al So­
le - (precessione degli assi, 
cambiamento dell'obliquità e 
dell'eccentricità) e alle conse-

ì guenti variazioni della • luce 
solare intercettata dalla ter­
ra. -'-•' '-' • „ ' • • • " " • . •!'-<*»• 

Nel 1975 un astronomo del­
l'Università del Sussex, * Me 
Crea, ha rielaborato una teo­
ria già proposta da astrono­
mi inglesi secondo la quale un 

con una nube cosmica avreb­
be comportato un aumento 
della luminosità solare provo­
cato , dall'energìa rilasciata 
dalle particelle " della nube 
nella loro caduta sulla super­
ficie del Sole. L'aumento del­
la luminosità avrebbe deter­
minato un aumento dell'atti­
vità "' Tneleorologjca • terrestre 
qon effetti di glaciazione. :>'!^ 
'Me Crea ha ripreso questa 

idea e l'ha adattata al moto 
del sole intorno al centro del­
la galassia esaminando come 
esso comporti un effettivo in­
contro con nubi cosmiche a 
intervalli più o meno rególa-
ri e mostrando che una tale 
regolarità ' si • adatta bene a 
spiegare quella riconosciuta 
per il succedersi delle gla­
ciazioni. - - .'• -

Alcuni ''astronomi'' si *• sono 
sforzati di modificare e perfe­
zionare la proposta di Me 
Crea, altri invece hanno cer­
cato di spiegare con meccani­
smi nuovi il succedersi delle 
glaciazioni, lasciando da par­
te le nubi cosmiche. Da parte 
dei primi è stata formulata 
l'ipotesi secondo cui l'incon-

Interrogativi e riflessioni in un dibattito al Festival di Modena 

La necessità di uno sforzo culturale e politico per uscire dalla crisi - Vivace confronto tra En­
zo Forcella, Alberto Asor Rosa, Federico Stame, Graziella Paglrani Ungari, Aldo Tortorella 

MODENA — Cosa sono oggi 
gi intellettuali? E cosa deb­
bono essere, '• di fronte alla 
crisi gravissima della società 
italiana, ma anche alla pro­
spettiva che una nuova ege­
monia, un nuovo < blocco sto­
rico» awii processi profondi 
di trasformazione, verso una 
transizione al socialismo nel 
pluralismo e nella democra­
zia? Ecco gli interrogativi 
proposti sabato scorso a Mo­
dena, nell'ultimo — e tra i 
più affollati — dei molti dibat­
titi svoltisi durante le due 
settimane del Festival nazio­
nale dell'Unità. k 

II significato di questi di­
battiti ci pare sia stato ben 
colto da Enzo Forcella (uno 
degli interlocutori, con Aldo 
Tortorella. Alberto Asor Ro­
sa. Federico Stame e • Fio­
rella Pagliani Ungaro, della 
animaUssuna tavola roton­
da). ,;.. 

L'arco del confronto è ap­
parso subito assai divaricato. 
Cosa deve essere l'intellettua­
le: mediatore del consenso, 
« consigliere del principe? >. 
No. ha detto Tortorella. il 
PCI lo invita • a partecipare 
direttamente, sul terreno del­
le sue specifiche conoscenze, 
ma anche su quello della de­
finizione complessiva, alla co­
struzione di un progetto di 
trasformazione. E nel far ciò 
muove dalla particolarità tut­
ta italiana di un legame sto­
ricamente forte di gran par­
te della cultura nazionale con 
il movimento operaio. D'ac­
cordo. replica Forcella. Ma 
per quali valori? Nel € pro­
getto a medio termine» del 
PCI. più che valori nuovi 
sembra riconoscersi una cri­
tica al consumismo, al neo­
capitalismo, una riproposizio­
ne piuttosto dei « sani » valo­
ri deSa prima rivoluzione bor­
ghese. specie laddove si tro­
va una esaltazione del lavoro, 
che è pur sempre un valore 
alienato in una società capi­
talistica. Non si tratta allora 

di guardare più a fondo al 
significato dell'avvicinarsi del 
PCI all'area di governo? Di 
revisionare la ' figura dell'in­
tellettuale politico, * dal mo­
mento che la storia della cul­
tura europea è storia di una 
cultura d'opposizione, sostan­
zialmente sorda alla dimen­
sione della politica? 

Il problema, per Asor Rosa, 
è quello di fare della questio­
ne degli intellettuali una que­
stione generale del movimen­
to operaio. Se il tema è quel­
lo degli intellettuali di fronte 
alla crisi, analizziamo partita-
mente i due termini. E allo­
ra si vedrà che è possibile 
una lettura positiva della cri­
si, la quale esprime l'acuirsi 
di contraddizioni determinate 
dalle vittorie della classe ope­
raia italiana. Perciò essa va 
non solo denunciata, ma ri­
solta. E ciò implica uno sfor­
zo immenso di capacità cul­
turali e politiche. Implica an­
che il riconoscimento che 1' 
intellettuale oggi è essenzial­
mente « un lavoratore - intel­
lettuale». E* dalla resistenza 
ad accettare tale coflocazkme, 
per volere restare invece sa­
cerdoti della critica, portatori 
di una globalità di visione, di 
valori, che nascono certe ma­
nifestazioni di dissenso verso 
fl PCI. * "*- * * 

— Federico Stame ritiene in­
vece che le ragioni del dis­
senso siano più profonde. E 
vadano ricercate nella accen­
tuata tendenza delle società 
capitalistiche avanzate ad e-
sprimersi in forme che egli 
chiama di e democrazia auto­
ritaria ». - Una tendenza che 
l'ingresso dei PCI nell'area di 
governo non corregge, ma ri­
schia anzi di accentuare, cir­
coscrivendo l'area delle lotte 

Ecco : perché biso-
solo riconoscere nel 
l'tMLIlillI <M » 

anche garantire ad esso le 
maggiori possibilità di mani-

ruolo di € coscienza critica » 
complessiva. 
1 Intorno a questi poli ha ruo­
tato l'intera discussione, cui 
il pubblico ha recato un at­
tivo contributo. Già la pro­
fessoressa Pagliani - Ungaro 
respinge l'idea che l'intellet­
tuale sia per definizione un 
portatore della critica. Biso­
gna far entrare nel costume 
di massa l'esercizio razionale 
della critica, della conoscen­
za. E superare così la sepa­
ratezza degli intellettuali dai 
processi reali, modificare in 
profondità ' sia - l'organizzazio­
ne culturale " come il ' modo 
stesso di far politica, che og­
gi escludono parti importanti 
del corpo sociale: ad esem­
pio, le donne. E se Stame ne­
ga di volere la creazione di 
spazi istituzionali al dissenso, 
la violenza come sua mani­
festazione. l'opposizione come 
ruolo permanente nel movi­
mento operaio, Asor Rosa po­
lemizza in radice con il con­
cetto di ; * democrazia autori­
taria ». 

L'ipotesi che il PCI. dopo 
aver lottato trentanni per al­
largare gli spazi della demo­
crazia in Italia, possa farsi 
complice di una tendenza, au­
toritaria, nasce da un'idea 
falsa: quella che le masse sia­
no una cera molle, manipo­
labile come si vuole dal ver­
tice politico. H consenso è fl 
frutto di una politica in cui 
le masse non solo si ricono­
scono. ma che hanno contri­
buito e contribuiscono a de­
terminare. ^ ' *i?St " 

Un dibattito non per e ad­
detti ai lavori», ma da tener 
vivo ed allargare nel paese, 
conclude Tortorella. Certo 1' 
intellettuale è un lavoratore, 
in quanto inserito in una at­
tività produttiva «ia pure di 
tipo particolare. Ma non va 
rinchiuso solo nella sua spe­
cificità. Cosi come agli ope­
rai ••• non guardiamo soltanto 
come produttori, ma • come 
portatori di valori e idee com­

plessive, i così ' nella cultura 
sappiamo che accanto - alla 
specificità c'è • dell'altro, > ca­
pace di investire la società 
nel suo complesso. Perciò noi 
non poniamo alcuna delimi­
tazione alla libertà di critica, 
di dissenso, né etichettiamo 
tutto il • dissenso . come . vio­
lenza. • • ' " ' • . 
.v, Alcuni punti tuttavia debbo­
no essere chiari. H primo è 
che le idee, nostre come di 
altri, vanno discusse per quel­
lo che sono. E a nostra vol­
ta vogliamo - essere liberi di 
dissentire, ; di s confrontarci. 
Oggi occorre uno sforzo teo­
rico * profondo. - Proprio prr-
ché non basta il nostro av­
vicinarci all'area di governo 
per risolvere tutto, proprio 
perché occorrono trasforma­
zioni di fondo, mutare l'intero 
modello ' di > sviluppo, creare 
forme nuove e più avanzate 
di democrazia. Abbiamo co­
scienza della gravità della 
crisi. Perciò non ci sfugge la 
realtà dei fenomeni di emar­
ginazione sociale . e : della 
loro esplosione. Ma non deve 
sfuggire a nessuno che all' 
interno della situazione politi­
ca italiana ha fatto irruzione 
il terrorismo, una teorizzazio­
ne della lotta armata che 
non appartiene alla storia del 
movimento operaio. 
- Le conquiste del movimen­
to operaio italiano sono avve­
nute tutte sul • terreno della 
lotta democratica di massa. 
L'esperienza storica italiana 
insegna a quale catastrofe an­
dremmo incontro se ci faces­
simo spingere verso la guerra 
civile.- - ^J-' ,- •"•• > 

Si tratta di non spingere 
vaste. masse verso posizioni 
moderate o reazionarie, di al­
largare l'arco delle alleanze 
della classe operaia. Perché 
il nostro compito è quello di 
portare la classe operaia al 
governo della società.. dello 
Stato. ^ - ' ---', ;%*!**• '-'.V.-9. 

- Mario Passi 

:tro con una nube cosmica fre­
gnerebbe il vento solare fino 
ad arrestarlo a una distanza 
(dal Sole) minore di quella 
della Terra. Come si sa. il 
Sole emette un vento di par­
ticelle che investe continua­
mente la Terra e provoca de­
terminati effetti sulla zona 
dell'altissima atmosfera della 
€ magnetosfera ». L'arrestar­
si del vento prima di giun­
gere sulla terra potrebbe com­
portare alterazioni nelle con­
dizioni fisiche di quest'ultima 
tali da determinare, sia pure 
indirettamente, fenomeni me­
teorologici capaci di provoca­
re glaciazioni. 

Il merito di questa teoria 
consiste nel far derivare le 
glaciazioni • non già da una 
eventuale variazione della lu­
minosità che proviene dal so­
le ma da un cambiamento del­
le condizioni locali terrestri. 
Il fatto importante da sottoli­
neare è che un tale processo 
potrebbe aver luogo con una 
densità della nube cosmica in­

feriore a quella che occorre-
• va a Me Crea, anche se sem­
pre alta; • il suo verificarsi, 
perciò, appare più probabile. 

Fra le altre spiegazioni è 
da ricordare quella secondo la 
quale le glaciazioni sono da 
collegare con il fenomeno del­
l'inversione del campo magne­
tico terrestre. Quando la po­
larità del campo • magnetico 
si inverte - c'è un intervallo 
ài tempo durante il quale il 
campo è molto debole o ad­
dirittura nullo: la magneto­
sfera che protegge la Terra 
da eventuali flussi di parti­
celle * energetiche provenien­
ti dal Sole e dallo spazio si 
attenua notevolmente fin» a 
scomparire. Lo alternarsi del 
campo potrebbe allora com­

portare un contemporaneo au­
mento del flusso di particelle 
che giungono sull'atmosfera t 
''• Come si vede, siamo ben 
lontani da poter dire di aver 
compreso il fenomeno delle 
glaciazioni, poiché ci trovia­
mo di fronte a diverse cause 
possibili: da quelle che fan­
no intervenire in qualche mo­
do le nubi cosmiche a quelle 
che fanno dipendere* il feno­
meno da cause di. origine 
strettamente terrestre. ' 

In questo clima di discus­
sione si è inserito di recente 
un lavoro di quattro astrono­
mi francesi, i quali hanno 
esaminato alcuni dati • parti­
colari ottenuti col satellite ar­
tificiale Copernico in funzio­
ne fin dall'agosto 1972. •;-•'••" 

•' I dati mostrano certi effet­
ti che possono essere attribui­
ti a una tenuissima nube co­
smica non lontana dal siste­
ma solare. Gli autori mostra­
no che questa tenuissima nu­
be potrebbe essere il segno 
di un'altra nube assai più con­
sistente, anch'essa •• prossima 
al sistema solare in moto di 
avvicinamento; tanto da . po­
ter realizzare l'incontro fra 
qualche migliaio di anni e 
forse anche molto meno. .̂ ' 
- La possibilità di ciò risiede 

nell'eventualità che si realiz­
zino certe ipotesi che gli au­
tori avanzano ma sulle quali 
non è possibile avere alcuna 
certezza. L'esistenza di que­
sta nube dunque estrema­
mente dubbia, tanto che gli 
autori ' non '- solo non hanno 
pubblicato il loro articolo in 
una rivista strettamente scien­
tifica ma in una a carattere 
divulgativo: e La Recherche* 
del luglio-agosto 1977. -' Gli 
stessi autori, verso la fine del 
loro scritto, ammettono di es­

sersi ' « divertiti a costruire 
questo castello di carte che 
ricerche future possono forse 
spazzar via .molto rapida­
mente ».'..• . . 
" Da qui ai titoli catastrofici 
per la vita terrestre cui gior­
nali e riviste si sono di re­
cente abbandonati, ci corre 
moltissimo, - non solo perchè 
non sappiamo se la nube esi­
sta né se, pur esistendo, ab­
bia caratteristiche "• tali da 
comportare effetti meteorolo­
gici importanti, ma anche per­
ché non sappiamo neppure se 
le glaciazioni siano da attri­
buire a cause completamente 
diverse. . • , ;,( , , .-...-. 

Ma c'è di «iii: ammettiamo 
pure che a distanza di tempo 
ravvicinato possa • ripetersi 
sulla Terra il fenomeno delle 
glaciazioni. L'ipotesi è di per 
sé valida perché le glaciazio­
ni si verificano anche se le 
cause non •. ci sono note in 
maniera inequivocabile: dal­
l'ultima siamo usciti appena • 
10.000 anni fa. >,i <••--• 

Ebbene, vorrebbe dire che 
la vita sidla terra verrà spaz­
zata vìa? Niente affatto: i 
periodi di glaciazione si .so­
no verificati quando la vita 
vegetale e animale era in pie­
no sviluppo e quella umana 
non aveva alcuna risorsa di­
fensiva. Certamente lo svilup­
po della vita e le risorse na­
turali * che ' essa • richiederà 
porranno problemi ben diversi 
da quelli di oggi e di diverse 
migliaia di anni '• fa, ma io 
credo che con gli strumenti 
che l'uomo potrà avere a sua 
disposizione non sarà difficile 
fronteggiare un ambiente più 
ostile di quello attuale. '••;,. 

Alberto Masani 

dizionari 

l'italiano e 
le lingue 
europee 
vivono 
la cultura 
del nostro 
tempo 
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VASTE PROTESTE CONTRO L'ATTENTATO AL COMPAGNO FERRERÒ 
Ferma condanna della segreteria politica della DC - Documento della FNSI-; Seduta del consiglio regionale piemontese - Interrogazione del PCI 

TORINO — Il compagno Nino Ferrerò assistito dalla moglie 

1 ROMA -•• — Unanime sdegno 
dei rappresentanti delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
del - giornalisti delle assem­
blee elettive, delle Federazio­
ni e del comitati regionali 
del PCI e delle associazioni 
di massa per gli attentati 
contro il compagno Nino Fer­
rerò. redattore del nostro 
giornale, e contro e La Stam­
pa» di Torino. !• : • >..-.« •.,- ;-i 

Alla Camera un gruppo di 
deputati comunisti ha rivolto 
un interrogazione al " ministro 
dell'Interno « per \ conoscere 
l'esatta ricostruzione dell'azio­
ne ' terroristica perpetrata " a 
Torino nel corso della quale 
il giornalista Nino Ferrerò è 
stato raggiunto da cinque col­
pi di pistola, esplosi a bru­
ciapelo da due sconosciuti ». 
Gli interroganti chiedono inol­
tre di conoscere « quali ele­
menti di indagine sono in 
possesso dell'autorità ' inqui­
rente sulla identità della for­
mazione terroristica azione 
rivoluzionarla che si è attri­
buita la responsabilità della 

Il criminale agguato 
al nostro compagno 

(Dalla prima pagina) '* 
mendo al direttore Arrigo Le­
vi la solidarietà del PCI per, 
l'attentato contro il giornale. 
Erano con lui i presidenti 
della giunta e del consiglio 
regionale e il sindaco Novelli. 

Nella mattinata era giunto 
al « Mauriziano > per portare 
al nostro Nino una.affettuosa 
solidarietà il compagno socia-

Chi sono 
i criminali 

provocatori? 
TORINO — Alla redazione to­
rinese della agenzia Ansa è 
giunta ieri una telefonata 
anonima. Una voce d'uomo ha 
letto un comunicato firmato 
da un non meglio Identificato 
«Coordinamento gruppi com­
battenti regione Piemonte». 
Il comunicato afferma: « L'as­
sociazione o organizzazione 
"Azione rivoluzionaria'' non 
esiste. E' una invenzione dei 
servizi di sicurezza del mini­
stero degli Interni. I provoca­
toli prezzolati che aderiscono 
a questa organizzazione sa­
ranno duramente colpiti dal­
le forze combattenti della re­
gione Piemonte. Aderiscono a 
questo coordinamento: Briga­
te rosse, Prima linea, Squa­
dre proletarie territoriali, 
Gruppi di Azione rivoluziona­
ria, Sap. Senza tregua per il 
comunismo». 

lista Giorgio Salvetti. presi­
dente della - provincia. Era 
tornato anche il viceprefetto 
Vicario • ad esprimere l'Inte­
ressamento del presidente del­
la Repubblica Leone, del pre­
sidente del consiglio Andreot-
ti, v del ministro > dell'interno 
Cossiga. I compagni Claudio 
Petruccioli condirettore *» e 
Franco Fatone ' direttore am­
ministrativo dell'Unità hanno 
portato a Ferrerò gli auguri 
più affettuosi del giornale. An­
che il direttore della e Stam­
pa » Levi. è andato a salu­
tarlo. •;• -'.-;v --:;•• • -. . • * 

Una delegazione di parla­
mentari di cui facevano par­
te gli on. Libertini, Todros, 
Rosolen e " Guasso ha com­
piuto in mattinata un passo 
presso il questore e nel po­
meriggio presso il procurato­
re generale La Marca. 

Alle 18 alla regione si so­
no riuniti i rappresentanti 
delle forze politiche e sociali 
per decidere . una pubblica 
manifestazione unitaria. L'as­
sociazione della stampa ha 
espresso la sua solidarietà a 
Ferrerò e la più ferma con­
danna per i due •• attentati 
« nuovi gravissimi episodi del­
la strategia terroristica con­
tro la libertà di informazione 
e la democrazia nel nostro 
paese». •• <• • - - • * • - . - . • • • ; 
• In serata si è tenuto un at­
tivo dei comunisti torinesi cui 
hanno partecipato i compagni 
Pajetta, Novelli e Petruccioli. 

Pajetta: « 
con il coraggio 
della ragione e 

la presenza di massa » 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Concludendo l'at­
tivo straordinario dei comu­
nisti torinesi convocato ieri 
sera dalla - federazione del 
PCI. il compagno Giancarlo 
Pajetta, della direzione del 
partito, ha detto che l'attac­
co contro 11 partito comuni­
sta, che va da Fanfani a 
« Lotta continua ». ha con­
tribuito a creare un ambiente 
nel ' quale la ' provocazione 
crede di poter giocare le sue 
carte. Due cose devono es­
sere chiare: • che l'attacco 
comunque si colori non viene 
da sinistra per i ~ presunti 
« cedimenti ». ma da chi non 
vuole che avanzi una solu­
zione democratica con la no­
stra partecipazione alla gui­
da del Paese. E' la nostra 
forza, è il nostro avanzare 
che determinano l'esaspera. 
zione anticomunista che oggi 
appare non solo polemica. Co­
loro che hanno parlato di 
e critica delle armi » hanno 
trovato degli esecutori, che 
li abbiano ispirati direttamen­
te o DO. Constatiamo che la 
condanna dell'attentato e del 
delitto di Torino è venuta 
anche da gruppi anticomuni­
sti. Mentre ricordiamo la to­
ro corresponsabilità per Io 
ambiente torbido che si è 
creato, continuiamo a dichia­
rarci disposti alla polemica 
e al dibattito nel quadro di 
una convivenza civile. 

' Deploriamo — ha aggiunto 
Pajetta — ' le carenze e le 
debolezze di un governo che 
in questi giorni sono state sot­
tolineate dall'infelice soluzio­
ne data al caso Lattanzio. I 
democratici che hanno potu­
to dire no al tentativo dissen­
nato di mantenerlo al mini­
stero della Difesa, non pos­
sono • non chiedere ' qualcosa 
di nuovo. Quello che appare 
necessario è ' il segno e la 
garanzia di una svolta reale. 
Torino darà una risposta uni­
taria nella sua tradizione an­
tifascista e partigiana. Biso­
gna isolare la violenza, repe­
rire e colpire i criminali. Bi­
sogna denunciare le corre­
sponsabilità e anche qualche 
compiacenza di chi pensa che 
quando si tratta dei comuni­
sti non c'è troppo da preoc­
cuparsi. 
\ Deve essere chiaro a tutti 
— ha concluso Pajetta — che 
la difesa delle nostre orga­
nizzazioni e dei nostri com­
pagni sono un elemento es­
senziale della difesa della de­
mocrazia. Il compagno Nino 
Ferrerò, ripetutamente ferito, 
ha gridato: e Sono un comu­
nista >. Sparandogli ancora 
questi sedicenti e sinistri » si 
sono smascherati. Non sono 
< l'estrema sinistra .̂ Sono il 
braccio armato dell'anticomu­
nismo. Risponderemo facendo 
la nostra parte con il corag­
gio della ragione, con l'intel­
ligenza e la presenza di massa. 

Un convtgno ptr il rilancio 
dtlk rivista «COM-Nuovi Tempi» 

ROMA — La rivista «COSI-
Nuovi Tempi» ha tenuto nei 
giorni scorsi un convegno 
sulle possibilità di rilan­
cio del giornale. Dal conve­
gno — informa un comunica­
to — è «mena la volontà «di 
un rinnovato sforzo del gior­
nale dei cristiani per il cam­
biamento della società in sen­
so socialista. Questo può av­
venire soprattutto accentuan­
do l'attenzione ai fermenti 
ed alle anelisi dei mondo cat­
tolico nella sua realtà eccle­
siale, cultural* • politica ». 

«Questo non esclude — ag­
giunga il comunicato — una 
attenzione puntuale anche a 

ante si muove nella socie-
e ai suol protagonisti: i 

giovani, le donne e gli emar­
ginati che, contrariamente a 
quanto molti ritengono, non 
sono estranei ad una ricerca 
di fede sia pure con modali­
tà e esigense differenziate. 
A tutto questo "COM Nuovi 
Tempi " sì propone di rispon­
dere in positivo e di aprire 
le proprie pagine ad un am­
pio ed articolato dibattito». 

Sul piano deì'e iniziative 
per il rilancio delTautoAnan-
zlamento a delle idee per la 
campagna abbonamenti che 
è alle porte, il numero del t 
ottobre proporrà alcune tra-
sformazJonl grafiche, una te­
stata più sintetica e una ri­
strutturazione dei materiali 
all'interno del giornale. 

feroce aggressione e che, in 
un comunicato rilasciato in 
una cabina telefonica, la ri­
collega direttamente agli arti­
coli che il giornalista • Nino 
Ferrerò ebbe a scrivere sul­
la vicenda dei due terroristi 
~ tra cui un esule cileno — 
saltati in aria la nòtte del 
34 agosto nella via Capua di 
Torino, mentre con un ordi­
gno stavano dirigendosi a 
compiere un attentato». Infi­
ne nell'interrogazione i depu­
tati del PCI G. C. Pajetta, 
Reichlin, Allegra, Brusca, Ca­
sa piert, Castoldi. <% Fracchia, 
Furia, Carpi, Guasso, Liber­
tini, , Manfredi, Martino, Mi­
rate. Nespolo, • Pugno, Roso­
len. Spagnoli, Taminl e : To­
dros, chiedono al ministro del­
l'Interno di conoscere «quali 
misure intenda assumere per 
affrontare con adeguata fer­
mezza e tempestività il dise­
gno criminale di chi, quale 
sia l'etichetta sotto cui si na­
sconde, attenta alla conviven­
za civile e alle istituzioni de­
mocratiche nel nostro paese». 

-/'- ' v v - V ^ q i ^ - . •-•..,.••• 
In un comunicato la segre­

teria poHtica della DC espri­
me « la sua ferma condan­
na» per l'attentato dj Torino 
e «la più viva solidarietà al 
giornalista Nino Ferrerò ». 
Nel comunicato è detto che 
« dopo gli attentati criminali 
a giornalisti, uomini di cultu­
ra e dirigenti politici quasi 
tutti de, la folle sanguinaria 
intimidazione di pseudo forze 
rivoluzionarie ha colpito oggi 
un giornalista - dell'Unità, ri­
velando casi che la campa­
gna di odio e violenza si 
estende praticamente a tutte 
le forze politiche costituzio­
nali ». 
- La Federazione nazionale 
della stampa, in un documen­
to ;• approvato ieri, denuncia 
la ripresa di ' gravi attacchi 
«alla libertà di informazione», 
continuando cosi il « pericolo­
so * criminale disegno contro 
la democrazia repubblicana ». 
«Interpretando la volontà una­
nime dei giornalisti italiani», 
la FNSI «respinge ogni inti­
midazione alla libera espres* 

sicne del pensiero e dell'auto­
nomia professionale ». Docu­
menti di-solidarietà e di con­
danna sono stati diramati dal-, 
la Federazione dei poligrafici. 
l'Unione cronisti italiani, dal 
Consiglio nazionale del sinda­
cato critici. cinematografici, 
dal Sindacato cronisti romani 
e ' dall'Associazione stampa 
subalpina. • Il • collettivo ' del 
« Manifesto » ha innato a Fer­
rerò un telegramma nel quale 
è detto: ' < Respingendo atto 
insensato violento che colpi­
sce insieme a te volontà di 
comunicatone e di confronto 
fra gli oppressi, per una uni­
tà di popolo e di classe». 

Sull'attentato al compagno 
Ferrerò il consiglio regionale 
del Piemonte ha dedicato l'in­
tera seduta di ieri mattina. 
In una dichiarazione il presi­
dente del consiglio Sanioren-
zo. ha detto, fra l'altro, «che 
questi attentatori non operano 
per ideali rivoluzionari, ma 
lavorano per una svolta rea­
zionaria nel nostro paese ». Il 
presidente della Regione Emi­

lia-Romagna, Sergio Cavina, 
ha espresso, a Nino Ferrerò 
la viva solidarietà della giun­
ta regionale. Un telegramma 
al direttore del nostro giorna­
le è stato inviato dal presi­
dente della giunta regionale li­
gure, Angelo Carossino. Un or­
dine del giorno unitario di con­
danna per l'attentato «è stato 
approvato dal consiglio comu­
nale di Perugia. Telegrammi 
sono stati inviati a Ferrerò 
dalla giunta regionale umbra. 
dalla Regione Marche e dal­
l'amministrazione provinciale 
di Perugia. Un messaggio è 
stato indirizzato al direttore 
del nostro giornale dalla pre­
sidenza e dalla segreteria del­
l'ARCI nazionale. •-., • 

In un telegramma, il presi­
dente delle ACLI. Domenico 
Rosati, esprime sdegno per il 
vile attentato e denuncia la 
« ripresa della strategia terro­
ristica contro la stampa de­
mocratica ». 

La Federazione comunista 
di Torino, in un volantino dif­
fuso alla cittadinanza, defini­

sce l'attentato «una nuova tap-. 
pa nella strategia della vio­
lenza e del terrorismo». «Il 
disegno dei criminali attenta­
tori è chiaro: instaurare un 
clima di paura e di tensione 
fra i cittadini, sconvolgere la 
convivenza civile, attaccare 
l'unità e le conquiste del mo­
vimento dei lavoratori, colpi­
re la democrazia e le istitu­
zioni». Altri documenti e mes­
saggi sono stati diffusi dal 
comitato regionale marchigia­
no del PCI, dalla segreteria 
regionale umbra, dalle fede­
razioni comuniste di Macera­
ta, Pesaro. Siena, Firenze, ecc. 

Prese di posizione di con­
danna, si susseguono nei luo­
ghi di lavoro, associazioni de­
mocratiche. enti locali, ed as­
semblee elettive di tutta la 
Toscana. In provincia di Mas­
sa Carrara, appena avuta no­
tizia dell'attentato, le forze 
democratiche hanno preso po­
sizione di aperta condanna 
dell'attentato. Le federazioni 
provinciali del PCI. della DC. 
del PSI, del PRI, del PSDI. 

infatti hanno firmato un docu­
mento unitario diffuso a mi­
gliaia di copie davanti alle 
fabbriche e altri luoghi di la­
voro. mentre l'amministrazio­
ne comunale di Carrara, di 
Massa ed altri enti locala han­
no preso posizione contro l'at­
tentato con documenti e invio 
di telegrammi di solidarietà 
' alla redazione dell'Unità di 
Torino. ' 

Anche il consiglio comunale 
di Pistoia, nel corso della se­
duta di ieri, ha inviato un te­
legramma. 

Infine si deve registrare 
una presa di posizione della 
federazione torinese di «Lot­
ta Continua ». In un comuni­
cato dopo aver definito «fa­
scisti » i due attentati contro 
la < Stampa » e il compagno 
Ferrerò, non manca di rivol­
gere provocatorie accuse al 
nastro giornale (in particolare 
« di assumere atteggiamenti 
delatori e repressivi »), che 
invalidano la solidarietà che 
il documento dice di esprime­
re a Ferrerò. 
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ecco solo 
alcuni esempi 

4 wurste l Wuber 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

230 4 6 0 
Crema Mil iardo 
Invernizzi 9r se 
1 pazzo lira • 3 pezzi lire 

115 2 3 0 
yogur t Parmalat 
gusti assortiti gr. 250 . 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

380 7 6 0 

lO fog l ie t te 
Prealpi 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

645 1 2 9 0 
pomodori pelati 
Buoncampo 9 4M 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

210 4 2 0 
fagioli borlotti 
gr.425 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

260 5 2 0 
brandy Napoleon 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1985 399Q 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

395 
Barbera d'Asti 
d O C lt. 1,500 < 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1145 2 2 9 0 
carne Montana 
tipo esportazione gr. 90 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

315 6 3 0 
olio di mais 
Carapellii 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1440 2 8 8 0 

bastoncini di g 280 
pesce Surgela 
1 pezzo lire " 3 pezzi lire 

975 1 9 5 0 
c iocco la to : 
I t a l C i I T i a latte e fond. gr. 140 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

795 159Q 
54 fette 
biscottate Arr ighi 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

495 9 9 0 

tea Star 
gr.25 . . . 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

275 5 5 0 
caffè Muy Bueno 
macinato gr. 90 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

960 1 9 2 0 
saponetta 
CadUITlgr.150 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

285^570 

SUPERMERCATI 
via 

Milano Roma 
piazza Angilberto II viale XXI Aprile 

via Casalina 
istdvìo) viale dei Cotti Poctuensi 

•) via CCotombo largo Loria 
>GSI piazzale defili Eroi 

via Laurentina (cum 
via Ojetti cowiiMt T—mo 
via dei Prati Fiscali 

via Rismondo (•*«*•) Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
viaApeae 

via Spinoza u»*****»**) 
viale Fulvio Testi 

(slMate GS) CoHeferro 

via Don Sturxo 

dove il pieno 
costa meno 

Ostia Lido 
riservati 

Supermercati GS anche a Barletta, Bergamo. 
Bovisto M., Brescia, Bresso, Busto A., . 
Ciniseilo, Como. Corbetta, Cremona, 
Gallarate, Lentate Séveso,. 
Luino. Monza, Napoli, Novara, Opinate, 
OsioSotto, Pavia.Piacenza, 
San Giorgio su Legnano, "S. Giuliano M., Saronno. 
Varese. Vigevano, Vtezoto P. 
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Proteste p«r la sconcartanU iniziativa 

avvocatoci Stato 

Come si giustifica il documento fatto recapitare ai giudi­
ci di Catanzaro? - Una nota degli avvocati democratici 

ROMA — L'iniziativa dell'Av­
vocatura dello Stato che con 
un atto quantomeno sconcer-

' tante si è autonominata tutri-
ce dell'on. Mariano Rumor. 
chiedendo ai giudici di Catan-

( zaro di non procedere per il 
. reato di falsa testimonianza 

nei confronti dell'ex ministro. 
ha suscitato reazioni preoccu-
cupate. ' V,..-, ' ;';','l••!•;.i '*,;"V 

E' certo singolare che que-
- sto organo. •• parte civile al 

processo per gli attentati- del 
1969, diventi improvvisamen­
te avvocato di parte e si mel­

ata : a . discettare ; sulla situa­
zione personale ' di un teste. 
Perché è bene ricordarlo: 1' 
on. Mariano Rumor è teste 
al processo di Catanzaro ' e 
la richiesta degli atti avanza­
ta dal PM Lombardi per va­
lutare la sua posizione riguar­
da appunto le dichiarazioni 
rese in questa veste davanti 
ai giudici. •••>- •••• •'.••.:>>- • v :••••>.; \ -

Con quale diritto e con qua­
le obiettivo è stata portata 
avanti questa iniziativa del­
l'avvocatura dello Stato? E' 
quanto si chiede anche l'as­
sociazione *• democratica ;' che 
raccoglie avvocati e procu­
ratori dello Stato. In una no­
ta l'organizzazione • afferma 
che. se le notizie sul, docu­
mento fatto recapitare ai giu­
dici di Catanzaro sono vere 
« si sarebbe di fronte ad una 
grave ed inammissibile devia­
zione dell'avvocatura dai fini 
istituzionali, e date le impli­
cazioni politiche del caso, ri-

; s i terebbero autorizzate le più 
disparate e preoccupanti illa-

. zioni sul corretto uso dell'av­
vocatura da parte del pote-

» re esecutivo • e * sul corretto 
' esercizio della funzione tecni­

ca dell'avvocatura-, che non 
deve essere inquinato da non 
confessagli : finalità , politi* 

. che». -: . ' • ; . - , . - - -'•--•..•.•••• 

Il comunicato>v dell'associa-
. zione democratica degli avvo­

cati e procuratori continua, 
; - forse per prudenza, o for­

se per sollecitare un chiari-
, mento ufficiale da parte dei 

vertici dell'organo, a conser-
{•' vare un « s e » ipotetico. Ma 

è invece ormai noto che l'ini- ' 
ziativa prò -Rumor dell'avvo­
catura dello Stato s c'è vera­
mente stata ed è stata an­
che uno degli argomenti di 
discussione nella riunione te-

;~ - . nuta domenica scorsa a' Ca-
f tanzaro. presenti il P M l o m -
r bardi e alti magistrati del di-
,':.'•' • stretto. •<,' .. •;•••:'• .'.'•:.'--~.>--'.^'*: 
'."'•• L'iniziativa, a quanto se ne 

sa. è stata resa concreta dal-
; l'avvocato generale - Di Tar-

j . \ sia. lo stesso legale che si è 
costituito parte civile per lo 
Stato nel processo per il gol-

£r~ pe Borghese e che a Catanza-
;./:; ro è rappresentato da un so­

stituto. C'è da sapere se si 
tratta di un atto autonomo o 
se la decisione è stata presa 

":; più in alto. Ma, data la rile-
<-: vanza dell'iniziativa, pare non 

possano sussistere dubbi sul 
fatto che essa è stata concer-

; tata con i vertici della stessa 
avvocatura. Quantomeno. E 
allora gli interrogativi diven-

-'.. - tano più pesanti e i sospetti 
;:_Y •• ' ". più gravi, ? Chi ha disposto 
£•••'• che l'Avvocatura dello Stato 

da parte civile si trasforma*-
;._ se in difensore di un teste 
£ . che può essere accusato, in 
'•; sostanza, di frapporre ostaco­
l i li all'accertamento della ve-
;;'. • r i t à ? ^ - . v , v . -M. . - , - - ,•-;.:•; 

E' necessario un immediato 
chiarimento. Giustamente là 

0y' associazione democratica de-
'•-' gli avvocati e procuratori del-
7-- lo Stato affermano che biso-
*£ . gna esigere una « approfondi-
A> ta indagine sul comportamen-
|; i ' to effettivamente tenuto dal-
&"••-• l'avvocatura affinchè, ove 

questo dovesse risultare inec­
cepibile, si eviti di fronte ai 
cittadini il discredito che al-

%•':• trìmentì ricadrebbe su questa 
£.•'•'••'• istituzione, in caso contrario 
*-£'_- siano accertate le precise re-
c;V". ' sponsabilità e siano adottate 
;,v. tutte le misure necessarie per 
>':.. , assicurare la rispondenza dei-
fi':- l'avvocatura ai fini istituzio-
'W . nali. e per far sì che gli av-
\0: vocati dello Stato possano con-
j§& tinuare ad esercitare la lóro 
|SV; funzione nella persìstente fi-
!&"'.'• ducia del Paese» . 
«ff: Certo non può essere accet-
s^'-V tabile la versione che viene 
| g v . fatta circolare in queste ulti-
S,-."';•' me ore a giustificazione del-
SV,̂ ;-" l'iniziativa difensiva nei con-
fe'é - fronti di Rumor: 
* » ? ; - - . Si dice: l'avvocatura è in-. 
i f | {' tervenuta perchè ha pensato 
pj3v?; che nei confronti dell'ex mi-
| ; ?.. nistro potessero essere confi-
&--;/;. gurati reati ministeriali. E' 
!%? : : - - stato, al contrario, chiaro fin 
WJl?&.-' dall'inizio che il reato che il 
Sb1^-: . PM ipotizzava nei confronti 
fS^iy.' dell'on. Rumor riguardava so-
] f ^ j ; ; lo la deposizione in aula, dun-
| g ^ V . \ que un fatto che non implica­

va nessun giudizio sull'opera­
to del teste quando era mini­
stro. 

In ogni caso resta in piedi 
.; l'interrogativo: visto che l'at-
. to compiuto dall'avvocatura 
~ non ha alcuna rilevanza pro-

,; cessuale (per le norme proce­
durali . non può neanche es -

' aere, ufficialmente, presa in 
considerazione) che scopo, in 

| J M > V realtà persegue? 

' ' - ' • . Paolo GambascM 

Ordinata dai magistrati militari ^ ^; ; • ^ 
„: — ^ ; : ; , - • > . : - , i • , : • : • : • • ' , - . : 

Perizia suirautomobile 
affittata dalla Kappler 

Si tratta della « Fiat 132 », che è stata ; trovata nei 
' pressi del valico, di frontiera con il motore, fuso 

ROMA — I magistrati militari Fabrizio Gentile e Giuseppe 
' Scandurra. ai quali è affidata l'inchiesta giudiziaria sulla fuga 

di Herbert Kappler dall'ospedale militare del Celio, affideran­
no domani ad un perito l'incarico di svolgere accertamenti tec-

. nidi sull'automobile « FIAT 132 » che venne presa in affitto da 
Anneliese Kappler da una società di autonoleggio... . . . ...,.-, 

'.Come si ricorderà, in un primo tempo si ritenne che l'au­
tomobile. trovata nei pressi della frontiera con il motore fuso, 

< fosse stata usata per trasportare il criminale nazista. Poi, suc­
cessivamente, si ritenne che fosse stata usata per una manovra 
diversiva poiché diversi testimoni riferirono che a bordo del­
l'auto, guidata da un giovane^ probabilmente il figlio della 

: signora Anneliese, non c'erano persone che somigliavano al 
•responsabile della strage delle Fosse Ardeatine. .•..•• 

Non risponde alle domande dei giudici l'ex capo dell'ufficio D del SIP 

Maletti evasivo al processo SAM-MAR 
4. . , l v . " } H t i 

Ha fornito soltanto i nomi (già noti) dei suoi più diretti collaboratori - Ha sostenuto, pro­
vocando una dura reazione del PM, che solo i subaltèrni conóscevano le fonti dèlie notizie 

n*. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA '— Di scena il SID 
— con il generale Maletti ed 
i l ; capitano Labruna — ieri 
al '' processo ' delle Sam-Mar. 
La deposizione di Maletti. ini­
ziata alle 9,40, ha interamen­
te assorbito l'udienza dt.-l mat­
tino. ; In ' tre • ore. nonost»nte 
le insistenti domande del PM 
e della difesa, si è , limitato 
a scaricare le responsabilità 
sui suoi sottoposti. Maletti lia 
negato - di conoscere i nomi 
degli informatori del SID per­
chè — ha detto — all'interno 
del servizio di vigilanza era­
no solo i « manipolatori .\ i 
subalterni, ad avere conlatti 
personali con le fonti, a ga­
rantire sulla credibilità delle 
informazioni- raccolte. L'ex 
capo dell'ufficio D ha evasi­
vamente risposto a. tutte le 
domande poste dal pubhlico 
ministero. I continui dinieghi 
del generale Maletti hanno 
fatto scattare più volte il PM 
dottor Trovato. 

« Lo scaricabarile è un gio-

" " ; ) i J ' ' i < i ,
: " » ' j v . - ! v . V **.ì?i »•• 

co che non piace al PM. 11 
colonnello Romagnoli (col­
laboratore del Maletti eia sen* 
tito prima della pausa feria­
le) • ci ha invitato a rivol­
gerci a lei: lei ci invita ora 
a rivolgerci al capitano La-
bruna. Non posso credere che 
il SID sia un organismo così 
inefficiente. Chi erano gli in­
formatori? Sono attendibili i 
rapporti? ». , ••'•' . -
.. \ Il generale Maletti si è in­
vece limitato, dopo una se­
rie di rifiuti, a fornire i nomi 
dei suoi più diretti collabora­
tori nel reparto D: colonnello 
Romagnoli, capitani Labruna 
e D'Ovidio. ' tutti già citati e 
sentiti dalla Corte.. D'Ovidio. 
anzi, è addirittura imputato 
di favoreggiamento in questo 
processo. '>.\_\. 
'-• « Abbiamo lavorato con se­
rietà», si è limitato a soste­
nere, e più di tanto non si 
è sbilanciato. , 

Anche il capitanò Labruna, 
nel pomeriggio, non . è f stato 
in grado di fornire nuovi eie-

, ( • • ! / , w R K < ; . - - s i < ? J i l ; u i ' i ^ ì ì ii'^ì) \}~à.ìi')l\ ì}-;\ÌU:i 

menti alla Corte a proposito 
degli informatori.- n.^./x >•..:. 
-< Sono stati poi sentiti anche 
il dottor Antonino Allegra già 
capo dell'Ufficio politico della 
questura di Milano e alcuni 
fascisti della Versilia impli­
cati nel 1970 negli attentati 
del MAR dì Fumagalli. = 

Nel pomeriggio, mentre at­
tendeva di essere messo a 
confronto con,Labruna. il ge­
nerale '" Maletti aveva accet­
tato di - rispondere alle ' do­
mande dei giornalisti prescn-

i ti. Un « fuoco di fila » che 
ha finito per abbracciare tut­
te le vicende riguardanti l'e­
versione fascista nel periodo 
tra il maggio 1971 e l'ottobre 
1975. .-• In quegli • anni, infatti. 
al comando del > reparto D 
vi era lui. Gianadelio Malet­
ti, oggi sospeso dal servizio. 
Fu lui, nel 1974, a forinre al-
l'on. Andreotti, il famoso rap­
porto sull'attività eversiva 
che fu poi trasmesso all'auto­
rità giudiziaria e ' che ' portò 
all'arresto del suo diretto su­
periore, il generale Miceli, at­

tuale deputato * del MSI,\ su 
mandato di cattura dei giu­
dice istruttore, . dottor , Tam­
burino di Padova. .-. 
: « Le M divergenze politiche 
fra noi — afferma Maletti ~ 
erano parecchie: Miceli era 
tutto scuro, fin da allora, io 
no». ' >•- T,.v- '-.• — i-o>*;;--* -•• 

— Andreotti l'ha smentito 
'a settimana scorsa a Catan­
zaro '• sulla famosa riunione 
de? ministri per decider»: se 
rendere nota o meno !a posi­
zione di Giannettini nel SID. 

.-' <. Si vede che - la riunione 
pon c'è • stata. Andreotti ne 
deve sapere più di me. La 
notizia me l'aveva fornita Mi-
coli e non avevo ' ragione vii 
dubitarne. Se rivelare o me­
ro la posizione di Giannetti­
ni. nei ranghi del SID. non 
poteva essere : una ' deci ìiore 
tecnica ed era • logico, come 
avviene in questi casi, con­
sultare i politici». ' . , -

— Questa riunione avvenne 
prima o dopo il 7 luglio «da­
ta della formazione del go­
verno Andreotti che so.stft ù-
va Rumor) ? '• 

« Non. lo posso riconiare ». 
— Fu Andreotti «••he nulla 

estate del 74 le chiese i rap­
porti sulle trame eversive fa­
sciste?' •: - :>,.,>,,; ̂ ... i-k • 'fV.ì'v • 

' ' « L'iniziativa fu mia e la 
presi parecchio temno p;ima. 
nel gennaio 1973 quando obN 
la sensazione, dai rapporti in­
fo: mativi che giungevano al 
reparto • D . . che qiiakos.i di 
brutto si stava muovendo.. ' , , 
- </ L'8 agosto 1974 l'on. A v 

dreotti. dopo aver letto il rap­
porto da me inviato ed aver 
ascoltato • alcune delle regi­
strazioni che avevamo effet­
tuato, r decise di ' spedire i! 

tutto, stralciando però il van 
porto in ' tre gruppi, all'air J-
rità giudiziaria ». .../, 

— Come fece a compilare 
i rapporti sulle trame eversi­
ve se non era a conoscenza. 
come ha detto in aula oggi. 
dell'attività del gruppo Fuma­
galli (la nota è negli atti del 
processo)? , • • •-.;;.« , f., 

« I : rapporti nascono - dalle 
rivelazioni di Orlandini del 

Fronte nazionale di Borghese 
(la circostanza è : stata con­
fermata dal capitano Labruna 
in aula ieri, in particolare è 
stata confermata non soltan­
to ' dall'Orlandini '; ma anche 
da due altri testimoni, Nicoli , . 
e dall'avvocato Degli Inno­
centi n.d.r.) su una riunione 
tenuta a Viareggio nel 1969». 
• — In pratica i vòstri rap­
porti, tecnicamente apprezza-
bili, sono stati un fallimento 
sotto ; l'aspetto ' politico, per­
chè hanno determinato la con­
nessione a Roma di tutte le 
inchieste sulle • trame ' eversi­
ve. E Miceli, cospiratore per 
il giudice di Padova è diven­
tato a Roma un semplice fa­
voreggiatore del gruppo ever-
SÌVOi . ( : ; :ì.'.. , . . . , . •• ; . . - - . 

* « In pratica è stato cosi. 
Miceli esce più pulito di me. 
con l'aggiunta di una meda­
glietta da deputato, nonostan­
te avessi denunciato le sue 
responsabilità », - • ? . - • ; 

Carlo Bianchi 

L'ondata di maltempo sulla : penisola > ̂  : 

Temperature invernali al Nord 

Grandinate hanno ; devastato i vigneti nel Cagliaritano 
Temporali a Roma - Nel Molise pioggia e fitta nebbia 

ROMA — Una strada «Mia capitale aliatala dalla 

ROMA — Di colpo è arriva­
to l'autunno. Non • ci, sono 
stati preavvisi, né è detto che 
il freddo e la pioggia bat­
tente che si sono abbàttuti su 
quasi tutte le regioni' siano. 
veramente il segnale che la 
estate è finita. Le pazzie che 

• quest'anno ci ha regalato i l 
tempo rischiano di far fran­
tumare qualsiasi previsione, 
men che provvisoria. 

Tanto più che, ' mentre il 
vento spazza intere regioni, e 

• la.pioggia allaga ^ c a m n a g n e , 
e gli scantinati delle città, 
in Sicilia si soffoca. Un forte 
vento di scirocco, soffia da ie­
ri mattina in tutta la zona oc­
cidentale dell'isola, in parti­
colare nelle province di Pa­
lermo e di Trapani. Il co­
lonnino del mercùrio è salito 
vertiginosamente sopra i 32 
e 34 gradi. Le raffiche soffia­
no a una velocità che rag­
giunge gli ottanta chilometri 
l'ara. Numerosi incendi sono 
divampati, alimentati dal ven­
to caldo; devastato . dalle 
fiamme anche il parco della 
Favorita a Palermo, dove il 
traffico è rimasto interrotto 
tra la città e la spiaggia di 
Mondello. Bruciano boschi, 
castagneti^ uliveti sulle colli­
ne di Cefahi e di Castelbuono. 
- Al nord.si gela. A Trieste 
da qualche giorno una vio­
lenta bora spazza la città 
senza interruzione, portando 

un clima quasi invernale. 
In Sardegna i danni mag­

giori in queste prime giornate,. 
sótto' l'acqua. Una ' violenta 
grandinata si è abbattuta nel- \ 

' la. zona di Cagliari : strade in­
terrotte, scantinati allagati, 
ettari di vigneti devastati. A * 
Nuoro situazione non miglio­
re; per le infiltrazioni d'acqui -
sono state evacuate - alcune -
case nel centro di Orune, u n . 
paese vicino Nuoro. -

A Roma acqua a catinelle 
=sin. dalia-prime,ore del matr ; 
tino: con brevissimi interval-
li il temporale ha contìnua- : 

to a imperversare, sulla c i t - . 
' tà, rendendo pressoché im­
possibile fl traffico. Centinaia 
le chiamate ai vigili del fuo- : 
co per i consueti allagamen- ; 
ti a negozi.e scantinati. ,: . 
: In base alle previsioni, il 
maltèmpo ~ dovrebbe - essere 
passeggero, anche se dall'Au­
stria non arrivano, notizie mi­
gliori delle nostre. In ogni 
caso pur se dovessero ces- > 
sare i temporali. di questi 
giorni, sarà difficile che do­
pò questo brusco salto nell'in- : 

verno, si -possa tornare alla 
splendido settembre che si 
era annunciato all'inizio. Lo 
hanno capito gli ultimi, ritar- . 
datari, turisti che stan­
no lasciando precipitosamente 
spiagge e luoghi di villeggia­
tura. .. / - . ; - \* -'•'• 

v Incendio -^ 
•;;.; aUa SIR di^ 

-Battipaglia: 
4 miliardi • 

• ;0 di danni v 
^ SALERNO — Un incendio 
di notevole proporzione si 
è sviluppato nella nottata 
di ièri-alla-Stir»>6iiV-*l-

: tùata nella zona1 industria­
le di Battipaglia. I vigili 
del fuoco di Salerno e di 
Battipaglia sono stati im­
pegnati per l'intera notta-

, ta- per spegnere rincen-
dio. I danni, secondò una 
prima ricostruzione dèi 
fatti, ammonterebbero a . 
circa 4 miliardi. Un inte­
ro capannone, quello che 
era entrato in funzione da 
alcuni mesi, è andato com­
pletamente distrutto: im­
pianti - di trasformaaone 
per la lavorazione della 
plastica, parte degli uffici 
e la direzione sono stati 
distrutti dalle fiamme. Si 

: tratta per ora di un pri­
m o inventario redatto dai 

r dirigenti dell'azienda e dai 
carabinieri. I danni del 

: violentissimo incendio si 
sono fatti subito sentire 
sul piano dell'occupazione. 

L'«assassinio del colonnello dei carabinieri ; a Palermo 

CON L'OMICIDIO RUSSO FINE DI UN' ? 
Un mese di indaginisenza costnitto - L'antoaUontanamento daU'Arma -Tante voci e mille indi­
cazioni ma ancora niente di concreto - Una carriera alla scaola del generale Alberto Dalla Chiesa 

DaikMstra 
PALERMO — « I suoi erano 
sempre 'lunghi dossier, un u-
n k o filo logico tra nulle no­
tizie sussurrate, fonti confi-' 
denziali. lunghe storie di fai­
de e vendette, complicate ri-
costruzioni di gerarchie ma­
fiose.. Un tocco inconfondibi­
le. Certo, adesso speriamo in 
qualcosa d'altro. Avremmo 
bisogno di indizi e di prove 
concrete per una pista piai*-. 
sibtle»: con un pizzicò" di-ir­
riverenza verso la memoria-
dei tenente cofcnneUo : Giu­
seppe Russo. ' assassinato a 
Fkuzza. la notte, del 26 ago­
sto, al sesto mese di una 
misteriosa - ' «convalescenxa » 
assieme al suo amico • confi­
dente^ 1 rinsestiaote Fflippo 
Costa, un giovane magistiato 
fa circolare questa battuta 
nei corridoi della Procura di 
Palermo in attesa del dossier 
« preliminare v- che i cblleghi 
dello scomparso e là polizia 
hanno annunciato per i pros­
simi giorni. " x ; * ••"";' 

Ad un mese dal delitto e in 
sintomatico accostamento con 
la ricorrenza del primo 
grande mistero di questo. 
tormentato decennio':palermi­
tano -OC settembre lf7*: se­
questro. senza ritorno,: del 
giornalista dell'Oro Mauro De 
Mauro) a parte un* sfarafe 
oa effervwcaaxa di e f fe i» 

.9UUIVU i m i W W V M imwmJ** 

nel baio, più fìtto. 
Anche i giornali locali, c m 

un po' di malinconia per la 
folla degli e inviati speciali > 
e per i balzi di diffusione 
puntualmente determinati ca i 
grandi e affari dì maf ia» de­
gli anni scórsi, si sono i*:à 
rassegnati a relegare il « ca­
so > nelle pagine interne. 
- Dopo la girandola dì voci 
(nell'ordine:.Russo agente del 
SID; Russo detective privato 
al servizio, a preferenza, del­
la potentissima famiglia degli 
esattori, Salvo, alla ricerca 
del cadavere di Luigi Corico, 
il cui rinvenimento permette­
rebbe' di sbloccare svariati 

.miliardi di pacchetti azionari 
immobilizzati : dalle lunghe 
pratiche x di successione; op­
pure di un'altra potente fa­
miglia di. costruttori romani. 
i Caltagirbne.. interessati agli 
appalti del dopoterrernoio nel 
BeHce:. ed infine' Russo che 
«si mette in proprio» e ca­
de, - • per • incaute ambizioni 
manageriali,.in una trappola 
del fosco giro degli appalti) 
è l'ora dei bilanci e delle ri­
flessioni: Se la soluzione del 
giallo tarda ad arrivare, la 
e ch iaro socio-politica > di 
questo «uovo mistero sicilia­
no è però sotto gli occhi di 

In vita, come in morte, al 
uno dei 

cronaca 
noni dHTultima. quindicennio 
a Palermo, tocca infatti mv 
penéanre* • smfmrmenle "" i 
cohnotaU: e i lìmiti di una 
certa ' politica defl'ordine 

pubblico' e di una certa re­
pressione della mafia condot­
ta dai « corpi separati » in 
Sicilia. r 
' e Una via — hanno scritto i 
relatori comunisti di mino­
ranza neDa commissione par­
lamentare antimafia — che 
colpisce rescreacenza, ma che 
non modnea l'humus eco­
nomico. sociale e politico, nel 
quale la mafia affonda le sue 
radici ». -

Dotato di todiscuuoOe fatto 
e coraggio, inesauribile mi­
niera di informazioni e di 
< piste », punta dì diamante 
di un groppo di ufficiali 
cresciuti a Palermo sotto l'a­
la dell'aDora colonnello Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, che con 
Russo «condivise la popolarità 
determinata dai primi dossier 
sulla cosiddetta nuova malia, 
la carriera, le alleanze, le 
protezioni e gh' errori del co­
lonnello ucciso sì snodano in 
questo coma. 
; - Ovviamente, sano e rimar­
ranno «top secret» le vere 
ragioni . éelTautoallomana-
mento dall'Arma all'inizio 
dell'anno, dell'ufficiale cui e-
ra stato comunque risposto 
«picene» quando si era au­
tocandidato al comando del 
grappo carabinieri di Paler­
mo. 

Troppo facile nrttare tet-
a areno del 

<t 

Perquisizioni non autorizzate, 
fermi prolungati oìtr* ài 

norma, copertura sul filo del 
codice degli informatori, il 
tragico infortunio di una ve­
ra e propria moria di «con­
fidenti» (il più noto. Vincen­
zo Guèrcio, eliminato all'in­
domani dell'esecuzione del 
procuratore Pietro Scaglione, 
per aver cercato notizie per 
conto defl'ufficiale in giro 
per r i taba) , a bailamme del­
le 'piste fosse per l'aggressio­
ne al senatore Graziano Ver­
zotto. per l'uccisione dei due 
carabinieri ad Alcamo Marina 
(Trapani), i mille episodi. 
che vennero via via attribuiti 
alla componente più tradizio­
nalista dell'Arma cui Russo 
faceva capo, devono aver pe­
sato sull'ultima difficile fase 
delia parabola e della carrie­
ra defi'umciale. 
• Oltre questa soglia.' c'è il 

mistero di questo cofonneno 
senza divisa, che avvicina as­
sessori, in tendi tor i , mafiosi 
e « bustoreuari ». presentan­
dosi carne consulente di u-
iL'impneaa ; che - comunque 
smentisce con ' decisione tale 
circostanza, chiacchierando di 
appalti piccoli e grandi dì 
questa regione • che, • come 
hanno scritto con significati­
va constatazione unitaria i 
parlamentari della Commis­
sione AamnwTia, uiaagna pro­
fondamente informare, e van-_ 
tandasi, infine, di aver rifin­
tato la nrfaaaaione a coman­
dante dal grappo carabinieri 
dì Reggio Calabria pur di 

a 

•Perché? Ecco un altro in­
quietante interrogativo. 
- Intanto Russo scrive pagine 
e pagine di appunti per un 
libro, dice, che si intitolerà 
« U schifai», appunti che i 
carabinieri sequestreranno 
prontamente • subito dopo la 
sua uccisione, neua sua casa 
deserta, per poi trascriverli 
per due - giorni di seguito 
prima di informare il ma­
gistrato del loro ritrovatjen-
to. 

La Procura, che senza cu­
rarsi del rito ha ampiamente 
delegato in questa fase la 
maggior parte degli interro­
gatori e dei primi accerta­
menti (alcuni .compiuti anche 
oltre lo Stretto, sempre die­
tro la pista degli appalti) ? 
polizia e carabinieri — pun-

entrati anche per 
neU'anipioso, 

eterno conflitto cui del resto 
Giuseppe Russo in vita non 
era certo solito sottrarsi — 
sta riprendendo in q;iesti 
giorni m mano le fila delle 
indagini. l "-< ••*-*••-

Col rapporto' c h e " verrà 
consegnato - nei prossimi 
giorni dovrebbe raggiungersi 
una prima tappa detta ricer­
ca della verità per »m caso 
che ha troppo il sapore della 
«f ine di un'epoca » roman­
zesca, ma oscura,- e troppi 

connotati emblematici per 
non auspicare con forza che 
piena luce venga fatta. 

, Vincenzo Vasil* 

L'interrogatorio di Pecorella 

: nega tutto 
l'ex capitano dei carabinieri 

L'imputato ha sostenuto una singolare tesi: pretende di 
essere creduto sulla parola - Continui tentativi di rinvio 

ROMA — Il copione è reci­
tato con meticolosità, ma il 
risultato non è di grande ef­
fetto. Ormai al processo per 
il golpe ' Borghese scontata 
la linea difensiva degli im­
putati («Non c'entro», «Non 
ho partecipato», «Conoscevo 
Borghese, ma... ») anche se 
con qualche .variante a se­
conda dell'estro individuale. 
il dibattimento • vive > nell'at­
tesa dell'ex capo del Sid Vito 
Miceli. Accusato di aver pro­
tetto i golpisti, il suo interro­
gatorio acquista rilevanza non 
tanto per quello che potrà 
dire ai fini di questo proces­
so già smembrato, annacqua­
to, pieno di buchi che - fa­
voriscono ogni espediente di­
fensivo, quanto per i riflessi 
che quella deposizione potrà 
avere nei confronti di altre 

-vicende processuali. A comin­
ciare da quella di Catanzaro. 
- ' Dunque a Roma il dibatti­
mento, dopo la parentesi esti­
va, molto lunga, è -: ripreso 
secondo le • regole ' del con-\ 
sueto cliché ravvivato • appe­
na da qualche schermaglia 
tra pubblico ministero e av­
vocati difensori e con qual­
che tono di voce un po' più 
sostenuto.'•:'-.'-••-'. * :' ' 

Lo scontro, chiamiamolo co­
sì, che ha occupato la prima 
fase dell'udienza. tra il PM 
Vitalone e un avvocato si è 
avuto quando il primo, a pro­
posito dell'imputato. Giacomo 
Micalizio : per il quale - era 
stata chiesta la libertà prov­
visoria. ha ricordato che que­
sti, insieme ad altri congiu­
rati. aveva progettato di uc­
ciderlo. •-.'-;-.-:; .•J.J-_ :-; „:• .;.;v-. ', ;,; 
• TI pretesto è servito al di­
fensore del golpista ^er rin­
novare la ricusazione del ma­
gistrato (già compiuta in i-
struttoria): secondo la tesi 
difensiva, il PM Vitalone non. 
potrebbe essere sereno nel 
trattare la vicenda poiché di­
rettamente - interessato. - E' 
chiaro che l'obiettivo del le­
gale di Micalizio è quello di 
individuare una strada che in 
qualche modo porti all'insab­
biamento del processo o co­
munque ad ' un lungo rinvio 
che faccia decorrere i ter­
mini della carcerazione. La 
corte deciderà oggi. 
. La seconda parte dell'udien­
za è stata invece interamente 
occupata daD'mterrogatorio di 
Salvatore Pecorella, all'epo­
ca dei fatti capitano dei ca­
rabinieri ora detenuto di lusso 
aJrospedale militare del Celio 
nella stanza attigua a quella 
dalla quale è fuggito Kappler. 
* Ha anche dovuto ammet­
tere di avere avuto rapporti 
con un altro golpista, il me­
dico Salvatore Drago, ma ha 
sostenuto che il loro era un 
rapporto professionale. E le 
deposizioni che lo accusano? 
Quella del - capitano Pinto 
(quest'ultimo aveva detto ad 
altri imputati: «Quella notte 
del golpe se non c'era Pe­
corella o ammazzavano tutti 
o finivano tutti in galera »)? 
«Pinto ha inventato tutto — 
è stata la risposta —. Non 
è vero che io intervenni per 
consigliare Borghese a dare 
fl contrordine la notte del 
golpe, non h vero neppure 
che io con una pistola ordinai 
ai convenuti netta palestra di 
via S o r i a n a di disperdersi 
perche fl progetto era fallito ». 

E la confessione dello stes-
so Orlawhni il quale sostiene 

che la notte del golpe Peco­
rella era al suo fianco? Anche 
in questo caso si tratterebbe 
di invenzioni. E le rivelazioni 
di Nicoli e degli Innocenti? 
Sono spie che hanno fatto il 
gioco del ; Sid — ha detto 
Pecorella. Alle prove e alle 
testimonianze non bisogna 

credere dunque, ma alle sue 
parole s i , dice l'imputato. E 
perchè? ' « Perchè '• sono ' stato 
nei carabinieri, per la mia 
educazione, e per la mia ori­
gine: . sono siciliano, uomo 
d'onore ». / :j :.jj "•' ̂  '{< .' : 

Pv9-

•a*.i In piazza Vetra a Milano 

w. .-fi Colpi in aria e caos 
per una presunta rapina 
MILANO — Confusione, equi» 
voci e un poco di provocazio­
ne sono gli elementi che han­
no portato agli episodi acca­
duti ieri pomeriggio in piazza 
della Vetra dove si tiene l'or­
mai annuale mercatino dei li­
bri usati. .. -, - •. ,^ - ,1 , 
v. Anche se i fatti non- sono 
ancora stati del tutto chiari­
ti, è possibile fare una rico­
struzione su alcuni punti fer­
mi. Ieri pomeriggio un giova­
ne — studente, a quanto pa­
re, di un liceo privato — si" 
è presentato ai carabinieri 
della compagnia Duomo per 
denunciare di essere stato ag­
gredito a rapinato mentre gi­
ronzolava fra i banchetti del ; 
mercatino. '''••.'••'* 

Il comandante della compa- \ 
gnia • Duomo ha - raccolto la \ 
denuncia e quindi ha ordinato 
a due carabinieri in borghe­
se di accompagnare il giova­
ne nuovamente in piazza del­
la Vetra nel tentativo di iden­
tificare i presunti rapinatori. 
Non è ancora stato possibile 
chiarire • per quale motivo. 
quando il terzetto si è presen­
tato nei giardinetti della piaz­
za, in un certo settore vi è 

stato prima uno sbandamen­
to e poi un fuggi-fuggi • gene­
rale. .•••"•: '. ••\ -...-.-.. v' " ' ; 

: Il ' giovane. ' comunque, ha 
additato tra coloro che fug­
givano, altri due giovani, di­
cendo che si sarebbe potuto 
trattare dei - suoi aggressori. 
A questo' punto è iniziato un 
inseguimento a piedi, durante 
il quale ordini di « alt » sono 
stati intervallati da alcuni 
colpi sparati in aria dai due 
carabinieri. ': : - . \ - . • • 

•'.'•':Mentre con "la confusione 
aumentava anche la convin­
zione da parte di molti stu­
denti che si trattasse di una 
aggressione politica, sul po-

• sto venivano fatte confluire 
numerose pattuglie sìa " dei 

. carabinieri che della polizia. 
i Una di queste ultime è riu­

scita a bloccare uno dei due 
fuggitivi, mentre i carabinieri 
bloccavano l'altro. • ;* r . 

Trasportati il primo in que­
stura e il secondo nella ca­
serma della compagnia Duo­
mo. dopo un lungo interro­
gatorio sono stati rimessi in 
libertà perché del tutto estra­
nei alla presunta rapina. . . 

Condannato il regista 
Roman Polanski 

NEW YORK — Il giudice 
del tribunale di Santo Moni­
ca (California) ha stabilito 
ieri che il regista cinemato­
grafico Roman Polanski do­
vrà scontare 90 giorni di re­
clusione durante i quali sa­
rà sottoposto a perizie medi­
che per stabilire s e s ia il 
caso di infliggergli una pena 
più severa per il reato, da lui 
amesso, di illeciti rapporti 
sessuali con una ragazza di 
13 anni. .?, *•£•••> ? - • 

n giudice LauTence Ritten-
band ha comunque sospeso 

» •'• ì* '- " • .' ? •; • .•: :•.*• 

l'esecuzione della sentenza fi­
no al prossimo dicembre, per 
consentire a Polanski di dare 
inizio alla produzione di un 
nuovo film da cui dipendo 1 
lavoro di centinaia di perso­
ne. -

n ' magistrato ha imposto 
la mite condanna dopo aver 
reso noto che due psichia­
tri, nominati dal tribunato 
come consulenti tecnici, han­
no escluso che Polanski di 41 
anni, ex marito deH'attriot 
Sharon Tate, assassinata dal­
la banda Manson. sia un « pe­
ricoloso maniaco sessuale a. 

Moglie di un operaio 
dà alla luce 6 gemelli 

LEIDA (Olanda) — i sei 
gemellini venuti alla luce la 
notte fra sabato e domenica 
hanno il 7S per cento di pro­
babilità di sopravvivere: per 
loro saranno decisive le pros­
sime due settimane. 

Lo affermano oggi i medi­
c i dell'ospedale di Leida, do­
ve i sei n e w a t i , quattro fem­
minucce e d u e . maschietti, 
sono stati partoriti con il 
metodo cesareo dalla signo­
ra Simona Nijssen, di 3 t an­
ni moglie di un operaio me­
tallurgico. I piccini sono in 

buone condizioni, dopo il pri­
mo giorno di vita, nonostante 
il loro peso vari fra i mille 
ed i millecinquecento grammi. 

Sono i primi gemelli ««age­
mini partoriti in Olanda, do­
ve il 17 gennaio ItT» ne nac­
quero cinque. Tuttora vivi. 
I sei neonati ai. trovano In 

incubatrici, in una s t e n » ap­
positamente preparata. 

Per una coincidenza si tro­
vano in questi giorni tri Olan­
da sei gemelli nati nel IfM 
in Sud Africa, « Ci t tà «del 
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À colloquio con il compagno La sulle1 prossime scadenze 

"v<''.f-»V<y«>>^tf. 
v '.-!.> ^.v»••*>•>-;-«'' 

In Parlamento è stato svolto. un lavoro proficuo ma permangono tentativi di fare passi indietro 
Occorre far prevalere gli interessi generali per: piani * di settore, patti agrari, terre incolte e riforma 
deirAIMA -<< Non accettiamo la politica delhnsabbiamento di impegni p 

i"t :7.v . ' : 'l.l'' 

ROMA — E', questa, una set­
t imana molto importante per 
spingere - in avanti l'iter di 
alcuni provvedimenti legisla­
tivi di grande rilievo già al­
l 'esame dei due rami del 
Parlamento con - i - quali si 
dà sostanza ai punti conte­
nuti nell'accordo programma­
tico fra i sei partiti. Si trat­
ta delle leggi per i piani di 
settore, sulle terre incolte, 
sui patti agrari, sulla rifor­
m a dell'AIMA, sul rifinanzia-

, mento del Fondo di solidarie­
tà nazionale contro le cala­
mità naturali, sulla monta­
gna; mentre la legge sulle 
associazioni dei produttori è 
già stata approvata al Senato. 

C'è stata una fase di ap­
profondimento unitario da par­
te delle commissioni Agricol­
tura della Camera e del Se­
nato. Una fase che il com­
pagno Pio La Torre, respon­
sabile della sezione Agraria 
del PCI, giudica positiva: 
« E* stato svolto un lavoro pro­
ficuo, con mul tat i apprezza­
bili ». Ora, però, alcuni nodi 
stanno venendo al pettine. • 

.-:. Un primo esempio: la leg­
ge sui - piani di settore. In 
Parlamento si è realizzato un 
accordo pieno s ia sulla pro­
cedura che sul finanziamen­
to (1.030 miliardi l'anno per 
5 anni). Ora, nel momento in 
cui ' la commissione * Bilancio 
della Camera è chiamata a 
dare il parere sul provvedi­
mento, ci si trova di fronte 
a una presa di posizione del 
ministero del Tesoro che bloc­
ca " il provvedimento perchè 
vuole che si torni allo stan­
ziamento, L proposto dal Con­
siglio dei'ministri, di 500 mi­

liardi e da questa cifra si 
dovrebbe sottrarre i 300 mi­
liardi già stanziati con la leg­
ge di finanziamento delle Re­
gioni. • " • : -'•**'•:, • -M; •«•• 

« Risulta evidente da que­
sto atteggiamento — afferma 
La Torre — che non resta 
traccia del proposito di au­
mentare gli investimenti in 
agricoltura. Se non si voglio­
no • stanziare i ' finanziamenti 
necessari diventa ridicolo per­
sino parlare di piano agro' 
alimentare*. r--i; ->^ '; 

Eppure i l"testo concordato 
in commissione e la cifra di 
1.030 •-» miliardi rispettano i 
contenuti dell'intesa fra i sei 
partiti. Domani, presso la se­
de del gruppo de della Ca­
mera, •avrà luogo un incon­
tro fra i rappresentanti del­
le forze politiche che hanno 
dato vita al programma, e Si 
tratta di ribadire — sostiene 
La Torre — quella che è una 
fondamentale scelta di politi­
ca economica: i problemi di 
compatibilità della spesa van­
no risolti non annullando la 
scelta prioritaria dell'agricol­
tura ma in un quadro di rigo­
rosa • utilizzazione delle ri­
sorse ». : * • ."••-.•..•-.. 
' Al pettine è giunto anche 
il nodo dei patti agrari. II 
comitato ristretto della com­
missione Agricoltura ••• della 
Camera ha concordato un te­
sto E unificato c h e rispecchia 
la :• sostanza dell'accordo , di 
governo fra i sei partiti. Al 
Senato, però, la DC ha fatto 
un passo indietro. Sono stati. ) 
infatti. : • presentati • alcuni 
emendamenti, il più grave dei 
quali è quello che impedisce 
di fatto la trasformazione in 

affitto dei contratti di mez­
zadria e di colonia per i pic­
coli poderi e le aziende più 
arretrate. A questo scopo si 
fa riferimento '• alla • legge 
n. 153 di applicazione delle di­
rettive comunitarie sulle im­
prese efficienti sotto il pro­
filo tecnico ed economico. *In 
realtà — afferma il compa­
gno La Torre — non è • una 
esigenza di tipo produttivisti­
co a determinare l'iniziativa 
dei senatori ••• de.; E' esatta­
mente il contrario. Perchè la­
sciare in vita, in questi casi, 
il contratto di mezzadria si­
gnifica ostacolare lo svilup­
po produttivo che, invece, vie­
ne stimolato proprio - con la 
trasformazione in affitto, in 
quanto il mezzadro e il colo­
no diventano liberi di porta­
re avanti iniziative impren­
ditoriali. Starno, dunque, di 
fronte a un < rigurgito . delle 
forze della rendita parassita­
ria che tentano in extremis 
di bloccare i risultati del la­
voro unitario svolto dai par­
titi democratici ». '••''••{• 
'•• Di fronte a questo atteg­
giamento c'è stata una rea­
zione ferma e immediata da 
parte del nostro partito, di 
altre forze politiche, dei mez­
zadri, dei Comuni. La Fede­
razione Cgil-Cisl-Uil ha po­
sto la questione nel corso del 
confronto con il governo del­
la settimana scorsa e in quel­
la sede il presidente del Con­
siglio, Andreotti, ha dovuto 
impegnarsi per il rispetto del­
l'accordo programmatico. La 
stessa DC ha chiesto un ag­
giornamento del dibattito par­
lamentare per poter riflette­
re. Ora si torna a discuterne. 

Successo dello sciopero generale di S. Giovanni in Fiore 

Tornano al lavoro sulla Sila 
i 500 braccianti licenziati 

Incomprensibile atteggiamento dell'ente regionale di sviluppo - Bloc­
cata ogni : attività nel centro Silano - La piattaforma rivendicativa 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il presidente 

. del la giunta regionale cala-
bra, Ferrara, dietro la spin­
ta dello sciopero generale che 
ha bloccato ogni attività ' a 
San Giovanni in Fiore, ha 

- disposto la immediata riaper­
tura dei ' cantieri : forestali 
chiusi - mercoledì scorso dal-

r l'OVS (Ente Regionale dà Svi­
luppo Agricolo). D a • questa 
mattina pertanto i braccian­
ti forestali licenziati potran-

-, no riprendere : i l lavoro. 
Allo sciopero generale di 

24 ore proclamato dalla Fe­
derazione unitaria ' CGIL-

• CISL-UIL contro i 500 licen­

ziamenti decisi - dall'OVSJ ha 
partecipato ' praticamente - la 
intera popolazione dell'impor­
tante centro Silano. Commer­
cianti, artigiani, coltivatori 
diretti, v giovani, impiegati . 
donne, sono sces i nelle piaz­
ze e nelle strade accanto ai 
braccianti per rivendicare oc­
cupazione, sviluppo, rinascita 
dell'altopiano della Sila. : -

In testa all'imponente cor­
teo. formato da non meno di 
diecimila lavoratori, c'era il 
consiglio comunale al - com­
pleto con la giunta e i l sin­
daco Elio Fogl ia che da al­
cuni mesi guida una coalizio­
ne formata da DC e PCI. -.-

In una lettera al governo 

I \ sindacati chièdono 
nuove misure fiscali 

ROMA — I sindacati invie-
ranno oggi una lettera al 
Presidente del Consiglio e al 
ministro. delle Finanze per 
chiedere la revisione della 
legge che blocca gli aumenti 
della scala mobile per 1 red­
diti superiori ai 6 e agli 8 
milioni. Il governo, in realtà, 
si era impegnato, in sede di 
approvazione della legge a 
riesaminare la situazione en­
tro maggio. SI tratta, quindi. 
di richiamare l'esecutivo al 
rispetto di questo impegno. 
CGIU CISL, UIL, però, han­
no anche deciso nella riu­
nione della segreteria di ieri, 
di affrontare non solo il pro­
blema, del tetto salariale ol­
tre il quale acatta il rispar­
mio forzoso, ma anche una 
revisione delle aliquote con­
tributive per tutti i percet­
tori di reddito, anche i lavo­
ratori autonomi e i profes­

sionisti. Comunque, la Fede­
razione unitaria sollecita che 
entro la fine dell'anno si 
adottino nuove misure fiscali. 

La segreteria unitaria ha 
inoltre confermato » per do­
mani mattina il convegno 
sull'occupazione giovanile che 
sarà aperto da una relazio­
ne di Eraldo Crea, segreta­
rio confederale della Cisl 

Inoltre, per il 2 e il 3 ot­
tobre è stato convocato un 
seminario per mettere a pun­
to una « proposta organica » 
sul tema delle Partecipazioni 
statali e del risanamento fi­
nanziario delle imprese. -

E* stato deciso, infine, che 
venerdì si riunisca di nuovo 
la segreteria per preparare 
la manifestazione del 2 per il 
sindacato di polizia. Lunedi. 
invece, la segreteria farà il 
punto suDe vertenze nel pub­
blico impiego. 

Convegno detta Cbl milanese 

Sulla cogestione 
confrontò a più voci 

MILANO — Ma il sindacato, 
realizzando i diritti contrat­
tuali relativi agli investimen­
ti, rischia di cadere in un ruo­
lo di cogestione, oppure è 
destinato a diventare una spe­
cie di < gendarme > della «coe­
renza » tra le scelte dei singo­
li imprenditori, rispetto agli 
obiettivi fissati in sede politi­
ca (nroarammazione)? u po-
tanieo quesito è stato posto 
ieri in una delle corounfcazio-
• i quella letta <U Mirella Ba­
gnerà, che hanno aperto il 
convegno coluto dalla Fonda­
zione Seveso è dedicata al te-
Ma generale detta «Cogestio­
ne e autogestione». D con­
fronto è destinato a trovare 
Oggi importanti contributi con 

gli intervènti di Bruno Tren-
tin e Pierre Camiti. Infine do­
mani è prevista una tavola 
rotonda un. po' « kolossal >," 
con Piero Bassetti. Piero Bru­
schi. ; Ciancaglini. Occsitto. 
De Cesaris, Mattina. Malucci, 
MortiUaro. Scheda. 

Le comunicazioni di ieri (col 
quesito a cui accennavamo e 
la risposta che ne è seguita: 
il sindacato — ina tutto da so­
ia? —: deve darsi una pro­
pria politica industriale per 
mantenere la peorria autono­
mia) sono state lette d a Giu-
aeppe Detta Rocca , Aldo Mar-
chetti, Giorgio Boxante. Sono 
poi seguite informaziooi s u 
esperienze fatte all'estero. , 

" . J .••, - • 

"'•• « La situazione di S. Gio­
vanni in Fiore — ci ha det­
to il sindaco pochi attimi pri­
ma che il corteo comincias­
se a muoversi — è diventa­
ta ormai - insopportabile. Al 
grave stato di disoccupazio­
ne caratterizzato da oltre mil­
le giovani iscritti nelle liste 
speciali di collocamento, .e da 
oltre 600 ; lavoratori iscritti 
nelle liste ordinarie, si è ag­
giunto ora il licenziamento di 
500 braccianti forestali. Per 
giunta questa raffica di li­
cenziamenti è arrivata dopo 
ben tre mesi di mancato pa­
gamento dei salari dei lavo­
ratori. U governo regionale 
non può continuare a scarica­
re i suoi ritardi e le sue re­
sponsabilità sui lavoratori e 
sulle masse popolari della Ca­
labria. • Gli impegni assunti 
con i sindacati, con gli Enti 
locali e > con le popolazioni 
devono essere mantenuti». -
' Il corteo si è diretto quin­
di nell'ampia piazza di fron­
te al municipio, dove la ma­
nifestazione ha avuto il suo 
momento centrale nel discor­
so dei rappresentanti sinda­
cali i quali hanno illustrato 
la piattaforma rivendicativa 
posta a base della giornata di 
lotta. . . . ' . . / 
• 1) Riapertura immediata 
dei cantieri forestali, paga­
mento dei salari arretrati, de­
finizione di un piano organico 
e produttivo per lo sviluppo 
delle zone interne della Ca­
labria che crei • occupazione 
stabile e duratura per i brac­
cianti forestali: • 

2) approvazione immediata 
dei piani , per , l'occupazione 
giovanile: 

3) appalto dei lavori di co­
struzione, peraltro già decisi 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no. della diga « Re dì Sole >. 
che consentirà tra l'altro il 
recupero all'agricoltura di al­
meno duemila ettari di ter­
ra, e il finanziamento dei ri­
manenti lotti della costroen-
da superstrada Cosenza-Cro­
tone: . . ... .',-.:_ . 

4) finanziamento e appalto 
del nuovo acquedotto in quan­
to. ironia della sorte, la po­
polazione di S. Giovanni in 
Fiore, pur essendo posta al 
centro della Sila, ossia in una 
zona ricchissima di - acque, 
d'estate e in autunno è co­
stretta a soffrire la sete: 

5) l'apertura immediata del 
locale ospedale di zona ul­
timato da almeno due anni 
ma ancora inspiegabilmente 
chiuso. -

La manifestazione si è con­
clusa con la elezione di una 
*vnnnvttìnnf mista sindacati * 

che ha a compito di avvia­
re un 
le diverse ccntruuaru par av­
viare a 
riori indugi i 
cati. 

'••'• x Ci; auguriamo — dice . il 
responsabile • della <£ sezione 
Agraria del PCI — ' che que­
s to riflessione abbia determi­
nato risultati che consentano 
di riprendere il cammino del­
la legge, tanto più che quella 
dei patti agrari è una delle 
questioni più annose della vi­
cenda politica italiana e noi 
non possiamo ; accettare che 
si riproponga, da parte della 
DC, la politica dell'insabbia­
mento di: impeoni program­
matici fondamentali, • • come 
accadeva all'epoca dei gover­
ni di centrosinistra. Non vo­
glialo — aggiunge La Torre 
— suscitare conflittualità non 
necessarie: il testo concorda­
to contiene proposte ragione­
voli, con • provvidenze anche 
in favore dei piccoli proprie­
tari concedenti. E' questa la 
strada da seguire*. 

Con il varo di questo e de­
gli altri provvedimenti al­
l'esame del Parlamento si 
può aprire una fase - nuova • 
in cui l'agricoltura • eserciti 
un ruolo propulsivo per lo 

sviluppo dell'economia. : e In­
fatti, i- consideriamo ••, questi 
provvedimenti - r sostiene La 
Torre — come un avvio, an­
che se parziale e ancora in­
sufficiente, ' dell'idea-progetto 
di un piano agro-alimentare. 
In questi mesi s \ è estesa 
l'area dell'accordo fra i par­
titi di sinistra e la DC sulle 
questioni agrarie. L'iter del­
la legge sulle associazioni di 
produttori ci indica il meto­
do da seguire: che è quello 
del non irrigidimento o ar­
roccamento su • posizioni che 
nel passato hanno portato al­
lo scontro. • Per superare le 
difficoltà che' ancora ci so­
no in materia di patti agra­
ri. terre incolte, riforma del­
l'AIMA, occorre, quindi, guar­
dare avanti, far prevalere gli 
interessi generali dello svi­
luppo dell'agricoltura rispet­
to a posizioni arretrate in di­
fesa di interessi di potere o 
parassitari ». ; • 

:' Pasquale Cancella 

<'** 

•, Coincidenza tra certe polemiche di stampo e scelte riduttive dell'azienda 
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Inaccettabile ipotesi di scorporo dal gruppo Alfa - Nessuno stimolo per una adeguata 
politica commerciale - I lavoratori per un confronto reale sulle prospettive produttive 

Riunione del direttivo unitario 
della Federazione dei ferrovieri 

ROMA — Sono iniziati nel 

Smeriggio di ieri in un al-
rgo di Ostia i lavori del 

direttivo nazionale della Fe­
derazione unitaria dei ferro­
vieri (Sfi-Cgll. Sauft-Cisl, 
SiuMJil) per mettere a pun­
to la bozza di. piattaforma 
che dopo una discussione nel­
le assemblee della categorìa 
sarà definita dall'assemblea 
nazionale del delegati. 

Gli obiettivi della vertenza 

autunnale dei ferrovieri che 
si intreccia saldamente con 
le richieste i formulate nella 
piattaforma contrattuale, so­
no stati indicati dalla rela­
zione unitaria svolte dal se­
gretario nazionale del Sfi-
Cgil, Francesco Pantile. Il 
principale riguarda lo sgan­
ciamento dell'azienda FS dal­
la pubblica amministrazione 
e l'inserimento della catego­
ria nel settore dei trasporti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI"— I dati e le noti­
zie allarmanti che. ad ogni 
pie sospinto, gli uffici stam­
pa e pubbliche relazioni del 
gruppo «Alfaromeo» lanciano 
verso quotidiani e settimanali 
servono a spingere e a quali­
ficare lo stabilimento di Po-
migliano d'Arco o, invece, a 
fornire alibi e coperture di 
comodo a ben • altri orienta­
menti o decisioni? Gli inter­
rogativi - (che da tempo cir­
colano tra i lavoratori e le 
forze sindacali e politiche na­
poletane) *• hanno acquistato, 
nelle ultime settimane, anco­
ra maggiore spessore e fon­
damento. .v' *•'• '•• .'."' '• • 
• Dapprima, infatti,"' alla vi­
gilia delle ferie di agosto, si 
è fatta • girare la voce tra 
gli oltre 15.000 dipendenti che 
non si sapeva come fare a pa­
gare • i salari, mentre oggi 
con la stessa — sospetta — 
insistenza, si ' ventilano due 
ipotesi, • entrambe di - secca 
condanna per lo stabilimento 
napoletano: ••> o . uno « stop » 
compiuto e per due mesi di 
ogni' attività produttiva (una 
davvero singolare «pausa di 
riflessione ») oppure lo « scor­
poro » " dello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco dal grup­
po « Alfaromeo », in modo da 
abbandonarlo completamente 
alla deriva. , • -
*' » « Si tratta di idee inaccet­
tabili — commenta il compa­
gno Michele Tamburrino, che 
per cinque anni ha lavorato 
nella fabbrica e oggi segue le 
questioni del lavoro nella se­
greteria regionale del PCI. 
La loro attuazione rappresen­
terebbe l'ultimo atto per af­

fossare lo stabilimento ». '• »'-• ? 
nMa come e quanto produce 
questa fabbrica contestata? 
Sono tutti veri i dati messi 
in • circolazione o finiscono, 
singolarmente per coincidere 
con gli stessi programmi ri­
duttivi dell'azienda? Nei pri­
mi cinque mesi di quest'anno 
— ad esempio — nello stabi­
limento napoletano si sono 
prodotte novemila auto al me­
se, per una > media che — 
se mantenuta — porterebbe 
ad una produzione complessi­
va di 108.000 autovetture nel 
corso dell'anno. ;• Ma l'ente 
commerciale ha stabilito che 
si devono produrre le stesse 
autovetture prodotte e vendu­
te nell'anno passato, e : cioè 
98.000, non essendo ' previsto 
alcun • incremento delle ven­
dite stesse. • « Bastano » cioè 
diecimila • macchine in meno 
rispetto - al ritmo mantenuto 
fino a maggio, per produrre 
queste 98.000. •» In questa 
< coincidenza » tra le r cifre 
messe in circolazione e quelle 
perseguite dalla azienda, vi 
è certo anche una questione 
di «risposta adeguata» da 
parte della c lasse operaia 

Ma vi è davvero un grup­
po dirigente Alfa che — a 
partire dalla conferenza di 
produzione — ha accettato la 
« sfida produttiva »? ; ' r 

< « Negli ultimi due • anni — 
sottolinea Tamburrino — vi 
sono stati a Pomigliano due­
cento ' licenziamenti e 12.000 
provvedimenti - disciplinari. 
ma per "governare" assen­
teismo e conflittualità — co­
munque diminuiti dopo la con­
ferenza di produzione — c'è 
bisogno di una linea chiara e 
precisa, non di espedienti in-

ventati giorno per giorno». '-
Non si tratta, tuttavia, di 

rimbalzarsi vecchie ' polemi­
che, anche se sono stati ne­
cessari degli anni per accer­
tare (ad esempio per quanto 
riguarda gli impianti) che 
quanto sostenevano i lavora­
tori e il'consiglio di fabbrica 
era vero: la « linea » che a-
vrebbe dovuto produrre 1.080 
vetture al giorno non è oggi 
in grado — a detta anche di 
tecnici impegnati dalla stes­
sa Alfa — di farne \ più di 
680 e pur essendo nata • per 
costruire sullo stesso impian­
to i : modelli della berlina. 
della ' familiare, della - sprint 
e della spyder, già per pro­
durre la « sprint » è stato ne­
cessario attrezzare una secon­
da linea. Fin da giugno, anzi,-
il ritmo di produzione : della 
« berlina » è stato abbassato 
di 20 unità al giorno, per l'evi­
dente concorrenza del model­
lo «sprint», .v-.•, 
/.-. « L'impressione - — . aggiun­
ge Tamburrino — è che non 
c'è stato il "salto di quali­
tà" che a tutto il gruppo era 
imposto dall'entrata . in pro­
duzione dello stabilimento Al-
fasud. La crisi energetica, la 
concorrenza agguerrita,' non 
hanno stimolato una politica 
commerciale adeguata, nono­
stante vi fosse l'obiettivo di 
far uscire óltre 300.000 auto 
all'anno. Si trattava di con­
quistare nuovi spazi di mer­
cato, in una situazione più dif­
ficile e non lo si è fatto». 
"'• Tre quindi i ; « nodi veri » 
da sciogliere finalmente: la 
gestione del gruppo, la politi­
ca commerciale, l'organizza­
zione del lavoro. -> -:>,. ; .̂ . 

. In definitiva c'è bisogno di 
un ben delineato « progetto 
Alfa » di cui lavoratori, tec­
nici, dirigenti devono esser* 
protagonisti per potersi rico­
noscere in esso. • - . v . r. • 

Invece — ed è questa un'al­
tra ragione di preoccupazione 
— dopo sette anni doli ingres­
so dell'Alfasud sul mercato 
nessun altra macchina è allo 
studio, pur_ sapendo che oc­
corrono tre"'o quattro ; anni 
per delineare un nuovo mo­
dello, ' mentre ' lo ' staff diri­
gente a Pomigliano continua, 
di anno in anno, ad impove­
rirsi. •:,xs"-;i -..' /.••"••• 

Il turn-over più alto si re­
gistra. infatti, per • dirigenti 
e tecnici qualificati: nei primi 
sei mesi di quest'anno se ne 
sono andati 7 - dirigenti e : 14 
tecnici, mentre dei 140 diri­
genti presenti in fabbrica nel 
periodo iniziale oggi ne sono 
rimasti, in tutto, 68. > ,., 

«Occorre -' combattere — 
conclude il compagno : Tam­
burrino — questo disegno di 
apparente rassegnazione . del­
l'azienda. ma di sostanziale 
attacco • alla c lasse operaia 
napoletana, v Dodicimila lavo­
ratori Alfasud sono iscritti al­
la PLM, una punta cioè del 
75%. Si ha a che fare, quin­
di. con dei lavoratori che cer­
to pongono anche a noi e al 
sindacato dei -problemi: ma 
che costituiscono anche . un 
decisivo punto di • riferimen­
to. Troviamo, quindi un " ta­
volo " attorno al • quale si 
possano affrontare seriamente 
e senza fughe . pericolose le 
," vere " questioni ». ;• 

Rocco Di Blasi 
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Attnjverso questi permutatori passano 30 milioni di telefonate tra 
15 milioni di apparecchi per 24 ore al gjorno. » : : , 

La magia del telefono. Il potere che il telefono 
dà alla sua voce di viaggiare, superare montagne, 
'màn.-;:Vv::V^^.;^.;^y 7:X^:--'--; •'' " 

.; Lo stupore per la magia del telefono passerà 
presto e il telefono diventerà una cosa ovvia, 
scontata.Ma non dovrebbe. - ; { 

Pèrche il telefono è il sistema nervoso del 
paese: 80 milioni di chilometri di linee, 9.000 
centrali di commutazione, migliaia di ponti radio, 
300.000 persone, migliaia di miliardi di 
investimenti. w 

Il telefono è la voce di tutti. Anche la tua 
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Riunito ièri senza un chiarimento da parte del Governo 
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Un telegramma della Federazione CGIL CISL1 UIL al Presidente del Consi­
glio ' ribadisce la validità dell'impegno.' assunto & non alienare la : società 
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L'Àeritalià 
estromessa 

dal progetto 
Boeirigr 

i «7x7»?. 
ROMA — L'accordo di colla­
borazione Boeing - Aeritalia, 
per la realizzazione di un ae­
reo commerciale di tipo avan­
zato — l'ormai famoso 7 x 7 
che dovrebbe trasportare cir-

- ca 200 persone — sta per sal­
tare. La società americana 
avrebbe deciso di sviluppare 
un'altro modello di jet civi­
le il 7S7, dal cui programma 
le industrie aeronautiche ita­
liane verrebbero escluse. - Il 
nuovo programma fa parte di 
un ' piano, che si - inquadra 
nelle trattative in corso fra la 
Boeing , e • alcune grandi in­
dustrie aeronautiche ; france­
si, tedesche e inglesi, per un 
accordo di cartello che con­
senta di spartirsi il mercato 
mondiale degli ; aerei civili. 
" Non molto • tempo • fa uno 

dei presidenti della ' Boeing, 
Stamper, ha dichiarato che 
l'Aeritalia non darebbe le ne­
cessarie " garanzie finanzia­
rie e tecnologiche ed ha so­
stenuto l'opportunità di farla 
uscire dalla combinazione. Lo 
stesso Stamper ed altri diri­
genti della Boeing, stanno in­
tanto lavorando per allarga­
re la presenza finanziaria dei 
giapponesi nella società USA 
e per far entrare nel nuovo 
programma, società aeronau­
tiche francesi e di altri pae­
si europei. Queste notizie, for- ; 
nite dal Financial, Times e 
riprese > dal quotidiano Le 
Monde. • non , sono mai state 
smentite. . > 
" Preoccupati di questi svi-. 
luppd^i /dirigenti, della Fia- ; 
meccànica: alla quale 1 Aerita­
lia'fa capo, hanno inviato re-: 

centemente negli Stati Uniti 
un proprio rappresentante, il '. 
dottor Palma, nel tentativo 
di salvare la presenza italia­
na nel progetto 7 x 7 ammes­
so che resti in piedi, oppure 
di poter entrare in una nuo­
va combinazióne. '••-•••-> • 
- La manovra, tesa ad estro­
mettere l'Aeritalia • dal pro­
getto del 7 x 7 era iniziata lo 
scorso anno — e pensare che 
pròprio allora la presidenza 
della società era stata affi­
data all'ex ambasciatore Egi­
dio Ortona, anche per dare 
maggiori garanzie agli USA! 
— con la cessione, da parte 
della Boeing, del 20 per cen­
to delle proprie azioni ' alla 
giapponese € Civil Jet Tran-
sport Devélópement Corp * 
(un altro 20 per cento appar­
tiene all'Aeritalia) alla quale 
la Boeing si è di nuovo rivol­
ta, per rafforzare la propria 
base finanziaria. . 

Le conseguenze di queste 
manovre e la prospettiva che 
il progetto 7 x 7 salti del tutto, 
sono state esaminate di re­
cente in un incontro fra l'am­
ministratore delegato dell'Ae-
ritatia. ing. Renato Bonifacio. 
e il sottosegretario al Bilan­
cio onorevole Scotti. Secondo 
notizie di fonte sindacale, sap­
rebbero state esaminate le ini­
ziative da prendere, per ga­
rantire la presenza italiana 
nei progetti dì collaborazio­
ne con la Boeing — per il 
7 x 7 — il Parlamento ha ap­
provato, due anni fa. una leg­
ge che stanzia 150 miliardi 
di lire — e le possibilità al­
ternative fra cui un nuovo ac­
cordo che dovrebbe essere fir­
mato prossimaménte con la 
e Canadair » (una industria 

' aeronautica canadese) per la 
eostruzione di un piccolo 
aereo civile a reazione, del 
tipo Fakon, per il quale oc­
corrono i necessari finanzia­
menti- -

. Fin qui le notzìe sulla ven­
tilata fine del progetto 7 x 7 
da nessuno smentite. Gioverà 
ricordare che la Boeing e la 
Aeritalia avevano - già inve­
stito circa 50 milioni di dol­
lari per la progettazione di 
questo aereo, i cui ritardi so­
no stati fatti risalire alla per­
sistente incertezza del mer­
cato mondiale delle aviolinee. 
Su questo progetto 1*Aerita­
lia ha tuttavia. continuato a 
puntare come si rileva dalla 
lettura della relazione dell'in­
gegnere Bonifacio, per l'eser­
cizio 1976. Che cosa accadrà 
se il progetto 7 x 7 salterà? 
I danni sarebbero motto gra­
vi e le difficoltà della socie­
tà che non sono poche, au-

Prcoccupatì sono soprattut­
to i sindacati, che già in pas­
sato avevano espresso molte 

tutta sceka compiuta, 
le nostre indu-

— si dina 
mercè della Boeing. : 

s. p. 

''' ROMA —11; Comitato del-
l'IRI si è riunito alle ore 17 
di' ieri per discutere la pro­
gettata vendita della società 
« Condotte > • ed è stato ag­
giornato, senza prendere deci­
sioni, alle ore 20,20. La riu­
nione si è tenuta senza che 
fosse prima intervenuto, da 
parte del Governo, un chia­
rimento '• definitivo « circa ! il 
« caso » sollevato dal ministro 
Bisaglia con le dichiarazioni '-
con cui ha affermato di non 
voler tenere conto degli im­
pegni presi dal Presidente del 
Consiglio con i Sindacati. Que­
sto atteggiamento del Gover­
no. a parte lo stato di confu­
sione che ha creato, solleva 
problemi istituzionali di gran­
de rilievo. Fin da quando ven­
ne annunciato il proposito di 
vendere la partecipazione sta­
tale j nella * società venne ri­
chiesto al Governo di. forni­
re tutte le informazioni •< del 
caso in ' sede parlamentare. « 
Non solo questo non è stato 
fatto ma, alla fine, si crea 
una situazione nella quale non 
si capisce a quale titolo un : 
ente dello Stato qual è l'IRI. 
semplice, affidatario della pro­
prietà * pubblica, possa deci­
dere circa l'alienazione di un 
patrimonio così importante. 'J,> 
- Quando TIRI acquistò la v. 
« Condotte > ebbe l'autorizza­
zione del Governo. Non può 
vendere ' senza tale autoriz­
zazione - esplicita. ' Lo ' stesso 
ministro Bisaglia ha teorizza­
to, ' di fronte alla ; richieste 
fatte dal Parlamento, che l'E­
secutivo si ritiene iin ultima 
istanza responsabile degli at­
ti d'indirizzo :, e patrimonia­
li degli enti gestori delle Par­
tecipazioni statali. Non un mi­
nistro, • né : un ' singolo . ente, 
dunque, ma il Governo colle-. 

. gialmente ha . la responsabi­
lità di decisioni come quella 
riguardante la.vendita o m e -
:no di una società come la 
Condotte. . . • • 

'_ Qualunque decisione pren­
desse il Comitato dell'lRI. i 
questa è soggetta ad -una as­
sunzione collegiale di:respon-i 
sabilità da parte del Gover-' 

•aio. Le questioni sollevate dal 
nostro partito, dai sindacati 
e da altre forze, contrarie 
alla vendita; non sono di ca- • 
rattère formale ma di scelta 
e indirizzo politico. "'••" •'•'•** • 
•La segreteria della Federa­

zione CGIL CISL UIL nella 
' riunione di ieri mattina ha 
discusso la questione della so­
cietà Condotte decidendo, alla 
fine, di inviare al Presidente 
del Consiglio on. Giulio An-
dreotti un telegramma in cui 
si afferma: «Abbiamo costa­
tato che. contrariamente al­
l'impegno ' esplicitamente as­
sunto dal Governo nell'incon­
tro • di lunedi 12 settembre 
'77 e chiaramente riprodotto 
nel verbale della riunione, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali continua l'azione ' per 
la vendita della società Con­
dotte da parte dell'Irli. Ri­
cordiamo la sua personale af­
fermazione ' che. ferma re­
stando la proprietà pubblica 
della società Condotte, occor­
resse ricercare altre soluzioni 
per risolvere il problema del­
la società Generale Immobi­
liare. Ogni decisioni che ad­
dossasse alle Pari'^ipazioni 
Statali. il passivo dell'Immo­
biliare, oltre a sconfessare 1' 
esplicito . orientamento ~ del 
Presidente del Consiglio, in­
contrerebbe ferma opposizio­
ne ed adeguate iniziative da 
parte della Federazione sin­
dacale unitaria». ... 
. • In questa riunione è stata 
esaminata la - preparazione 
della riunione prevista il 3-4 
ottobre per la formulazione 
di un programma di risana­
ménto e rilancio delle Parte­
cipazioni statali. . 
• Intanto, resta deciso Io 
sciopero nelle aziende a pre­
valente proprietà pubblica per 
il 28 settembre. La Federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni ha invitato gli edili a 

i partecipare alle manifestazio­
ni del 28 e ad organizzare 
altre quattro ore di sciopero 
ai primi di ottobre, sulla ba­
se - di programmi regionali. 
per esigere la revisione del­
la politica delle P.S. nell'edi­
lizia, dove ai « casi > Condot­
te ed Immobiliare sì aggiun­
ge la sospensione di attività 
nei cantieri dell'Italstrade. Il 
disimpegno delle P.S. nell'edi­
lizia. un settore dove dispon­
gono di imprese attive e quin­
di in grado di contribuire al 
superamento di difficili situa­
zioni occupazionali, è severa­
mente criticato dalla FLC che 
individua nella vendita delle 
Condotte una conseguenza di 
questa volontà negativa. -• ' 

Le vicende delle società 
Condotte ed Immobiliare han­
no avuto ulteriori echi anche 
nelle borse valori dove la 
CONSOB aveva sospeso la 
contrattazione dei titoli esclu­
so il pagamento in contanti. 
Le quotazioni sono state al 
ribasso con una polemica de­
gli agenti dì cambio milane­
se nei confronti della CON­
SOB. L'obbligo della sola trat­
tativa a contanti avrebbe 
creato difficoltà ad alcuni 
agenti acquirenti allo scoperto 
di questi titoli a scopo di 

speculazione sui * movimenti 
psicologici giorno per giorno. 
Il direttivo degli. agenti di 
cambio di Milano, presieduto 
dal. sen. Aletti, ' si è subito 
preoccupato di difendere an­
che queste posizioni allo sco­
perto. " sostenendo che la 
CONSOB avrebbe dovuto li­
mitarsi ad invitare le socie­
tà a fornire « chiarimenti ». 
Non occorre dire che questi 
« chiarimenti » li avrebbero 

voluti, ' in questi giorni. =' an­
che i lavoratori e le forze 
politiche. La critica sarebbe 
stata molto più lineare qua­
lora fosse stata rivolta diret­
tamente ' al ministro * delle 
Partecipazioni statali che pri­
ma ha lasciato che l'affare 
si svolgesse nell'equivoco e, 
alla fine, ha creato confusio­
ne contraddicendo le decisioni 
della , Presidenza dei, Consi­
glio. '.'.. , .... \ , :r.,;.;... : 

• FORTE DIVARIO NORD-SUD PER CONSUMI 
"•••-••" Resta forte 41 divario nord-sud anche nel campo del con-
: sumi delle famiglie: secondo l'indagine campionaria dell' 
ISTAT, relativa al 1976, ogni italiano spende mensilmente in 
media 132 mila lire, ma nelle regioni meridionali questa ci­
fra scende a poco più di 99 mila lire Nelle altre zone dell'Ita­
lia, invece, si supera la media nazionale: 157 mila lire men-

, sili nelle regioni nord-occidentali, 149 mila in quelle nord-orien­
tali e 140 mila in quelle centrali ;.> »;,;>;,r. •.•;;•,;;.•-,-.,; .\i, . 

O OGGI I RISULTATI DELL'INDAGINE SU ENERGIA 
"' L'ufficio di presidenza della commissione industria pre­
senterà questa mattina, alla camera due volumi nei quali 
sono contenuti i risultati dell'indagine conoscitiva sui pro­
blemi dell'energia Successivamente alle ,12,30 lo stesso ufficio 
di presidenza terrà una conferenza stampa sull'argomento , ; 

' 0 QUANTO GUADAGNANO LE SOCIETÀ' USAi! 

I profitti = delle società americane sono aumentati del 
7,3% nel secondo trimestre salendo a 104,3 miliardi di dollari, 
al nètto delle tasse, contro 97,2 miliardi nel primo trimestre 

• Tenuto conto degli ammoramentì e delle scorte, si ha un 
aumento dei profitti dell'Hoc, pari a 140,2 miliardi. ^ 

Il prodotto nazionale lordo è aumentato del 6,2% nel se­
condo trimestre, mentre nel primo era aumentato del 7,5% . . 

• CONTINUA L'ATTIVO GIAPPONESE i ? - ! / - ^ 
La bilancia dei pagamenti giapponese ha segnato • in 

agosto un attivo di 300 milioni di dollari, con una flessione 
rispetto ai 937 milioni di dollari del mese di luglio, ma sempre 
con un miglioramento rispetto ai 107 milioni dell'agosto 1976. 

; Gli scambi sempre ad agosto hanno fatto registrare un 
attivo di l miliardo e 150 milioni di dollari-contro il primato 
di 2 miliardi e 48 milioni di luglio. Le partite correnti sonò 
pertanto risultate in attivo per .660 milioni di dollari rispetto 
all'attivo eccezionale di 1 miliardo e 554-milioni di dollari di 
lugl io. • • • • • i • - • ! . . - • . •'.--.:• 

Lo ha annunciato Stemmati a Bruxelles 

ti,?-.-;: f-{-\h-: 
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Discusse le prospettive economiche europee alla luce delle misu­
re di rilancio della RFT - Resta il problema della disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Se la situa­
zione economica italiana non 
è più catastrofica come allo 
inizio dell'anno, e se anzi le 
severe misure prese dal go­
verno nel primo semestre del 

,77 hanno migliorato lo stato 
delle nostre finanze; tuttavia 
il nostro paese non sarà in 
grado di risentirne i vantag­
gi. in termini di rilancio della 
produzione, almeno ancora 
per tutto il '78. Parlando ai 
giornalisti dopo la riunione 
del Consiglio delle finanze del­
la CEE che si è tenuto ieri 
a Bruxelles, il ministro Stam-
mati ha detto che il bilancio 
di previsione per il 1978 che 
il governo italiano presenterà 
il 29 settembre al Parlamen­
to, dovrà necessariamente re­
stare entro i limiti fissati al 
nostro paese nel marzo scor­
so - dal Fondo >• monetario in­
ternazionale in occasione del­
la concessione del prestito di 
530 milioni di dollari. Secon­
do le condizioni del FMI (ri­
badite per il successivo pre­
stito CEE di mezzo miliardo 
di dollari) l'espansione globa­
le del credito interno non do-

, vrà superare i 30 mila mi­
liardi di lire, ed è entro que­
sto limite, ha detto Stamma-
ti, che si conterrà il nuovo 
bilancio dello Stato. Sempre 
secondo tali condizioni, ricor­
diamo, ' il deficit dello Stato. 
delle amministrazioni pubbli­
che e del sistema previden­
ziale non può superare i 16 
mila 450 miliardi. . "• ' v : 

L'Italia non potrà dunque, 
malgrado - la , sua - migliorata 
situazione finanziaria, seguire 
la nuova linea cautamente e-
spansivà verso cui sembra 

orientarsi la maggioranza dei 
- governi della CEE, • attana­
gliati dalla preoccupazione 
politica per l'aumento conti­
nuo della ' disoccupazione. 
. Una '. massa di 6 milioni di 
senza lavoro.'- in gran parte 
giovani, destinati ad aumen­
tare nel '78, e via via fino 
alle soglie degli anni .'80, co­
stituisce, i secondo ' le preoc­
cupate ammissioni degli - e-
sperti dei nove paesi, un prez­
zo che le democrazie occi­
dentali non " possono permet­
tersi di continuare a pagare, 
pena la degradazione delle lo­
ro stesse istituzioni. .'•'..'•-?-, . 

• •E ' sotto la spinta di. que­
sta minaccia che la CEE, se­
condo le indicazioni di un re­
cente documento V sottoposto 
dagli esperti ai nove governi, 
si appresta ad imprimere una 
svolta alla linea di ' politica 
economica fin qui seguita. Ta­
le linea, che era finora tesa a 
ristabilire gli equilibri interni 
ed esterni (risanamento dei 
deficit dei bilanci pubblici e 
delle bilance, commerciali con 
l'estero) dovrebbe ora essere 
resa alquanto più duttile, per 
favorire l'espansione economi­
ca anche a prezzo di un man­
tenimento : dei deficit con 1' 
estero e di quelli dei bilanci 
pubblici, ai ' quali - si affida 
il compito di dare il via al 
rilancio V- degli investimenti, 
data la persistente morosità 
di quelli privati. ; . i( ;:.'.. 

A questa linea • si ispira, 
anche se , con estrema pru­
denza, il nuovo piano econo­
mico varato nella Repubblica 
Federale Tedesca, di cui ieri 
hanno discusso i ministri del­
le ' finanze. Stammati in parti­
colare ha mostrato di affi­
dare al rilancio tedesco buo­

na parte delle speranze di ri- ; 
presa della nostra economia.. 
Se nel '76 ; la nostra produ- : 
zione ha continuato a stagna- : 
re, ha detto, è stato perché 
le speranze di ripresa gene­
rale in Europa e nel mondo 
non si sono realizzate. In real-.-. 
tà, ha '< ammesso Stammati, '. 
abbiamo pagato a caro prez- : 
zo,'in termini di calo della 
produzione e di aumento del- . 
la disoccupazione, la stretta 
che ci ha permesso di com- : 

piere progressi ••»• notevoli in 
materia finanziaria e di ral­
lentare l'inflazione. Ecco co­
munque i dati di questo mi­
glioramento relativo dell'eco­
nomia italiana. come il mi­
nistro delle finanze li ha espo­
sti ieri ai suoi colleghi: l'Ita- ' 
Ita restituirà complessivamen- ; 

. te nel mese di settembre 1600 ; 
milioni di dollari al Fondo 
Monetario Internazionale e al-. 
la : Bundesbank tedesca: ciò 
nonostante, e nonostante l'a­
bolizione del e deposito pre-

N vio », le nostre riserve valu-: 

tarie sono passate dai 2 mi-
', liardi e mezzo di dollari del- ; 
• l'anno scorso ai 6 miliardi e . 
200 milioni attuali: il tasso; 
di inflazione per i prezzi al 
minuto è disceso in agosto al- ; 

,lo 0.7 per cento: la bilancia 
• dei pagamenti, ancora passi-
5 va a marzo, ha registrato in ; 
agosto un attivo di oltre mil- ; 
le miliardi. Con il FMI, ha '. 
detto Stammati, ci si incon- • 

, trerà in marzo, per rivedere 
come ogni anno le clausole 
del prestito. Se le buone pre­
messe di quest'anno si man­
terranno, c'è da sperare che 
le condizioni vdiverranno meno 
rigide. - " ; '"-'- " - ' -
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Vera Vegetti 

LA BILANCIA ATTIVA PER OLTRE MILLE MILIARDI IN AGOSTO 

Bilancia còmmeiScialé italiana V 
( saldi dall^gosto ' : 1976;^lugl ìb: '^ 

W g 
; Fonte: Istat 

attivo 
I l crea spazio per j 

scelteci rilancio \ 
I progetti del Mincomes per liberalizzare i cambi 

Assunzioni clientelaci aHa ! sede romana 

Scampata al decentramento 
F si 

ROMA — L'esclusione dall'e­
lenco degli enti da decentrare 
a livello regionale accluso al­
la legge 382 sembra avere 
fatto perdere ogni ritegno ai 
dirigenti delTArtigiancassa. 
l'ente che eroga il credito 
speciale agli artigiani. La Di­
rezione aveva firmato un ac­
cordo con i sindacati nel 
maggio scorso per porre 
termine alle assunzioni clien­
telali e, in generale, per limi­
tare il gonfiamento dell'orga­
nico presso la sede centrale 
di un organismo le cui fun­
zioni. indipendentemente dal­
la 312, restano centrate in un 
campo dì competenza istitu­
zionale delle Regioni e sono 
meglio espletabili a livello 
deDe sìngole regioni. Questo 
accordo è stato stracciato in-
questi giorni. La Federazione 
la v IH eturi bancari he risposto 
chiamando i lavoratori a 
scioperare r ma ' la condotta 
dei dirigenti ha un significato 

economico e politico che va 
ben al di. là della .vertenza 
sindacale. . >\ 

Le assunzioni proposte so­
no molto " più numerose di 
quelle previste dall'organico 
concordato con i sindacati. Si 
sviluppa, cioè, la tendenza al 
gonfiamento burocratico del­
l'apparato centrale. Il rifiuto 
di assumere tramite gli uffici 
di collocamento o attraverso 
concorsi, inoltre, ha messo in 
evidenza le motivazioni — 
talvolta addirittura attinenti 
la persona di questo o quel 
dirigente — di natura pret­
tamente clientelare. La dire­
zione delTArtigiahcassa, in 
generale, tenta dì escludere i 
sindacati dalla valutazione 
del fabbisogno dì organico. 
Al momento .dello sciopero, 
per tentare di far funzionare 
ugualmente gli uffici, si è ar­
rivati al punto dì chiamare al 
lavoro del parenuT di un di­
pendente' compiacente. Il fat­

to è documentato da un te­
legramma sindacale, con no­
mi e circostanze. all'Ispetto­
rato del Lavoro. 

L'accordo sindacale che ora 
viene stracciato non esclude 
la chiamata nominativa per 
particolari posizioni. Vincola 
tuttavia - l'amministrazione a 
motivare le assunzioni, ti ri­
fiuto di queste . procedure 
pubbliche, come «primo passo 
verso un chiarimento. nel 
modo in cui Pente organizza 
la sua attività di credito spe­
ciale verso l'impresa artigia­
na. è il minimo che si possa 
pretendere. Le carenze pro­
fessionali dell'organico, oltre­
tatto, non possono essere su­
perate senza: 1) un riesame 
deDe funzioni dell'ente, che 
inetta in chiaro quali vie se­
guire per ridwm i tempi ed 
il costo dette pratiche; 2) 
rorganizsazione di una attivi­
tà di qoaBYicasione. richiesta 
da tempo dai sindacati,, 

ROMA — La quotazione del­
la lira ' non ha subito scos­
se dall'annuncio, per ora uf­
ficioso, che in agosto vi è 
stato un attivo record della 
bilancia dei pagamenti, supe­
riore ai mille miliardi di lire,' 
e che si è • avuto pertanto 
il € sorpasso >: l'entrata wx-
lutaria complessiva ha supe­
rato globalmente i ' deflussi 
per l'intero periodo di otto 
mesi del 1377. La freddez­
za-delie' reazioni non esime, 
tuttavia, da una valutazione 
attenta di un ' tipo ' di svi­
luppo che'avviene al di fuori 
delle, previsioni ufficiali. An­
cora ad aprile la tlettera di 
intenti» al Fondo •monetario 
prevedeva il ritorno della bi­
lancia in attivo soltanto al­
l'inizio dell'anno prossimo e 
stimava l'aumento della pro­
duzione molto : inferiore -;a 
quello effettivo,, prossimo a 
zero. J • , . . 

L'errore di previsione si è 
ripetuto, puntualmente, ri­
spetto • alle ipotesi formulate 
alla.fine del 1975 per il 1376 
e risulta cosi largamente con­
diviso che non può essere ca­
suale. Occorre. porre atten­
zione a due aspetti, a no­
stro parere:, 1) la sottovalu­
tazione dei fattori politici da 
parte degli economisti, pur 
collocati in posizione di € con­
siglieri*; 2) la sopravaluta­
zione delle difficoltà alla ri­
presa economica quantitativa 
e la modestia degli obietti­
vi. Ambedue questi aspetti 
denotano una scarsa fiducia 
nella possibilità di affronta­
re le difficoltà mediante una 
mobilitazione delle masse po­
polari, come indica U PCI. 
. Le conseguenze degli svi­

luppi fuori dalle i previsioni 
già pesano, in questi giorni, 
sulle scelte del governo e di 
importanti ; centri economici. 
Una dichiarazione attribuita al 
ministro del Tesoro esprime­
va, la settimana scorsa, la 
volontà di non ricontrattare la 
€ lettera* col Fondo moneta­
rio. Ciò può soltanto voler 
dire che non si ha intenzione 
di riprendere una trattativa 
ritenuta inutile perché, per 
ciò che riguarda la situazio­
ne reale, questa risulta già 
modificata dai fatti, dò non 
significa, tuttavia, che si pos­
so accettare la sottrazione 
detta valutazione di questi 
fatti ad urna pubblico e chia­
ro dtsciwrione. '•<:--

H ministro del Commercio 

Estero, competente per la di­
sciplina u valutaria, sta ad e-
sempio -' considerando • alcune 
proposte • su come -> utilizzare 
talune ' eccedenze ' valutarie. 
L'unico aspetto venuto di pub­
blico dominio è la proposta di 
aumentare la valuta a dispo­
sizione degli italiani che si re­
cano all'estero — da 500 mila 
lire ad un milione di : lire, 
si è detto: nei ' fatti attor­
no alle 700-800 - mila •• lire — 
mentre altri aspetti • vengo­
no discussi • in sedi e forme t 
più riservate. Ad esempio, il '-
decreto ministeriale del Min­
comes (31 agosto) che de- , 
lega competenze del ministe­
ro alla istituenda Sezione di 
credito speciale per l'assicu­
razione del credito all''espor- „ 
fazione trasferisce importanti 
funzioni valutarie al nuovo 
ente esterno all'amministra­
zione statale. La SACE potrà 
autorizzare impegni di valu­
ta: 1) per esportazioni con 
pagamento dilazionato fino a 
5 anni; 2) trasformazioni di 
importazioni temporanee - in 
definitive; 3) prestazioni di 
servizi, studi e progettazione ' 
(tradizionale canale di export 
clandestino di capitali): 4) e 
secuzione di lavori all'estero ' 
ed opere provvisionali: 5) 
export in conto deposito; 
6) • locazioni - finanziarie ' 
di macchinari, attrezzature. 
mezzi di trasporto: 7) linee di 
credito a breve a banche e-
stere; 8) finanziamenti a bre-
ve ad esportatori; 9) pre- -
stazione di fidejussioni. 

Il ministero e l'Ufficio Cam­
bi, si dice, restano come con- •• 
troUori della • Iepalifa delle 
operazioni. Intanto, però, è. 
notoria la loro scarsa capa­
cità di controllo. Ed è altret­
tanto nota la loro tendenza a 
favorire (vedi le pressioni in 
atto sul Comitato intermini 
steriale per la politica eco­
nomica estera-CIPES) ed al 
largare le esportazioni lega­
lizzate di capitale, garanlen 
do ogni tipo di investimen­
to all'estero. La manovra va 
tutoria, per essere coerente • 
con le esigenze di sviluppo 
nazionale, non • deve essere 
libentizzata (di fatto, ed in 
barba alla. legge 159), ma, 
al contrario, fornire le infor­
mazioni e te occasioni per 
Jan precise scelte. Altrimenti 
u* raddrizzamento delta Uro an­
drà in fumo in breve tempo 
e, comunque, non faciliterà 
un effettivo ruancio econo­
mico. v. •'••""•• " '••• • 
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Le lunghe code 
dei pensionati 
davanti alle Poste "t- ' 

. \, . f ... 

aglietti di ingresso è elevato 
al punto che molti giovani do­
vevano rinunciare alle visite. 

{ANTONIO DI MICO 
. ••••• (Roma) ' 

Signor direttore, ;'A"s::,!nh 
sono noti t pesanti disagi 

sofferti da particolari catego­
rie di pensionati a causa delle , 
modalità di pagamento delle 
pensioni. Costretti a lunghe e 
stressanti file davanti • agli 
sportelli dei vari uffici posta- : 
li, questi cittadini vengono pe- ' 
rtodicamente sottoposti ad ; 
una duplice forma di violen­
za: una, naturale, imposta dal- • 
l'età avanzata; l'altra, istitu- ' 
zlonale, imposta da un siste- ' 
ma burocratico ereditato dal :• 
passato, restio ad accogliere 
modelli alternativi di funzio­
namento. i Non di rado, poi, 
alle due • forme di violenza 
suddette se ne aggiunge una ' 
terza, occasionale, esercitata 
dalla delinquenza comune, che 
trova nello scippo il modo più 
semplice e sbrigativo di so 
stentamento. 

Riscuotere la pensione in 
queste condizioni costituisce 
un'impresa, il cui rischio non 
appare davvero adeguatamen­
te compensato dai pochi spic­
cioli di previdenza (o assi­
stenza) pubblica, in partlcolar 
modo per coloro che fruisco­
no della «pensione sociale». 
Questo Centro ritiene perciò -, 
indispensabile ed urgente mo- , 
dificare criteri e modalità di 
pagamento delle pensioni, a-
vendo presente che: 1) gli 
sportelli postali adibiti al pa­
gamento delle pensioni sono 
quantitativamente insufficien­
ti a soddisfare la crescente 
domanda di servizio; 2) l'au­
mento numerico degli sportelli 
postali non risulterebbe in 
ogni caso idoneo a soddisfare 
la crescente domanda di si­
curezza. -• • 
-Sono queste due (servizio 

e sicurezza) in definitiva le 
esigenze fondamentali dt cui 
tener conto in sede di riforma 
delle strutture previdenziali e 
assistenziali esistenti. Il pro­
blema consiste in una modi­
ficazione radicale del rappor­
to previdenziale, con la rottu­
ra dell'attuale rigidità del vin­
colo postale. All'elenco nomi­
nativo (ìn particolare per l 
titolari dì ^pensione sociale») 
è certamente preferibile l'as­
segno circolare non trasferi­
bile, t cui vantaggi è super­
fluo indicare in questa sede 
(libertà di riscossione, scelta 
di luogo, tempo, modo, ecc.). 

ti rtj A v UGO BELLI: :*': '-' ' 
%•;••*• per il è Centro anziani» 
" * .* di San Lorenzo (Roma) 

Certi subdoli 
aumenti *•*.'£".*$ 
dei prezz i"; ' 
Alla direzione,dell'Unità.''-1 

Ho letto il vostro articolo 
di giovedì 8 settèmbre («Prez­
zi: chi ha interesse a diffon­
dere l'allarme?») e non sono 
affatto d'accordo con chi so­
stiene — anche se appoggiato 
da indagini diffuse in tutto il 
territorio nazionale — che al 
rientro dalle vacanze t prez­
zi non siano stati ritoccati, 
anche al dettaglio. L'indagine 
della Confesercenti dice, per 
esempio, che per i formaggi 
c'è stalo un aumento all'in­
grosso di 100 lire il chilogram­
mo mentre nei negozi da me 
visitati in una zona non cen-, 
trale di Milano i prezzi mi 
risultano aumentati di 300 li­
re il chilogrammo. Poi ci so­
no gli aumenti subdoli, come 
per esempio quelli dei polli 
amburghesi venduti — alme­
no nei mesi scorsi — pronti 
per la cottura. Per questo ge­
nere il prezzo è rimasto ve-, 
ramente invariato ma i pol­
li in questione, che sono gran­
di quanto un colombo, sono 
venduti con testa, zampe e in­
teriora. Il che vuol dire che 
il prezzo è automaticamente '• 
aumentato molto più delle 200 
o 300 lire il chilogrammo. ••-

L'azione del vostro giorna­
le dovrebbe essere quindi ri­
volta a mettere sull'avviso i 
vostri lettori — che sono tut­
ta gente che lavora e che non 
ha soldi da buttar via — a 
denunciare questi aumenti 
striscianti dei prezzi e soprat­
tutto a porre la massima at­
tenzione nel non cadere in 
queste forme di rialzo dei 
prezzi che sono, autentiche 
prese in giro dei consumato­
ri. 

Sperando che questa mta let­
tera possa essere pubblicata 
perchè troverebbe la solida­
rietà di un gran numero di 
persone, ringrazio e saluto. 

-•! PINA C. 
(Quarto Oggiaro - Milano) 

? i v;--i 

Recuperare. 
forme collettive 
di far festa : f . 

.Caro direttore, • ' - •- -
opportuno è l'invito a spe-

. rimenlare il nuòvo che traspa­
re dall'editoriale del 3 set­
tembre. Soprattutto al Sud 
se ne avverte la necessità. Me­
raviglia, infatti, che una Fe­
derazione (quella di Foggia) 
si offra come «general mana­
ger».'di cantanti in declino 
per la festa dell'Unità quando, 
specie in zone rurali, vi sono 
forme collettive di far festa 
che è bene recuperare, quan­
do vi sono gruppi teatrali lo­
cali che, per esempio, por­
tano sulla scena Scotellaro o 
gruppi musicali di vario ge­
nere che hanno ben figuralo 
al festival provinciale di Po­
tenza. • - j- • • : ' . , . v 

Non è ch'io creda che la 
scelta di un tipo di spettaco­
lo al posto di un altro riesca 
ad influire sui sentimenti de­
gli uomini, assolutamente: mi 
preoccupa la mentalità che in­
duce a certe scelte. • 

Veniamo al giornale. Inuti­
le dire che suo compito prin­
cipale rimane quello di spie­
gare le ragioni di scelte che 
possono non essere compre­
se e di rendere trasparente 
il mondo della politica nonché 
quello di comunicare esperien­
ze di lotta. Proprio su que­
st'ultimo punto credo però che 
l'orizzonte si potrebbe " am­
pliare: perchè non inserire ru­
briche su casi di inquinamen­
to, sulla nocività dell'ambien­
te di lavoro, sulla composizio­
ne dei prodotti? Sono proble­
mi che conviene affrontare si­
stematicamente, senza atten­
dere che « scoppino ». • -

1 VINCENZO VIOLA 
• - •• (Armento - Potenza) 

C*.' 

,.**v 

Il turista nella 
snervante attesa 
dell'imbarco . 
Signor direttore, •- '• 

vorrei denunciare uno di 
quei fatti che rovinano le va' 
carne di migliaia di persone. 

Nel passato mese di agosto 
mi trovavo nel porto Igoume-
nttsa in attesa dell'imbarco 
sulla nave greca e OMONIMI » 
ed ho potuto vedere molti tu­
risti restare a terra nonostan­
te avessero prenotato molto 
tempo prima. Gli agenti delle 
compagnie di navigazione di­
cevano che la colpa non era 
loro ma dei telex che non fun- ' 
zionavano bene o delle agenzìe 
di viaggio che non prenotata-
no prima di emettere i bigliet­
ti. Se si insisteva, brutalmen­
te rispondevano di rivolgersi 
alla polizia che, però, nessuno 
ha mal visto interessarsi di 
quanto accadesse. 

Il giorno detta partenza la 
nave era gtt ormeggiata nel 
porto e l'agente non aveva an 
con emesso le carte di hn 
barca. A nulla sono valse le 
proteste presso la Capitaneria 
di porto. Questo è uno dei mo • 
tiri per cui le navi portano 
frequenti ritardi. -

L'assenza di sensibilità del 
le autorità greche verso le 
esigenze dei turisti, me an­
che la mancanm di fcrfrtattw 
dei contorni none** e di al­
tri Paesi si sono potute riscon­
trare anche rispetto atte anti­
chità dove AI manutenzione 
t carente ed 0 costo dei bi-

; ' » ' t l . 

Ringraziamo . 
questi lettori • ' 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lèttere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo­
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Salvatore - LAMPUGNANI, 
Milano;- Bruna MORELLI, Pi­
sa; Fernando GUAZZIAI, Ro­
ma; Mario GABBI. ' Milano; 
Nicola BONACASA, Genova; 
Armando POGGETTI, Geno­
va; Achille Z., Milano; Marino 
TEMELLINI, Modena; Carlo 
PARIANI, Montreux; Mario 
DE FILIPPIS, Ginevra (« Sono 
immigrato da 12 anni in Sviz­
zera e, devo dire che noi ita-

, liànl all'estero starno mal vi­
sti, perchè oggi il termine di 
"italiano" è sinonimo di "bri-

, gante". I giornali di queste 
parti parlano infatti di episo­
di incresciosi che colpiscono i 
turisti stranieri che vengono 
in Italia: rapine,- aggressioni, 
lurtt. Non si può porre ripa­
ro a questo stato di cose?»); 
Vincenzo ROMANI, Stoccar­
da (e E' ora che si finisca di 
parlar tanto male degli ita­
liani. Perchè questi stranieri 
non guardano un po' a quello 
che accade a casa loro? La 
violenza è all'ordine del gior­
no in Germania, dagli.stupri 
agli assassinii. E in Svizzera? 
Questo Paese "tranquillo", 
non è quello dove si verifica­
no t più clamorosi scandali 
nel campo delle banche, mol­
te delle quali agiscono nel se­
gno della speculazione e del 
ladrocinio più sfrenati?»). 

Peppino FRONGIA, Varese 
(come avrai visto, le questio­
ni che sollevi sono superate 
dopo che l'ambasciata del­
l'URSS ha concesso il visto 
al compagno Vittorio Stra­
da); UN GRUPPO di ostetri­
che dell'Emilia-Romagna, Mo­
dena («Abbiamo letto con in­
teresse l'articolo pubblicalo 
dall'Unità il 21 agosto riguar­
dante l'ENPAO e su quanto 
poco questo ente /accia per 
le sue assistite benché si celi 
sotto le spoglie di "Ente na­
zionale di previdenza e assi­
stenza ostetriche". CI augu­
riamo che quanto pubblicato 
dall'articolo e condiviso dalla 
maggioranza della categoria, 
trovi giusta eco nella idonea 
sede e quanto prima si rag­
giungano gli accordi che 
aspettiamo»); Mario SANSO­
NE, Berlino {«E' bene c/te 
ogni italiano sappia che nella 
Germania federale i neonazi­
sti, grazie alla tolleranza dei 
vari governi succedutisi dal 
dopoguerra ad oggi, sono mol­
to organizzati e pericolosi an­
che se tutta l'opinione pubbli­
ca cerca dt non darti molto 
peso. Dovunque questi faci­
norosi indisturbati si riuni­
scono e sì addestrano alla 
guerra, all'antisemitismo, al­
l'odio contro tutti gli stra­
nieri »). _ - " 

UN LETTORE, Vimercftte 
(«Come mai su certi giorna­
li non si parla mai di Bas­
setti e delle sue fabbriche, vi­
sto che in questa ultima fase 
la richiesla di cassa integra­
zione ha toccato già gli sta­
bilimenti di Vimercate e Re-
scaldina, dove si sono fatte 
fino ad oggi circa 20 ore di 
sciopero per la vertenza azien­
dale?»): Pliamo PENNEC­
CHI, Chiusi («Nonostante la 
sbandierata prosecuzione del­
la politica sui "diritti umani" 
nel mondo, l'attuale Presiden­
te USA Carter continua la ne­
fasta opera reazionaria dei 
suoi predecessori, come rive­
lano ad esempio il suo ambi­
guo comportamento verso il 
Cile- e certi atteggiamenti da 
guerra fredda nei confronti 
deWVRSS e detta Cina »); Lu­
ciano SACCOBOTn. Genova 
(«Con i vari tipi di inquina­
mento. compreso quello edi-
lizio-specutativo e gli insetti­
cidi. la caccia t oggi respon­
sabile detta degradazione am-
bierJale»); P. COLACTTTI e 
altri lettori, Seregno (manda­
teci Hntiirino perchè si pos­
sa rispondervi - personalmen­
te). - •'•. • •-••;.-• .'.v.r 
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: L'- 0FFENSIVA > GIOVANILE 
I lavori del convegno regionale del PCI sull'occupazione - Novantamila iscritti nelle(liste speciali -Le leghe e le coo­
perative che « costruiscono il lavoro » - Una battaglia con il concorso di tutti - Le conclusioni del compagno Chiaromonte 

n. Dal nostro inviato 
d 

PALERMO — Sicilia: 90.000 
'giovani (quasi la metà ragaz­

ze) iscritti alle liste del pre-
\ avviamento al lavoro. C'è una 

fretta incalzante, non è tempo 
J. di attese per nessuno: forze 
; politiche democratiche, sinda-
; cati, cooperative, movimento 
delle donne, movimento con-

; tadino, organizzazioni giovani-
; li e, ancora, Regioni e Co-
; munì, industriali, artigiani fl-
; no agli intellettuali anch'essi 
; coinvolti nella responsabilità 

-morale e civile verso «una 
(intera generazione che chie-
•• de lavoro, ma non solo lavo-
. ro ». E' il richiamo severo, 
, perfino duro che viene da una 
; assemblea in cui prevalgono 
••' volti e voci di giovanissimi, 
'• attenti interpreti delle speran­
ti ze e insieme dei fermenti, 
\ dei malesseri e anche della 
l rabbia dei loro coetanei. Al 
! convegno > regionale del PCI 
.• sulla occupazione dei giovani 
j — si è tenuto nei giorni scor-
••; si a Palermo, con una rela-
'- zione di Luigi Colajanni, del-
> la segreteria regionale, e con 
le - conclusioni di Gerardo 

•] Chiaramonte, della segreteria 
nazionale del PCI — l'appello 

,: rivolto a queste forze composi-
; te, e innanzitutto alla DC per 
< le sue responsabilità di gover-
'• no ha assunto il valore di un 
• invito pressante alla solidarie­
tà nazionale verso le nuove 

; generazioni, e ad un concre-
: to impegno meridionalistico. 
i • Questione giovanile e que-
'•• stione meridionale (e questio-
j ne femminile) si intreccia-
: no in modo indissolubile, i 330 
; mila giovani iscritti nelle li-
; ste nel Mezzogiorno rappre-
: sentano una sottolineatura po­

litica (è disoccupazione strut­
turale) del fatto politico gene­
rale espresso dai 650.000 in 
tutta Italia, v» ' "" •'••"•""•,,"? 
• I giovani — si è detto — 
hanno fatto la loro parte, ma 
gli altri? Analisi lucida, a 

. volte polemica, senza neppu­
re una sfumatura demagogi­
ca nella relazione di Colajan­
ni " e "'• contemporaneamente, 
proposte operative nel meri­
to della applicazione di una 
legge dal carattere « straor­
dinario ». per individuare vie 
che aprano il futuro. Non le 
vie facili, e senza sbocco, del­
l'assistenzialismo '•: o, ' peggio, 
del clientelismo (vocazione di 
sempre della DC in Sicilia. 
una tentazione che si riaffac­
cia oggi, le elezioni ammini­
strative si avvicinano), ma 
quelle che esigono una fun­
zione propulsiva della Regio­
ne e e l'uso degli strumenti 
e dei • mezzi dell'autonomia, 
che sono tanti >; .• quelle eh» 
esigono anche una program­
mazione delle risorse, scelte 
po'itiche ed economiche col­
legate alle scelte generali per 
un diverso sviluppo. ; ••:,<• • - . > 

":•'- Le forze politiche democra­
tiche sono quindi ' chiamate 
anche ad un «aggiornamen­

to» delle loro posizioni, per­
chè « sul r problema dei gio­
vani si misura la concezio­
ne vecchia o nuova, della so-

: cietà »-. E' per questo che i _ 
; comunisti si rivolgono agli al- ' 
tri: è indispensabile uno schie­
ramento ampio nella battaglia 

' per l'applicazione di una leg­
ge che non è certo perfetta. 

; eppure contiene molte poten­
zialità • immediate. " Si sono 
mossi in Sicilia, sia pure con 
limiti, la FGCI e il partito. 
per sollecitare e promuovere 

le « vie nuove » di quella che 
resta sempre una lotta. Tutta­
via. per moltiplicre le espe- ' 
rienze e soprattutto per con­
tare deve prendere forza un ' 
movimento unitario, autonomo 
di massa. In fretta, sempre 
più in fretta. ' t ' 

• • • ' • < • ' . . - . : . ' • • • ' ' : - - : - ' • ' ' " . , : • ; 

Alleanza 
Si parla adesso nell'assem-

- blea delle leghe dei giovani di-
• soccupati — sono circa cin­
quanta nell'isola — e di quan­
to possono rappresentare dal 

i punto di vista ideale, non solo 
politico, entrando a far par-

ite dei sindacati unitari, sta­
bilendo l'alleanza tra occu-

, pati e disoccupati. '" Si parla 
delle cooperative dei giovani 
— settantuno sono già costi- ' 
tuite o in fase avanzata di 
costruzione, non è poco — e ! 
se ne rilevano i tanti signi­
ficati: una forma che aggre­
ga, organizza, sollecita la fan­
tasia è insomma il contra­
rio dell'attesa passiva; si in­
dirizza verso attività produt­
tive, in particolare l'agricoltu­
ra risorsa fondamentale del­
la Sicilia, e può offrire perfi­
no dei servizi di tipo nuovo 
(non « pletora burocratica am­
ministrativa », : secondo la 

• espressione di un giovane del-
: la lega di Bagheria). cioè ser­
vizi di assistenza tecnica, e 
per gli asili, e i consultori. 
strumenti insomma per quel­
le che sono «necessità vita-
li» della popolazione e insie­
me esigenze culturali prorom­
penti sul serio € servizio di 
pubblica utilità ». ' -, •.••; , 
. Ma le cooperative sono an­
che qualcosa di più: il ger­
moglio di un lavoro che < può 

" durare oltre i i tempi stretti 
della legge » e creare pre-

! messe ' di continuità, di sta­
bilità. Sfogliare l'elenco delle 
cooperative siciliane equivale 
a intravvedere una massa di 
difficoltà da affrontare, di col­
legamenti tra leggi da stabi­
lire, di provvedimenti da pro­
porre. ma anche constatare la 
caduta di luoghi comuni e 
avere la prova di uno slancio 
creativo, di « fantasia appli­
cata » ben dentro la realta. E' 
proprio una ragazza.. Giu­
seppa Giaramita, studentessa 
in giurisprudenza, iscritta alla 
lega di Santa (127 giovani, il 7 
per cento donne) ad afferma­
re con convinzione: « Ora 
sappiamo che è utopia trova­
re lavoro in : base al diplo­
ma o alla laurea, dobbiamo 
cercarlo nelle attività produt­
tive, lavoro manuale e intel­
lettuale nello stesso tempo ». • 

.E' lei che tra l'altro mette 
, in luce la necessità di corsi 
: per l'edilizia, collegati alla 
• ricostruzione; nel tragico con­
to delle esperienze negative 
del Belice ci sono perfino gli 
studi per anni e anni fina­
lizzati . allo spreco. » -.;;;•;• -
1 Leggere tra le righe nel­

l'elenco: a Bivona un gruppo 
di ragazze ha chiesto un ter­
reno demaniale per la flori­
coltura; > a Casteltermini c'è 
una nuova cooperativa agro-
zootecnica, ma € non ha la 
terra»; ad Alessandria inve­
ce « è stato individuato un ter­
reno di proprietà i della fa­
coltà • di Agraria di Paler-

-mo»; a Catania si sta costi-
t tuendo una cooperativa di ser­
vizi, a Tortorici una di edi­
lizia a S. Agata una di pe­
scatori e un'altra per l'alle­
vamento di polli, con richie­

sta del terreno al Comune; 
• a Ucria è già pronto il pro­
getto per l'ampliamento della 
attività (materia prima: le 
nocciole) di una cooperativa 
già esistente, alla quale han­
no aderito « nuovi giovani so­
ci ». Ad Alcamo le ragazze vo­
gliono impiantare serre: a 
Marianopoli sì sono uniti brac­
cianti periti e laureati agra­
ri « per eseguire indagini e ' 
progetti sulla difesa del suo­
lo »; a Enna una cooperativi ' 
teatrale; a Palermo in coope­
rativa gli architetti « per ef­
fettuare indagini nei quartie-

' ri del centro storico ». e i ti- '. 
> pografi e ì giovani interessati 
'all'artigianato; a Monreale i 
ceramisti: a Trapani un grup-

; pò per l'assistenza tecnica in 
agricoltura, e così via. iti 
mille direzioni ma ; sempre 

rproduttive. 

L\< Unità » 
' ' Un ' giovane • compagno ' di 
Rosolini (Siracusa) polemizza 
nello stesso tempo contro la 
condanna di fatto e contro il 
giudizio ' positivo 'contenuti 
nella definizione di « genera­
zione del non lavoro ». Lo fa 
descrivendo la cooperativa che 
si • chiama « Unità » : perchè 
« nasce dall'incontro tra gio­
vani e braccianti ». trenta per­
sone che hanno anche cercato • 
e trovato la collaborazione dei. 
piccoli proprietari (vuol dire 
avere trattori, tubi ' di irri­
gazione. insomma • i mezzi) 
per mettere a coltura quasi 
200 ettari di terra, un obiet­
tivo ambizioso.. -, * •.-.-••-•-• •-• 
• Egli avverte come un limite 

grave l'assenza di giovani di 

uniti giovani, cittadini di Salerno 

Sulle terre 
chefurono 
dei Borboni 
e dei 

Una grand? manifestazione a Persane nei pressi di 
Eboli, per recuperare all'agricoltura un vasto com­
prensorio del demanio militare - Il comizio di Alinovi 

; PERSANO "* . (Salerno). • — 
' ; L'appuntamento è in aperta 
' j campagna. Alla confluenza di 
; 1 quattro strade che attraver-
i i sano i campi. Siamo a Per-. 
: : sano, in provincia di Salerno, 
; ' all'interno • della - famosa (e 
: ;' immensa) tenuta che fu pri-
• -. ma dei Borboni, poi dei Sa-
• :

; voia ' e . infine attribuita 1 al 
:: demanio militare. E' proprio 
i •; qui che i comunisti di Saler-
i : no hanno indetto una mani-
i ' festazione che intende ripro-
I ! porre con forza — e con tut-
! ; ta l'urgenza imposta dalla si-
j I tuazione economica -e • occu-
'• ; pazionale della • zona — il 
! \ problema delle terre incolte e 
: : makoltivate. Non è roba da 
j ' poco. Qui ci ; sono ben 1500 
: ' ettari di buona terra da col-
i • tivare. e la zona è di quelle 
, : dove più si fanno sentire i 
•: morsi della crisi (la Eboli di 
i ì Carlo Levi è a pochi passi, e 
i: a pochissimi chilometri c'è la 
• • Battipaglia dei moti di pochi 
! anni fa). 
i - i Lungo una ' delle . quattro 
1 r strade c'è un > flusso ìninter-
! ! rotto di gente, con cartelle e 
] ! bandiere rosse. ' Non si ' può 
j '_ fare a meno di pensare alle 
. - occupazioni di . terre . degli 
, anni Cinquanta, cosi come ce 
; ; le hanno mostrate il cinema 
I ' o le foto dell'epoca. Ma il 
i ' riferimento a quell'epoca glo-
! [ riosa del movimento contadi-
: ; no meridionale non è • molto 
! •. pertinente. Un anziano ccm-
ì : pagno (si chiama Cornetta) 
'-. che a quelle lotte ha parteci-
'> . palo ricorda il clima di ten-
1 sione di allora, gli attedia-
' ; menti repressivi della polizia 
; Ì di Sceiba. « Bastava un grido 

; — dice — e ti vedevi il mitra 
| * di un poliziotto puntato ad-
; ; dosso ». Qui invece ci sono 
; ! alcune pattuglie di carabinie-
, ; ri che si preoccupano soprat-
; | tutto dì disciplinare, in qual-
\ -. che modo, l'afflusso delle 
i • macchine (molti sono venuti 
> | da Salerno e da centri anche 
' più lontani). E poi. adesso 

non si tratta di ocoipare k-
terre. ma di far capire quan-

\ j to sia necessario poterle uti-
| ; lizzare in modo produttivo. 
' ! Arrivano decine di trattori. 
| • L'atmosfera è festosa, da 
i ì kermesse contadina. Ci sono 
1 \ moltissimi giovani, intere 

v famiglie di contadini ma an-
; che moltissimi « cittadini » 
J provenienti da Salerno e da 

altri centri della provincia. E 
\ più tardi, nel suo comizio, il 
f compagno Abdon Alinovi, del-
{la direzione, responsabile del-
| H commissione meridionale 
i d î partito, sottoliiKxrà I'im-

) 

portanza di questo - < ritorno 
di fiducia di massa nelle po­
tenzialità dell'agricoltura» in 
particolare per quel che ri­
guarda le giovani generazioni 
che ': attraverso il travaglio 
critico e autocritico delle ge­
nerazioni v precedenti - hanno 
compreso come le - lotte del 
'49-'50 non sono state un fal­
limento anche se hanno rag­
giunto solo in parte l'obictti­
vo di uno sviluppo comples­
sivo del ' Mezzogiorno. ̂  • 
•-' Parte uh lungo corteo, un 
corteo composito, preceduto 
da trattori e carri agricoli, 
chiuso da una lunga fila di 
automobili. "-•'' Si percorrono 
quattro: o cinque chilometri, 
poi, in una località che si 
chiama Baraccamento, il co­
mizio di Alinovi seguito da 
una festa popolare che va a-
vanti fino a tarda ora, nono­
stante la continua minaccia 
della pioggia * --•-- < 
• Perché questa • manifesta­
zione, perché Persano? Per­
ché questo — ' rispondono i 
compagni — è uno degli e-
sempi più clamorosi di man­
cata utilizzazione delle risor­
se del paese. La tenuta ospita 
attualmente due caserme e 
un distaccamento della scuo­
la truppe corazzate di Caser­
ta, comprendente 7 capanno­
ni. 2 tettoie, un'infermeria e 
un campo sportivo. Anche 
tenendo presente la necessità 
di disporre di vaste superfìci 
di terreno per gli addestra­
menti e le esercitazioni di ti­
ro. è diffìcile pensare che 
debbano essere destinati ad 
uso militare. più di due o 
trecento ettari di terreno. 
Tutto il resto potrebbe essere 
utilizzato — sottolineano i 
compagni — e per lo sviluppo 
di un'agricoltura moderna e 
attrezzata; per il rilancio del­
l'industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli; per la 
creazione di strutture coope­
rativistiche di commercializ­
zazione e soprattutto per un 

.intervento qualificato nel set­
tore della zootecnìa attraver­
so la creazione di un'azienda 
pilota». 

-- Tutto questo sarebbe tanto 
più possibile — ricorda il 
compagno sen. Sparano (che 
più volte ha posto in Parla­
mento la questione di Pena­
no) — in quanto si tratta di 
terre di altissima potenzialità 
produttiva, che si trovano in 
un comprensorio (quello del 
Sete) con impiami di irriga­
zione già esistenti. ' 

Di qui l'avvio del movimen­
to di lotta di cui la manife-

PERSANO (Salarne) — Con grandi bandiera ressa giovani 
terra dal demanio militare 

stazione di Persano è un 
momento -significativo. / L'o­
biettivo è quello di una trat­
tativa , con l'amministrazione 
militare (ma l'ex . ministro 
della difesa. Lattanzio, pro­
prio in risposta a un'interro­
gazione comunista ha preci­
sato che «allo stato non esi­
ste alcun intendimento del­
l'amministrazione militare di 
modificare la destinazione 
della tenuta • demaniale di 
Persano »).. per ottenere che 
una parte delle terre siano 
concesse a contadini e brac­
cianti della zona. Una zona 
in cui — è opportuno ricor­
darlo — antichi e nuovi squi­
libri si sommano formando 
una vera e propria miscela 
esplosiva. < 
- Un solo esempio: a Eboli 
gli iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento sono 
ben 670 mentre a Battipaglia 
sono più : di 100. E questo 

mentre in tutta la zona del 
basso e medio Sele sono al­
meno cinquemila gli ettari di 
terra non coltivata o màlcolti-
vata. 
' Un movimento di lotta di 
tipo nuovo, quindi, si va or­
ganizzando avendo come o-
biettivo complessivo il recu­
pero .delle terre incolte, dal­
l'immediata periferia di Sa­
lerno fino aÙe estreme pro­
paggini della regione, in quel 
Cilento che — al di là dell'ef­
fìmero boom turistico . "felle 
zone costiere — è un esem­
pio clamoroso di sfascio e di 
abbandono. Ci sono già stati 
— prima della manifestazione 
per Persano — altri momenti 
significativi dì lotta: l'occu­
pazione dei cento ettari della 
tenuta Fabbrocini a Pontc-
cagnano. l'occupazione della 
proprietà Barone proprio in 
questa stessa zona. E' un 
movimento ancora m forma-

e '. contadini manifestane - sulle 

zione, con limiti evidenti da 
superare al più presto = 0» 
manifestazione di Persano. ad 
esempio, è stata organizzata 
e gestita dal solo PCI). Ma è 
un movimento che — come 
ha detto Alinovi — non può 
essere lasciato a se stesso. 
ma sostenuto dallo stato de­
mocratico con un impegno di 
programmazione e iniziative 
delle istituzioni. Va abbando­
nato, ha ' detto Alinovi, l'o­
biettivo di un industrialismo 
distorto, quale quello perse­
guito in questi anni, mentre 
occorre far rivivere l'idea di 
fondo di una trasformazione 
complessiva nella quale sia 
evidentemente compreso an 
che io sviluppo industriale e 
che -• significhi ; avanzamento 
della civiltà prima di tutto i i 
queste zone troppo a lungo 
abbandonate a se stesse. ; " 

Felice Piemontese) 

Denuncia del PCI al Senato 

private paralizzano 
il radiotelescopio di 

ROMA — Da più di un anno, 
il radiotelescopio «Croce del 
nord ». uno dei più grandi im­
pianti per la esplorazione del­
lo spazio lontano e che ope­
ra mediante la rilevazione di 
onde radio anziché di onde 
luminose, non è In grado di 
funzionare, perché disturba­
to dai segnali emessi eolia 
frequenze, che gli é riaerraU 
da parte di emittènti private. 
Tra la selve, di queste emit­
tenti distarbatricl, che pul­
lulano eolie colline venete 
(il radiotelescopio è attuato 
a Medicina, presso Bologna), 
va n'é una individuata « Co-
neguano Veneto e chiamate. 

«Radio 80». 11 cui titolare 
risulta essere il senatore de 
Lino Innocenti, eletto appun­
to a Conegliano e che fa par­
te, oltretutto, della commis­
sione Ricerca Scientifica di 
Palano Madama. 

TI danno provocato dagli 
«Inquinamenti» radioelettri­
ci al radtotetaacopto è rile­
vante. Lo ha sottoUneeto il 
senatore Carlo Bernardini, 
del gruppo comunista, che 
avere, segnalato la situazio­
ne con una interpeUanm di­
sevasa ieri al Sanata Egli ha 
fatto presente che le conse­
guenze sono negative inruuv 
sltauo sul piano adentifloo. 

Ìl^ 
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n radiotelescopio — ha detto 
— é uno dei più grandi (é 
costato cinque miliardi di li­
re) e sensibili del mondo, al 
punto da non tollerare se­
gnali sulla frequenza ad es­
so riservata. 

K* quindi necessario che il 
ministero delle Poste e Te-
lecomunleasionl e quello del­
la Pubblica Istruzione Inter­
vengano per porre fine ai 
«disturbi» "che Impediscono 
U funzionamento del telesco­
pio, la cui attività sdentlfl-
ca è.altamente apecialUBjate, 
ed ha già avuto ampi rico­
noscimenti sul plano' Inter-
nazionale.. . 

iÉÉli^ 

altri orientamenti politici, co­
si come altx-i — nel corso del 
convegno — si clùederanno il 
perchè della loro inerzia. (An­
gela Faro, della lega di Ca­
tania. dirà invece: «tutti in-

'! sieme, anche i giovani de, 
abbiamo respinto . le mano­
vre corporative ») : e altri sol­
leciteranno > i giovani dei 
gruppi extraparlamentari che 
hanno scelto di non contrap­
porsi al movimento operaio, 
a uscire dalle strettoie di una 

: visione dei - problemi giova­
nili non dissimile nella so­
stanza dalla concezione assi­
stenziale prevalsa per trenta 
anni; e altri ancora accenne­
ranno al movimento cattolico, 
che in questo caso potrebbe 
(ma non l'ha ancora fatto) 
tradurre f qui esperienze che 
fanno parte della sua storia. 
- « I giovani, ragazzi e ra­
gazze, non devono essere dei 
poveri questuanti di fronte ai 
Comuni, a loro volta visti 
erroneamente come erogatori 
di assistenza — afferma con 
accenti .: netti Maria :•: Gra­
zia Giammarinaro, giovanissi­
ma segretaria regionale della < 
FGCI, un po' simbolo del vi­
vace, impetuoso risveglio del-

: le donne in Sicilia — ma de-
^ vono méttersi in • condizione 
• di costruirsi il proprio la-
• voro ». < Un processo difficile 
e complesso che non può es­
sere lasciato alla spontanei-

; tà né alla buona volontà, né 
può « muoversi all'insegna del 
dilettantismo, ma deve avere 
esiti produttivi ». « Quello del­
l'occupazione giovanile non è 
un problema politico in più — 
dice ancora Maria Grazia — 
ma una occasione politica im­
mediata contro i pericoli di 
disgregazione e di lacerazio­
ne, una battaglia offensiva dei 
giovani alleati con i lavo­
ratori». ; 
:•.'- Che cosa sia, questa batta­
glia, lo precisa a sua volta 
Pio La Torre, responsa­
bile della sezione agraria na­
zionale del PCI, che parla 

[ dopo molti altri interventi che 
arricchiscono la serie di pro­
poste pratiche e di riflessio­
ni ideali. Con la legge — egli 
dice — si affronta la" emer­
genza, e in questo senso la, 
sua applicazione diventa ; un ' 
punto centrale dell'attuale sta­
gione •' politica; • nello stes­
so tempo il - movimento che 
si sta costruendo e che de­
ve diventare più forte con 
l'apporto di tutti i democra­
tici, può dare - un contributo 
determinante all'uscita dalia 
crisi allo sviluppo .della eco­
nomia e del Mezzogiorno. - • '. 

Altri interventi, altre voci 
e altre idee, poi il compa­
gno Chiaromonte conclude la 
intensa giornata di discussio­
ne, ne mette in luce i punti' 
di fondo. Richiamo alla con-
creteza e alla immediatezza 
degli obiettivi, perfino al « ca­
lendario» cioè alle scadenze;. 
e — rilevata l'urgenza del­
l'impegno pieno della FGCI 
e di tutto il partito («supe­
rare difficoltà e inerzie buro­
cratiche, porsi sempre come 
forza rivoluzionaria ») — l'ap­
pello aÙe associazioni di -mas­
sa. ai sindacati, alle forze po­
litiche per dare una risposta 
che può essere soltanto di tut­
ta la democrazia al gran­
de fatto dei 650.000 iscritti 
una realtà che ha implicazio­
ni politiche ideali e morali. 

«Noi consideriamo l'appi!-
cazkme piena rapida, giusta 
delta legge — dice Chiaro-
monte — un banco di prova 
decisivo per il processo di 
unità delle forze democratiche 
per cui abbiamo lavorato e la­
voriamo. Lotteremo con for­
za contro i tentativi da parte 
della DC di riesumare nel; 

Mezzogiorno metodi clientela-
ri nella gestione di questo 

: provvedimento. La legge è 
uno strumento, " si « straordi-

; nario » e con i limiti che co- : 
noscramo e tuttavia capace di 
dare una prima risposta alla 
speranza . e alla fiducia dei 
giovani, senza annullarle - in 
una delusione foriera di frat­
ture tra le generazioni, tra 
giovani e democrazia ». « E* 
un banco di prova — prosegue 
Chiaromonte — per gli stes­
si accordi di governo, e an­
che per le intese regionali. Si 
tratta di intaccare la logica 
della crisi, che mira a fa­
re pagare il prezzo della cri­
si stessa alla classe operaia, 
e ad approfondire il distacco 
ira il nord e il Mezzogior­
no. L'spplkazione dell'accor­
do nazionale delle intese 

' — egli conclude — non è un 
idillio né per la Sicilia né 
per l'Italia, è ancora lotta po­
litica. ideale e culturale». . 

Legge, accordi di governo. 
intese devono cioè « produrre 
cambiamento » per durare. 
Da qui il ribadito fermo ri­
chiamo alle « responsabilità 
nazionali» delle forze politi­
che democratiche, la sottoli­
neatura del valore dei rap­
porti unitari di massa, e del­
l'unità politica delle nuove 
generazioni. E' su questo che 
il convegno si chiude, proprio 
aprendo subito una fase di 
attività e di impegno più in­
tensa, più forte. Ha detto coi 
semplicità e con cognizione 
di causa il sindaco di Santa 
Ninfa che le soluzioni «non 
cadono fatalmente dall'alto». 
mai. •;:/ . 

Luisa Melograni 

Il tragico episodio nel manicomio di Bergamo 

E' stato il Ietto 
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di cc^tSniidòne ad 
Oggi l'autopsia - La paziente, di 29 anni, trovata morta di notte 
Forse soffocata dallo speciale lenzuolo utilizzato per gli «agitati» 

BERGAMO — Dopo i primi 
accertamenti svolti domenica, 

' il sostituto procuratore della 
Repubblica - di. Bergamo ha 
compiuto • ieri '', mattina ? un 

; nuovo sopralluogo nell'Ospe-
1 dale psichiatrico provinciale, 
dove nella notte tra sabato e 
domenica è morta Palmira 
Valle, di 29 anni, con ogni 
probabilità strangolata dallo 
speciale « lenzuolo » . con il 
quale si ' immobilizzano i 
« pazienti irrequieti ». Per og­
gi è atteso il risultato della 
perizia necroscopica. 

L'inchiesta dovrà anche ac­
certare come e perchè Pai-
mira Valle sia stata immobi­
lizzata al letto e se tale bar­
baro metodo era autorizzato 
e ; veniva • praticato come 
norma. Sembra comunque 

che la paziente sia stata lega­
ta al letto perchè aveva il 

' « vizio » ' di denudarsi: 'per 
impedirle di togliersi gli in­
dumenti, il personale avrebbe 
deciso di immobilizzarla fa­
cendo uso della « traversina ». 
un tipo di lenzuolo ' abitual­
mente in uso nei manicomi 
per nautralizzare • i malati 
« agitati ». Palmira Valle sa­
rebbe morta soffocata dalla 
« traversina », che si sarebbe 
attorcigliata attorno al collo 
della donna a causa del suo 
stato di forte agitazione. 

Lo stesso medico di guar­
dia, che ha scoperto il cada­
vere, ha rilevato la presenza 
sul collo della giovane donna 

' di alcuni segni, provocati a 
quanto sembra da violenti 

• sfregamenti : contro lo stru­
mento di contenzione. 

Palmira Valle era ricovera­
ta dallo scorso luglio nel re­
parto • « Lombroso », "' dove 
vengono rinchiusi,- i pazienti 
giudicati « agitati ». Era nata 
a Zambia Bassa di oltre il 
Colle, in provincia di Berga­
mo, e da ormai quindici anni 
le era stata diagnosticata una 
malattia mentale grave. Era 
ricoverata nel neuropsichia­
trico di Bergamo dal 1971. 

11 compagno Brighcnti. ca­
pogruppo consiliare comuni­
sta s, alla provincia di Berga­
mo, ha rivolto un'interpellan­
za alla amministrazione pro­
vinciale per sollecitare una 
accurata indagine tesa ad ac­
certare per quali cause la 
paziente Palmira Valle è de­
ceduta. . 

Su alternativa alla psichiatria 

L'utile insegnamento 
del convegno di 

Pubblichiamo questo ar­
ticolo del compagno Ser­
gio Piro, della segreteria 
di Psichiatria democrati­
ca, sul congresso « per una 
alternativa alla psichia­
tria » conclusosi domenica 

' a Trieste. 

NAPOLI — Chiuso il terzo 
convegno del Reseau interna­
zionale di alternativa alla psi­
chiatria, è possibile incomin­
ciare a trarre un bilancio dei 

•risultati e a fare una valuta­
zione del significato generale 
di questo avvenimento. Vi era 

. un interesse preciso di atiira-

. re l'attenzione della pubblica 
opinione su altri aspetti e di 
danneggiare o far fallire la 

-> riunione: ma la gran viole 
di lavoro svolto e la parteci-

• pozione fitta » ed attiva dei 
partecipanti alle commissioni 

• costituiscono già una prima.e 
• importante risposta agli osta­
coli strumentali e manovrati 
che sono stati frapposti, r ?. 

Una più attenta valutazio­
ne dei contenuti di discussio­
ne mette ancor più in evi­
denza questi aspetti positivi 
e, ricaduto il polverone arti­
ficiale, ciò che concretamente 
rimarrà sarà appunto il la­
voro seriamente svolto. 

: I significati 
'-"•Già i significati più genera­
li possono essere facilmente 
colti. L'esperienza alternativa 
italiana si pone come punto 
di riferimento concettuale ed 
operativo per tutta l'Europa 
occidentale e per molti paesi 
extra europei: questo è stato 
il parere concorde delle quat­
tordici delegazioni straniere 
L'esperienza alternativa ita­
liana si pone come antesigna-

yna (è iniziata quindici anni 
' fa », come la pia ricca e poli-
. morfa, come la più concreta 
e già capace di risultati im­
portanti in _ varie parti del 
paese, come la più inserita 

' nel sociale e nel politico; il 
: suo collegamento ~ profondo 
con il movimento operaio, il 
rapporto con le forze politiche 
e sindacali, il legame — mai 
esente •< da contraddizioni — 
con la politica degli Enti lo­
cali, la continuità di una ana­
lisi che . collega psichiatria, 
rnedicina, giustizia in rappor­
to allo Stato, alle norme e 
alle ideologie e la possibilità 
antitetica, degli specifici al 
temativi, tutti questi elementi 
sono apparsi ai partecipami 
stranieri come l'espressione 
di un momento estremamente 
avanzato, come il risultato 
intermedio di una lotta larga 
e partecipata. Questa ricchez­
za e concretezza della espe­
rienza alternativa italiana si 
è - manifestata anche • nella 
completezza ' dei J lacori di 
commissione che hanno ap­
punto affrontato un gran nu­
mero di temi: aspetti ope­
rativi della metodologia alter­
nativa, contributo del movi­
mento di liberazione della 
donna, . psicofarmaci, mass-
media, commissione degli 
« psichiatrizzati », psichiatria 
e giustizia, politica ammini­

strativa, ecc. La riunione de­
gli Enti locali assume,' in 
questo quadro, un carattere 
peculire non solo per Vin-
mediatezza e ' l'importanza 
delle sue conclusioni, ma pn-
che perché fornisce la testi­
monianza del fatto che le lot­
te del movimento psichiatrico 
democratico hanno profonda­
mente inciso nella politica sa­
nitaria della forze progressi­
ste in Italia. Il significato. 
appunto, di questo processo 
di trasformazione è nella sua 
irreversibilità. • 

• Ma, se l'esperienza italiana 
si pone come punto di rife­
rimento avanzato a tutto U 
mondo, • interessante è stata 
anche la documentazione pre­
sentata dalle delegazioni stra­
niere è - stato ": importante: 
basterà ' ricordare alcuni a-
spetti teorici e operativi che 
ci - sono : ventiti dai francesi 
e dai belgi, la testimonianza 
dei • compagni. dell'America 
Latina sulla « scienza* che si 
fa aguzzino, i contributi degli 
€psichiatrizzath belgi, la par-

•. tecipazione delle compagne 
straniere •• al -. dibattito - della 
commissione femminile ecc. 
Nuovi campi di lavoro e nuo­
vi momenti di comprensione 
sono emersi da questo con­
fronto. '•--..»--'»• •-... -
. Com'era anche prevedibile, 
vi sono stati squilibri e in­
sufficienze, così che, mentre 
in alcune riunioni si assiste­
te a lunghe e prolisse ripe­
tizioni di fatti ormai ben no­
ti, in altre riunioni emergeva­
no contenuti nuovi e il dibatti­
to era più produttivo. Com­
plessivamente ciò che sem­
bra essere mancalo, è stato 
un più chiaro indirizzo per 
quanto riguarda gli aspetti o-
perativi nrf territorio: alcuni 

Ì spunti italiani non sono stati 
raccolti. La relazione della 
segreteria nazionale di Psi­
chiatria Democratica faceva 
esplicito riferimento a questo 
punto, sottolineando come il 
fìecentramenio burocratico 
amministrativo e tecnico è 
uno degli aspetti caratterizzan­
ti il tipo di razionalizzazione 
dello Stato moderno nella pre­
sente fase storica e come 
questo costituisca un perico­
lo notevole di istituzionalizza­
zione di forme di repressione 
e di controllo della devianza: 
in questo senso la lotta per 
il decentramento deve tener 
conto di questi aspetti. Il de­
centramento politico, attraver­
so la partecipazione popolare, 
e la lotta anti-istituzionale nel 
territorio con t suoi contenuti 
di emancipazione sono, per 
Psichiatria Democratica, im­
portanti momenti politici: 
senza questo tipo di consaa-
pevólezza il lavoro nel ter-

'• ritorio rischia di ridursi a 
pratica burocratico-ammini-
strativa medicale, non di­
versa — nella sostanza — 
della psichiatria manicomia­
le. Ma, su questi punti, come 
si diceva non vi è stato dibat- ] 
tito. forse anche per una in-
confrontabità delle prime e-
sperienze. 

Anche U tema, tutt'altro che 
puramente teorico, dell'arric­
chimento e ampliamento del 

• dibattito marxista attuale, de-
• rivato da una pratica sociale 
complessissima di cui l'espe-
tienza psichiatrica e psicolo­
gica alternativa sono solo una 
componente, non è stato svol­
to ed è rimasto soltanto come 
spunto per un dibattito futuro. . 
•Ripetizioni, luoghi comuni. 
banalità e gergo di sinistra, 
eccessiva ideologizzazione di ' 
molti discorsi, erano da atten­
dersi: ma certamente nessu-

: no può ritenere che un dibat­
tito di massa al quale hanno 

' partecipato un così '.. elevato 
numero di persone '• potesse 
avere sempre il carattere del-

' la concisione, della concre-
1 tezza e della conclusività. Ma 
' se si confrontasse il portato 
della riunione di Trieste con 
lo squallore scientifico, cul­
turale e politico dei congressi 
accademici, allora ' verrebbe 
forse spontaneo essere indul-

' gente anche con il più ripe­
titivo degli interventi di ma-

• niera. ; • .,-'••"'•••' •••••••• 
••• Molto si è detto in questi 
giorni sui fatti di contestazio­
ne e di dissenso: nel conve­
gno v'era il più ampio spa- • 
zio ' (ed era quella una sede 
in cui ciò poteva avvenire u-
tilmente) ••• per l'espressione 
di una tensione sociale e di 
una problematica urgente che 

. nasce da fatli oggettivi gravi, 

. dalla crisi, dalla disoccupa­
zione, dai problemi nazionali 
e internazionali irrisolti: ma 
certamente, lo scontro del pri­
mo e dell'ultimo giorno e V " 
ostacolo. permanente nelle 
giornate intermedie hanno a-
vuto chiaro carattere di pro­
vocazione fin troppo scoperta­
mente manovrata. Attaccare 
— per. di più senza alcun 
nemmeno embrionale, contenu­
to alternativo • — l'esperien­
za di frit te. mt ire a Ber­
gamo una donna muore an­
cora una volta - nel letto di 
contenzione, ha significato po-

- litico '• inequivocabile e MCO-
perto. • "-•' •" 

Anticipazione 
•La sostanza alternativa del­
l'esperienza italiana non può 
esser discussa. Essa costitui­
sce un momento non solo de­
mocraticamente avanzato, ma 
una anticipazione di sociali­
smo, una fra le tante della 
storia del movimento operaio. 
In questo senso e in questo 

. modo, solidarietà militante de­
ve essere espressa a Franco 
Basaglia. 

L'insegnamento di Trieste 
è anche quello della necessi­
tà di un ulteriore amplia­
mento del dibattito e di an- ' 
cor più ampi momenti parte­
cipativi. Ve — in questa no­
stra tematica sociale — una 
sostanza politica che non è 
riducibile a nessuna ipotesi 
di rinuncia o di ripiegamento 
burocratico-amministrativo; è 
questa una sostanza che pone 
insieme — dalla stessa parte 
— tutti coloro che si battono 
per una trasformazione pro­
fonda della società e di noi 
stessi. ' 

io Pire 

Finita la contesa sulla divisione 
dell'immensa eredità di Picasso 

PARIGI — Jacqueline Picas­
so, vedova di Paolo Picasso, 
ha accettato una spartizione 
della favolosa eredità lascia­
te dal grande pittore: la sua 
decisione mette fine a una 
battaglia legale durata quat­
tro anni fra 1 sei eredi del­
l'artista. Alla vedova è stato 
lasciato 11 castello di Vauve-
nargues dove l'artista è se­
polto. 

In base all'accordo, la si­
gnora Picasso riceverà circa 
un quarto dell'immenso patri­
monio, vale * dire 300 milioni 

di franchi (circa 54 miliardi 
di lire). I nipoti Marina di 
27 anni e Bernard di 18. si 
divideranno un terzo circa 
della proprietà, cioè 200 mi­
lioni di franchi ciascuno. «4 
netto delle tasse di succes­
sione. GII altri tre figli di 
Picasso si divideranno un al­
tro terzo del patrimonio com-
piessivo.- che é di un mi­
liardo e 230 milioni di fran­
chi. : •(" ••:'•• 

Allo stato francese tocche­
rà un 20 per cento .circa del 
patrimonio complessivo, in 

A 

tasse di successione che ver» 
ranno pagate in « natura », 
cioè in quadri. La scelta è 
immensa: la collezione pri­
vata di Picasso comprende 
12 mila disegni, UTC pitture, 
30 mila, incisioni, 1.355 scul­
ture, 2J80 ceramiche, oltre 
ad arazzi e libri illustrati. 

Grazie all'accordo conduao 
con gli eredi, lo stato potrà 
dare il via al lavori, già ptaw 
gettati, per l'apertura - del 
grande museo nei pa 
le, nel cuore della 
Parigi. 
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Dopo il caso di «Porci con I» oli » 

Ribadito? dagli 
autori il 

t;' 

censura 
Conferenza stampa all'ANAC • Il regista Paolo Pietrai* 
geli ricapitola le tappe giudiziarie del film • Presa di 
posizione delle associazioni ' democratiche di cultura 

ROMA — L'offensiva giudizia-
< rio-censoria contro Porci con 
' le alt di Paolo Pietrangeli è 
" stata al centro della confe-
- renza stampa Indetta - dall' 
ANAC e svoltasi ieri mattina 
a Roma con la partecipazione 
di numerosi autori cinemato-

' grafici. Presenti, tra gli altri, 
Amldel, Scarpelli, Scola, Lat-' 
tuada e Maselli, il quale, a-
prendo l'incontro, ha sottoli­
neato come particolare gravi-

' tà assuma, nel momento at­
tuale, l'attacco dei magistrati 
di Roma e di Venezia alla li­
bertà d'espressione. * . . . . . 

Il regista Paolo Pietrangeli, 
poi, ha riassunto le « tappe » 

• della persecuzione del film. 
Proiettato per la prima volta 
11 27 maggio al cinema Tol­
mino di Fosso di Venezia vie-
ne dato, qualche giorno do 'o, 
ad Avellino. Qui registra la 
prima denuncia da parte di 
una associazione di « benpen­
santi». Il tribunale di Napo­
li assolve il film e archivia 

; la denuncia. Si accorge però, 
a questo punto, che non è sua 
la competenza a • giudicare, 
bensì del Tribunale di Vene-
eia, nel cui territorio he avuto 
luogo la prima proiezione. 
Rinvia, quindi, gli atti alla 
magistratura . lagunare, la 
quale, a sua volta, emette, ar­
gomentandola ampiamente, 
sentenza assolutoria.. •••• -•-. . v » 
' Il 1. settembre il film esce 
a Roma; 11 2 il sostituto pro­
curatore Vitalone, di sua ini­
ziativa, lo fa sequestrare. Di 
nuovo tutti gli incartamenti 

'- tornano a Venezia. Ma 11 ma­
gistrato Naso, che aveva esa­
minato l'opera a - luglio, è in 
vacanza. E di Porci con le 
ali si occupa ora 11 procura­
tore Carnesecchi, il quale, per 
consulto, fa rientrare alcuni 
colleghi dalle - ferie. An­
che Paolo Pietrangeli - viene 
Interrogato sul significato del 
suo lavoro cinematografico; 
poi giunge la decisione del 
rinvio a giudizio degli autori 
della pellicola, sotto la eoli­
ta e scontata imputazione di 
« oscenità ». « Nel film, che io 
ritengo infedele al libro — di­
ce il regista — ho voluto af­
frontare tre problemi grossi 
della gioventù di oggi: il lin­
guaggio, il sesso, la politica. 
Proprio per il modo in cui 
i giovani vivono questi loro 

' problemi ho fatto ricorso ad 
ogni possibile estraniamene 
rispetto alla materia che an­
davo rappresentando. Nulla di 
naturalistico, anzi tutto volu­
tamente sopra le righe. Ma 
ai magistrati sembra interes­
sare solo ogni centimetro di 
pelle scoperta». -• •* • 

Il rinvio a giudizio di Por­
ci con le ali (la data del 
processo non è stata, peral­
tro, ancora fissata) ha consi­
gliato ora ai produttori inte­

ressati a film di • giovani e 
sul giovani, una - eccessiva 
prudenza. Per cui ogni nuova 
proposta è stata messa in li­
sta d'attesa. • . '• 

Maselli, « presidente di tur­
no » dell'ANAC, ha non solo 
espresso ' la solidarietà più 
completa della associazione al 
regista, ma ha allargato il di­
scorso ai più generali proble­
mi del cinema, lamentando 
un certo silenzio • e ritardo, 
delle forze politiche su tutto 
•il complesso di questioni che 
riguardano la ormai improro­
gabile riforma del settore. -

'•• E' stata infine ribadita, an­
che ^ dal rappresentanti delle 
associazioni democratiche di 
cultura, la necessità che sì 
Incentivi di nuovo la batta­
glia contro ogni forma di cen­
sura e per la libertà d'espres­
sione, libertà che deve Inte­
ressare tutto 11 campo della 
cultura e non solo quello ci­
nematografico. ; 

1 crìtici 
contro lo 

scioglimento 
dell'Ente 

cinema ; 
PESARO — Ieri al termine 
di una riunione del Sindaca­
to nazionale critici cinemato­
grafici (SNCCI). è stato dif­
fuso un comunicato in cui 
si manifesta preoccupazione 
per la decisione di sciogliere 
l'Ente Gestione Cinema e di 
passare le tre società attual­
mente Inquadrate (Italnoleg-
glo. Luce, Cinecittà) all'Iri. 
« Il passaggio delle tre so­
cietà all'Iri — dice, il comu-

; nicato — incrementa il so­
spetto che 1 criteri di econo­
micità possano costituire un 
ostacolo al proseguimento dei 
fini ' culturali e sociali che 
giustificano l'intervento diret­
to dello Stato nel settore ci­
nematografico ». « Il Sinda­
cato critici — prosegue * la 
nota — rinnova l'appello ai 
partiti perché affrettino ' la 
presentazione e l'approvazio­
ne della nuova legge sul ci­
nema e .richiama l'attenzio­
ne dell'opinione pubblica sul­
la scarsa disponibilità mostra­
ta dal governo nei confronti 
di problemi che. hanno Im­
plicazioni politiche, culturali, 
sociali profondamente diver­
se da quelle di altri enti a 
partecipazione statale ». - - , 

Sugli schermi della Mostra di Pesaro I'U "rl't t i 

operaia 
•'"-.,%>, M. ..$,\*„;:v •>>'. \.m- • . . . '• 

Proiettati « Hartan (ounfy USA » di Barbara Kopple, « Memoria di parte » di Nino Bizzarri e « Antonio Gramsci » 
di Lino Del Fra • Un cortometraggio di Straub su un poema di Mallarmé -Opere di Saura inedite in Italia 

Dal »o»lro iBTiito vi 
PESARO — Domenica I ope-, 
raia sugli schermi della Mo­
stra con due lunghi documen­
tari che possono essere acco­
munati per il metodo della 
Intervista diretta (minatori, 
donne e sindacalisti ameri­
cani nel primo, vecchi ope­
rai e partigiani torinesi, mi­
lanesi o biellesi nel secondo), 
perché frutti entrambi di un 
lungo lavoro di raccolta del­
le testimonianze (quattro an­
ni nel primo caso, tre nel 
secondo) e anche perché o-
pere prime dei loro rispetti­
vi autori. ?5 v . • ; '.\ •, --.-,, 

• Sono il film statunitense 
Harlan County USA di Bar­
bara Kopple, che vinse l'ul­
timo Premio Oscar della ca­
tegoria (non glielo potevano 
negare 6e non altro per le 
sue alte virtù professionali) 
e che caldamente raccoman­
dammo dal Festival di Can­
nes. dove fu presentato • in 
una delle sezióni collaterali; •> 
e Memoria di parte (di par­
te operaia, s'intende), ovvero 
Tante storie fanno storia, del 
ventottenne Nino Bizzarri. 
che ha attinto, per il mate­
riale di repertorio, agli archi­
vi del Luce e della Resisten­
za. Centotré-minuti di pelli­
cola a colori in sedici milli­
metri poi gonfiata a 35 per 
11 primo titolo, centodieci mi­
nuti in sedici bianco e nero 
per il secondo; e, naturalmen­
te, una notevole diversità di 
costi: nove-milioni di lire, 
tutto compreso, contro nove­
mila dollari stanziati, ma so­
lo in partenza, per l'impresa 
collettiva di' Barbara Kop­
ple, che richiede urgentemen­
te un doppiato italiano e che 
•potrebbe -ottenere * successo 
presso il più largo pubblico, 
per il quale, del resto (come 
ha detto il direttore di pro­
duzione Marc - Weiss Yiel di­
battito notturno), Harlan 
County USA è stato fatto. 

.'•"•' Questo film ha forse : la 
stessa importanza che ebbe, 
negli anni cinquanta, 7/ sale 
della terra di > Biberman, gi­
rato tra i minatori del New 
Mexico, e per cui la troupe, 
composta di perseguitati dal 
maccartismo, fu sottoposta a 
intimidazióni d'ogni genere, 
non escluse le sparatorie. Lo 
raccontò lo stesso regista in 
un suo libro, avvalorando co­
si in senso ' ben - altrimenti 
drammatico il titolo western 
appiccicato dagli importatori 
nostrani. Sfida a Silver City. 
La sfida si è rinnovata da 
parte della piccola e coraggio­
sa Barbara, che giunta nella 
«sanguinosa» Harlan, dove 
il ' ricordo delle repressioni 
antioperaie degli anni trenta 
è ben vivo nella memoria dei 
testimoni (una vecchia vedo­
va di minatore conclude un 
comizio con una canzone di 
lotta da lei scritta allora), si 
attirò la « caccia al rosso », 
regolarmente inferita anche 
sulla sua troupe, per avervi 
proiettato appunto II sale del­
la terra. '-". 

Ma c'è una differenza In 
positivo, dopo quarantanni : 
la partecipazione delle donne 
alla battaglia sindacale e al 
lungo sciopero è oggi ben più 

' v . a? 

« Leonora » alla Sagra umbra 

Beethoven fa concessioni 
suo 

Nella prima edizione del « Fidelio », eseguita in forma di concerto al 
Moriacchi di Perugia, il musicista non mette ancora l'accento sui gran­
di valori etici che caratterizzeranno la redazione definitiva dell'opera 

Dal Mitro iavìito , , 
PERUGIA — Stimolatrice di 
nuovi problemi culturali, la 
Sagra musicale umbra ha 
raggiunto l'altra sera il suo 
momento centrale con l'ese­
cuzione, in forma di concer­
to, dell'opera Leonore di 
Beethoven, approntata - al 
Teatro Moriacchi. 

I problemi incominciano su­
bito. Si tratta, infatti della 
prima edizione del : Fidelio 
(«Fidelio ovvero l'amore co­
niugale» era il titolo com-

. pleto) che in realtà non fu 
mai chiamato Leonore. Con 

auesto titolo semmai si in-
icò la seconda edizione del­

l'opera. In sostanza Beetho­
ven compose sempre Fidelio 
In una prima edizione in tre 
atti (e questa è stata ripresa 
ora a Perugia ma non inte­
gralmente) risalente al 1805 
in una seconda versione in 
due atti ritirata subito dalle 
scene (Beethoven ebbe un li­
tigio con il teatro) questa 
però intitolata Leonore: infi-

• ne in una terza e definitiva 
edizione in due atti modifi­
cata sostanzialmente nel li-

; bretto rappresentata per la 
-' prima volta nel 1814. 

Le prime due edizioni — è 
da rilevare pure in una note-
rella frettolosa — riflettevano 

• l'ansia e quasi la smania bee-
thoveniana di affermarsi nei 
teatro sfruttando anche un 

• tantino opportunisticamente 
0 successo che in quel pe­
riodo avevano avuto alcune 
opere celebranti la vicenda di 
Leonora la moglie di Flore­
stano che travestita da uomo 

. riesce a entrare nel carcere e 
. a salvare il marito. Sul mo­

mento Beethoven non fece 
centro. Occorre anche ricor­
dare che nel 1806 a Vienna 
c'erano le truppe napoleoni­
che e che alla prima di que­
sto primo Fidelio il teatro 

• S J I affollato soprattutto di uf­
ficiali francesi. Tra l'altro 

suonò fuori scena il 
squillo di tromba gli 

ufficiali pensarono a qualche 
allarme e crearono trambu­
sti. L'anno dopo nella ripropo­
sta della stessa opera snelli­
ta in due atti Beethoven (e 
si vede che non era convinto 
della ' nuova soluzione) per 
una controversia come si è 
detto bisticciò con il teatro e 
ritirò l'opera dalle scene. Do­
vettero trascorrere otto an­
ni — e intanto era mutata 
tutta la situazione storico-po­
litica — per rimettere mano 
al Fidelio. Beethoven aveva 
aiutato con un bel coro « Ger­
mania Germania come sei 
splendida adesso» il poeta e 
drammaturgo Treitscnk che 
aveva messo su un Singspiel 
patriottico dopo la vittoria de­
gli alleati su Napoleone e 
questi alutò Beethoven a ri-
sistemare il Fidelio «a sal­
vare 1 resti di una nave are­
nata » come riconobbe . Io 
stesso musicista. 

Il poeta capi ciò che né 
Beethoven né gli altri ave­
vano capito - prima e per 
rafforzare questa compren­
sione del nuovo libretti­
sta diremo che è capitata 
a meraviglia la ripresa di 
questa prima edizione del Fi-
delio o Leonore che sia a 

Perugia. In questa edizione del 
1805 infatti Beethoven indu­
gia su aspetti ancora cari a 
un pubblico e a un gusto più 
antico: quello ad esempio di 
giocare con erotica e mali­
ziosa ambiguità su un smore 

impossibile: quello tra Mar-
cellina e Fidelio (cioè Leono­
ra travestito da uomo). Un 
amore peraltro che mette fuo­
ri causa il legittimo fidanzato 
di Martellina ed è addirittu­
ra incoraggiato dal padre del­
la ragazza Rocco il carcerie­
re con il quale Fidelio si in­
tende per arrivare fino a Flo­
restano sepolto vivo nel sot­
terraneo del carcere. Quindi 
l'opera ha tutto un lungo ri­
svolto per cosi dire anche fri­
volo che nell'edizione defini-
Uva scompare. 
. La differenza sostanziale 

tra le due edizioni sta ap­
punto in questa diversa situa­
zione dell'opera: propensa al 
divertissement ~- dapprima: ; 
protesa ad affermarsi esclu­
sivamente come rivendicazio­
ne di valori etici dopo. Non 
ci sono quindi pezzi più brut­
ti nella prima edizione che 
diventano più belli nell'edi­
zione definitiva: il salto di 
qualità tra la prima e la ter­
za edizione è un salto che 
Beethoven compie all'interno 
della sua consapevolezza 

Abbiamo quindi ascoltato il 
Fidelio con l'aggiunta di 
quei duetti e terzetti — poi 
giustamente espunti — che 
non rientrano più e non po­
trebbero essere recuperati 
senza fare un grave torto e 
un abuso alla coerenza bee-
thoveniana. Bisognava però 
sbatterci la testa e la Sagra 
musicale umbra ce l'ha fatta 
sbattere fino in fondo ap­
prontando una Leonore di 
prestigio cui hanno concorso 
rOrchesta e il Coro della ra­
diotelevisione di Roma can­
tanti di rilievo anch'essi as­
suefatti più all'austerità che 
alla frivolezza di quest'opera 
quali Edda Moser (Leonora) 
Sheila AnnUrobjr (Martelli­
na), Reiner Gowberg (Flore­
stano). John ShlrieyQuick 
(Pizxarro), M i n Macurdy 
(Rocco), Werner Bollirei (Ja-
qulno), Léonard Mroz (Fer­
nando). I nostri Dino Di Do­
menico e Alfredo Zanaxzo già 
apprezzati nella loro parteci­
po rione in lingua russa alia 
Kovmncina di Mussorgski 
hanno affermato una buona 
presenta anche in lingua te­
desca nella parte di due pri­
gionieri. Ha diretto con un 
fervore e una veemenza che 
hanno fatto ricordare i! mae­
stro Fernando Previtali II 
giovane «rieri Bergei che al-
l'ultimo momento ha sosti­
tuito 11 direttore spatriato in­
disposto Rafael Frtthbek De 
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generallzeata e, anzi, decisiva. 
Le protagoniste dei picchetti, 
con una nuova carica di ag­
gressività e di simpatia, so­
no loro: esse introducono un 
costume Inedito, fatto di con­
cretezza e di naturalezza, che 
scorre per l'intero film con­
notandolo in modo talora sor­
prendente; anche se sono sem­
pre loro, le donne, a subire 
più duramente il dolore, co­
me appare nel disperato pian­
to d'una madre sul cadavere 
del figlio, Lawrence Jones, 
ucciso dalla mafia padronale 
nel corso delle agitazioni a 
Brooside, dove principalmen­
te si concentrò la lotta, gui­
data da un sindacalismo fi­
nalmente « dal basso ». e si 
spostarono quindi, in rappor­
to strettissimo con lo sciope­
ro, - le riprese , cinematogra­
fiche. -..".-A;. - ../ir.';-- .,-, ,.i 

Di grande utilità, anche se 
di realizzazione assai più mo­
desta, è l'analogo tentativo 
di storia «dal basso» affron­
tato in Memoria di parte che 
si concentra attraverso l ri­
cordi di anonimi partecipan­
ti, soprattutto sugli scioperi 
torinesi e milanesi del '43-'44, 
primi storici segni di ripresa 
operaia dopo il ventennio fa­
scista, sui legami tra fabbri­
che e guerra partigiana nel 
Biellese, tra resistenza e con­
tadini nell'Oltrepò' pavese, e 
Infine sul -• riflusso del dopo­
guerra (scarsamente motiva­
to, però) • per giungere alla 
soglia degli anni cinquanta, 
in cui l'iniziativa passerà di 
nuovo al capitalismo. Inchie­
sta : filmata, dove la parola 
prevale sull'immagine, e l'im­
magine fissa su quella in 
movimento. Tra le foto elo­
quenti, sullo sfondo radiofo­
nico del discorso di Musso­
lini agli operai torinesi del 
1931 e le musiche pubblicita­
rie o evasive dell'Orchestra 
Angelini, figura in apertura 
quella del vecchio Agnelli che 
incontra a Detroit, nel 1934, 
il vecchio Ford. Erano gli an­
ni del bagno di sangue a Har­
lan County, gli stessi degli 
impossibili ritmi di • lavoro 
negli ' stabilimenti FIAT co­
struiti su modello americano. 

Più indietro nel tempo, ec­
co l'occupazione delle fabbri­
che nella Torino del = *20. e-
vocata in flash-back nel film 
Antonio Gramsci di Lino Del 
Fra, giunto a Pesaro" in an­
teprima italiana dopo il pri­
mo premio guadagnato a Lo­
camo (e quindi non inedito 
per il lettore), e che pure 6i 
concentra, come dice il sot­
totitolo, sui «giorni del car­
cere » • e principalmente sul 
duplice dibattito quivi esplo­
so, da un lato con I "compa­
gni di prigionia e. dall'altro. 
a distanza, con il Partito ri­
fugiato all'estero e che dove­
va fare i conti con l'emer­
gente autoritarismo stalinia­
no anche in sede internazio­
nale. .•'.•:.. — ':•. •:•' - . : ;: •> 

— Opera • fondamentalmente 
didattica, sebbene strutturata 
in forma narrativa, e dove i 
motivi di discussione, diligen­
temente esposti secondo una 
documentazione venuta In lu­
ce specie negli ultimi tempi, e 
quasi esclusivamente da par­
te comunista, risultano, nella 
rappresentazione, insieme esa­
sperati e appiattiti, cosi da da­
re l'impressione finale di un 
capo di partito totalmente i-
solato dai suoi compagni, for­
se anche perché questi ultimi, 
come precisa l'ultima didasca­
lia, sono «liberamente» trat­
tati, mentre di Gramsci si vuo­
le evidentemente offrire una 
immagine storica ohe, per la 
verità, viene contraddetta pro­
prio dall'approssimazione e-
spressiva. .-.<-.. - - :•>.«.. 
•-• Il cortometraggio di Jean-
Marie Straub Ogni rivoluzione 
è un colpo di dadi è in lingua 
francese e, dopo una frase di 
Michelet, storico della rivolu­
zione, e una inquadratura del 
cimitero dei comunardi, orche­
stra su un prato verde, in un 
coro statico e circolare di no­
ve recitanti (tra cui la moglie 
e - collaboratrice del regista, 
Daniele ; Huillet).: una «sin­
fonia » poetica di Mallarmé 
quella dal titolo Un colpo di 
dadi non abolirà mai l'az­
zardo. ; Alla conclusione del 
poema, scandito - con stile 
brechtiano, con " recitazione 
« assente » - e sottolineature 
particolari, segue infatti un 
ritratto del poeta simbolista. 
all'avanguardia In letteratu­
ra cosi come, in politica, era 
all'avanguardia la Comune. 
Un'ultima inquadratura, lun­
ga e fissa, di un paesaggio 
di città, viene sigillata e «mo­
vimentata » • dallo sfrecciare 
solitario di un uccello. 

Si tratta di un suggestivo 
quanto misterioso saggio di 
musicalizzazione letteraria at­
traverso le linee purissime di 
un cinema quasi astratto, di 
cui non sfugge il fascino an­
che se sentiamo tutti il biso­
gno di un confronto con gli 
autori, i quali tuttavia (può 
essere un segnale) questa vol­
ta non firmano il film, affi­
dandolo totalmente al testo 
lirico. Reduci da un inciden­
te automobilistico, la Huillet 
e Straub sono giunti a Pesa­
ro in ritardo per un imme-

*•*.:£• 
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LONDRA — Donald Barclay. 
maestro del ballo del London 
Festival Ballet è morto oggi 
a soli quarantanove anni. 
Era da tempo affatto da un 
cancro, ma aveva continua­
to a svolgere la sua attività 
fino alla fine ed era appe­
na rientrato da una tournée 
In Australia. 

Aveva lavorato con le più 
famose compagnie di ballet­
to d'Europa. Oltre che dedi­
carsi alllnsefnamento • al-
raddastramento, amava an­
che esibirsi di ptrsona Jn 
molti spettacoli della com­
pagnia. 

•••:. f . i , - > • • • ' t . c - c - ' f . - " w ' - . .» ; 

diato riscontro sul cortome­
traggio, e la loro traduzione 
in lingua italiana del poema 
di Mallarmé è il solo mate­
riale r fornito . dalla - Mostra, 
certo su loro precisa richie­
sta. Ecco una circostanza in 
cui siamo costretti a confes­
sare di aver amato qualcosa 
che non riusciamo a spiegare. 
- Invece, visti o rivisti a di­
stanza d'anni, certi testi del 
cinema spagnolo sotto il fran­
chismo svelano, sotto la cro­
sta del necessario ermetismo 
o di una polivalente allegoria, 
forse meglio certi loro oblet» 
tlvi segreti. Cosi, per esempio, 
è successo con la serata de­
dicata* a due film-chiave, ine­
diti in Italia, di Carlos Saura: 
La caza (« La caccia ») di cui 
riferimmo nel 1966 dal Festi­
val dei festival di Acapulco 
in Messico, e El Jardin de 
las delicias che risale al 1970. 
Ciò che ci era sembrato al­
lora soltanto realistico, nella 
battuta al coniglio che tre 
cacciatori anziani -• eseguono 
nel '• paesaggio aspro e tor­
mentato • della guerra civile 
da . loro vissuta su diverse 
trincee, si colora oggi, nono­
stante il folgorante bianco e 
nero e l'implacabile scansione 
del racconto, di Implicazioni 
e suggestioni surrealiste (Sau­
ra è sempre stato un devoto 
allievo di Bunuel): mentre 11 
mondo decisamente onirico 
della commedia grottesca, che 
prelude a Crìa cuervos..., na­
sconde malamente, per for­
tuna. l'aggressività polemica 
del cineasta verso il regime 
e la borghesia capitalistica 
che lo sostiene. 

1-- *• -K *). 'VI \h •'-' •;..̂ >v.. ; 
Saura ' lavorava allora con 

Rafael s Azcona, lo scrittore 
dall'ironia macabra ch'era sta­
to scoperto, per lui e per Ber-
langa, da un regista italiano: 
Marco Ferreri, di cui si è 
visto il primo film spagnolo 
El pisito, ' risalente a' quasi 
vent'anni fa. Seguirà El co-
checito, col suo vecchio in 
carrozzella che è il caposti­
pite del protagonista di El 
jardin de las delicias, cui i 
familiari cercano di restitui­
re la memoria; ma per sa­
pere da lui in quale.banca 
svizzera abbia nascosto i ca­
pitali. . • •- . , , ;*-• ' ;. 

• Ugo Casiraghi 

Una canzone 
per i l Festival 

della gioventù 

all'Avana 
L'AVANA — E' stato bandito 
a l'Avana un concorso per la 
migliore canzone dedicata al 

" IX Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti, che i 
si terra a Cuba nella prossi­
ma estate. - - '•'•''; 

• Secondo le norme del con- ? 
corso, la canzone deve rispec- i 
chiare la crescente solidarie-1 
tà dei giovani di tutti i paesi : 
nella lotta contro l'imperia­
lismo e il colonialismo, per * 
la pace e l'amicizia tra 1 
popoli. .-;•„•; : 

Per Albee 
e Simoni 
ritorno in 
cartellone 

.-..-{-Si '"-r.-^ - • i..A" -•'..." : '-- . : i 
ROMA — Presentazione, ieri 
mattina a Roma, della Com­
pagnia Delle Muse, che sta 
cominciando le prove di Chi 
ha paura di Virginia Woolf? 
dell americano Edward Albee. 
Interpreti • principali: Lilla 
Brignone e Alberto Lupo, ai 
quali si affiancheranno Sere­
na Spaziani e Giampiero Be-
cherelli; regista Franco En­
riquez. La « prima » avrà luo­
go, in ottobre, nel Friuli, do­
ve Il dramma di Albee sarà 
dato per quindici giorni in 

• numerosi centri, molti dei 
. quali hanno subito gravi dan­
ni dal terremoto. 

» Chi ha paura di Virginia 
• Woolf? non è nuovo per le 
scene Italiane; venne infat­

ui rappresentato, nel '63. dal­
la coppia Ferrati-Salerno sot­
to la direzione di Zefflrelli. 
Seguì, qualche anno dopo, la 
versione cinematografica sta­
tunitense con Elizabeth Tay­
lor e Richard Burton per la 
regia di - Mike Nichols. •••-"•' 

A Roma, al Quirino, la com­
pagnia giungerà il • 7 marzo 
prossimo e vi rimarrà fino 
al 26, occupando, cioè, 11 pe­
riodo pasquale. 

* Un'altra formazione ' della 
stessa ditta, facente capo a 
Salvo Randone, proporrà Tra­
monto di Renato Simoni, 
nella riduzione di Diego Fab­
bri e con la regia di Mario 
Ferrerò. -

Tramonto, che venne alle­
stito per la prima volta nel 
1906, per l'interpretazione di 
Ferruccio Benini. fu ripreso, 
poi, in tempi successivi, da 
Ruggeri e da Basegglo. 

Nella capitale lo spettaco­
l o arriverà alla fine di marzo. 

Al Festival d i San Sebastiano 

solo un 

Il f i lm fantascientifico di Lucas non lascia scampo né alla 
fantasia né alla scienza — Fra i registi spagnoli/ Colomo 
indulge al conformismo di sinistra e Gomez al melodramma 

Dal nostro inviato /. 
SAN SEBASTIANO — Senza 
preamboli, come vuole la 
prassi del consumismo, par­
liamo subito di Star Wars, il 
film statunitense campione di. 
incasso di tutti 1 tempi, che 
è stato presentato, in concor­
so, al Festival di San Seba­
stiano, con. le stesse attenzio­
ni pubblicitarie di solito ri­
servate •-• ai '-* più -'• moderni 
prodotti dèlia cosmesi, v po­
niamo, in un Carosello.' -•-• 

Pensavamo che un simile, 
ossessionante battage fosse in 
qualche misura ingiusto nei 
confronti di • un • film pur 
sempre d'autore (non dimen­
tichiamo che, American Graf­
fiti a parte, il regista George 
Lucas ci ha offerto uno dei 
migliori film di fantascienza 
degli ultimi anni, L'uomo che 
fuggi dal futuro), le cui for­
tune sono già state cospicue 
sul mercato americano, che 
dal punto di vista stretta­
mente merceologico è quello 
che conta. Quindi, ci aspetta­
vamo di vedere Star Wars 
nel clima di relax che com­
pete ad un cinema d'evasione 
intelligente. Ciò non è stato 
possibile, ma non dobbiamo 
rammaricarcene, perchè Star 
Wars • non è altro ' che un 
a prodotto », più o meno 

sciocco, più o meno accatti­
vante. Anche se i moventi 
non ci • piacciono, * evidente­
mente Hollywood ha sempre 
ragione. Conosce i suoi polli, 
sa come allevarli e portarli 
alla fiera. La grande indu­
stria. come il pokerista con 
un enorme conto in banca, 
vince senza dover bluffare. 

Star Wars è un giocattolo 
per superminorenni che non 
lascia scampo alla fantasia. 
Mettendo in moto gli aggeggi 
di un presunto realismo te­
cnologico, George Lucas ha 
riscritto una tipica fiaba me­
dioevale. con tanto di princi­
pessa, corazzieri templari, 
cuori di'leone, brandi fiam­
meggianti. C'è forse una ana­
logia pensante in questo ac­
costamento fra epica tene­
brosa di ieri e di domani? 
Oseremmo dire che è tutto ca­
suale. Anche la rivisitazione 
squisitamente fumettistica lo 
è. al punto da far sembrare, 
nel ricordo. la disneyana 
Spada nella roccia quasi so­
fisticata. 

Anche sul piano del puro 
modellismo, un'ovvia delu­
sione. Ovvia, perchè il film 
resta in bilico fra la precaria 
verosimiglianza degli oggetti 
avveniristici* e l'impossibile 
fuga nell'Irrazionale. In­
somma. si ha l'aria di «loca­
re al flipper un paio d'ore, e 
la sola idea ci pare estenuan­
te. I giovani interpreti prin­
cipali. ool. Carrie Flsher In 
testa (è la Affila di Debole 
Revnolds e Eddie Fisher). 
recitano secondo gli schemi 
dell'eterna filodrammatica te­
levisiva americana. Anche 
certi • simpatici vecchietti. 
come Alee Guinness e Peter 
Cushing. vanno per conto lo­
ro. farneticando di un* irre­
peribile magia di Star Wars. 

Torniamo subito, ora. -alle 
attività collaterali del Festi­
va] di San Sebastiano, allo 
scopo di segnalare un film , 
che da temo© vaga per le 
manifestazioni intemazionali 
senza riuscire a trovare uno 
sbocco sudi schermi italiani. 
Si tratta de\ì'Attiche ramoe di 
Frank Cassenti. tateroretato 
da quello che definiremmo 
un «collettivo» di attori del 
ouale fanno parte Pierre 
Clementi. Lascio Scabo. Ani-
cée Alvina e il bacco Roger 
Ibaftaa. L'Attiche romo* ria 
« lista rossa » ove 1 nazisti 
collocarono i nomi del resi-

Due robot — R2D2 e C-3RO — séno fra I personaggi principali 
del film e Sfar Wars » di George Lucas 

. '.:• j j -

stenti francesi, ma qui anche . raltro, il grande successo che 
romeni, italiani, cecoslovacchi i Tigri di carta va riscuotendo. 
e baschi, appunto, da fucila- ! • Ancora due film in concor­
re) è un film magmatico, nel ! so, fra i tanti. Ad una assai 
quale ci si districa singoiar- j strana storia, tragicamente 
mente bene. * traendone pre- i autentica, è ispirato Mia fi-
ziose intuizioni, tra cui quelle ; glia Hildegart, scritto da Ra-

| fael Azcona e diretto dall'at-relative ad un utile rapporto 
fra cinema e teatro. I sìngoli 
drammi di coloro che furono 
assassinati dalle truppe d'in­
vasione tedesche vengono in­
fatti ricostruiti, sul filo di u-
na memoria che per alcuni è 
diretta e per altri indotta, da 
un gruppo teatrale parigino 
che si appresta a metterli in 
scena. I racconti di chi sa o 
di chi semplicemente imma­
gina, tutti attendibili, si in­
trecciano in una storia libera 
ed irregolare, non condizio­
nata da motivi di spazio, di 
tempo e di ' nazionalità. In 
questo : frangente, il cinema 
fa da autentico, indispensabi­
le medium, poiché l'immagi­
ne sullo schermo fornisce la 
coscienza ultima della infor­
male rappresentazione - ri­
flessione. -
- Tornando alla Spagna, ri­
cordiamo un film. Tigri di 
carta, scritto e diretto da 
Fernando Colomo. che ab­
biamo visto in un pueblo vi­
cino San Sebastiano. Da mol­
teplici punti di vista, si po­
trebbe definire un corrispet­
tivo spagnolo di lo sono un 
autarchico (anche II film di 
Nanni Moretti, a proposito, 
verrà proiettato qui, nell'am­
bito dell'* Altro cinema »). sia 
per la narrazione in maniche 
di camicia, sia per la realiz­
zazióne produttiva di tipo ca­
salingo. Anche Colomo. come 
Moretti, è un Andy Werhol 
mediterraneo e semplicistico, 
tuttavia la burla da lui inflit­
ta al costarne goffamente 
spregiudicato delle giovani 
coppie spagnole di • sinistra 
(si. sono queste, per l'occa­
sione. le « tigri di carta »> ci 
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Il simpatico 
Montana 

•V/ Abbiamo • già osservato la 
settimana scorsa come appaia 
discutibile la scelta di man­
dare in onda quasi contem­
poraneamente, sulle due re­
ti, due programmi che si tol­
gono vicendevolmente pubbli­
co, in una anacronistica e 
dannosa concorrenza. Questa 
sera avremo (Rete uno, ore 
21,45) ' la seconda parte del 
documentario sui misfatti hi­
tleriani realizzato da Liliana 
Cavani. mentre, nella serie 
dedicata a Yves Montand sa­
rà proiettato alle 21,30 sulla 
Rete due, li film E' stmpati-

co ma gli romperei il muso, 
diretto da - Claude Sautet e 
interpretato, oltre, che dal­
l'attore cantante, anche da 
Romy Schnelder. ^ ' 
" Ma l'avvenimento (si fa per 

dire) della serata è dato dal 
ritorno della fin troppo pub­
blicizzata rubrica di spetta­
colo Odeon curata da Bran­
do Giordani e Emilio Ravel: 
protagonisti di questo nume­
ro. dopo la pausa estiva che 
ci auguriamo sia stata an­
che di ripensamento critico 
e di riflessione, sono 11 Trio 
Lake-Emérson e Palmer, Pao­
lo Villaggio e un nuovo gio­
co di gran moda negli USA, 
10 « Skateboard », uno speri­
colato sistema per rompersi 
11 collo. 

O LA VILLA O LA VITA — 
Dopo aver faticosamente na­
vigato per tre settimane, con 

flunghe pause di bonaccia'e 
Qualche rara impennata, lo 
sceneggiato La villa, di Gio­
vanni Guaita e Ottavio Spa-
darò, nell'ultima puntata, lai-
tra sera, è colato decisamen­
te a picco, sfasciandosi con-

• tro gli scogli di questo no* 
stro tempo di crisi. Ci spiace 
dirlo, ma c'erano brani, in 
questo quarto episodio fin 
particolare quello centrale, 
dell'assalto alla villa da par­
te dei rapitori dello * specu­
latore edilizio) che stupiva­
no per l'ingenuità delle si­
tuazioni e per la sprovvedu­
tezza della regia e della re­
citazione. Francamente, da 
molto tempo non si vedevano 
più cose del genere sul no­
stri •- teleschermi. -,:.-.-•«•-••>:;•.•̂ -̂'••j 
"• E dire che la seconda pun­

tata, invece, ci aveva infuso 
• alcune speranze (peraltro già 
deluse dalla terza in - poi): 

« la rievocazione degli anni del 
fascismo, in/atti, aveva in 
qualche modo corretto lo 
squilibrio tra storia collettiva 
e cronaca familiare, e alme­
no un personaggio — quello 
del fratello maggiore — ave­
va acquistato consistenza, de­
lineando, grazie anche alle 
solite capacità espressive di 
Ivo Garroni, alcuni tratti ti­
pici della borghesia agraria e 
professionale non coinvolta 
direttamente nel regime. Ma, 
infine, è anche e proprio su 
questo terreno dell'analisi di 
classe — l'unico in grado di 
giustificare questa così rapi* 
da cavalcata attraverso i de­
cenni e di conferirle interes­
se — che lo sceneggiato ha 
fallito: e non solo perché, co­
me avevamo già rilevato do­
po la prima puntata, l'ottica 
tutta « interna » e i non po­
chi cedimenti nostalgici han­
no impedito agli autori- di 
indagare con critico distacco 
sulle radici • sociali - e cultu­
rali dei comportamenti e del­
la mentalità dei diversi per­
sonaggi, ma anche perché il 

. racconto non ci ha permesso 
nemmeno. - in definitiva, di 

• instaurare un autentico raf­
fronto tra i differenti modi 
di agire e di sentire degli 
abitanti della villa attraver­
so il tempo, nella continuità 
e nelle rotture. Qua e là ci 
è parso di cogliere, ad esem­
pio, l'intenzione di rappresen­

tare il mutare dei tempi at­
traverso i modi di vivere le 
storie d'amore da parte dei 
maschi delle diverse genera­
zioni: ma st è trattato di 
accenni verbali, cui mancava 
la corposità che, pure, storie 
familiari del tipo di questa 
immaginata (o ricordata?) da 
Guaita hanno avuto nella 
realtà. 

Comunque, gli accenti più 
deboli e convenzionali, al li­
mite del ridicolo, lo sceneg­
giato li ha avuti quando, nel­
l'ultima puntata, sono entra­
ti in scena i giovani di oggi. 
Qui — nonostante la procla­
mata volontà di « compren­
sione » e i recuperi operati 
attraverso le « buone azioni » 
di alcuni dei ragazzi — l'idil­
liaca carezza della nostalgia 
ha più che mai paralizzato 
i sensi degli autori, tnducen-
doli a far muovere sul tele­
schermo personaggi che — al 
di là delle modestisslvie pre­
stazioni di attori pur altri­
menti capaci in altre circo­
stanze ' — avevano la sciol­
tezza delle marionette. : D'altra parte, quando, nel-
le battute conclusive, da que-. 
sto clima nostalgico si è vo­
luti uscire almeno a parole, 
il « messaggio » cui ci si è 
affidati è stato quanto me­
no ambiguo. Dunque, bisogna 
star dentro la vita per giu­
dicarla, dice più o meno il 
personaggio-chiave, Sandro. 
E se ne va: volgendo le spal­
le alla villa, che fino a quel 
momento, invece, per lui — 
e per l'autore — era sembra­
ta rappresentare il simbolo 
di un patrimonio da custo­
dire, uno spazio nel quale at­
testarsi per . resistere agli 
eventi. • .••'" ;•••-* • 
' • Ma : una v simile a svolta » 
viene provocata in Sandro 
dall'incontro con lo specula­
tore edilizio, farabutto ma 
« vitale ».* e allora? Forse nel-
l'indicarci questa sorta di ca­
tarsi,, l'autore ha voluto sug­
gerirci che la borghesia finora 
aggrappata allo statico sfrut­
tamento della - terra e dei 
contadini è capace di rivita­
lizzarsi soltanto passando al 
dinamico sfruttamento • dei 
suoli urbani e degli ediU? 

\ Sarebbe una stoccata improv­
visa e feroce: ma il precipt-
• toso scorrere sul video dei ti­
toli di coda ci ha impedito 
di convincercene. -.. 

g- e. 

dà da pensare ben al di là 
della satira goliardica. I que­
siti che ci assillano non sono 
quelli di Colomo: Ci chiedia­
mo. piuttosto, come sia pos­
sibile che certi vezzi dei «ri­
voluzionari - bene » abbiano 
trovato posto in un paese 
come la Spagna. Moralismi a 

Krte. ci intriga inoltre il fat­
ene ci sia già qualcuno 

qui, come Cotono, cosi inte­
ressato al conformismi delia 
sinistra. • ci inquieta, pe-

tore e regista Fernando Per-
j nan Gomez. La vicenda è 
; quella di Aurora Rodriguez. 
| una pioniera- del femminl-
i smo, militante della propria 

rabbia, che crebbe una figlia, 
Hildegart. appunto, per adi­
birla all'esclusivo scopo di 
sterminare il maschismo. Na­
ta ai primi del secolo e con­
cepita « a tavolino », HUde-
gart divenne una leader mar­
xista ed ebbe degli amanti. 
Ritenendola inservibile. la 
cara mamma decise un di di 
ucciderla. Come si vede, me­
tafora e apologhi non man­
cano: quindi ci poteva essere, 
semmai, il > timore che - uno 
come Azcona forzasse 1« ma­
no al già spinoso affare. In­
vece. è stato il regista a ca­
lare )e due donne in pieno 
melodramma, mettendosi a 
cucinarne le viscere senza ri­
tegno. Afta figlia Hildegart 
comincia dunque già sopra le 
righe, e sfocia involontaria­
mente In oscuri e sinistri 
presagi di . fascismo esisten­
ziale. " ' ' . • " 

Un po' tronfio e zeppo di 
difetti, anche il cubano La 
terra e il cielo di Manuel O-
ctavio Gomez, e la delusione 
è notevole se si ricorda La 
primera cargo al machete. In 
questo rudimentale Novecen­
to cubano, Gomez traccia 
nell'itinerario di una corsa 
campestre (flash avanti e In­
dietro. episodi di puro 
stranlamento come fossero Je 
penalità del Gioco dell'Oca) 
la complessa e travagliata 
storia della minoranza hai­
tiana a Cuba, prima accolta e 
poi cacciata dall'Isola degli 
sgherri di Batista. Infine 
riabbracciata dal rivoluziona­
ri castristi. -
- Certi squarci di culture 
neglette, che si intrecciano 
con I loro canti misti di gioia 
e di dolore, ricordano il mi­
glior Gomez; ma quando par­
la la sceneggiatura sono do­
lori, forse soprattutto perchè 
vengono a collisione un ata­
vico pudore e la tendenza ad 
Inciampare nel patetico. 

David Grìeco 

programmi 
TV primo 

13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE < 

1S.15 LA PISTA DELLE 
• ::'.:•< STELLE . 

19.20 PAPER MOON . 

19.45 ALMANACCO DEL 
. GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE ' 

20.40 IL TERZO INVITATO 
i _ ;. ; Originale ttlevitivo di V. 

--*-.- '''Barino « F. Enna •• 

21,45 HITLER AL POTERE 
. Regia di Liliana Cavani 

22,40 QUESTA SI' CHE E' 
,y..,,•-• ynA-n - . , • - • • . 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13.00 TELEGIORNALE 

17.30 ROMA: GIRO DEI 
LAZIO . 

1S.15 INFANZIA OGGI 

18.45 SPORT SERA ' 

19.00 LE VACANZE ALL' 

ISOLA DEI G A t l l A N I 

19.45 TELEGIORNALE . 

20,40 ODEON 

21.30 E' SIMPATICO MA GLI : 
ROMPEREI IL MUSO 

., Film. Regia dì Claude 
Santet. Con Yve* Mon­
tand, Romy Schniider. 

. v., Samy Fray =-.- - \ 
23,15 TELEGIORNALE -'. ' 

Radio 1° ; 
GIORNALE RADIO: 7. 8 , 10. 
12. 13. 14. 15. 18, 19. 2 1 , 
23; 6: Stanotte stamane; 8,50: 
I seri della musica leggera; 
11 : Donna canzonata; 12.30: 
Una regione alla volta; 13.30: 
Musicalmente; 14.20: C * po­
co da rìdere; 14.30: I l tempo 
di Trifidi; 15.30: Libro disco­
teca: 16.15: E—state con noi; 

: 18.05; Tamtam 18,35: Li«*i: 
campionato europeo dì basket; 
19.20: Nastroteca dì radiouno; 
20.30: Dedicato al jaxr; 21.05: 
Cronache dai tribunale speciale; 
21.15: Il sax di Gii Ventura; 

; 21.35: Il tiowarobe. 22 ; Ver­
ranno » te sull'aure-, 23.15: 
Radiouno domani; buonanotte 
dalla dama dì cuori. 

Radio %• :.;..: 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9 ,30. 10. 11.30. 
12,30, 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 7; Bollettino del 
mare; 8,45: Anteprima disco 

estate; 9,32: Prima che il gal­
lo canti; 12,12: Le vacante 
di Sala F; 11.32: I bambini 
ci ascoltano; 11,56: Cantoni 
per tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Radiolibera; 
13,40: Romanza: 14: Trasmis­
sioni regionali; 15: Tilt; 15.45: 
Qui radio due;' 17.30: I l mio 
amico mare; 17.55: A tutte le 
radioline; 16,33: Radiodisco-
teca; 19,50: Supersenic; 20.30: 
Il pirata di Bellini; 22,10: 

.Solietttno del 

Radio 3° =.=-.: 3;. 
GIORNALE ' RADIO: 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23: 6; 
Quotidiana radiotre; 9: Archeo­
logia estate; 12,10: Long Play 
ing; 13: Srerying: 14: Quasi 
una fantasia; 15.30: Un certo 
discorso «state; 17: Gli intel­
lettuali « la crisi; 17.30; Spe­
zio tra; 18,15: Jazz-giornate; 
19.15: Concerto della aera; 
20: Pranzo alle Otto; 2 1 : In­
terpreti a confronto; 22 : Mu­
sicisti italiani d'oggi; 23 : I l 
giallo dì mezzanotte. 

MAMME! 
Per gli studi dei vostri figli scegliete la 
SCUOIA ElEMENTAtE E MEDIA DEL 

Colete tìOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Taf. (•M7) WUM C t U N A T l C O 
Tal. (MI ) 4*«.1« «OCOOPIA 

^ t ^ ^ U J L ^ ^ i i ^ q ^ A ^ » , ^ ^ 
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Riaprono oggi elementari, medie e superiori 

La scuola al «via»: jf.'ì 
. * . .*'..*-

| imiscira 
à màrtire in 

Quasi ovunque > scaglionato l'inizio delle lezioni - Quattrocen­
to doppi turni in meno - L'iniziativa dei giovani comunisti 

. Con i libri sotto il braccio, 
lo zainetto a - tracolla o la 
cartella in mano, incomince­
ranno a muoversi dalle otto, 

. o anche già dalie sette di sta­
mattina diretti verso il liceo, 
la scucia media, l'elementare. 

• Per molti si tratterà di una 
passeggiata a piedi o di un 
breve percorso in autobus o 
in moderino, per altri (e non 
sono affatto pochi) di • un 
« viaggio » dalla borgata al 
ouore della città. Saranno in 
almeno 500.000, un vero e pro­
prio esercito di scolari e stu­
denti dai 6 ai 18 anni, pronti 

•a ' riprendere ' o a occupare 
fcpar la prima volta 11 loro po-
;sto nei banchi.^.' 
1 • Le fila più consistenti sono, 
'.come ••• sempre, quelle della 
{•scuola - dell'obbligo, formate 
&da almeno 180 mila .bambini 
ideile elementari'.e 200 mila 
/alunni delle medie.' La cifra 
?che si riferisce •> ai piccoli è 
ancora provvisoria dal mo­
mento che l'Ufficio-statistlca 

"del provveditorato s deve an­
cora terminare il calcolo del 
totale degli iscritti. Dalie pri­
ma previsioni però, pare che 
quest'anno saranno di meno. 

• i l dato non coglie di sorpresa. 
Da almeno 5 anni infatti, gli 

- iscritti a scuola per la prima 
vòlta, diminuiscono progres­
sivamente. - - - - - - ; -

Stabile invece il a livello » 
degli f iscritti a'.le superiori. 

1 Sono in tutto 158 mila, per 
l'esattezza 129.247 nella città 
e 28.721. nella provincia. La-
presenza più massiccia è ne-

rgli = Istituti tecnici dove gli 
alunni sono 59.365 a Roma e 

.14.621 in provincia. Seguono 
quindi i licei (classico, scien-

• tifico, artistico) gli istituti 
C magistrali con 47.652 iscritti 

a Roma e 10.120 in provincia. 
1 Fanalino di coda d professio­

nali: nella città gli studenti 
. quest'anno sono 22.410, in pro-
? vlncia 3.980. 
•-• - Non è ancora possibile co-
, noscere i dati separati psr 
ogni singolo ordine di studi, 

..tuttavia pare che anche que­

st'anno verrà riconfermato lo 
« spopolamento » lento, ma ir­
riducibile dei licei e dei «ma­
gistrali ». , :•••<•-• 

Distribuiti ' in vario modo, 
dalle elementari alle supsrio-
ri. in numero maggiore o mi­
nore rispetto allo scorso otto­
bre, gli studenti quest'anno 
saranno dunque, più di mez­
zo milione. Ma. all'appello del­
le 8,30 risponderanno davvero 
tutti? Sul calendario scolasti­
co, (nuovo di zecca), la data 
dì oggi è.senz'altro segnata 
come quella del « via ». Si 
tratta però, di una scadenza 
ufficiale, a cui si sovrappon­
gono quelle « ufficiose » del 
singoli istituti, n rientro a 
scuola non sarà cioè concen­
trato tutto in un giorno solo. 
Quasi ovunque, l'inizio delle 
lezioni sarà scaglionato a di­
screzione dei presidi * .*••• - -
; Il primo giorno di scuola 
in una città come Roma, non 
ha par amara tradizione, un 
impatto facile. I « nodi » che 
l'avvio delle lezioni, anticipa­
to ò no, riporta sempre al 
pettine sono tanti e aggrovi­
gliati, primi fra tutti 11 «ca­
rosello » degli insegnanti e la 
mancanza di aule. • ••••*• 
'•- Per quanto riguarda il pri­
mo problema c'è da dire che 
stamattina negli elenchi delle 
firme dei docenti ci saranno 
larghi spàzi bianchi. Il prov­
veditore ha assicurato, in più 
di un'occasione, che il 909Ì de­
gli insegnanti sarà, dietro la 
cattedra. « In realtà' — dico­
no alla CGIL scuola — i ri­
sultati degli esami di ripara­
zione hanno già alterato la 
mappa degli organici traccia­
ta sui risultati delle preiscri­
zioni. Nomine e sistemazioni 
negli uffici di via Pianciani, 
sono perciò ancora in alto 
mare almeno per il 30% degli 
insegnanti non di ruolo». Per 
quanto riguarda invece il pro­
blema « aule » i 500 mila stu­
denti quest'anno dovrebbero 
stare meno stretti. Le 890 au­
le costruite infatti da Comu­
ne e Provincia hanno alleg­

gerito, ' anche se certo non 
ancora risolto, ' il .problema 
dei doppi turni. L'anno scorso 
le classi che iniziavano le (le­
zioni pomeridiane alle 14 era­
no tremila, quest'anno scen­
dono a 2.600. Inoltre la com­
missione permanente formata 
dal provveditore e dagli as­
sessorati alla scuola di Co­
mune e Provincia, ha tempe­
stivamente preordinato '• un 
« piano di emergenza », che 
ha già dai mesi scorsi prov­
veduto a sanare le situazioni 
più scottanti, e a evitare cosi 
brutte sorprese ad anno av­
viato. Si è cercato infatti di 
utilizzare, su « territori » che 
prefigurano di distretto, tutte 
le aule e gli spazi inutilizzati. 
f .'• Complessivamente, •- i* anno 
scolàstico ' oggi inizia a mar­
ciare con meno problemi tec­
nici ma — anche questo va 
tenuto presente — con le ca­
renze di strutture e program­
mi tuttora più che inadeguati. 
La scuola e soprattutto quella 
superiore rimane insomma 
profondamente < malata. Sui 
temi della riforma e della ne­
cessità di costruire un «mo­
vimento di massa unitariQ 
degli studenti che, come af­
ferma un comunicato dirama­
to dal comitato regionale della 
FOCI, abbia per basi insosti­
tuibili la democrazia, la tolle­
ranza, la chiarezza degli obiet­
tivi e delle forme di lotta», 
i giovani- comunisti riprende­
ranno fin da oggi la loro ini­
ziativa politica nelle scuole. 
Il primo appuntamento coin­
cide - stamattina con la ria­
pertura di cancelli e portoni. 
i giovani dei circoli della 
FOCI saranno tutti impegnati 
nella diffusione straordinaria 
dell'Unità davanti alle loro 
scuole. --•;—' r"*' " * ' ; : " " *" 

'Rosanna• Cancellieri 
NELLA FOTO: Serratissimo 
in questi giorni nei negozi • 
nei grandi magazzini l'acqui-
sto di material* • indumenti 
scolastici. -. .-

.y:,fHV Fermato a Milano l'uomo che affitta la lavanderia usata come base per l'assalto alle cassette di sicurezza 

con i ICI il « 
i • if-

Dopo aver confessato Pietro Pilisi ha aggiunto : « Sono un bandito d'onore, non parlo più » - Con lui in car­
cere tre uomini e una donna - Recuperata parte della refurtiva - Si cercano gli altri componenti della banda 

>./1::Ì.;Ì -Ji'ii'kiiil.-tii . ; ' . » * . 

Comitato tecnico alla Pisana 
per coordinare i progetti 
sull'occupazione ; giovanile 

« Si può ormai considerare esauritn la fase della di­
scussione generale sulla legee per l'occupazione giovani­
le; è ora di entrare in quella di attuazione dei progetti 
presentati »: lo ha detto l'assessore regionale al Lavoro 

_ Arcangelo Spaziani. nel corso di un incontro che si è 
'tenuto ieri alla Pisana. Alla riunione hanno partecipato 
rappresentanti della giunta provinciale, dei Comuni, delle 
Province e della Comunità montane del Lazio. ' '..'."*. 

Spaziani! ha anche reso nota l'intenzione dell'ammini­
strazione di istituire un comitato te-.nico ristretto al quale 
sarà affidato il compito di coordinare i progetti assieme 

v all'ufficio di coordinamento istituito di recente nella sede 
dell'assessorato. Quest'ultimo organismo, dal suo canto. 
ha già dato inizio alla elaborazione delle ipotesi di pro­
getto speciale presentate alla conferenza regionale sul­
l'occupazione giovanile alla fine di giugno. Come è noto, 
questi piani riguardano la creazione di un sistema di cam­
peggi, un'indagine sulla attività di Droduzione. un censi­
mento delle terre incolte o malcoltivate, un rilevamento 
delle risorse idriche regionali, interventi per il recupero 
del patrimonio edilizio esistente. V ' ,- : . / , . - ; - - . - ^ 

Il vice presidente della ~ commissione lavoro. '. Gallenzi, 
ha sottolineato il t proficuo contributo di idee e di dati 
portato dagli intervenuti. Si tratta di > materiale - utilis-

" simo — ha detto — che potrà costituire la piattaforma iin 
base alla quale l'ufficio di coordinamento e il comitato 

• tecnico ristretto potranno sviluppare ulteriormente il prò­
prio lavoro. . • • . . , . j ? » 

< ì . 

La società, che ha preteso di farlo tornare al lavoro, denunciata per «lesioni » 

Si ammala in fabbrica di scoliosi 
ma per la Ceat è un assenteista 

Respinta anche la richiesta dell'operaio di essere trasferito in un altro re­
parto - Un'inchiesta del sindacato sulla noci vita nello stabilimento di Anagni 

ATENEO E SINDACATI 
CONSULTATI DALLA r 

REGIONE PER LAP : 
LEGGE SUL POLICLINICO 
v-: Università e sindacati sa-
: ranno consultati dalla Regio-
-, ne, per stabilire quale linea 
. legislativa adottare per la so­
luzione del problema politi­
co e sociale aperto dalla re-

' cente decisione del governo 
di bocciare - la legge sulle 

- « scorporo » del Policlinico dal 
l Pio Istituto. --•--• 
*"• ET quanto ha stabilito la 
commissione consiliare alla 
sanità, che si è riunita ieri 
pomeriggio alla Pisana. La 
seduta è stata presieduta da 
Violenzo Ziantoni. A quan­
to è stato possibile sapere 
l'orientamento comune è quel­
lo dj contestare al governo i 
punti controversi, e di giun­
gere al più presto in assem­
blea a un nuovo dibàttito sul 

. provvedimento legislativo, e 
quindi all'approvazione di un 
testo che nella - sostanza ri­
spetti lo spirito e le finalità 
del precedente, v 

' Non si tratta di assentei­
smo: è facile capire che un 
operaio «con la scoliosi se­
condaria e l'artrosi lombare », 
costretto a portare un busto 
ortopedico, ha una capacità 
produttiva -•• limitata. Tanto 
più se il lavoratore è addetto 
a pesanti - mansioni e deve 
sollevare centinaia • di quin­
tali al giorno. Ma per la di­
rezione dello stabilimento di 
Anagni della Ceat,. il «colos­
so dei pneumatici » questo di­
scorso non regge. Così la ri­
chiesta del lavoratore di es­
sere trasferito ad un altro re­
parto è stata respinta. ;;-.. 
' • Tutta ? la vicenda, ora, ' fi­
nirà in - tribunale. Augusto 
Pratili, "•'« dipendente '• della 
Ceat, ha denunciato il diret­
tore dello stabilimento e il 
medico aziendale per «lesio­
ni e violazioni del contratto 
• ' La questione è iniziata più 
di un anno fa. L'operaio ad­
detto al reparto «copertoni 
pesanti » ha accusato d'im­
provviso dei forti dolori alla 
schiena. La diagnosi del me­
dico dell'INAM che lo ha vi­
sitato non lascia dubbi sulla 
consistenza del male: « il la­
voratore non può èssere co­

stretto a sforzi prolungati 
sulla colonna vertebrale». Il 
relativo certificato è stato a 
suo tempo inviato alla dire­
zione. Dopo mesi di inutili 
attese, invece . di provvedi­
menti per la tutela, della sa­
lute del dipèndente sono ar­
rivate le sanzioni disciplina­
ri. Augusto Pratirii ha allo­
ra portato le multe per «scar-
va - rilevato:. la' pericolosità 
so rendimento » al magistra­
to, che ha ordinato una nuo­
va perizio tecnica. H giudizio 
è stato sempre lo stesso: « la 
malattia è determinata dal­
la particolare attività lavora­
tiva, dove i sovraccarichi sul­
la colonna vertebrale sono no­
tevoli e ripetuti. Per questo 
— ha confermato ancora il 
perito — l'operaio non è in 
grado di poter svolgere, sen­
za • danno per sé stesso, - il 
tipo di lavoro cui è adibito». 

•'" ' Affianco alla . denuncia • è 
stato presentato alla magi­
stratura di Frosinone un vo­
luminoso documento, elabo­
rato dal sindacato unitario, 
che contiene una impressio­
nante statistica sugli infor­
tuni alla Ceat d. Anagni. Si 
è scoperto che tutti gli ope­

rai, che hanno lavorato, an­
che un solo anno, al reparto 
«pneumatici, pesanti», han­
no subito lesioni alla colonna 
vertebrale. Un altro dato che 
dell'ambiente di lavoro nello 
stabilimento dipende essen­
zialmente dallo sforzo fisico 
a cui sono sottoposti. i ' di­
pendenti. «Questo rivela-alla 
Ceat ' — è scritto nel docu­
mento — una ' arretratézza 
tecnologica e organizzativa 
gravissima ». /';. '•_. 
EDILI — Sciopero e mani­
festazione oggi dei dipenden­
ti del" cantiere «Aiosa». I 

"lavoratori, da tempo, hanno 
aperto una vertenza per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc­
cupazione. Secondo un piano 
elaborato dalle ' organizzazio­
ni sindacali, nel cantiere po­
trebbero trovare impiego ol­
tre cento edili. Un altro im­
portante appuntamento di 
lotta è " stato indetto dalla 
FLC per giovedì pomeriggio, 
con lo sciopero della zona Ti-
burtina. - Le organizzazioni 
sindacali chiedono un rapi­
do inizio dei'lavori per la co­
struzione dell'ospedale di Pie-
tralata e lo sblocco dei piani 
di zona. : . . - . -

UN VIOLENTO NUBIFRAGIO SI'W,.ABBATTUTO IERI PER ORE SU TUTTI I QUARTIERI DELLA CITTÀ' 

^érta un-àltra v ^ 
Migliaia di telef ani Woccati zona 

La rottura del collettore di scarico ha causato l'ingresso dell'acqua piovana in una centralina della SIP 

! 

(^partitsey 
) 

COMITATO *EGK»ètALE — E' 
convocata p«r giovedì 22 settem­
bre, alle ora 16, presse il Comi-
luto resionatc, la commìsiione del 
CR per i probi e<ni economici e 

i sociali con il seauente ordine del 
J giorno:' «Attuazione delle len i n>-
* xionali. nel quadro dell'accordo 
\ programmatico e sviluppo della 
4 programmazione regionale». La re-
« laiione sarà svolta dal compagno 
-' Giorgio Frego*!, dtCa segreteria 

• regionale. Sarà presente il com-
* pagno Maurizio Ferrara. v;cep-esi-
3>. dente della giunta regionale del 
:; Lazio. Alla riunion* sono invitati 
*- ad intervenire i componenti della 

"2 commissione del CR ed ì respon-
\ «abili delle sezioni Problemi del 
% lavoro. Agraria, Programmatone e 
'iS riforme delle Federazioni del Lazio. 

• La riunion* det Comitato fede­
rale « dalla Commissione federale 
di controllo, già convocata in fede­
razione alle ora 17 con all'o.d.g. 
«Situazione polìtica • piano di I*-
voro dell*• Federazione* (relatore 
II ' compagno Paolo Clofi), è f in­
viata a martedì 27. 

AS9CMM.CA • SUL RISANA-
• M U T O aXCLLt «OftCATE — Oggi 
in federazione alia 18. L» raia-
stant »»'à svolta dal ' compagno 
Siro Tranini, dalla segreteria dalla 
Federazione. Sono tenuti a pirts^ 
cipare ì membri della sagrite.-i 
delle saz'onì di borgata, i coordi­
natori di partite diil» Ci-xos:ri-
sieni intaressale, gli agg'unti dilla 
arcoicr:s;onì V. V I I . X I I . X IV , 
XV . X V I I I ; I capignrreo e i com-

?•;.'-*optati Iacinti parti de"» eo"--*'*-
£"'i-*«flt«?one urbin-stiea dtl's Cirtó-
i* ì - , tw-iloni IV. V. V I I . V i l i . X I . 
^ f f * X I I . X I I I . XIV. XV. X V I . X V I I I . 

X I X e X X . - • - . - » -
ASSEMBLEE — DONNA OLIM­

PIA: alle 19.30 (Imbellone). FIU-
MICINO-ALESI: alle ora 18 attivo 
(Meta) . CENTOCELLE: alle 18.30 
attivo (Proietti). RIANO: alle 
20.30 (Spera). TOR LUPARA: alle 
ore 20 (lacobelli). PALOMBARA: 
alle 19.30 attivo (Filabozzi). 

SEZIONE FEMMINILE — In 
federazione alle ore 17.30. O.d.g.: 
• Proposte della sezione femminile 
in merito ol - piano triennale dì 
sviluppo del partito» (Napoletano-
Cervi). 

COMMISSIONE TRASPORTI -
AVVISO: la riunione del gruppo 
di lavoro trasporti già convocata 
per oggi alle 18 in federazione 
e stata rinviata a martedì. 

I O N E — «CENTRO»: a TRA­
STEVERE alle 18 commissione de­
centramento (Marchetti): a MONTI 
alle 18 commiss'onc sanità. «EST»: 
in FEDERAZIONE alle 19 com­
missione per la preparazione del 
convegno agrìcolo alimentare della 
IV-Cìrco«c'zione (Mazza): in FE­
DERAZIONE alle ore 19 commis­
sione soort (Catoni - Pnmerano). 
«OVE<n~»: a GARBATELI^ alle 
or». 19 coordTnimen»o X I C:rco-
f f i r ' M i 'Optavi). «SUO*: a TOR-
P1GNATTARA alla . 1B commls-
•:on» inf"»^n»roné e cultura (Carlo 
F-«.H-turzi - C"~»(to Mo- r ' l ) ; • a 
H' tovA A L ^ s s N r i R i N A alle 
1 7 ' 0 ett>« »»T«tTvni!e v " Ciré»-
Scr*7T«n» 'M*-»st:ii!lo . Giordano); 
» TUSCm.ANO al'e 20 *-oo-d:na-
m"*o spo** v eu'fure IX Cireo-
,».%.>„» ro<—:9n; . P-;m«-tno). 
.•ni 'OLI-SAn|NA»:-a TIVOLI ale 
18.30 comitato, cittadino (Cic­
chetti). 

Si è aperta un'altra vora­
gine in via della Balduina: 
in seguito al violentissimo ac­
quazzone che si abbattuto ie­
ri sulla città per molte ore, 
il collettore di scarico che 
passa sotto la strada s'è 
spaccato a cinquanta metri 
di distanza dall'altra voragi­
ne che s'era aperta nel me­
se di agosto. L'acqua ha quin­
di scavato una via alterna­
tiva a quella del collettore 
e nel giro di poche ore ha 
corroso il terreno sottostan­
te una centralina della .SIP 
fino a penetrare all'interno 
attraverso le fondamenta: la 
costruzione, che si trova 
proprio all'inizio della stra­
da, è stata completamente 
invasa dalle acque e migliaia 
di utenze sono rimaste isola­
te, 

Altri smottamenti si sono 
verificati lungo via delle Me­
daglie' D'oro dove alcuni lo­
cali. adibiti per lo più a can­
tine o a vani-caldaie, sono. 
rimasti allagati e sono stati 
giudicati inagibìli dai tecni­
ci dei vigili del fuoco. Anche 
ieri sera come nell'altra oc­
casione per molte famiglie 
che abitano in via della Bal­
duina ci sono stati momen­
ti di paura e di preoccupa­
zione per l'eventualità, sem­
pre presente, di dover abban­
donare gli subili che sorgo­
no ai lati della strada. -
- Qualcuno. - intanto ha già 
pensato di preparare le vali­
gie, rveirerentualiU che sia 
ordinato - uno sgombero; 
qualche altro, specialmente 
chi abita nei piani bassi o nel 

seminterrati, ha chiesto ospi- i ne) avviata dal Comune nei 
tal ita a qualche vicino o da 
parenti. H proprietario di un 
negozio di merceria, è stato 
costretto a gettare via sac­
chi interi di articoli di ab­
bigliamento. 
- L'opera dei vigili del fuo­

co è valsa a tenere sotto con­
trollo la situazione almeno 
per un po'. Si tratterà di ve­
dere, oggi e nei prossimi gior­
ni. in che misura sono state 
danneggiate le opere di ripa­
razione del collettore (la cui 
rottura causò l'altra voragi-

bVimprewfsa 
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di fi> 
Un'agitazione di una parte 

degli assistenti di volo del­
l' Alitalia ha gettato nel caos 
per tutu la giornata di ieri 
l'aeroporto intemazionale di 
Fiumicino. Durante le 9 ore 
di sciopero — che la FULAT 
ha definito «un atto inqua­
lificabile di preTarrcaxione e 
di netu divisione)» — cono 
partiti soltanto 7 dei qua-
ranu voli in programma. Cin­
que di questi «oli riguarda­
no lo scalo internazionale 
(par Copenaghen, Parigi. Bo­
ston. Mosca e Madrid) men­
tre due sono relativi al setto­
re nasionals p*r Torino e Mi­
lano. 

Tiorni scorsi. Per • venerdì 
prossimo alle • 17,30 è previ­
sto un incontro-dibattito in 
piazza della Balduina, pro­
mosso dalla sezione del PCI 
del quartiere, cui parteciperà 
l'assessore comunale ai la­
vori pubblici. Lucio Buffa per 
discutere assieme alla popola­
zione delle voragini e dei di­
sagi per la cittadinanza. 

Altri allagamenti, frane, 
crolli, cadute di alberi (con 
gente bloccata nelle auto im­
pantanate) si sono registra­
ti nell'arco del pomeriggio di 
ieri in altre zone della città. 
I distaccamenti di vigili del 
fuoco e il centralino di via 
Genova, sono stati tempesU-
ti di telefonate da parte di 
citudini che chiamavano, 
prevalentemente dalle, borga­
te e dalle abitazioni del cen­
tro storico. Molte famiglie 
hanno preferito non rientra­
re a casa e trascorrere la 
notte altrove. Sempre nella 
zona di Monte Mario, sono 
stati registrati allagamenti 
in via Cogoledo, dove circa 
due metri- d'acqua hanno som­
merso decine di auto -
- Altri allagamenti e frane 
sono sUte segnalati alle squa­
dre di soccorso. In via Ap­
pi», via Casllina. via Prene-
stlna in tutu la borgata del­
la Magliana e del Trullo. Al­
l'Imbocco del viadotto per 
cono Francia, decine di vet­
ture sono rimaste bloccate in 
meno ad una tigantesca 
pOEzanghera: l'acqua aveva 
raggiunto l'altezza degli spor­
telli. U mwva vfrafllne che la plsaajla Ha astrte leti alfa teMtiina 

Hanno agito seguendo un : 
piano studiato nei minimi par­
ticolari e che ha avuto, in­
fatti, pieno sucesso, ma evi- ; 
dentemente non si sono pre- '. 
occupati del « dopo », dei mo-. 
menti cioè in cui la polizia •. 
avrebbe impegnato decine di 
uomini, in tutta Italia, per 
identificarli. Una « distrazio­
ne » che ieri mattina ha por­
tato al fermo di cinque per­
sone sospettate di aver preso 
parte al clamoroso furto di 
una settimana fa nel .< ca-:. 
vau » della Banca d'Ameri­
ca e d'Italia: in via Orti del­
la Farnesina: 280 cassette di ; 
sicurezza svaligiate per - un 
bottino di circa 6 miliardi di 
lire. Tra le persone finite nel­
le mani della polizia, quattro 
a Milano e una a Roma, c'è 
anche l'uomo che viene con­
siderato il « cervello », l'orga­
nizzatore della banda, l'anzia­
no signore che, fornendo false 
generalità (« mi chiamo Anto­
nini » aveva detto), avrebbe 
affittato un mese fa la lavan­
deria attraverso la quale 1 
ladri sono riusciti a raggiun­
gere il sotterraneo della ban­
ca. Pietro Pilisi, detto «Pier­
re» 60 anni, d'origine fran­
cese, conosciuto dalle questu­
re di Roma, di Milano e di 
Genova, è stato fermato ieri 
mattina nel capoluogo lom­
bardo, in un appartamento di 
via Mecenate 26.. • ' - - — 

Una volta ammanettato, Pi-
lisi (l'unico che ha ammes­
so di aver preso parte al fur­
to nella banda del Flaminio) 
ha detto: « Sì, sono io Anto­
nini, ma sono un bandito a" 
onere e quindi non parlo più». 

Nella stessa casa di via 
Mecenate gli agenti hanno 
sorpreso una donna, Giuseppi­
na Mazzoleni di 63 anni, an­
che lei finita in carcere. Con 
sé aveva più di • 30 milioni 
in contanti (in banconote ita­
liane, svizzere, francesi e te­
desche) e anche diversi gioie!- ; 
li di notevole valore. Gli in- '.. 
vestigatori sembrano ' sicuri 
che soldi e preziosi facciano 
parte del bottino fatto nel < 
« caveau » della • Banca d'A­
merica e d'Italia. A proposito 
della Mazzoleni, comunque gli 
inquirenti hanno escluso che 
possa trattarsi della sedicente 
signora Esposito, notata spes­
so accanto all'improvvisato 
gestore della lavanderia atti­
gua alla banca.. • % . "•'•-•: 

Sempre a Milano, la polizia 
ha fermato anche Enzo Por-
tioli di 44 anni e Vincenzo 
Labricciosa di 18, che si na­
scondevano nella casa presa 
in affitto dal primo, in via 
Padova 40. Proprio Labriccio­
sa è sospettato di essere 11 
« basista » della banda. Aven­
do lavorato alcuni mesi fa 
nella banca per effettuare ri­
parazioni. il giovane ne cono­
sceva infatti tutti gli angoli 
ed era quindi in condizione 
di indicare ai suoi complici 
(o presunti tali) la strada, 
migliore per raggiungere « 11 
a caveau». .; "' *• - * 

" A Roma, " invece, è stato 
arrestato Tiberio Vingillo 
di 40 anni. L'uomo è stato 
rintracciato dagli agenti nella 
sua casa di via Stefano Bor­
gia 13, in esecuzione di un 
mandato di cattura per rapi-. 
na emesso dalla magistratu­
ra di Padova, Vingillo è però 
fortemente sospettato anche 
di aver fatto parte della «ban­
da della lancia termica». Tra 
l'altro, sarebbe un esperto in 
cassette di sicurezza. -

Ora le indagini, - condotte, 
dalle squadre mobili di Rom-i, 
di Milano e di Genova, prò. 
seguiranno al fine di arrivare 
agli altri uomini della banda. : 
Tra l'altro gli investigatori 
sono convinti che quasi nessu­
no dei fermati (e dei quali 
solo il magistrato, una volta 
letti i rapporti potrà decidere 
l'arresto) ha fatto parte del 
gruppo dei cinque che pene­
trò nella banca. La galleria 
che dal negozio conduceva ai 

sotterraneo dell'istituto di cre­
dito, infatti, era talmente an­
gusta da essere percorribile 
soltanto da persone smilze 
(come non è, per esemplo, il 
sedicente «signor Antonini :*) 
e soprattutto giovani, dotate 
cioè di una certa agilità. ' 

Come è noto, il furto nella 
agenzia «G» della Banca d' 
America e d'Italia è stato 
scoperto lunedi mattina da 
un impiegato che si era re­
cato nella camera blindata 
per prelevare danaro in con­
tanti. Delle 4M cassette di 
sicurezza custodite ben 290 
erano state scassinate. Sul 
pavimento i segni del lunsjo 
« lavoro » fatto dai ladri: al­
cuni contenitori (vuoti) del 
gas usato per la lancia termi­
ca, maschere antigas, scalpel­
li e martelli, le immancabili 
cartacce, residui del pasti 
consumati durante il laborio­
so e lungo scasso. 

Ieri sera, prima che i fer­
mati di Milano venissero tra­
sferiti a Roma (sono arriva:! 
alla stazione Termini alle 21) 
il capo della «mobile» Ma-
sone ha spiegato che per ar­
rivare a telisi è stato deci­
sivo l'identikit ricostruito sul­
la base delle testimonianze. 

Da alcuni giorni, ha detto 
i! funzionario, sgenti orano 
apposta ti sotto la casi dell' 
uomo: è cosi che la sua con­
vivente e poi lui stesso, a 
poche ore di disUnza l'una 
dall'altro, sono caduti nelle 
mani della polizìa. Sulla base 
del racconto fornito dal taxi-
s u che aveva accompagnato 
a casa Pilisi, gli agenti sono 
riusciti poi a sapere che poco 
prima l'uomo si era recato 
nella casa di via Padova oc-

cupaU da PortloU e Labriccio­
sa il cui ferino è avvenuto 
poche ore dopo quello del se­
dicente Antonini e della sua 
amica. -*. •-
MCLLE POTO: W» alta, 
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f " tv 
Per Montclto 
Berti chiede 
al ministro " 

: il rispetto • 
degli accordi 

' • La vicenda di Montalto • 
' di Castro — il dibattito 
e le polemiche cioè sul- ' 
l'opportunità della scelta. 
sui modi e sulle garanzie 
necessarie per la realiz-

• zazione della centrale nu­
cleare • — fa - registrare 
nuove prese di posizione. 
L'assessore regionale al­
l'industria, il - comunista 
Mario Berti, ieri ha rila­
sciato una dichiarazione : 

« Il comunicato del mi-
: nistro - — ha affermato • 
• l'assessore non aiuta ' a 
far chiarezza sui proble-

' mi relativi alla costruzio-
' ne della centrale di Mon-
• talto di Castro, e non la-
' scia intravedere un muta­
mento dell'indirizzo e del- -
la linea di condotat fin 

' qui seguita dal ministero 
• e dall'ENEL.. La Regione 
ha avuto un comporta- ; 

• mento responsabile e chia-
': ro, intorno ai problemi: 

< sorti con l'istallazione di 
, una centrale. Innanzitut-
• to. ha messo in primo pia-
no i problemi della sicu­
rezza. chiedendo le massi-

si me garanzie e la più am­
pia partecipazione demo­
cratica su di essi (va det­
to che su tale questione 
rimane inadeguata l'azio­
ne del governo centrale, e 
incomprensibile il compor­
tamento del ministro del-

'- Vindustria). Le • questioni 
economico sociali sono sta­
te affrontate con altret­
tanto senso di responsa-

abilità della Regione par-
stendo dalle esigenze na-
: zionali: di • approvvigiona­
mento energetico. Mentre 
per quanto concerne l'in­
sieme dei problemi rela-

• tivi - al ; comprensorio di 
: Montalto di Castro si - è 

lavorato J intorno ad un 
ì piano comprensoriele, ed 
;> è stato comunicato al mi-
•: nistro l'importo degli in­
vestimenti •<• presumibile 

rrs-; « Circa la • convenzione 
•— sostiene ancora Berti 
• — è vero, come afferma 
il comunicato del ministe-

<. ro dell'industria, che nel 
: mese di luglio si - svolse-
: ro incontri tra Donat Cat-
tin, l'ENEL. il sindaco di 
Montalto di Castro e l'as­
sessore regionale all'indu­
stria: e che in quella oc-

! casione fu stilata una boz-
;za che doveva essere ul­
teriormente perfezionata 
su alcuni punti quali ' la 
partecipazione degli - im­
prenditori e artigiani del­
la provincia di • Viterbo e 
della Regione agli appalti. 

«Siamo del parere che 
tutte queste difficoltà — 
ha concluso l'assessore — 
vadano - superate rapida-

. mente; ciò richiede un di­
verso comportamento del 
governo e dell'ENEL.'Do­
mani. la giunta regionale 
esaminerà la questione, e 
sono certo formulerà una 
serie di proposte opera­
tive. intese a far uscire la 

y questione dallo stato di 
' incertezza e confusione in 
cui ancora si trova ». 

> -
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:; Le sezioni della 
.zona Centro 
al 100% "nel 
tesseramento 

Nuovi risultati nella emm-
pagna di tesseramento e nel­
la mobilitazione in sostegno 
della stampa comunista. Le 
sezioni della zona centro del 
PCI hanno raggiunto in ave­
sti giorni il lOÔ c degli iscrit­
ti, superando 11 numero del­
le tessere dell'anno scorso.. 
Gli iscritti sono 3576, 997 le 
donne 387 i reclutati. Nella 
campagna di proselitismo è 
da segnalare anche l'iscrizio­
ne — che acquista quasi »n 
valore emblematico . — di 
quattro operai della Teeni-
sUl, una fabbrica in lotta 
per il posto di lavoro. Anch' 
la sottoscrizione per la stam­
pa comunista ha fatto inUn-
to. come abbiamo detto, nuo­
vi passi avanti. 

Nel quadro deU'iniziathm 
di massa, e della campagna 
di rafforzamento del partito 
va segnalato infine un In­
teressante dibattito che al è 
svolto nei giorni scorsi alla 
festa dell'Unità nella borda­
ta del Trullo. Nel corso del­
l'incontro, aperto da una re­
lazione del segretario deXa 
sezione. Catania, sul tipo di 
lavoro svolto nelle borgate 
da] partito e concluso con 
un intervento di Franco Cer­
vi, della segreteria della Fe­
derazione. ' non sono rnanoa-
ti certo gli spunti e le ri­
flessioni autocritiche. E* «U-
U quindi sottolineata la ne­
cessità di un adeguamento 
politico e organizzativo del 
partito al compiti e alle re­
sponsabilità nuove nell'attua­
le fase politica, apertasi con 
l'accordo programmatico. • Il 
compagno Cervi in partito-
lare ha ribadito la rwceasHà 
di un lavoro attento par II 
consolidamento e lo aalbjaBpo 
della forza organizzata del 
partito. 
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'^": Più pesante 

il problema casa 
• , , - • , , . ' • - • • • • * - ^ • - - « - • • • • • . . 

La minaccia 
dello sfratto 

su quasi 
sessantamila 

famiglie 
•ir*» 

* Nel giro degli ultimi mesi 
fono stati 20 mila 1 romani 
che si sono presentati negli 
uffici della ripartizione co­
munale al patrimonio per do­
mandare una casa o comun­
que a chiedere una soluzione 
ai loro problemi abitativi: non 
si tratta, come è ovvio di un 
dato statistico certo, né di 
una precisa misurazione di • audio che è oggi la « fame '< 

l alloggi ». Certo però ci tro- ' 
viamo di fronte ad una spia 
allarmante di quanto dia an- • 
cora profondo, e spesso dram- ! 
matico, il bisogno di apparta-
menti civili ad un prezzo equo 
nella nostra città. Sono quat­
tromila le persone costrette 
a vivere in baracche inabita­
bili, mentre vi sono decine 
di migliala di casi di coa­
rtazione forzata. -

Una situazione pesanto, ag­
gravata e complicata ulte­
riormente dalla presenza di 
un gran numero di sfratti. 
Le sentenze che obbligano gli 
Inquilini a lasciare i loro ap­
partamenti sono oltre 23 mila, 
mentre presso la pretura uni­
ficata della nostra città so­
no (e già giunte ad una fa­
se avanzata oltre 19 mila cau­
se; altrettante sono le doman­
de di sfratto presentate dai 

• proprietari per le quali pre-
. sto dovrebbe iniziare l'Iter 
giudiziario.,- . : " , ...,- j 

P e r a l t r e ! decine '•' di mi '. 
gliaia di famiglie quindi il 
« problema casa » potrebbe 
diventare di drammatica ur- • 
genza. Tutto questo mentre ' 
ancora non si profila alcuna '' 
soluzione per rea uo canone. 
• Come affrontare questo in­

trigo di problemi? Come da- \ 
re una risposta positiva alla 
domanda di case che viene : 
dalla città? Proprio per ri­
spondere a questi due quesiti 
il Comune ha recentemente 
deciso di farsi promotore di 
una conferenza operativa sul­
le abitazioni. 

« Il nodo della questione -^ 
dice l'assessore capitolino al 
Patrimonio Giuliano Prasca 
—. è nella scelta da compie­
re tra programmazione orga­
nica e assistenza allogglativa. 
A mio - avviso la questione 
casa non si può certo affron­
tare caso per caso, mettendo. 
toppe qua e là; c'è bisogno 
quindi di una politica del set­
tore edilizio ed una seria po­
litica di finanziamenti pubbli­
ci. Sé questa è la prospetti­
va a medio e lungo termi- ' 
ne il Comune non sta certo . 
trascurando di lavorare per 
risolvere le questioni più ur­
genti ». Tra queste c'è quella 
dei 4.101 nuclei familiari di 
baraccati (tanti ne risultano 
dal censimento condotto nel 
'74). Fino ad oggi sono state 
abbattute 580 casupole fati­
scenti ed altrattante famiglie 
hanno avuto una casa civile. 
In più l'assegnazione delle 
case del plano ISVEUR e di 

auella popolari permetterà di 
are un alloggio a tutti i ba­

raccati. • 
« L'assegnazione ; degli ' ap­

partamenti — precisa ancora 
Prasca — sarà naturalmen­
te preceduta da una verifica 
attenta della regolarità delle 
domande, al fine di evitare 
forme di ' "speculazione" da 
parte di famiglie che hanno 
chiesto un alloggio posseden­
do già una casa o non rien­
trando in qualche modo tra 
«li aventi diritto. Episodi di 
questo genere che danneggia­
no i cittadini più bisognosi 
non saranno in alcun modo 
tollerati». i - :r v • -
Torniamo un attimo al pia­

no ISVEUR: dei 2.002 alloggi 
In programma soltanto 129 
debbono ancora essere com- -
pletati. I 250 appartamenti di 
Acilla sono già stati assegna­
ti, altri 592 di Torre Maura 
sono in corso di consegna. 
Si sta invece discutendo 1' 
assegnazione dei 778 apparta­
menti di Giardinetti, de; 110 
di Tor Sapenza e dei 93 dì 
PTima Porta. 

Partecipazkmt • interessi attorno al festival della F6CI 
- - ' i • i i- r • • 

Giovedì al teatro fenda 
il convegno con Ingrao 

. >,.> A n 

su giovani e 
Rinviate per il maltempo alcune iniziative — Oggi con-j 
certo di Ivan - Della Mea e spettacolo di Achille " Millo * 

'•" Il festival m decentrato» del­
la PGCI ha preso il via, l'al­
tro giorno, con una affolla­
ta partecipazione di giovani, 
anche se il maltempo di Ieri 
ha costretto gli organizzato­
ri a variare 11 programma, e 
in qualche caso a depenna­
re alcune delle iniziative di 
cui è ricco. L'acquazzone qua­
si invernale che si è abbattu­
to Ieri sulla città ha infatti 
per ora reso impraticabili la 
Basilica di Massenzio e il par­
co del Gianicolo, due delle 
tre « arene » a disposizione 
della festa. • - • 
• Anche il dibattito su «Gio­
vani e democrazia», che do­
veva svolgersi oggi al teatro 
Tenda di piazza Mancini, è 
dovuto slittare di due gior­
ni, e si svolgerà giovedì, con 
inizio alle 16. A imporre il 
rinvio, non sono state però 
in questo caso ragioni mete­
orologiche: dati i lavori odier­
ni del Parlamento molti de­
gli Invitati — appunto par­
lamentari — al dibattito, fra 
cui il presidente della Came­
ra compagno Pietro Ingrao. 
non avrebbero potuto parte­
ciparvi se non fosse stata 
spostata la data. Al dibatti­
to (che sarà aperto • da 
Gianni Borgna e concluso da 
Ingrao), interverranno dopo­
domani, Paolo Franchi, Alber­
to Malagugini, Edoardo San­
guinea, Bruno Trentin, Enri­
co Manca, Luigi Pedrazzi e 
Rossana Rossanda. 

;' Il programma ha dovuto su­
bire anche altri « ritocchi »i 
il concerto che ; Ivan della 
Mea, Paolo - e Alberto Clar­
etti avrebbero dovuto tenere 
ieri sera al parco del Giani-
colo è stato spostato ad oggi 
pomeriggio alle 16,30 al tea­
tro Tenda. Alle 20,30, • sem­
pre sotto la tenda di piazza 
Mancini Achille Millo e Mari­
na ' ' Pagano presenteranno 
« Concerto per Pablo Neru-
da ». Lo spettacolo sarà - in­
trodotto da un recital di can­
ti popolari cileni di Charo 
Cofrè e Hugo Arevalo, - • 
- Anche la proiezione dei film 
resta appesa purtroppo ad un 
filo, quello della clemenza 
del tempo: « La donna di Pa­
rigi» scritto, diretto e inter­
pretato da Charlie Chaplin 
nel 1923, una primizia per il 
pubblico italiano (non è in­
fatti ancora mal apparso nel 
nostro paese) non è stato 
proiettato ieri sullo schermo 
di Massenzio: oggi forse — 
sempre che la città non torni 
ad essere bagnata da un vio­
lento acquazzone — l'opera 
potrà essere presentata, insie­
me ad un altro «primizia»: 
« Il Gabbiano », che il regista 
Marco Bellocchio ha tratto 
dal dramma di - Anton Ce-
Chov. ' ••. :,•'— •:.' '••• i 
r Anche 6e '< osteggiato dalle 
prime e improvvise avvisaglie 
invernali il festival della 
FGCI quindi, non si arena. 

Gli spettacoli e le iniziative 
— non • solo f dibattiti che 
pure punteggiano quotidia­
namente il programma — 
sono altrettanti momenti per 
far discutere, per aprire - e 
approfondire tra 1 giovani u-
na discussione sul più impor­
tanti temi oggi all'ordine del 
giorno. Aperta sotto la parola 
d'ordine «Democrazia e 
cambiamento per il sociali­
smo », la - festa si presenta 
quindi come una grossa oc­
casione di partecipazione e 
discussione, aperta alla plu­
ralità dei contributi e delle 
idee. I dibattiti toccheranno 
un po' tutti l temi; dall'Eu­
ropa alla situazione femmini­
le, dalla scuola, ai problemi 
della città e della sua ammi­
nistrazione. Il •convegno • di 
giovedì su «giovani e demo­
crazia » con Ingrao assume 
in > questo quadro un'impor­
tanza particolare. 
•-- Molte anche le ' iniziative 
culturali, 1 concerti, gli spet­
tacoli: molti dei quali inediti 
e di grosso rilievo e che te­
stimoniano del largo respiro 
culturale con cui è stato or­
ganizzato il festival. Uno spa­
zio davvero inedito è dedica­
to in queste giornate al tea­
tro, che farà la parte del 
leone sotto la tenda di piazza 
Mancini.. Ieri sera, con una 
folta partecipazione di giova­
ni. è stata di scena la com­
pagnia catalana i «come-
diants ». 

Preso i l ricercatissimo «Draga» 
Evase un mese fa dal S. Camillo 

Quattro complici penetrarono armi in pugno nel nosoco­
mio e lo liberarono - Accusato di rapine e tentati omicidi 

Due giovani l'altra notte a via Boccea 

Investiti e uccisi 
da un'auto rubata 

Saranno accusati di duplice omicidio colposo ì due ladri 
d'auto che hanno provocato la scorsa notte sulla via di Boc­
cea il tragico incidente, in cui due giovani di venfenni 
hanno perso la vita e un terzo è rimasto gravemente ferito. 
La (polizia ritiene infatti di aver individuato i due ladri 

< in Antonio Peliclani e Gino Paoluccd, i quali, due ore dopo 
ti tragico scontro, si sono presentati all'ospedale 6. Camillo, 
raccontando di essere stati aggrediti da alcuni sconosciuti 
in via. Portuense. ^ ""•'•' 

Il tragico incidente si è verificato l'altra notte, all'una. 
- in via Boccea. all'altezza di via Acqua Fredda. Una Fiat 128, 
targata Roma 821586 risultata rubata, alla cui guida erano 

, appunto Fellcianl e Paeflucci ci è schiantata contro una 
Fiat 500, targata Roma B 30006 su cui viaggiavano Aldo 
Pacifici di venti anni, Ferdinando Licoml, anch'egli ven-: tenne e Fausto Fraraccio di 17 anni. Nello scontro, violen­
tissimo, sono rimasti uccìsi sul colpo Pacifici e Licomi, 
mentre il giovane diciassettenne ha riportato gravi ferite 
alla testa e lesioni interne. < 

La «500» si è ridotta ad un ammasso di rottami e per 
più di un'ora i corpi dei tre giovani sono rimasti impri­
gionati tra le lamiere. La Stradale avvertita telefonicamente 
da un automobilista di passaggio, solo dopo molti minuti 
è riusoita ad estrarre dalle lamiere i corpi, ormai senza vita 
di Pacifici e di Licomi. Fausto Fraraccio, che era ancora 
vivo, è stato invece trasportato al S. Camillo e ricoverato 
al centro di rianimazione. Sulla «128*. rimasta di traverso 
in mezzo alla strada e anch'essa gravemente danneggiata. 
nco c'era più nessuno. La polizia, insospettita dalla fuga 
precipitosa degli occupanti della « 128 », è riuscita ad accer­
tare che l'auto era stata rubata la sera stessa a Franco 
Bei, abitante in via del Fosso di Bravetta 196. Contempo­
raneamente, all'ospedale di S. Camillo si sono presentati 
due giovani, di cui uno, Fejicianl, ferito piuttosto grave­
mente. L'amico, Gino Paoluoci, dopo aver dato le proprie 
generalità al posto di polizia dell'ospedale, si è allontanato 
senza che nessuno pensasse a fermarlo. -

Antonio Feliciani, ha dato una versione piuttosto con­
fusa delle circostanze dn cui era rimasto ferito. > . 

- E' stato arrestato Dragomir 
Petrovic, detto t Draga », = il 
bandito che un mese fa eva­
se dal S. Camillo con l'aiuto 
di quattro complici. A fargli 
scattare le manette attorno ai 
polsi sono stati gli agenti del­
la squadra mobile del capo­
luogo lombardo che lo hanno 
sorpreso a un tavolo da bi­
liardo ' di Vedano al Lambro, 
a pochi chilometri da Milano. 
Il e Draga » era uno dei ban­
diti più ricercati d'Italia. A 
dargli la caccia erano state 
mobilitate anche le polizie di 
mezza Europa. Sul capo del­
l'arrestato pendono infatti ac­
cuse per una lunga sequenza 
di rapine a mano armata e 
di tentati omicidi. Prima di 
lasciarsi catturare lo jugosla­
vo ha fatto scivolare la sua 
rivoltella, una e38 special». 
sotto il tavolo del biliardo. 
poi rivolto agli agenti ha e-
sclamato: «Ah, siete poliziot­
ti, meglio cosi, preferisco che 
ad arrestarmi siate stati pro­
prio voi», v . , : 
?' Come si ricorderà, il « Dra­
ga » evase 1*11 agosto scorso 
da : un ' reparto dell'ospedale 
romano S. Camillo, sulla via 
Gianicolense dove si trovava 
ricoverato per una malattia 
al cuore. I due piantoni furo­
no immobilizzati da un « com­
mando » di quattro complici 
del detenuto che penetrarono 
nel nosocomio con i mitra 
spianati e portarono a ter­
mine l'audace impresa sotto 
gli occhi atterriti dì decine e 
decine di degenti: ,' 

Riunione questa mattina in Campidoglio degli assessori al bilancio 

A consulto per i Comuni senza soldi 
d i •nti locali rischiano di rintanerò sonza liquidità - Noilo casse capitoline ci sono 
fondi sufficienti per un mese soltanto - Necessaria l'adozione di urgenti misure 

81 riuniscono questa mat­
tina in Campidoglio gli as­
sessori al bilancio dei gran­
di (e piccoli) Comuni. La fi-

'. ne dell'anno si annuncia, in-
• fatti, per la finanaa locale co­
me un passaggio particolar-

. mente difficile. Il rischio che 

. nelle casse delle arnminlstra-
- «Ioni non vi sia neanche il 
• denaro per far fronte agli 
' impegni più urgenti e tutt'&l-

tro che ipotetico. La presi-
• densa della Consulta naxtona-
• le degli assessori al bilancio 
dovrà appunto affrontare que­
sta mattina il nodo urgentts-

•' slmo di come garantire alme-
• no la liquidità necessaria a 
. far funzionare. la macchina 

-• amministrativa. 
Perchè i Comuni si trovano 

proprio ora con l'acqua alla 
gola? A parte il cronico dis-

' sesto della finanza locale, so­
no ormai venuti al pettine 

_ tutti i ritardi e le contraddi-
aloni con cui è stato finora 

, affrontato il problema. La ra-
. ta trimestrale che la Cassa 
depositi e prestiti versa ai 

; Comuni a mo' di anticipo sul 
.mutuo a ripiano per Vanno 

In corso, sarà questa volta 
,• ssmsMftafmente esigua (a Ro­

ma, ad esempio, basterà si e 
' no a coprire le spese corren­

ti di un solo mese al posto 
" «ri tre previsti). Si scaricano 
Infatti su questa rata di set­

tembre-ottobre diverse «trat­
tenute», quali quelle dovute 
dal Comuni alla stessa Cassa 
depositi e prestiti 

Tutto questo senza che sia­
no divenute operanti le deci 
stoni prese sia in sede di go­
verno sia nell'ambito dell'ac­
cordo programmatico per da­
re un po' di ossigeno alla 
finanza locale. Tra queste c'è 
l'aumento del 25 per cento 
delle entrate sostitutive del 
tributi soppressi, ia copertu­
ra delle spese che i Comuni 
hanno dovuto sostenere per 
l'applicazione del contratto 
nazionale dei dipendenti degli 
enti locali, una rapida deci­
sione relativa al mutuo a ri­
piano per l'anno in corso, n 
ritardo con cui 1 ministeri del 
Tesoro e degli Interni proce­
dono nell'esame del bilanci 
presentati molti mesi fa im­
pedisce infatti che la rata 
versata dalla Cassa depositi 
e prestiti sia adeguata alle 
previsioni per Vanno in corso 

Questa situazione pesa in 
tutti i settori amministrativi: 
il Comune di Roma ha già 
fatto sspere che sia la situa­
zione deU'ATAC •'* «lucila 
dell'ACOTRAL rischerebbero 
di aggravarsi ulteriormente 
se le entrate previste dal bi­
lancio capitolino non fossero 
in qualche mòdo coperte. 

Se questo è il quadro della 

«contingenza» non è certa­
mente più luminoso quello 
delle prospettive a medio ter­
mine. Anche di questo discu­
terà questa mattina la con­
sulta nazionale. La riforma 
della finanza locale avrebbe 
dovuto mettere ordine nei 
conti del Comuni fin dall'ini­
zio del prossimo anno. H pe­
riodo transitorio, insomma, 
avrebbe dovuto concludersi il 
31 dicembre, sia l'esame dei 
quattro progetti (PCI, PSL 
DC e lo schema ancora « uffi­
cioso» del disegno di legge 
governativo) ai annuncia più 
lungo- « H presupposto comu­
ne — dice l'assessore Vetere 
— è che i bilanci degli enti 
locali debbano esaere in pa­
reggio: diverso è invece il 
modo prospettato per arri­
varci. mentre nel progetto del 
governo su questo punto non 
vi è neanche un po' di chia­
rezza». - -

Per stamane, intanto, una 
riunione dai capigruppo con­
siliari e dei rappresentanti 
dei partiti democratici è sta­
ta convocata in Campidoglio. 
8f discuterà dei pcobMm che 
si pongono In vista della ma­
nifestazione indetta per mer­
coledì dal collettivi univer­
sitari, 1 quali hanno annun­
ciato che sfileranno per le 
vie del eentro eotto la sedi 
del PCI e della DC 

Giovane dtttmrto 
meort in tribunale 
mentre aspetta di 
essere processato 

• Un giovane detenuto in at-
sa di giudizio è morto ieri 
mattina sull'autombulanza 
che lo stava trasportando dal 
Tribunale all'ospedale S. Spi­
rito. Il decesso sarebbe sta­
to causato, secondo l primi 
accertamenti, da collasso car­
diocircolatorio, ma la salma 
è rimasta comunque a di­
sposizione dell'autorità giu­
diziaria per una eventuale 
autopsia. 

Giovanni Crolli, di 34 anni, 
abitante a via delle Robinie 
•7, al quartiere di Centocel-
le, era stato condotto ieri 
mattina dal carcere di Re­
gina Coeli a Piazzale Clodia 
dove doveva essere processa* 
to per furto. Come tutti 1 
detenuti in attesa di essere 
giudicati, il giovane era sta­
to rinchiuso in una delle cel­
le di slcurezaa del tribunale. 

Pochi minuti prima delle 
undici, però, si è sentito ma­
le ed ha chiesto aiuto. . 

TEATRO DELL'OPERA 
Nei giorni 7 * 8 ottobre 1977 

Il Ttitro dell'Opera di Rema pro­
cederà ad una selezione di tersi-
corti per acritturara n. 2 primi 
ballerini con obbligo di solista 
• n. 6 ballerina di fila. Ai tarsi-
corei prescelti verrà offerto un 
Immediato •Impegno «lesionale alno 
alla data del 14 agosto 1978. 
con, possibilità di ulteriore prose-, 
turione - del - rapporto di lavoro." 
Le domande in carta semplice van­
no Inoltrate entro II 30 settem­
bre c.a. alla Direzione Artistica 
dell'Ente, Via Firenze 72, Roma. 

r i i % CONCERTI, ,, .#.: 
ACCADEMIA SANTA CICILIA ; 

SI comunica che gli abbonamen­
ti alla stagione sintonica e di 

W musica da camera 1977-78 dei-
'l'Accademia di Santa Cecilia pos-
• sono essere sottoscritti fino al 
. 22 settembre, le conferme da 
• parte degli abbonati alla (corsa 

stagione dal 28 settembre al 6 
ottobre per 1 nuovi abbonamen­
ti ridotti. Gli abbonamenti si 
ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con-

s dilazione n. 4. tei. 654.10.44 
>•••• nel giorni tarlali dalle ore 9 al­

le ore 12 e dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
. CENTRO ROMANO DELLA CHI­

TARRA (Via Arenula. 16 - Te­
lefono 634,33.03) 

" Sono aparte le Iscrizioni - per 
la stagiona 1977-78, concerti, 
corsi di Insegnamento musiche 
e attività culturali. Segreteria 
ore 1 5 - 2 0 . , i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (Via Banchi Vecchi. 61 
Tel. 656.84.41) 
X Festival Internazionale di Or­
gano. Alle ore 2 1 , chiesa di S. 
Maria della Mercede, Via Ba­
sente 90, ang. Viale R. Mar­
gherita. Wljnand Van De Poi, 
organista. Musiche di Buxtehud» 
e Bach. 

ISTITUZIONE 'UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 46 • Tel. 39S.47.77) 
Il ' botteghino dell'Auditorio e 
aperto tutti 1 giorni feriali dal-

• le ore 9,30 alla ore 13 a dalle 
ora 16,30 alle 19 escluso II sa­
bato pomeriggio par II rinnovo 
delle associazioni 11 cu) termine 
scade II 4 ottobre. Informazio­
ni, tei. 396.47.77-853.216. 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
- DELL'ARCADIA (Via del Gre-
-ci, 10 . Tel. 6SB.S20) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 
insegnamento musicale, concerti 

: e attività culturale. Orarlo se­
greteria 1 6 - 2 0 . ' 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co­
lombo, ang. Via Cenocchi • Te­
lefono S13.94.09) 
Il Teatro d'Arte di Roma, alla 
ora 21,15, presenta Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 
classica. Eseguirà musiche di 
Torroba, Albenlz, Lobos, Tarre-
ga. Voce recitante per Garda 
Lorca, Giulia Monglovino. Preno­
tazioni-informazioni: dalle 16,30. 

' - i n ? . - . ' TEATRI 
E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 

Valla) 
. ; Imminente apertura campagna 

abbonamenti stagione teatrale 
1977-78. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co­
lombo, ang. Via Cenocchi - Te-

.; lefono SI 3.94.05) 
Alle ore 17: «La Moschetta., 

. di A. Beolco, capolavoro della 

. commedia dall'arte. Regia di G. 
Ceccarini. -

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, -2 ' anno di re­

pliche: « La trappola », Il capo­
lavoro giallo di A. Christie nel-
interpretazione della ' Coop. 
C.T.I. Regia di Paolo Paolonl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 
E' in corso la campagna abbo-

. namenti per la stagione 1977-78. 
Par Informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen-

. tina (Largo Argentina, telato­
ne 654 .46 .02 /3 ) . Orario: 10-
13 e 15-19 esclusa la domenica. 

E.T.I. QUIRINO - 679.4S.85 
Sono previsti 6 turni di abbo-

. namento agli 11 spettacoli in 
programma. Par informazioni e 

• sottoscrizioni rivolgersi al bot­
teghino del Teatro (Via M. Min-

" ghetti 1 . tei. 679.45.85) dalle 
" ore 10 alte ore 19 feriali e dal­

le ore 9 alla 13 festivi. , ,• 
TEATRO TENDA 

Incontri politici e culturali del-
- la gioventù comunista romana. 

••' Alle ore 20.30. A. Millo e Da­
rio Puccini con Elena Vieni e 

' Carlo Nicolai. Partecipano Charo 
Cofrà e Hugo Arevalo. 

PARCO DEL GIANICOLO ' 
, Incontri politici e culturali del­

la gioventù comunista romane. 
Alle ora 20,30. Concerto Jazz 
con Giorgio Gaslinl. Laborato­
rio musicale con D. Gueccero, 
A. Sbordoni, ' M. Schlano, B. 
Tommaso. Concerto di musica 

' classica: flauto, Giorgio Zagno-
ne; pianoforte, Bruno Canino. 
Musiche di Donizetti, Chopin, 
Beethoven, Encscu, Marte, Pau-
lenc. Ingresso: L. 500. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico 11. 29 

Tel. 654.71.37) 
Domani alle 21,30 « prima », il 

] Patagruppo In: e Empedocle », 
' di ' Holderlin. Regia di Bruno 

Manali. 
ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 

Tel. S54.71.37) 
Alle ore 21.15: « lo • Ma]a-
kovskl a. Ragia di Donato Sen­
nini. 
Alla ore 22,15: • La demanda 
di matrimonio », di Cechov. Re­
gia di Daniele Costantini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo • Tel. 5SS.S12) 
Alle ore 21,30, la San Carlo 
di Roma pres.: • Tanfo; ovvero 

' ameiono Mlvaegl* », dì B. Mar­
gotta. Regia di F. Wirne. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 ) 
-: Domani alle 22, il nuovo canzo­

niere latino-americano di Vico 
e Marta Giliberto. 

I L TRAUCO (Via Fonte éetl'Ofio, 
I L S) 
Alle ore 21.30. Ada e Eduardo, 
Emily Dakar folclorista peru­
viano. 

CENTRI POLIVALENTI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
. COMUNITARIA (Ctrconvallatio-

ne Apoia, 33 - Tel. 7 S Z 2 X 1 1 ) 
Gruppo dì autoeducazione per­
manente m animazione di bam­
bini. 

COOf». GRUPPO DEL SOL I (La» 
tjo Saettata 1 1 • Tot. 7 S 1 5 M 7 -
7SSX4S3S) 
Laboratorio nel quartiere Ouo-
draro-TuscoIano. Alle ore 20. 
riunione dì programmazione at­
tività, V I I ciclo. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO­
TALI BERA ( V I * O f — l a . S9 
Tea. S1139.77) 
Alle ore 9,30, orfninazlone « 
contatti per un seminario Terri­
toriale tu: « Comunkaziofvo • 
Mesa-Media * . 
Ore 17, incontro commissione 
cultura ( X I I I Circoscrizione). . 

CINECLUB 
CINE CLUB L'Off ICINA - a a f c J M 

Alle ore 18,30, 20,30. 22.30: 
« Voglio la tosta di Garda », 
di Sem Peckìmpeck. 

POLITECNICO CINEMA • SCeSSe* 
Alle ora 18.30. 20, 21.30. 23. 
Cinema nero: • Geakjatara io ae> 

CINE C U I ! SADOUL . 991.69.79 
Alle ore 20 , 23: i aaaaana nuovo 

-" cinema tedesco: « t i f i l i Isa! a, 
~* en R. W . Feoabtndor. - (Vara* 

orig. sottotitoli in italiano). 
riLMSTUDio . e»e%e«.e« -

STUDIO 1 . ' •*: . . . • 
Alle ora 19. 2 1 , 23: « Pierre* 
lo f a v a ( | | laudit i deste oro 
1 1 ) , di Jean Lue Godard, con 
J. P. Belmondo a Anna Karìna. 

f (Colora, varatone ristiano). 
; , S T U D I O 2 

Allo oro 19, 2 1 . 23: • 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO; 

** 

• a Concerto per Pablo Ntrudsa (Teatro Tonda) 

CINEMA 
jV 
• 
• 

1 • 
4> 

; • 
• 

' • 
: 4 > 
• 

• 4 > 
• 4> 
= • 
' • 
'• 4> 
• 

e La donna di Parigi » (Basilica di Msssenilo) 
« • IOWHIP »'(Archimede) 
« lo & Annls > (Arlston 2. Hollday. Nuovo Star) 
«Vizi privati pubbliche virtù» (Capranica) 
a L'occhio privato» (Embassy) 
e Una giornata particolare» (Fiamma, King). 
e Tro donne» (Gioiello) 
« Padre padrone » (Roxy) • -
«Una storia moderna: l'ape regina» (Averlo) -
«Hollywood party» (Botto) 
« Rocky • (Cassio, Dorla, Espero, Moulln Rouge) 
« I l medico del pazzi» (Cristallo) * 
« Dersu Usala » (Missouri) •• 
« I racconti di Canterbury» (Rialto) 
« I l caso Katharina Blum » (Trlanon) ' 
« I l barone di Munehauten » (Del Piccoli) 
«Sette spose per sette sorella» (Della Orazio) 
«Sussurri e grida» (Fllmstudlo 2) 
« I pugni in tasca » (Cineclub Via Marcelli) 

• ì 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperlali) 
Incontri politici e culturali del-

• la gioventù comunista romana. 
Ale ora 210,30: « La donna di 
Parigi », di C. Chaplin (USA 
1923 >, vers. originale, tradu­
zione simultanea - « Il gabbia­
no >, di Marco Bellocchio (Ita­
lia 1977) - «Souvenir d'an 
Franca ». di A. Techiné (Fran­
cia 1975) , vers. originalo, tra­
duzione simultanea. 

CINETEATRO (Via Mercalll - Te­
lefono 878.475) 
Alle ore 16,30, 18,30. 20,45, 

- 23: « Pugll In tasca », di Marco 
Bellocchio. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Patello Homo sorella Bona, con 
S. Leonardi - C (VM 18) - Ri­
vista di spogliarello 

VOLTURNO . 471.557 
Esotlka, erotika, pslcotlka, con 
S. Venturelll - DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
L. 2.600 

i che . mi 
- A 
L. 1.600 

C I N I CLUB) TEVERI • 112.291 

A D R I A N O - 352.123 
.. Agente 007: la spia 

amava, con R. Moore 
AIRONE - 782.71.93 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 

I l maratoneta, con D. Hoffman 
G 

ALFIERI - 299.02.51 . L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 3408901 L. 2.100 
Agente 007t ta spia che mi 

'amava, con R. Moore - A 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

• lo sono il più grande, con C. 
Clay - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
. Poliziotto sprint, con M. Merli 

A 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
.' Le ragazze pon pon, con J. Johu-

aton - 5 ( V M 18) 
APPIO - 779.638 L. 1.300 
. Messalina, Messalina, con T. Mi-

lian - SA ( V M 18) « 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

< - L . 1.200 
::' Blow-up. con D. Hemminga •-, 
- DR ( V M 14) 

ARISTON • 353.230 ' U 2.300 
- Wagont-ilti con omicidi, con G. 

Wilder - A 
ARISTON N. 2 « 679.32.67 

L. 2.500 
10 e Annle, con W. Alien • SA 

ARLECCHINO • S60.S5.4C 
.-<, • /•••• L. 2.100 
' ' La cuginerta Inglese, di M. Peces 

S ( V M 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Mannaja, con M. Merli - A 
ASTORIA • 511.51.05 L- 1.500 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 

ASTRA - 886.209 • L. 1.500 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Mannaja, con M. Merli • A 

AUREO - «80.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) ; 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Racconti dalla tomba, con P. Cu-

r sing - DR 
AVENTINO • S72.137 L. 1.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi -
" llan - SA ( V M 18) 

BALDUINA • 347.892 L- 1.100 
Car Wash, con G. Fargas • A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
i Una donna alla finestra, con R. 
i Schneider - DR 
BELSITO • 340.BS7 L. 1.300 

'Poliziotte sprint, con M. Merli 
• A -•-••• •. , .• '• -..• •• 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

11 ritorno di Gorgo, con J. Wem-
bley - DR ,•-•- -

BRANCACCIO • 795.255 l_ 2.000 
Tintore!», con S. George 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L, 1.800 
Paperino a Company in vacanza 
DA 

CAPRANICA - «79.24.65 L. 1.600 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Gli ultimi bagliori di un crepu­
scolo, con B. Lancaster - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 -
l_ 2.100 

Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • SBtv454 ' 
U 1.500 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Razzare • DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 ' L. 1.000 
La polizia interviene 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Cola profonda nera, con A. Wi l ­
son - S ( V M 18) . 

• D I N • 380.188 L. 1.500 
Maaaacia a Ceadar Paa», con H. 
Krflger - A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
L'occhio privato, con A. Camey 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Aafooole di en saoacrev con A. 
Girardot - DR 

ETOILE . 6*7.556 L. 2 J 0 0 
I l pilatlpla dal doaaaee, con G. 
Hackman • DR 

ETRURIA • 099.10.78 L. 1.200 
I l Caaaewva, di Comentinì, con 
L. Wniting - S ( V M 14) 

EURCIMt . 9 0 1 . 0 9 4 6 L. 2.100 
Ali pan 77 , con J. . Lemmon 
DR 

• U R O f A . MS.734I L. 2.000 
Cras* ndolo dal alalo, con . 

>* Ferrar - DR 
FIAMaiA • 47S.11.00 L. 2.566 

Une eSavoaSa pai Hi alai a, con M . 
Maetroiavm! - DR 

FIAMtaCTTA . 47S*64v«4 
_ _ _ _ L. 2.100 

' - S ( V M 18) 
CA«DBT« . 9 * 3 J M « ' U 1 

A deal aoaal doR^laforno, con R. 
Verter - DR ( V M 18) 

GIARDINO - B»4J46 L. 1.1 
GH •tteWI. con R. Taylor 

•* DR ( V M 14) 
GIOIELLO • 0*4 .14» L. 1 

Tro dona», di R. Arrman • DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1. 

Papartae e Caaaa—j la 
DA 

*lS^awaB^B"Sjo^Bo BJ 69>dae9v89/VeSv*aTV Bave 

Tiatareta, con S. George 
DR ( V M 14) i 

PfOLIDAT - SSfvSM L. 2 4 0 0 
lo a AaMle, con W . Alien - SA 

KING . BS1.99^41 L. 2,100 
con M. 

Maatreiannl - DR 
INDUNO . S«2v«M L. 1 

U al H i t SS M i • DA 
L I «INaTSTltt . 6W.S4LS9J 

•- U. 1-900 
Soearataaje», cea C Neiser .-. 
SA ( V M 11) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
-.; La banda del gobbo, con T, MI-
4 Ì llan - G 
MAJESTIC . 649.49.08 L. 2.000 

Le apprendiate, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Cara dolce nipote 

METRO DRIVE IN 
, Conoscenza carnate, con J. Nl-

cholson - DR (VM 18) * . 
METROPOLITAN . 686.400 

L. 2.500 
, La banda del gobbo, con T. Mi­

liari - G 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 
Uomini H - A 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

•' Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S ( V M 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Prostitution. di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 

' -amava, con R. Moore - A • 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Non pervenuto)' ' • —' » , 
NUOVO STAR • 7899.242 

L. 1.600 
10 a Annle, con W. Alien - SA 

OLIMPICO • 396.26.35 L- 1.500 
11 ritorno di Gergo, con J. Wem-
bley - DR 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS . 475.368 L. 2.000 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Jeremlaa Johnson (« Corvo ros­
so non avrai II mio scalpo»), 
with R. Redford - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000-1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
Paperino e Company in vacanza 
DA ,-•- . ... 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

QUIRINETTA - 679.00.17 
L, 1.500 

.v- La marchesa Von..., con E. ele­
var - DR .. 

RADIO CITY • 464.103 L, 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
. A due passi dall'Inferno, con R. 

Verlay - DR ( V M 18) 
RITZ - 837.481 L. 1.800 
. Wagons-lits con omicidi, con G. 

Wilder - A 
RIVOLI - 460.883 ~ L. 2.500 
. Una spirala di nebbie, con M. 

Porel • DR ( V M 18) 
ROUGE ET NOIR • 864.305 ' 

L. 2.500 
- Notti Inquiete, con V. Lanoux 

DR (VM 18) 
ROXY . 870.504 L. 2.100 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 

lo sono il più grande, con C. 
Clay - DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
La banda del gobbo, con T. Ml -
llan - G r. 

SISTINA 
. I l principe o il povero, con O. 

••" Read - S 
SISTO (Ostia) 

Pasqualino aettebellezze, con G. 
Giannini - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
le radazzo pon pon, con J. Johu-
aton - S ( V M 18) 

SUPERCINEMA . 4S5.498 
L. 2.500 

• Airport 77 ' , con J. Lemmon 
DR 

TIFPANY • 462.390 L. 2.500 
Supervixens, con C. Naiper . 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Taviani - DR 

1.800 
I. O' 

TRIOMPHE . 838.00.03 • L. 
Sotte note In nero, con 
Nelli - DR 

ULISSE -433.744 L. 1.200-1.000 
Indianapolis, con P. Newman - S 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R, Moore - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

, Quella aporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR ( V M 14) 

VITTORIA • 571.337 L. 1.700 
- Il prossimo uomo, con S. Con-

nary • DR 

SECONDE VISIONI 
A I A D A N • 624.02.80 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA • 60S.00.49 * L. 800 

Italia In pigiama - DO ( V M 18) 
ADAM , v L. 700 

(Riposo) ' 
APRICA • 838.07.18 L. 700-800 

L'uomo he cadde sulla terra, con 
D. Bowie • DR (VM 14) 

ALASKA . 220.122 L. S00-S00 
L'uomo sul tetto, con B. Wl-
darbarg - DR (VM 14) 

ALBA • 870.893 L. 500 
Robin e Marian, con S. Conntry 
SA 

AMBASCIATORI • 4S1.S70 
L. 7 0 0 6 0 0 

Il signor Robinson..., con P. Vil­
laggio - C 

APOLLO . 731.33.00 L. 400 
Un dollaro d'onore, con J. Way-

• ne - A • 
A0UILA - 794.951 '' • L. 600 

,- Susplrla, di Dario Argento 
•DR ( V M 14) . e 

ARALDO - 254.003 L. 500 
I complessi, con * N. Manfredi 
SA .- - • . . . . . . . . . . • 

ARIEL • 530.251 L. 700 
GII uccelli, con R. Taylor • 
DR (VM 14) 

AUGU5TUS • 655.455 ' L. 800 
. Pasqualino settebellezze, Con G. 

Giannini - DR •.•..•, . -...-. • 
AURORA . 393.269 L 700 

II giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 7700 

Una storia moderna (L'ape re­
gina) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Hollywood party, con P. Sellerà 
C 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
. Agli ordini del Fuhrer, con C. 

Plummer - A 
BROADWAY • 281.57.40 - L, 700 

(Chiusura estiva) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

• Prolumo di vergine, con L. Gar-
: rlll r DR ( V M 18) . . - . . • • 

CASSIO •-•. v .-... 
Rocky, con S. Stallone - A 

CLODIO . 359.56,57 L. 700 
GII ultimi fuochi, con R. Da Niro 

' DR (VM 14) 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO - 73S.25S L. 600 

Tota 47 morto che parla - C 
CORALLO • 2S4.S24 L. S0O 

Frauleln Kltty. con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO • 481.336 U 500 
Totò 

DELLE 

Totò 
DELLE 

Il medico 
MIMOSE 

Baby - C 
RONDINI 

del pazzi - C 
366.47.12 

L. 200 

260.153 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 
Rocky, con 5. Stallone - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
mano ti spezzo con 
ti rompo, con W. Yu 

L. 400 

Con una 
due piedi 
A 

ELDORADO - 501.06.25 
(Chiusura estiva) < . -

ESPERIA - 582.884 l_ 1.100 
L'inquilina del plano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Rocky. con S. Stallone - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Family life, con S. Ratclilf - DR 
GIULIO CESARE . 353.360 

l_ 600 
• L'ultima follia di Mei Brooka 

C 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY • 422.898 ' L. 700 

La signora ha fatto il pieno, 
con C. Villani - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.2S 
L. S00 

Inlbllhton, con C. Beccane . 
S ( V M 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La professoressa di scienze na­
turali, con L. Carati 
C ( V M 18) 

MISSOURI (ex Leblon) . 552.334 
L. 600 

Dersu Uzale, di A. Kurosawa 
•DR 

MONDIALCINE (ex Faro) " 
S23.07.90 L. 700 

• Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C . 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 . 
Rocky, con S. Stallone - A 

NEVADA - 430.268 ' L. 600 
Kung Fu lo sterminatore cinese 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Talang II terrore dalla Cina, 

• con Chang Chiù Chin 
A ( V M 18) 

NUOVO» 588.116 ; L. 600 
Super Kong, con F. Taylor - A 

NUOVO FIDSNB ' 
(Non pervenuto). 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci-
. na, 16 • Colonna) 

'' La gatta sul tatto che scotte 
ODEON . 464.760 L. S09 
• i E sul corpo trecce di violenza, 
- con P. Barr - DR (VM 16) " 
PALLADIUM -511.02103 L. 780 
;. Poliziotte sprint, con M. Merli 

A 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

PRIMA PÒRTA v " * * v ' •" 
L'ultima orgia dal terzo Relch, 
con D. Lavy • DR ( V M 18) 

RENO ' • • . - . - ., 
(Riposo) * - • • v ' s 

RIALTO - 679.07.63 -'* L. 700 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.817 ' 
l. S00 

II laureato (In engllsh), con A. 
Bancrolt - 5 , 

SALA UMBERTO 679.47.11 
L. 900 • 600 
N. Manfredi - Roma ben», con 

SA ( V M 1 4 ) -
SPLBNDID . 620.209 ' L. 700 
. La bastia, di W. Borowczyk 

SA (VM 18) 
TRIANON • 760.302 L. 600 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

VERSANO • 831.195 - L. 1.000 
- - Nell'anno del signore, con N. 

Manfredi - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI '• 

I l barone di Munchausen v 
NOVOCINE '' 

La signora e stata 
con P. Tiflln - SA 

violentata. 
(VM 14) 

SALE DIOCESANE 
LIBIA 

La gang del Doberman 
ancora, con D. Moses 

ARENE 

colpisca 
- A 

CHIARASTELLA 
.(Riposo) ( , ; *:] 

DELLE GRAZIE - '•• \ ' 
•. - Sette spose per sette fratelli, 

con J. Powell - M 
NUOVO 

Super Kong, con F. Taylor - A 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) - -. 

'FIUMICINO :• 
T R A I A N O '.'* '."" '; ,;. '•.'.'.';•"; 
. , (Non pervenuto) . '. ( 

'•'\':\-\) ; ÒSTIA ; \ V; 
C U C C I O L O • • ; .•••:> : 
• (Non pervenuto) '. < 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Poliziotto sprint, con M. Merli 

•• A ; , . • ... ; . , . , > - V ..,_ 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALSi Alcyone. 
America, Argo, Ariel, Auguatus, 
Aureo, Avorio, Balduina, Balslto, 
Bolto, Brasil, Broadway, California. 
Castello, Capltol, Onestar, Clodlo, 
Colosseo, Cristallo, Diana, Dorla, 
Eden, Giardino, Golden, Hollday, 
Italia, Leblon, Malattie, Navada, 
New York, Nuovo Olimpia, Plane­
tario, Prima Porta, Reale, Rialto, 
Roxy, Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Trlomphe, Ulisse. 
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PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corso Garibaldi. 110 
Tal. 23004-204150 

BARI — Corso Vittorio ERMO., 60 
Tel. 214768-214769 

CAGLIARI — P.zza ReeneOllee, 10 
Tel. 494244-494249 

CATANIA — Coreo Sicilia. 3 7 - 4 1 -
Tel. 224791/4 (rie. airt.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22458 -33302 

NAPOLI — Vie 9. Brialde. SS 
Tel. 394950-394997-407296 

PALERMO — Vie Roma, 409 . 
Tel. 214316-210069 

ROMA — Piazza 9. Lorenzo in 
.. Lucine, 26 - T. 67SSS41-2-1-4-9 

I T I 
• »"•-'- - f-»- Via Corsica, 13 - Via Salaria. 729 - Via Veturia. 49 

Via Oderisi da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 - Piazza Cavour. 5 " 

È il iTrC>iT̂ nto per un buon affare: 
condfcdoni vcintaggìosi^ime per una 

0|ttlfel<oràDiesdn77 
Quanto vantaggiose? 
Voi cosa ne periate? 

-KKTOOO? 
-300000? 
•500000? 

Venite da noi che ve lo diciamo. 
Attenzione! 
Le Rekord Diesel 
ai tt ' " m 
aitare -* . 

non sono molte. 

Autoimport ptr faro v< un buon affaio! 



"f. ' -^i;" ' , : . , 

fe.-i - - • 

& > : > • • ; • . ' 

PAG. 1 2 / s p o r t ì\ %s\- • : . • % 
-7 *" 

'» e -* .*,. 

<^,,v^ > ' ' • r Un i tà / nwttd. 20 settembre 1977 

% 

r biancori tri dopo la seconda giornata si trovano solitari in vetta alla classifica ' iS&'i §H\'t! Pori» oggi da'S. Marinella e si conclude al Colosseo 

Un Giro del Lazio 
iV.-.V r, W 

Una delle vettura del treno messo a soqquadro dai teppisti 

non e 
. .Gli '-' episodi incivili acca-
. duti sul treno da Perugia 
a Roma, nei pressi di Orte, 
meritano qualche riflessione. 

Lo sport va assolto, pen-
Miqmo, e va assolta anche 
quella particolare • passione, 
magari non molto razionale, 
che va sotto il nome di a ti-
/©»; perché tra il a patito» 
della squadra che fa dipen­
dere la felicità di una gior­
nata dal goal mancato o me­
no e lo sciagurato che va 
allo stadio con la cai. 22 in 
tasca, non c'è proprio, ci 
sembra, nulla da spartire. 

Allora, di che si tratta? Il 
, primo elemento che balza 
evidente dai fatti — episodi 
di violenza hanno punteggia­
to gli stadi con incidenti in 
varie città, oltre quello inau­
dito del treno sfasciato do­
po la partita Roma-Perugia 
— è che la «ragione sporti­
va» non è che un pretesto. 
Come è un pretesto, voglia­
mo chiarire, là invocata a pas­
sione musicale», dietro gli 
atti di violènza che hanno 
fatto fuggire i Santana e 
tentato di seminare disordi­
ne e panico al Festival del­
l'Unità di Milano (tanto per 
citare alcuni degli ultimi epi­
sodi). ; 

< Un pretetto •" per • sfogare 
Minti che, francamente, sem­
brano non avere più nem-

. meno bisogno di motivi sca­
tenanti reali. Distinguiamo 
pure. Abbiamo sempre'avuto 
animo aperto per la « rab­
bia giovanile », anche per 
quella insofferenza e ribel­
lione, in cui U nodo di tan­
te angosciose situazioni non 
risolte ha finito per ricac­
ciare certi strati di giovani. 
Ma qui non c'entra; niente 
di tutto questo silente alibi. 
Qui siamo solo in presenza di 
teppismo. senza aggettivi, di 
vandalismo puro, scatenato 
per di più con precisa de* 
terminazione. 

Evidentemente, a nesso tra 
la partita perduta e il tre­
no distrutto, è assai difficile 

': da rinvenire. Mentre tutto si 
fa più chiaro, se si spinge 
lo sguardo a fondo, in quel 
retroterra pauroso dove na­
scono le matrici della violen­
za collettiva, della prepoten­
za esercitata in gruppo, dei 
comportamenti delinquenziali. 
Siamo di fronte a episodi so­
cialmente così devianti e ab­
normi da costituire un fe­
nomeno preoccupante. Perché 
c'è un identico filo che lega 
i devastatori degli stadi, ai 
vigliacchi che aggrediscono i 
conducenti degli autobus not­
turni, ai teppisti che distrug­
gono un locale in nome del-
l'autoriduzione: a filo di un 
malessere sociale profondo 
che non riesce a esprimersi 
nette latte politiche e Ovili, 
di una convivenza minata, di 
un mondo che porta in sé, 
net suo interno, oscuri germi 

\ di autodistruzione, -
Dopo lo sdegno e la con-

, tanna, nettissimi, tnequivoca-
':. Mi. l'attenzione — se vo-
-' gtìamo rimuovere le radici 
, elei male — deve essere per-
i- ciò spostata sul tipo di man-
'- do che abbiamo di fronte, su 
.ciò che di sbagliato e mal-

séno vi è nato dentro, sulle 
cause delle frustrazioni, del-

2 le impotenze, degli ideali 
stravolU che sfociano nella 
asociaittè e nella distruzione. 

- (Ona recente inchiesta fra*-
• cose ha, ad esempio, messo 

in luce U nesso stretto esi­
stente tra i grandi e caotici 
agglomerati urbani e Vincre-

: mento dei comportamenti cri­
minali: un tema per riflet­
tere). 

Esplosioni di un sotterra­
mmo rancore, bagliori di un 
expo fuoco che striscia di 
nascosto. Commentando ron-

zéata di saccheggi abbattuta-
M su Ne» York durante U 

_ ttack cut del luglio scorso, 
Calvino scriveva: «fòco che 

Isa tenebra detta, metropoli 
* evoca le forze buie else la 

società si porta con sé, dec­
otto una facciata di decoro*. 
Forze buie, un segnale fai' 
tarme per tuta. 

m. r. e. 

sportflash-sportflash 

I club ; giallorossi 
condannano i teppisti 

ROMA — In merito agli 
atti vandalici dèi teppisti 

. «la Roma, interessatati del 
caso, ha avuto assicurazio­
ne da parta del centro 

coordinamento-Roma-Club, 
. il quale organizza la tra­

sferte del sostenitori, che 
i fatti non tono stati eer­
tamente provocati dai rap­
presentanti a dai compo­
nenti del Centro stesso 
che, del resto, è un'orga-

" nizzazlone autonoma, non 
• dipendente dalla società •. 
; Lo ha dichiarato ieri il 
. segretario della Roma. 
dott Carlo Mupo, Il quale 

ha precisato che « La so­
cietà non può fare a me­
no di biasimare un com­
portamento che certo non 
è stato dei tifosi organiz­
zati al seguito della squa­
dra ». « Si tratta — ha ag­
giunto MUDO — di frange 
che si sono Introdotte in 
questa ' organizzazione ' e 
che hanno voluto provo­
care gli incidenti. Eclu-
diamo pertanto che I van­
dali autori della devasta­
zione sul treno siano i no­
stri tifosi organizzati, per­
ché avremmo potuto cer­
tamente individuarli ». 

« discutono Vinicio? 
Se Mic i non firma verrà messo sul « mercato » ad ottobre - Diffidati i 
giocatori che parlano di Cosmos - Incontro in settimana Lenzini-Vinicio 

ROMA — La seconda gior­
nata del massimo, campiona­
to di calcio ha ribadito che 
la Juventus è intenzionata a 
fare sul serio e, che per il 
momento, si eleva al di so­
pra di tutte le altre conten­
denti. Aver superato lo sco­
glio di Napoli non è stata 
impresa - da poco. Qualche 
scompenso i bianconeri lo 
hanno però denunciato. So­
prattutto in difesa, allorché 
i napoletani stavano eserci­
tando una massiccia pressio­
ne. Generali sono stati '•• gli 
elogi a - Zoff da parte dei 
cronisti. Noi, che abbiamo as­
sistito all'incontro, ci permet­
tiamo, in tutta cnestà, di dis­
sociarci un tantino dal coro. 
Che Zoff sia bravo non si 
discute, altrimenti non sa­
rebbe da anni il portiere del­
la nazionale, ma va anche 
detto che la fortuna lo ha 
aiutato in più di una occa­
sione. E qualche volta non 
ci è sembrato pronto come 
in altre occasioni. Ma al di 
là di questa notazione, il 
punto di forza della squadra 
campione ci - è sembrato il 
centrocampo, capace non sol­
tanto di costruire gioco,- ma 
di filtrare ad hoc quello av­
versario. Il compito le è sta­
to sicuramente facilitato dal­
la tattica troppo spregiudi­
cata dei partenopei. -
- Di Marzio era ben conscio, 
fin dalla vigilia, della supe­
riore classe e della migliore 
tecnica individuale degli av­
versari. Non aveva vie d'usci­
ta:-l'unica tattica possibile, 
per cercar di bilanciare il di­
vario, era di affidarsi al rit­
mo e all'offesa continua. In 
parte il piano è riuscito, pur 
dovendo incassare il gol a 
freddo. Ma l'avarizia delle 
punte, o per meglio dire, del­
l'unica punta, e cioè Savoldi 

, . - . • -1 '.•:.. '"Sii -Uf, ! i i / ' '* »2\»*'.*; 

(Chiarugl non lo è più), ha 
fatto cadere 11 castello. I pe­
ricoli sono stati portati da 
Massa e • da Pin che, non 
per niente, ha segnato il gol 
del momentaneo pareggio. Ot­
tima Impressione ha destato 
Chiarugl, che si è trasforma-

Convocati 
ventiquattro 

Under 21 
ROMA — In viltà dei futuri 

:. impegni della nazionale italia­
na di calcio e Under 21 » ao-

. no «tati convocati, per un al­
lenamento collegiale a squa-

. dre contrapposte, da dispu­
tarti domani al Centro Tec­
nico di Coverciano, i seguenti 
24 giocatori: Agostinelli (Le­
l i o ) , Altobelli ( Inter) , Bare­
si ( Inter) , Benevelli (Fog­
gia), Cabrinl (Juventus), Ca­
nuti ( Inter) , Chiodi (Bolo­
gna), CollovatI (Mi lan) , Di 

• Bartolomei (Roma), Fanna 
(Juventus), Ferrarlo (Napoli), 
Galblati (Pescara), Calli (Fio­
rentina), Garrltano (Torino), 
Gèniti (Bologna), ' Giordano , 
(Lazio). Lorinl (Vicenza), 

Manfredonia (Lazio), Ogllarl 
(Genoa), Restelli (Napoli), 
Rossi (Vicenza), Tarrocco (Ge­
noa), Tavola (Atalanta), Vir-
dis (Juventus). 
' Allenatori federali: - Azeglio 
Vicini • Sergio Brighenti; me­
dico: prof. Giancarlo Brami; 
massaggiatore: Alessandro Sei-
vi . I convocati dovranno tro­
varsi a Firenze, al Centro Tee-

. nlco di Coverciano, entro le 
13 di oggi. I prossimi Impe­
gni della nazionale «Under 21» 
seno l'amichevole del 5 otto­
bre con la Jugoslavia • Pe-

, scera (inizio allo 19.30) e la 
' partita per la competizione 

UEFA del 12 ottobre (Inizio 
alle 19,30) contro il Portogal­
lo a Vicenza. 

DAVIS: adesso che andremo a Sidney a difendere l'insalatiera 

n ma 

E* sicuro che risulterà determinante il « doppio », se ' non sarà più quello di Roma 

ROMA — Nessun miracolo a 
Buenos Aires e cosi la finale 
di Coppa pavis la faranno 
Italia e Australia. Nella capi­
tale argentina si chiedeva a 
Ricardo Cano già capace di 
sbaragliare l'americano Dick 
Stockton si mette sotto John 
Alexander o Phil Dent. Ma 
Ricardo i « canguri » non li 
ha' neanche scalfiti: con Ale­
xander ha rimediato solo 3 
«games» con Dent è arri­
vato a 11. C'è mancato un 
pelo che il miracolo lo faces­
se il doppio. VilaseCano (ma 

ha fatto tutto Vilas» hanno co­
stretto la coppia più ' forte 
del mondo al quinto set. 

Ma i miracoli a metà non 
bastano. Sarebbe stato bello 
poter vedere per prima volta 
nella storia del Tennis la fi­
nale di Coppa Davis in Ita­
lia. Sarebbe stato bello poter 
vedere per la prima volta nel­
la storia del tennis la finale 
di Coppa Davis in Italia. Sa­
rebbe stato bello e anche co­
modo perché con i «gauchos» 
al Foro Italico l'insalatiera 
sarebbe rimasta in Italia. 1? 
giusto comunque che la « Da­
vis» finisca cosi perché Au­
stralia-Italia è certamente 
una finale vera mentre Ita­
lia-Argentina sarebbe stata 
solo una finale felice (per 
noi). 

Il match di Buenos Aires 
ha confermato una volta di 
più che con un solo campio­
ne è impossibile vincere la 
Coppa Davis. E* necessario 
avere almeno un doppio ca­
pace di garantire un punto. 
I francesi infatti erano temi­
bili perché avevano giocatori 
alienati appunto per la Coppa 
e fortemente motivati. Più 
motivati dei nostri che pur 
sentendo motto il fascino e 
l'importanza della vecchia 
competizione sono troppo le­
gati ai contratti e ai tornei 
in calendario senza sosta in 
ogni angolo del mondo. 

I francesi erano anche più 
preparati di Panatta e Ber­
tolucci. Adriano non ha avu­
to difficoltà ad ammettere 
che ha trascurato la prepa­
razione atletica — indispen­
sabile in qualsiasi sport — 
per sfruttare al massimo la 
popolarità intemationaie otte» 
nuta l'anno scorso con i trion­
fi di Roma e Parigi. Adriano 
fa cassetta (come Mennea 
che tuttavia guadagna mol­
to di meno) e cosi quest'an­
no dopo aver pesato bene 
vantaggi e svantaggi ha de­
ciso di sfruttare la situazione 
unicamente per far soldi. Ha 
ricavato poco sul piano dei 
risultati sportivi ma molto su 
queOo finanziario. E per giun­
ta con molte probabilità fi­
nirà per perdere anche l'in­
salatiera attima spiaggia di 
qugsU sŝ ujdcfat agro-dolce, 
Panatta è un curioso perso­
naggio: venerdì aveva le 
gambe molli al punto di chie­
dere a Pietrangett di metter­
lo fuori squadra. Domenica 
frisava come un MecWBit) di 
champagne. Nessun miracolo 

" Spiegare perché è stata 
battuta la Francia mi pare 
che sia inutile. E poi il let­
tore lo avrà capito da sé. Mi 
pare più utile a questo pun­
to una rapida panoramica sul 
prossimo confrontò. Azzurri e 
canguri si affronteranno' al 
a White City Stadium » di 
Sidney dal 2 al 4 dicembre 
(e cosi si finirà per cancel­
lare gli a Internazionali » d'I­
talia al coperto programmati 
al Palasport bolognese dal 29 
novembre al 4 dicembre). La 
situazione dei nostri oberati 
di impegni è delicatissima. 
I quattro atleti non hanno 
praticamente tempo per la 
nazionale salvo una dozzina 
di giorni prima del grande 
a rendez-vous ». La soluzione 
ci sarebbe: se la federazione 
interverrà a pagare qualche 
penale per contratti disattesi 
e per integrare mancati gua­
dagni dei giovanotti (che han­
no discrete classifiche nel 
Grand Prix) ecco che salte­
rebbe fuori anche il tempo ne­

cessario per una preparazio­
ne adeguata.' 
- Non si dimentichi che la fi­
nale per l'insalatiera si farà 
sull'erba su un terreno cioè 
dove »li australiani sono na­
ti e dove i nostri invece- si 
trovano un paio di volte al­
l'anno. Panatta sostiene che è 
una favola inventata da qual­
che giornalista in vena di tec­
nicismi che Corrado Baraz-
zutti non si trovi bene sul­
l'erba. In effetti il ragazzo 
ormai dovrebbe essere, abi­
tuato a qualsiasi superficie 
erba innclusa. «Pinocchio» ora 
è ben fasciato di muscoli e 
sa muoversi con agilità e 
prontezza di riflessi. Il servi­
zio è quello che è. Ma per 
quanto non sia quello di Con-
nors è pur sempre migliora­
to di cento volte rispettò a 
quella specie di carezzina che 
effettuava un paio d'anni fa. 
A Sidney il doppio potreb­
be essere determinante. Ma 
guai se andremo ad affron­
tare Alexander-Dent (o Case-
Masters) con la formazione 

Gli àrbitri delle Coppe europee 
ROMA — La conunissione erW-
trele deU'UEFA I » «Mignolo gli 
arMtri incaricati «li «vìgere lo 
partite «li ritorno 4*1 primo torno 
delle co»** « i « M « di calcio. One­
sti gli arbitri assegnati agli incen­
tri in «ni, H pmoelmo 2S 

" le 

• COIVA M I CAMPIONI: a To-

• COPPA DELLE COPPE: 
lane: Milan BotU Siviglia ( 
Torchia); 

n Mi-

• COPPA UEFA: a 
(RFT) : Schalke 04-fiorentjna (So­
le Montosin— - Spagna); a Ro­
ma: Laxfn-Sonvista (Goreoe - Sco­
zia); a Micooia. Apoel Micetta To-
rino (Andare* - Romaaìs); a Tk4-
lish Diurn i TniBni Inter (I 

) . 

sbilenca e sfiatata del Foro 
Italico. -
'- Per concludere con la Cop­
pa Davis c'è da dire che la 
manifestazione ha conferma­
to — per quanto antica essa 
sia — la propria validità. Va­
le la neiia quindi difenderla. 
Con l'Australia non abbiamo 
molte « chances » anche se 
Panatta è convinto che pos­
siamo farcele. Certo tutto è 
possibile. Ma è per lo meno 
curioso che Panatta — che è 
uno dei più bei tennisti in 
circolazione uno dei pochi au­
tentici « show-men » — dica 
una cosa del genere dopo a-
ver ammesso di traballare co­
stantemente a causa di una 
più che sommaria prepara­
zione atletica. Si vede che an­
che lui crede nei miracoli. 
Ma pare giusto concludere 
questa carrellata tennistica 
col Trofeo Bonfiglio - bella 
manifestazione milanese per 
tennisti sotto i ventuno anni. 
Al tennis club Milano ha vin­
to Gianni Ocleppo un giova­
ne piemontese che si è fatto 
da sé e che migliora di sta­
gione in stagione. L'ultimo 
successo italiano al «Bonfi­
glio» risaliva al 1972 quan­
do vinse Barazzutti ma era­
no sedici anni che non si ave­
va una finale tutta italiana. 
A questo punto Ocleppo do­
vrebbe venir buono per la 
Coppa Davis e non sarebbe 
male portarlo in giro come 
riserva l'anno prossimo. Co­
mincerebbe ad assaporare r 
ambiente e a irrobustirsi le 
ossa. ~ 

:. Rtmo Musumeci 
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to in un dotato costruttore 
di gioco: le azioni più insi­
diose (compreso il cross che 
ha fruttato la rete) sono na­
te da sue iniziative. Allegrot-
ta anzichenò ci è sembrata, 
invece, la difesa. • Mattollni 
non pare molto al di sopra 
di Carmignani. Meglio avreb­
be fatto Di Marzio a pun­
tare su Felice Pulici, che ora 
è in rotta ceti la Lazio. Stan­
zicele è un «libero» moder­
no, difende e imposta, ma 
ha bisogno ancora di matu­
rare, - soprattutto nel senso 
della posizione. In parole po­
vere Di Marzio è ora di fron­
te al problema di disciplina­
re i suoi, di registrare me­
glio la difesa e di spostare il ' 
baricentro della fascia cen­
trale del campo (perché uno 
Juliano tanto arretrato?). In­
somma Pin non deve soltan­
to costruire gioco, centrare 
l'avversario, ma essere uti­
lizzato anche al limite del­
l'area di rigore: ha un tiro 
che non perdona e che va va­
lorizzato, sfruttato. ;••••• >.-. 

Il reparto avanzato è forse 
il più carente. Con Chiarugi 
che non è più • una punta, 
Massa che è rifinitore dell'ul­
timo passaggio, in mezzo al­
la tempesta rimane il > solo 
Savoldi: troppo difficile fare 
il « kamikaze ». Vinazzani ci 
sembra l'uomo adatto a spal­
leggiare Beppe. Lo si è visto 
allorché ha sostituito «Pep-
peniello » - - infortunato. - La 
spinta del giovane dalle ati­
piche caratteristiche, è no­
tevole. Gli è congeniale lo 
svariare lungo le fasce late­
rali (preferisce la destra), 
arriva persino sotto rete. Po­
trebbe essere fatto partire 
titolare. D'altronde Di Mar­
zio è stato finora assillato 
da : questo dubbio. Ma • un 
dato è certo: questo Napoli 
è vivo fino all'ultimo respi­
ro, cosa che non accadeva 
da tempo. Non ha battuto ci­
glio neppure allorché ha in­
cassato il . gol di - Gentile. 
E i tifosi partenopei hanno 
sottolineato questa generosi­
tà, salutando a fine partita, 
con calorosi applausi, i pro­
pri beniamini. Premessa ne­
cessaria anche per dare tran­
quillità a Di Marzio e farlo, 
cosi, lavorare in pace. 

Ma poi come doménica 
scorsa è stata confermata la 
massima che la palla è ro­
tonda. L'Inter che aveva per­
duto in casa col Bologna, ha 
vinto a Vicenza. Il Bologna 
ha diviso la posta con l'Ata­
lanta. La Roma che aveva 
fato la « festa » al Torino, 
ha capitolato a Perugia (co­
munque Ugolotti ha segnato 
la sua ' seconda rete, dopo 
l'esordio in « A » col Torino). 
n Milan ha dovuto acconten­
tarsi del - pareggio casalin­
go col Genoa. E cosi la Ju­
ventus è solitaria in vetta, 
seguita a ruota da un ter­
zetto alquanto inedito: Bo­
logna, Genoa e Perugia, v ^ 

E, dulcis in fundo, che è 
poi in realtà un amaro che 
più amaro non c'è, resta la 
Lazio. Alle sette sconfitte tra 
amichevoli, : Coppa Italia, 
campionato e UEFA si è 
aggiunto il pareggio dell* O-
limpico » col Verona. E si che 
poteva essere anche una scon­
fitta, sol che Garlaschelli 
avesse fallito il gol a 3 mi­
nuti dal termine dell'incon­
tro. E' ormai da tempo an­
tico che ci si chiede: che co­
sa succede nella Lazio? E se 
il ritornello è diventato no-
nioso, non altrettanto lo è 
la richiesta di fare finalmen­
te chiarezza. La chiedono i 
tifosi, la chiede la società, la 
chiedono gli stessi giocatori. 
Già™ i giocatori. Vinicio de­
ve abbandonare l'aria vittimi­
stica che muove ogni sua 
azione. E*" ora che si faccia 
l'autocritica. Finora ha invo­
cato circostanze parapsicolo­
giche per motivare i tanti 
rovesci. Ma adesso la fatali­
tà va accantonata e, senza 
voler imbastire antipatici pro­
cessi, lasci la toga e prenda 
il saio. Non basta che Ga-
rella abbia « protetto » la La­
zio con un paio di eccellenti 
interventi: è pagato per que­
sto; l'essere stato preferito 
a Pulici glielo impone. Re­
sta il fatto che il discorso su 
Clerici rimane ài piedi, che 
a Martini è decretato lo stes­
so ostracismo che verme ri­
servato a Viola. Eppoi cosa 
se non l'atteggiamento uma­
no di Vinicio sta spingen­
do Pulici. Martini. Garla­
schelli, Wilson a preferire i 
Cosmos? In poche parole c'è 
chi ventila l'ipotesi che sia­
no gli stessi giocatori a «di­
scutere > il tecnico. Sarà una 
malignità, ma a questo punto 
Vinicio ha il dovere di dire 
chiaro e tondo se intende re­
stare alla Lazio oppure vuo­
le lasciare. E" pagato 200 mi­
lioni, perciò non si può esi­
mere dal fornire questa ri­
sposta. 

Ieri sera si sono riuniti in 
sede il presidente Lenzini e 
alcuni componenti il CD. 
biancarzurro. Oggi pomerig­
gio sarà sottoposto a Pulici 
il nuovo contratto. Se Felice 
non firma, sarà messo sul 
e mercato > ad ottobre. Sono 
poi stati diffidati tutti quei 
giocatori che parlano di « tra­
sferimenti », anziché pensare 
a giocare, compreso «capi­
tan» Wilson. Infine, in set­
timana, il presidente Lenzini 
avrà un incontro con Vinicio, 
allo scopo di chiarire la ai-
toaajone e di netterà dei 
ponti fermi. . 

:',-•.•. 

su misura per Mòser 
ma attènti à Sarònni 
Rik Van Linden riveste il ruolo dell'outsider 

D»I nostro inviato 
SANTA SEVERA — Sconfitto 
da Van Linden nella volata 
della Milano-Torino, costret­
to da un fastidioso stato feb­
brile (conseguenza del mal di 
gola) a rinunciare domenica 
al Giro del Piemonte, Fran­
cesco Moser corre oggi nel 
Giro del Lazio deciso ad af­
fermare - i diritti della sua 
condizione di campione del 
mondo. • • • « . '•— 
?" Fissando anche quest'anno, 
come l'anno passato, l'arrivo 
all'Arco di Costantino, sotto il 
Colosseo, Franco Mealli è riu­
scito ad offrire a Francesco 
la ' possibilità di - festeggiare 
il suo titolo sotto il più sug­
gestivo arco di trionfo che si 
potesse immaginare. Dopo 1' 
eclatante successo ottenuto 
sul circuito mondiale di San 
Cristobal, Moser non ha an­
cora potuto onorare quella 
vittoria con un altro succes­
so, fatta eccezione per quel­
le « kermesse » che niente 
hanno a che vedere con i tra­
guardi classici a cui solita­
mente si allude quando si 
parla di vittorie ciclistiche. 

Oggi il traguardo del 37. Gi­
ro del Lazio-Trofeo Fiat, gli 
si • propone • come » obiettivo 
possibile e Francesco lo «mi­
ra » con decisione, augurando­
si che le condizioni atmosferi­
che gli ^ siano favorevoli, ri­
servandogli cioè una giorna­
ta di sole, medicina ideale 
per ristabilirsi definitivamen­
te dal mal di gola. Purtrop­
po durante le operazioni di 
punzonatura espletate -, ieri 
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li profilo altimetrlco del Giro del Lazio 

in un hotel sul Lungomare di 
Santa Severa, la pioggia è ca­
duta insistente facendo dubi­
tare che oggi le cose possano 
radicalmente cambiare. Ma 
a parte questa contrarietà 
tutto il resto per Moser sem­
bra andare nel verso giusto. 
Anche il campo dei partenti, 
non è eccessivamente numero­
so - per l'assenza di alcune 
squadre italiane, compresa la 
Brooklyn di De Vlaeminck e 
soci, tanto che l'unico stra­
niero di «peso» risulta Rik 
Van Linden, lo stesso che 
spense i sogni di vittoria che 
Moser era arrivato ad acca­
rezzare nella volata della Mi­
lano-Torino. . . 

Come Moser deluso dall'e­
sito delle due corse Piemonte-

Agli « europei » di basket 

Vittoria degli azzurri 
sull'URSS (95-87) 
ITALIA: Ciglierli, tallirti ( 1 4 ) , 

Carrara ( 1 9 ) , Vecehlato ( 1 3 ) , 
Della Fiori ( 7 ) , Bariviera ( 8 ) , 
Bonamico ( 3 ) , Meneghin ( 7 ) , Fer­
rabili ( 2 ) , Serafini ( 4 ) , Marzo-
rati ( 1 0 ) , Bertolottt ( 8 ) . 

t UNIONE SOVIETICA: Eremiti 
( 5 ) , Petrakot ( 2 ) , Milosverdov 
( 4 ) , Marzamoscov ( 2 ) , Sannikov 
( 1 2 ) , Belov ( 1 8 ) , Tkachenko 
( 2 0 ) , Yiyahki ( 8 ) , Koklja ( 1 0 ) , 
Belostenni, Zhigillj ( 6 ) . 
- ARBITRI: Van Der Villighe ( O ì ) , 
• Van De Cruys (Bel ) . 

LIEGI — L'Italia ha battu­
to l'Unione Sovietica per 95 
a 87 (primo tempo 52 a 50) 
nell'incontro della fase elimi­
natoria dei campionati euro­
pei di basket in corso di svol­
gimento in Francia. Con que­
sto successo gli azzurri con­
quistano il primo posto nel 
loro gircoe di qualificazione 
e il diritto di incentrare la 
seconda classificata nel giro­
ne di Ostenda, vale a dire la 
perdente •* dell'incontro • spa­
reggio fra Jugoslavia e Ceco­
slovacchia. i •-*;. •:••-• 

La possibilità di conquista­
re una medaglia adesso ap­
pare molto più probabile e 
anzi si prospetta cerne pos­
sibile anche fa conquista del­
l'argento, - che rappresente­
rebbe il più alto traguardo 
mai raggiunto fino ad ora 
dal basket azzurro agli eu­
ropei. -

La partita, dopo un avvio 

equilibratissimo (6 a 6 dopo 
tre minuti di gioco) ha vi­
sto l'Italia passare in van­
taggio al 5' ceti un canestro 
di Bertolotti che • ha porta­
to ; il punteggio sul 13 a 12 
in favore ' degTl azzurri. Il 
vantaggio degli italiani si è 
fatto più consistente ' all'ir 
grazie a due tiri liberi di 
Vecchiato che ha portato il 
punteggio a - 29-24. Poi * 1' 
URSS rimontava lo svantag­
gio e quando mancavano 37" 
alla conclusione del primo 
tempo un canestro di Belov 
riportava le squadre in pa­
rità ceti 50 punti. La supe­
riorità del gioco degli azzur­
ri pur non dando in questa 
fase • tutti - i frutti, lasciava 
ben sperare e prima che il 
primo tempo si chiudesse 1' 
Italia si riportata in vantag­
gio concludendo 52 a 50. 
• i Nella ripresa gli azzurri si 
sono ripresentati con Serafi­
ni subito in canestro. La pa­
rità i sovietici l'hanno di 
nuovo raggiunta al • 7' della 
ripresa e sono riusciti a man­
tenerla per un minuto su 66 
a 66. I sovietici hanno quin­
di impostato la parte nnale 
del match con una rigida di­
fesa ad : uomo scatenando 
una bagarre che tuttavia non 
ha messo in difficoltà gli 
italiani . -

Carraro: «La scuola 
deve aprire 

le porte allo sport» 
Un appel lo al le forze politiche perché il problema 
venga af frontato dal Parlamento - Il programma 
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FIRENZE — Con una cerimonia 
tenutasi nell'Aula Magna del Cen­
tro Tecnico di Coverciano, è stato 
inaugurato il corso nazionale per 
l'abilitazione ad allenatore di pri­
ma categoria e ad istruttore di 
giovani calciatori indetto dal set­
tore tecnico della FIGC che si con­
cluder* il 31 maggio del 1978. 

I l corso — al quale parteci­
pano 28 allievi — è stato aperto 
dal presidente della Federcalcio, 
Franco Caarrsro, il quale dopo 

I aver ricordato il successo ottenuto 
dal primo carso (su 27 diplomati 
23 hanno trovato una sistemazio­
ne in squadre di serie A, B. C) 
ha proseguito dicendo che que­
sta seconda edizione risulterà pro­
ficua non solo per gli allievi ma 
anche per il calcio italiano. Do­
po aver precisato come è avve­
nuta la selezione dei partecipanti, 
Carraro ha proseguito: « Si tratta 
d i • 
i l < 
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disciplina sportiva. Nel eostro pae­
se, sola dopo I 12 eeel i ragazzi 
si avvicinane allo sport, mentre, 
invece, * ormai dimostrato che per 
poter crescere sani è indispensa­
bile avvicinarsi allo sport sin dal­
la scoola deiroaaliea ». -

Carrara ha concluso linciando 
un appello alle forze politiche af­
finché questa urgente esigenza sia 
affrontata dal parlamento e dal 
governo. Per suo conto. Italo Al­
lodi, ideatore e direttore del cor­
so, dopo aver fatto presente i 
nomi dei partecipanti (Balestri, 
Benvenuto, Bianchi, Bicicli. Bur-
gnich. Casati, Cavinato, Cìnesin-
ho. Fantazzi, Pascetti, Ferrarlo, 
Galeone. Cane, Peroni. Rozzoni, 
Rumignani, Salvemini, Santin. So­
netti, Tribuìani, Olivieri) ha pre­
cisato che sull'esperienza del pri­
mo corso il programma presenta 
alcune varianti. I l prof. Mederna 
terre anche le lezioni di cultura 
generale, * aumentato il numero 
delle ore di lezioni sul campo 
grazie alla Rondinella che ha mes­
so a disposizione la squadra « Be-
retti a e gli allenatori, a diffe­
renza dello scorso anno, per quan­
to riguarda la « pratica visiva > 
assisteranno ella preparazione del­
la Fiorentine, della Pistoiese e del 
Prato. I l corso, come quello pre­
cedente, prevede per ogni allie­
vo un periodo di esperienza al­
l'estero. Quest'anno le settimane 
non saranno quattro ma solo tre 
ed ogni lunedi, a turno, quattro 
allenatori di serie A terranno del­
le conferenze. Subito dopo saran­
no gli allenetori ( 5 per volta) ad 
incontrarsi con i partecipanti al 
supercorso. Allodi ha fatto presen­
te che alla fine delle prima parte 
del corso, nei giorni 19, 20 e 21 
dicembre, a Coverciano sarà te­
nuto un corso di aggiornamento 
per gii allenatori che guidano le 
sqweeVe di serie A e B. Le le­
zioni esranno tenute dal prof. Ma-
dema (valutazione del giocatore, 
dell'atleta, training autogeno), de 
Anfertiorri (impellerne del calcia­
te?* eclettico, rilievi ferri al cor­
ea UEFA) Ne eM prof. Cemucci 
(galla preparazione atletica nel 
calde) . 

Lons GHMNN 

si, al traguardo di questo Gi­
ro del Lazio punta con impe­
gno anche Giuseppe Saròn­
ni, al quale alla stessa stre­
gua di Moser, gli si addice 
anche il percorso, la situazio­
ne determinata dal ristretto 
campo dei partenti e il suo 
attuale stato di forma atle­
tica. 

Tant'è che la corsa sembra 
destinata a vivere della sfida 
fra i due, sempre che non 
succeda come dice un vecchio 
proverbio, che fra i due liti­
ganti • non - ce ne sia un 
terzo che - gode. Pronto • a 
fare la parte del «terzo» c'è 
per esemplo un combattente 
di razza, come si è dimostra­
to Carmelo Barone e ci sono 
vecchie - conoscenze come 
Franco Bitossl e Felice GÌ-
mondi, e tipi del calibro di 
Baronchelli, Vandl, Panizza, 
Riccomi, Francioni e, come 
accennavamo, il < belga della 
Bianchi, Rik Van Linden o 
l'« olimpionico » : Bemt Jo-
hansson della Fiorella-Mo­
cassini di Luciano Pezzi. 

Adesso che Mealli ha scel­
to come suggestivo approdo 
della corsa le antiche strade 
delia capitale, il Giro del La­
zio non abbandona la sua 
tradizione. Ih calendario all' 
epoca in cui nel Castelli ro­
mani si preparano le cantine 
alla vendemmia, al Castelli 
resta fedele e non tradisce 
zone che già altre volte lo 
hanno ospitato con calorose 
simpatie. Partirà - (alle • ore 
11,30) da Santa Marinella. 
e quindi seguirà l'itinerario 
Civitavecchia-Santa - Marinel­
la, Santa . Severa, Cerveteri, 
Bracciano, Trevignano, Sette-
vene (strada statale Cassia), 

; Mazzano Romano, Calcata, 
Faleria, • (strada provinciale 
Palombarese), Setteville (stra­
da statale Tiburtina), Lun­
ghezza, • Osteria Osa, Finoc­
chio, Fontanacandida, Lungo­
lago Castello, Castel Gandol-
fo, Frattocchle, (statale Ap-
pia), Grande raccordo anula­
re, da dove entrerà nelle sug­
gestive «strade della storia» 
percorrendo l'Appia Antica, 
Porta San Sebastiano, Terme 
di Caracalla, il Colosseo e tre 
giri di un circuito che al no­
stro giornale, a molti ricor­
da faticose giornate per l'or­
ganizzazione dell'ultimo Gran 
Premio della Liberazione. 
- La distanza totale che i 

corridori - percorreranno sarà 
di chilometri 228.500. Il cir­
cuito finale misura circa 
quattromila metri. La televi­
sione trasmetterà in diretta, 
a colori, dalle ore 17,15 sul'a 
seconda rete, le fasi conclu­
sive. ••'.' ••:., . 

Dopo la vittoria di Rober­
to Poggiali nel 74, per due 
anni consecutivi si è imposto 
De Vlaeminck. Il rischio di 
un nuovo successo straniero 
oggi è molto ridotto, se 
non del tutto escluso. De­
cisive - risulteranno probabil­
mente le strade dei Castelli, 
sulle quali Moser o Sarormi, 
se ci sono, dovranno battere 
i loro colpi e quindi fare suc­
cessivamente molta attenzio­
ne alle insidie del pavé del­
l' Appia Antica. -

Eugenio Bomboni 
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Per porre fine al sanguinoso conflitto in corso nelVOgaden 

Pessimismo ad Addis Abeba 
su; una trattati^aidiipacé * " t" 
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La prima conferenza stampa di Menghistu- Il capo del1 Derg rinnova alla Somalia l'accusa di, aver invia­
to truppe delle quali chiede il ritiro,in via preliminare - Auspicio di una soluzione democratica in Eritrea 

• * . Dal nostro inviato , • 
ADDIS ABEBA — In un cli­
ma reso > teso - e - dramatico 
dalle misure di mobilitazione 
generale annunciate sabato 
mattina (la radio, ad esem­
pio, trasmette ininterrotamen-
te 24 ore su 24 e il Comando 
nazionale rivoluzionario ope­
rativo — creato circa un me­
se fa — ha invitato i cittadi­
ni «a seguire costantemente 
le trasmissioni, per essere 
pronti ad ogni sacrificio che 
possa essere richiesto»), il 
colonnelo Menghistu - Halle 
Mariam si è incontrato ' do­
menica con la stmpa inter­
nazionale in quella cho è sta­
ta la sua prima conferenza 
stampa come leader del Derg. 
Menghistu — che era in uni­
forme e secondo le voci ri­
correnti in città e reduce 
dal fronte di Gigiga — si 
è intrattenuto con i giornali­
sti a lungo. s 

Una delle prime domande 
è stata, come era inevitabile, 
quella sulle sorti della batta­
glia di Giggiga. al cui ri­
guardo nella capitale etiopi­
ca continuando a clrcolre le 
voci più contrddittorie. Men­
ghistu, pur senza entrare in 
dettagli sull'andamento delle 
operazioni militari, ha smen­
tito che la città sia caduta: 
« Le truppe somale — ha det­
to — puntavano su Giggiga, 
Harrar e Dire Daua ma tutti 
f loro tentativi di occupare 

questi centri sono stali re­
spinti dalle nostre forze ar­
mate e dalla milizia popola­
re»; le forze difensive etio­
piche e fronteggiano l'attacco 
su tutta la lunghezza del fron­
te e la battaglia continua ». 
Secondo osservatori ed esper­
ti militari stranieri, intorno a 
Giggiga si sta combattendo, 
con largo impiego di mez/.i 
corazzati da ambo le parti. 
la più grossa battaglia che si 
sia svolta in Africa dopo la 
fine della II guerra mondiale. 
' Passando dalle sorti di Gig­

giga al tema - più generle 
del conflitto per l'Ogaden. 
Menghistu ha risposto sostan­
zialmente con pessimismo ad 
una nostra domanda sulla 
possibilità di soluzione politi­
co-diplomatica della crisi. Do­
po aver detto che e l'esercito 
regolare somalo ha violato il 
territorio etiopico » e aver ri­
cordato il fallimento della riu­
nione dell'OUA a Libreville. 
alla quale — ha detto — 1' 
Etiopia < ha pienamente par­
tecipato» ma che è stata 
e boicottata dal regime espan­
sionista dì Mogadiscio», Me-
ghistu ha dichiarato che fino 
a quando gli e invasori soma­
li» non si saranno ritirati 
dal territorio etiopico non vi 
sarà possibilità di negoziati 
e che l'Etiopia è decisa a 
condurre «una lunga guerra 
di popolo 

A' questo riguardo Meghi-
stu ha accusato la Somalia di 

avere violato la Carta dell' 
OUA (Organizzazione per 1' 
unità africana) e quella del-
l'ONU, nonché i suoi obbli­
ghi internazionali, ed ha au­
spicato che gli organismi sud­
detti e tutte le organizzazio­
ni «dedite alla causa della 
f>ace » esigano « 11 ritiro del-
e truppe somale dal terri­

torio etiopico ». • "-
DalI'Ognden all'Eritrea:: il 

presidente del Derg ha ravvi­
sato fra le due situazioni (pur 
nella diversità della forze in 
campo) « una certa similari­
tà »; in entrambe le regioni, 
egli ha affermato, « la strate­
gia degli Stati arabi reazio­
nari », che vogliono « fare del 
Mar Rosso un lago arabo» e 
« smembrare l'Etiopia ». pun­
ta alla costituzione di «go­
verni fantoccio » che verreb­
bero subito da essi ricono­
sciuti. Il governo e le masse 
etiopiche, ha aggiunto a que-

, sto punto, « non cadranno in 
queste manovre» e continue­
ranno « a difendere la integri­
tà territoriale della Etiopia. 
per la sopravvivenza e lo svi­
luppo della Rivoluzione ». 

Per quel che riguarda spe­
cificamente l'Eritrea. Menghi­
stu ha detto che non si deve 
pensare ad una soluzione «Du­
ramente militare», ma che si 
deve compiere ogni sforzo 
per una « soluzione democra­
tica che estenda 1?, rivoluzio­
ne a quella regione ». Il pre­
sidente del Derg si è richia­

mato —in base ai documenti 
etiopici già noti — alla « idea 
di autodeterminazione ed au­
tonomia delle nazionalità », 
per il cui soddisfacimento « la 
federazione borghese non era 

^adeguata»; in questo ambito 
è stato rivolto « a tutti l grup­
pi democratici e progressisti 
dell'Eritrea l'invito ad unirsi 
a noi e a partecipare al pro­
cesso rivoluzionario ». Pur­

troppo — ha ammesso Men-
' ghistu — solo pochi hanno 
finora risposto all'appello, 
mentre la maggioranza, «ce­
dendo alla pressione dei re­
gimi reazionari arabi », con­
tinua a perseguire « obiettivi 
secessionistici ». 

E' stato posto." ancora, il 
duplice interrogativo sugli 
aiuti militari di Israele all' 
Etiopia e sulle forniture di 
armi sovietiche alla Somalia. 
Ecco le risposte di Menghi­
stu. Per quel che riguarda 
Israele, « non è la prima vol­
ta che queste voci vengano 
messe in giro da quei regi­
mi reazionari arabi che ap­
poggiano l'invasipne • somala 
e il secessionismo eritreo» 
(ricordiamo, per inciso, che 
alle celebrazioni del 12 set-

- tembre ad Addis Abeba erano 
presenti tre delegazioni ara­
be: quelle della Libia, della 
Algeria e dello Yemen del 
Sud); si tratta di «false sto­
rie»; in Etiopia «è in corso 
una rivoluzione nazionale e 
democratica» e gli israeliani 

« non ' si trovano in Etiopia, 
ma sul territorio degli Stati 
Arabi, nel Sinai e sul Golan » 
Quanto all'URSS, essa « è uno 
Stato sovrano e ha il diritto 
di dare armi a qualunque 
Paese per soddisfarne le esi­
genze di difesa »; la Somalia 
però usa quelle armi «per 
una guerra offensiva » e 
quindi il governo di Addis 
Àbeba invita coloro che gliele 
forniscono a« considerare la 
sua politica aggressiva ed e-
spansionìstica », 

Menghistu non ha mancato, 
naturalmente, di riferirsi an­
che alla situazione interna 
dell'Etiopia, respingendo reci­
samente l'accusa che « il pre­
sente sistema abbia le carat­
teristiche del fascismo », sot­
tolineando « il forte appoggio 
popolare ed il sostegno delle 
grandi masse » alla rivoluzio­
ne etiopica e dicendosi certo 
che il processo di formazione 
del partito dei lavoratori an­
drà avanti e che « non è mol­
to lontano il momento della 
proclamazione di una Repub­
blica democratica popolare di 
Etiopia ». 

Mentre il • presidente • del 
Derg parlava, si sentivano 
a tratti, dalla strade circo­
stanti. gli slngans ritmati ed 
i canti dei cortei che afflui­
vano verso i * punti di rac­
colta » indicati nell'appello di 
mobilitazione di sabato. 

Giancarlo (.annuiti 
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Gravi incidenti 
in Pakistan 

per le elezioni 
Previsto fra tre o quattro giorni il pro­
cesso all'ex primo ministro Ali Bhutto 

ISLAMABAD — La violenza è 
tornata sulle piazze in Paki­
stan, nel giorno dell'apertura 
della campagna elettorale che 
si svolge sotto il controllo del­
l'esercito: a Lahore un uomo 
è rimasto ucciso, e altre tre 
persone sono state ferite. . 

Secondo fonti locali, nell'ex 
capitale pakistana è scoppia­
ta una vera e propria batta­
glia fra dimostranti di oppo­
ste tendenze; 1 primi tafferu­
gli, causati da una polemica 
sul diritto a piantare per stra­
da bandiere dei rispettivi par­
titi, sono presto degenerati in 
scontri a colpi d'arma da fuo­
co, ' nei quali sono rimaste 
coinvolte diverse persone. I 
protagonisti della battaglia 
erano sostenitori dell'Allean­
za nazionale pakistana (ANP) 
e del Partito popolare pakista­
no (PPP). il partito dell'ex 
premier Zulfikar Ali Bhutto. 

Bhutto. arrestato sabato 
scorso per la terza volta in 
tre mesi, comparirà quasi cer­
tamente davanti a una corte 
marziale prima delle elezioni 
fissate per il 18 ottobre pros­
simo: secondo fonti attendibi­
li, il orocesso a suo carico do­
vrebbe cominciare a Karachi 
fra tre o quattro giorni. L'ex 
primo ministro, rovesciato dal 
colpo di stato militare del 5 
luglio scorso, è accusato di 
complicità in un omicidio po­
litico commesso tre armi fa. 

e di altri reati fra cui l'arre­
sto illegale di numerosi suoi 
oppositori. 

Lahore è stata, dal marzo al 
giugno di quest'anno, una fra 
le città più sconvolte dalle 
violenze politiche seguite alle 
elezioni generali del 7 marzo. 
L'ANP, che era stata dura­
mente battuta dal partito di 
Bhutto, accusò il primo mini­
stro e i suoi uomini di gravi 

.brogli elettorali, e chiese le 
dimissioni di Bhutto e l'imme­
diata ripetizione delle elezio­
ni. Per quattro mesi si sus­
seguirono violente manifesta­
zioni di piazza, represse con 
le armi dalla polizia e dallo 
esercito: morirono almeno 350 

'persone, e diverse migliaia ri­
masero ferite. Il 5 giugno, 
mentre erano in corso diffici­
li trattative fra governo e op-
pasizion.? per risolvere la cri­
si, l'esercito prese il potere 
con un colpo di stato incruen­
to, e annunciò che avrebbe 
passato la mano ai civili dopo 
nuove elezioni sotto la su su­
pervisione. • ' 

Il generale Zia Ul Haq, uo­
mo forte del governo militare, 
ha concesso ai partiti il dirit­
to di tenere comizi, ma ha vie­
tato i cortei di qualsiasi na­
tura. Per un mese, fino al 
giorno delle elezioni, il PPP 
e l'ANP avranno a disposi­
zione alla radio e alla televi­
sione programmi di identica 
durata per la loro propaganda. 

• J » ' DALLA PRIMA 

Il partito di opposizione (legale) chiede l'assemblea costituente 

Febbre di libertà scuote il Brasile 
Manifestazioni di 
Sui giornali si è 

piazza al grido • «e rovesciamo la dittatura » - I contrasti emersi tra i militari 
aperto un dibattito sul « ritorno allo stato di diritto » - Manifesto dei giuristi 

feri circa un migliaio tra 
studenti e agenti di polizia 
— informano le agenzie — si 
sono scontrati con violenza 
nella città di San Paolo nel 
corso di una manifestazione 
al termine della quale è sta­
to creato un movimento di 
opposizione alla dittatura che 
si è dato il nome di « Giusti­
zia e Liberazione ». Una no­
tizia che sembra riassumere 
l'incalzare di avvenimenti an­
nunciarti il contrastato e dif­
fìcile parto di una nuova si­
tuazione politica in Brasile. 
E' la notizia più recente, ma 
i fatti che cronologicamente 
la precedono sono molti e di 
importanza. - Solo qualche 
giorno fa il partito legale di 
opposizione MDB (Movimento 
democratico brasiliano) in 
una conferenza nazionale con­
vacata appositamente ha 
chiesto la convocazione im­
mediata di una assemblea co­
stituente che si proponga la 
democratizzazione del paese < 
e la fine della dittatura im­
posta tredici anni fa con un 
colpo di Stato ' militare. Si • 
tratta di un'iniziativa politi­
ca tra le più significative del­
l'opposizione e tanto pia im­
portante perchè è il risulta­
to di una pressione dal bas­
so che ha permesso di su­
perare le incertezze e i ti­
mori di una parte rilevante 
della direzione del- partito. 
Nel MDB coesistono, infatti, 
tendenze diverse che vanno 
da una sinistra coerente - a 
posizioni di conciliazione. Per. 
alcuni Stati del gigantesco 
paese, quali Rio Grande del 
sud. la richiesta dell'assem­
blea costituente è già la real­

tà di una campagna pubblica 
in corso da due mesi. La cen­
sura ha proibito per le tra­
smissioni radio e televisive la 
diffusione della notizia, • ma 
non ha potuto • impedirne la 
pubblicazione sulla stampa. 

E' sui quotidiani e le rivi­
ste brasiliane dove con più 
evidenza e polemicità viene 
dibattuto l'inquieto e promet­
tente momento politico del 
paese che ' può riassumersi 
nella frase di un influente se­
natore del partito di governo, 
l'ARENA, secondo cui il « si­
stema, compiuta la sua mis­
sione transitoria, perde for­
za* e ora €0 si va con il 
popolo o si va contro il po­
polo ». 

E' sui giornali a diffusione 
nazionale (e di rilievo nella 
stampa internazionale) • qua­
li O Estado de S. Paulo e ti 
Jomal do Brasil che si pos­
sono leggere — in prima pa­
gina con il massimo rilievo 
— titoli come questi: «II 
governo si isola dall'opinione 
pubblica », « I giuristi chie­
dono lo Stato di ' diritto », 
* Cresce la campagna per la 
democratizzazione », « Tod-
man (il sottosegretario USA 
in visita nel paese) include le 
libertà sindacali nei diritti 
umani », « Gli imprenditori re­
clamano una maggiore parte­
cipazione democratica ». E 
anche il candidato alla pre­
sidenza della repubblica, l'an­
no prossimo dovrà essere scel­
to il successore di Geisel, ge­
nerale Joao Baptista de Fi-
gueiredo dichiara e fa pub­
blicare con rilievo che, una 
volta presidente, accellererà 
il ritorno «alla democrazia*. 

Dichiarazione che ha lascia­
to stupiti ì molti che conosco­
no Figueiredo come un con­
servatore. In verità in questi 
giorni in Brasile tutti parlano 
di cambiare e di democrazia 
con una unanimità evidente­
mente sospetta, ma indicati-. 
va del grado di crisi a cut* è 
giunta la dittatura del più 
grande paese ~ dell'America 
latina. ,. . . . 

II malessere è dell'opinione 
pubblica cosi come tra i mi­
litari. Il generale d'aviazione 
Gabriel Grum Mass, ex mi­
nistro "dell'aeronautica ed 
ex membro del Tribunale su­
premo militare, intervistato, 
ha detto: « La rivoluzione del 
1964 (si intende il movimen­
to che culminò nel golpe) do­
po tredici anni si è oramai 
imposta e non ci sono pia 
motivi perchè i militari con­
tinuino nel potere, ti paese 
ha bisogno di tornare alla de­
mocrazìa, alla - libertà ».. 
*Non alla licenza di prima 
del 64 », ha aggiunto, ma un 
€ pieno Stato di diritto deve 
essere realizzato in quanto 
è una esigenza del paese*. 
Altri militari di alta gerar­
chia hanno pronunciato di­
chiarazioni analoghe. Uno so­
lo di essi, benché della riser­
va, è stato arrestato e con­
dannato a quindici giorni di 
carcere secondo U regolamen­
to dell'esercito. 

Quel che è caratteristico, in­
fatti. è l'incertezza e l'impre­
vedibilità della reazione re­
pressiva delle autorità di una 
dittatura in questi anni tri­
stemente nota nel mondo per 
la violenza della sua oppres­
sione. Contro la stampa, da 

quando, un paio di mesi fa, 
è cominciata in forma sem­
pre più aperta la rivendica­
zione democratizzante, non si 
è agito nonostante siano sta­
te pubblicate persino liste di 
ufficiali accusati da detenuti 
di essere/ dei professionisti 
della tortura. Vi sono state 
proteste ufficiali del ministero 
della Difesa e una denuncia 
per un fatto di rilievo del tut­
to marginale. Ora non si è 
andati oltre: indice dei con­
trasti tra i dirigenti del re­
gime e della forza della spin­
ta proveniente dai più ampi 
strati della popolazione e che 
viene registrata dai giornali. 
Sul O Estado de S. Paulo del 
12 agosto una grande foto­
grafia apre la prima pagina: 
è la manifestazione di € set­
temila persone nelle vie del 
centro accompagnata a distan­
za dalla polizia» come dice 
la didascalia. La cronaca del 
giornale comincia con . que­
ste parole: < Durante un'ora 
e mezzo più di 7 mila per­
sone — studenti e popolo — 
hanno percorso le principali 
vie del centro della città gri­
dando frasi come abbasso la 
dittatura, libertà democrati­
che, abbasso le successioni 
chiediamo elezioni..., vogliamo 
le piazze, vogliamo le piazze. 
il popolo in piazza abbatterà 
la dittatura. II clima era teso. 
La ostentata mancanza di po­
lizia " sorprendeva — e inti­
moriva — ». Lo stesso gior­
nale aveva pubblicato tre 
giorni prima, integralmente 
su un'intera pagina, la <Car-
la ai brasiliani » approvata 
m un'affollata assemblea di 
giuristi nella quale si chic-

Un appello 

olla CEE 

di 27 movimenti 
anti-oportkid 

ROMA — Ventisette organÌ*> 
•azioni vati-apartheid di Da­
nimarca, Belgio. Francia, In­
ghilterra, Irlanda, Italia, 
Germania e Olanda hanno 
presentato un appello ai go­
verni della CES riuniti da 
Ieri per definire una posizio­
ne comune nei confronti del 
regime razzata sudafricano. 

Nel documento sono conte­
nute le seguenti • richieste: 
imporre l'embargo Imma lite to 
delle armi, le fornitura salu­
tari e la consu'ensa tecnolo­
gica; richiedere alle compa­
gnie petrolifere della C B li 
blocco dei rifornimenti al 
Sudafrica; fermare i prestiti 
bancari al Sudafrica e ad 
1 suoi agenti; impedire ulte­
riori investimenti in Suda­
frica. -

« Queste richieste — si leg­
ge nel documento — coincido­
no con quelle presentate dai 
morlmenti di liberazione, dai 
movimenti della coscienza 
negra, dalle Nasfcml Unite • 
dal Consiglio mondiale del­
la pace. La CES. in quanto 
Stente alleato economico 

I Sudafrica, ha U possibi­
lità concreta di influire sul­
la situasione sudafricana in 
•atto sostanziale». 

, Sanguinosa 

rivolta in 

un carcere 

CUSTOIAS (Portogallo) — 
Una sanguinosa rivolta è 
esplosa ieri nel carcere di 
Custoias. Oli ammutinati, 
una quindicina, armati di un 
fucile automatico e di varie 
pistole, hanno fatto irrusio-
ne negli uffici, dove hanno 
preso in ostaggio una decina 
di persone. Nel corso di una 
violenta sparatoria, un am­
mutinato è rimasto ucciso, 
mentre sono rimasti feriti ol­
eum agenti e lo stesso diret­
tore del penitenziario, tutto­
ra nelle mani dei rivoltosi. 
L'ucciso è Antonio Rato, 25 
anni. Si ritiene che l'impresa 
sia stata guidata da tre re­
clusi legati a un'organiszazio­
ne neofascista ispirata a re­
vanscismo nei confronti del 
governo angolano. - * ' -

I loro soprannomi sareb­
bero «Favas», «comandante 
Finto» e «Jardim»: furono 
catturati l'anno scorso in se­
guito a rapina in banca, co­
me lo stesso Rato. 
- - Oli ammutinati hanno 
chiesto di poter partire per 
11 Marocco, e minacciando, 
se le loro condizioni non sa­
ranno accolte, di uscire dal 
carcere con gli ostaggi. 

Portogallo: 

il governo 

Soares non 

si dimetto 
LISBONA — Il Governo por­
toghese di Mario Soares ver­
rà «ristrutturato al momen­
to opportuno», ma resterà 
al suo posto fino a che non 
sarà stato oggetto di una 
mozione di censura. K* que­
sto 11 tenore di un comunica­
to pubblicato ieri aera al ter­
mine di una riunione di due 
giorni della segreteria nazio­
nale del partito socialista por­
toghese nella residenza di 
campagna del primo mini­
stro, presso Clntra. 

I 14 membri della segrete­
ria hanno ribadito il loro ap­
poggio e fiducia a Soares e 
al suo governo, e alle posi­
zioni espresse dal primo mi­
nistro: cioè la necessità di 
«aprire nuove vie al dialogo 
con gli altri partiti, in par­
ticolare 11 PSD (partito so­
cialdemocratico) sulle base di 
un programma di urgenza 
in maniera da garantire 
una maggiore stabilità poli­
tica e parlamentare atta a 
facilitare la ricostruzione na­
zionale ». La segreteria nazio­
nale ribadisce infine la ne­
cessità di stabilire «un pat­
to di progresso tra i vari 
pannerà sociali», il che im­
plica «l'abbandono delle po­
sizioni radicali». 

In novembre 

elezioni 

anticipate 
in Grecia 

ATENE — ' Dopo rincontro 
con due dei principali espo­
nenti dell'opposizione. Ma-
vros (dell'Unione di centro) 
e Papandreu (del Partito-
socialista), il primo ministro 
CaramanUs ha fatto diffon­
dere un comunicato secondo 
il quale il governo giudica 
necessario indire nuove ele­
zioni entro l'anno e, pertan­
to. fissa per il 20 novembre 
(cioè con un anno di antici­
po sulla normale scadenza) 
la consultazione popolare. 
- n comunicato aggiunge 
che nei suoi colloqui con 1 
due esponenti dell'opposizio­
ne CaramanUs ha sottolinea­
to il fatto che nel 1178 ti mi 
zterà una fase decisiva per 
alcuni problemi vitali per la 
nazione, come l'ingresso del­
la -• Grecia nella Comunità 
economica europea, la que­
stione di Cipro e le vertenze 
con la Turchia. L'interesse 
nazionale — aggiunge il co­
municato — richiede che la 
trattazione di questi proble­
mi spetti ad un governo in­
vestito da un recente man­
dato popolare. 

Nel corso della settimana 
11 primo ministro ai incontre­
rà quindi con Elias Eliov 
leader della sinistra unita. 

de l'immediato ritorno < allo 
Stato di diritto. Si tratta di 
un vero e proprio manifesto 
politico che non si limita a 
un appello in favore delle li­
bertà individuali, di opinione 
e associazione, ma che pole­
mizza in forma esplicita con 
la ideologia della dittatura e 
con il governo che la rappre­
senta. Viene negata leggitti-
mìtà all'attuale Stato brasi­
liano definito < di fatto » o 
« per gli ottimisti, di ecce­
zione » e si chiede uno « Sta­
to di diritto aperto alla rea­
lizzazione degli ideali di giu­
stizia via via più perfetti » e 
si afferma: « Vogliamo Sicu­
rezza e Sviluppo, ma voglia­
mo sicurezza e sviluppo den­
tro lo Stato* di 'diritto... 
Siamo convinti che la sicurez­
za dei diritti della persona è 
la prima provvidenza per ga­
rantire un vero sviluppo del­
la nazione ». -

Il binomio sicurezza e svi­
luppo i l'asse propagandisti-
ca-ideólogica della dittatura 
che, in nome di tali simboli, 
ha cercato nei tredici anni 
trascorsi di conquistare un 
effettivo consenso nella so­
cietà. Il governo non ha ri­
sposto alla « Carta » nono­
stante su di essa si sia aper­
to un dibattito in tutto il 
paese. 

Un commento che può in­
dicare quale mentalità vada 
prevalendo è quello del se­
natore Sarney, vice capo 
gruppo al Senato del partito 
di governo ARENA, il qua­
le ha ricordato che l'idea pre­
dominante nel regime era che 
il « conflitto fosse un male 
delle società democratiche*. 
Ora viene invece riconosciuto 
che il conflitto è « proprio oh 
l'attività politica e alla socie­
tà come un tutto unico*. Il 
problema dello Stato, afferma 
ancora Sarney, è quello ' di 
« armonizzare i conflitti e 
non di assumere l'atteggia­
mento di disconoscerli ed eli­
minarli*. . 

. Abbiamo qui riassunto al­
cuni degli episodi significati­
vi di una stagione di muta­
mento in corso in Brasile. Ri­
corderemo che la crisi della 
dittatura brasiliana è comin­
ciata tre anni fa con le ele­
zioni per i parlamentari degli 
Stati federali vinte dalle li­
ste di opposizione del MDB 
in coincidenza col delinearsi, 
e poi acutizzarsi, di difficoltà 
economiche capaci di cancel­
lare la grande illusione del 
miracolo economico brasilia­
no. Quali potranno essere gli 
sviluppi di un fermento co­
me quello qui sommariamen­
te descritto, di una febbre 
di liberta che ha colto il cor­
po della nazione? Sono possi­
bili manovre di conciliazione 
capaci di riassorbire la for­
te spinta che viene dalla so­
cietà, ma allo stato attuale 
dei fatti sembra improbabile 
che la dittatura, quale l'ab­
biamo conosciuta e condanna­
ta, possa reggere e imporre, 
nuovamente con ti terrore, U 
suo dominio sui brosiliaiij. 

Guide Vicaria 

SARA' SINDACO ? ^SStSJSi 
democratico alla carica di sindaco di New York in antitesi 
ai sindaco uscente Abram Gean, fotografato mentre vota 
nelle «lezioni di ballottaggio svoltesi ieri. Cuomo si 4 detto 
sicuro della sua vittoria. 

Scontri in Sud-Libano 
In allarme le forze 

israeliane al confine 
Pesanti bombardamenti sui centri di Nabatiyeh e 
Khiam controllati dalle sinistre - Messaggio di Arafat 

BEIRUT — Mentre i combat­
timenti proseguono nel Liba­
no meridionale, Arafat ha 
lanciato messaggi urgenti ai 
capi di stato arabi in merito 
alla «grave situazione crea­
ta dall'ampiezza assunta dal­
le operazioni militari israe­
liane e conservatrici nel Li­
bano meridionale ». Lo ha an­
nunciato l'agenzia palestine­
se «Wafa» aggiungendo che 
nei messaggi Arafat mette in 
guardia dalle « conseguenze 
che possono aversi per I'm-
tensificarsi delle operazioni ». 
• Secondo fonti libanesi, be­

ne informate, violenti com­
battimenti — dopo quelli dei 
giorni scorsi — sono in corso 
da ieri mattina tra falangi­
sti e forze palestinesi e pro­
gressiste per il controllo del 
ponte di Al Khardall, situato 
fra Nabaiieh e Marjayoun 
(quest'ultima tenuta dalle de­
stre). Secondo la radio falan­
gista «Voce del Libano» le 
cosiddette «forse libanesi» 
(cioè le milizie unite della 
destra) puntano alla conqui­
sta di Nabatiyeh, che è oggi 
11 caposaldo delle forze pale­
stinesi e progressiste e che 
è sottoposta a pesante bom­
bardamento di artiglieria, con 
la parteoipaalone diretta de­
gli israeliani. E* la prima 
volta che la radio falangista 
ammette formalmente la pre­
senza delle sue milizie nel 
sud, mentre finora parlava 

di «combattimenti fra la po­
polazione della regione e le 
forze straniere» (cioè i pa­
lestinesi). Sono inoltre prose­
guiti i bombardamenti falan­
gisti-israeliani contro il vil­
laggio di Khiam, anch'esso 
controllato dalle sinistre. 

Ad aggravare ulteriormente 
la situazione, si è appreso in­
tanto da Tel Aviv che le for­
ze israeliane di frontiera so­
no state rinforzate e poste 
in stato di allarme. 

Domani a Roma 

il primo 
ministro inglese 

ROMA — James Callaghan. 
primo ministro di Gran Bre­
tagna, arriverà a Roma mer­
coledì pomeriggio per una 
breve visita di lavoro. Calla­
ghan incontrerà Andreotti e 
Porlanl, vedrà Leone e, for­
se, l segretari di alcuni par­
titi politici Italiani oltre ad 
alcuni ministri finanziari 

Venerdì si recherà in visita 
a Papa Paolo VI, prima di 
concludere, in forma non uf­
ficiale, il suo viaggio in Italia 
con un week-end In una lo­
calità di villeggiatura. 

nel modo più limpido, con le 
dimissioni pure e semplici 
dell'on. Lattanzio. Anche in 
occasione di questo colloquio, 
i comunisti hanno messo in 
guardia la DC contro ipote­
si pasticciate, contro soluzio­
ni grottesche. Se vi è stata 
in questa vicenda una posizio­
ne aderente nel modo più coe­
rente ai dati oggettivi della 
situazione, una posizione fer­
ma e lineare, questa è stata 
la'posizione del PCI: e ciò 
non può esser certamente of­
fuscato da manovre propagan­
distiche o diversive. 

Più utile sarebbe osservare 
e scandagliare il modo in cui 
la soluzione • del mini-rimpa­
sto è scaturita dall'aggravi-
pliata dialettica interna della 
DC. Ieri, all'indomani della 
repentina decisione presa da 
Andreotti • per il mini-rimpa­
sto, già erano cominciati i 
tentativi di alcuni dirigenti de 
di prendere le distanze nei 
confronti di Andreotti. Il ca­
pogruppo dei deputati, Picco­
li. ha dichiarato che la deci­
sione di Andreotti è giunta ina-
snettata, due giorni prima del 
previsto (si pensava, infatti. 
che il caso Lattanzio venisse 
risolto soltanto nella seduta 
del Consiglio dei ministri di 
oggi), e pur confermando che 
i parlamentari democristiani 
non hanno voluto un « braccio 
di ferro » con gli altri par­
titi su questo « caso ». ha 
aggiunto che il direttivo dei 
deputati avrebbe esaminato 
la situazione « in piena auto­
nomia ». Non smentendo che 
la decisione finale ò • stata 
presa da Andreotti. fonti vi­
cine al presidente del Consi­
glio hanno tenuto a confer­
mare però che anche Piccoli 
(insieme a Galloni e a Lat­
tanzio) ha • preso parte al 
« vertice » nel corso del qua­
le il mini rimpasto è stato 
varato. Come è intuibile, con 
le sue decisioni di domenica 
Andreotti ha voluto anche 
parare spinte e manovre in 
atto nella DC. Alcuni • diri­
genti democristiani (e tra que­
sti Forlani) erano dell'opinio­
ne che non si dovesse sposta­
re niente, e che sul nome di 
Lattanzio la DC dovesse dare 
battaglia frontale agli altri 
partiti: era questa una po­
sizione che aveva più di un 
sostegno all'interno dei grup • 
pi parlamentari. Altri vede­
vano invece nel caso Lattan­
zio un'occasione per aprire 
la via ad un rimpasto più 
ampio, che mettesse in di­
scussione anche i titolari di 
altri ministeri. 

Nella fretta di Andreotti non 
è difficile cogliere, in filigra­
na, l'eco di tutto questo. Il 
presidente del Consiglio te­
meva evidentemente di per­
dere il controllo della situa­
zione. Anticipando le mosse 
di certi settori del proprio par­
tito, ha perciò giocato sul tem­
po (e su di un compromes­
so deteriore, die appunto por­
ta il segno dei contrappesi di 
corrente). Perché il « vertice » 
di domenica è durato tanto a 
lungo? Non solo — si è sa­
puto — per i contrasti resi­
dui, e per i problemi che 
l'improvviso colpo di accele­
ratore di Andreotti ha aperto, 
ma anche per il fatto che i 
dirigenti de non si trovavano 
d'accordo sul tipo di mini­
rimpasto da attuare. Prima di 
arrivare allo scambio delle 
poltrone tra Lattanzio e Ruf-
fini erano state fatte altre 
ipotesi. Si era parlato anche 
dell'eventualità dello sposta­
mento di Lattanzio o ai Beni 
culturali, o alla Sanità. La 
trattativa è durata a lungo. 
poi si è arrivati al compromes­
so che tutti conoscono. 

Il modo con il quale è stata 
trovata una soluzione per ri­
muovere Lattanzio è criticato 
da tutti i partiti che si asten­
gono sul governo. Il sociali­
sta Manca ha giudicato « po­
sitivo » il fatto che sia mutato 
il titolare della Difesa, ma 
ha definito errato il metodo 
adottato. I repubblicani (sul­
la « Voce ») esprimono « ram-

, marico » per lo stile « del­
l'uomo. del governo e, se fos­
se necessario, della stessa 
DC ». Una lettera di dimissio­
ni — dicono i repubblicani — 
avrebbe meritato l'onore delle 
armi, l'interscambio no. 

Prendendo lo spunto dalla 
soluzione che è stata data al 

i caso Lattanzio. De Martino ha 
ribadito ieri, parlando a Ter­
moli, che obiettivo politico del 
PSI è quello di organizzare 
<un organica maggioranza che 
comprenda tutta la sinistra e 
superi il bizantinismo della 
formula attuale ». sulla qua­
le si fa pesare la strana pre­
tesa di « relegare i partiti del­
la sinutfra in una sorta di 
limbo ». 

La discussione 
a Montecitorio 

ROMA — (G.PJ».) - Le di­
missioni di Lattanzio dalla Di­
fesa. che la Camera aveva 
chiesto la settimana scorsa a 
larghissima maggioranza, so­
no da ieri tornate al centro 
del dibattito della assemblea 
di Montecitorio in conseguen­
za del penoso espediente e-
scogitato per rimescolare le 
carte del gabinetto Andreotti 
senza estrometterne il mini­
stro. 

Il rituale annuncio al Par­
lamento dell'avvenuto rimpa­
sto (in apertura di seduta, 
Ieri pomeriggio, il presidente 
della Camera Pietro Ingrao 
aveva letto ai deputati la for­
male comunicazione scritta 
del presidente del Consiglio 
Andreotti), ha messo Infatti 
in movimento il meccanismo 
di un nuovo dibattito che po­
trebbe sfociare in voto. 
' E appunto per provocare un 
pronunciamento della Came­
ra. 6 stata annunciata da al­
cuni gruppi la presentazione 
di risoluzioni che — una vol­
ta che la presidenza della Ca­
mera ne dichiarasse la propo­
nibilità — verranno poste in i 

votazione, " oggi, ' al termine 
del dibattito nel quale, a par­
tire dalle 9,30, intsrverranno 
1 rappresentanti di tutti gli 
altri partiti. Prima del voto 
è prevista una replica del 
presidente del Consiglio. 

Nella prima fase del dibatti­
to sono Intervenuti, oltre al 
caporione missino, Luciana 
Castellina (DP) e Mauro 
Mellini (PR). La Castellina 
ha detto di considerare la so­
luzione del caso un atto of­
fensivo tanto della volontà 
del Parlamento quanto dei 
sentimenti dell'opinione pub­
blica. Da qui la decisione dei 
demoproletarl di proporre al 
voto un documento con cui si 
impegna AndreotH a chiedere 
al presidente della Repubbli­
ca la revoca del decreto di 
nomina di Lattanzio ai Tra­
sporti e, ad interim, anche 
alla Marina Mercantile; e di 
invitare gli altri gruppi par­
lamentari democratici a con­
cordare la presentazione di 
una vera e propria mozione 
di sfiducia. • 

I radicali, ' Invece, hanno 
annunciato che chiederanno 
un voto sulla proposta di no­
mina di una commissione par­
lamentare di Inchiesta sulla 
fuga di Kappler. 

La lettera di Andreotti è 
stata letta anche al Senato 
dal presidente Fanfani. , • 

Una dichiarazione 
. di Libertini /; 

ROMA — Sullo scambio dei 
ministeri fra i ministri Lat 
tanzlo e Ruffinl è Interve­
nuto ieri, con una dichiara­
zione all'Ansa, il compagno 
Lucio Libertini, presldent" 
della commissione Trasporti 
della Camera. -

« Sostituire di punto in 
bianco il ministro dei Tra­
sporti e della Marina mer­
cantile — ha detto, fra l'al­
tro, Libertini — mentre so­
no in elaborazione, in un 
confronto serrato con il Par­
lamento. misure di grande ri­
lievo come il plano delle fer­
rovie, Il rinnovo delle con­
cessioni aeree, la trasforma­
zione della flotta Flnmare, 
ecc., rischia di complicare e 
ritardare decisioni importan­
ti per la vita del Paese: la 
bassa cucina politica si so­
vrappone cosi al governo del­
la cosa pubblica». 

Libertini • ha quindi soste­
nuto che la commissione Tra­
sporti non Intende rinviare 
o mutare nessuna delle mi 
sure a Impostata da noi in 
collaborazione con il ministro 
Ruffini ». 

E' morto 
Vittorio Cini 

VENEZIA — Vittorio Cini e 
morto l'altra sera, all'età di 
92 anni, nella sua abitazlo 
ne di palazzo Loredan. U suo 
nome resta legato principal­
mente alle numerose inizia­
tive prese per il restauro di 
antichi palazzi e monumenti 
di Venezia, Ferrara, Roma. 
Monselice. Nel 1930 istituì la 
« Fondazione Cini » • con lo 
scopo di ripristinare la parte 
monumentale dell' isola di 
San Giorgio e adibirla a se­
de di istituzioni culturali, ar 
tistiche e sociali. 
• ' Finanziere, aveva ' par tee i 
pato nel 1940 al governo co­
me ministro delle comunica 
zioni, per poi dimettersi per 
contrasti con Mussolini. Pat­
to prigioniero ' dai tedeschi. 
dopo l'8 settembre, fu libera 
to dal figlio Giorgio che lo 
condusse in aereo in Svizze 
ra. Aveva sposato la celebre 
diva del cinema muto Lyda 
Sorelli. ,, 

Dire-Vore . . 
ALFREDO REICHUN -
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E" morto il compagno 

MIRO SIRIARNI 
Bruno. 11 nostro stupore, 1 
nostro dolore, la nostra rab­
bia sono immensi, ma queHo 
che tu sei in noi non si con­
suma. 

I compagni di I1T-A del 
Liceo Muratori • Modena. 

Modena, 30 settembre 1177 

Il lft settembre 1177 è sere­
namente spirata 

nata Barocchi, ne dà il triste 
annuncio il figlio Fulvio. 

Trteat^Rotm 30 
lfH. 
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Palestinesi, rapporti nord sud, armamenti, Africa sullo sfondo dei rapporti URSS-USA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON ' - Settimana 
densa e importante. Colloqui 
di Carter con il ministro de­
gli esteri di Israele, Dayan, e 
successivamente •'• con quello 
dell'Egitto, Fahmi, rassegna 
delle relazioni 'tra Unione 
Sovietica e Stati Uniti defili 
incontri tra Vance e Gromi-
ko, assemblea del Fondo mo­
netario internazionale. In '>• un 
modo o in un altro, il conte­
nuto di ognuno di questi in­
contri avrà la sua cassa di 
risonanza nell'Assemblea ge­
nerale dell'ONU che si apre 
stamani al Palazzo di vetro 
di New York e che per que­
sto stesso • fatto diventa l'e­
lemento centrale. • • * >•••"• < 
; Molti ' ministri • degli ; esferi 

sono già arrivati, altri stanno 
per arrivare., Tutti, o '{unsi 
tutti, < prenderanno la parola, 
oltre a undici capi di gover­
no, nel corso dei lavori che 
si ' protrarranno per alcune 
settimane. E come sempre si 
intrecceranno dialoghi bilate­
rali e multilaterali nel tenta­
tivo . di • trovare ' soluzioni, 
momentanee o a lunga ter­
mine, ai differenti problemi 
del mondo di oggi. Quattro 
gruppi ' di ' questioni saranno 
In primo piano. Primo, la ri­
cerca di una pace stabile nel 
Medio Oriente', secondo, il bi­
lancio del rapporto tra paesi 
industrialmente sviluppati - e 
paesi A industrialmente non 
sviluppati; < terzo, • stato delle 
relazioni tra le massime po­
tenze mondiali; quarto, situa­
zione nel Corno d'Ajrìca. Al­
tri problemi, evidentemente, 
si potranno aggiungere, tra 
cui quasi certamente • quello 
relativo \ alla ' situazione nel­
l'Africa meridionale e a Ci­
pro. '•'- Ma /. questi restano i 
principali. Ed è su di essi, 
comunque, che per il mo­
mento conviene concentrare 
l'attenzione. . . . 

Stretta decisiva 
Sul Medio Oriente siamo a 

una stretta - che * può essere 
decisiva. - Due . elementi in 
contrasto •• rendono ogni pre­
visione assai difficile. Da una 
parte vi è la nuova disposi­
zione americana a sostenere, 
sia pure entro limiti tutt'ni­
tro che ampi, la causa pale­
stinese e del ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati, 
dall'altra l'insediamento - a 
Gerusalemme di un governo 

che ha assunto una linea as­
sai più rigida dei precedenti. 
Dayan, che ieri ha avuto il 
suo attesissimo incontro con 
Carter, rappresenta una delle 
punte estreme • dell'intransi­
genza di Israele. E si può 
essere sicuri che il nco mi­
nistro degli esteri di Gerusa­
lemme, si servirà di tutti gli 
strumenti di pressione di cui 
il •• suo • paese dispone negli 
Stati Uniti per ottenere che 
il governo americano receda 
dalle posizioni pubblicamente 
assunte di recente. • •> 

'' Esse si basano su tre pun­
ti: il diritto dei palestinesi a 
una ; « homeland *, l'opportu­
nità della loro partecipazione 
alla conferenza di Ginevra in 
una delegazione araba unica, 
la condanna degli insedia­
menti israeliani nelle terre a-
rabe a ovest •: del Giordano. 
Nessuno di questi. punti • è 
accettato da Israele. Dayan £ 
arrivato a sostenere che sa­
rebbe •-.. meglio .una nuova 
guerra piuttosto che la crea­
zione di uno stato ' palestine­
se. • Il conflitto, dunque, < è 
molto netto. E la sua portata 
è assai più profonda di quan­
to " si possa immaginare a 
prima vista. E' in atto, i in 
effetti, un tentativo america­
no di € recupero » dei paesi 
arabi già sostenuti dall'Unio­
ne Sovietica e l'intransinenza 
di Israele rischia di com­
promettere questo disegno. 
In quale misura gli Stati U-
niti riusciranno a far preva­
lere la loro strategia politica 
generale sugli interessi di I-
sraele? ' Lasciamo per • ora 
l'interrogativo in sospeso. • • 
"J Ma va comunque annotato 
che se in • America Gerusa­
lemme : può disporre di ap­
poggi ancora assai ' forti, in­
ternazionalmente il suo cre­
dito si è fortemente ridotto. 
Su • questo tdt'tmo dato, so­
prattutto, punteranno, nel cor­
so della assemblea dell'ONU, 
i paesi arabi, i palestinesi, e 
i sostenitori della loro causa. 
E alla fine l'amministrazione 
Carter dovrà scegliere tra la 
nuova realtà internazionale, 
che coincide con il suo stesso 
disegno strategico, e il peso 
che Israele può esercitare su 
un congresso ' i cui raparti 
con la Casa Bianca • sono 
improntati _ a :r uno spirito 
chiaramente polemico. Im­
portante, evidentemente, può 
essere l'atteggiamento ' dei 
paesi europei. Recenti docu-

• * * i r / & v : -'''•'l'i '•l'~i' V» 
menti dei € nove » * annuncia­
vano un impegno • a favore 
del diritto arabo e palestine­
se. Ma all'ONU si tratterà di 
passare i da . mani! e stazioni 
generiche di disponibilità ad 
atti politici concreti. E' quel 
che ci si attende per t'aiutare 
la effettiva volontà dei e no­
ve » di contare nella defini­
zione '• dell'assetto che dovrà 
avere una regione rii vitale 
importanza per il vecchio 
continente. . 

; Inquietudini ; 
>;? Sul rapporto tra • nord e 
sud del mondo non ci si at­
tendono purtroppo grindi 
passi avanti a conclusione 
dell'assemblea • del • Fondo 
monetario internazionale ed è 
assai dubbio che se ne po­
tranno avere a chiusura della 
sessione • dell'ONU. • Dopo "• il 
fallimento della riunione di 
Parigi, nella primavera scor­
sa, la ricerca di un nuovo 
ordine economico mondiale è 
arrivata ad un punto morto. 
Sono oggi migliori di allora 
le condizioni per uno sbloc­
co? A noi non sembra. L'in­
sieme del mondo capitalistico 
è tutt'ora alle prese con una 
crisi di cui non si vede anco­
ra lo sbocco. Ricorrenti sono, 
di fronte ad essa, le minacce 
di chiusure protezionistiche 
che distruggerebbero tutte le 
possibilità, in verità assai te­
nui, di <accordi di carattere 
globale. ; E '••• le •-' inquietudini 
provocate dai dati più recenti 
relativi • all'andamento - della 
situazione economica ameri­
cana nonché dei paesi euro­
pei non costituisce certo un 
elemento incoraggiante. -

E' certo comunque, rhe la 
questione • - verrà * posta « con 
forza dai paesi ' stretti nella 
spirale del sottosviluppo eco­
nomico tanto piò che esiste 
l'impegno preciso di ripren­
dere a New York il dialogo 
', drammaticamente interrotto 
a Parigi, ?••>•. V 
"•'• Il ministro degli esteri so­
vietico sarà a Washington 
giovedì per due giorni di col­
loquio con il segretario di sta­
to Vance. Tema principale, il 
negoziato •' sulla limitazione 
delle armi strategiche nel 
quadro più generale del rap­
porto tra URSS e Stati Uniti 
che si avrà modo di valutare 
più ampiamente nel corso dei 
lavori dell'assemblea dell'O­
NU. Le prospettive non sono 

attualmente - individuabili. E' 
in corso una guerra di nervi 
che attorno al i. negoziato 
SALT trova il suo punto no­
dale. Non più '- tardi - di tre 
giorni fa il segretario ameri­
cano alla difesa ' ha chiesto 
nuovi V stanziamenti ' militari 
per far fronte, ha detto, alla 
messa in cantiere da parte 
sovietica -• di -1 quattro > nuove 
generazioni di missili. ' E' un 
sintomo '' dell'atmosfera '\ alla 
vigilia di questi colloqui.' Non 
inedita, certo, ma da valutare 
in una ottica diversa da quel­
la del passato più recente. . 

Una ottica, cioè, di relazio­
ni sovietico americane basate 
sulla '• reciproca diffidenza *• e 
sul reciproco tentativo di ac­
quisire le carte migliori della 
grande partita storica che 
oggi si gioca su un terreno 
diverso da quello degli equi­
libri ben definiti che fu ca­
ratteristica dell'era di Kisùn-
ger. URSS e America in 
questa fase nuova si studiano 
attentamente. E né l'uno né 
l'altro paese sembrano ' di-
sposli a compiere il primo 
passo nella ricerca di quella 
competizione nella coesisten­
za che rappresenta la sola 
prospettiva accettabile. 

E infine il Corno d'Africa. 
Non è ancora chiaro se e in 
qual modo la questione verrà 
posta all'assemblea dell'ONU. 
Ma è indubbio che il dram­
ma che laggiù si sta svolgen­
do avrà le sue ripercussioni 
al Palazzo di vetro,5 poìclii? 
esso rappresenta l'incrocio di 
problemi che potrebbero : di­
ventare tutt'altro che atipici 
nel ' mondo contemporaneo: 
due paesi praticamente - in 
guerra, movimenti di libera­
zione dagli obiettivi non an­
cora o non del tutto chiara­
mente identificabili, conflitti 
di interessi regionali per ' il 
controllo di zone di rilegante 
interesse strategico, sensibili­
tà estrema, anche se per ora 
non apertamente manifestata, 
sia dell'URSS che degli Stati 
Uniti attorno '• a quello che 
accade tra i protagonisti del 
dramma e a come si muovo­
no i paesi della regione. ' 
'••• Ce n'é abbastanza, come si 
vede, ' perché questa 32. as­
semblea generale dell'ONU si 
presenti come una delle non 
meno rilevanti della storia 
della massima organizzazione 
intemazionale. 

Alberto Jacoviello 

Dopo le decisioni prese ieri dal direttivo socialista 

.?. ~ >. 

$ Il vertice della sinistra francese i\i 

riprende domani nella sede del PCF 
Oggi riunione preparatoria del comitato di collegamento per rincontro di domani tra Marchais, 
Mitterrand e Fabre - Il segretario comunista: « Siamo pronti a far dei passi per rilanciare l'unione » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il vertice della 
sinistra riprenderà domani 
mattina nella sede del PCF e 
potrebbe ; anche avere • una 
conclusione relativamente ra­
pida se nella riunione prepa­
ratoria di quest'oggi, pro­
mossa dal Partito socialista. 
verranno gettate le basi di 
un accordo. 
. A dire il vero il negoziato 
al vertice avrebbe potuto ri­
prendere questa mattina, se­
condo quanto era stato con­
cordato sabato scorso tra ra­
dicali e comunisti, ma il di­
rettivo socialista ? convocato 
da Mitterrand per il. primo 
pomeriggio di ieri ha deciso 
che. per garantire il vertice 
dal rischio di altre rotture. 
era meglio farlo precedere 
oggi da un incontro dei capi 
del comitato di collegamento 
dell'unione della sinistra: Be-
regovoy ^ (PS). Fiterman 
(PCF) e Loncle (radicale di 
sinistra). Il Partito socialista 
insomma, dopo aver dichiara­
to nei giorni scorsi di essere 
pronto a riprendere : la '; di­
scussione in qualsiasi momen­
to e senza condizioni, s'è o-
rientato a chiedere ai due al­

leati a quali condizioni ' è 
possibile un rapido accordo. 
Con ciò esso cerca di ripro­
porsi come il e motore del­
l'accordo ,̂ • ma finisce per 
accettare . quello che aveva 
costantemente rifiutato fin 
qui al PCF. cioè un incontro 
preparatorio del vertice. 
' Anche nell'atmosfera di 
cauto ottimismo : che oggi 
regna nella sinistra francese 
per questo rilancio della trat­
tativa, e dunque della dina­
mica unitaria, è evidente che 
i socialisti — doppiamente 
scottati dalla < decisione di 
Fabre di sospendere il,nego­
ziato sul problema delle na­
zionalizzazioni e dall'accordo 
intervenuto < tra radicali e 
comunisti per la ripresa del 
vertice — non nascondono il 
loro . malumore .. e vogliono 
ritrovare la loro posizione di 
forza determinante '•' dell'ac­
cordo auspicato. Mitterrand. 
lasciando mercoledi scorso il 
vertice ormai interrotto dal­
l'improvvisa decisione radica­
le. aveva detto seccamente a 
Fabre: e adesso siete maggio­
renni e dunque vi arrangere­
te da soli > con una esplicita 
allusione alla ripartizione dei 

In una intervista al « Reader's Digest » 

Dichiarazioni di Carter 
sull'« eurocomunismo » 

LONDRA — In una intervi­
sta pubblicata ieri dal « Rea­
der's Digest » (al quale era 
stata rilasciata vario tem­
po ' addietro) il - presidente 
statunitense Carter afferma 
che ringre6so di un partito 
comunista in un governo di 
coalizione di un paese del­
l'Europa occidentale non si­
gnificherebbe che questo pae­
se deve ritirarsi dalla NATO. 
Carter ha aggiunto che tut­
tavia avi sarebbero dubbi» 
su dove andrebbe «la fedel­
tà » di alcuni dirigenti co­
munisti, se al loro paese o 
all'Unione Sovietica, e che 
ciò solleverebbe problemi 
«per la sicurezza di specifici 

sistemi di armamenti milita­
ri molto avanzati o per la 
pianificazione militare». •'• •"• 
- interrogato sulle - implica­
zioni di una eventuale vitto­
ria elettorale comunista in 
Francia, Carter ha detto che 
il modo migliore per evitare 
il successo dei PC è che «le 
amministrazioni democratiche 
dei paesi siano efficienti, che 
esse riconoscano le legittime 
aspirazioni del popolo e che 
l'amministrazione di governo 
6ia onesta, aperta e fonte di 
orgoglio». Ma noi ci estenia­
mo, ha aggiunto Carter, «da 
ogni tentativo di influenzare 
le opinioni dell'elettorato in 
qualsiasi paese». . . •.: 

seggi tra radicali e socialisti 
nelle prossime elezioni. Altri 
dirigenti socialisti, in questi 
giorni, non hanno, mancato di 
affermare che per loro i ra­
dicali < non erano più un al­
leato preferenziale » e Mau-
roy, numero due del partito 
socialista, aveva definito Fa­
bre < uno spadaccino alla 
D'Artagnan». , . i • ; 
; In altre parole, se è vero 
che il gesto di Fabre ha leso 
la credibilità di tutta la si­
nistra. esso ' ha ' colpito al 
fianco soprattutto il partito 
socialista che s'era conquista­
ta la fama di € moderatore » 
delle •" esigenze •' : comuniste. 
Questo spiega • le ultime re­
more del PS che è certamen­
te deciso ad andare alla trat­
tativa ma a patto che si sap­
pia in partenza su quali basi 
è possibile un rapido accordo 
anche perché Mitterrand è o-
ra preso di mira da Chirac e 
da Barre come l'uomo che 
sta per essere « intrappolato » 
dai comunisti. E Mitterrand 
non può accettare la riduzio­
ne del personaggio che esso 
si è creato a questa immagi­
ne che priverebbe il partito 
socialista - della sua forza 
d'attrazione verso i ceti me­
di. •<•"•'••• •- ;- •••- • . = -• 

A nostro avviso le possibi­
lità ' di un accordo non solo 
esistono . (come del resto e-
sistevano al momento dell'i­
nizio del vertice) ma ' sono 
diventate più evidenti nel 
corso di questa settimana di 
sospensione subita dalla trat­
tativa. Con « questo non ' vo­
gliamo dire che la rottura 
imposta da Fabre sia stata 
positiva per la sinistra ma in 
definitiva essa ha fatto squil­
lare un campanello d'allarme 
e, imponendo un 2 tempo di 
riflessione, ha 2 messo ì = tre 
partiti di sinistra davanti alla 
responsabilità < storica > che 
essi hanno nei confronti di 
questa Francia che vuole, 
nella sua maggioranza, un 
cambiamento profondo sul 
piano politico, sociale ed e-
conomico. . 

Che le basi di un < accordo 
accettabile per tutti» esista­
no lo ha detto con estrema 
chiarezza ieri mattina Mar-
chais nel corso di una confe­

renza stampa. Rispondendo 
alla domanda di un giornali­
sta sulle - concessioni che il 
PCF è pronto a fare per ar­
rivare - ad un compromesso 
positivo, il segretario genera­
le del PCF ha dichiarato: « E' 
evidente che non possiamo 
anticipare qui quello che ri­
serviamo per la trattativa di 
mercoledi. E' in quella sede 
che diremo i punti sui quali 
siamo pronti a fare dei passi 
nella misura in cui anche i 
nostri alleati sono disposti a 
farne ». E poiché il punto più 
spinoso è quello del numero 
delle società nazionalizzabili. 
è probabile 1 che il PCF sia 
disponibile a fare dei passi 
su questo terreno verso i so­
cialisti ed i radicali, preoc­
cupati di salvare gli equilibri 
tra settore privato e settore 
pubblico, se a loro volta i 
due alleati faranno dei passi 
verso il PCF su questo terre­
no o su quello delle misure 
Sociali e della difesa naziona­
le. •.-- •••. •••!• :.•• •- .• ' 
• Tra le 1800 imprese nazio­
nalizzabili calcolate dal PCF 
in base al programma comu­
ne del 1972 (grandi gruppi e 
loro filiali) e le cento aziende 
proposte dal Partito sociali­
sta, lo scarto è grandissimo 
ma esso può essere ridotto 
se le parti riescono a definire 
quali filiali sono nazionaliz­
zabili e quali no. Restano poi 
i ' tre ' grandi - gruppi chiesti 
dal PCF nel quadro dell'at-
tualizzazione (siderurgia, pe­
trolio •->' e automobili) che 
comportano un totale di altre 
400 aziende. •' • '•'••'•': :••'•-

• Ed è qui che radicali e so­
cialisti attendono « i passi 
concreti » del PCF per e non 
stravolgere gli equilibri ' del 
programma comune». La si­
derurgia — ' ha ricordato 
Marchais — è praticamente 
nazionalizzata in Inghilterra 
e in Italia che non sono cer­
tamente dei paesi comunisti. 
Chiederne la nazionalizzazio­
ne in Francia non vuol dire 
dunque creare - una società 
comunista ma fornire al go­
verno gli : strumenti di un 
mutamento reale. 

Ciò riporta il dibattito alla 
questione di fondo del « mo­
dello di società » cui ognuna 

delle tre parti * aspira. < S* 
falso — lia ' detto ancora 
Marchais — affermare che il 
PCF vuole fare una società 
collettivista. Che i nostri av­
versari politici lo dicano non 
ci sorprende. Ma è insoppor­
tabile che' lo dicano anche i 
nostri • alleati ». > Col pro­
gramma comune attualizzato 
il PCF vuole non certo fare il 
socialismo, che • < non • è al­
l'ordine ' del giorno», ' ma 
creare - le condizioni per su­
perare la crisi ; economica. 
per cambiare realmente l'o­
rientamento • politico del - go­
verno, 1 per avanzare sulla 
strada della democrazia eco­
nomica, politica e sociale. 
••' Quasi parafrasando Monta­
le. il segretario generale del 
PCF ha insìstito a precisare 
insomma « quello che non 
siamo e quel che non vo­
gliamo ». Il PCF non è il col­
lettivista che alcuni descrivo­
no e non vuole gestire la cri-

I si per lasciare le cose come 
' sono. Una buona attualizza-

zione del programma comune 
deve servire a fare quella 
« politica nuova » di cui il 
paese ha bisogno. Questo 
detto — ha concluso Mar­
chais ' — è • inutile meravi­
gliarsi se in seno alla sinistra 
vi sono opinioni divergenti: 
« noi siamo tre partiti uno 
diverso dall'altro. Noi non 
chiediamo ai nostri alleati di 
cessare di essere quello che 
sono e viceversa. A partire 
da questa realtà è evidente 
che tra .noi esiste confronto 
di idee, emulazione e dibatti­
to. Ciò che è essenziale è che 
l'affermazione di questa di­
versità non soltanto non sia 
dannosa ma contribuisca alla 
realizzazione .degli impegni 
comuni». 
1 La strada per questa rea­
lizzazione è riaperta. Essa 
potrebbe sboccare entro po­
chi giorni su un accordo che 
rilancerebbe l'unione della 
sinistra nella grande compe­
tizione elettorale con ancora 
buone probabilità di successo 
se le tre componenti dell'u­
nione andranno al dibattito 
animate da una seria volontà 
politica . di ; accordo. 

Augusto Pancaldi 

Lo scontro politico che è in atto attorno al sequestro Schleyer 

• - e 
CI SI 

su autoritarismo e democrazia 
Prende corpo la risposta del SPD agli attacchi della destra: la lotta al terro­
rismo non può sacrificare le libertà - Come l'Europa può aiutare la Germania 

Dal nostro iirfiato 1 
- • * . » 

BONN — I tedeschi debbo­
no cominciare a interrogarsi 
e non lasciarsi catturare dal­
le emozioni e dalle « isterie 
dell'ordine » — come lo stes­
so cancelliere Schmidt ha bol­
lato ieri indirettamente l gli 
attacchi di Strauss alla social­
democrazia e a tutta la sini­
stra — se si vuole uscire dal 
falso dilemma tra stato unita­
rio e democrazia riproposto 
in maniera drammatica dal­
l'ultimo sanguinoso episodio di 

. terrorismo. • Il dibattito poli­
tico in questi ultimi due gior­
ni si è venuto focalizzando 
sempre più chiaramente sul-
l'« ora della verità per lo sta­
le democratico tedesco » e le 
più recenti prese di posizione 
dei Ieaders socialdemocratici, 
di intellettuali illuminati, as­
sociazioni studentesche. < diri­
genti sindacali sembrano vo­
ler far fronte con maggiore 
energia all'attacco conservH-
tore e liberticida della oppo­
sizione CDU-CSU. I primi ras­
sicurando con sempre mag­
giore vigore che nella lotta 
al terrorismo non si deve sa­
crificare nulla del cooten-jto 
liberale e democratico deT:a 
Costituzione, gli altri superan­
do molte delle remore nei con­
fronti della coalizione socal-

- liberale che li aveva visti rin­
chiudersi in un distaccato si­
lenzio. soprattutto dopo l'al­
lontanamento di Brandt dii'.i 
Cancelleria, fanno oggi qua­
drato attorno al governo, ma­
nifestando la loro totale con­
danna politica de) terrorismo 
ma rivendicando anche, con 
la stessa energia, il diritto al 
dissenso, alla libertà di opi­
nione e alla analisi serena 
dei mali della società, senza 
per questo dover cadere vitti­
me di una aperta (berufsver­
bot) o strisciante (il « sospet­
to» o la etichetta di «sim­
patizzante» nei confronti del 
terrorismo) «caccia alle stre­
ghe» o ancora venire) bollati 
da ano Straw* di «delin­
quenti con la penna ». 

Gli interrogativi sullo « sta­
to df̂ te democrazìa » in que­
sti giani di iiwìinnn scon­
tro politico col quale la CDU-
CSU mira a creare a eli-
•M più favorevole ad una sua 

scalata al potere, so-

no più di uno. Ma tutti sì po­
trebbero ricondurre a quanto 

_ nota oggi uno dei giornali più 
: influenti dell'ala liberale e de­
mocratica della società tede-

' sca. ;.;- ' ;'•.-;• :.-; 
e In quale stato viviamo? si 

domanda l'editoriale r, della 
Frankfurter Rundschau. Cer­
tamente in uno stato di di­
ritto non molto dissimile da 
quello in cui vivono i nostri 
amici di Francia, Italia. In­
ghilterra». Ma quel die dif­
ferenzia la RPT. secondo il 
giornale sono «la sua gio­
vinezza la. sua creazione ar- • 
tifìciale, e dunque la sua ne­
cessità di legittimazione. Que­
sta legittimazione è stati ot­
tenuta nel primo quarto di 
secolo della sua storia, gra­
zie al consenso dei suoi cit­
tadini sui successi raggiunti 
in campo economico ». • Il 
consenso che poggia su una 

1 perfetta armonia dei cittadini 
•di uno Stato — aggiunge il 
giornale — è il fondamento 

3 principale di ogni democrazia 
~ ma questa democrazia rischia 
di confrontarsi con un pro­
blema ugualmente fondamen­
tale se i cittadini non riesco­
no a vivere insieme anche 
le contraddizi.ini e si impone 
il silenzio alle mi.-Toranze. «I 
tedeschi occidenl&ii debbono 
riconoscere che una quotidia­
na dialettica genera a lun­
go termine !a stabilità men­
tre una cuntinua costrizione 
alla inanimita può condurre 
alla catastrofe ». . 

Rigurgito 
conservatore 

Il concetto in altri termi­
ni ' è quello stesso espresso 
fin dall'inizio della virulenta 
esplosione del rigurgito con­
servatore e autoritario seguito 
al rapimento del presidente 
degli industriali, dall'ex can­
celliere Brandt: «è inammis­
sibile mettere a tacere gli spi­
riti critici, ponendo tutti i dis­
senzienti nello stesso sacco 
del terrorismo o facendoli pas­
sare per poterniaH sovver­
titoli detto stato democratico. 
Brandt dicono sua SPD è 
molto realistico, ha a barfc 
ground di Weimar e vede do­

ve si rischia di parare se non 
si difende la nostra repubbli­
ca e lo stato di diritto ». Non 
dobbiamo restare sulla difen­
siva come fece la socialde­
mocrazia nell'ultima fase del­
la repubblica di Weimar ma 
essere attivi. Quanto queste. 
siano soltanto delle intenzioni 
o siano rapidamente traducì­
bili in realtà lo diranno i pros­
simi mesi di dura battaglia 
politica. ' Ciò tuttavia dà la 
misura del clima inquieto che 
regna nella RFT e delle 
preoccupazioni e timori che 
nutrono i dirigenti della so­
cialdemocrazia. I quali con­
tinuano a chiedere « compren­
sione e solidarietà in questo 
momento diffìcile» reagendo 
a volte con stizza a «certe 
esagerazioni» che credono di 
avere potuto cogliere nell'eco 
che i fatti tedeschi di questi 
ultimi giorni e settimane (ca­
so Kappler prima e reazio­
ne al rapimento Schleyer poi) 
hanno avuto all'estero. 

Ieri Io stesso presidente del­
la republica Walter Scheel 
parlando ai rappresentanti di 
45 municipalità riuniti qui al 
congresso ha detto che hi Re­
pubblica Federale Tedesca è 
riconoscente per le critiche 
giuste che le - vengono fatte 
ma che « occorre smetterla di 
mettere in dubbio la sostan­
za della nostra democrazia» 
riaffermando allo stesso tem­
po che «noi non impieghere­
mo nella lotta al terrorismo 
alcun mezzo che non sia con­
ciliabile con i principi di uno 
stato di diritto liberale e de­
mocratico». 

Anche molti intellettuali so­
stengono che non si aiuta la 
nuova Germania «si vede un 
solo lato della medaglia ». No­
nostante si riconosca che « la 
situazione in Germania è con-
tradittoria» (si vedano le 
recenti dichiarazioni di scrit­
tori come Gunter Grass o 
Heinrick Boel) si accenna al­
le «limitazioni deOa libertà» 
come quelle imposte dal be-
Tufsverbot o atta legge « con­
tro i radicali» si nega tutta­
via recisamente che d ai tro­
vi in una situazione prefa­
scista. «Mai negli ultimi cen­
to anni di storia, ci dicono 

ancora alla SPD, c'è - stata : 
in Germania una situazione 
come quella odierna. E se 

: facciamo un parallelo con gli 
anni '50 o '60 si vede chia­
ramente come oggi ci si pos­
sa esprimere più apertamen­
te sul piano sociale e poli­
tico ». Certo c'è un riflusso 
rispetto alla prima fase del-

. la ; coalizione Brandt-Scheel. 
quando i moderati erano sul­
la difensiva. La SPD dicono 
ancora i socialdemocratici de­
ve mantenere salde oggi le 
conquiste politiche, sociali ed 
economiche realizzate in quel 
periodo ». 

Il nodo 
economico 

- Il nodo economico d'altra 
, parte è, accanto a quello del- ' 
le riforme mancate o falli­
te o promesse e mai intra­
prese, un altro dei pesanti 
problemi cui si trova di fron­
te in questa congiuntura la 
coalizione capeggiata da Sch­
midt. n cancelliere in questi 
ultimi due giorni ha fatto let­
teralmente la spola tra Bonn 
(dove continua a riunirsi a ri­
petizione Io stato maggiore 
della crisi sul caso Schleyer 
sempre irrisolto e avvolto nel 
più fìtto mistero) e Dussel­
dorf. dove è riunito a con­
gresso il più forte sindaca­
to tedesco quello dei metal- ' 
meccanici. E se qui Schmidt 
ha avuto attestazioni di pie­
na solidarietà sul piano po­
litico nella difficile crisi sol­
levata dagli attacchi terrori­
stici ha tuttavia dovuto ascol­
tare anche molte voci criti­
che e preoccupate per l'anda­
mento della economia, per la 
disoccupazione crescente (ol­
tre un milione di senza lavo­
ro) soprattutto tra i giovani. 
cui il mancato incremento de­
gli investimenti (appena il 3 
per cento contro il previsto 
4,5 per cento) e soprattutto la 
loro distorsiooe a vantaggio 
del profitto anziché della 
espansione dei posti di lavo­
ro. non offre alcuna prospet­
tiva di impiego. 

*Franco 

Energia nucleare 
è scambio termica 

Scambio termico 
è tecnologia 

Belleli. 

Nelle centrali nucleari, nelle centrali 
convenzionali, negli impiantì 

di dissalazione, negli impianti chimici, 
nei sistemi di raffreddamento per 

centrali nucleari, lo scambio termico 
è la tecnologia chiave. Noi operiamo 

in questi settori e abbiamo la 
tecnologia dello scambio termico 

più avanzata d'Europa. Esportiamo 
il 70% dei sistemi di scambio 

termico che produciamo. H contributo 
all'export viene anche dai nostri 

. stabilimenti del Sud, che sono i più 
importanti nel settore meccanico-
nucleare dì tutto il Mezzogiorno. 

Per questo Eurodrf ha scelto, dopo una 
gara intemazionale, i nostri sn*bÌKmentì 

di Taranto per realizzare sistemi 
e componenti critici dell'impianto 

nucleare francese di Tricastìn. 
Per noi il piano nucleare è l'occasione 
per mettere a disposizione del Paese 

la nostra tecnologia e l'esperienza dei 
nostri 4.000 dipendenti. Di questi 

oltre il 50% lavora nel Mezzogiorno. 

Belleli è tecnologìa nucleare 
^•••v^•. :•:;•\;:^>•-;••••:riel 
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Oggi entrano in aula 180 mila studenti della provincia 

ertiira anticipata 
con i soliti problemi 

Autorità scolastiche ed enti locali alla frenetica ricerca di sedi adeguate - Non ci saranno doppi 
turni nelle superiori - Come al solito in ritardo il meccanismo degli incarichi e delle supplenze 

Il saluto del sindaco 

«Il nostro obiettivo è una 
scuola veramente di tutti» 

t̂  

In occasione della riaper­
tura delle scuole il sindaco 
della città Elio Gabbuggiani, 
ha indirizzato agli studenti, 
agli insegnanti ed al perso­
nale scolastico queste paro­
le di saluto: 

« Alla ripresa dell'attività 
scolastica, desidero esprime­
re a nome dell'amministra­
zione comunale e personal­
mente. un saluto e un augu­
rio non formali alla scuola 
fiorentina di ogni ordine e 
grado: ai bambini della scuo­
la dell'infanzia, ai ragazzi del­
la scuola elementare e media, 
agli studenti della scuola su­
periore ai presidi e direttori 
didattici, al personale docen­
te e non docente, agli orga­
ni collegiali, ai genitori. Il 
nuovo anno scolastico vede 
l'amministrazione comunale 
intensamente impegnata nel 
settore della scuola, non so­
lo negli adempimenti cui è te­
nuta per legge, ma anche per 
contribuire a quel profondo 
rinnovamento dei modi e dei 
contenuti della convivenza 
scolastica che è nelle aspetta­

tive di tutti 1 cittadini. 
« L'obiettivo è la scuola ve­

ramente "di tutti" in cui ogni 
ragazzo trovi occasione e con­
dizione di pieno svolgimen­
to della propria personalità, 
senza emarginazioni o esclu­
sioni palesi o velate ». -

« Alla realizzazione di que­
sta finalità l'amministrazio­
ne comunale cerca di contri­
buire anche attraverso le pro­
prie istituzioni educative, il 
cui peso e il cui rilievo di­
ventano sempre più sensibili • 

nella città. La grave situazione 
economica che l'Italia attra­
versa diviene sempre piti sen­
sibile e si riflette sugli inter­
venti degli enti locali ren­
dendo difficile anche per Fi­
renze l'attuazione della poli- * 
tica che l'amministrazione co- • 
munale • intende • perseguire. 
L'impegno e l'assunzione di 
responsabilità da parte di tut­
ti costituiscono tuttavia una 
risorsa per trovare di volta 
in volta la via migliore verso 
l'obiettivo di rinnovamento 
della scuola ». 

«Già durante l'anno scola­

stico " 1976-77 — continua il 
messaggio di Gabbuggiani — 
la partecipazione dei cittadi­
ni alla gestione democratica 
ha trovato un validissimo 

contributo nei consigli di quar­
tiere a cui spesso si sono ri­
feriti i consigli di circolo e di 
istituto. La gestione delle isti­
tuzioni educative comunali da 
parte dei quartieri sarà ben 
presto una realtà di fatto at­
traverso il decentramento dei 
compiti e delle funzioni che 
l'amministrazione si appre­
sta ad attuare. Infine attra­
verso la prossima elezione dei 
distretti scolastici questa am­
ministrazione potrà convoglia­
re le attese e la volontà di 
rinnovamento, che essa espri­
me in virtùf* del voto popo­
lare e del rapporto che la le­
ga alla cittadinanza, su tutta 
la fascia della scuola, dalla 
materna alla media superio­
re. ni questo senso l'augurio 
indirizzato a chi opera nella 
e per la scuola assume il ca­
rattere di un invito rivolto a 
tutti i cittadini per un lavo­
ro comune ». 

Iniziative e proposte dei quartieri 

Per la cura dei drogati 
non basta il metadone 

Il recupero dei tossicomani non può essere ridotto solo ad una 
terapia fisica - Le cause dell'emarginazione di molti giovani 

La droga, i tossicomani, i 
modi e le iniziative per il 
recupero dei giovani che fan­
no uso delle sostanze stupe­
facenti: di questo drammati­
co problema, particolarmente 
sentito nei quartieri di San 
Prediano e Santo Spirito, se 
ne è parlato alla festa della 
gioventù comunista in Piazza 
Tasso. Non è stato un dibat­
tito per pochi con la parteci­
pazione di qualche esperto; 
Intorno al tavolo, seduti per 
terra, molti giovani, tante 
donne, gli abitanti del quar­
tiere, intere famiglie. E dopo 
una breve introduzione del 
professor Giuseppe Germano, 
psichiatra, tanti interventi, a-
nalisi accurate, impressioni, 
proposte e iniziative. 

Perchè molti giovani si 
drogano? Il ricorso all'eroina 
od altre sostanze non va ri­
dotto ad una pura e semplice 
esigenza fisica. Chi si buca lo 

fa perchè è emarginato, non 
ha lavoro, non ha casa, non 
ha prospettive. La droga è 
per molti una risposta illuso­
ria, una via d'uscita sbagliata 
ad una vita disgregata, al 
vuoto di valori e di ideali, al 
buio che vedono nel futuro. 
ro. -

Se queste sono le cause del 
fenomeno, in che modo bi­
sogna guardare al drogato? 
Come bisogna intervenire Ter 
aiutarlo? Molte donne, lu 
mamme, gli operai e gli arti­
giani che sono intervenuti lo 
hanno detto a ch'are lettere. 
il recupero del •ossicomane 
non è «-:o un problema di 
cure fisiche; oltre ali» disin­
tossicazione questi giovani 
hanno bisogno di un reinse­
rimento nella società; OÌO-
gna discutere con loro. lotta­
re insieme per un la .-oro, per 
una casa per nuo7e prospet­
tive di vita. 

fti breve-
) 

O OGGI IL VIA Al CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Iniziano oggi i corsi di formazione professionale, gestiti 
daH'anmuus&razione Provinciale. A Firenze si svolgeranno 
in via Farmi 8, Via di Soffiano 68 (succursale), e via Pes-
sitcni 5/r; a Pigline Valdamo ki piazza Pienotti 69 e a 
Prato, in piazza Ciardi, 15. La data di apertura dei corsi di 
restauro, oreficeria e argenteria sarà comunicata in se­
guito. Sono inoltre aperte le iscrizioni ai corsi di Agricoltura 
(viUoKvicc£tura e meccanizzazione agricola) presso l'ani-
m!nisi«azicne provinciale e il comune di Bagno a Ripoli; 
mentre per il corso di Ceramica rivolgersi all'assessorato 
alla PI del comune di Sesto Fiorentino. 

D NUOVI NUMERI SI* "* 
1 Da oggi gli utenti di Firenze aventi la numerazione telefo­

nica compresa fra il 30000 e U 309» e il »400» e il 5W9, verrà 
modificata con 360000-360N» e 5M00&5MNB. Mentre adi uten­
ti di Sisto Fiorentino che hanno la numerazione fra il 
«MODO e 441980. verrà modificata in 449100044191». Per un eodo, di tempo la SIP segnalerà, a mezzo di uno speciale 

ilio, i nuovi numeri assegnaci. > . , ^ „ . , . - , , „ . „ „„,.»... 

*• Anche a Firenze, nonostan­
te non siano pre&i'iti forme 
di disgregazione come ncìle 
grandi metropoli, la diffusio­
ne della droga è ormai una 
realtà. Non considerando co­
loro che si dedicano all'uso 
delle droghe leggere, i tossi­
co-dipendenti sono parecchi. 
Soprattutto giovani di estra­
zione medio e piccola bor­
ghese, ma anche strati di 
sottoproletariato completa­
mente emarginati. MoUi fi 
ritrovano in Piazza Sante 
Spirito che è ancne Jn cen­
tro di commercio t di spac­
cio degli stupefacenti. 

Come si interviene in città 
per il recupero? Esure a Ca-
reggi un centro specializzato 
che si basa sulla sommini­
strazione del Metadone, un 
sostituto della drjga. E* ir. 
metodo decisamente insuffi­
ciente che punti .solo sul re­
cupero fisico. In realtà si 
somministra un'altra d-oga, 
questa volta legale, con dei 
risultati tra l'altro discutibili. 
Nei quartieri di San Frediano 
e Santo Spirito ri sì batte 
invece per altri tipi di inter­
vento. I partecipami al dibat­
tito hanno fatte proprie le 
indicazioni contenute :n m.a 
mozione unitaria votata fn 
questi giorni dal consiglio di 
quartiere. 

La disintossicazione non 
pu essere affidata a centri 
che si definiscono specialista 
ci e che in realtà creano feltri 
ghetti, ma affidata a tutte le 
strutture soci>sanitarie 
pubbliche e private presenti 
sul territorio e sotto la dire­
zione del consorzi socio • sa­
nitari di imminente costitu­
zione. Nello stesso tempo si 
tratta di potenziare ! eentri 
di aggregazione soc-ale che 
già esistono nel quartiere, 
crearne di nuovi e favorire ie 
iniziative che si muovono in 
questa direzione. In questi 
punti di ritrovo anc'ie 1 gio­
vani drogati potranno trovare 
le occasioni per discitere dei 
loro problemi e di quelli del 
quartiere, dalla casa, a* lavo­
ro, alla cultura, ali* ecuoia, 
•Ilo sport • «1 divertimento. 

Molti dei 180 mila studenti 
che iniziano oggi l'attività 
scolastica nella provincia 
(85.000 sono fiorentini) pro­
babilmente non sanno niente 
dei € salti mortali > che le 
autorità scolastiche e gli enti 
locali stanno facendo per as­
sicurare a tutti una sede a-
deguata. Come ogni anno 
fornire a tutti gli iscritti e 
agli ' insegnanti un decoroso 
« tetto sulla testa » è il pro­
blema più scottante, nono­
stante i conclamati piani e 
interventi per l'edilizia sco­
lastica da parte del compe­
tente ministero. La politica 
delle toppe, delle circolari, 
dei telegrammi improvvisi 
che quest'ultimo non si stan­
ca di perseguire alimenta di­
sorientamento e sfiducia. 
contribuisce ad aggravare il 
clima di disagio a cui anni e 
anni di trascuratezza hanno 
condotto. 

Al tradizionale suono della 
campana degli istituti, come 
sempre, non risponderanno 
questa mattina • la totalità 
degli iscritti; solo parte delle 
classi entreranno nelle aule, 
solo parte degli ' insegnanti 
risponderanno all'appello. 

« La scuola di fatto inizierà 
anche quest'anno a dicembre 
— dicono alla CGIL scuola — 
Il provvedimento di anticipo 
non ha persuaso la burocra­
zia scolastica a darsi da fare, 
a preparare per tempo gli 
strumenti tecnici e organizza­
tivi che garantiscano un av­
vio rapido e adeguato dell'at­
tività. Per passare dalle gra­
duatorie provvisorie a quelle 
definitive di incarichi e sup­
plenze per gli insegnanti ci 
vorrà un mese circa, consi­
derando la - procedura dei 
ricorsi. Il ministero ha deci­
so di mantenere in carica 
provvisoriamente > gli - ultimi 
supplenti dello scorso anno, 
con il grave rischio di cadere 
in provvedimenti illeciti». Se 
gli insegnanti hanno dedicato 
parte del mese di settembre 
alla programmazione didatti­
ca, rischiano di vedere vani­
ficato il loro impegno. 

Al provveditorato si ostenta 
la calma e Se la scuola fosse 
incominciata ad ottobre — 
affermano i funzionari, con­
traddicendo apertamente una 
esperienza radicata negli anni 
— sarebbe andato tutto per 
il meglio ». -1 

Intanto la fila degli inse­
gnanti si ingrossa al portone 
di via Alemanni, si accalca 
davanti alle bacheche delle 
graduatorie (c'è chi ha pro­
posto per permettere un mi­
glior svolgimento del lavoro 
la chiusura al pubblico degli 
uffici nell'orario mattutino). 

Il gioco di incastro di aule 
e succursali è frenetico in 
tutta la provincia. La situa­
zione. all'immediata vigilia 
del « via » è - questa: per 
quanto riguarda le scuole e-
kmentarì * la - situazione più 
problematica riguarda il cir­
colo didattico numero 8. Cin­
que o sei classi della Vittorio 
Veneto saranno sistemate al­
la Peruzzi. A Scandicci so­
pravvivono i doppi turni (u-
no alle Bagnese e 13 al Vin-
gone, del circolo 3)). A Prato 
doppi turni alla Purgatorio. 
Per la media inferiore la 
scuola pomeridiana ci sarà 
alla Convenevole di Prato. 
mentre a Firenze il provve­
dimento dei doppi turni avrà 
carattere provvisorio. Cosi la 
Carducci di Borgo Ponti do­
vrebbe trasferirsi in viale 
Gramsci, alla ex scuola dei 
sordomuti, liberando aule per 
la succursale della Rosselli 
che ha 7 classi in via Faenza 
non più agibili (è il caso 
considerato più preoccupante 
e i genitori si rifiutano cate­
goricamente di far effettuare 
ai ragazzi i doppi turni). La 
Rosselli di Settignano non 
potrà disporre di un'aula 
perchè il contratto di affitto 
è scaduto. 

Delle tre succursali che 
hanno sede in via Ponte alle 
Mosse (Beato Angelico, pro­
fessionale Sassetti e Magi­
strale Capponi) una dovr à 
sottostare alla dura legge dei 
doppi turni. 

Per quanto riguarda le su­
periori l'amministrazione 
provinciale ha assicurato che 
il disagio delle lezioni pome­
ridiane quest'anno sarà limi­
tato . L'istituto professionale 
alberghiero Saffi, a cui man­
cano nell'attuale sede locale 
specializzati, si appoggerà al­
l'istituto per sordomuti di via 
Guarkme. Il biennio del VI 
liceo Scientkro forse troverà 
sistemazione nella nuova sede 
della scuola media di via 
Guarkme: il tecnico Galilei si 
appoggerà con trasferimenti 
alla media di via Bugiardini, 
che a sua volta era la suc­
cursale della 32 scuola media. 
che a sua volta era succursa­
le dell'Ungaretti. 

Girandola di sedi, di inse­
gnanti non sono che un a-
spetto dei problemi in cui si 
s u dibattendo la struttura 
scolastica, e non solo quella 
cittadina e provinciale. L'an­
no delle novità (anticipo del­
l'apertura. abolizione dei voti 
nella fascia dell'obbligo) non 
potrebbe l cominciare in un 
modo più tradizionale. 

Comprensorio 
i < 

pratese: 
lavoro per 

132 giovani 
Previsti interventi nel campo 

culturale, in quello socio-sanitario 
e nel settore dell'agricoltura e foreste 
Sarà formato un unico catalogo per la 

costituzione di un « sistema di lettura 
pubblica » - Un'analisi del territorio 
per la difesa dagli incendi boschivi 

PRATO — Nel corso di uria 
conferenza stampa l'assessore 
alla gioventù del comune di 
Prato Bettazzi ha presentato 
i progetti speciali dei comuni 
del comprensorio pratese, del­
la comunità montana, dell'al­
ta valle del Bisenzio. che si 
inseriscono nel quadro della 
legge per il preavviamento 
al lavoro dei " giovani. Nella 
sua illustrazione Bettazzi ha 
teso a sottolineare come que­
sti progetti sono una prima 
e doverosa risposta alle aspet­
tative dei giovani. ' ma - che 
il problema reale rimane quel­
lo del loro inserimento nella 
attività produttiva più che al­
l'interno del terziario. I pro­
getti speciali non costituisco­
no quindi un atto obbligato 
dalla presentazione della leg­
ge ma corrispondono a pre­
cise esigenze del territorio e 
si inseriscono nell'ambito del­
la programmazpone dei servi­
zi che i comuni stessi stanno 
approntando, i» • * i. 

Ciò è emerso con chiarez­
za soprattutto quando si è pre­
so in esame la possibplità fat­
te salve tutte le difficoltà e i 

problemi esistenti e la vo­
lontà di non rigonfiare il set­
tore del terziario che questi 
rapporti di lavoro si potrebbe­
ro trasformare a tempo in­
determinato. 

I progetti previstis ono cin­
que suddivisi in tre grossi fi­
loni di intervento nel campo 
culturale, in quello socio sa­
nitario e della agricoltura e 
forse per un impiego comples­
sivo per un arco di 12 mesi 
di 132 giovani. 

Nel campo culturale sono 
stati presentati due progetti. 
Il primo riguarda una propo­
sta di inventariazione e cata­
logazione nel territorio dei be­
ni culturali e ambientali del 
circondario pratese e dovreb­
be occupare 8 giovani fra cui 
2 laureati e 6 diplomati per 
una spesa complessiva di 12 
milioni. Il progetto è basa­
to su un contratto di for­
mazione • e lavoro (una co­
stante questa che si ritrova 
in tutti gli altri) con un cor­
so di informazione in modo 
da avere personale qualifica­
to per il restauro artistico. 
Il secondo riguarda una ipote­

si di formazione di r un uni­
co catalogo per. la costitu­
zione di un « sistema di lettu­
ra pubblica » nei comuni del 
comprensorio, formato dalle 
biblioteche che ad esso vor­
ranno associarsi e tale da per­
mettere alle stesse una con­
tinua consulenza tecnica e bi­
bliografica nonché conti­
nui scambi e prestiti di ma­
teriale. Dovrebbe impiegare 10 
giovani di cui un laureato, 8 
diplomati di scuola media su­
periore e uno di quella infe­
riore per un costo di 19 mi­
lioni. Il progetto prevede 30 
ore di lavoro e ore dedicate 
alla formazione professionale 
specifica per le biblioteche. 

, - Nel campo del settore so 
ciò sanitario sono previsti tre 
progetti, nell'ambito di pro­
blemi e di scelte già * indivi­
duate dai consorzi socio sa­
nitari < per lo sviluppo e la 
programmazione dei servizi 
sociali. * - - -

Il primo riguarda l'assisten­
za domiciliare con un impiego 
di 30 giovani per 174 milio 
ni di spesa e si divide in va­
rie fasi: una prima fase for­

mativa, con incontro con il 
personale che opera a livel­
lo sociale, visita a strutture 
nel territorio e studio attento 
della realtà sociale; una fa­
se che riguarda un tiroci­
nio sperimentale e l'ultima il 
lavoro guidato, con un pro­
gramma delle varie necessità 
con interventi nei servizi stes­
si. A questo tipo di interven­
to si lega il problema della 
attuazione dei centri sociali 
e di distretto e di quartiere. 
come momenti di attivazione 
della partecipazione della po­
polazione. Questo progetto do­
vrebbe impiegare 36 giovani. 
ed è articolato secondo un pe­
riodo di formazione per la co­
noscenza della realtà pra­
tese e di lavoro pratico nel 
centro sociale stesso e di spe­
rimentazione - con ' varie pro­
poste di lavoro. L'ultimo pro­
getto. in questo campo riguar­
da l'impegno dei giovani per 
lo sviluppo dei servizi nel ter­
ritorio per la maternità, l'in­
fanzia e l'età evolutiva. Do­
vrebbe impiegare 27 giovani 
per 1-14 milioni di spesa, se­
condo un contralto di forma­

zione e lavoro. 
Nel campo della agricoltu­

ra e foreste abbiamo un so­
lo progetto che riguarda una 
analisi del territorio per • la 
difesa dagli incendi boschivi. 
Dovrebbe impiegare 14 gio­
vani per 13 milioni di spesa 
anche questo secondo un con­
tratto di formazione e lavoro. 

In pratica ci troviamo da­
vanti a interventi che se ap­
provati dalla Regione Tosca­
na e dal CIPE dovrebbero 
tendere ad una pianificazione 
delle esigenze (lei territorio. 
con la costruzione e sviluppo 
di nuovi servizi tali da far 
fronte alle esigenze presenti 
in esso e dj creare nuovi li­
velli di vita associata e par­
tecipata. Si è scelto i giova­
ni per lavori di grande inte­
resse sociale e culturale che 
possano permettere anche la 
formazione del personale alta­
mente qualificato in grado di 
poter svolgere cosi attività 
primarie ed essenziali in set­
tori di grande interesse pub 
blico. 

Piano coordinato 
a Scandicci, Sigha 
e Lastra a Signa 

* i 

Nel solo comune di Signa è prevista l'utilizzazio­
ne di 15 lavoratori - Dichiarazione dei tre sindaci 

• - Un piano organico per 1* 
occupazione giovanile sarà in 
discussione al prossimo con­
siglio comunale a Scandicci. 
Tre i settori fondamentali nei 
quali si articola il progetto: 

1) censimento del patrimo­
nio agricolo, forestale e del­
le terre incolte e aggiorna­
mento del catasto agricolo; 
' 2) progetto per la redazio­

ne dell'inventario dei beni 
mobili e immobili comunali; • 

3) progetto per la sistema­
zione e la manutenzione stra­
ordinaria di alcuni fiumi e 
corsi d'acqua. " 

Il numero dei giovani as­
sunti in base al provvedi­
mento che viene portato in 
discussione raggiunge le 15 
unità per il solo comune di 
Scandicci. Il progetto è ac­
compagnato da una dichiara­
zione dei tre sindaci di Scan­
dicci, Signa e Lastra a Si­
gna, nella quale si conside­
ra come positiva l'iscrizione 
di centinaia di migliaia di 
giovani che hanno dato te­
stimonianza della volontà di 
inserirsi nella produzione e si 
ribadisce la necessità politica 
e morale di dare risposta 
alla domanda di lavoro. Nel­
la dichiarazione è avvertita la 
necessità di non snaturare lo 
scopo ed il significato della 
legge provocando una nuova 
espansione del pubblico im­
piego. I giovani saranno im­

piegati nel settore delle ope­
re pubbliche configuratesi 
come attività .< socialmente 
utili. 
• Mentre le richieste vengono 

avanzate da ciascun comune 
singolarmente, il progetto è 
stato coordinato tra i tre co­
muni. Per quanto riguarda i 
settori di intervento il proget­
to per l'agricoltura è basato j 
sulla necessità di reperire i 
dati basilari e indispensabili 
per portare avanti program­
mi di sviluppo regionale, con 
particolare riguardo alle de­
leghe in materia di agricoltu­
ra e foreste, nonché di indi­
viduare le terre incolte quale 
elemento fondamentale per 
poter svolgere un'azione in­
centivante. Per la parte re­
lativa all'inventario senza che 
il procedimento di numera­
zione, catalogazione e classi­
ficazione debba bloccare il la­
voro degli uffici nel settore 
delle opere pubbliche, inoltre. 
la necessità presentata dal 
progetto è quella di una si­
stemazione e "manutenzione 
dei corsi d'acqua fra i quali 
quelli dei canali delle acque 
alte a Porto di Mezzo e Pon­
te a Signa, delle fognature 
di Signa di Via della Rinalda, 
mentre a Scandicci si richie­
de la sistemazione dell'argi­
ne sinistro del vingone che 
risulta in cattive condizioni 

A Empoli saranno utilizzati 
in opere socialmente utili 

Il piano presentato dal Comune si divide in tre settori e 
prevede l'impiego di quattordici giovani iscritti nelle liste 
Il comune di Empoli ha 

predisposto alcuni piani d'in­
tervento straordinari per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, utilizzandoli per ser­
vizi ed opere socialmente uti­
li ed in agricoltura. -_it 

Si tratta infatti di tre pro­
getti che prevedono interven­
ti sul Centro storico, sulla bi­
blioteca ed • in - agricoltura. 
Questi progetti sono già stati 
consegnati alla Regione, che 
ha il ' compito di inoltrarli 
al CIPE per l'approvazione ed 
il finanziamento, entro i ter­
mini previsti. Le proposte so­
no state discusse ed appro­
vate dalla giunta comunale ' 
e dalle forze politiche presen­
ti nel consiglio comunale, che 
hanno tenuto conto anche del 
le esigenze e delle proposte 
avanzate dalla ' componenti 
della vita sociale ed econo­
mica cittadina maggiormente 
interessate ai settori, • per i 
quali la legge prevede la pos­
sibilità di intervento dell'ente 
pubblico. 

L'intervento sul centro sto­
rico consiste in un program­
ma di qualificazione e di im­
piego produttivo di forza la­
voro giovanile per un progetto 
di restauro architettonico ar­

tistico di un complesso edili­
zio e per una indagine preli­
minare sul centro di Napoli. 

Più precisamente i monu­
menti interessati sono l'ex 
convento degli agostiniani. 
piazza Farinata degli liberti 
ed il centro storico di Pon-
torme. 

Il programma è diviso in 
tre fasi della durata di dodi­
ci mesi ciascuna. Der la cui 
realizzazione è previsto l'im­
piego di 14 giovani. 

Il progetto per la biblioteca 
è finalizzato alla revisione del 
fondo bibliotecario (inventa­
rio dei libri dispersi e dan­
neggiati). alla creazione di al­
cuni strumenti indispensabili 
per un più agevole uso ed oc-
cesso al patrimonio bibliote­
cario e per la programma­
zione di una più organica po­
litica degli acquisti (catalogo 
a soggetto, catalogo per ma­
terie e catalogo degli incuna­
boli, cinquecentine ed opere 
rare). Inoltre i giovani che la­
voreranno nella biblioteca o-
pereranno anche per la co­
stituzione di alcune sezioni 
specializzate (sezione par ra­
gazzi, sezione periodici, sezio­
ne di storia locale, ecc.). 

Tale programma, che pre­

vede l'impiego di cinque pio 
vani per un periodo di dodici 
mesi, si inserisce, in un più 
ampio intervento di ristruttu­
razione e ampliamento del'a 
biblioteca comunale, elabora­
to dalla amministrazione con 
la collaborazione del comita­
to di gestione della biblioteca. 

Per l'agricoltura è previsto 
l'impiego di 15 giovani per 'a 
costituzione di un centro di 
contabilità aziendale e di as­
sistenza tecnica, che ha come 
obiettivi quelli di iniziare da 
una parte un servizio soprat­
tutto alle aziende coltivatrici 
dirette e dall'altra di avviare 
una contabilità comparata. 

Per tutti i progetti è preu­
sta l'assunzione a tempo de­
terminato di giovani iscritti 
nelle liste speciali di collo­
camento con contratto di for­
mazione. 

Altri interventi che ' sono 
stati proposti dalle forze po­
litiche (compendio di statisti­
ca comunale, rilevazioni sa­
nitarie e interventi ecologici) 
saranno esaminati in previ­
sione delle prossime scaden­
ze della legge per l'occupazio­
ne giovanile. 

Bruno Berti 

Su invito del sindaco della città 'tedesca 

A Kassel delegazione 
del Comune di Firenze 

La rappresentanza è guidata da Elio Gabbuggiani 

Folklore friulano a Fiesole 
Con un allegro spettacolo di canti e dan-

x popolari i rafani del gruppo folklori-
stico di Gemona (Udine) «Primavera* 
hanno salutato ieri la gente di Fiesole che 
li ha ammirati e applauditi nel salone del­
la casa del popolo. I bambini del centro 
Friulano uno dèi più colpiti, dal terremoto, 
sono ospiti a Firenze e per una breve 
«tournee» organizzata dal centro Unesco 
e anno Alloggiati e assistiti dal Comune che 
per l'occasione ha , mosso a disposijicflw 
la casi scuola PierafnoU. 

' I 44 componenti del coro e del gruppo di 
danzerini, con i loro accompagnatori han­
no già mostrato la loro abilità durante uno 
spettacolo nel salone dei 500 di Palazzo 
Vecchio e a Poggio a Calano. Prima del ri­
tomo a Gemona (partiranno domani) han­
no in programma ancora uno spetttacolo 
a, Vinci. 

Nella foto: lo spettacolo dei bambini di 
Gomena net teatro delle Case del Pepale 
di ~ " ^ ^ 

E* partita per Kassel una 
delegazione del Comune di 
Firenze, composta dal sinda­
co Elio Gabbuggiani, e dai 
consiglieri comunale Fulcio 
Abboni, Rinaldo Bausi. La 
delegazione è stata invitata 
dal sindaco di quella città, 
Hans Eichel, per i festeggia­
menti in occasione del 25 an­
niversario del gemellaggio 
con Firenze. Infatti i rappor­
ti di amicizia fra le due cit­
tà iniziarono nel 1952 ed eb­
bero il loro momento quando 
una piazza di Kassel fu de­
dicata a Firenze e proprio 
in quella piazza quest'anno a-
vranno luogo le manifesta­
zioni più importanti per ri­
cordare l'avvenimento. Per i' 
occasione sono stati invitati 
anche i rappresentanti delle 
altre città gemelle di Kassel. 

Durante il soggiorno a Kas­
sel della delegazione fioren­
tina, verrà anche esaminata 
la possibilità di organizzare a 
Firenze una selezione di « Do­
cumenta Kassel» l'esposizio­
ne d'arte contemporanea che 
ha luogo nella città dell'As-
sin, nonché di realizzare altre 
iniziative a c?«*ttere cultura­
le e scambi commerciali sem­
pre nel quadro dei festeggia­
menti del 25. del gemellaggio. 

Con questa partecipazione 
l'amministrazione comunale 
intende anche riaffermare la 
necessità di consolidare, par­
ticolarmente in questi tempi, 
i rapporti di amicizia e colla­

borazione con le forze politi­
che democratiche della Se-
pubblica democratica tedesca. 

• • • 
' n sindaco Elio Gabbuggia­

ni ha ricevuto nella sala di 
Clemente VII il dottor Fran­
cesco Padoin che lascia la 
Procura di Firenze per as­
sumere l'incarico di Procura­
tore Generale della Repubbli­
ca a Bologna. Al termine dei 
cordiale colloquio il sindaco 
ha consegnato al dottor Pa­
doin un fiorino d'oro ai ricor­
do della lunga attività svolta 
in questi anni a Firenze dall' 
alto magistrato. 

ripartito-̂  
Stasera all« ore 21 nei locali 

della fazione «Gagarìn» ci terrà 
un attivo della zona Centro-Ottrama 
per d.scutere sui problemi dell'ini­
ziativa del partito nell'attuale me­
mento politico. Parteciperà il com­
pagno Michele Ventura, segretario 
della Federazione fiorentina. 

Diffida 
Il compagno Antonio Slerlazzo 

* stelo derubato del borsetto con­
tenente la petente di guida, la tes­
sera dell'AIHF e di «Nuova Gene­
razione» e la tessera del PCI nw 
mero 1666395 rilasciata dalla se­
ziona Sinigaglia LevagninT. Chiun­
que ne vanisse In possesso è Sfe­
gato di farla recapitare « f eaM 
serione del PCI. SI diffide • farne 
qualsiasi altro usa. 
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Da un colpo esploso involontariamente da una guardia giurata„, ; , 

Ucciso un cassiere di banca a Lardano 
I due, amici da tempo, dopo l'orario di chiusura stavano scherzando - Improvvisamente dalla pistola mitra del 
vigile è partito un proiettile che ha colpito alla testa l'impiegato - Vana la corsa dell'autoambulanza - L'ecces­
siva sicurezza nel trattare le armi all'origine della tragedia - Profonda impressione nel piccolo centro Pistoiese 

'i 

» i — 

Giovedì si riuniranno i consiglieri dell'I, 8 ,10 e 11 

t« 

*> 

u * 

Quattro consigli di quartiere 
discuteranno insieme come 

«. *\ 

Il cassiere della Banca cen­
trale di Lardano, un paese 
vicino - Pistoia, è * rimasto 
ucciso da un proiettile spa­
rato da una guardia giurata. 

Erano le tredici e venti. L* 
orario di cassa era finito da 
poco e i due, amici da tem­
po, stvano scherzando all'in­
terno della banca come erano 
soliti fare: l'eccessiva fami­
liarità con le armi ha provo­
cato la tragedia. Un colpo è 
partito dalla grossa pistola 
di - Giovanni Mangiafreni, 44 
anni. * guardia giurata del­
l'istituto di vigilanza privato 
di Pistoia e ha colpito Stefano 
Fagni di 25 anni abitante a 
Pistoia in via Palestro. Il 
proiettile ha trapassato il cer­
vello del ragazzo che ha bar­
collato per un attimo in mez­
zo all'agenzia tra lo sgomen­
to dei colleghi ed è caduto 
riverso sul pavimento in un 
lago di sangue. Per lui non 
c'era più niente da fare. Il 
Mangiafreni atterrito è corso 
all'impazzata a cercare aiuto, 
quindi si è precipitato dai 
carabinieri sconvolto, per il 
suo amico però non c'era più 
alcuna speranza. Lo scherzo 
si era tramutato in tragedia. 

Verso le 13 di ieri i 4 impie­
gati dell'agenzia della Cassa 
di Risparmio di Pistoia e Pe-
scia nella piazza del paese 
a Lardano hanno chiuso la 
porta esterna. La guardia giu­
rata, come al solito è en­
trata nell'ufficio insieme agli 
impiegati per controllare td 
aiutare nelle ' operazioni ' di 
chiusura. E* stata tirata giù 
la saracinesca quindi tutti si 
sorto diretti verso l'interno 
dell'ufficio. E* a questo punto 
che il cassiere avrebbe detto 
all'amico Mangiafreni e Mi 
fai vedere quella pistola? >. 
La guardia giurata •• infatti 
aveva con se anche una gros­
sa pistola tipo mitra. Il Man­
giafreni ha tolto il caricatore 
all'arma e l'ha consegnta 
all'amico il quale conosceva 
abbastanza bene pistole e fu­
cili dato che ogni tanto si 
recava al campo di tiro di 
pistola, è iniziato cosi il 
drammatico gioco. Il Fagni 
con l'arma (scarica?) in ma-

Lutto 
E' improvvisamente scomparso 11 

compagno Enzo Boscalieri di Ponte 
a Eme. Il consiglio della Casa del 
Popolo di Ponte a Eroi • nome 
di tutti i soci nel darne il triste 
•rinuncio ricorda l'opera e l'impe­
gno infaticabile profuso per oltre 
trent'annl al serviiio del movi­
mento associativo e per la causa 
della democrazia, esprime profondo 
cordoglio alla moglie, ai figli e ai 
perenti tutti. 

no sembra che abbia finto 
di minacciare i suoi colle­
ghi, poi recatosi nella vicina 
stanza dove c'è lo studio del 
direttore dell'Agenzia abbia 
mostrato anche a lui l'arma. 
Lo scherzo deve essere con­
tinuato alcuni minuti. Forse, 
senza che gli altri se ne fos­
sero accorti il Fagni. aveva 
anche rimesso il caricatore 
all'arma (questa viene perlo­
meno indicata come ipotesi 
probabile dai carabinieri). 
• L'epilogo è stato rapido. Il 
Fagni ha posato l'arma sul 
bancone, il Mangiaferri l'ha 
ripresa e ha fatto per met­
terla in spalla. A questo punto 
è partito un proiettile Io 
scoppio ha lacerato l'aria, co­
perto di grido ' del Fagni, 
tutti si sono immobilizzati ed 
il giovane che perdeva co­
piosamente sangue dal volto 
barcollava. Quell'unico colpo 
gli aveva trapassato il cer­
vello e l'aveva ucciso. ' & 

Un'autoambulanza correva 
per trasportare il v giovane 
all'ospedale, ma purtroppo 
era una corsa inutile. Sul luo­
go sono immediatamente in­
tervenuti i carabinieri di Lar­
dano e di Montecatini. 

L'episodio ha suscitato pro­
fonda impressione nel picco­
lo ' paese pistoiese dove sia ' 
il Fagni che il Mangiafreni' 
erano molto conosciuti. Il gio­
vane cassiere che abitava a 
Pistoia lavorava ormai da 
molto tempo a Lardano nella 
banca che si affaccia proprio 
sulla piazza princiaple del 
paese, e Era un bravo ragaz­
zo dice un suo collega con 
la voce rotta dal pianto, a 
Lardano aveva molti amici, 
alcuni anche nell'ambiente di 
lavoro: tra gli altri forse il 
più caro proprio il Mangia­
freni ». 
^ Ad una prima ricostruzio­

ne dei fatti sembra che ci si 
trovi di fronte ad un inci­
dente causato dalla leggerez-
" za e forse anche dalla ecces­
siva sicurezza con cui en­
trambi, ; cassiere e guardia 
giurata ' trattavano le armi, 
in casi come questi dove si 
intrecciano facalità e sprov-

1 vedutezza < è difficile staoih-
re da che parte stiano le re­
sponsabilità. Sarà la giustizia 
a stabilirlo. Comunque appare 
grave il fatto che la guar­
dia giurata, mentre stava 
svolgendo il suo lavoro in 
servizio si sia disratto delle 
armi che aveva e le abbia 
lasciate in mano ad altri an­
che se persone conosciute ed 
amiche. Quando in paese si 
è saputa la notizia dell'ucci­
sione del cassiere molti sono 
corsi in piazza credendo si 
trattasse della solita rapina. 

Inaugurato 
Fasilo 
nido a 

Tavarnuzze 
E' stato inaugurato dome­

nica scorsa a Tavarnuzze il 
nuovo asilo nido costruito per 
iniziativa della Regione To­
scana. 

L'asilo, che fa parte del 
plano complessivo messo in 
atto dalla Regione nel setto­
re, sostituisce con le sue mo­
derne strutture i vecchi lo­
cali di fortuna che avevano 
ospitato fino allo scorso an­
no i bambini da zero a tre 
anni. 

Nelle tre sezioni del nido 
potranno essere accolti 40 
bambini, ma l'amministrazio­
ne comunale, nell'impossibi­
lità di ricorrere a nuove as­
sunzioni di personale, potrà 
per il momento garantire il 
servizio solo a 20 unità. La 
settimana scorsa sono stati 
Inaugurati all'Impruneta an­
che 1 nuovi locali della scuo­
la materna, completamente 
restaurati. La struttura rac­
coglie quattro sezioni di scuo­
la materna statale e ospita 
120 zamzini dai 3 ai 8 anni. 

Nella foto: l'inaugurazione 
dell'asilo nido di Tavarnuzze. 

Trasmissione 
radiofonica 
su Martin 

Luther King 
«Martin Luther King» — 

Una vita per la pace — è 
l'opera radiofonica di Dome­
nico Meccoli che, con la re­
gia di Dante Raiteri è in cor­
so di registrazione negli 6tudi 
della RAI dì largo Alcide De 
Gasperi. Nel radiodramma la 
cui struttura si articola su 
sei puntate di 30 minuti e 
che andrà in onda per radio-
uno, rivivono gli ultimi gior­
ni di vita del leader negro 
quando nel 1968 lo sciopero 
dei netturbini di colore di 
Menphis coinvolse nella lot­
ta il movimento per i diritti 
civili. Rivive il personaggio 
ma anche un momento di 
crisi e di tensione che coin­
volse l'America nella tragica 
la parità razziale la figura di 
King assume la dimensione 
di leader politico più che di 
predicatore della non violen­
za. Rivivono anche i perso­
naggi che furono a fianco 
di Martin. 

Riprendono 
i lavori 

all'ospedale 
del Mugello 

I lavori del nuovo comples­
so ospedaliero del Mugello 

1 dopo un lungo periodo di so­
spensione per mancanza di 
fondi, verranno ripresi per 
portare al termine tutte le 
opere degli impianti speciali. 

y II consiglio di amministra-
' zione dell'ente ha deciso l'ap­
palto concorso per i seguen­
ti impianti: impianto idro­
termo sanitario: impianto il­
luminazione; impianto gas. 
impianto telefonico, per un 
complessivo importo di lire 
1.500.000.000. Se i finanzia­
menti promessi affluiranno 
con regolarità verranno an­
che eseguite, entro breve tem­
po. tutte le opere edili di ri­
finitura il cui progetto è già 
conclusione. Nella lotta per 
stato regolarmente approva­
to. Il nuovo ospedale tanto 
necessario alla popolazione 
mugellana e da essa tanto at­
teso è pertanto sul punto di 
diventare una realtà. 

Stampe 
giapponesi 
alla mostra 
antiquaria 

L'arte orientale è da diver­
si anni ospite della biennale 
antiquaria. Questo anno so­
no esposte stampe giappone­
si firmate, a colori, fine del 
XVIII secolo, con sculture 
cinesi in pietra (leoni di epo­
ca Ming) in bronzo, con va­
ste collezioni di oggetti di an­
tiquariato tailandese; estre­
mamente interessante una 
collezione di vasi bang-chian 
piccoli e grandi delle Filip­
pine. Da Bangkok arrivano 
due splendidi Budda in bron­
zo; da Teheran alcune ce­
ramiche persiane del XII se­
colo e bronzi Mishabur del 
1200. 

La biennale antiquaria di 
quest'anno vede poi anche 
una concreta partecipazione 
dell'antiquariato sudamerica­
no; da notare una scultura 
rappresentante un cacicco 
Quimbayan che potrebbe ri­
salire al III sec. a. C. Inte­
ressanti sono anche i vasi e 
le urne cinerarie di arte pre­
colombiana 

Concorso 
per l'orchestra 

del Maggio 
musicale 

L'Ente autonomo del tea­
tro comunale di Firenze ha 
indetto un concorso per esa­
mi ai seguenti posti nell'or­
chestra del «Maggio musica­
le fiorentino». * ^ 

Altro concertino dei pri­
mi violini, con obbligo del 
terzo e quarto posto. Altro 
secondo dei secondi violini 
con obbligo di fila. 6 violini 
di fila. <i • » 

Altra seconda viola, con 
obbliga di fila; 3 viole di 
fila; corno inglese con ob­
bligo del secondo oboe, ter­
zo e seguenti; clarinetto bas­
so, con obbligo del secondo 
clarinetto, terzo e seguenti. 
Altro primo - trombone, con 
obbligo del secondo, terzo e 
seguenti. 

Si ricorda inoltre che le 
prove d'esame avranno luogo 
a partire dal 26 settembre 
1977 e che il 14 settembre 
scade improrogabilmente 11 
termine per l'invio delle do­
mande di ammissione. 

utilizzare la Fortezza da Basso 
Riprende a pieno ritmo l'attività - Mostra fotografica al 
dieci - Gli appuntamenti. del decentramento culturale 

Sta riprendendo " dopo v la 
breve pausa estiva, l'attività 
dei quartieri. Il primo impe­
gno comune di quattro con­
sigli di quartiere riguarda la 
utilizzazione dell'area della 
Fortezza da Basso. I 145 mila 
cittadini die abitano nei quar­
tieri 1,8, 10 e 11 hanno di­
scusso nei mesi scorsi, sepa­
ratamente, il problema che 
coinvolge le quattro zone. Gio­
vedì 22 settembre i 96 consi­
glieri rappresentanti i quar­
tieri interessanti si incontre­
ranno nel salone di Brunel-
leschi del Palagio di Parte 
Guelfa per confrontare le 
opinioni uscite dalle diverse 
assemblee e per cercare una 
comune linea di azione. I quar­
tieri 2. 7. 8. 12 e 14 sono con­
vocati invece per i prossimi 
giorni, per discutere i pro­
blemi più urgenti e riprende­
re la normale attività. 

Giovedì 22 alle ore 20.30 in 
via Tagliamento .17 convocato 
il quartiere 2. nel corso della 
riunione verranno esaminate 
le modifiche del regolamento 
interno del consiglio di quar­
tiere e si terrà il dibattito 
sulla ripresa dell'attività; in­
fine i presidenti delle com­
missioni svolgeranno le rela­
zioni sul lavoro svolto. Sem­
pre giovedì si riunisce, alle 
21 presso il centro civico di 
viale Corsica 36, il quartiere 
n. 7; all'ordine del giorno 
l'elezione della commissione 
per l'esame del regolamento 
ed il parere del consiglio 
sulla approvazione della leg­
ge regionale sul piano d'inter­
vento per la scuola materna 
e scuola dell'obbligo. 

Venerdì alle 21 (Centro Ci­
vico via G. D'Annunzio 31) 
si riunisce il Consiglio di quar­
tiere n. 14 per esaminare la 
proposta di deliberazione in 
merito alla graduatoria sul­
le case minime di Rovezzano 
e per esprimere un parere sul­
la legge regionale sulla scuo­
la. Sempre venerdì (ore 21.15 
biblioteca comunale di Bella-
riva) è convocato il quartiere 
12: si-discuterà sul decen­
tramento culturale e sui centri 
educativi estivi. . , 

Infine, sabato alle 17.30 nel­
la sala delle riunioni di co­
mando dei vigili di Porta a 
Prato, è convocato il quar­
tiere n. 8 per esaminare le 
proposte di regolamento del 
consiglio. 

Il Consiglio di quartiere 
n. 10 ha organizzato una mo­
stra fotografiica <Foto Q. 
10 » che ha come tema la 
vita e l'ambiente del quartie­

re, 'nel suoi aspetti sociali, 
fisici e paesaggistici. 

Le fotografie dovranno cioè 
riferirsi a momenti individua­
li e collettivi della vita quo- * 
tidiana degli abitanti, nelle 
strade, nelle scuole nei luoghi 
di. lavoro, nelle chiese, nei 
mercati, nelle strutture ri­
creative, nei giardini pubblici. 
Questa rappresentazione au­
tentica e non convenzionale 
della realtà della società del 
quartiere ha anche finalità 
documentative e potrà forni­
re. grazie all'apporto dei fo­
toamatori, uno strumento co­
noscitivo, utile per una ade­
guata interpretazione delle e-
sigenze della collettività stes­
sa e per una più corretta so­
luzione dei problemi che la 
interessano 

I depliants contenenti le 
modalità di partecipazione 
alla mostra sono disponibili 
presso le edicole di giornali 
del quartiere n. 10 (Po^getto, 
Montugni, Rifredi. Romito. 
Vittoria e presso la bibliote­
ca del giardino dell'Orticultu-
ra in via Vittorio Emanuele 
n. 4, telefono 48.67.43. . 

Frattanto proseguono le ma­
nifestazioni per il decentra­
mento culturale. Oggi sono 
previsti i seguenti , appunta­
menti: 

Quartiere n. 2 — Centro In-

contri - via di Ripoli oro 21 
film « Soldato blu ». 
sa colonica podere Serra-

Quartiere n. 4 • 5 — Ca­
glio - • via Mantignano ore 
21 dibattito « Prospettiva per 
lo sviluppo della agricoltura 
nella zona ». Partecipano lo 
assessore provinciale Athos 
Nucci, Sandro Valguarnera 
e per la lega per l'occupa­
zione giovanile un rappresen­
tante della segreteria provin­
ciale della federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL. 

Quartiere n. 6 — AVS Pe 
retola - Dibattito su « I con­
sorzi sociosanitari ». inter­
verranno Fabrizio Matteu. 
presidente del Consorzio so 
cio-sanitario di Prato-Sud. 11 
prof. Ivan Nicoletti e il dot­
tor Alfredo Schiaretti. Ore 
21. Scuola Paolo Uccello -
via Pistoiese ore 21 spetta­
colo di animazione con il 
gruppo «Coniglietto bianco». 
> Quartiere n. 8 — Dopola­
voro ferroviario - via Pat-
siello 131 ore 21 concerto di 
musica classica. Chiesa del 
Preziosissimo Sangue - ore 
21 concerto del coro della 
parrocchia del Preziosissimo 
Sangue. * **• _ v« 

Quartiere n. 14 — Parroc 
chia di Settignano ore 21 -
concerto di musica classica 
con Marta Misuri e Daniele 
Andreola. 

Venerdì a Palazzo Vecchio 

Opere d'arte e diritto 
d'autore in un convegno 

Venerdì 23 settembre, alle ore 10, si inaugurerà nel salone 
dei Duecento a Palazzo Vecchio, il convegno nazionale su 
< L'opera d'arte nel diritto di autore e nel patrimonio arti­
stico » organizzato dalla Regione Toscana, dipartimento istru­
zione e cultura; i lavori si svolgeranno nell'aula magna 
della facoltà di economia e commercio Villa Favard. 

Hanno già dato la loro adesione la direzione generale 
delia presidenza del Consiglio, ufficio della proprietà lette­
raria ed artistica, la Società ' italiana Autori ed Editori, 
l'Università internazionale dell'arte, l'accademia di Belle 
Arti di Firenze. 

Saranno relatori i docenti universitari di materie giuri­
diche: prof. Zara Olivia Algardi. prof. Mario Fabiani, prof. 
Remo Franceschelli. prof. Ferrando Mantovani, prof. Luigi 
Sordelli e il direttore generale della presidenza del Consiglio, 
ufficio giuridico e del coordinamento legislativo, dr. Gino 
Galtieri. Sono previsti interventi di illustri specialisti e 
cultori della materia tra i quali il dr. Nicola Faiel Dattico. 
capo uffido proprietà letteraria ed artistica della presidenza 
del consiglio, il prof, avvocato Valerio De Sanctis. membro 
del comitato consultivo permanente del diritto di autore 

H convegno presenta un particolare interesse perché 
affronta per la prima volta il tema specifico. 

CINEMA 
A R I STO N 
Piazza Ottavtanl • Te*. 387.834 
(Aria cond. • retri».) 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo grand* appuntamento con il suspence. 
Aarao scomparso nal triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqua! 
Airport 77 . A colorì, con Jack Lemmon. Lee 
Grant, Brenda Vaccaro, Christopher Lee. James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere a 
dei biglietti omaggio. 
(15.40. 18, 20.20. 22.40) 
A R L E C C H I N O 
V i a del Bardi. 47 - T e l 284.332 
(Aria cond. a rotrio,) 
Nettuno l a ©tato prima d*ow»l filmerà uà* 
opera cosi andato. vodrato quello eh* finora 
* stato proibito Ras A r t . l*Iaaporo «ai aosoe. 
Technicolor, con Christai Undre. Harry Reems. 
(Severamente V M 1» • * profano oli epot-
tatori al limita doU'otà di attenterei alla 
cassa con documento di Mentite) 
(15 .30 . 17.30. 19.13. 2 1 . 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • T e l 2H3J0 
CArle cond e rema,) 
II famoso regista da « La stangata » Georg* Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori­
smo e avventure, irresistibile, irriverente, diver­
tentissimo. Colpo eecco. Technicolor, con Paul 
Nevrman, Jennifer Warran. 
(15.30, 18, 20,15. 22,45) 

CORSO 
Borgo d<«ll Al D I A . re i . 282687 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo grande appuntamento con il suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo dalle Bermuda... 
passeggeri ancora vìvi... intrappolati sott'acqua! 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lea 
Grant. Brenda Vaccaro, Christopher Lea, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere a 
dei biglietti omaggio. 
(15 .40 . 18. 20.20. 22.40) 
E D I S O N 
P l a n a dalla Repubblica 8 • TeL 23-lio 
(Aria cond o retri*.) 
(Ap. 15.30) 
I I film che ha vinto B festival di Canori 
palma d'oro - premio dalla critica Interno» 
xiona,* Patio padrone di Paolo o Vittorio 
Taviani, • colori, con Omero Anronutri, 
Savario Marconi. Mariella Michelangeli, Fab-
briiio Forti, Stanko Moimar. 
(16 , 18.10, 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 
E x C E L S l O R 
Vi» Cerretani 4 * TeL 212.798 
( A n i cono e retri».) 
Gena Wilder vi ha fatto ridare con Franken­
stein Junior a 11 fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo dai 
Waaaaa Ut» eoo e tal cidi. A colori, con Gena 
Wilder. Jill Clayburgh. Richard Pryor. 
(15 .30 . 17.55. 20.20. 22.45) 
G A M B R I N U 8 
Via Brunellesciu - TeL 215.112 
I Aria cono • -etr^ ) 

Vn appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito ai festival dalla nazioni di Taormina: 
lo a Pania dì Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien. Diane Keaton. Tony Robert*. 
(15 .30 . 17.20. 19.15. 20.50. 22.45) 
M f c l M O P O L l T A N 
Piazza Beccaria rat. 6B3J11 
(Ap. 15,30) 
Ritornano I beniamini dal pubblico con la loro 
divertentissima avventure estivai Paparino a C 
In varaara di Walt Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori • I l 
levriero picchiatello ». 
(16.15, 18,25, 20.35. 22.45) 
V u u t R N t a l l M U 

, Via Cavour • TeL 215.954 
Una minorenne oppresse dai desideri più con­
torti e dall'ansia di vivere: Motti paccaaainoaa 
dì noe aaiatoroano, technicolor con Sonia Sitar, 
Warner Ploner. (Saitiamante V M 1 8 ) . 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
OOCOM 
Via del Saatetti • TeL 214.088 
(Aria cond e retri».) 
| * il più epettecotero. • Il più balio. • et di 
aspa di atei vostra aspettativa: Rotar M i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La spia che od ornava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach, Curt Jurgens. 
(15,30. 17,55. 20.20. 22.45) 
Rìd. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184r * TeL 575.891 
(Ap. 16) 
Finalmente un film che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico: I l principe 
a il povero. Technicolor, tratto dai romanzo di 
Mark Twain. Ragia di Richard Fieischcr, con 
Oliver Read, Raquai Welch, Mark Lester. Er­
nest Borgninc, Gerge C Scott. Rex Harrison, 
Charlton Heston, David Hemmings. 
Un film per tutte la famiglici 
(16 , 18,10, 20.20, 22.45) 
Rid. AGIS 
S U P b R C l N E M A -
Via Cimatori - TeL 212.474 
(Ara cond a refrlg ) 
Il film hard verità che ha fatto esplodere Can­
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuove! Un film che resterà un avvenimento. 
Immagini mai viste e che si pensava di non 
poter vedere mai. In un insieme di testimo­
nianze obbiettive a che non decadono mai nel 
volgare. Prostitatlon. Technicolor, con Eva, 
Ulla e le altre prostitute Brigitte. Emma, Mi­
chelina Nicole. Nana. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 

i Via Ghibellina TeL 298-242 
Il nuovo capolavoro del famoso regista 
Stanley «ramar, un film con una suspence 
di inusitata intelligenza che crea un clima di 
paura a pericolo a rappresenta una espressione 
convincente dei nostri peggiori sospetti sulla 
attività delta CIA. Non fidarti mai di nessuno! 
I l principio dot damine, lo vita in fioco. A 
colori, con Gena Hackman, Candìce Bergen, 
Richard Widmark, Eli Wallach, Michey Rooney. 
( V M 1 4 ) . Unico spettacolo ore: 22,30. 
(15 . 17. 18.45. 20,30. 22,45) 

A S T O R O E S S A I 
Via Romana, 113 - TeL 222388 
(Ap. 16) 
L 800 (AGIS 600) - - • 
Gli anni settanta in 30 film. Solo oggi, un film 
scritto a diretto da Dino Risi, un capolavoro d] 
comicità con Monica Vitti in gran forma: Noi 
dono* siaseo fatto cosi. A colori. 
(U.S. 22.45) 
G O L D O N I 
V i de Serragli Tel 222437 -
« Proposte per un cinema di qualità » 
La dissacrante satira politica dell'esiliato Chap'in 
sugli Stati Uniti del dopoguerra '43: New York 
G.B. 1957 ) . Diretto a interpretato da Chariie 
Chaplin. 
Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS, ARCI. -
ACLI. ENDAS U 1.000. 

A D R I A N O 
(Via Rronattroal) T H «838V7 
Ogni 100 grammi dì droga c'è un morto nel 
mondo. Hong Kong. Roma. Boootà, New York. 
La vìa dotta maga. A colori, con Fabio Testi. 
David Hemmings, Sherry Buchman. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Ritratti) 
Via P Veaaanl • T a t «52J88 
(Ap. 15) 
Settimana dì divertimento con Peter Salteri: 
laeaaa Band M 7 : Cosine Rej ala. Technicolor-
Panivision con U. Andress, W. Alien, D. Niven 
e B. Bouchet. 
A L O E B A R A N 
Via F Baracca. 151 • Te l . 418.887 
(Aris, cond, rorrif.) 
« Prima > 
Dare a altri la propria amicizia è coma vìvere 
due volta: Botto H fosnboro lewtaaaaato. A colo­
ri. con Robert Da Niro, Michael Monarty, 
Vincent Gardenia. 
(15 . 17. 19. 20.40, 22,40) 
A L F I E R I 
vip M dei Popolo «7 T*«! SO 191 
Spettacolare, emozionante, unico! La corsa fuori 
lenoa dal momento: Caameobofl. A colori, con 
David Corrodine, Paul Barrai. ( V M 1 4 ) . 

1 / 
A N D R O M E D A 
Via Aretina 62 • Tel. 683.945 
Il capolavoro di Waterian Borowczyk, poetico 
e malsano, provocatore e raffinato: La bestia. 
A colori, con Sirpo Lana, Li sbarri Hummel. 
( V M 1 8 ) . 
A P O L L O 
Via Nazionale - TeJ. 210.048 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, , confortevole. 
elegante). '«•-• 
Una nuova, inimitabile sorpresa par gli amanti 
del grande cinema. L'ultimo, favoloso, impreve­
dibile fHm di John Avildsen. il premio Oscar 
1976 per la migliore regia per il film e Rocky » 
Un uomo da buttare. A colori, con Buri Rey­
nolds. Conny Van Dyka. 
(15.30. 17. 19, 20.30, 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Ors in i 83 • T e l 6810550 
(Ap. 15.30) 
Un film pieno d'aziona! I l cinico a II violento, 
con Tomas Milian e Maurizio Merli. ( V M 1 4 ) . 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
Today in engtish: Papillon. Con Steve Me Queen 
Shows. 
(4.30, 6.30, 8.30, 10.30) 
CAVOUR • 
**la Cavour - TeL 587.700 
Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra 
« Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci­
sivo: quello con la morte! I l prossimo uomo. 
A colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tei. 212.178 
(Ap. 15) 
La niatriaoa. A colori. ( V M 18) 
EDEN 
Vi* della Fonderia TeL 228643 
Paolo Villaggio è ancora il rag. Fantozzi ne: 
I l seconda tragico Fantozzi. Technicolor. 
Anna Mazzamauro e Gigi Rader. Per tutti! 
E O L O 
Borgo & Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 
L'Italia ìm plalawi. A colori. ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Parinoti! • TeL 80.401 
(Ap. 16) 
Proseguimento di prima visione assoluta. 
Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato! 
La m i l a t di aTwraopopè. Cinemascope-Techni­
color. Un divertimento assicurato per tutti. 

• F I O R E L L A 
Vìa D'Annunzio • TeL 880.240 

• (Aria cono o rofrtf.) 
. (Ap. 15.30) 

I tra piotai del condor, in technicolor. Per tutti. 
(15 .30. 17.50. 19.20. 22.40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
P**7z» Dalmazia - TeL 478.181 • 
(Ap. 15.30) 
La più spettacolare evasione dì rotti I tempi 
La grand* rapa, in technicolor, con Steve Mac 
Oueen, Charles Bronson. James Coburn, James 
Gemer. Regia di John Sturoes. 
(15.30. 19. 22 ) 
F L O R A S A L O N 8 } 
Piazza Dalmazia • TeL 470.181 
(Aria cond * rofria.) 
(Ap. 15.30) 
Ritorna il famoso « giallo a terrorizzante di 
Dario Argento, che va visto In due. Un film 
che vi terrà col Rato sospeso L'accollo dolio 
ptoene di cristallo. In technicolor, con Tony 
Musante. Susy Kendell, Enrico Maria Salerno. 
Mario Adori, Eva Renzi. Musiche di Ennio 
Morricone. ( V M 14) 
(15 ,30 , 17.15. 19. 20,43. 22.45) 
F U L G O R 
Via M Plnifuerre T a l 878,111 
Un uomo tentile a corrotto, spinto dall'empe-
raalona divanta pericoloso a... la ava eontlleasa 
a furio no* ranno raccordo a 

con 

* « 

i ! 3 . <1 

Punto di rottura, a colori con Bo Svenson e 
Robert Culp. ( V M 1 4 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola TeL 60 706 
Frauleln Kitty, technicolor con Claudine Becca-
rie e Malisa Longo. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
V a Nazionale TeL 211.089 
(Aria cond. o refrig.) 
Il film più comico dell'anno girato in una Firen­
ze modernamente boccaccesca! Donna cosa si 
fa per te. A colori, con Renzo Montonini , 
Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i - TeL 386.608 
(Aria cond o rotr.) 
Dopo • Roma a mano armata >, ritorna Tomas 
Il film più fiorentino dot Ponte vecchio inte­
ramente girato per le strada a nella piazza 
di Firenze. Dove, coma a quando ? — L'ap* 
puntamento di Giuliano Bieoctti, a colori, 
con Renzo Montegnani. Barbara Bouchet, Or­
chidea Da Santi», Maria Pia Conti. 
(15,30. 17,15. 19.05. 20.50. 22,45) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I -
Via Gtannottl Tei 680444 
Sfidarono chi li comandava, sacrificarono le loro 
giovani vite salvando il mondo dall'oppressione 
• dalla tirannia: I l nodo * il morto, a colori 
con Cliff Robertson, Aldo Roy, Raymond Messey 
R A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 210.170 
Locale di dosso par famiglia. Proseguimento 
prime visioni. 
L'ultimo capolavoro della nuova produzione 
produzione americana. I I film vincitore di 2 
premi Oscar 1977. Il film che ha rappresentato 
ufficialmente gli Stati Uniti al fetival dì Cannes 
1977. dove è stato acclamato trionfalmente! 
Onesta terra è la saia terra (Bound for glory). 
A colori, con David Carradine, Melinda Dillon, 
Ronny Cox. 
(16, 1S. 22) 
N l C C O L I N I 
Via Rfcasoil 
(Ap. 15.30) 
Finalmente H orano* rinoma, una netto di 
agosto. Meroot opri la finestra dot>o sua 
camera a remora a rawanhua ani ramno 
nella sua vita Una donno oMa fasoofro, a catari. 
con Romy Schneider. Philipp* Noirot. Um­
berto Orsini. Victor Leneux. 
(16, 18.10, 20,20, 22.35) 
I L P O R T I C O 
Via C*r>o del Mondo • TeL 675J90 
(Ap. 16) 
L. 500 (Rid. AGIS) 
Il capolavoro di Mario Monìcelli. Alberto 
Sordi è Un boro**** piccola piccolo, in techni-

. color a con Shelley Winters, Vincenzo Cro­
citi!. ( V M 14) 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Poortnl . TeL 3X087 • Bus 17 
(Ap. 16) 
Cotoway ( I l rapinatore solitario), di Sam Pack-
impah, con Stava Me Queen, Ben Johnson. 

, (VM 1 4 ) . 
S T A D I O 
viale Manfredo Penti • TeL 88913 
(Ap. 15.30) 
L'ultimo film scritto a diretto da Pier Paolo 
Pasolini: So*» o fa 1 2 * afoinala di Sodarne. 
a colori. Dissequestrato, in edizione integrale. 
(VM 1 8 ) . 

U M - u « - M Ì » l f 
Via Pisana 17 • TeL 226.198 
(Ap. 15.30) 
L. 600 
Per H ciclo e II maglio dai western all'italiana > 
solo ot t i : Por noalrai dollaro la pie di Sergio 

• Leone. A colori con Clint Eastwood. L. Van 
Cleef. Rid. AGIS. 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA . 
Vtn rN*ninl rat 4B1JT8 
(Ap. 13) 
" « •22522 . * AWiaap, reoforo d1_ * Mesh * 
• a NeaanrWe o. flna aaapjM) al Paattvaj di 

Tei nm 

Cannes per la migliore Interpretazione femmi­
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, J anice Rute. 
(15,30. 18, 20,20, 22,40) 
A R C O B A L E N O 
Vln Pisana, 442 Legnaia. CapoL bus 6 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 - Tel. 225 057 
(Ap. 15.30) 
Un tragico, ossessionante sospetto che avvelena 
ogni istante e trasforma tutto in terrore Sospetto 
(Suspìcion) di A. Hitchcock, con Cary Grant 

e Joan Fontaine. 
F L O R I D A 
Via P-*ana, 109 • TeL 700.130 
(Ap. 15) 
L. 800 (Rid. 500) • 
Nell'ambito del decentramento culturale, orga­
nizzato dal consiglio di quartiere n. 4 insieme 
all'associazione della zona verrà proiettato il 
capolavoro di Florestano Vancìni: Il delitto 
Matteotti, technicolor con Franco Nero. E' un 
film per tutti. 
(U.s. 22.40) " 
CASA D E L POPOLO CASTELLO 
Via R. Oiullani. 374 • TèL 451.480 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Flash sul cinema spagnolo: Lazarillo di Tormes 
di Cesar Ardavin ( 1 9 5 0 ) . 
(U.s. 22.40) 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
RIPOSO 
C-NEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
L'affare della sezione spedale dì Costa Gavras 
con Ivo Garrani. Per tutti. 
GIGLIO 
Tei 289 «93 
(Ore 20.30) 

I l giro del mondo dell'amore. A colori. ( V M 18) 
A P E N A L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
aNTELLA 
Tel. 640307 
(Ore 20.30) 
L. 500-350 
Onesta volta partiamo di uomini di Lina Wert 
muller con Nino Manfredi, Luciana Coluzzi a 
Margareth Lee. 
A R C I S A N D R E A 
Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
(Ore 20 .30-22 .30) j , 

L. 600 - 500 4 

Il cinema « gangster a americano: evoluzione 

di un genere! Gangster'* story di A. Penn con 
F. Dunaway, G. Hackman, W. Biatty. 
( V M 1 8 ) . 

C ' W C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 
n I p r t c A 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
P M » « della Repubblica • Tei. 6404)63 
RIPOSO 
K O i i ' - O N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 2032.593 - Bus 37 • Via A. Oramacl 6 
CHIUSO 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 
RIPOSO 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Ta l 7011118 • 
Un film sexy: Le sensitive, a colori con Nancy 
Kawy. (VM 1 8 ) . 
r i s a p«=l P O P O L O D» C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (S. Fiorentino) Bua 
38 - Tel. 422303 
L. 600-500 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 ) 
Banditi a Ortosolo di V. De Seta ( 1961 ) . 

TEATRI 
SALONE DEI C INQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 
Sabato 17 e domenica 18 settembre ore 20.30: 
Concititi straordinari organizzati dal teatro Co­
munale. Direttore: Piero Bellugi; soprano: 
Slovka Taskova Paoletti. Baritono: Claudio 
Desderi, basso: Boris Carmeli. Voce recitante: 
Italo Dall'Orto. Coro dì voci bianche e Magni­
ficat » di Torino diretto da Angelo Gita. Musi­
che di Penderecki. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra a coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
rViftle Paoli • Tel 800845) 
Oueste sera alle ora 21,30. la Compagnia dì 
prosa « Città di Firenze - Cooperativa Oriuolo • 
presento: I l «arto la cantina, di Nando V ia l i . 
Musiche dì Salvator* Allegra. Regia dì Gino 
Susini. Prenotazioni al 600 845 / 210 SSS. 
In caso di maltempo lo spettacolo verrà pro­
iettato al chiuso. 
(Ultima settimana) 

Rubrica a cura della SPI (Società par­
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 • Telefoni! 887171 • f l l 

I cinema in Toscana 
MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Or* 21.15: 
Danza ù«" l.bellule 

KURSAAL GIARDINO: I quattro 
dell'Ave Maria 

EXCELSIOR: lo a Annie 
ADRIANO: Una spirale dì nebbia 

PISTOIA 
LUX: La spia cita mi amava 
GLOBO: Rapina al mittente scono­

sciuto 

LUCCA 
MIGNON: Padre • padrona 
PANTERA: Il principe e il povero 
MODtBNOi A. 007, fa spia che mi 

amava 
CENTRALE: Paperino e C in va­

canza. Al film 4 abbinato II do­
cumentario a colori: I l levriero 
picchiatello 

PISA 
ARISTOtct A. 007, la spia eh* mi 

amava 
ASTRAi La soldatessa alla visita 

militar; 
ITALIA: Paparino A C In vacanza 
OOCONi Rotta a tutte la esperien-

10 ( V M 18) 
aii*ja^Dosf tuaaoa. Domani: Profaa-

s'one assassino 
NUOVO: Vizi e peccati delle don­

ne nel mondo ( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: Airport '77 
METROPOLITAN: A. 007. la spia 

che mi amava 
MODERNO: La svastica nel ventre 

(VM 18) 
LAZZERI: Portiere dì notte 

( V M 18) 
GOLDONI: Un duro per la legge 
AURORA: La vergine, il toro e il 

capricorno (VM 18) 
4 MORI: Carrie. lo sguardo di 

Satana ( V M 14) 
S. MARCO: Classe mista (VM 14) 
SORGENTI: Eva nera (VM 18) 
JOLLY: GII ultimi 10 giorni dì 

Hitler 

PRATO 
GARIBALDI: Una donna alla fi­

ne* tra 
ODEON: La mogli* del professor* 

( V M 18) 
POLITEAMA: Il prossimo uomo 
CENTRALI: Quella sporca ultima 

nona 
si ribello 

EDEN: Bel Ami: l'impero dal 
so ( V M 18) 

BOITO: La corsa più pazza 
mondo 

CALIPSO: Qualcuno volò sul t* 
del cucu'o 

MODERNO: Domani M or boatta 
(VM 18) 

NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
ASTRA: Prossimo riapertura 
PERLA (Chiuso per feria) 
DORSI: Il prestanome 
AMBRA: Gli uomini falco 

AREZZO 
POLITEAMA: California 
SUPERCINEMA: L'Italia in pigiamo 
CORSO: La battaglia della aquile 
ODEON: Che bone se incontri fftl 

orsi 
TRIONFO: La avventure dì Berbe-

I TAUA: Stato interessante V M 14 
IRIStS: Acqua alla gola 
COMUNALE: Oedipus orca 

( V M 18) 
TEATRO SOLE: Corvo Rosso aam 

avrai il mìo scalpo! 

POCdBONSI 
POLITEAMA: Falli a t4B<rl aa> 

" ti 
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Le proposte 
delle ;4orze 

politiche 
e del Cdf 

per le Breda 
pistoiesi 

PISTOIA — Le forze poli-
tlche delle Breda pistoiesi 
ed il consiglio di fabbrica 
hanno (redatto un ? docu­
mento per analizzare la 
grave situazione che si. 
profila all'interno dell' 
azienda. Il documento è 
stato sottoscritto da DC, 
P8I. PCI, PSDI, PRI. 

Undici cartelle fitte di 
informazioni e considera-. 
zioni sui problemi generali 
dell'occupazione giovanile 
della 382, per l'impegno • 
governativo per dare slan­
cio alla eccnomia, del rias­
setto delle PP.SS. e dell' 
equo canone. Questi pun­
ii politici unitari vengo­
no riconferma ti -

Viene ricordato come la 
costruzione del nuovo sta­
bilimento, il costante au­
mento dei livelli occupa­
zionali, le condizioni di 
lavoro più umane rappre- ' 
sentino «i risultati visibili 
di questa battaglia ». Se­
gue l'analisi e 1 problemi 
attuali delle Breda pistole-, 
si, una azienda con atti­
vità produttive rivolte al 
settore del trasporto pub­
blico su rotaie e su gom­
ma che In presenza di un 
disimpegno sul piano del 
mercati Internaaicnale ve­
de 4e proprie impossibilità 
produttive affidate com­
plessivamente alle - asse­
gnazioni di commesse pub- . 
bliche da parte delle F.S. ' 
e delle aziende municlpa-, 
lizzate di trasporto. Il 
governo si era impegna­
to a definire entro la fine 
del '76 un piano comples­
sivo dei trasporti. - •f 

A tutt'oggi ncn solo ncn 
esiste un'ipotesi di rifor- -
ma o un piano di settore, 
ma emergono Invece se- ; 
gni preoccupanti di invo- -
luzione. La direzione a-
ziendale — ricordano le ; 
forze politiche e il CDF; 
— ha comunicato al con­
siglio di fabbrica che, le 
inattività per l'anno '77-; 
'78 prevedono al 31-12-1977, 
40 lavoratori senza occu­
pazione fino alla punta -
massima di 130 al 31 di­
cembre del '78. Ma l'Ipo­
tesi, • definita ; realistica 
dalla direzione, contrasta 
con • quella peggiore che . 
prevede 50 lavoratori fer- ; 
mi al 31 dicembre del '77 
fino ai 410 del 31 dicembre . 
"78. :•; *>,:;.i .-.-•- •-

Le conseguenze sui vari 
settori sarebbero queste: 

AUTOBUS: Il manteni­
mento degli attuali Uvei-^ 
11 occupazionali del set-, 
tore : sanciscono di fatto , 
un T ridimensionamento ; 
produttivo e degli organi­
ci che se da un lato £ :• 
conseguente alla evoluzio­
ne delle tecnologie e del­
la progettazione, dall'al­
tro non tiene conto delle ., 
potenzialità del settore. A ; 
fronte ' di una capacità ; 
produttiva di 4-5 autobus . 
al .giorno attualmente ne 
vengono costruiti 1-1,5; 

FERROVIARIO: E' il 
settore più colpito. Le i-, 
nattività annunciate fa- : 
rebbero scomparire nel ' 
breve periodo un tipo di, 
lavorazione aitamene 
qualificata : come ' quella ; 
delle leghe leggere per il • 
cui inserimento in azien­
da sono stati affrontati •-
notevoli costi di attrezza- ; 
tura e di personale. 
Inoltre la situazione eco-3 

nomica contìnua ad esse­
re sull'orlo del collasso : 
con 40 miliardi di esposi­
zione finanzaria con sca­
denze a breve e medio pe­
riodo conseguente alle 
difficoltà ' generali degli 
enti locali impossibilitati 
a ritirare gli autobus or­
dinati (l'ATM di Milano. 
per esempio, deve alla , 
azienda 20 miliardi corn- . 
prensivi degli interessi) a 
tutto questo si aggiungo­
no l'allontanamento del 
presidente che conferma 
un metodo di gestione e 
di rapporti nell'ambito 
delle aziende a PP SS che 
contrasta con un nuovo 
modo di gestire la cosa 
pubblica, e le dimissioni 
del direttore generale. < 

Una situazione che se 
non sarà chiarita porte­
rebbe — affermano le for­
ze politiche — ad una fa­
se di incertezza e di stai-
lo che aggraverebbero ul- ' 
teriormente la situazione 
attuale». Proprio in me­
rito all'assetto dirigenzia­
le viene ricordato che « so­
no stati ipotizzati anche 
intrecci con le voci ricor­
renti di passaggio delle 
Breda dalVEFIM all'IRI. 
Questo problema rischia 
di aumentare lo stato di 
Insofferenza che esiste fra 
i lavoratori che non in­
tendano assistere passi­
vamente ai rimescola­
menti delle carte e ai 
giochi «romani di pote­
re». 

Altri punti e caldi» che 
devono essere risolti ri­
guardano l'impegno della 
drreaJone aziendale, l'È-
FIM e le PP SS perché e-
sercitino pressioni neces­
sarie a livello governativo 
per una rapida definizione 
del piano FP SS, costitui­
re il nuovo capannone a-
diaccnte alla verniceria; 
mantenere e sviluppare 
pur nell'ambito di un 
coordinamento generale, 
i settori di progettazione 
e di ricerca presenti in 
fabbrica; assumere ini­
ziative in direzione dei 
mercati intemazionali 
chiedendo la funzione del 
consorzio Inbus ài recen­
te costruzione ed H ruolo 
delle Breda all'interno di 
esso; privilegiare, nell'Am­
bito del decentramento 
produttivo «stendale, le 
piccole e medie aaiende lo-

Incredibile situazione nel grosso centro della 

Capannori: 43 mila abitanti 
ma non ci sono le fognature 

Ili pericolo la salute dei cittadini -1 rifiuti urbani vengono scaricati abusiva­
mente e senza controllo - Un movimento di lotta per la difesa dell'ambiente 

Con assembleo, riunioni ed iniziative 

In piena ripresa 
j la vita sindacale 

FIRENZE — Riprende in Toscana la vita • sindacale con 
la preparazione di assemblee,, scioperi e iniziative di lotta. 
Stamani, presso la sede della Federazione lavoratori delle 
costruzioni, si riunisce 11 comitato esecutivo della FLC 
regionale. In tale riunione saranno prese decisioni In merito 
alla ripresa del movimento per il rinnovo degli integrativi 
provinciali e aziendali nel quadro dell'Impegno prioritario 
della difesa dell'occupazione e per la ripresa dell'attività 
produttiva, per la programmazione nella edilizia, l'equo 
canone, l'occupazione giovanile nel settore. - •'. ' ••• 

Intanto In seguito alle decisioni relative allo sciopero del 
28 settembre nel settore delle partecipazioni statali è stata 
convocata una riunione da parte della federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. All'iniziativa • parteciperanno i rappresen­
tanti dei consigli di fabbrica delle aziende interessate, le 

segreterie delle federazioni provinciali della CGIL-CISL-UIL, 
le federazioni provinciali di categoria. Lo scopo della riu­
nione — convocata per domani alle ore 9,30 presso il circolo 
aziendale dei ferrovieri — è quello di fare un esame della 
situazióne delle partecipazioni: statali in Toscana anche in 
relazione alla riunione nazionale che si terrà il 3-4 ottobre 

" per discutere. e definire una proposta organica di risa­
namento. ;•. -iti -V • '• •-••'- "• V; • , .. --..;,,.- •••-.-•• 

Per sabato è indetto il 1. Congresso regionale della Fede-
; razione nazionale lavoratori dell'energia che avrà inizio alle 
\ ore 9 pressò il centro studi « Lino Rubilotti »• deU'Impru-

neta:' Anche la FLM si appresta a riprendere organicamente 
il terreno della lotta e del confronto che, d'altronde, non 
è mai scaduto. Venerdì 30 presso la FLOG di Firenze, con 
inizio alle ore 9, è convocatta la riunione dei comitati di­
rettivi delle federazioni lavoratori metalmeccanici provin­
ciali per discutere sul tema: «L'iniziativa della FLM toscana 
per lo sviluppo dell'occupazione e per l'avanzamento di una 
politica di riforme». • > ! , , - . 

Le consclusionl saranno tratte dal compagno Franco Ben-
tlvogli, segretario generale della FLM. Nel corso della riu 
nione si passerà anche ad eleggere le strutture dirigenti 
della FLM regionale. 

LUCCA — Si aggrava la si­
tuazione igienica del comune 
di Capannori, ' situazione che 
mette in pericolo la. salute 
stessa dei cittadini. Basti 
pensare al fatto che in tutto 
il territorio del Comune, che 
conta più di 43 mila abitanti, 
non c'è un metro di fognatu­
ra e le abitazioni fornite di 
fosse " biologiche sono una 
percentuale esigua. Ma le va­
rie amministrazioni DC che 
si " sono susseguite in questi 
anni • non hanno ' voluto <. af­
frontare con ' serietà questo 
problema, neppure per quello 
che riguarda i rifiuti solidi 
urbani, che sono stati in pas­
sato smaltiti dall'inceneritore 
di • Lucca, e le centinaia di 
quintali di rifiuti industriali 
(gomma, plastica, • contenitori 
vari ecc.) che vengono scari­
cati senza nessun controllo in 
decine di discariche abusive, 

Tutto -ciò ' ha provocato 
l'inquinamento di campi, fos­
si. e zone nei pressi delle 
abitazioni, suscitando la pro­
testa degli abitanti che, at­
traverso assemblee popolari e 
petizioni, "hanno ' più volte 
chiesto che . il Comune adot­
tasse provvedimenti adeguati. 

I comunistiJ hanno dato : il 
loro contributo a questa bat­
taglia. proponendo, tra l'al­
tro, la costituzione di una a-
zienda pubblica di igiene del 
territorio, a carattere consor­
tile. per porre rimedio al 
problema della raccolta dei 

La FLC di Viareggio si oppone alla manovra 

Il consorzio disturba 
i «padroni della sabbia» 
Non è servita l'esperienza fallimentare dello scioglimento del 
Cives - La strada giusta è quella delia ristrutturazione produttiva 

.VIAREGGIO — Nel settore 
• delle sabbie silicee si è aperta 
nuovamente una lotta tra gli 

, imprenditori. Il motivo della 
contesa all'interno del padro­
nato — si afferma in un co­
municato della FLC — è se 
continuare a rimanere nel 
consorzio Cosave o se inizia­
re una fase in cui ciascuna • 
azienda operi autonomamen­
te sul mercato. Non è basta-. 
to lo scioglimento del Cives 
(sabbie • naturali) a far ri­
flettere: c'è chi alza il tiro 

' e propone lo scioglimento an­
che del Cosave (sabbie sele­
zionate). -.-•-••• 
- La FLC giudica questa si-

' tuazione pericolosa, e nello 
stesso tempo condanna l'at­
teggiamento del padronato, 
che tende a vivacchiare sulla 
rendita e sulla speculazione. 
A niente è servita l'esperien­
za fallimentare dello sciogli­
mento del Cives; ancora og­
gi si continua la svendita del- ' 
la sabbia naturale. Il sinda­
cato ha fatto presente all'as­
sociazione industriali e agli 

" imprenditori in - varie occa­
sioni, quale deve essere la 
linea portante di una vera 
riconversione del settore, ed 
oggi nel riconfermarla la sot­
topone ad un ulteriore con­
fronto con tutte le istanze 
sociali e politiche. Tale linea 
può essere cosi riassunta: co­
stituzione di un consorzio uni-

1 co de! quale facciano parte 
tutti gli imprenditori delle 
sabbie silicee, il movimento 
cooperativo, i rappresentanti 
degli EJJ. di Viareggio e 
Massarosa. Questo, secondo la 

- FLC darà inizio ad una de­
mocratizzazione del ' consor­
zio. spazzando via rendite or­
mai superate e privilegi. 
- Ristrutturazione dell'appa­
rato produttivo a parte al­
cune aziende, nella generali­
tà dei casi assistiamo ad un 
invecchiamento dei macchi­

nari e degli impianti, ad una 
carenza di nuove tecniche di 
escavazione e di lavorazione 
mentre l'ambiente di lavoro, 
non ha avuto modificazioni 
capaci di abbassare l'alto 
grado di silice nell'aria). .•••' 

Ogni anno nel nostro pae­
se vengono importati ingenti 
quantitativi di sabbie specia­
li provenienti dalla Francia, 
Spagna, ecc., con alti prezzi 
che incidono - sensibilmente 
nella - bilancia - commerciale. 
Vengono soprattutto adopera­
te. nel settore delle vetrerie, 
e negli impianti di acciaio e 
leghe speciali. Questo tipo di 
sabbia speciale è a silice pu­
ro ». La sabbia silicea della 
Versilia raggiunge il 96-97% 
di silice puro e presenta un 
solo 3-4% di impurità. La 
FLC ritiene valida e indi­
spensabile una riconversione 
del settore nel medio perio­
do puntando su nuovi impian­
ti per le sabbie speciali (co­
sa che sta avvenendo nel 
Meridione, vedi la ditta ITA­
SI) che permetterebbero oltre 
che uno sviluppo della occu­
pazione, un allargamento del­
la base produttiva, una for­
te espansione di mercato, un' 
influenza favorevole sul!a bi­
lancia •• commerciale. Certo. 
questi nuovi impianti sono 
costosi, hanno un'alta inci­
denza di investimento di ca­
pitale. ma si tratta di ela­
borare un progetto di ricon­
versione e richiedere allo sta­
to il ' finanziamento previsto 
dalla legge approvata dal 
Parlamento sulla riconversio­
ne industriale e una parteci­
pazione finanziaria delle stes­
se aziende associate nei! Con­
sorzio. •• 

Con la nascita della coope­
rativa COVEST (cooperativa 
operaia versiliese sabbie e 
torba) i lavoratori hanno di­
mostrato, che è possibile 
sfruttare la torba e renderla 

commerciabile ai fini indu­
striali; anzi risulta che la 
torba versiliese è una delle 
migliori in campo nazionale 
soprattutto nell'impiego in 
agricoltura. Fino ad oggi il 
padronato, !'ha gettata nelle 
cave abbandonate del padu-
le creando persino fenome­
ni di inquinamento nelle ae­
que palustri. La COVEST ha 
raggiunto contratti per pa­
recchi milioni e razionalizza­
zione delle aree soggette a 
estrazione. In questo momen­
to, ogni azienda estrae < la 
sabbia senza un procedimento 
razionale; questa situazione 
nel lungo periodo porterà ine­
vitabilmente = ad uno squili­
brio dell'ambiente e all'abbas­
samento del'.e falde acquife­
re. La FLC ritiene opportu­
no, a questo riguardo, che 
si debba realizzare una seria 
pianificazione, stabilendo le 
aree di estrazione nel padulo 
come in bonifica.* ' "•'•-•• 

•-• Dopo numerose - iniziative 
effettuate dal sindacato. dal­
l'Ente regionale, dai comuni 
e dai partiti dell'arco costitu­
zionale, finalmente il governo 
ha recepito la richiesta di 
giungere ad una tegge qua­
dro nazionale, per il settore 
cave e torbiere. E' iniziata 
al Senato la discussione nel­
le commissioni per porre in 
discussione al Parlamento la 
nuova legge. Questa nuova 
legislazione deve apportare 
profonde innovazioni nel set­
tore. 

Infatti verrà istituito il re­
gime concessionario e il pas­
saggio delle risorse del sotto­
suolo a patrimonio indisponi­
bile delle regioni. H comuni­
cato della FLC prosegue in­
formando che entro la fine 
di questo mese i consigli di 
fabbrica invaeranno a tutte le 
aziende piattaforme rivendi­
cative per il rinnovo degli in­
tegrativi aziendali. 

rifiuti solidi urbani, .ancora 
affidata alla SASPI, • ma la 
DC ha sempre respinto tale 
proposta. Alcuni risultati po­
sitivi sono stati invece rag­
giunti con l'adesione del Co­
mune di Capannori al Con­
sorzio a per l'inceneritore ' di 
Altopascio (che ' attualmente 
smaltisce circa 150 quintali al 
giorno di rifiuti urbanir del 
capannorese), • e con l'impe­
gno, preso dalla Giunta, di 
sostenere a livello • del - Con­
sorzio il raddoppio dell'attua­
le inceneritore, in modo da 
arrivare a soddisfare comple­
tamente le esigenze del Co­
mune,. che ;' rimangono oggi 
ancora in gran parte scoper­
te. ' • •---" ;'-\v- ••-•.::.*. <• ','••'• 
' Infatti oltre 100 quintali al 

giorno di rifiuti urbani ven­
gono « dirottati > alle discari­
che e agli inceneritori di altri 
comuni, come Pietrasanta, 
Massa « Carrara, \i Massarosa 
ecc.. ; oppure. « più spesso, fi­
niscono nelle * numerose di­
scariche abusive esistenti sul 
territorio, •> senza alcun con­
trollo e senza alcuna garanzia 
igienica. Perciò, i cittadini 
non possono attendere, in 
queste condizioni, che siano 
trascorsi i 3 e 4 anni neces­
sari alla costruzione di un 
secondo- inceneritore. - Così, 
circa un • anno e mezzo fa, 
l'Amministrazione J iniziò * la 
ricerca di una zona da adibi­
re a discarica controllata, in 
modo da eliminare quelle a-
busive, e <, limitare l'inquina­
mento : atmosferico e idrico. 
Ma il modo in cui l'Ammi­
nistrazione ha > proceduto in 
questa ricerca è stato forte­
mente criticato dal PCI per­
ché disorganico e contraddit­
torio: le zone successivamen­
te individuate non davano le 
necessarie garanzie tecniche e 
geologiche, finché, sotto la 
pressione del gruppo consi­
liare comunista e dell'impe­
gno -• dei...-. comunisti . nella 
Commissione Consiliare d'i­
giene è sanità, si è arrivati 
alla ; formulazione dell'attuale 
progetto di discarica, da rea­
lizzarsi . nella località « casa 
Baddeo * nella frazione : di 
Gragnano. 

Tale > progetto ' risponde • ai 
criteri di garanzia tecnica : e 
geologica richiesti dai comu­
nisti, i quali,. tenendo conto 
dell'interesse collettivo • di 
tutti i cittadini del capanno-
rese, hanno perciò dato il lo­
ro voto favorevole, ribadendo 
la posizione da essi sempre 
sostenuta, e cioè che l'attua­
zione e gestione del progetto 
fosse sottoposta " al controllo 
continuo del comune e - dei 
cittadini della zona. E' perciò 
adesso necessaria la parteci­
pazione e il controllo orga­
nizzato dei cittadini di Gra­
gnano e delle loro organizza­
zioni sociali, politiche e isti­
tuzionali per garantire l'esat­
ta applicazione ed esecuzione 
del progetto. 

; € Il PCI — si afferma in un 
comunicato — è fermamente 
convinto, che, di fronte a 
problemi complessi, e ' che 
rischiano di diventare dram­
matici, come il grave inqui­
namento che sempre più col­
pisce il nosto comune, non 
servono certamente le posi­
zioni demagogiche, o peggio 
ancora posizioni campanili­
stiche, alimentate in primo 
luogo da uomini e compo­
nenti che per anni hanno di­
retto il comune di Capannori 
e che sono in prima persona 
tra i responsabili di questa 
situazione -> 
• Per risolvere questi gravi 
problemi è invece necessario 
sviluppare un ampio movi­
mento di lotta e individuare 
soluzioni che, nell'interesse 
di tutta la popolazione siano 
capaci di difendere l'ambien­
te e la salute dei cittadini. 

SIENA - Solidarietà dei Consiglio comunale 

Sostegno alla lòtta 
della fornace Ilvar 

SIENA — «Tutti a casa. si. 
chiude ». Questo il senso di. 
quanto ha detto il proprieta­
rio della fornace ILVAR ai 
suoi dipendenti dello stabili­
mento di San Giovanni d'Asso. 
L'impresa ha anche un altro 
stabilimento a Montecchìo di 
Cortona. Gli operai hanno ri­
sposto al provvedimento del 
proprietario organizzandosi e 
dando vita ad alcune forme 
di lotta. Immediata la solida­
rietà dì tutte le popolazioni 
della zona. 

li consiglio comunale di 
San Giovanni d'Asso si è riu­
nito nei giorni scorsi ed ha 
emesso un comunicato sulla 
vicenda nel quale si afferma 
tra l'altro: «Occorre mobili­
tare tutte le forze con una 
azione che miri a non fare 
interrompere il rapporto di 
lavoro nell'immediato e che 
permetta la ripresa della pro­
duzione nel più breve tempo 
possibile >. 

* Sempre il consiglio comu­
nale di San Giovanni d'Asso 
ha invitato il proprietario e 
i consigli di fabbrica di tutti 
gli stabilimenti e le organiz­
zazioni sindacali a presentare 
un piano di riconversione e 
dì ristrutturazione, secondo ' 
le nuove tecniche .dì costru­
zione. dello stabilimento di 
San Giovanni d'Asso per con­
sentire nel prossimo futuro 
una piena garanzia occupa­
zionale. -. ; •' 

« L'amministrazione comu­
nale — conclude un docu­
mento del consiglio comuna­
le di San Giovanni d'Asso — 
si impegnerà, assieme alle al­
tre forze sociali per la parte 
di sua competenza, a lavorare 
perchè siano rapidamente at­
tuati i programmi di riconver­
sione al fine di determinare 
uno sviluppo occupazionale di 
tutta la zona ». 

MASSA MARITTIMA - Oggi riuniti i CdF 

Convegno sul progetto 
dell'Eni per Tex-Egam 

GROSSETO — Questa mat­
tina a Massa Marittima nel­
la sala del consiglio comuna­
le, con inizio alle ore 9,30, si 
svolgerà un ooiivegno del 
consigli di fabbrica delle a-
ziende ex Egam ai cui lavori 
parteciperà il compagno Mi­
chele Magno .segretario na­
zionale della FULC. La de­
cisione di svolgere tale inizia­
tiva, è stata assunta dalla 
amministrazione provinciale 
nel corso di una riunione con­
giunta con la federazione u-
nitaria lavoratori del settore 
chimico minerario per esa­
minare gli ultimi avvenimen­
ti conseguenti allo sciogli-
mento dell*Egam e il passag­
gio all'Enel delle aziende del 
settore. • 

- Le organizzazioni sindacali 
esprimono un giudizio «stre­
mamente negativo sulla sin­
tesi del programma elabora­
to dall'Eni che risulta un 
vero e proprio piano di liqui­
dazione delle «stende minera­
rie e perciò non consono con 
le indicasloni del decreto di 
sctaf lineato • * condUtoitt 

poste dalle organizzazioni sin­
dacali che vedevano in esso 
lo strumento per rendere ope­
rante un organico piano di 
ristrutturazione del settore. 
La sintesi di programma Eni, 
infatti, a giudizio dei sinda­
cati. si muove su logiche inac­
cettabili 
• Il programma Eni — pre­
vedendo la chiusura delle mi­
niere di mercurio dell'Amia-
ta, senza indicazioni precise 
per le attività sostitutive, la 
mancanza di un preciso pia­
no di ricerca per la miniera 
di Mandano, lo slittamento 
al 1981 del programma ital-
miniere per le aziende piriti-
fere e lo stabilimento di aci­
do solforico di Scarlino, se 
attuato, aggraverebbe la già 
precaria situazione in cui si 
trova l'economia provinciale 
nel suo complesso. E* questa 
vasta problematica che sarà 
al centro del convegno odier­
no. Una prima iniziativa di 
mobilitazione significativa è 
lo sciopero di tutte le cate­
gorie dell'Amistà, proclama­
to par giovedì 

Com'era Livorno nell'età medicea 
LIVORNO — Venerdì prossimo si apre 
a Livorno, nel palazzo della Provincia , 
il convegno di studi « Livorno e il Me- ; 
dlterraneo nell'età medicea », che si i; 
concluderà il 25 settembre. Venerdì al- ' 
le 10 si svolgerà la cerimonia di aper­
tura, eco il saluto del sindaco della. 
città, AH Nannipleri, del presidente ; 
della Regione Toscana, Lello Lagorlo, • 
e la i prolusione del professor Furio 
Diaz. Alle 11 tre comunicazioni di Ot­
tavio Banti (Livorno dalla dominazione 
pisana a quella fiorentina), Paolo Ca-
stignoli (Livorno da terra murata a 
città), < Giuseppe Iaras (I Marrani a 
Livorno e rinquìsizicne). Alle 16 par­
leranno Bruno Casini (Demografia, so­
cietà ed eccnomia a Livorno-nella ter­
za decade del Quattrocento), Elena Me-
sano Guarini (Esenzioni e immigrazio-, 
ne a Livorno tra sedicesimo e diciasset­
tesimo secolo), Nicola Capranza (Cosi­
mo I de' Medici e 11 mare), Danilo Mar­

ra (Livorno città «nobile»). Alle 18 di­
scussione sul tema «Società e istituzio­
ni ». Concluderà il presidente di turno. 

Sabato 24 il programma prevede, alle 
" 10 gli Interventi di Mario Pinna (Sulle • 
carte nautiche prodotte a Livorno nel. 
secoli XVI e XVII). Cesare Ciano (Il 
traffico tra Livorno e l'Europa del nord 
a metà del Seicento), Renato Risaliti. 
(Rapporti commerciali tra la Russia e 
il porto di Livomo)t Jean-Pierre Filip­
pini (Livorno e il regno di Francia dal-

» l'editto del porto franco alla fine della 
dominazione medicea). Alle 16 prende­
ranno la parola Ruggiero Romano (Rap­
porti commerciali tra Livorno e Napoli 

: nel - Settecento), Vittorio Salvadorini 
(Traffici con i paesi islamici e schiavi 
di Livorno: problemi e suggestioni). 
Alle 17 discussione sul tema: «Le vie 
del commercio marittimo ». Alle 18 
relazioni di Gianfranco Merli (l'origine -
e lo sviluppo di Livorno nel pensiero 

di Giuliano Ricci), Horace Albert Hay-
ward (Gli inglesi a Livorno durante il 
perìodo mediceo), Lionello Negri (Li­
vorno medicea e alcuni aspetti della, 
scienza nel Seicento). 

La giornata conclusiva dì domenica 
prevede alle 9 le relazioni di Marcello 
Berti (Aspetti, dell'attività commercia­
le di Livorno all'inizio del regime di 
porto franco colti da un osservatorio 
significativo: la' società dì Giulio del 

, Beccuto). Carlo Mangio (Testimonianze 
di viaggiatori francesi in, Livorno fra 
Seicento e Settecento), Giancarlo Nuti 
(Livorno, il porto e la città nell'epoca 
medicea). Alle 11 discussione su «Altri 

• aspetti della Livorno medicea ». Con­
cluderà l lavori del convegno il pro­
fessor Nicola Badaloni. ' • 

Nella foto: un'immagine dei fossi medi-
• cei di Livorno 

Incontro tra sindacati e amministratori a Sesto Fiorentino 

Preoccupazioni sul futuro 
del gruppo Richard Ginori 

La direzione confinila a non rispettare gli accordi sottoscritti — Il problema della ri­
conversione — Presa di posizione della FIP-CGIL sui servizi telefonici in Toscana 

SESTO FIORENTINO — La 
amministrazione comunale di 
Sesto Fiorentino si è incon­
trata con il consiglio di fab­
brica dello stabilimento Ri­
chard Ginori-Pozzi di Sesto. 
Nell'incontro è stata sottoli­
neata la gravità della situa­
zione occupazionale della fab­
brica ed il recente licenzia­
mento di 10 unità lavorati­
ve dell'impresa ' appai tatrice 
delle pulizìe Innocenti, la qua­
le, secondo le indicazioni del­
la - direzione dello stabili­
mento dovrà essere sostituita 
da personale addetto alla pro­
duzione, pregiudicando cosi T 
attuale sviluppo e tenuta del 
settore. r.. — . . . 
- Il consiglio di fabbrica ha 

sottolineato la grave preoccu­
pazione dei lavoratori per 
quanto si sta verificando all' 
interno dei vari settori del 
gruppo che fanno capo alla 
Liquigas. Il consiglio di fab­
brica ha denunciato il man­
cato rispetto da parte della 
direzione degli accordi sotto­
scritti circa la riconversione 
all'interno delle aziende del 
gruppo . ed in special modo 
per la mancata costruzione 
dello stabilimento di Pisa, i 
cui 300 dipendenti sono da due 
anni a cassa integrazione a 
zero ore. ----..-... - • -. 

Il consiglio di fabbrica ha 
riaffermato l'esigenza di un 
impegno da parte dell'ammi­
nistrazione comunale e delle 
forze politiche perché venga 
avviato sollecitamente a so­
luzione il problema, 6ia nei 
riguardi della direzione del 
gruppo che nei riguardi de­
gli organismi governativi. 

Il sindaco, si è impegnato 
a informare il consiglio co­
munale ed a prendere imme­
diati contatti con gli organi­
smi regionali a sostegno del­
le richieste avanzate. • 

• » » 
FIRENZE — SI è svolta pres­
so la sede dell'azienda dei te­
lefoni di Stato di Firenze u-
na riunione tra la dirigenza 
dell'ispettorato della IV zona 
e quella degli uffici interur­
bani con le organizzazioni 
sindacali. 

La FTP-CGIL regionale del­
la Toscana, pur rilevando po­
sitivo il fatto che formalmen­
te l'azienda accetta il confron­
to decentrato con il sindaca­
to, ha denunciato il metodo 
imposto a questo confronto in 
quanto si è cercato di coin­
volgere i sindacati in scelte 
operate dall'azienda e che 
tuttora - vengono portate a-
vanti. -• -

In pratica l'azienda ha ban­
dito un concorso intemo per 
ricoprire l'organico della car­
riera di concetto, carente di 
960 unità, senza determinare 
i posti disponibili nelle varie 
sedi e senza tener conto che 
questi incarichi erano già 
svolti da personale mansioni-
stico della carriera esecutiva. 
Per cui oggi, dopo che i vin­
citori del concorso sono pas­
sati dai settori operativi a 
quelli amministrativi senza 
alcun criterio di applicazione, 
da una parte — denuncia la 
PIP-COu. — si appiattisce il 
possesso delle nomine, dal­
l'altra si mortifica coloro che 
da anni svolgono con profit­
to questo lavoro. 
Alle proposte della FTP-CGIL 

di andare ad una verifica de­
gli organici e alla riorganlz-
laskmt del servisi, l'azienda 

ha risposto che non vi è 
niente da modificare nell'at­
tuale assetto aziendale. La 
FIP-OGIL ha pertanto chie­
sto un deciso chiarimento al 
ministero delle poste e alla 
direzione dell'azienda. . ,. 

• I lavoratori di radio Libe­
ra e Tele Libera Firenze si 
sono riuniti in assemblea al-

• la presenza della segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori spettacolo, per un 
esame della situazione nelle 

due aziende. ; ' * ; ; • ">'--
" L'assemblea, preoccupata 
dell'attuale - gestione del 
« budget » : pubblicitario con 
cui si intende mortificare ed 
esaurire le potenzioni risor­
se di R.L.F. ha individuato 
in questi chiari disegni del­
la proprietà la tendenza a 
modificare le strutture ed il 
livello occupazionale - della 
emittente radiofonica, eviden­
ziata anche dall'illegittimo 
provvedimento di licenzia­
mento preso in questi giorni 

nei confronti di tre lavora­
trici iscritte al sindacato, y 

In tale prospettiva, i lavo­
ratori, preoccupati dei rifles­
si negativi che potrebbero ve­
nire a colpire anche T.LF. 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione e hanno chiesto 
un immediato incontro con 
la proprietà e la società con­
cessionaria della ' pubblicità, 
per proporre soluzioni che sal­
vaguardino il livello occupa­
zionale e le stesse strutture 
radio-televisive. 

Finita l'estate si tirano le somme 

Problemi e prospettive 
del turismo a Tirrenia 
TIRRENIA — Era ormai una tradizione: ad 
ogni inizio di stagione il presidente dell'Ente ' 
Tirrenia rilasciava dichiarazioni alla stampa 
per dire che nella cittadina balneare del Tir­
reno i prezzi proibitivi rapinavano i risparmi 
dei villeggianti. Cosi è stato anche nei primi . 
giorni • di questa estate 1977. e TJhe i prezzi 
siano alti — dice il presidente della Confe-
sercenti di Pisa. Mario Pardi — è vero solo 
per poche eccezioni. La maggioranza degli 
albergatori fa tariffe simili a quelle praticate 
sulla riviera adriatica ». . 

Ma al di là della polemica rimane il fatto 
nuovo ed importante che quest'anno gli al 
bergatori di Tirrenia si sono dati da fare 
per ridurre le tariffe e già in questo fine di 
stagione stanno mettendo a punto nuovi pro­
getti per rendere accessibile a tutti una va­
canza al mare. La buona riuscita della sta­
gione (le presenze sono notevolmente aumen­
tate rispetto agli scorsi anni) fa ben sperare 
in questo senso. I turisti stranieri sono ar­
rivati in gran parte attraverso le convenzioni 
stipulate con l'Assoturismo e la Cooptur che 
hanno dirottato su Tirrenia centinaia di lavo 
ratori francesi associati alla Mutualité (l'or­
ganizzazione per il turismo sociale dei sin­
dacati francesi). 

Da questa stagione gli albergatori di Tir­
renia hanno imparato che se si vogliono otte­
nere dei buoni risultati bisogna programmare 

con molto tempo in anticipo. Proprio in questi 
giorni si dovrebbero avere i primi incontri 
con la Cooptur per la creazione di tragitti 
turistici e tutto compreso *. Si tratta di una 
serie di escursioni nell'entroterra toscano in 
cui tutti i costi (dal vitto all'eventuale visita 
al museo) sono già stati contrattati in prece­
denza. I problemi tuttavia non mancano, r 

In particolare gli albergatori lamentano che 
le convenzioni tra bagni e pensioni pesano 
notevolmente sul bilancio di gestione. Que­
st'anno. ai primi di giugno le tariffe dei ba­
gni hanno subito un nuovo balzo in avanti 
aumentando ben del • 23%; solo a stagione 
avviata e dietro le proteste generali l'aumen­
to è stato contenuto intorno al 10'c. Il pro­
blema rimane comunque di difficile solu­
zione. Nonostante le sei spiagge libere attrez­
zate e gestite dal Comune e dall'ente Tirrenia 
— dice l'assessore al turismo del comune di 
Pisa. Vivaro Scatena, per i bagni privati la 
domanda è molto superiore all'offerta >. L'al­
tra questione che affligge gli albergatori di 
Tirrenia riguarda i vincoli urbanistici. Al­
berghi e pensioni della cittadina molto spesso 
erano in precedenza delle abitazioni signorili. 

La rigida legislazione in materia — affer­
mano gli albergatori — ci impedisce di ap­
portare anche lievi ristrutturazioni inteme 
agli edifici. 

PISA — I medici mantengono la prognosi riservata 

Restano ancora gravi le condizioni 
della donna accoltellata dal figlio 

PISA — I medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi per 
Anna Uva Niccolini, la don­
na di 56 anni ricoverata nel 
reparto animazione dell'ospe­
dale di Santa Chiara di Pisa 
dopo che. domenica pomerig­
gio il figlio l'aveva più volte 
colpita con uno stiletto al 
cuore. Rimangono tuttora o-
scuri i motivi che possono a-
ver spinto il giovane Riccar­
do Piordehnonte di 30 anni, 
laureato brillantemente in ve­
terinaria, a compiere l'insano 
gesto. -

Riccardo Ftordelmonte. ora 
detenuto nelle carceri Don Bo­

sco dopo essere stato visita­
to alla clinica psichiatrica è 
stato nuovamente affidato al­
le autorità giudiziarie. La se­
ra precedente al tentativo di 
omicidio, madre e figlio ave­
vano avuto un violento diver­
bio. sembra per una somma 
di denaro che la donna non 
voleva restituire al figlio. Do­
po la e sfuriata > la donna. 
impaurita, aveva chiamato in 
casa alcuni vicini 

Il pomeriggio seguente, ver­
so le 14.30 mentre Anna Uva 
Niccolini attendeva alla fine­
stra l'arrivo di alcuni paren­
ti, il figlio l'ha aggredita con 

un tagliacarte ferendola gra­
vemente al torace. Poi è 
scappato in casa di un suo 
vicino pronunciando fra» 
sconnesse. Le urla, della don­
na hanno fatto accórrere gli 
inquilini del condominio che 
hanno avvertito il 113. 

Nozze 
Si sono uniti in matrimonio Mi 

comune di Grosseto I compagni 
Luigi Pollini, sindaco di l l n u l 
bagna e la coma una Minila Gar­
bati. 

Ai compagni Luisi • Miralla. 
più ftrvidi auguri da parlo 4ai 
compagni dalla Fadcraziaajg « «Mia 
radutone dall'Uni*, 
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Nuove aule a Cisanello 
PISA 
nuovo 

- Primo giorno di ' scuola oggi ntl 
complesso scolastico di - Cita ntl lo. 

lori pomcrignio II consiglio comunale • quel­
lo provinciale t i sono riuniti congiuntamen­
te nel locali dell'Auditorium del liceo iden­
tifico ili via Betti. L'apertura del nuovo 
complesso ha permesso di ristrutturare tu t ­
ta là mappa degli istituti cittadini pisani 
a cauta. della Inadeguate!» della situazio­
ne edilizia scolastica. Anche.quest'anno nel­
la scuole medie superiori ed inferiori di Pisa 
nòli'ti saranno doppi turni. La nuova strut­
tura • di Cisanello. realizzata in prefabbii • 
ceto, è- predisposta ad essere sfruttata per 

- la ' sperimentazione di nuove '. forme dldat-
'• tlché. '• • --. ••<"' .•-•-'•> •-" ~" 

Una richiesta In tal senso i stata Inol­
trata presso il -- ministero della •; Pubblica 

• Istruzione 
', Se l'autorizzazione alla sperimentazione non 
f viene concessa II complesso verrà utilizza­
tolo secondo I canoni tradizionali. Basso II 
costo dell'opera: ogni aula attrezzata ed 
arredata è costata in media circa 65 milioni 
contro gli so del complessi scolastici tradi­
zionali. •'•; ^-...-!•• . -.•-..,-..•,.,.,,.••-
'Ne l l a foto: il nuovo complesso scolastico 
di Cisanello. --* ••-•.•., ?• ---:•>/--, - - ' • • ' . • • • - . 

;,', f.-

Situazione difficile in tutta la provincia 

istituti 
Oggi ' rientrano nelle aule " 34.000 studenti - I n forte auménto 
gli iscritti alle superiori - Alcune agevolazioni per i pendolari 

GROSSETO — Squilla questa 
mattina per 34 mila studenti 
grossetani > delle : scuole ' ele­
mentari. medie e superiori, 
la campanella che segna l'i­
nizio dell'anno scolastico. La 
ripresa della attività scolasti­
ca, seppure segnata da im­
portanti novità, quale l'aboli­
zione del voto, il superamen­
to ' della '• discriminazione ta­
ra « primi della - classe » ~ e 
« Pierini ». ' ripropone • con 
drammatica attualità proble­
mi vecchi come - quelli della 
mancanza di aule e delle strut­
ture di una precisa colloca­
zione' del corpo insegnante e 
di altri ancora, come ad e-
sempio „_ouclli concernenti 
nuovi e più adeguati € pro­
grammi di studio ». rj••-'•-. - - y 
- A determinare .̂ inquietudine 
negli studenti e nelle loro fa: 

: miglie è il e caro libri ». l'au­
mento dei,prezzi che ogni an­
no di più contribuisce ad (as­
sottigliare il bilancio familia­
re. • Come se . non bastasse 
manca la certezza che i sacri­
fìci n">rtino a sbocchi positi­
vi ' sul cercato del lavoro, 
di2 al d:o'oma o alla laurea 
corrisponda la possibilità e di 
una attività » qualificata, nel­
le scuole elementari gli alun­
ni frequentanti sono 15 mila, 
a^yna 200 unità in più ri-
sostto alla popolazione sco­
lastica - dello scorso " anno. 
9.700 sono gli studenti di scuo­
la media ero un aumento sti­
mato per difetto sull'I per 
Conto rispatto all'anno scola-

stico precedente; '* mentre gli 
istituti superiori la popolazio­
ne è di 8.300 unità.con un in­
cremento netto del 4.5 per 
cento. v'v".-;-'-' -'—"\Ay '••'-''•-.. '--; 
;, Quest'ultimo dato fa sorge­
re clementi - preoccupanti di 
riflessione - che tengono pre­
sente i problemi della disoc­
cupazione giovanile, diploma­

l a e ' laureata, riscontrabile 
anche nel tessuto sociale del­
la provincia di Grosseto. Ri­
spetto a una popolazione com­
plessiva residente di 221 uni­
tà e ad una forza lavoro im­
piegata : complessiva ' appena 
superiore al 30 par cento, ben 
1/6 svolge attività scolastica 
e di studio. Degni di nota 
anche i dati riguardanti il ca­
poluogo, . il maggior centro 
scolastico della provincia: 
5.300 sono gli alunni delle e-
lementari; 3.500 quelli • delle 
medie e 3.000 gli studenti e 
ragazze frequentanti gli isti­
tuti di scuola media supario-
re. Per quello che riguarda 
le condizioni e la situazione 
di studio entrano in vigore i 
doppi turni in 19 sedi scola­
stiche mentre 2 soltanto sono 
quelle a tempo pieno. In que­
sta contraddittoria panorami­
ca si inseriscono anche ele­
menti positivi dovuti all'im­
pegno e all'iniziativa degli en­
ti locali che. facendosi cari­
co dei problemi spettanti le 
autorità centrali tendono a 
rendere effettivo il e diritto 
alio studio. r • - .' .••:. 

L'amministrazione provincia­

le, : con notevoli investimenti 
per l'edilizia scolastica volti 
a sopperire alla penuria di 
sedi scolastiche, e per i pro­
blemi dei trasporti, della men­
sa - e dei buoni libro, rende 
meno gravose le " condizioni 
di studio di 4.000 studenti pen­
dolari che dai paesi di resi­
denza devono raggiungere i 
luoghi dove si trovano le se­
di di scuola media o di isti­
tuto ? superiore. - Fòrte , anche 
l'impegno finanziario • profu­
so dal comune di Grosseto. 
(ma il discorso riguarda tut­
ti gli altri enti locali in gene­
rale) per il trasporto dei ra­
gazzi e il sostegno alle fami­
glie • nell'acquisto dei ' libri: 
1.500 sono i ragazzi studenti 
grossetani che viaggeranno 
sui pullman della RAMA con 
uh e buono-trasporto > rilascia­
to dal comune, e 900 sono le 
famiglie che hanno usufruito 
dei buoni libro. Sono inter­
venti che da soli non posso­
no certo risolvere un proble­
ma di còsi vaste dimensioni 
senza un organico diverso e 

' impegnativo intervento . sta­
tale. 

Ed è questa situazione e 
questa realtà che dovrà es­
sere al centro del dibattito 
fra tutte le componenti del 
mondo della scuola in pros­
simità delle elezioni dei di­
stretti scolastici che sono una 
nuova occasione di democra­
zia da non perdere nell'inte­
resse della scuola e del paese. 

"'•,."• '.:-:;'v-V-:-- P- *• 

Nave-scuola 
;= sovietica 
: in visita 
a Livorno 

• i- : 

LIVORNO — Da oggi al 25 
settembre la -" nave-scuola 
«ScncinyiB della marina mi­
litare dell'URSS effettuerà 
una visita non ufficiale a 
Livorno, nel corso'' della cro­
ciera di istruzione degli al-
lievi dell'accademia navale 
sovietica. La- visita è da 
Intendersi come restituzicoe 
a quella effettuata recente­
mente a Leningrado dalla 
nave scuola Amerigo Vespuc-
ci. 

A bordo dell'unità, coman­
data dal capitano di corretta 
Pantchenko Vladimir Niko-
laevieh, è imbarcato il vice 
comandante in campo della 
marina militare dell'URSS, 
ammiraglio Mikhaylin Vladi­
mir Vasilievfch. 

n dislocamento della nave 
t di 7000 t , la l u n g h e » è 
di 138 metri ed il pescaggio 
di • metri; a bordo sono im­
barcati circa 4* ufficiali, 14 
sottufficiali e SM allievi. 

Durante la sosta nella no-
. .,< ... >tra città la fregata carabt-
W-^^ Meri, della prima dMskne 
*5 y* l !- ' navale, avrà il compito di 

«nave assistente». 
- Sono previste diversa ma-

, nifeataattonl in onora dell'am-
r , ,;• ammalio ltmhayil • dagli 
—•'• allievi sovietici, tra cai in­

contri sportivi, 
a bordo a 

:*X' vale, ^vMte turistiche alla lo-

",fe: dibattito: 
" al, Vìessenx 

'" su architettura :_ 
e storia y 

FIRENZE — I docenti della 
facoltà di Architettura ed i 
loro studenti si seno ritro­
vati sabato pomerfggio nel 
gabinetto Vlesseux di Palaz­
zo Strozzi per portare avanti 
la discussione — iniziata già 
<n un altro incontro sul pro­
blema del « metodo » nella 
storia deHa architettura. L' 
occasione è stata fornita que­
sta volta dalla presentazione 
del libro dei professori Ta-
furi e Dal Co' della facoltà 
veneziana su « architettura 
contemporanea», presentato 
dallo stesso tm Co*. 

Questo studio sulla storia 
dell'architettura si presenta 
Infatti con caratterlìUche 
che lo distfoffueno dalla pre­
cedente produzione per H 
tentativo di interpretare in 
modo nuovo, di vedere ceri 
occhio diverso, la storia ar­
chitettonica. Dal Co' ha in­
fatti spiegato come gli auto­
ri abbiano tentato di «rom­
pere » Io schema di continuità 
che di solito si vuote vedere 
neH'arehttettura moderna. 
Pino ad ora, secondo lo stu­
dioso. ai è costruito ruteni* 
11 progetto architettonico e 
la sua critica, rarchttettora e 
la sua storia: « Una strategia 
di difesa e di coneervaaJone 
come ha detto 11 docente, che 
impedisce un'analisi delle c-

stimoio verso nuo-

: Un primo ? 
successo alla ; ~ 

Piandrati • 
di Dicomano 

FIRENZE — La lotta svilup­
patasi in queste settimane 
alla Piandratì di Dicomano 
ha strappato un primo suc­
cesso: là sospensione delle 
procedure di licenziamento e 
l'avvìo di una nuova fase eh». 
con la messa in Cassa Inte­
grazione a turni per 4 setti­
mane delle lavoratrici, divie­
ne il presupposto per la ri­
cerca di soluzioni positive. . 

Si è svolto l'incontro pre­
visto tra l'Azienda da un Ia­
to e l e . Organizzazioni Sin­
dacali e le lavoratrici dall' 
altro; al termine dell'incon­
tro è stato firmato un accor­
do che prevede la sospensio­
ne immediata deue procedure 
di licenziamento 

La federazicne sindacale 
CGIL4nSL-UIL Val di Sìeve 
esprìme il suo giudizio posi­
tivo dell'intesa realizzatasi; 
d'altro canto, però, è neces­
sario che non venga ad al­
lontanarsi quella soUdarietè 
e quella iniziativa per la di­
fesa del lavoro espressa dal­
le lavoratrici deHa PianJra-
ti, daUe forze politiche demo­
cratiche, dalle forte sociali. 
éWAmmmfstrasJont Comuna-*4 

PISA — Si aore tra sprazzi 
di polemiche l'anno scolasti' 
co di mlgltpda di studenti pi­
sani. - Mentre la - macchina 
burocratica del provveditora­
to marcia abbastanza spedi­
tamente e fa prevedere che 
— salvo Imprevisti — gran 
-parte del docenti avranno la 
loro destinazione entro 11 20 
del mese, sul ; fronte * degli 
alunni affiorano, quasi sotto­
vece, l brlml malumori. Il 
pomo della discordia che si 
rlprestnta quasi ad ogni av­
vio di anno scolastico è dato 
dalla spinosa questione dello 
smembramento delle \ classi 
(«parallele ». SI tratta di quel­
le classi che appartengono ind 
una sezione non completa. E' 
il caso della seconda « I » del 
liceo scientifico Ulisse Dinl 
di Pisa e della aulnta « S» 
ginnpfiiale del Galileo Galilei. 
Non esistendo né una terza 
liceale della sezione «I» né 
una prima liceale del corso 
« E ». 11 provveditorato ha 
deciso di smistare gli alunni 
d«*lle sezioni « monche» In 
altri corsi. Gli studenti pro-_ 
testano.ÌV.-Ì.^JÌJJV- . .>i,..• .->,->•;, 

«Anche -con lo • smembra­
mento — dice 11 provveditore 
azll studi di Pisa, prof. Bal­
dassarre Gullotta — abbiamo 
ottenuto classi che si aggira­
no sul •• venticinque alunni. 
L'operazione non danneR»'-* 
la continuità didattica perche 
lo smembra mento è avvenuto 
al termine del bienni quando. 
comunque, tutti t processori 
sarebbero stati cambiati. Le 
classi isolate — aggiunge «I 
provveditore — a causa del 
meccanismo - degli intrichi 
non hanno docenti stabili: In 
ouesto modo abbiamo invece 
assicurato un triennio a tutti 
con •• Inscenanti di ruolo. La 
rotturf. dell'affiatamento dej 
ra?A?zl — dice ancora 11 prof 
Gullotta " — può v essere . un 
fatto' negativo ma è sempre 
inferiore agli asoettl negativi 
che derivano '• dal? continuo 
cambiamento di insegnanti >. 

-Gli studenti della seconda 
« I » del liceo bini manife 
stano, il loro disp.ppunto an­
che se non credono che, allo 
stato attuale delle cose, sia 
possibile tornare sulle deci­
sióni del provveditore: si so 
no eia divisi autonomamente 
nei eruppi che andranno nel 
le. altre terze. Chiedono pero 
che siano istituiti dei corsi di 
sostegno. «Lo stato di insta 
bilità del corpo docente che 
abbiamo avuto fino negli 
scorsi anni — affermarlo — 
non ci ha permesso di svol­
gere un programma pari a 
ouello - eseguito nelle classi 
dove andremo ». « Bisogna im­
pedire — dicono ancora gli 
alunni dell'ex seconda «I» — 
che ouest'anno venga formata 
un'altra prima. « I »: al ter­
mine del biennio subirebbero 
la nostra stessa sorte». -;. 
: Proteste ' anche all'istituto 
nrofessionale T Pacinotti di 
Pontedera. Queste • volta a 
muoversi è la sezione sinda­
cale unito ria. Lamenta Trito 
numero di alunni per classe 
ed 11 pericolo di soppressione 
di un Intero corso sperimen­
tale. «L'istituto professionale 
— affermano in un loro co­
municato - i •- rappresentanti 
sindacali — presenta altissi­
mi tassi di selezione che cer­
tamente non sono indice di 
buon funrtonfwnento della 
scuola». «Nonostante questo 
— dice il comunicato — si 
tenta. di formure classi nu­
merose con più di trenta a-
lunni sen7a tener conto che 
classi cosi composte oltre a 
rendere difficile l'attività di­
dattica sono estremamente 
pericolose per lo svolgimento 
delle lezioni nelle officine e 
nei laboratori. Esiste un ten­
tativo — afferma il comuni­
cato — di sooorimere il cor­
so sperimentale meccanici 
dove, al momento attuale, ci 
sono 11 iscritti nella classe 4. 
e si è verificato un aumento 
di 28 iscrizioni nelle prime». 
:-" La segone sindacale unita­
ria dell'istituto pontederese 
lamenta anche la mancanza 
di personale soecializzato ca­
pace di mettere a dìs^v.izio-
ne degli alunni il patrimonio 
di attrezzature tecniche che 
la scuola possiede. Nell'edifì­
cio del professionale «Paci-
notti» sono iniziati 1 lavori 
per rins*»l!azÌone del labora­
tori di Fisica e Chimica. Ci 
sono già strumenti per il va­
lore di diversi milioni — af­
fermano 1 sindacati — ma 
ancora non è stata avanzata 
la. richiesta per l'assunzione 
di assistenti di laboratorio di 
chimica e fisica: durante il 
periodo di autogestione — ri­
corda la sezione sindacale — 
furono presi precisi accordi 
con 11 consiglio di istituto 
per risolvere questo proble­
ma: ora gli Impegni vengono 
disattesi. 

Soppressa una classe anche 
all'Istituto Tecnico Femmini­
le di Volterra che lo scorso 
anno, durante le agitazicr.: 
studentesche fece molto par­
lare di se. n contesto in cui 
è avvenuta questa operazione 
è però molto diverso dal re­
sto della provincia. Per ITTP 
volterrano il provveditorato è 
decisamente orientato verso 
la completa soppressione del­
l'istituto: quest'anno le Iscri­
zioni alle prime classi non 
sono state aperte mentre 
continueranno' normalmente 
l'attività delle classi superio­
ri. La seconda classe * for­
mala da t alunne. Attraverso 
uno scambio di sedi tra vari 
Istituti scolastici cittadini si 
è riusciti a recuperare un In­
tero edificio che verrà utiOa-
zato dairammlnMrasiane 
comunale per collocarvi il 
museo di etniscologia. •••-'. 

L'industria tessile pratese di fròhtr alla tenuta dei mercati 

< * - . . * 

Invece di creare ; W Capisaldi all'interno dal sistemo distributivo mondiale gli imprenditori si sono 
preoccupati solo di ridurre il costo del lavoro e della ricerca - Al grave problema dei livelli occupazio­
nali occorre rispondere non in modo rigido ma affrontando in termini nuovi la questione della mobilità 

;*.&'• tfl fc.!: 

AndrM Lazzori 

PRATO — Certamente si de­
ve prendere atto del fatto che 
In un paese ad alti salari qua­
le è e deve rimanere l'Ita­
lia, •> determinate produzioni 
non possono più essere com­
petitive e che in ogni caso 
- in uno stato di Indubbia ca­
renza di risorse finanziarle — 
non basta - per riprendere • a 
pieno la competitivita, punta­
re sul soli Investimenti Inten­
sivi. E' necesspjio < Immagi­
nare per il tessile • abbiglia­
mento italiano una strategia 
estremamente articolala, che 
tenga conto del vincoli di fon­
do e di quelli accumulatisi 
nel tempo, delle reali risorse 
drenabili e di quelle stimola-
bili nel medlotermlne. E' ne­
cessario affrontpj-e l'intero ar­
co dei temi condizionanti il 
ciclo di prodotto e di merca­
to, la struttura dell'offerta, 
il mercato del lavoro e della 
occupazione. •• * • 

Al problema rilevante della 
occupazione occorre risponde­
re In modo non rigido, ma 
affrontare In termini nuovi la 
questione della mobilità con­
trollata, dell'adeguamento del­
l'organizzazione del lavoro al 
nuovi standard dell'offerta, 
della' trasformazione ! della 
quantità In qualità. - ' ' 

La questione della struttu­
ra produttiva, determinata a 
sua volta dalle esigenze di 
elasticità indotte dal rapido 
ciclo della moda, implica in­
dubbiamente l'arrestò di ogni 
processo di - decentramento 
selvaggio; ma richiede anche 
che a'strutture verticalizza­
te rigide vengano - sostituite 
unità produttive di piccole di­
mensioni, agili, . fortemente 
reattive e in grado di rispon­
dere velocemente agli stimo­
li delle, domanda. Non esiste 
alcuna legge economica che 
postuli il basso livello tecno­
logico, la inefficienza sul mer­
cato e il non rispetto delle 
norme contrattuali, in unità 
produttive di questo genere. 

Esistono invece - inesorabili 
leggi di economicità della im­
presa e di meccanismi accu­
mulativi capitalistici, che cau­
sano decentramenti a casca­
te fino al lavoro nero da par­
te delle piccole aziende quan­
do esse non siano inserite 
in un sistema imprenditoriale 
più complesso che garantisca 
sufficienti fondi di finanzia­
mento, managerialità consa­
pevole e solidi legami con il 
mercato. « -1 ."---' ?•-'•-
- Non si superano quindi ' i 
mali causati dal decentramen­
to postulando una illusoria ri­
composizione produttiva verso 
le grandi dimensioni se non 
si scevera tra aspetti patolo­
gici se"fisiològici del" decen--
tramento produttivo. Posti in 
questi termini sia pur Ebri-. 
gativi di assetto produttivo, 1 
problemi di strategia passano 
quindi attraverso i temi dèi 
controllo del processo di in­
termediazione • distribuzione, 
della struttura dèi còsti (non 
solo dei costi di produzione!) 
dell'uso delle risorse capitali, 
lavoro e territorio. 

E* evidente che dal momen­
to in cui le grandi Holding 
tedesche, americane, giappo­
nesi hanno assunto un f>eso 
crescente nella - destinazione 
dei. prodotti indirettamente 
nel determinare la moda e 
quindi la tipologia della do­
manda diventa illusorio pen­
sare di mantenere in vita un 
apparato produttivo solamen­
te con la limatura esaspera­
ta del costo del lavoro, con 
le speculazioni furbesche sui 
terreni da parte dei padron­
cini con le acrobazie nel re­
perimento dei fondi bancari 
e nel gioco quotidiano di in­
debitamenti e pagamenti. 

Su queste tematiche di fon­
do sono rilevabili indùbbie dif­
ferenze tre- il sistema pro­
duttivo pratese e quello di al­
tre aree tessili laniere, tra 
l'industria pratese e l'indu­
stria toscana del dopoguerra. 
- Rispetto alle altre aree na­
zionali Prato ha sempre di­
mostrato negU ultimi decen­
ni una ceoacità peculiare di 
cogliere ogni opportunità di 
mercato, di.adeguare l'offer­
ta alla domanda, di stimola­
re la domanda e coglierne 
tutte le implicazioni anche in­
terstiziali, di adeguare il si­
stema produttivo al mercato 
in un continuo raggiungimen­
to di nuovi equilibri che fi­
no ad oggi hanno pur sem­
pre garantito un rapido salto 
quantitativo della distribuzio­
ne del reddito della occupa­
zione e dei salari. 
-Rispetto alle altre ampie 

aree di . industrializzazione 
«leggera» toscana, Prato ha 
indubbiamente goduto dei 
vantaggi dell'accumulazione 
finanziaria e di «saper fare» 
derivante da cinquant'anrJ di 
industrlclinazlooe. dei solidi 
legami coi mercati esteri già 
stabiliti a metà degli anni 
"20, del slngoiartaalmo model­
lo di partecipazJone colletti­
va alla produzione allargatosi 
a tutti 1 livelli delle forze 
sociali e cementatosi con li 
gigar.U'sco sforzo di ricostru­
zione del 1M+45. 

Da questo punto di vista 
l'area pratese dimostra indub­
biamente maggiore solidità e 
maggiore respiro di altre for­
matesi in Toscana dall'inizio 
degli anni 'SO e contempo­
raneamente maggior predi­
sposizione ad un nuovo model­
lo di sviluppo e di adegua­
mento che non altre aree tes­
sili nazionali. Basa crea si 
pone quindi di per sé come 
poto deUlnduatrla tessile na­
zionale e come punto di riferi­
mento per un più equilibrato 
assetto Industriale della re­
gione. 

Tuttavia auest tatti I nodi 
tipici deU'induetrta tessile ita­
liana e deinnduftrta toscana 
sono presenti in ejaesta area, 
sia paia in 
attutita. Sa 

Telaio moderno all'interno di uno stabilimento tessile del Pratese 

i 

ri,ta' soffermarsi per far giu­
stizia „di giudizi affrettati e 
per dar spàzio più oltre a in­
dicazioni programmatole rear 
listiche et percorribili. >• 
-• innanzi -lutto ci pare Inutile 
che si solleciti l'imprenditoria 
ad -investire se gli investi­
menti "Inducono un aumento 
dèi'-giro di affari cui il si­
stèma bancario non è in gra­
dò di dare'[supporto alcuno o 
dà suppòrti à tassi di Inte­
resse prossimi al 20 per cento. 

E^'fuori .dubbio che le ban­
che, . pur" con reppesantlmen-
to'dei-vincoli di riserva, rie­
scono a quadrare ottimamen­
te Moro bilanci prestando de­
naro' secóndo' una selettività 
che*coincide in minima par-
tè. cori .le.-esigenze del siste­
ma., industriale. Ma il fatto 
che 'anche 'le banche debba*. 
no/: operare secóndo léggi di 
mercato è di profitto non im­
plica' che • esse lucrino i !oro 
prqfittl a livelli di rendita fi-
nb.<a rendere quasi Imprati­
cabile ÌBL strada - dello svi­
luppo dell'attività produttiva. 

Se- anche le banche pratesi 
si mostrano più elastiche nel­
la' cohcesslone di fidi, nell'in­
venzióne di-nuovi canali di 
credito, rìèl far fronte in qual­
che'triodo'alle esigenze di bre­
ve fermine; tuttavia anche es­
se rimangono legate ad un si­
stèma di credito torpido e 
irtscpportabilmente oneroso. Il 
problema dello snellimento 
del sistema bancario, dell'in-
ventività. nella creazione di 

• P f f i r 
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nuovi canali, della azione se­
lettiva, per la trasformazione 
di parte del crediti a breve 
termine, In mutui o altre for­
me . di medio termine, deve 
avere una soluzione locale na­
zionale se non- si vuole assi­
stere ad uno strozzamento 
progressivo delle capacità im­
prenditoriali dell'area. 
. Si risente poi in modo non­

indifferente e perturbante sul 
medio periodo, della mancan­
ze. di solide strutture di ri­
cerca. Finché Prato ha svi­
luppato una industria di « imi-

•; Lunedì 
• ; inaugurazióne 
5 H del centro f. " 
^ i f studi CGIL 
FIRENZE — Lunedi 26 set-. 
tembre, durante i lavori del 
nostro comitato direttivo, sa­
rà inaugurato 11 centro studi 
e formazione sindacale della 
CGIL regionale toscana e pre­
sentato il programma di at­
tività. 

Il centro studi ha la sua 
propria sede a Impruneta in­
sieme alla scuola sindacale 
delle federazione ' nazionale 
dell'energia che è stata am­
pliata e rinnovata. . 
i L'inaugurazione avrà luo­
go alle ore 12 e vi partecipa­
no i rappresentanti dei sin­
dacati toscani. ...; 

tazione » che mutuava e adat­
tava rapidamente i risultati 
della ricerca da . altre - uree 
mondiali, il problema del rin­
novi : era esclusivamente le­
gato alla - propensione degli 
imprenditori al rischio e alla 
espansione. Ora che Prato 
rappresenta un quarto dell'in­
dustria del cardato mondiale, 
ogni processo innovativo deve 

' nascere nell'area e quindi dal­
l'area devono nascere gli sti­
moli alla ricerca e la volontà 
di applicazione razionale ai 
problemi dell'Innovazione. ' 

Il - problema di insinuarsi 
in modo impegnato < e pro­
grammato nell'utilizzo dei 200 
miliardi addizionali per la ri­
cerca previsti dalla legge di 
ristrutturazione industriale, è 
problema urgente per questa 

.area, problema cui ci pare 
non sia dedicata sufficiente at­
tenzione da parte delle orga­
nizzazioni imprenditoriali. La 
debolezza strutturale della po­
litica estera italiana si è sem­
pre ' riflessa anche sulle no­
stre posizioni relative sui 
mercati esteri. La forte su­
balternità e la scarsa inizia­
tiva dei governi succedutisi 
fino ad oggi è la cornice 
vera di un quadro de! nostro 
commercio internazionale che 
ha privilegiato i prodotti po­
veri di ogni settore produtti­
vo rispetto a quelli tecnologi­
camente avanzati (cardati a 
basso prezzo, maglieria da 
battaglia, cotonate • a - scarso 
valore aggiuntivo, ecc. ) . • . 

• I n una slmile cornice l'in- j. 
dustria tessile - abbigliamento ': 
si è configurata nel decenni < 
più come « comprata > che -
non come « venditrice ;> nella -
maggior pefte del casi. Di ) 
conseguenza essa ha da una :' 
parte sviluppato ^soprattutto , 
una capacità di deprimere 1 ', 
costi di lavoro e di ricerca, •'• 
dall'altra ha creato poshl o * 
nulli copispJdl all'interno dei i 
sistemi distributivi mondiali .; 
e si trova quindi ora dinanzi ••• 
a seri problemi di tenuta del- -ì 
la domanda, salvo che conti* • 
nul ad esasperare lo sfrutta- . 
mento • del mercato del . la- > 
voro più debolo. •••> - > "• • 
:; Polche però la coscienza ci- s' 
vile diffusa impedisce di supe- : 

rere certi limiti " di sfrutta- % 
mento mentre 11 lavoro mar* ? 
ginale non consente alcun sal­
to qualitativo dell'offerta, si 
può dire che non ci si li^o- : 
mincla ad avviare verso una ^ 
situazione di impasse che non 
sfugga né al sindacato né al­
la parte più consapevole del* 
l'Imprenditoria. * .- * «<_. • •-< 

La questione • determinante 
della occupazione, • poiché se 
per ipotesi la nostra esporta­
zione dovesse arrestarsi • su* •'< 
gli attuali livelli, essendo ac* ! 

qulsita la rigidità del slste- '• 
ma distributivo interno, si as­
sisterebbe ad un calo di ad* v 

detti peri a circa 50 mila 
unità l'anno. •" • • >•-*••• 

L'Italia non si è mal do- ; 
tata di strumenti di < Inter- ' 
vento sul mercati esteri s'.ml- ' 
11 alle trading companies giap­
ponesi, non ha mai messo in 
pista operazioni ! finanziarie ;; 
in associazione con i grandi .' 
distributori esteri (mentre ot-. 
time operazioni del genere ha 
saputo condurre nel campo ;', 
delle fonti di energia e della ':: 
vendita di impianti) non ha.'. 
mai voluto dare alla promo-
zlone fatta dall'Istituto del. 
Commercio iEstero e dall'En- : 
te Italiano Moda un respiro ~. 
che andasse eJla creazione di 1 
una immagine moderna del -, 
prodotti e a servizi dinamici 
agli esportatori. ::;•.-\••-̂ ;'«\v-ì?. ; 
= Se questa " arretratezza ( è •. 
Imputabile In buona parte an* ^ 
che alle associazioni di cete- J-
goria del tesslle-abbigliamen-.' 
to, rimane un fatto che essa * 
non può non essere affronta­
ta con energia e con rigore •' 
come problema nazionale. Se >; 
questa arretratezza è stata 
sempre equilibrata dall'Indù- ' 
stria pratese con la mobilità 
eccezionale dei suoi imprendi- ' 
tori e con l'altrettanto ecce-
zionale elasticità (non acquie- '. 
scenza, si badi del lavorato-
ri; ciò non significa- che an- • 
che in quest'area non si sia : 

vicini ai carichi di rottura.;, 
: * n problema della '•• vendita • 
dei prodotti tessili — che è ; , 
anche problema di forza con- -
trattuale con gli altri part- ;•-. 
ners europei, di riduzione dei . 
passaggi di - intermediazione, : 
di eliminazione dei «parassi­
ti » della vendita, di mobi-' . 
litazione di mezzi finanziari e L' 
di risorse imprenditoriali — è " 
quindi essenziale per l'indù- > 
stria pratese e tale da ri- * 
chiedere un impegno politico • 
e tecnico della Regione l o - ^ 
scana, non risolvibile in mo- • 
do semplicistico o per crea­
zione di enti assistenziali. - : 

Ezio Avigdor 

Settembre diverso e un po' esotico a Pontedera 

guidata ài teatro orientale 
Nuova iniziativa del centro per la sperimentazione e la ricerca teatrale dedicata 
alla tradizione giapponese e balinese -1 limiti di una sintesi forse troppo rapida 

PONTEDERA — A Pontedera 
il teatro pare non conoscere 
la e bassa stagione » e neppu­
re i periodi di vacanza. Suc­
cede quindi che mentre - gli 
altri addetti ai lavori teatra­
li devono rimettersi in moto 
dopo la pausa estiva gli ani­
matori del centro per la spe­
rimentazione e la ricerca so­
no già in grado di svolgere 
attività come nei periodi di 
maggior traffico. Il settem­
bre è stato impiegato per una 
avventura esotica, sulla linea 
amata della ricognizione di­
dattica nelle forze teatrali. 
tradizionali e sperimentali, di 
tutto il mondo. Non è qui il 
caso di fare il rieoiloeo del­
le ormai pluriennali beneme­
renze nelle e carnet * delle o-
spitalità intemazionali che o-
ra viene arricchito dai nomi, 
pare prestigiosissimi, di arti­
sti de] lontano e sempre as­
sai suggestivo oriente. Ter­
minerà infatti nei prossimi 
giorni il viaggio tra i misteri 
de! teatro «No> giapponese. 
dell'indiano Kathakali e del 
rituale balinese. 

Gli ospiti di questa escursio­
ne sono esponenti dì notevolis­
sima fama'nel loro paese, su 
alcuni di essi, grava anzi per 
sangue il peso dei secoli. 
Ideo Kanze. che ha aperto le 
celebrazioni, è artista la cui 
famiglia opera da sette secoli 
e che ha Quindi appreso in 
ogni dettaglio la lezione glo­
riosa. L'incontro con gli ap­
passionati convenuti a Pon­
tedera. pur risultando di no­
tevole Interesse e conferman­
do fl fascino che riveste sem­
pre una cosa ramosa nw non 
ben nota, noe ha però proba­
bilmente reso : giustizia L al 

grande maestro. In questi ca­
si la più interessante è certo 
la parte esplicitamente didat­
tica. Io spettacolo appare in­
vece un po' spaesato. E infat­
ti la certo nobile prestazione 
è parsa opaca, anzi incoiti-
prensibile. La suggestione ini­
ziale (i bei costumi, l'uso al­
terno della maschera '• l'ado­
zione di ruoli maschili e fem­
minili da parte dell'unico in­
terprete) si è presto rotta nel 
fastidio di un'incomprensione • 
che non è stata certo dissipa­
ta dai volenterosi ma non fe­
licissimi tentativi di esplica­
zione. '-'••. 

Senza fermarsi ancora sul 
pregi generali dell'iniziativa.. 
pregi che vengono ulterior­
mente ' rafforzati dall'esame 
complessivo dell'attività del 
« centro >. non si può non os­
servare come il lavoro di in­
formazione in tutti i tenitori 
del teatro cominci ora a mo­
strare un po' la corda, come. 
almeno allo spettatore, (con­
sueto si, ma comunque pur 
sempre osservatore esterno), 
cominci a sfuggire fl senso di 
quella che inizialmente pareva 
presentarsi come un'opcnuuo-. 
ne veramente rivoluzionaria 

Certo le strade nuove sono 
sempre le più esposte ai ri­
schi dell'errore, ma forse 1* • 
errore più. grosso è quello di < 
continuare, anche quando le 
motivazioni interne sono ve­
nute a cadere, i gesti e te. 
scene che quelle motivazioni 
interne avevano fatto deciJe- ' 
re. Ma del rendimento inter­
no al gruppo lo spettatore, 
sia pur attento, non può fio* 

f. IH* 
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Drammatiche conseguenze per il « 113 » bloccato dalle richieste 

Il questore: non possiamo 
la guardia 

In una lettera al sindaco il dottor Colombo avverte che le e volanti » non pos­
sono più impegnarsi per portare i medici a domicilio - Incomprensibile,atteg­
giamento del comitato di controllo che continua a bloccare questo servizio 

A colloquio con il compagno Michele Tamburrino, della segreteria regionale del PCI - Perico­
loso l'attacco all'industria pubblica - Sabato attivo operaio con ? il compagno Giorgio Napolitano 

• Il comitato 'regionale ' di 
controllo ha ancora una volta 
rinviato ogni decisione sulla 
delibera del comune di Napo­
li — riproposta per la terza 
volta — che" deve permettere 
il funzionamento della guar­
dia medica. E' un atteggia­
mento sconcertante quello di 
un organo che deve decidere 
esclusivamente sulla legitti­
mità degli atti, e che si sta 
arrogando —• in questo caso 
specifico ma anche in altri' — 
il compito di bloccare essen­
ziali : servizi di una grande 
città, la cui paralisi ha pe­
santissime conseguenze ' sia 
sul piano della difesa della 
salute, della ' prevenzione di 
epidemie (proprio in questo 
momento!) che in quello del­
l'ordine pubblico .e della 
pubblica sicurezza. ->-'i • 

Il questore di Napoli ha 
infatti scritto proprio • ieri 
mattina una breve lettera al 
sindaco, rendendo noto che 
sul «113» della pubblica si­
curezza si sono rovesciate 
centinaia di richieste di soc­
corso. Per la precisione - ne 
sono state evase ben 317, e di 
queste la maggior parte si 
sono concentrate nel pome­
riggio di sabato, nella notte 
sulla domenica, insomma du­
rante il periodo del wee­
k-end: tanto per fare un e-
sempio, domenica le crtiama: 
te sono state ben 122. Nella 
lettera del questore Colombo 
al sindaco Valenzi, c'è scritto 
che tutto ciò ha comportato 
e comporta « un grave pre­
giudizio per i compiti di po­
lizia giudiziaria» che le «vo­
lanti » devono espletare; la 
missiva si chiude con l'avver­
timento che la questura non 
fiuò assolutamente assicurare 
1 servizio continuativo di 

guardia medica. •., ,;: 

D La questura non 
'••;,,-: può farcela; v: 

Avremmo voluto che sabato 
e domenica, nella sala opera-

tr/a ,c della -questura, ' fosse 
presente qualche componente 
di quel comitato di controllo 
che con il suo irresponsabile 
atteggiamento ha paralizzato 
11 servizio comunale. Dirigen­
ti e poliziotti della « mobile » 
e della « volante » avrebbero 
certamente fatto sedere con 
molto piacere, accanto - ai 
centralinisti, quel componen­
te del comitato — democri­
stiano — che frettolosamente 
scrisse • a fine • agosto, • sulla 
delibera comunale, «annulla­
ta perchè in contrasto con il 
contratto di lavoro degli enti 
locali ». Forse costui avrebbe 
capito che cosa significa ri­
cevere centinaia di chiamate 
di soccorso, di gente che ha 
paura per un congiunto mo­
ribondo. per un bambino in 
preda a dolori, per un anzia­
no colto da infarto, e dover, 
decidere quando le poche au-' 
to a disposizione sono im­
pegnate ad inseguire gente 
sospetta, a sedare risse, a 
rintracciare scippatori, a cor­
rere dove sono segnalati ladri 
e rapinatori in azione. 

«L'articolo 1 "del nostro 
statuto — ci ha detto ieri il 
capo di gabinetto, questore 
Amato — obbliga la P.S. a 
prestare soccorso in caso di 
pubblici - e privati - infortuni. 
quindi rispondere ' a • queste 
richieste è nostro compito i-
stituzionale. Ma non ci è as­
solutamente *' possibile * conti­
nuare un servizio che veniva 
svolto egregiamente dai vigili 
urbani, e . c i aveva sollevato 
da uh peso che sostenevamo 
prima con moltissima diffi­
coltà». Ogni chiamata signi­
fica (ce lo ha spiegato il dr. 
Vecchi, •• capo ' della squadra 
mobile) infatti per una «vo­
lante »' — auto con tre perso­
ne di equipaggio • — dover 
correre in uno dei posti dove 
sono di turno i dieci medici 
« contrattisti » del •• comune, 
portarlo • al' • domicilio del­
l'ammalato, attendere l'esito 
della visita — magari dover 
anche chiamare l'ambulanza, 

' • • * / # • • • • * . • • - : •«- • 

o trasportare l'ammalato al­
l'ospedale — e riportare il 
medico al posto di guardia. 
In pratica, 317 chiamate eva­
se significa che l'intero appa­
rato della pubblica sicurezza, 
quello per così dire «mobile» 
11 più importante per il pron­
to intervento, è stato impe­
gnato, bloccato, per la guar­
dia • medica. -

a Il grosso rischio 
per la sicurezza 

La giornata politica 

sì 
attuare P 

Riunioni dei capigruppo sui singoli 
problemi - Incontro con i paramedici 

• In questi giorni che ci sepa­
rano dalla ripresa dei lavori 
della assemblea regionale^ 
fissata per lunedi prossimo, si 
stanno svòlgendo tra i capi­
gruppo delle forze della inte­
sa politica riunioni specifi­
che sul singoli punti dell'ac­
cordo programmatico sotto­
scritto nel luglio scorso. Ciò 
al fine di giungere in con­
siglio con precise - proposte 
operative. Ieri si è svolto un 
primo incontro con l'assessore 
alla Sanità, Silvio Pavia, e si 
è discusso sugli orientamen­
ti della polizia sanitaria, sul-

- la convenzione da stipulare 
con i policlinici e sul piano so­
cio sanitario che come è nato, 
dovrebbe essere discusso dal­
la assemblea entro il 15 otto­
bre prossimo. Per oggi ' un 
analogo incontro è - previsto 
con l'assessore all'Urbanisti­
ca, Giovanni Acocella, e si de­
finiranno le linee di politica 
urbanistica, le direttive del 
consiglio, per ia formazio­
ne degli strumenti urbanistici 
e gli indirizzi dell'operatività, 
dell'ufficio di piano. . r . 
1 Domani, infine, i capigrup­
po insieme con l'assessore al 
L&voro, Domenico levoli, di­
scuteranno del piano della Re­
gione per il preawiamento 
dei.giovani al lavoro che rap­

presenta uno dei momenti più 
qualificanti dell'intervento del­
la Regione. Ciò anche al fi-
be di dare subito la possibi­
lità alla sesta commissione, re-
gionele permanente di pren­
dere-in esame le varie pro­
poste formulate. -

Nella giornata di ieri i ca­
pigruppo hanno anche rice-. 
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CORSI DI DOPOSCUOLA .... 
ORGANIZZATI • 
DALL'AMIGA 
: L'ÀNIGA organizza corsi di 
doposcuola che si terranno 
presso la sede .dell'associa­
zione ài via Salita Tarsia 139. 
Le iscrizioni si ricevono pres­
so la sede dell'Associazione 
da mercoiedi 21 dalle ore 
17,30 alle ore lt. "~- >' ' 

I N RITARDO " 
UE. PARTENZE - . - - , : . - . 
DA CAPOOICHINO - . 
* Ritardi nelle partenze e 
partenze e disagi ai viaggia­
tori ha creato ieri uno scio: 
pero-indetto dalla U IL fra : 
• dipendati dell'Alluna al­
l'aeroporto di Capcdicfóv).. 
L'agitazione è durata dalle 
16 *H»;3BVV . - .?• f.f v<.:. 
v j; . ìv,f , : ? . . - ' - W . 'V.-S; 
FARMACIE NOTTURNE , 
! Z M W S. FartfÌMMMl*;' via 
fcoma 348: M s n t w l vario: 

8.zza Dante 71. CM«*a: via 
ardueci 21, Rivieni di Chla 

via Merge'ltna .143;.. 
p.zza Ga-

- Significa cioè il rischio di 
non poter materialmente in­
tervenire per quasi null'altro: 
saopiamo che nella serata di 
sabato, per esempio, sono 
stati « In azione ' decine di 
scippatori, e che molte vitti­
me hanno sollecitato e atteso 
invano l'intervento di - una 
« volante ». Significa • anche 
che la malavita, se non l'ha 
già fatto. ' può organizzarsi 
per grossi colpi tenendo con­
to proprio di questo assurdo 
superlavoro - caduto addosso 
ad una polizia dalle strutture 
già notoriamente insufficien­
ti: che può addirittura — non 
è fantasia, perchè sono acca­
dute anche cose peggiori — 
organizzare dosine di chiama-. 
te > di soccorso fasulle per 
impegnare ; le « volanti ». in 
modo da \ poter portare a 
termine indisturbata , opera­
zioni .banditesche. ^ - •-•-'•-. 

— Eppure tutto auesto sfugge 
al prefetto — tutore massimo 
dell'ordine pubblico e della 
pubblica sicurezza — e sfug­
ge ad un comitato di control­
lo che sta francamente esa­
gerando. ponendosi come o-
stacolo il più delle volte ot­
tuso. ai tentativi del comune 
di Napoli di andare al passo 
con i tempi e con le esigenze 
di una grande città. Il caso 
delia guardia medica istituita 
dall' assessore alla Sanità 
prof. Cali nell'agosto *76 è e-
semplare, ma non è il solo 
purtroppo, i Come ' abbiamo 
già scritto i r 6 • settembre 
scorso, il rifiuto di pagare i 
vigili urbani che volontaria­
mente fanno lo straordinario 
per coprire i 5 mila turni 
annuali della guardia medica, 
non- ha alcun fondamento. 
Certo, i vigili superano • il 
«tetto» delle 150 ore annue 
di straordinario, ma non si 
può affatto dire che essi non 
facciano un lavoro utile, e 
tantomeno - che = tale - lavoro 
può essere fatto -nell'ambito 
dell'aorario normale» perchè 
ciò è materialmente impossi­
bile. I vigili sono in numero 
ben definito, le ore da copri­
re .—. 5 mila all'anno — non 
possono assolutaménte rien­
trare nel lavoro ordinario. A-
bolire lo straordinario volon­
tario. significa abolire la 
guardia medica: è questo che 
vuole il comitato di control­
lo? - Non è' questo organismo 
in grado di capire che cosa 
significa, sul piano della di­
fesa della salute pubblica, a-
Ver risposto con - una visita 
medica immediata, ad oltre 
23 mila chiamate in 11 mesi? 

G II Comune non' 
- spende una lira / 

" E ' infine c'è la " questione 
del denaro. Se il comitato di 
controllo si preoccupasse del­
la « spesa ». ci sarebbe un 
minimo di motivazione (co­
munque inaccettabile). Ma 
non c'è nemmeno la questio­
ne della «maggiore spesa»:: 
sono infatti gli enti mutuali­
stici a pagare — e in misura 
molto congrua — per questo 
servizio. Gli enti mutualistici 
hanno infatti aderito tutti, e 
sottoscriveranno una apposita 
convenzione (per la cui ste­
sura si attendono solo le 
disponibilità burocratiche 
dell'avvocatura ~ comunale) 
con la quale si impegnano a 
pagare 450 lire annue per o-
gni assistito. Il che significa 
450 lire annue per la quasi 
totalità della popolazione 
comunale, che sfiora — è be­
ne ricordarlo al comitato di 
controllo — il milione e tre­
centomila abitanti. Se c'è 
qualcuno a piazzale Lobìanco 
(sede del comitato) in grado 
di far conti, che li faccia una 
buona - volta, . magari ' con 
l'aiuto di un calcolatore ta­
scabile. Lo straordinario vo­
lontario negato ai vigili ur­
bani, i quali giustamente in­
dignati si astengono dal met­
tersi in turni ai quali nessu­
no può obbligarli, viene am­
piamente coperto assieme a 

l tutte le altre spese relative al 
ribaldi 11; S- Loramo-Viea- I compenso per i medici, alle 
ria: via S. Giov. a Carbona- auto e alla benzina, ai medi-
ra 83, Staz. centrale oso Lue- < cinali e agli elettrocardiogra-

vuto una delegazione dei cor­
sisti paramedici e hanno fis­
sato,un calendario di incontri 
con l'assessore alla Sanità per 
affrontare le questioni specifi­
che degli infermieri generici, 
di quelli psichiatrici e dei vi­
gili sanitari. - Una - riunione, 
conclusiva è prevista per lu­
nedi 28 prossimo. - *• 

0 Successo 
della diffusione 
a Secondi gli ano 
' I comunisti 4*1 « coordina­
mento • della.zona 1*7 di Se­
conditi iano (non esìste ancora 
la sexioM del PCI nel mtevis-

: timo liisediaaaMto, parcM v*r-
: rft costituita col prossimo con­
gresso cittadine) hanno dif­
fuso domenica scorsa, in oc­
casione della «tornata conclu­
siva del festival nazionale. 150 
copie -de « l'Unita ». -

Anche a Seccavo i lampaani 
della zona. dcl inica hanno 
prenotato e diffuso 150 copie 
del notti o «ioraale. A Torre 
del Greco, invece, i compagni 

- della sezione, in occasione 
della chiusura del - festival cit-
l»dino. hanno diffuso 300 co­
pie dell'Unità. 

— Demsnlca prossima, con la 
prima diffusione straordinaria 
dopo i me*i di tuffi*» e ago­
sto. scarterà una più ampia 
iniziativa per fl rfhmcio della 
rifusione def iioslio uiornalc. 
I camaagni delle sezioni sene 
invitati, a far pervenire al mfm 
•resto to urenetarinni all'uf­
ficio diffw*>'»"e: (numero di 
tmlefene 32 .2S . *4U 

ci 5. Cal.ta ponte Casano­
va 30; StoHa^C Anna; via tributo mutualistico. 

U. 

Porta 201, via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218: Calli 
Amine!: Celli Aminei 249: 
Vota. Arenai!*: via M. Pi-
scielli 138, p.zza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
iiani 33, vìa D. Fontana 37, 
vìa Simone Martini 80; Ftt» 
rffjrotfjL p.zz« Marc'Antonio 
Colonna 21: Seccava: - via 
Epotneo 154: Mtorn>SacMMH-
flliana: -corso 9econ*Mgltano 
174; Bagnali: pzza Bagnoli 
728; PanliwIH: via Madon-
nelle 1; • Pafjilaimilé: via W. 
Poggioreate 21; Ptwinipe* via 
Petrarca 173; Marna a: via 
Provinciale 18; Cala lana: S. 
Maria a Cubito 441 Cnkaiaito. 

RUMIMI UTILI ; ; *":i.* '- -? -'̂ - '̂  
-;G«jar«ia;roedica comunale. 
prefestiva^ tei. 31.58J2. Ambu-
Intiza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna, festiva te-, 
lefóno H 13.44. . 

fi. alle ambulanze, dal con-

Nei prossimi giorni parle­
remo degli altri servizi co­
munali che il comitato di 
controllo sta bloccando con 
decisioni che. per irresponsa­
bilità. gareggiano con quella 
relativa alla guardia medi­
ca: possiamo solo preannun­
ciare che si rischia uno scio­
pero nel settore 'della N.U.. 
che la polizia urbana è co­
stretta all'assenza comoleta 
In orari «di fuocoa. che vie­
ne ìntralci-ta in modo «rave 
la meccanizzazione dell'ana­
grafe (e quindi rinviati o an­
nullati consistentissimi futuri 
renarmi di sces«). M anche 
che al comune di Nauoli so­
no allo studio le misure per 
ironteivtare e contestare, in 
maniera molto decisa, un at 
tettlimento del comitato di 
controllo i cui contenuti « po­
litici » ormv. non afuffono 
più a neanuno. .-•• 

"° Eleonora PutìtìHo 

Iniziate le consultazioni con gli imprenditori 

Piano FLM per la piccola industria 
Carpenteria : proposta la costituzione di un consorzio tra le aziende - L'in­
tervento della Regione per la formazione di una « agenzia di : servizi » 
"ÌLa federazione lavoratori metalmec­
canici di Napoli tia Iniziato una serie 

; di consultazioni con i piccoli e I medi ." 
imprenditori (con ' aziende che non > 
superino i 250 dipendenti) per affron­
tare te questioni della occupazione e 
degli investimenti nei singoli • settori ' 
produttivi. Si tratta — sostengono al­
la FLM — di articolare una proposta-

produttiva articolata settore - per set- ' 
tore per la Campania della quale ai ; 
fac. ;a carico non solo il sindacato di > : 
categoria, ma l'intera struttura sinda­
cale a che nello stesso tempo sia ca­
pace di strappare - un impegno - con- ' 
creto anche da parte dell'imprendito- •-
ria privata napoletana. Un primo con- : 
fronto su questi temi si è tenuto nei -
giorni scorsi con la e sezione Carpen- • 
tarla » dell'unione industriali, un set- ' 
tore con oltre 40 aziende e duemila- ' -
cinquecento addetti ' per 1 il quale • la . 
Confindustria ha chiesto la messa in 
crisi e la cassa integrazione speciale: -
dall'inizio del '77 infatti si sono regi­
strati oltre cento licenziamenti e la 
richiesta di cassa integrazione da set-, 
tembre a oggi ha interessato più d i v 

580 lavoratori. Motivo della crisi: Tee-
cassiva polverizzazione delle imprese 
che non riescono perciò ad essere com­
petitive sul mercato nazionale, par- -; 
dando anche negli ultimi tempi le com- •"-{' 
messe assicurate dalle partecipazioni -
statali. 

--H-V. .. . . _. 
: La proposta della FLM per la soprav­
vivenza del settore è che le aziende ; 
carpentiere si costituiscano in consor- -,,-, 
zio: una prima esperienza associativa ."-, 
si è avuta fra cinque aziende nella , 
zona di Qualiano (tre delle quali però 
sono controllate dallo stesso proprie- ,,' 
tarlo); per I prossimi giorni i sinda- .-. 
cati hanno chiesto un ulteriore Incon- .-'. 
tro per approfondire I motivi di fondo ', 
del ' consorzio. • Un altro punto della '_ 
proposta : della FLM - per - la carpen- -
teria è di chiarire i termini dell'Inter- -
vento delle partecipazioni statali per : 
ottenere finalmente un reale sviluppo - . 
dell'industria • indotta a fianco dei . 
grandi complessi industriali a capitale -
pubblico. Su questo punto specifico •" 
FLM e unione industriali hanno con- :'• 
cordato di richiedere incontri sia alla 
Regione• per > spingerla a -fare delle . 
scelte prioritarie a sostegno della pie- : 
cola e media industria, sia alle parte­
cipazioni statali.- -i.* ••!:--• ,I-:Ì .•• •;'•<;. 

In particolare alla Regione si eh le- ; 
de di impegnarsi nella costituzione di 
una «agenzia di servizi», di un ente 
cioè dinamico; e professionalmente -
qualificato in grado di fornire la ne- ,-
cessarla assistenza tecnica e ammini­
strativa, secondo i criteri più moder- ] 
ni, al piccoli imprenditori che da soli 
non avrebbero mai la forza di usu­
fruire delle più sofisticate tecnologie • ' 

reperibili sul ' mercato ; nazionale ed -
estero; si tratta insomma di un ser- ' 
vizio pubblico che ' contribuisca • alla '. 
formazione di ' quella « cultura » im­
prenditoriale di cui si lamenta l'as­
senza a Napoli e nel Mezzogiorno. 

Oltre che per la carpenteria, co­
munque, verranno affrontate nei pros-
simi giorni anche le questioni dello ; 
sviluppo del settore meccanico legato 
ai trasporti, delle macchine utensili e. 
successivamente tutti gli .altri; per la 
navalmeccanica, inoltre, si sono avu-,' 
ti, finora, senza un risultato concreto v 
però, dei primi contatti. In sostanza -
•rocedendo su questa linea la FLM 
mira a strappare agli industriali un . 
impegno diretto nello sviluppo indu­
striale, che non si limiti più alla sem­
plice richiesta di < assistenza », sotto ; 
la minaccia del ricatto di licenzia- ; 
menti, all'industria pubblica. ' 

DOMANI ASSEMBLEA DEI - CON 
SIGLI DI FABBRICA — Domani s i : 
riuniranno nella sede della FLM. alle 
ore 9. i comitati dei consigli di fab- -
brica delle aziende a PP.SS.. GEPI e , 
Montedison ' per concordare - il prò- : 

gramma delle assemblee per l'organlz- ' 
zazione dello sciopero di 4 ore indet- *' 
to dalla federazione nazionale CGIL. ; 
CISL. UIL per il 28 settembre in tutte 
le aziende pubbliche. A Napoli la fede- " 
razione sindacala provinciale ha pro­
mosso una manifestazione centrale. 

" « La situazione .' economica 
, in . Campania > è • preoccupati-
; te. Come •- avevamo • previsto, 
infatti, la crisi sta colpendo 
particolarmente il sud, dove 
più fragile è la sfrMfrura in­
dustriale ». '••'- • 

. ' Il compagno Michele Tam-
, burrino, della segreteria < re­
gionale del PCI, non usa 
mezzi termini, anche se non 
manca • di sottolineare ; signi­
ficativi eventi positivi, come 
la lotta all'inflazione. « Se ci 
fosse stato anche ' il proble­
ma dell'inflazione — dice -— 
la crisi nel sud sarebbe sta­
ta certo più grave. In ogni 
caso, però, rimangono pesan­
ti difficoltà ». - \ ' ' -,. •. 
'Come allora invertire que­

sta tendenza? Come fare del­
la Campania una regione pro­
duttiva e non assistita? « Le 
occasioni ci sono — dice Tam­
burrino — occorre ' solo una 
buona dose di volontà poli­
tica ». ':• • "'' ; •>":."•" ..-.''• -'• . ' 

'•''• L'accordo nazionale ! tra • i 
partiti, - i - programmi - di set­
tore delle partecipazioni sta­
tali, il piano agricolo - ali­
mentare, la legge per l'inter­
vento straordinario , nel Mez-
zagiomo, la . legge di ricon­
versione industriale, il preav­
viamento: queste ed altre so­
no le carte da < giocare.. La 
strada da percorrere, comun­
que, non appare priva di osta­
coli. •'' .-•4i^s>* • •: -.';( « ^ ' ' •••'•'••'.' 

Mentre ! sul. piano politico 
il recente discorso di Andreot-
ti alla Fiera del Levante non 
è stato certo confortante (e 
non lo è neanche l'ostentato 

Ieri mattina alle undici ad Ercolano 

ratoria al mercato degli stracci 
un pre 

Pasquale Lucarelli era stato coinvolto in una sparatoria in cui rimasero feriti i due fratelli Caso­
lare -Uscito dal « Filangieri » qualche mese fa - Due persone ferite, tre contuse - Oscuro il movente 

Mostro delle 
r{ opere di 

a Palazzo retile 

Questa mattina alle ore 12 
avrà luogo una conferenza : 
stampa in palazzo S. Giaco­
mo, indetta dalle associazio­
ni partigiane, dall'istituto 
storico per la Resistenza e 
dall'amministrazione comu­
nale, per illustrare le inizia­
tive celebrative delle «quat­
tro giornate». Fra queste il 
sindaco presenterà anche una 
manifestazione che avrà un 
forte rilievo culturale oltre 
che celebrativo per la ricor­
renza deirinsùrrezicne di Na­
poli contro f tedeschi e i fa­
scisti. Si tratta della mostra 
delle opere di Marino Maz-
zacurati, lo «scultore della 
libertà d'Italia», autore fra 
l'altro del monumento alle 
Quattro giornate che si tro­
va & Napoli — 

La mostra è in corso di al­
lestimento in Palazzo Reale, 
(ed è stata resa .possibile 
per il contributo determinan­
te della Regione) a cura del 
comitato promotore delle ce­
lebrazioni: saranno ' esposte 
cpere originali dello sculto­
re e riproduzioni di quelle 
che ncn possono essere tra­
sportate in loco, sarà in pra­
tica una delle prime e più 
interessanti rassegne dell'ar­
tista scomparso. 

IN FEDERAZIONE — Alle 18 
riunione per la costituzione 
eii piano di intervento poli­
tico della commissione fem­
minile con Donise. Lapicci-
rella e Fioretti, della com­
missione . femminile nazio­
nale. 

Alle 17 riunione del gruppo 
di lavoro « Informatica e 
sanità ».:. 

RIUNIONI IN 
PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO DEL 
COMITATO CITTADINO 

' ' Ieri mattina alle 11 via Pu­
gnano a Ercolano — la stra­
da famosa per il suo mercato 
degli stracci — è stata teatro 
di una furibonda sparatoria 
in cui è rimasto ucciso un gio­
vane diciannovenne. Pasquale 
Lucarelli, un ragazzo che no­
nostante la giovane età era 
già pregiudicato per un du­
plice tentato omicidio, ed era 
uscito dal carcere-scuola del 
Filangieri il 23 aprile scorso, 
per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva. 
- Appena sono echeggiati • i 

primi spari nella strada della 
cittadina vesuviana si - sono 
verificate scene di panico e 
la folla che era presente ha 
cercato scampo nella fuga, ri­
parandosi nei portali, in ne­
gozi e bar della zona. Nella. 
calca, 3 persone, tra cui una 
bambina di 12 mesi, sono ri­
maste ferite, per fortuna in 
modo non grave. -- -
• Altre due persone che sta­
vano visitando il mercato per 
compiere degli acquisti sono 
state ferite feriti da colpi di 
arma da fuoco: Pietro Sco-
gnamiglio, di 29 anni, abitan­
te a Ercolano a via Putiglia-
no 127 è stato raggiunto da 
due pallottole ai due piedi, 
mentre Costantino Alano, di 
63 anni, di Montesarchio, è 
rimasto ferito alla gamba si­
nistra. >• ?;•-• ----.-•<• :•--. ; , - ; ; • . . 
: I colpi esplosi ieri mattina 
a via Pugliano sono stati mol­
ti: i carabinieri del gruppo 
Napoli II, subito accorsi al 
comando del colcnnello Mu-
sti, hanno ritrovato, infatti, 
sulla strada vari bossoli di 
e i e calibri diversi, alcuni di 
calibro 22 ed altri 7.65. Ma, 
né accanto al corpo del mor­
to. né lungo la strada è stata 
trovata un'arma, par cui è 
stata ordinata la perizia del 
«guanto di paraffina» al mor­
to. Le indagini dei carabi-. 
nieri — sul posto è interve­
nuto anche il dottor Pernoi, 
della squadra omicidi e rapi­
ne della mobile — sono rese 
difficili dall'omertà che copre 
l'intero episodio. Uno dei con­
tusi. Vincenzo Del Prete, di 
Ercolano, ha dichiarato adec-
ritura di non aver udito 
neanche i colpi di pistola. 
Sul corpo di Pasquale Lu­
carelli sono stati trovati i 
fori di ben òtto proiettili. Uno 
lo ha raggiunto al cuore, men­
tre gli altri gli hanno trafit­
to sia le gambe che le brac­
cia. ...- - -..-.:--: 

L'assassinato. Pasquale Lu­
carelli. era un personaggio 
molto noto ai carabinieri del­
la compagnia di Torre del 
Greco del capitano Calderaz-
zo. Era stato infatti, qualche 
anno fa. protagonista cV. una 
sparatoria — insieme ad un 
cugino, suo omonimo — nella 
quale rimasero feriti 1 fra­
telli Raimondo e Antonio Ca­
solare. 

Anche sul movente che ha 
portato alla sparatoria c'è 
buio pesto. I carabinieri — 
che sono peraltro ottimisti 
circa l'arresto dei responsa­
bili — pensano che due pos­
sano essere i motivi che han­
no provocato l'assassinio: uno 
è una guerra fra famiglie 
che lottano pax il controllo 
del mercato «tele] bionde; l'ai-
tro una questione di donna. 

Ieri al Cardarelli 

Edile ventenne muore per 
un incidente sul lavoro 

-• " Un muratore di 20 anni. Luigi Arcopinto, abitanta a Cer-
cola in via Carata, 33, è morto ieri alla 13,30 al reparto di 
rianimaziona dal Cardarelli per le ferita riportata sabato in 
un incidente sul lavoro. 

Luigi Arcopinto stava lavorando insieme con Vincenzo 
De Simone, l'appaltatore edile della piccola impresa per la 
quale lavorava al rifacimento dei solai di un vecchio cascinale 
di campagna nella proprietà dei fratelli Giovanni e Luigi Ro­
solio. I due erano saliti, dopo aver abbattuto i solai sui muri 
della casa per effettuare tutta una serie di lavori prelimi­
nari. Ad un certo punto, per causa non ancora precisate, 
l'edile perdeva l'equilibrio e cadeva compiendo un volo di 
circa quattro metri. -•;-• 

Luigi Arcopinto viene immediatamente soccorso dai com­
pagni di lavoro e trasportato al > Fatebenefratelli >j ma qui i 
sanitari, vedendo che le sue condizioni erano piuttosto gravi, 
dopo avergli praticato delle sommarie cure, lo facevano tra­
sportare al reparto di rianimazione del Cardarelli, dove per 
48 ore il giovane ha lottato contro la morte. Ieri alle 13,30, 
nonostante le cure dei medici Luigi Arcopinto è morto. 

Resta adescò da appurare come sia avvenuto l'incìdente 
e principalmente ae siano state rispettate le norme di sicu-

- rmaa. Ma quésto i compito del l'ispettorato del lavoro. 

• PANICO NEL DUOMO 
PER LO SCOPPIO DI UN PALLONCINO • 

"•-• Il palloncino di un bambino di 4 anni, Giuseppe Caran-
dente, è scoppiato ieri sera nel duomo. La folla che assie­
pava la chiesa si è data ad una disordinata fuga credendo si 
trattasse di una bomba. Pochi minuti dopo tutto è tornato 
normale. Giuseppe Carandente — ustionato dal gas del pal-
Icncino che si è acceso, e Giuseppina De Simone, una dorma 
di San Giorgio a Cremano, sono rimasti leggermente feriti. 

Dal 2 al 6 
ottobre un ;; 
congresso 

su De Sanctis : 

E' • stato • ieri presentato 
il congresso " internazionale 
a Francesco De Sanctis ed il 
realismo » che si ' terrà ' a 
Napoli, sotto il patronato del 
presidente della Repubblica, 
interverranno studiosi e cri­
tici del mondo letterario ita­
liano e internazionale. Tra 
gli altri hanno già dato la 
loro adesione il presidente 
della - • corte costituzionale 
Paolo Rossi, il presidente del 
Senato Amintore Fanfani e 
il ' presidente della Camera 
compagno Pietro Ingrao. .• 

Il professor Giannatcoìo 
ha brevemente illustrato il 
senso ' di questo congresso. 
Vuole costituire — ha det­
to — un approfondimento 
non solo della figura crìtico-
filosofica di De Sanctis. ma 
anche nella sua statura di uo­
mo dall'alto impegno civile 

« Questo è il primo di una 
serie di congressi — ha con­
cluso il professor Giannan-
tonio — che l'università di 
Napoli intende tenere per 
assolvere alla . sua funzione 
di depositaria della cultura 
e dei problemi del Mezzo­
giorno*. 

Prestavano servizio : al circolo • ufficiali 

Licenziati 18 lavoratori 
Oggi scioperò alla NATO 

Da ieri altri diciotto lavo­
ratori si sono trovati im­
provvisamente senza più oc­
cupazione. A licenziarli è sta­
ta l'amministrazione della ba­
se Nato di Bagnoli: si tratta 
infatti di diciotto dipendenti 
(in prevalenza barman e ca­
merieri). del " circolo ufficiali 
alleati: il provvedimento, da­
tato ' 17 - settembre.r è stato 
giustificato dal comando Nato 
con e la riduzione di attività 
e ristrutturazione nel circolo». 

I licenziati ieri mattina han­
no tenuto una manifestazione 
di protesta davanti ai can­
celli d'ingresso della base di 
Bagnoli: è stata eretta an­
che una tenda che poco dopo 
però è stata fatta smontare 
per • iniziativa della polizia. 
Per oggi è previsto uno scio­
pero di solidarietà di tutti 
i ' lavoratori dei circoli ai 
quali si aggiungeranno anche 
quelli del cFlamingo club» 

(fl circolo dei sottufficiali) e 
gli operai della manutenzio­
ne: in tutto oltre duecento 
lavoratori che non godono dì 
nessuna tutela sindacale (la 
amministrazione - della Nato 
infatti mantiene in piedi un 
regolamento ancora rigida­
mente discriminante nei con­
fronti delle organizzazioni dei 
lavoratori), nò sono garantiti 
da un contratto di categoria. 
- L'unico strumento contrat­

tuale è infatti un accordo sti­
pulato oltre venti anni fa fra 
il governo ' italiano e il go­
verno Usa in base al quale 
non sono stati riconosciuti gli 
ultimi scatti di contingenza e 
gli aumenti. I lavoratori han­
no contestato la legittimità 
dei licenziamenti: sostengono 
che non si è tenuto conto 
neppure delle norme sui li­
cenziamenti del regolamento 
interno, né si è'tenuto conto 
delle reali necessità di lavoro 
del circolo. -/ 

Solidarietà 
al compagno 

Nino Ferrerò 
Immediata è stata la rea­

zione dei lavoratori per la 
grave aggressione al compa­
gno Nino Ferrerò, giornali­
sta dell'*Unità», e per l'at­
tenuto al giornale «La Stam­
pa». «Nel condannare con 
fermezza tali atti di violen­
za — afferma un comunica­
to del comitato unitario di 
vigilanza democratica — i la­
voratori sollecitano la ' pro­
mozione di tutte quelle Ini­
ziative tendenti a sensibiliz­
zare l'opinione pubblica sul­
l'ordine democratico, code 
isolare coloro che eco la vio­
lenza ' cercano di scardinare 
il • tessuto - democratico del 
nostro Paese ». 

ottimismo ' del -' ministro ': De 
Mita); sul piano ; economico 
continua a • preoccupare il 
progressivo degrado delle in­
dustrie ' a partecipazione sta­
tale. Alla gravità dei proble­
mi. insomma, potrebbe ag­
giungersi anche una perico­
losa incomprensione della 
realtà. « Infatti. Sono del pa­
rere — ; dice Tamburrino ? — 
che • bisogna avere « il corag­
gio • di venire al nodo della 

'questione. Oggi ci ' Iropiciijio 
di ' fronte — continua — ad 
un attacco del grande padro­
nato che ha due caratteristi' 
che: mentre da una parte lo ; 
obieffiro è [di ' impadronirsi 
della parte sana •> di alcune 
aziende pubbliche (e ciò ac­
cade particolarmente nei set­
tori alimentare, energetico e 
degli acciai speciali): dall'ol-
irn si tenta di acquistare con­
senso, ponendosi come unica 
componente sociale efficiente 
e produttiva. Questa seconda 
caratteristica è meno appa­
rente ma ugualmente grave, 
perché nasconde un ragiona­
mento del tipo: "non vi preoc­
cupate. lasciate fare a noi" >.' 
, « Se questa linea passasse 
— aggiunge • Tamburrino - — 
per il Sud ci sarebbe ancora 
è solo ' assistenzialismo. E 
mentre il Nord conoscerebbe 
una nuova " stagione di ' svi­
luppo tecnologico, nel Sud si 
accentuerebbero gli squilibri 
tra zone interne e fascia co­
stiera. tra classe operaia pro­
tetta • ed altri lavoratori ». ': 

Ma intanto molti lamenta­
no una bassa « produttività » 
della Regione, dell'ente cioè 
che dovrebbe guidare lo svi­
luppo. « Certo — rispwde 
Tamburrino — anche noi ac­
cusiamo ritardi nella produt­
tività del governo regionale*.' 
Come riuscire a stringere, al­
lora? « Anche qui non man­
cano le occasioni che la Re­
gione dovrà saper cogliere . 
nel breve periodo. La confe­
renza sulle partecipazioni sia- • 
tali, ad esempio. E ancora: ' 
la ' Regione deve ' intervenire 
positivamente sul piano agri-
colo-alimentare, in • modo da ' 
ottenere la qualificazione • e ; • 
la creazione di > nuore indu­
strie • di trasformazione. Bì- ' 
sogna poi procedere con ra­
pidità allo snellimento delle 
procedure per avviare i pro­
grammi di tavori pubblici. E'-, 
questo un volano importante 
per lo sviluppo e che rispon- » 
de, del resto, a reali esigen­
ze. Tutto ciò. inoltre, può of­
frire occasioni concrète an­
che per l'attuazione del pre-: 

.avviamento, senza cadére nel- ]: 
la trappola del che fare ». " 

Saper cogliere le occasioni 
e prendere con tempestività . 
le opportune decisioni, dun­
que. Ma per andare verso 
quale direzione? « il proble­
ma non sta, come invece aitai- . 
cuno ' ha lasciato intendere. . 
nel radere tutto al suolo e nel 
ricominciare daccapo ». <.'.' 

;*'-• E le industrie che fanno 
registrare miliardi e miliardi . 
di deficit? € Ci sono, è vero. 
1 bilanci in rosso di alcune • 
grandi aziende non sono una 
invenzione. "* Ma • da v quanto 
tempo = in queste stesse fab­
briche non si • fanno più in­
vestimenti? ». 

; h E per quanto riguarda le . 
piccole e medie aziende? *JVoi 
risponde Tamburrino — «fo­
rno ovviamente favorevoli ad 
uno sviluppo di queste azien­
de. Ma riteniamo che una via 
d'uscita per il loro sviluppo 
non stia in un r.uovo ' rap­
porto con la committenza pub­
blica. In questo caso non si' 
risolverebbe molto, perché si 
camminerebbe sulle oscillazio­
ni delle grandi committenze. ; 
Bisogna invece affermare H 
principio della necessità di 
nuoce ricerche di mercato, di. 
nuore tecnologie ». 

Ma è proprio su questo pun­
to che sì lamentano. sDecial- • 
mente da parte del sindacato. 
gravi ritardi della regione. _ 
« E* vero. ìl ruolo della He- '<' 
gione a questo proposito è 
scandaloso, non c'è una po­
litica promozionale, non si fu- ; 
dividuano i settori so cai pwt- ; 
tare, non si sa come uscire . 
dal vicolo cieco della crisi » . , 

C'è dunque la necessità dì 
un rilancio dell'iniziativa po­
lìtica. « E* proprio sui temt -. 
della economia, delta ripresa 
oufunnale — conclude Tam­
burrino — che per sabate 
mattina alle ore 9. alla me* 
stra d'Oltremare, è stato or­
ganizzato dal PCI un attive 
operaio con la partecipazione • 
del compagno Giorgio Napo­
litano». • . . : 

Marco Demarco 
' Fine dell'inchiesta. I pr«> 
cedenti articoli sono stati • 
pubblicati i giorni 6-7-*-10-rM8 

• ENTRO IL 
» 
LE DOMANOE PER 
LE U t ONE 

Scade il 25 settembre E 
termine per la presentazione 
delle domande di iscrizione 
ai corsi delle 1M ore per U 
conseguimento della licenza 
inedia. Vi possono accedere 
tutti coloro che compiraano 
lf armi entro il 31 dicembre. 
La domanda m carta atea-
ptiee va presentata al p e -
side della 

- » • • *-"*•'*- '. ..* t r i - , --rr.l ;.«• i • , 
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Gravi decisioni dell'amministrazione centrale 

egià 
le proteste 

Le attrezzature del IXItis rischiano l'inutilizzazione -Dif­
ficoltà all'alberghiero di Vico Equense e al 37° circolo 

./> Si aprono oggi — per la prima volta il 20 settembre — le scuole medie ' e superiori 
• si .aprono con le ormai consuete polemiche e discussioni. Al IX Istituto tecnico commer­
ciale di via De Matha — a Napoli — si è cominciato già da ieri mattina, presenti quasi 
tutti i docenti, il preside, rappresentanti degli alunni (che hanno convocato per questa 

j mattina una assemblea) è stata denunciata la situazione singolare, e per ; parecchi versi 
assurda, dell'istituto. Il IX ITIS, nato due anni fa da uno sdoppiamento del Fermi ha 
— a •• quanto ' pare — una 
buona disponibilità di locali, 
e soprattutto può contare 6U 
attrezzature, officine, labora­
tori di altissimo livello. Ma 
c'è stato un calo delle iscri-

; zioril e probabilmente non 
tutte le strutture saranno uti-

• lizzate pienamente ••• • ' 
Perché — chiedono gli In­

segnanti del IX ITIS per gli 
istituti industriali non è stata 
attuata la circolare ministe­
riale n. 181 che dovrebbe ser­
vire a razionalizzare e a pro­
grammare le iscrizioni di ra­
gazzi usciti dalle medie? 
« Vogliamo — dichiara • il 
prof. Gianni Starita, inse­
gnante di fisica all'ITIS — 
che siano resi pubblici tutti 
i dati relativi alle iscrizioni 
di quest'anno e quelli sulla 
ricettività dei vari istituti ». 
• Ma la protesta di docenti 
e studenti del IX ITIS va 
anche e con forza in un'al­
tra direzione. « E' assurdo 
— dicono — che In una zona 
di pochi chilometri si con­
centrino ben 4 istituti indu­
striali, con le stesse specia­
lizzazioni. il Da Vinci, il Vol­
ta. il Fermi e il IV ITIS. Si 
chiede quindi una dislocazio­
ne dell'istituto, e per discu­
terne abbiamo già avuto nel 
luglio scorso una riunione 
con il consiglio di quartiere 
di S. Pietro a Patierno, zona 
dalla ' quale provengono la 
maggior parte dei nostri stu­
denti». «Intanto — aggiun­
ge il vlcepreside, prof. Fer­
rara — è inconcepibile que­
sto spreco di attrezzature e 
di energie umane e profes­
sionali degli insegnanti, che 

. già avevano iniziato un di­
scorso costruttivo con gli stu­
denti quando il provveditore 
ha dichiarato. In una inter­
vista al Mattino, che in prò-
vincia mancano 4 mila aule». 

Ma la protesta contro le 
procedure burocratiche nel 
prendere provvedimenti per 
scuole e istituti senza tener 
conto delle reali esigenze del 
territorio e degli studenti è 
stata espressa anche dal col­
legio dei docenti del 37.mo 
circolo. Gli insegnanti, che 
si sono riuniti ieri in assem-

. blea plenaria nel plesso di 
via Stanzione, contestano il 
ventilato progetto di ristrut­
turazione del circolo che sa­
rebbe aggregato . al 36.mo. 
Tutti i soggetti ' interessati 
non sono stati preventiva­
mente consultati. Inoltre de-

'• nunciano il provvedimento 
come intempestivo e irrazio­
n a l e . ..:.,->- ...>.:-<: ., 
• Una 7 iniziativa ( in -- netto 

contrasto con le disposizio­
ni ministeriali è denunciata 
dalle organizzazioni sindacali 
dell'istituto professionale al­
berghiero di Vico Equense. 
Il preside, di fronte all'au­
mento delle iscrizioni di gio­
vani all'istituto, ha invitato 
gli allievi a trasferirsi in 
altre scuole di Napoli e pro­
vincia. Questa decisione — 
è stato denunciato in una 
assemblea del personale do­
cente e non docente dell'isti­
tuto — oltre a provocare darf-
ni economici agli allievi e 
alle • famiglie viene • a ridi­
mensionare notevolmente il 
ruolo che l'istituto professio­
nale alberghiero dovrebbe 
svolgere sul piano sociale e 
della formazione professio­
nale. 

S. Camillo: delibera 
ferma dal 4 agosto 

Approvata dalla giunta ; regionale, 
giace nel cassetto del presidente 

- . ' • • ' . * - ' • . .• . i . « "." * •'. ' ; '• 

Abbiamo dato notizia domenica su queste colonne della 
grave situazione esistente all'ospedale San Camillo. Una situa­
zione che è sfociata nello stato di agitazione dei lavoratori e 
nella conferma delle dimissioni del direttore? sanitario. La 
ragione di questo stato di cose, come è stato precisato in più 
occasioni e come abbiamo riportato, sta nel fatto che il tra­
sferimento del San Camillo presso l'ospedale Monaldo e la 

i fusione dei due enti, già decisa da tempo incontra notevole ritar­
do e, intanto, sono bloccati tutti i provvedimenti che possano 
consentinre alle strutture sanitarie un minimo di funzionamento. 
•V; II perché del ritardo che impedisce l'adempimento di una de­
cisione presa da tempo ha una sua spiegazione. Il trasferi­
mento dell'ospedale San Camillo è stato approvato dalla giun-

; ta regionale il 4 agosto scorso. Ma da allora, il documento ri­
mane nei cassetti del presidente della giunta che. come risulta, 
ancora non ha provveduto a formarlo, v -'M •'.:•'-..v ; M 

Un mese e mezzo è già trascorso e le conseguenze della si­
tuazione che si è creata pesano sugli ammalati e sul personale. 
Nel frattempo, mentre il provvedimento dorme presso l'ente? 
ospedaliero Monaldo sì stanno affrettando a indire concorsi 
e a elargire promozioni. :; . v v >• . '-^ h<MH- :^. 

SALERNO - Durissimo attacco all'occupazione SCHERMI E RIBALTE 

Si aggrava la crisi del settore della ceramica dopo le vertenze della D'Ago­
stino e della Ca.Va. - Per protesta gli operai hanno occupato lo stabilimento 

Per potenziare l'export 

verso T Àfrica 
- Il primo ottobre prossimo si inaugura, al padiglione Caboto 
della Mostra d'Oltremare, la settima edizione di « E' Moda a 
Napoli», cui /ara seguito, nei giorni 7, 8 e 9 il II «Macotex». 
Si tratta di due mostre specializzate dall'ASSARCO che assu­
mono un rilievo del tutto particolare nell'attuale momento eco­
nomico che attraversa il Paese e il settore deH'abbiagu'amento 

; e de l tess i le . •-•-••. r ,; >-.::,i-- ... :.;:•>.-.••. •-.v-.-..; •^•A.^-.^Ì- .•<-:- ••••" 
Purtroppo, i rilevamenti operati piuttosto di recente, a livello 

; nazionale, nel comparto non offrono un quadro tranquillizzante 
> della situazione. Globalmente la omanda ha registrato una ca-
• duta sia interna che estera e, nonostante i nostri conti con gli 

altri Paesi presentino ancora un attivo di circa 500 miliardi, le 
: previsioni per l'export non sono confortanti. . - *;. u ' 

- Particolari difficoltà si incontrano sui tradizionali mercati 
; europei e in particolare su quello della Germania Federale 
• per l'agguerrita concorrenza dei Paesi emergenti, come il 
; Giappone, che potendo contare su un costo del lavoro sensibil­
mente più basso, praticano prezzi eccezionalmente competitivi. 

'-••• Di qui l'esigenza di trovare nuovi sbocchi alla nostra produ-
' zione* ed è opinione diffusa tra gli esperti del settore che bi-
' sogna puntare sui mercati dei Paesi petroliferi che hanno già 
mostrato interesse per le nostre produzioni nell'abbigliamento 

. e nel tessile. Ecco, dunque, l'importanza che assumono e E' 
moda a Napoli » e e Macotex ». Le due iniziative non solo rap-

: presentano un demento di ottimismo e di fiducia nella capacità 
di riprese dell'apparato produttivo., ma si muovono proprio 
nella direzione indicata dagli esperti lanciando un ponte tra 
la nostra produzione e, appunto, i Paesi petroliferi dell'area 
mediterranea. • - -' - -'* •'• <.•.-••.>-;• : • 

SALERNO — Un altro duris­
simo attacco • all'occupazione 
nel settore ceramica del Sa­
lernitano: 231 lavoratori della 
Ceramica : Casarte sono stati 
licenziati. Si va cosi consu­
mando una gravissima crisi 
di disgregazione del settore 
ceramica che investe le gran­
di aziende come le più pic­
cole unità produttive sparse 
in tutta la provincia.' 

Mentre è tuttora in corso 
la vertenza con la e D'Ago­
stino». mentre i 250 della Ce­
ramica Cava occupano lo sta­
bilimento - ormai da quattro 
mesi, senza che si faccia un 
passo in avanti nella tratta­
tiva. è venuto ieri questo du­
rissimo colpo della Casarte. 
La Ceramica, Casarte. un 
nuovo insediamento che sorge 
nella zona industriale di Sa­
lerno che aveva occupato sul­
la scorta del boom edilizio, 
gli • oltre 200 lavoratori per 
una produzione artistica e di 
arredamento. Di fronte alle 
avvisaglie della crisi, la di­
rezione ha comunicato la chiu­
sura dello stabilimento e quin­
di il licenziamento di tutto 
il personale. ' • * «••.' 
-Non si tratta più neanche 

di - una proposta di ristrut­
turazione; né vi è da parte 
della direzione coscienza e 
programmi per la ripresa pro­
duttiva , di uno stabilimento 
sorto solo pochi anni ' fa, e 
naturalmente con cospicui fi­
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno. '-*" • 
- La situazione nella fabbrica 
ha raggiunto in questo mo­
mento un punto di grave ten­
sione. Da ieri sera le mae­
stranze hanno • occupato -, la 
fabbrica e stanno preparando 
una serie di incontri con le 
forze politiche e con le forze 
sociali cittadine. La strada 
del licenziamento e della chiu­
sura dell'azienda è un per­
corso avventuroso che può 
provocare tensioni - sociali di 
estrema • gravità. La scelta, 
quella suggerita dalle • orga­
nizzazioni sindacali, deve es­
sere una ristrutturazione e ri­
conversione del settore. per 
la qual cosa i lavoratori e 
le forze politiche che si sono 
riunite stasera in assemblea 
rifiutano in maniera decisa 
il licenziamento dei lavora­
tori. :. > •. ; ; ;,.; ' ' '• • ' 
• Si avverte comunque l'esi­
genza diffusa tra le maestran­
ze che occupano la fabbrica 
di sviluppare una-lotta uni­
taria e compatta per la sal­
vaguardia di tutti i posti di 
lavoro. Nei prossimi giorni i 
lavoratori salernitani sono im­
pegnati in una lunga serie di 
manifestazioni di lotta per 
allargare la solidarietà e il 
sostegno intorno ai lavoratori 
licenziati. '. •• 

;c>, 

TELESE - Importante successo 

UN ACCORDO PER 
RADDOPPERÀ' IL 

LA CETEL 
PRODOTTO 

Il documento prevede un forte rilancio'dell'azienda at­
traverso la ristrutturazione - Saranno assunti 10 giovani 

Ugo Di Pace 

• NUOVA SEGRETERIA 
FIM-CISL NAPOLI • 

" Il direttivo provinciale del­
ia Fim-CISL, dopo aver di­
scusso le dimissioni della se­
greteria uscente ha conferito 
il mandato a Sergio Bru­
schini, Alfredo Fucile e Giu­
seppe Genio, il primo in qua­
lità di segretario responsabi­
le della Fim-CISL provinciale. 

' E' stato raggiunto nella tar­
da nottata di sabato l'ac­
cordo tra gli operai della Ce 
tei e la direzione dell'azien­
da per avviare 11 piano di 
riconversione e diversificazio­
ne produttiva. L'accordo, cui 
si è giunti dopo una lotta 
durata vari mesi e il cui api­
ce si è avuto nella manifesta­
zione di venerdì mattina, è 
di grande importanza: per 
imupegnl precisi assunti, indi­
ca un mutamento di rotta nel 
modo di essere delle azien­
de del Sannio e.- nell'eco­
nomia della valle ' telesina, 
aprendo nuovi sbocchi occu­

pazionali collegati allo sfrutta­
mento delle risorse naturali. 
• L'accordo siglato che — è 

importante sottolineare - — 
non riguarda assolutamente 
miglioramenti salariali, que­
stione assente dalla piatta­
forma di lotta, consta di due 
parti: una prima riguarda la 

ristrutturazione del mezzi pro­
duttivi e la diversificazione 
dei prodotti; la seconda, la 
organizzazione del lavoro Im­
mediata e nella fase immedia­
tamente successiva l'opera di 
ristrutturazione. Il consiglio 
di amministrazione per quel 
che riguarda il primo punto 
si è impegnato ad affidare' 
ad una società per altri già 
interpellata, la FACMI di Sas­
suolo, l'approntamento di un 
programma tecnico di mas­
sima che dovrà essere pron­
to entro il 31 ottobre pros­
simo. <. - — -

Alla stesura del program­
ma parteciperanno — è que­
sto il primo grosso risulta­
to dell'accordo — anche i 
componenti del consiglio di 
fabbrica, non in veste di sem­
plici controllori ma di cointe­
ressati, .formulando - le esi­
genze e veriiicanaone le ri­
spondenze a . mano a mano 
cne procederà la sua stesura. 
Programma che potrà avere 
come punti cardine la difesa 
della salute dei lavoratori e 
la diversificazióne della pro­
duzione: si passera intatti aai-
l'attuale produzione di ' sole 
piastrelle per rivestimenti al­
la produzione anche di pavi­
menti, in relazione aue nuo­
ve esigenze del mercato. I la­
vori aovranno avere inizio en­
tro massimo 15 giorni dalla 
aata < di consegna del pro­
gramma. . 

La ristrutturazione, altro ri­
sultato importante questo, 
non comporterà riduzione aei 
personale. Tutt'altro. Si dovrà 
miatti, Uno a cne non sarà 
pronta « la nuova Cetel » rag­
giungere una produzione ai 
140 mila metri quaari al me­
se, raddoppiando quasi quel­
la attuale, con l'utilizzo pieno 
oi tutti gii impianti ed assu­
mendo, con contratto.a ter-, 
mine in base ancne alla leg­
ge sul preavviamento al la­
voro 10 giovani iscritti aue 

liste speciali sin dal 1. otto­
bre prossimo. La società, che 
è impegnata a risanare la sua 
scassatissima situazione fi­
nanziaria, farà fronte alle spe­
se per la ristrutturaziose, ol­
tre che utilizzando i fondi 
della legge « 183"», con 200 
milioni ottenuti vincolando o 
cedendo la somma che si 
trova già depositata e vinco­
lata su un libretto Comit a 
favore dell'Isveimer, svinco­
lo possibile tramite una po­
lizza « fideiussaria » dell'INA. 

Sul punto riguardante lo 
sfruttamento • delle materie 
prime (argille di Pietraroia, 
Casaldui) si è convenuto di 
utilizzare a fini produttivi 
prioritariamente le risorse 
della* provincia con l'impegno 
a superare tutte le eventua­
li difficoltà. Per quanto ri­
guarda l'organizzazione del 
lavoro sarà assunto un tecni­
co con mansioni di diretto­
re tecnico e tecnologico per 
porre fine allo stato di asso­
luta confusione che guida tut­
ta l'attività dell'azienda; sarà 
approvato un primo organi­

gramma, immediatamente, per 
rilanciare la produzione e far 
funzionare tutti i reparti, e 

ne sarà redatto un secondo a 
ristrutturazione avvenuta; sa­
rà potenziata la rete di di­
stribuzione, particolarmente 
estera, e sarà valorizato il 
marchio» Cetel, attualmente 
sconosciuto perchè mai usato. 

In una nota, la segreteria 
della Camera del Lavoro af-, 
ferma che l'accordo raggiun­
to alla Cetel è un primo ri­
sultato concreto in direzione 
di un qualificato sviluppo 
produttivo della provincia di 
Benevento che oltre alla ne-' 
cessità di creare nuove occa­
sioni di lavoro utilizzi più. 
razionalmente le preesisten­
ti risorse. Sottolineato che è 
la prima volta che nella no-, 
stra provincia • si introduce 
in un accordo sindacale un 
piano di ristrutturazione e 
di diversificazione del pro­
dotto la segreteria della Ca­
mera del Lavoro aggiunge che 
l'accordo ha tanto maggior 
valore quanto più riuscirà ad 
impegnare le forze sociali e 
le istituzioni implicate che 
dovranno dimostrare la vo­
lontà di • superare l vecchi 
schemi e le difficoltà buro­
cratiche. • •. / 

Carlo Luciano 

BENEVENTO - P e r il preavviamento 

6 i 
del Comune 
Di nuovo 

chiusa;: ; 
^ la statale v 

amalfitana 
" A causa di frane del terreno 

avvenute tra Capo d'Orso e Malori 
è stato chiuso al traffico il colle* 
semento viario da Malori • Sa­
lerno sulla statale amalfitana. C'è 
da ricordare che lungo questo 
tratto circa un mese fa scoppiò un 
incendio di ampie proporzioni in­
teressante tutta la vasta sona che 
coitetele la strada statale amalfi­
tana. Anche allora la strada venne 
chiusa al traffico • per parecchi 
giorni. I tecnici, che fecero un so­
pralluogo sui terreni incendiati, mi­
sero in previsione la possibilità di 
franamenti che con le prime piogge 
si sono realmente verificati. 

' Perché non si è operato nei ter­
mini che il caso richiedeva nono­
stante la previsione fatta dai tec­
nici?, è la domanda che giusta­
mente I cittadini della Costiera 
fanno alle autoriti competenti. 

IL DIBATTITO SULLE ZONE INTERNE 

Realizzare una coerente politica di riequilibrìo delle aree interne del Mezzogiorno - Il progetto 21 deve assol­
vere un ruolo di coordinamento e di impulso dei progetti regionali, speciali e dell'intervento straordinario 

I l ttnator* democristiano 
Nicola Mancino intcrvfen* 
con quatto articolo nel dibat­
tito aparto dal nostro gior­
nata sulla prospettiva di svi­
luppo dallo zona interne; i 
precadenti interventi sono 
stati di Visca (PCI). Grippo 
(OC). Acooalla (PSI), Fior-
ro (PCI). 

In un Paese scarsamente 
mttrnto — almeno fino ad 
oggi — alla metodologia del­
la programmazione, con il 
programma quinquennale si è 
delineato un piano di inter­
vènti organici intersettoriail 
sul territorio, con la funzione 
di concorrere al superamen­
to della dicotomia del no. 
slro sistema, di un dualismo 
che produce sistematicamente 
e. progressivamente congestìo-
namento, da una parte, e de­
pressione e degradazione dal­
l'altra. Quanto esso possa es­
sere efficace, da solo, non è 
dato prevedere, se, a sorreg­
gere Fazione meridionalista, 
in una situazione di grave 
crisi strutturale della nostra 
economia, rimane l'ottimismo 
della volontà, notevole e ap­
prezzabile per quanti lo nu­
trono, ma certamente insuf­
ficiente a garantire prospet­
tive di ribaltamento delle ten­
denze in atto. ••••••• 

Assegnare alla questione 
meridionale una posizione 
centrale significa, epperó. da­
re per scontato che VlnUr-
Vento straordinario non può 
assumere un ruolo decisivo e 
determinante per lo sviluppo 
socio-economico delle regio-
ttf meridionali, soprattutto re 
nuervènto stesso non i in­

serito in una politica econo­
mica nazionale decisamente 
orientata in senso meridiona­
listico. Del resto, la legge 
183, quando collega il pro­
gramma quinquennale agli in­
dirizzi programmatici della 
economia nazionale, non fa 
astrattezza, chiara essendo ri­
masta al legislatore delVepo-
ca la difficoltà di elabora­
re una pianificazione econo­
mica generale capace di usci­
re dai confini angusti dei la­
boratori e di indicare per lo 
sviluppo del Paese valide 
azioni programmatiche, pre­
cisi strumenti operatici. ed 
obiettici specifici. 

Data, epperò, la incertez­
za del quadro economico ed 
in presenza di un processo in-
flattivo ancora in pieno svi­
luppo, il programma per il 
Mezzogiorno, se da una parte 
ha il merito di ricondurre ad 
unità a complesso delle azio­
ni della pubblica amministra­
zione delle regioni, dall'altra, 
proprio per i generici richia­
mi fatti alVart. 1 della leg­
ge 193 ad indirizzi program­
matici per Veconomia nazio­
nale — che non sono certa­
mente il programma econo -
mico generale — e a diret­
tive per l'intervento ordinario 
e straordinario, e stato im­
maginato giustamente — uso 
un'espressione del prof. Sa­
raceno — < come un processo 
continuo capace di generare 
sia modifiche di precedenti 
direttive, sia Vadozione di 
nuove direttive, sia il con­
trollo sulla corretta esecuzio­
ne delle direttive impartite 
nei confronti degli operatori 
interessati che restano la Cas­
sa, la amministrazione coi* 

trale e le regioni ». 
/ progetti speciali per le 

zone interne, che negli atti 
preparatori del CIPE — so­
prattutto il 21 — dovevano 
rispondere alla esigenza di 
contribuire a risollevare le 
aree interne daWisolamento, 
a creare, cioè, le premesse 
per uno sviluppo integrato in­
tersettoriale, furono, tuttavia, 
grazie ad una indetermina­
tezza decisoria dell'organo 
preposto alta pianificazione, 
concepiti dalla Cassa come 
progetti viari, quindi riduttivi 
rispetto agli obiettivi che si 
intendevano realizzare con la 
loro definizione ed approva­
zione (almeno questi erano i 
propositi della Regione Cam­
pania che aveva sollecitato il 
progetto 21). 

Progresso civile 
/ tre progetti speciali ri­

guardanti le zone interne, 
superando la impostazione 
fondata solo sui grandi assi 
viari, sono stati, anche nella 
decisione del CIPE, radical­
mente modificati tn un'ottica 
di sviluppo economico e di 
progresso civile; sono stati, 
perciò, raggruppati, con e-
stensione dell'intervento an­
che ai terirtori della Calabria 
e della Basilicata interne: la 
loro realizzazione t stata giu­
stamente affidata aWtnter-
vento della Cassa, attesa la 
rilevanza degli effetti e ta lo­
ro dimensione interregionale 
e intersettoriale. 

Si tratta, in sostanza, an­
cora oggi, di realizzare, nel 

quadro dogli interventi straor­
dinari rivolti « cnaar* gectv 

pazione, una coerente politica 
di riequilibrio delle aree in­
terne del Mezzogiorno, sotto­
poste a progressiva degrada­
zione sociale, economica e 
morale, rispetto a spinte di 
migrazioni interne in favore 
— sarebbe meglio dire a dan­
no — di aree meglio dotate 
del Mezzogiorno: dette aree, 
nel contesto del Mezzogiorno, 
denunciano un dualismo, che 
necessariamente va supera' 
to attraverso azioni corretti­
ve dell'intervento straordina­
rio ed ordinario, -v 

Il progetto 21, molto op­
portunamente a mio avviso, 
com'è scritto nel parere — 
da me steso — della Com­
missione speciale per U Mez­
zogiorno, m. dexx assolvere un 
ruolo di cordinamento e di 
impulso delle iniziative por­
tate dai progetti regionali, 
dai progetti speciali e dalTin-
tervento ordinario e deve rea­
lizzare interventi di partico­
lare rilievo e complessità ne­
cessari allo sviluppo econo­
mico e civile dei territori in­
teressati ». 

Si tenga conto che il fe­
nomeno del congestionamen-
to. ahimé soltanto abitativo, 
della fascia costiera napole­
tana pone problemi di ribalta­
mento détta politica sinora se­
guita, al fine di considerare 
lo sviluppo deWtarea cam­
pana» come un tutfuno or­
ganico, rispetto al quale aree 
interne ed area metropolita­
na sono tra di loro comple­
mentari al punto che la so-
luzkme deirun problema non 
può interferire, direi anche 
automaticamente, sulla solu­
zione dell'altro. 

Da qui è nata la esigenza 

di modificare radicalmente i 
progetti speciali delle aree in­
terne, incentrandoli sulla in­
dividuazione delle attività 
produttive da promuovere o 
da sostenere e sulle localizza­
zioni produttive o di servizio 
da realizzare, di guisa che si 
pervenga alla elaborazione e 
alla attuazione di un proget­
to di sviluppo integrato, clic 
abbia come contenuto la crea­
zione di infrastrutture di pe­
netrazione e di collegamen­
to connesse agli insediamenti 
industriali, allo sviluppo turi­
stico, dell'agricoltura e dei 
servizi civili. 

. Infrastrutture 
' Abbiamo,così, individuato,a 
me pare, la finalizzazione del­
le infrastrutture, che devono 
essere realizzate dal proget­
to 21 e i settori, a servizio 
dei quali quest'ultimo deve 
operare: si tratta di un in­
tréccio di attività, da promuo­
vere, da correggere, da soste­
nere e da potenziare, realiz­
zando una politica di utiliz­
zazione delle suscettività e di 
creazione di condizioni diver­
se dello sviluppo, fra le qua­
li rindustrializmzione, colle­
gato alla trasformazione dei 
prodotti agricoli e realizzata 
per innescare nuovi processi 
produttivi, acquista un rilievo 
decisivo 

Chi conosce Iti Campania 
interna sa anche che il red­
dito pro-capite è fra i più 
bassi del Paese. Si prenda la 
provincia di Avellino: se si 
estrapolano - i - territori del 
Baianese, del lauretano e del 
Montorese — ove r«frfcof> 

tura produce a livelli alta­
mente competitivi —, si può 
anche avere un'idea del red­
dito prodotto nella restante 
parte dell'Irpinia e del livel­
lo da sottosviluppo raggiun­
to dall'agricoltura ^ 

Diventa, perciò, d'obbligo 
una politica di rottura del­
l'isolamento, di accorciamen­
to delle distanze, una politi­
ca, cioè, fatta anche di in­
frastrutture viarie, che, se 
non fini a se stesse, possono 
concorrere, e concorrono, al 
superamento della profonda 
crisi, che attanaglia le po­
polazioni delle aree interne. 
Certo, le strade non bastano 
e da sole non producono ric­
chezza: ecco perché la cul­
tura economica più moderna 
postula politiche coerenti, fat­
te di intreccio organico fra 
azioni volte, tutte insieme, e 
se tutte insieme, a realizza­
re premesse di sviluppo e 
sviluppo in un rapporto di in­
terdipendenza fra di loro. 

Piuttosto che parlare di ri­
gurgiti riemergenti di poli­
tiche vecchie, io patterei di 
attesa fiduciosa che & pro­
getto speciale 21 sia emble­
matico, per configurare rap­
porto che U Mezzogiorno tn 
generale, e quello interno in 
particolare, vuole dare ad 
una politica organica e di 
piano, rispetto all'intero Pae­
se: ma perché questa nuova 
politica pianificatrice realiz­
zi tutte intere le sue poten­
zialità, occorre, come dicevo 
all'inizio, che il Paese esca 
dona crisi e vi esca, proiet­
tando il Mezzogiorno ai livel­
li del resto della nazione. •; 

' Ntcoui MeHKino 

BENEVENTO — Il Comu­
ne di Benevento ha appro­
vato i progetti specifici per 
l'applicazione della • legge 
sul preavviamento al lavo­
ro. Alla base dell'indirizzo 
generale dei progetti c'è 
l'intendimento a privilegia­
re i servizi di interesse so­
ciale ad alti indici di oc­
cupazione, che presentano 
possibilità di prosieguo del 
lavoro anche oltre l'arco 
di tempo dell'applicazione 
della legge e possono of­
frire un'idonea preparazio-
professionale al personale 
impiegato. -

I progetti presentati ri­
guarderanno 464 giovani 
(su 2132) e sono 6. Il pri­
mo riguarda la difesa e la 
valorizzazione del patrimo­
nio culturale e impieghe­
rà 207 giovani. Il secondo, 
56 giovani, interessa 11 pa­
trimonio forestale, il ver­
de pubblico, il verde attrez­
zato, la difesa del suolo; 
il terzo. 30 unità, l'aggior­
namento catastale, l'angra-
fe delle abitazioni, le con­
sistenze edilizie; il quarto, 
37 giovani, le carte geolo­
giche sismiche e delle ac­
que; il quinto, 92- unità i 
servizi di rilevanza sociale, 
assistenza .igiene e sanità; 
il sesto ed ultimo occupe­
rà 30 unità •. ed interesse­
rà il traffico e la circola­
zione. , 

La spesa prevista per i 
6 progetti supeperà i 3 mi­
liardi. Intervenendo nel di­
battito il compagno Castel-
luccio ha sottolineato la 
necessità di - rafforzare la 
azione del Comune dei con­
fronti della legge e dell'oc­
cupazione giovanile, denun­
ciando. inoltre, la latitan­
za delle forze imprendito­
riali che non hanno dato 
alcun contributo. « E neces­
sario fare di questa lesse 
— ha detto — un occa­
sione per avviare lo svi­
luppo produttivo di Bene­
vento e del Sannio. inter­
venendo in quei settori trai­
nanti del futuro dell'eco­
nomia sannita come l'agri­
coltura. o con corsi di qua­
lificazione per le industrie 
che stanno installandosi a 
Benevento >. ; 

• : C i ' ' 

VI CONVsKiNONAZlONALE 
DI STUDI STOéOORAFICI 
i Venerdì 33 settembre alle 
ore 9.30 si aprirà nella sala 
consiliare della camera di 
commercio il VI Convegno 
nazionale di studi stenofia-
nel. in occasione del SS. an­
niversario dell'unione Steno-
trafica napoletana «E. Noe». 
I lavori dureranno fino a 
domenica 25 settembre a 
Belano di Vico Equense, do­
ve i ccnaressiati si umsferi-
ranno subito dopo i'JnauffU-
raatons. . 

^ TEATRI \ ,. 
TIATRQ iSTIVQ PIAZZALE CI-

LEA (Via San Domenico 11) 
Ripeso 

MARGHERITA (Tel. 417.42S) 
Spettacolo di strip-tease. Aper­
tura alle 17. 

MUSEO PI SAN MARTINO 
v.Outi ta ' tara/al le ore 21,15- il< 
..Centro'7/BerlrntnUlt arte pbpo-

i - lare preitnta Un sógno bruita-' 
' -mente Interrotto di Ettore Mis-
. sartie, con Giovanna Muserete, 

Mir^o D'Anni, Patrizio Rispo. 

'CIRCOLI ARCI 
ARCIUI5P LA ' PIETRA (Via La 

. Pietra, I t S - Sagnell) 
. i Aperto • tutte la (tre dalle ore 

18 alla 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pota 

Attera Vitale) . - ••-,-. 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VEIU-
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 

• Aparto tutte le i t r t dalla ore 
18 alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
, (Via Pessina, 63) 
' Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 
Aperto tutte Ih sere dalle ore 
18 alle ore 21 par II tessera­
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
, Mariano Sammola) . 

Riposo 
ARCI TORRE DEL GRECO « CIR­

COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 
Riposo * .; ' 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 

, e, ricreative e formative di pe-
' lastra 
CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI > 

(Via 5 Aprile, 25 • Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porl'Atpa 

n. 30) - .. 
Chiusura estiva • 

EMBA5SY (Via F. Da Mura (Te­
lefono 377.046) 
Vizi privati pubbliche virtù, T. 
Ann Savog DR (VM 18) 

MAXIMUM (Via Eleni, 19 . Te­
lefono 682.114) 
Karl e KrUtina M. Von Sydow 
DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Il male (18,30-20,30-22,30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 

. Per il ciclo «I maestri del bri­
vido*: Intrigo Internazionale 

SPOT (Via M. Ruta,, 5 - Vo­
mere) 
Giovedì: L'ultima follia di Mei 
Brooks 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te­

lefono 370.871) 
Una donna alla finestra, R. 
Schnelder OR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel • OR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 
Le apprendiate 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Paperino e C. in vacanza - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
Tel. 415.361) 
Messalina, Messalina!, con T. Mt-

' llan - SA (VM 18) 
CORSO (Corso Meridionale • Tele­

fono 339.911) 
(aria condizionata) " 

La compagna di banco, con L, 
Carati - C ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Wagons-lits con omicidi, con' G. 
Wilder - A , . > ••• 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M. Schlpa) - Tel. 681.900 

' Padre padrone, del Taviant - OR 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele­

fono 268.479) 
Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te­
lefono 416.988) 

..' Una donna di seconda mano, S. 
Berger DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 

~ lo e Annie, W. Alien SA 
FIORENTINI (Via R. Sracco. 9 • 

Tel. 310.483) 
Von Buttigliene, J. Dufilho C. 

METROPOLITAN (Via Chlala - Te­
lefono 418.880) 
La spia eh* mi amava 

ODEON (Piazza Piedigrotte, 12 -
Tel. 667.360) 
La via della droga, con F. Te­
sti (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La compagna di banco, con L 
Carati - C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5» 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
lo sono il più grande 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio • 
Tel. 377.0S7) 
n. p. 

ACANTO (Viale Augusto, 5» • 
Tel. 619.923) 
Napoli si ribella, con l_ Me­
renda - OR (VM 14) 

•ADRIANO (Tel. 313.003) 
Un.tocco «Il eia»»», con G. Jack-

* «on - 5 [ '• •* 
AU».GINESTRE ;,(Ple*ze San VI-

.,. tale Tel. 616.303) 
David e Golia, con O. W O I I M 
SM 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
. ,Tel. S77.5S3) A .. 

A R G Ò I ' (V'ia •Alessandro. Voerlo, 4 ' 
; .- Tel?. 124.7»•) V, (,- '••:•• 

Divagazioni delle signora In va­
canza. con H. Vita • C (VM 18) 

ARlaTON (Via Morghan. 37 
Tal. 377.352) • » ' • . . , 

... Shérlock Holmett soluzione att-
ttptrcanto, con A, Arkln :- SA • 

AUSONIA (V i i R. Caverò l Tele­
fono 444.700) . J 
Zorro, coH A. Delori - A ' ' 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminai • Tel. 741.92. t4) 
Futureworld, con P. Fonda • O ' 

BERNINI (Via Bernini 113 • Te­
letono 377.109) 
Futureworld. con P. Fonda • O . 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) . 
Vanesia, con O. Pascei • DR i 
(VM 18) t 

DIANA (Via Luca Giordano • Te-
lelono 377.527) 
Napoli si ribella, L. Merenda '• 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. {infelice - Tale-
. fono 322.774) 

Napoli si ribella, con L. Merenda " 
- DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» 
Tel. 293.423) 
La banda del Gobbo, con T. Mi- : 
llan - G 

GLORIA A (Via Arenacela, 2S0 • 
Tel. 29.13.09) 

'Napoli si ribella, con L. Meren­
da - DR (VM 14) 

GLORIA B 
Il fantastico superman 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) ••••< 
Divagazioni delle signora In va­
canza, con H. Vita - C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele­
fono 370.519) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele-
.-, fono 403.588) 
' Kakklentruppen, Rie e Gian - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
l-Inno 268 122) 
Odissea sulla Terra, con F. Gru-

; ber - A v., 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te­

lefono 680.266) 
Assasiinlo sull'EIger, con Clint 
Eastwood - DR 

AMERICA (San Martino • Telefo­
no 248.982) 

. Professione reporter, con J. Nl-
cholson - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 20.64.70) 
Storie immorali di Apollinare. 
con Y. M. Mnurin - 5A (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto . Mleno 
Tel 740 80 48) 
Il cinico l'Infame II violento, M. 
Merli DR (VM 14) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 * Te-
lefono 660.501) •• _ . . 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele­
fono 619.280) 
La signora ha fatto II pieno, con 
C Villani - S (VM 18) 

BELLINI (Via - Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
Dio perdona lo no, con ' Te-
rence Hill - A 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
TBI. 200.441) 
Malìzia, con. L. Antonelll • S 
(VM 18) 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto • 
Tel. 416.334) 
Noi slam le lucciole 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
n. p. i 

1TALNAPOLI (Via. Tasso, 169 -
Tel - 685444) 
Totò lascia o raddoppia? - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
• n. 35 Tel. 760.17.12) 

< La grande fuga, con 5. McQueen 
DR . -, < , , 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del­
l'Orto • Tel. 310.062) 
Mister Miliardo, con T. Hill - SA 

PIERROT (Via A.C Oe Melia. SS 
Tel. 756.78 02) 
Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con Y. Brynner • S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 3» • 
Tel. 769.47.41) 
Vamos a matar, companerot, con 
F. Nero - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaegerl 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Un milione di anni fa, con R. -
Welch - A 

SELIS 
Morgan il razziatore 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele­
fono 760.17.10) ' 
I l conto e chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 
Cosmos anno 2000, con S. Bon- , 
darciuk - A . 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele­
fono 377.937) 
GII ultimi fuochi, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

Imminente all'Empire 
Dopo i primi tre ora sapeva di essere lui il 
« PROSSIMO UOMO » nel mirino della « MA-
GNUM 44». Ma questa volta non sarebbe) 
stato così facile. 

.- • i.-r.v 
«1 i - . » ,*>• 
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Oggi si riapre Tanno scolastico fra vecchi problemi e qualche nuova speranza 

'.•'-.-> 

si impara, ma 
.... „ - V. 

& i : i . 

L'istituto ; d'arte di Urbino garantisce ancora ai giovani una ap-

profondita preparazione tecnica - Resta l'incognita degli sbocchi 

occupazionali - A colloquio con i neodiplomati dell'anno scorso 

',';. g •••$ .'* -rr -r 
%--l V:i >,\ 

. . . . . i • • 

URBINO — Una domanda ad Adriana, neu 
diplomata in. xilografia: < rifaresti ' l'istituto 
d'arte?;«Si , nonostante tutto è una grande 
scuola ». E una grossa realtà, anche come 
numero di alunni (300). Provengono da ogni 
parte d'Italia ' (anche se in numero minore 
che nel passato). Vi sono pure degli stranieri 
(europei ed americani), perché, per le spe­
cializzazioni che ha, l'istituto si differenzia 
da altri che hanno lo stesso nome. ,| 
'• Nove sezioni1 (xilografia, calcografia, lito­
grafia, • arte pubblicitaria.T tipografia. - lega­
toria/restauro del libro, disegno animato, f o ­
tografia.: ceramica/restauro), una vita 'più 
che centenaria. Fondato nel 1861 come istituto 
di » belle ; arti delle Marche, ha = funzionato 
come accademia fino al 1924. Nel 1923 è stato 
trasformato in istituto per la decorazione e 
d'illustrazione del libro. ••'?•'•'*--.•'• *-'•*•-••>' -.-*» 
. Nelle sue aule sono passati, come alunni.e 

come insegnanti (molti ve.-ne sono ancora), 
nomi prestigiosi del campo dell'arte. Qui mol­
ti artisti vengono a stampare ed aggiornarsi. 
E ancora: molti di quelli che operano a li­
vello nazionale i nella grafica pubblicitaria, 
nel disegno animato, nelle case editrici, sono 
usciti da questa scuola. . ' • . '•'.-.,," "•".. V 
•. Ma, al di là dei meriti che la scuola ha e 

come contributo, invece.' alla discussione che 
ad ogni inizio o fine anno scolastico impegna 
un po' tutti, ci poniamo qualche domanda.* 
E' funzionale alla realtà di oggi? Prepara 

MI' laboratorio di ceramica 
! dell'Istituto d'Arte di Urbino, 
con ' uno studente al lavoro 

alla professione? Offre sbocchi occupazionali?. 
• • e La scuola non è più quella di un tempo — 
si lamenta qualcuno che ricorda anni glo­
riosi. ma finiti proprio perché è cambiata la 
società. Una volta uscivano gli artisti*.}-- '•-
•" « L'istituto ha sentito la necessità d i - s c i -
lupparsi ' nella direzione di una formazione 
tecnica. Ciò non vuol dire tuttavia — ci dice 
il ? professore Paolo Sgarzini, •• insegnante . di 
ceramica — che chi ha capacità creative sia 
compresso. Ha anzi il vantaggio di dare 
corpo alla propria creatività con una tecnica 
specifica e di * alta qualità. Il nostro inse­
gnamento è indirizzato a conciliare t" due 
aspetti ». •"• ~ •••> "J; '-- -• -••-"• •••• • -^-•--'-.-•--w 

-v L'istituto è molto attrezzato: permette allo 
studente di seguire il proprio lavoro dall'inizio 
al la : f ine, di vederne i risultati . Ce lo con­
ferma Giorgio, che frequenta il corso di fo­
tograf ia: « Nella scuola del Libro (così co­
munemente è ancora ch iamato l'istituto. 
n.d.r.) se si ha voglia si lavora e si impara. -, 
Si esce con una preparazione tecnica eccel- " 
lente. Semmai carente è la parte culturale, 
le materie che dovrebbero aprirci ; alla . so­
cietà attuale*.'"' ^v • > ...•••=.. ' •>-• •-., •• -» -:-

' ' « Siamo si specializzati, e in questo senso 
la scuola è professionalizzante, ma la cultura 
dobbiamo ' formarcela da . soli » - dice anche 
Adriana. • ' '• " < ,-'.:-.- • ... .-..•'..*:- - •, 
-' "'" Dilemma in parte rovesciato rispetto alle 
scuole « umanistiche ». E' allora un problema ; 

da cui nasce l'esigenza della riforma? e Per 
ottenere risultati diversi bisogna riformare 
tutta la scuola superiore. Manca a volte lo 
impegno, è vero, ma nella situazione attuale 
— è ancora Adriana che parla — spesso non 
si può fare di più ». « Una riforma di conte­
nuti di metodi didattici che coinvolga diversa­
mente studenti e professori », afferma Gior­
gio. ~i ' ' ' '••':'• "-' '.-•• 'r. .'-.-'. .'••- -•'•>•.*•• - •.-- -' >•<• ."•-••'•!-•/.•; 

~ *La necessità di cambiare programmi, me­
todi ed .obiettivi è sentita da molti — ci dice, 
a questo proposito, il professor Sgarzini — 
per potenziare il nostro come altri istituti, o 

•meglio la scuola in genere, senza più setto-
rializzare e senza ridurre tutto a semplici pro­
fessionalità. Come partiti e come sindacati 
confederali, d'altronde, .stiamo lavorando. in • 
questa direzione ». r.m .'.'" ~-.-".- -

La riforma, d'accordo. Resta il problema 
della occupazione. - Quest'anno nell'istituto i 
diplomati sono stati 51 (maturità d'arte ap- . 
plicata, conseguita dopo il corso triennale e 
quello biennale di sperimentazione. Dopo tre 
anni, tuttavia, si può ottenere anche il diplo­
ma di maestro d'arte con qualifica di « or­
natore del libro » ) . r - • . •-' " r.t -• -f t. è 

>< Insegnamento, settóre pubblicitario,- case 
editrici, eccetera non offrono più tante possi­
bilità. Anche se non sono del tutto chiusi biso­
gna aspettare: i ricambi sono lenti. E la 
realtà" economica è quella che è. • Intanto, 
chiediamo ancora ad Adriana, che farai ' e 

che faranno i giovani che si sono diplomati 
con te? ._. ' ;; ; ;-. -:;.*:i..', ,.";-:.. -.;:••"• .V--
•"«Lettere per specializzarmi in storia del­
l'arte. Dei miei compagni qualcuno ha tro­
vato lavoro, altri.— che però vogliono conti­
nuare a studiare — si sono iscritti alle liste 
speciali, lo non ho fatto in tempo in agosto, 
ma lo farò senz'altro a dicembre*. . • - , ' . • . 
^ Quale lavoro? «Possibilmente un lavoro in 
cui possa utilizzare quello che ho studiato» 
è la risposta di Adriana e anche di Giorgio. 
che pensa al suo prossimo diploma. - r. , Ì 
-> E' * certo' una ; i esigenza ed ' un problema 
a cui si pensa di dare soluzione da parte.delle 
forze politiche, e gli enti locali, anche se 
non si presenta facilmente risolvibile in poco 
tempo. Ma gli sforzi ci sono. « Con una 
programmazione diversa, con la legge 382 (in 
cui noi speriamo) — dice il professor Sgar­
zini — COJJ la riforma della scuola appunto, 
si dovrebbero stabilire i collegamenti con il 
territorio anche nel senso del lavoro. I prò-
getti « giovani » degli enti locali, i contatti 
con le • sovrintendenze e gallerie d'arte po­
trebbero dare già un po', di coraggio e di 
speranza: Stiamo curando particolarmente il 
settore- del restauro proprio perché ci sem­
bra che offra qualche sbocco in più, oggi 
come oggi». : V ; ^ - ' . ; \ '_•; •'.,,'.".' 

s ? ; ì Maria Lenti 

1 :• iViì I Comuni della valle adiranno le vie legali 

Noalla maxi-
per salvare la vai d'Aso 

Sarà'sporta denuncia alla procura della Repubblica - I 
suini causerebbero gravi danni all'equilibrio [ ecologico 

ANCONA — Si adirà alle vie 
legali per impedire la costru­
zione - della maxi-porcellala 
(almeno 20 mila suini) nel 
territorio del Comune di For­
ce. Infatti, le assemblee popo­
lari e l'apposito Comitato co­
stituito dai Comuni della valle 
delPAso (Ascoli Piceno) han­
no deciso di presentare una 
denuncia - alla Procura della 
Repubblica. . Lo insediamento 
viene realizzato dalla ditta 
« Corno » di Vadano al Lam-
bro, su terreno acquistato 
qualche anno addietro. v-\ •. 

Il Comitato — composto da 
16 sindaci, rappresentanti del­
la Regione, del sindacati, del­
l'Ente di Sviluppo, ecc. — ha 
chiesto anche l'intervento so­
lidale dei Comuni e delle po­
polazioni della fascia costiera 
(San Benedetto del T. Grot-
tammare, Cupramarlttima ed 
altri). --•••• , 

La costruzione della marxi-
porcillaia con annesso impian­
to per la macellazione e lo 
stoccaggio delle carni è già 
in corso di esecuzione. Si te­
me che 11 grosso impianto — 
con i suoi scarichi e liquami 
— possa spezzare irrimedia­
bilmente l'equilibrio igienico-
sanitario della vacata con 
gravi conseguenze per la pro­
duzione agricola e le attività 
turistiche.. nella fascia co­
stiera. '''•-,?',.'••"'•"••'•,:'•""-"••' •"•'•' 

La minaccia è s tata cosi 
sintetizzata ' in una mozione 
votata da un'assemblea popo­
lare organizzata dalla prò lo­
co di Montalto e tenuta nella 
locale sala parrocchiale: ' v.:--

1) notevole danno ecologico 
per la vallata del fiume Aso 
causa i rifiuti dell'allevamen­
to e dell'annesso mattatoio; 

2) inquinamento dell'Aso e 
. dei numerosi pozzi a servizio 
degli operatori agrtcoli Ausati 
anche per uso familiare), pro­
vocato da • una prevedibile 
proliferazione batteriologica; -

3) riversamento in Adriati­
co. distante appena 20 chilo­
metri dalla maxi-porcillaia, 
dei liquami e rifiuti che ac­
centuerebbero il preoccupan­
te fenomeno della eutrofizza­
zione algale della costa mar­
chigiana, con l prevedibili ne­
gativi problemi per un non 

fiorente turismo. !-! ; ! 

Perizie tecniche avrebbero 
oltretutto accertato che nes­
sun impianto di depurazione 
potrebbe offrire serie garan­
zie. Un voto contrario alla 
realizzazione della marxi-por-
ciilaia * è stato tra l'altro 
espresso all'unanimità dallo 
Ente di Sviluppo Agricolo. Gli 
abitanti della valle dell'Aso 

hanno sollecitato iniziative an­
che alle presidenze della 
Giunta e del Consiglio re­
gionale. 

Una precisa richiesta è sta­
ta rivolta anche al Sindaco 
del comune di Force, nel cui 
territorio, come abbiamo det­
to, è in corso di costruzione 
l'impianto: ordinanza per una 
sospensione immediata dei la­
vori, revoca della licenza - • 

Il ministro della Cassa per 
il Mezzogiorno, è stato invi­
tato a sospendere ogni prov­
vedimento di concessione di 
finanziamenti alla ditta « Cor­
n o » . '-^ ••<• •.'•' r •-••••.•; >-.'••* 

Le ' popolazioni della valle 
dell'Aso. il Comitato che ne 
è portavoce sottolineano ol­
tretutto che 1 vantaggi occu­
pazionali derivati dall'instal­
lazione ' dell'allevamento sui­
nicolo sarebbero del tutto irri­
sori (non più di 30 persone). 
Di converso — si osserva — 
la vallata per le sue caratte­
ristiche può offrire agli im­
prenditori la possibilità « di 
insediamenti altamente pro­
duttivi anche direttamente 
collegati all'agricoltura loca­
le e capaci di affrontare 11 
gravissimo e preminente pro­
blema dell'occupazione e del­
lo : sviluppo economico della 
zona ». 

Per il Comitato della val­
le dell'Aio il • consigliere re-

; gionale = Massimo Todisco 
(Sin. Ind.), ha ribadito la ri­
chiesta di > revoca, da parte 
del •* Sindaco di Force, della 
licenza di costruzione ; degli 
stabilimenti «Corno». -'•-•• 

E* nostra profonda convin­
zione — ha rilevato il consi­
gliere regionale — che i la­
vori per la installazione degli 
impianti debbono essere so­
spesi per lasciare spazio ad 
un vasto movimento di parte­
cipazione. -. 

Profondo • 
-sdegno per 
il ferimento 
•di Ferrerò 

ANCONA — Espressioni di so­
lidarietà e sdegnate reazle- * 
ni i alla notizia del ' ferimen­
to del compagno Nino Fer­
rerò, - giornalista ' ' dell'Unità 
(redazione di Torino). »•'----^.. 

<- « Appresa notizia del crimi­
nale attentato contro "Fer­
rerò — citiamo II testo di un ', 
telegramma inviato alla di­
rezione dell'Unità dal compa­
no Claudio Verdini per con­
to del comitato regionale del 
PCI — che fa seguito lunga 
serie di Intollerabili provoca­
zioni contro democrazia e in­
columità dei cittadini, espri­
miamo - affettuosa fraterna ' 
solidarietà al caro compagno, 
la sua famiglia, alia direzio­
ne dell'Unità. Impegnamo tut­
te le organizzazioni del Par­
tito a promuovere insieme al­
le forze democratiche ed an­
tifasciste una : vasta mobili­
tazione dei lavoratori e dell' 
opinione pubblica per isolare 
i focolai del terrorismo e del­
lo squadrismo ed ottenere im­
mediate. energiche misure In 
difesa dell'ordine democrati­
co e'della civile ' convivenza , 
anche in vista di appunta­
menti delicati nei prossimi 
giorni ». - -,.. ...:< v-.>,-. = .;;-...-, 
•. Sdegno è stato espresso pu­
re dalla federazione anconeta­
na del PCI la quale sottolinea 
che l'attentato contro il no­
stro compagno è avvenuto a 
'poche ore di distanza da quel­
lo attuato, ; sèmpre a Tori­
no, contro il - giornale La . 
Stampa. Telegrammi al com­
pagno Nino Ferrerò e alla di­
rezione dell'Unità sono sta­
ti inviati dalla presidenza del 
consiglio regionale. 

MACERATA 

Hi ci 
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Il provveditore ancora 
non sa quanti sono 

•:}• gli studenti iscritti! 
>-v>; • ; t r i 

MACERATA — Con la ria­
pertura = dell'anno scolastico 
riaffiorano drammaticamente 
anche nella - nostra, provin­
cia 1 mali ormai cronici che 
affliggono tutti i settori della 
scuola. ..-:*•-.• 
' Certo, non occorreva aspet­
tare il giorno della riapertu­
ra per constatare che le enor­
mi difficoltà del passato so­
no rimaste tali 

Basti pensare che il provve­
ditore non è stato in grado, 
a pochi giorni dall'Inizio del­
l'anno scolastico, di fornire i 
dati relativi alle sezioni che 
a livello provinciale saranno 
aperte ed il numero comples­
sivo degli studenti di ogni 
grado. L'unico dato certo è 
quello riguardante la scuola 
media per la quale è stata 
chiesta l'autorizzazione per 
597 sezioni in tutta la pro­
vincia (5 sezioni in più ri­
spetto l'anno scolastico 
76/77). * 
' Per quanto ~ riguarda la 

. scuola materna sono state ri­
chieste 7 sezioni in più per 1' 
intera provìncia, quando in­

vece le esigenze • reali ne im­
porrebbero un numero deci­
samente superiore. •,%•_.- -:v>-.> 
•'•• Strettamente * collegato ' a 
questo esiste il problema delle 
maestre che erano state as­
sunte a tempo determinato e 
che dovranno entrate in ruo­
lo il 1. settembre. Ebbene que­
ste ' maestre, per l'esattezza 
29, sono state licenziate non 
solo perché - sostituite dalle 
vincitrici dell'ultimo concor­
so, ma, soprattutto, per la 
mancanza di nuove sezioni • 
• Ritornando alla scuola me­
dia, esiste una situazione par­
ticolarmente grave nei centri 
urbani, dove la mancanza di 
locali - determina il superaf­
follamento delle classi.., 
' - Come si vede la situazione 
complessiva provinciale è tut-
t'altro che Incoraggiante e' a 
poco varranno le nuove mo­
difiche all'ordinaménto sco­
lastico previste dalla legge n. 
517, se non vengono risolti 
alla radice tutti quei proble­
mi che hanno determinato il 
grave stato attuale. . 

ANCONA 

C'è ancora qualcòsa che 
1 non va ma i 

• V 

turni non ci saranno più 
ANCONA — In un panorama ancora non certamente 

soddisfacente per quanto riguarda la situazione edilizia, i 
servizi, la condizione dì molti insegnanti, spicca finalmente 
un dato positivo e viene da Ancona, la città ove si accen­
tra la maggioranza degli studenti della provincia: la piaga 
dei doppi turni — che per anni ha sconvolto orari, lezioni. 
insegnamento — è stata praticamente eliminata nel capo­
luogo regionale. L'annuncio è stato dato, con legittima sod­
disfazione. dal sindaco della città. Guido Monlna, e dall'as­
sessore alla P.I., professor Massimo Pacetti . 

' Particolarmente migliorata la situazione nelle scuole ma­
terne ed elementari ove si sono concentrati gli; sforzi del­
l'amministrazione comunale. Il numero delle scuole materne 
di Ancona rispetto all'anno scorso è passato, da 88 a 97 se­
zioni; sicché solamente 141 domande sono state , per il mo­
mento, respinte ed esistono buone probabilità di accogli­
mento nelle prossime sett imane poiché in alcune scuole s i 
renderanno disponibili decine di nuovi posti. 

- Nelle scuole elementari rimangono solo 4 classi a «dop­
pio turno»; 4 le pluriclassi in due frazioni; le classi a tem­
po pieno invece aumentano. Niente doppi turni nelle scuole 
medie inferiori, nonostante l'aumento, del numero degli al­
lievi. ••>•"•••••»-• --••• •••<•-- •-• • -:- ' '".-' 

Occorreva una " integrazione ai finanziamenti statali: ' il 
piano di lavori, predisposto dall'amministrazione comunale, 
è stato, tuttavia, accolto dal ministero della Pubblica Istru­
zione che ha espresso parere favorevole alla concessione dei 
finanziamenti integrativi - necessari. 

--- Una buona notizia anche da Senigal l ia: in occasione 
dell'apertura dell'anno scolastico è stata inaugurata la nuo­
va scuola elementare di « Sesano ». L'edificio è s tato prò-. 

. gettato tenendo anche conto delie esigenze della scuola a 
tempo pieno. - .•--•- . : , -. ".< -

; ; Si sono svolti ieri fra due ali di folla commos sa e silenziosa 

Tutta Jesi ai funerali di Marco 
Erano presenti il sindaco e numerosi amministratori - La funzione officiata dal vescovo Serfilippi 
L'autopsia conferma la confessione resa dall'omicida -1 detenuti di Rocca Costanza protestano 

JESI — Tutta la città ha da­
to Ieri l'ultimò saluto al pic­
colo l Marco Boratti, • ucciso 
nella serata di venerdì. • ' 
• I funerali erano ' previsti 

per le 10, m a già molto 
prima che l a bara . fòsse de­
posta -nel carro funebre per 
essere trasportata prima al la 
chiesa - parrocchiale di S. 
Pietro e Paolo e poi tumulata 
al cimitero, una gran folla si 
era radunata davanti a l la 
camera mortuaria. dell'ospe-
dale, per esprimere ai genitori 
del bambino,- &ì fratello Mau­
rizio. allo zio e al parenti il 
profondo dolore, e . la coster­
nazione di tutta la città. U n -
dolore, reso più profondo 
dalla brutalità con cui è sta­
to portato a termine il delit­
to che. resterà impresso nella 
memòria di tutti per molto 
tempo. :.*« : - • i.•-.i ••-•-- •. v,i 

Una tragedia che ha spez­
zato la serenità di una fami­
glia operaia e che rischia di 
aggravarsi: " la madre del 
bambino, infatti, già sofferen­
te per un precedente esauri­
mento . nervoso, ; appena ha 

ASCOLI \^r-^.-X^J-'XB'; 

Si pensa all'occupazione: 
i aumentano gli iscritti 
alle scuole professionali 
ASCOLI PICENO — Evitati nel "78, per questo nuovo anno 
scolastico. all'Istituto tecnico commerciale I.T.T. di Ascoli 
Piceno, i Soppi turni non sono più rinviabili. In tutta la 
provincia, la situazione più precaria si riscontra appunto ne­
gli istituti di rap iner ia , che hanno fatto registrare un no­
tevole aumento deli* «scrizioni. Al contrario, s i è verif'^ata 
una flessione negli alti'. Istituti, specialmente in ide i l i a 
carattere scientifico. Solfe»:? al Liceo di F e r n v , c h e tra 
l'altro quest'anno ha una nuova .«ede, c'è s ta i? una diminu­
zione di 6 classi. 
i Nel corso di una conferenza stampa, tenutasi alia Pro­
vincia ad Ascoli, sono stati toccati i punti crìtici della situa­
zione scolastica, che è più o meno simile a quella del le 
altre province d'Italia. Esponendo con i dati quanto si e 
verificato, soprattutto in relazione ai doppi turni dì Ascoli. 
basta dire, c h e da 30 aule siamo passati a 57 e ancora non 
sono sufficienti; tanto che, la Provincia ha deliberato la co­
struzione di un edificio di ragioneria a S. Benedetto, per 
cercare di diminuire le frequenze ad Ascoli. 

Quest'anno, se non si rosse deciso, per l doppi turni, 
per motti studenti non - ci sarebbe stata la possibilità di 
frequentare, il fenomeno è sintomo evidente di . una pro-
grammatione carente e di un indirizzo professionale inesi­
s tente per quegli studenti che escono dalle medie inferiori. 
? La Provincia, ha cercato di rendere più accettabili i 

doppi turni, con l'istituzione di una mensa, le cui spese, sa­
ranno in minima parte a carico degii studenti. 
! Ancora per il contributo spese, la medesima cosa s i è 
verificata nei trasporti. Il consorzio ha previsto una spesa 
di varie decine d i Milioni, per c u , le tami iUè con reddito 

PESARO 

; superiore ai • milioni annui saranno e m a n a t e a partecipare, 
mentre le famiglie con reddito inferiore usufruiranno gra­
tuitamente del servizio. Oltre tutto, in forza delle esperisn-
> e passate, la Provincia d'accordo con la S.A.C. coprirà i 
'tragitti non serviti con delle corse supplettlve, normaliz-

~ la già difficile situazione del pendolari. -•• 
L'aspetto positivo dell'attività. 7S-77. è c h e i corsi profes-

alonali, organizzati dalla Re i ione, hanno registrato un su-
del le isertiionl. --**1 - "» l r»--.* - - - v — 

Quest'anno nelle materne 
ci sarà posto per tutti, 

pure per gli handicappati 

Minacce. analoghe 

alla Monconi dì Jesi 

PESARO — Un sesto dell'in­
tera popolazione provinciale 
torna oggi a scuola. Non si 
hanno ancora dati numerici 
certi, ma un utile riferimen­
to si può fare partendo dalle 
situazione dell'anno passato. 
Varcarono le soglie della scuo­
la 53.500 studenti: 11.500 alle 
medie secondarie, 16.000 in 
quelle primarie. 28 mila nelle 
elementari. - . . . • - - • -

Quest'anno " — la fonte e 
del Provveditorato provincia­
le — si registra una leggera 
diminuzione di iscritti alle 
elementari (da collegarsi con 
l'andamento demografico), 
una situazione pressoché sta­
bile nelle medie, e un anda­
mento differenziato nelle se­
condarie. Qui una flessione, 
anche se non marcata, inte­
ressa i licei scientifico e clas­
sico e gli istituti magistrali. 
un andamento normale rispet­
to al *7« si registra negli isti­
tuti tecnici e un aumento, 
ancorché limitato, nelle scuo­
le a carattere professionale. 

I problemi complessivi sono 
quelli di ogni apertura sco­
lastica, restano immutati 
quelli di fondo che riguar­
dano l'intreccio incredibile di-

' poteri, competenze e di in­
tervento che si accavallano 
nel settore senza organicità. 

Tornando al particolare si 
prevede che l'assegnazione 
degli incarichi agli insegnan­
ti sarà completata per i pri­
mi di ottobre, mentre la si­
tuazione dell'edilizia scolasti­
ca presenta problemi a Ma-
rotta - (dove la popolazione 
studentesca è in aumento) 

L'amministrazione comuna­
le di Pesaro ha indetto ieri 
una conferenza stampa per 
illustrare la situazione nei 
settori scolastici di competen­
za del Comune. Una inizia­
tiva utile che'crediamo sia 
opportuno ' venga presa an- ' 
che dagli altri organismi pre­
posti alla gestione scolastica, 
Provveditorato provinciale in 
primo luogo. Una situazione 
soddisfacente quella che si 
presenta nel capoluogo so­
prattutto là dove il comune 
esplica più direttamente il 
proprio intervento. L'hanno 
tratteggiata compiutamente 
il sindaco Stefanini e l'asses­
sore Scriboni. 

Sono soddisfatte tutte te 
richieste di iscrizióne nelle 
scuole materne ed è calato 
il rapporto bambini-insegnan­
ti (da 40 a.30); i bambini 
handicappati sono inseriti 
senza difficoltà. Anche nelle 
elementari non ci sono doppi 
turni e pluriclassi. • - . . 

Licenziati 
17 operai 

alla Egraf 
di Loreto 

ANCONA — Alla EGRAF di 
Loreto, un'azienda che pro­
duce articoli religiosi, sono 
stati licenziati 17 operai ( in 
maggioranza donne) su un or­
ganico complessivo di 48 di­
pendenti. Per evitare i li­
cenziamenti si erano svolti 
incontri tra lavoratori, FLM 
e amministrazione comunale. 
Ma nulla è servito. Da ieri 
matt ina i lavoratori della 
EGRAF picchettano la fab­
brica. 

Pesante riduzione di per­
sonale anche ne i propositi 
della ditta Monconi di Jesi 
(abbigliamento): l'azienda in 
un incontro con le organizza­
zioni sindacali ha' minaccia­
to il l icenziamento di 31 ope­
rai su 51. Il maglificio Mo-
ricoai fa da anni ricorso al­
la cassa' integrazione e n o n 
sembra — è la convinzione 
dei sindacati — mostrare la 
volontà di ripresa. 

«Xa mancata volontà da 
parte della ' direzione azien­
dale — rileva la FULTA — 
di salvaguardare l'occupazio­
n e per i SI dipendenti, dimo­
stra ancora una volta l'in­
tento padronale c h e è quel­
lo di ridimensionare il n u ­
mero dei -pe i sonale 'quando 
il profitto-non è quello voiu-
tOj per poi ' ricorrere magari 
a l lavoro decentrato». v 

appreso la notizia della mor­
te del figlio (tutti i tremendi 
particolari però le sono stati 
pietosamente nascosti) ~ r h a 
tentato di gettarsi dalla fine­
stra dell'abitazione di • v ia 
Vaile, • un -••- vecchio r.pparla­
mento del centro storico cui 
la famiglia Boratti aveva tro­
vato - alloggio, • quando era 
rientrata, dopo anni di emi­
grazione in Germania. 

La- cerimonia funebre è sta­
ta» officiata dal vescovo Oscar 
Serfilippi. nella chiesa colma 
di fiori e di gente: sono In­
tervenuti per portare l'estre­
mo saluto anche 11 sindaco e 
numerosi amministratori cit­
tadini.. Nella giornata di do-

; menioà 11 compagno Cascia, 
sindaco della città, aveva 
portato-il proprio cordoglio e 
quello della comunità jesina 
ai genitori del. piccolo. . » • 
1 Intanto, l'autopsia eseguita 
sul corpo del bambino, dura­
ta più di tre ore, sembra 
confermare la - confessione 
fatta dall'omicida, anche se. si 
dovranno aspetare i 60 giorni 
previsti dalla legge. • per co­
noscere dettagliatamente le 
conclusioni dei periti e del 
medico legale. --•'.-«••-•: 

L'autopsia era stata effet­
tuata nella mattinata di do­
menica dal prof. Ricci, del­
l'Università di Ancona, perito 
legale nominato dalla Procu­
re, di Ancona: Dall'esposizione 
dettagliata da lui fatta, sono 
emersi altri particolari allu­
cinanti che renderebbero an­
cora più agghiacciante l'inte­
ra vicenda: il bambino, infat­
ti, non sarebbe morto suffito 
dopo le coltellate che gli 
hanno, reciso la carotide, ma 
sarebbe -rimasto agonizzante 
per qualche minuto nell'ac­
qua del canale dove era stato 
gettato. H perito legale ha 
comunque fatto prelevare un 
pezzo' di polmone, per accer­
tare se tra le cause della 
morte si debba inserire an­
che quella dell'annega -nento. 
Sarebbe stata esclusa la vio­
lenza carnale, mentre gli e-
matomi riscontrati " numero­
sissimi, al capo è in tutte le 

*" altre parti del corpo avreb­
bero confermato gli atti di 
libidine, e la violenza disu­
mana con la quale il gio­
stralo ha infierito sui corpo 
del piccolo. ' - - -
- Lo stesso stato d'animo di 
ribellione - e di sdegno sem­
brano aver avuto anche i re­
clusi di «Rocca Costanza », il 
carcere pesarese nel quale è 
stato trasferito, per motivi 
precauzionali l'assassino: an­
che se manca ancora una 
conferma ufficiale, sembra 
che i detenuti abbiano pro­
testato vivacemente oor la 
presenza tra loro del Costan­
tini. n reo confesso è stato 
pertanto chiuso in una crlla 
di isolamento in un oracelo 
della casa di pena. 

Si temeva anche gualche 
gesto inconsulto, dettato dal­
la r&bbia della popolazione 
contro 1 giostrai (il Costan­
tini infatti lavorava presso di 
loro) che stazionano a Porta 
Valle, e per questo, precau­
zionalmente, il • comandante 

della Compagnia dei carabi­
nieri aveva predisposto : un 
servizio ' di sorveglianza in 
tutta la zona, ma non si è 
verificato nessun incidente: l 
giostrai, accomunandosi al 
dolore delia famiglia e di 
tutta la città, hanno tenuto 
chiuso il -- parco del diverti­
menti per due giorni. 

Altre manifestazioni di so­
lidarietà stanno giungendo un 
po' da ogni parte: i comitati 
di sezione «L. Leonardi » e 
« Mario Saveri » hanno aperto 
una sottoscrizione .• . *.'.-. 

INCIDENTE STRADALE 
AL COMPAGNO CIPRIANI 

E A SUA MOGLIE v 
SAN BENEDETTO DEL T. — I l 
comparto Ansando Cipria», sa-
•retario dalla lacerazione del PCI 
di Ascoli Pie*»*, a ava «walic, la 
compassa Graziella Azzaro. aono ri­
masti coiavolti hi un iacideate ««ra­
dale nella stornala di donatrice. 

La compassa Azzaro ha ripor­
tato la frattura di alcune costole 
o un forte shock, con prosnosi di 
alcune settimane, aentre il coea-
pasno Cipriani, praticamente Inco­
iarne. restarà, per sicurezza, rico­
verato all'ospedale civile di S. Se-
oadarto par 5 sforai. 

Al da» campanai sfl aoeari di 
pronta eoaiiaionc dei comunisti di 
Ascoli, del comitato resioaaje del 
PCI e dette redazione degl'Unità. -

Quando gli «autonomi» 
sbagliano i calcoli 

••A-V* ? - • ' - * ' 1 * ' i -r*,' tit,7. 
Lo svolgimento del concerto che Edoardo Bennato ha te-

' nuto l'altra sera a Pesaro è stato oggetto di attenzione e ri­
lievo da parte della stampa locale e, ancor più (/rancamente 
in modo che ci sembra sproporzionato rispetto a quanto acca 

_ àuto), di qualche emittente cittadina. Al centro dell'attenzione 
% e dei commenti ovviamente la minicontestazionè di uno spa-, 

ruto gruppetto di giovani, che ha tentato, senza successo, di 
mandare a monte la serata. 

Forse conta già che dopo le recenti imprese teppistiche di 
Torino e Milano contro i a Santana », gli a autonomi » nostrani 
(anche se si afferma che ce ne fossero di altre località) ab­
biano creduto di poter ripetere le gesta a Pesaro, senza riu 

; scirci. ;,- "••r '-.:•. r± -•' * Y;S . • <::. -' •' 4 '*;- r>V" ' .•• .. ". W* '.; >; •' 
La motivazione « politica » (quella di « processare » il can­

tautore per la sua presunta scarsa coerenza rivoluzionaria/ 
è sfumata rapidamente dietro il solito provocatorio quanto 
ridicolo repertorio, mirante •• soprattutto a creare caos e 
coinvolgere nel caos la massa dei giovani. -

' -La risposta di massa (erano quattro o cinquemila al Pala­
sport: una presenza favorita dal prezzo accessibile dei bi­
gliétti) è stata invece quella scandita a gran voce, e rivolta 
al gruppetto, affinché abbandonasse il locale. 

Dall'episodio un insegnamento i rissosi lo dovrebbero rica­
vare, e. cioè, che i metodi accettati dalla stragrande maggio­
ranza dei giovani per dibattere ogni problema sono H con­

fronto e la dialettica. Sfoghi violenti e isterici fanno poca 
strada e testimoniano solo il vuoto politico e morate di chi 
li pratica.-' . . . - .-•••- <••• . - . . , -

Il concerto ha potuto concludersi normalmente, e a que­
sto hanno contribuito oltre alla maturità delle migliaia dei 
giovani presenti, il senso di responsabilità delle forze del­
l'ordine e del personale dell'organizzazione. 

( 

M^ • SPORT 

cazzotti e freddo... 
- Abbiamo atteso una set­
timana a riaprire — dopo 
il « letargo » estivo — que­
sta finestrella di sport re­
gionale, anche se i cam-
pianati superiori di calcio 
(quelli dei 100 mila di San 
siro o deiroiimpico), era-
no già iniziati per aspet­
tare il via del campiona­
to di serie D. Una serie . 
considerata minore, ma 
che sicuramente nella no- -
stra regione, assieme alla 
promozione ed alle tradi­
zionali partite parrocchia- : 

. li. raccoglie il maggior nu­
mero di appassionati: un 
campionato tutto marchi­
giano, con venature roma­
gnole e con la sola ecce­
zione del nordista Suzzar- t 
ra. Un torneo che propo­
ne quasi domenicalmente ' 
un derhm, Tinterene non 
solo agonistico — il m sa­
le » — che polarizza rin-
teresse di migliaia di ti­
fosi. 

Infatti tono ben otto le 
nostre formazioni (Civita-
nove**; Elpidiense. Seni­
gallia. Anconitana. Mace­
ratese,. Osimana, Vis Pe­
saro-e Fermana) che par- ', 

tecipano. anche ' se con 
ambizioni diverse, a que­
sto campionato. 

L'anteprima dì ' questo 
torneo nel torneo per la 
supremazia regionale si è 
acuta domenica al comu­
nale di Senigallia. Prota­
gonisti la squadra locale 
e la rinnovata Fermana. 
Un incontro che non ha 
deluso le aspettative de­
gli sportivi, con tutti gli 
ingredienti ormai classici: 
tifo alle stelle per la pri­
ma uscita stagionale (buo­
na impressione hanno su­
bito destato i nuovi ac­
quisti Vigorini. Tosi. D'A­
mico e Manzoni), partita 
tirata ed emozionante (un 
rigore, una autorete, ec­
cetera/, tradizionali — 
quanto incivili — scazzot­
tature in tribuna. 

A guastare questa festa 
della pedata roade in 
Marche è stato U tempo, 
anticipatamente inverna­
le. Sugli spalti molte giac­
che a vento, ombrelli e— 
bottiglioni di « verdicchio* 
naturalmente per riscal-
darii. Per la cronaca di- < 
damo che alla fine hanno 

prevalso, non senza soffri­
re gli atleti senigalliesi, 
con il punteggio strimin­
zito di due a uno:' 

Le prime sorprese della 
giornata sono venute dal­
la matricola Elpidiense, 
che ha superato l'esperto 
San Felice e dairAncone­
tana. Una squadra questa 
ultima che, presentata co-

i me formidabile e decisa­
mente superiore alle altre, 
al suo debutto ufficiale ha 
profondamente deluso, pa-

. reggiando tra . le mura 
amiche con il Molinello. 

Come è facile intende­
re la serie non raccoglie 
entusiasmi e passioni so­
lo nei piccoli centri: sono 

, ben 3 infatti le Provincie 
marchigiane (compreso il 
capoluogo) che militano 
in questo girone. L'Ascoli 
per fortuna si salva (as­
sieme alla generosa Som-
benedettete) da questa 
mediocrità e rappresenta 
un po' il nostro fióre al--
l'occhiello con la sua non • 
secondaria partecipazione 
al campionato di serie B. 

» ' AfZsBmajfBaxsBBBkaaaV ~ 
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L'Assemblea regionale dovrà approvarlo entro settembre 

Il piano-giovani passa 
' • . ' • • • •"• 'A : • v-•>';•• J i 4 | 1 - * — - 4 •' • • • " • • • ' -

ali esame del consiglio 
Illustrate le linee del programma nel corso del C.F. del 
PCI di • Perugia — La relazione di Alberto Provantini 

PERUGIA.— Procede spedito 
l'iter del,« Piano per il lavoro 
e * 'l'occupazione giovanile ». 
Ieri sia il piano che i singoli 
progetti operativi ohe: vi sono 
acclusi sono stati comunicati 
al consiglio regionale In vi­
eta dell'approvazione entro 
la fine di settembre. Un'ini­
ziativa che cammina facen­
do crescere interesse e aspet­
tative. Tra l'altro si è riuni­
to sabato il comitato federale 
del PCI di Perugia che ha 
ascoltato una relazione del 
compagno Alberto Provantini. ' 
Le cifre complessive riguar­
danti ipossibilltà di occupazio­
ne e di preavviamento al la­
voro sono state già comuni­
cate. Torniamo oggi sull'ar­
gomento fornendo ulteriori 
specificazioni. 

In base alle proposte dei 
Comuni, della Comunità men­
tane e del Dipartimenti del­
la Giunta regionale l'asses­
sore Alberto Provantini par­
lò di 1481 posti di 'lavoro an­
nuali utilizzando la legge 285. 
Si tratta di progetti organiz­
zati per settore cui si aggiun-

Aggredito 
a Campello 
un dirigente 

sindacale 

PERUGIA — Il compagno 
Domenico Ponti, membro del­
la segreteria provinciale della 
federbracclanti, è stato ag­
gredito e violentemente mal­
menato da un capo operaio, i 
cosiddetti guardiani, nel cor­
so di un'assemblea presso la 
azienda agraria Ciri di Cam­
pello. :.y . • x -: : ;», 

Dopo la rottura delle tratta­
tive fra Unione agricoltori e' 
federbracclanti le organizza­
zioni sindacali hanno procla­
mato lo sciopero per il ^ 24, 
in preparazione di tale sca­
denza si stanno facendo un 
po' dappertutto assemblee di 
lavoratori. ;>..-. -•!•,••'rv~y.-. • 

Tre dirigenti sindacali sa­
bato mattina si recano all'a­
zienda di Campello per discu­
tere con i lavoratori. A - ri­
ceverli ci sono alcuni cosid­
detti capigruppo, 2 sindacali­
sti vengono subito allontana­
ti, Domenico Ponti riesce in­
vece ad entrare e comincia a 
parlare con una quindicina di 
raccoglitrici - di tabacco.\ A 
questo punto scatta la provo­
cazione fino ad arrivare al­
l'aggressione. 

, gono le proposte di 19 Co-, 
Jmuni che la Giunta sotto-
! porrà integralmente al CIPE ; 
* per la particolare importan-, 
: za che rivestono. Ma andiamo 
per ordine elencando di se­

guito i singoli progetti setto­
riali: • * • 

1) Progetto per i beni 11- \ 
!brarl e archivistici: prevede, 
\ l'occupazione annuale > di 6 : 
giovani 'per il catalogo unico l 
regionale dei beni bibllogra- '• 
flci (servizio centrale) ; 2 équl-
pes comprensoriali per un to- > 
tale di 32 giovani verranno 
invece costituite, per il servi- ( 
zio territoriale;. altri 5 gio- f 
vani, sempre per un anno, ; 
lavoreranno alla « carta delle : 
Biblioteche In Umbria »; nel 
12 comprensori 75 giovani la­
voreranno alla sistemazione 
dell'ex biblioteca del com­
prensori; 11 restauro e la ma­
nutenzione del materiale li­
brario e archivistico occu­
perà per un anno 10 gio­
vani; altri 36, suddivisi in 
due équipes provinciali lavo­
reranno Inne al « progetto ar­
chivi storici »; 
• • 2) Progetto per il catalo- * 

go unico regionale del beni 
storici, artistici, architetto- : 
nlcl e ambientali: anche in 
questo caso si tratta di un 
impiego . annuale • che potrà 
Interessare 71 giovani. >•• " 

3) Progetto di Forestazio­
ne: sono interventi produttl-, 
vi in montagna per l quali 
saranno necessari tre anni e 
che interesseranno per i pri­
mi 12 mesi 52 giovani. 

- 4) Progetto potenziamen­
to servizi sub-regionali pub­
blici del turismo: impiego an­
nuale di 67 giovani. 

5) Progetto per la rileva­
zione dei dati necessari alla 
redazione del tfiani commer­
ciali previsti daìle leggi 426/ 
'71. 524/'74 e 398/*76: il tempo 
di lavoro è di 7 mesi per 76 
giovani. 

6) Progetto carta dell'uti­
lizzazione del suolo mediante 
foto-interpretazione: accorpa 
vari9 esigenze locali e verrà 
realizzato in un anno da un 
solo giovane. ••.. 

7) Progetto indagine re­
gionale sulla distribuzione e 
strutture della popolazione in 
Umbria: cinque giovani vi 
saranno interessati per un 
anno. 
" 8) Progetto di ricerca sul­

la struttura socio-economica 
delle aziende agricole in Um­
bria: 6 giovani per 12 mesi. 

9) Progetto «acqua» in 
•.funzione deUa„-Jegge n..319/ 
?76:'ancora 6 giovani per .12 
mési.; : " : - . - ' . , . • . . . . - . • 
• 10) Progettò realizzazione 
carta geopedologica dell'Um­
bria: potrà essere realizzato 

nell'arco di 5 anni ed il pri-
mo stralcio (12 mesi) previa 
l'occupazione di 11 giovani. 

11) Progetto indagine sul 
patrimonio edilizio esistente: 
interesserà 22 giovani per 12 
mesi . -:•,. 

12) " Progetto ' creazione 
nuclei di ricerca per la piani­
ficazione, decentrati e livello 
comprensoriale: 60 giovani da 
utilizzare per 12 mesi. ' 

13) Progetto - programma 
per studi, ricerche, Indagini 
conoscitive di supporto agli 
interventi di ristrutturazione 
dei centri storici: anche qui 
12 mesi di tempo, per 12 gio­
vani. ' ;- •-•• 

14) ' Progetto censimento 
terre incolte: 113 persone im­
piegate da 4 a 12 mesi. 

15) Progetto di ricerca 
sul lavoro a domicilio: sono 
previste due fasi di 4 mesi 
ciascuna che interesseranno 
rispettivamente 5 o 12 gio­
vani. ' -•* • -•-••' 

• - 16) Progetto di censimen­
to sull'artigianato: anche qui 
due fasi cui lavoreranno ri-
spettlvamentee 85 giovani per 
6 mesi e altri 8 per 8 mesi. 

17) Progetto sport e tem­
po libero: 8 giovani per 12 
mesi . •• '•• '* .. , 

18) Progetto per attività 
di servizi in agricoltura (fe­
condazione articiale, analisi 
terreni, analisi foraggiere, ri­
levamenti climatologie!) : 70 
giovani per 12 mesi. ••-. 

A questi progetti settoriali 
si aggiungono 19 progetti spe­
cifici di altrettanti comuni. 

E' solo una componente 
del piano quella, per cosi di­
re, più amministrativa an­
che se tutti i progetti costi­
tuiscono un chiaro impegno 
per porre le basì di una pro­
grammazione nel territorio. 
Ricerche da una parte, ma 
anche interventi di supporto 
all'economia. -

Il piano continua con gli 
impegni programmatici 'legi­
slativi e amministrativi che 
la Regione presenterà. Sono 
interventi che riguardano 1' 
Agricoltura, l'Artigianato, la 
Cooperazione, il Turismo, sui. 
quali torneremo più In par­
ticolare nei prossimi giorni. 
Anche queste sono imprese 
che potrebbero consentire la 
occupazione di un considere­
vole numero di giovani: cir­
ca 1000. Cifre che vanno ag­
giunte ai contratti di forma­
zione orofessionale nel setto­
re industriale e obbiettivo 
di utilizzare 18.000-20.000 gio­
vani con il ripristino del turn­
over, l'attuazione delle 'léggi 
incentivanti come da 875 sul 
settore industriale, con Jla 
realizzazione dei piani ENEL 
e di grandi opere pubbliche. 

Oggi tornano sui; banchi di scuola migliaia e migliaia di studenti umbri' 

Si preannuncia un'apertura tranquilla 
A Perugie nonostante l'aumento degli iscritti non dovrebbero esserci problemi per la disponibilità di edifici - Le dif­

ficoltà degli enti locali - A Terni inizio scaglionato delle lezioni per evitare un super affollamento iniziale - Peri­

colante la sede dell'istituto professionale per l'industria - Polemiche per il mancato avvio del liceo sperimentale 

Per migliaia e migliaia di bambini umbri si apre oggi il nuovo anno scolastico 

PERUGIA — Da stamattina 
si riaprono le aule e migliaia 
di studenti riprenderanno il 
loro quotidiano lavoro. Enti 
pubblici e partiti politici stan­
no discutendo e programman­
do il da farsi. • 

Sabato è stato 11 Comune 
di Perugia a offrire un nutri­
to elenco di dati sulle scelte 
compiute e gli impegni presi 
per migliorare le condizioni. 
Su tutto pesano ovviamente 
le gravi condizioni in cui ver­
sano ì bilanci degli Enti lo­
cali. .l>i. V.! • : :•--..- . .-.; •/, . . . 
'• Nonostante tutto i servizi 
fondamentali per la - scuola 
dell'obbligo saranno garanti­
ti, lo ha affermato l'assesso­
re comunale Assunta Gian-
noti proprio sabato. Ieri mat­
tina poi è stato il turno del­
l'Amministrazione provincia­
le, che gestisce il 60Toadegli 
istituti medi superiori elicei 
scientifici, istituti tècnici in-
dustralì, commerciali,, femmi­
nili): Nel corso di una con­

ferenza stampa è stato l'as­
sessore all'assistenza a fare 
11 punto della situazione. 

«Sul piano della disponibi­
lità di edifici, ha detto, non 
dovrebbe esistere nessun pro­
blema nonostante l'aumento 
di studenti calcolato intorno 
al 13% negli ultimi 3 anni, 
la Provincia, In virtù di al­
cuni interventi su vecchi edi­
fici e della possibilità di uti­
lizzare le strutture dell'ex 
ospedale psichiatrico, si è 
messa in condizione di far 
fronte alle esigenze della po­
polazione studentesca ». 

« E' importante comunque, 
ha affermato - il Presidente 
Vinci Grossi, che in questa 
direzione si vada avanti • in 
un coordinamento fra tutti 
gli Enti pubblici. Molti infat­
ti sono a Perugia i beni di 
proprietà degli enti locali, 
che, ^$hcbe se talora forte­
mente" Vincolati e fatiscenti, 
potrebbero essere utilizzati 
meglio e con minore spesa ». 

Il concentramento fissato per le 10,30 in piazza dell'Orologio 

Domani sciopero di quattro ore 
dei metalmeccanici nel Ternano 
I lavoratori delle piccole imprese sfileranno in corteo per rivendicare il rinnovo dei 
contratti aziendali — Intransigente atteggiamento padronale — Ancora occupata la Briotti 

TERNI — I lavoratori delle 
piccole aziende metalmecca­
niche sciopereranno domani 
per'4 ore. Alle óre 10 so­
spenderanno il lavoro. Per le 
ore 10.30 è previsto il conccn-
tramento • dei lavoratori -• in 
piazza dell'Orologio. Da qui 
partiranno per recarsi presso 
la sede della Associazione In­
dustriali. Qui i lavoratori pro­
testeranno per l'andamento 
della vertenza per il rinnovo 
dei contratti aziendali. 

n braccio di ferro tra im­
prenditori e lavoratori ha as­
sunto in questi giorni toni 
più accesi e in tutte le fab­
briche c'è parecchia tensione. 
Da parte padronale si tiene 
duro con un atteggiamento 
chiuso, refrattario ad acco­
gliere le rivendicazioni avan­
zate. 

In alcune aziende poi la si­
tuazione è precipitata. E' que­
sto il caso della Briotti. pic­
cola industria con 22 dipen­
denti, situata a vocabolo Sab­
bione. L'azienda ha - annun­
ciato di essere rimasta sen­
za lavoro e di essere per­

ciò costretta a chiudere i bat­
tenti, licenziando tutti 
- Ieri - mattina c'è stato no 
incontro presso la sede dell* 
Associazione Industriali tra 
le due controparti, ma non è 
approdato a nulla. E' venuta 
fuori una proposta di ricorso 
alla cassa integrazione per 15 
giorni, ma senza garanzia su 
quello che succederà subito 
dopo. 

Le organizzazioni sindacali 
si sono - perciò dichiarate 
del tutto insoddisfatte dell' 
esito di questo scambio di 
vedute e hanno deciso di pro­
seguire la lotta. La piccola 
fabbrica è tuttora occupata 
dai lavoratori, v • 

Le organizzazioni sindacali 
hanno mosso dure critiche 
al modo con cui è stata ge­
stita. In primo luogo hanno 
rimarcato l'assenza di un mi­
nimo di programmazione e di 
ricerca di mercato. 
--Da parte sindacale il ge­
sto della Briotti viene inter­
pretato come un tentativo di 
fiaccare razione sindacale 
per il rinnovo dei contratti. 

Sarebbe insomma l'esempio 
più evidente della volontà pa­
dronale •di, non accettare il 
confronto con i lavoratóri, ma 
di scendere immediatamente 
sul terreno della repressione 
e della intimidazione. ' 

; Questa interpretazione è 
confermata da quanto acca­
duto in altre piccole aziende. 
Alla Garofoli, il proprietario 
ha addirittura tolto l'energia 
elettrica, - adottando * questa 
forma di ritorsione nei con­
fronti dei lavoratori in scio» 
pero. 
-Alla SIT Stampaggio si sta 
innescando ' un'altra miccia 
esplosiva. La direzione In un 
incontro avuto col consiglio di 
fabbrica, ha annunciato di es­
sere intenzionata a eliminare 
un turno di lavoro, riducendo 
cosi drasticamente la produ­
zione. L'annuncio è arrivato 
all'improvviso. 

Ieri pomeriggio, presso la 
sede unitaria di via 1. Mag­
gio. la segreteria CGIL, CISL 
UIL si è incontrata con le se­
greterìe di categoria. In di­
scussione la opportunità di 

proclamare per la fine del 
mese una giornata di lotta 
provinciale,- che interessi so­
prattutto le categorie dei me­
talmeccanici, dei chimici e dei 
teSSilL •«, - - . ,,;._• r. ,-.; ••;-,;.-
- Da ' inserire nel panorama 
dell'intensa attività sindacale, 
l'assemblea che ieri mattina 
si è svolta presso il cinema 
teatro Antoniano per la occu­
pazione giovanile. E' questa 
la prima iniziativa - esterna 
che la Federazione unitaria 
prende in riferimento alla leg­
ge per l'occupazione giova­
nile. , , ;... - -
-Ieri mattina erano stati in­
vitati tutti i giovani iscritti 
alla lista speciale. La par­

tecipazione è stata però piut­
tosto modesta. Pochi i gio­
vani presenti. 
- L'assemblea è stata ugual­

mente tenuta e si è deciso 
di costituire un comitato pro­
motore per la creazione di 
una Lega' dei disoccupati. Il 
22 una assemblea di tutti gli 
iscritti alla lista speciale si 
svolgerà a Narni, il 24 a 
Amelia. 

r 81 multe ; 
per eccesso 
di velocità 
in Umbria 

PERUGIA — Fina setti­
mana costoso per gli au­
tomobilisti umbri; gli 
•ganti del compartimen­
to Polstrada dall'Umbria 
hanno alevato in tra gior­
ni, da venerdì a domani-
ca sarà, ben Si contrav­
venzioni ' al codice della 
strada per «eccesso di ve­
locità*. . - • ! . , . 
~ L'ammontare delle con-
'• trawenzioni elevate è di 

circa 8 milioni di'•• lire. 
. L'entrata in vigore delle 
' nuove norme sulla circo­
lazione ha mobilitato 11 

' compartimento della Pol­
strada che ha istituito 
particolari controlli sulla 
strade dove vige già il II-
.mite di velocita; in par­
ticolare anche sui centri 
abitati sono state siste­
mata le apparecchiature 

Gli autovelox hanno di­
mostrato la loro utilità: 
sono state elevata 31 con­
travvenzioni da lire 1O000 
(infrazione all'art 103, 8. 
comma) e SO da lire 150 
mila (infrazione all'artico­
lo 103, 9. comma, velocità 
superiore di oltre 10 km. 
il limite imposto). 
- Le contravvenzioni ele­
vata dai militi della poli­
zia stradale riguardano 
tratti di strada nei quali 
esiste il limite di velocità 
ben evidenziato dagli ap­
positi cartelli stradali. 

GUALDO TADINO - Come ha reagito il paese dell'omicida del « Luna-park » 

JLà storia tragica di un emarginato 
Dal Mitra amato 

GUALDO TADINO — II co­
pione sembra vecchio di una 
ventina d'anni. Un venticin­
quenne, emarginato e con una 
storia personale assai diffi­
cile alle spalle, che uccide 
un bambino sema apparente 
motivazione 
• Anche l'ambiente dove l'as­

sassinio matura è completa­
mente fuori luogo da questa 
Italia anni 70: il luna park 
o peggio le paesane ccarroz-
selle*. 

Francesco Costantini, il 
« mostro » che ha assassina­
to il piccolo Borutti in una 
stradina di campagna di Jesi, 
è già una notizia consumata 
e soprattutto un caso archi' 
tifato per l'opinione pubblica 
e per la giustizia. Un fan­
tasma da esorcizzare al più 
presto, un diavolo, un prò* 
dotto abnorme, un mostro 

In questi casi, e la cosa ap­
pare chiara qui nella piazza 
principale di Gualdo Tadino 
dove Francesco Contatini ha 
ancora la sua residenza, non 
vale tanto lo sdegno, la pau­
ra, il dolore, la rimozione. La 
gente vuole dimenticare in 
fretta. 

Non vorrebbe, in una pa­
rola, aver mai conosciuto 
Francesco Costantini, Questa 
è la sensazione che si ha qui 
a Gualdo due giorni dopo ti 
terribile fatto. Eppure il fan­
tasma è ben presente: se ne 
parla in piazza, al bar prin­
cipale, perfino sulle scalette 
della Chiesa. 

Ma è davvero un ' mostro 
Francesco Costantini? Rico­
struiamo la sua scheda. Na­
tivo di Nocera Umbra non 
saprà mai chi e suo padre. 

Fa la sua trafila di collegi 
religiosi e quando ne esce 
ta sua identità è chiaramen­
te a pezzi. Perfino nel dia­

letto, Francesco è incerto: 
parla infatti un miscuglio di 
romano bastardo e di napo­
letano con qualche suono du­
ro, retaggio della sua infan­
zia umbra. Arriva la chiama­
ta alle armi. 

L'esperienza di altri 12 me­
si da sradicato devono gioca­
re un brutto scherzo a Fran­
cesco se subito dopo tenta 
di spararsi ad una spalla per 
menomarsi e tornare rifor­
mato dalla madre. Ma gli va 
male: le autorità militari lo 
mandano alcuni mesi per pu­
nizione al carcere militare di 
Peschiera. Ma ecco che tre 
anni fa ricompare con tutta 
la famiglia a Gualdo. 
• Son tempi brutti. Lm ma­
dre conduce lavori umili, fa 
le pulizie in casa d'altri, e 
lui t disoccupato. Ce chi lo 
aiuta di tanto in tanto. 

Ci una fabbrica in quei 
tempi a Gualdo. l'Iris, che e 
in forte espansione • Fran­

cesco Costantini insieme ad 
altri giovani disoccupati co­
mincia il suo primo lavoro. 
Ma resiste pochi mesi, il suo 

.fisico, mingherlino e quasi 
storpio, non ce la fa. Dopo 
otto mesi, tra lo sconcerto 
generale, si licenzia e rico­
mincia la solita vita, tra il 
litro di vino al bar e il bi-
gheUare in paese. 

Ai primi di giugno arriva­
no in paese le carrozzelle e 
Francesco Costantini rimane 
meravigliato per parecchie 
ore al giorno a guardare i 
vari incocchi del piccolo lu­
na park. C Oliasi un gioco 
per i proprietari ingaggiarlo. 

Francesco va dapprima a 
Fabbriano dove le carrozzelle 
Fabriano dove le carrozzelle 
mane e poi a Jesi, E da qui 
giunge la terribile notizia. 

Chi può stabilire che cosa 
sia intervenuto nel fragile 
equilibrio del venticinquen­
ne? ,-* 

; Francesco Costantini ha 
probabilmente pagato la sua 
grande debolezza. Gualdo Ta­
dino, ora, distro la paura e 
la reticenza, sta riflettendo. 

C stato aiutato fino in fon­
do questo ragazzo? Perché 
t stato possibile, per esem­
pio, che Francesco «fumas­
se» negli ultimi tempi, insie­
me a ragazzi « normali », pic­
colo borghesi, l'hascish che 
aveva fatto la sua comparsa 
nel quieto vivere di Gualdo? 

• -Francesco non era insom­
ma omologato come gli altri 
ragazzi. Non aveva infatti un 
solido punto di riferimento 
né tanto menò una casa, una 
famiglia, un luogo insomma 
dove poter mediare o riequi­
librare la sua esistenza. 
- Emarginazione e solitudi­
ne: ormai piaghe profonde 
anche in una piccola e tran­
quilla cittadina dell'Umbria. 

Mauro 

« Per parte nostra alcuni 
contatti li abbiamo presi e 
abbiamo anche qualche pro­
getto in cantiere. •• Va detto 
Inoltre che ormai tutti .anche 
l'Università, hanno la volon­
tà concreta di muoversi su 
questa linea, l'ostacolo più 
grosso è quello della grave 
situazione dei bilanci di 
molti enti ». Le idee e l'ac­
cordo in • pratica ci seno, 
mancano i fendi.* > .<• 
'-• Questa questione diventa 
più scottante che mai se si 
pensa al settore dei traspor­
ti. La Provincia infatti che 
fino all'anno scorso li aveva 
offerti gratuitamente • agli 
studenti che andavano a Pi­
scine, Olno e Monte Morino, 
dal 20 settembre contribuirà 
solo in parte al pagamento 
dell'abbonamento (3.000 lire), 
altrettante ne dovranno ver­
sare le famiglie. / 

• Quésta sorta di «privile-. 
gio» che godevano alcuni 
studenti verrà a scomparire. 
L'Amministrazione provincia­
le poi cesserà di versare an­
che la quota integrativa il 
31 dicembre. Questo servizio 
infatti dovrebbe a quella data 
cominciare ad essere gestito 
dal Comune e per lui dal­
l'ATM, in virtù di una legge 
regionale. 
' La linea generale comun­

que lungo la quale si pensa 
di muoversi è quella di ren­
dere uguale la spesa dei tra­
sporti per tutti gli studenti, 
magari con accordi fra Comu­
ne e Provincia. • 

. • - - ' : • ; • * - . • ' . / , . • . ' . ' : . • ' ' - : - < • : 

TERNI — Nonostante l'anti­
cipo di 10 giorni, per gli stu­
denti ternani si prevede una 
apertura delle scuole tran­
quilla. Difficoltà insuperabili 
non si dovrebbe avere né per 
quanto riguarda le aule, né 
per quanto riguarda gli inse­
gnanti. In parecchi istituti 
si è scaglionato l'inizio delle 
lezioni per classi, in maniera 
da evitare un eccessivo affol­
lamento il primo giorno di 
scuola, in coincidenza del 
quale c'è sempre una com­
prensibile confusione. - i 

Al Provveditorato agli stu­
di non sono ancora in grado 
di dire con esattezza quanti 
sono gli studenti iscritti que­
st'anno. Molte delle scuole 
non hanno infatti ancora co­
municato il numero delle 
iscrizioni che hanno avuto. 
Soprattutto nelle scuole me­
die e nelle elementari, l'anti­
cipo dell'apertura ha colto 
parecchi dei genitori alla 
sprovvista e alcuni soltanto 
in questi giorni si recano agli 
sportelli delle segreterie per 
dare i nominativi dei propri 
figli . • -. . ;• 

Quest'anno inoltre si assi­
ste al rientro di un buon nu­
mero di emigrati, ì quali, man 
mano che ritornano, iscrivono 
i propri figli. C'è comunque 
parecchia confusione e alcu­
ni dei genitori, ai quali viene 
fatto notare il ritardo, si giu­
stificano dichiarando di non 
sapere che il calendario sco­
lastico ha subito una modifi­
ca. di non sapere che l'iscri­
zione è necessaria anche per 
le classi intermedie, n ritar­
do è comunque consistente se 
si tien conto che il termine 
per l'iscrizione è scaduto da 
tempo: per i rimandati era 
6tato fissato nel 12 settembre, 
per i promossi nel 28 giugno. 

A quanto è dato sapere, 
sembra questa l'unica sma­
gliatura causata dall'antici­
po dell'apertura dell'anno sco­
lastico. Per il resto la mac­
china si è messa in moto. 
par tra le difficoltà di 
sempre. •--.--•.• 

Come si dicevo, non sono 
ancora disponibili le cifre 
degli studenti che in questi 
giorni inizeranno a frequen­
tare le scuole. Non è difficile 
però azzardare delle previsio­
ni. L'anno scorso gli studenti 
ternani erano: 14500 nelle 
scuole elementari; 10.080 nelle 
medie inferiori. 665 al Liceo 
classico. 1640 allo Scientifico 
610 alle Magistrali, 2300 al­
l'Istituto tecnico industriale, 
883 al professionale per l'in­
dustria, 493 all'Istituto profes­
sionale per il commercio, 337 
all'Istituto d'arte. Quest'anno, 
se la percentuale degli anni 
scorsi si manterrà costante, 

>1 L'usura del linguaggio è una cosa peri. 
colosa, genera- assuefazione, fa slittare i 
concetti. Se poi l'usura linguistica si ac-
compagna alla frustrazione di aspettati­
ve antiche, allora è alle porte lo scettici­
smo, se non una sfiducia senza speranza. 
Eppure è necessario che con la consueta 
pazienza e col lucido operare dell'intelli­
genza politica si riproponga con forza, 
alla riapertura dell'anno scolastico, la 
questione della riforma della scuola, di 
tutta la scuola, da quella dell'infanzia 
all'Università. : :- • .-• - ...-.•• 

// vuoto riformatore di questi ultimi due 
decenni (se si eccettua l'istituzione del-' 
la media unificata, con tutte le timidez­
ze e le resistenze conservatrici che l'han­
no accompagnata) ha condotto la scuola 
italiana ad una condizione che si direbbe 
di «agonia stabilizzata». - • .;•.%-' 

All'espansione notevole della scolarità 
— fatto storico positivo, frutto dell'avan­
zamento delle classi lavoratrici — non 
ha feitto riscontro un'elementare pro­
grammazione dello sviluppo scolastico e 
degli sbocchi di lavoro. Strutture, conte­
nuti, metodi e profili professionali ortnai 
desueti, perché pensati per un altro dise­
gno di società civile e per altre esigenze 
produttive, hanno finito con lo scaricare 
sulle masse studentesche il peso di una 
progressiva dequalificazione dei titoli e 
di una disoccupazione di dimensioni dram­
matiche, 

La dequalificazione o qualificazione mol­
to generica dei titoli (si pensi solo all'in­
cremento tumultuoso dei tecnici commer­
ciali) ha accentuato la tendenza al la­
voro impiegatizio, secondando un dise­
gno trentennale di espansione patologica 
del terziario soprattutto pubblico e di 
contrazione della base produttiva. -•-

Spetta in primo luogo al movimento 

operato e democratico dare un impulso ' • 
vigoroso per un'inversione di tendenza / v 
che intacchi alla radice la • tradizionali (

5; 
divisione del lavoro e abolisca il privile- / 
gio non più sostenibile del lavoro intel­
lettuale.. Va in questo senso la proposta 
del PCI di introdurre nella secondarla 
superiore il lavoro manuale come mo­
mento fondante di una formazione che 
abitui senza drammi ad occupazioni sia 
intellettuali che manuali. Va in questo . 
senso anche la richiesta di non scindere 
cultura e professionalità (beninteso poli­
valente), in una scuola secondaria dal­
l'impianto unitario che eviti gerarchia 
precostituite di ordine sociale. 

Alla cultura della crisi e della disgre. 
gazione da un lato e alle segrete spe­
ranze di restaurazione dell'ordine antico, 
dobbiamo contrapporre con forza la no­
stra proposta di rinnovamento della scuo­
ta e della società. Senza chiusure precon­
cette, con la discrimitiante irrinunciabile . 
dal rifiuto della violenza, e con la capacità [ 
di comprendere e distinguere: le ragioni ' 
degli altri, anche degli avversari, ci ser­
vono per migliorare e aggiustare il tiro. 
Ancora una volta ci si impone di «.fare 
politica », di non lasciare agli altri l'ini­
ziativa, ma di intraprenderla noi e diri­
gerla possibilmente. • • . . . . . . 

La scuola è rimasta forse — insieme 
alla difesa — il settore più impermeabile 
agli enti locali, uno dei più compatti per 
apparato burocratico (e per sostanziale 

' omoeneità ideologica dei suoi dirigenti). 
Ma sappiamo tutti quanto ancora si pub 
fare a livello locale per rompere paratie 
stagne, per dare una mano a quanti, e 
non sono pochi — insegnanti, studenti, 
genitori, JWH docenti —, si battono dal­
l'interno per cambiare e migliorare. 

Stefano Miccolis 

si avrà un aumento delle 
iscrizioni Intorno airi-27c. 

Il dato sicuro si potrà ave­
re soltanto alla fine del me­
se. Entro questa data al Prov­
veditorato si spera che tutti 
1 direttori e i presidi abbia­
no comunicato il numero del 
propri studenti. Per quanto 
riguarda le cattedre e la loro 
assegnazione, quest'anno do­
vrebbe essere meno dramma­
tico dei precedenti. Anche 6e 
questa affermazione la si po­
trà verificare concretamente 
soltanto tra qualche giorno, 
dopo un primo rodaggio 

Al provveditorato agli stu­
di sono comunque ottimisti. 
sostengono che in tutte le 
scuole elementari sono state 
affidate le cattedre e che fin 
da oggi in ogni classe ci sarà 
un maestro. Nelle altre scuo­
le si arriverà alla completa 
normalità entro la fine, del 
mese. « >•• •< • \ * 

Inoltre mentre negli anni 
passati la destinazione degli 

insegnanti veniva decisa nei 
mesi di luglio e agosto, que­
st'anno sono stati anticipati 
i tempi e gli incarichi sono 
stati attribuiti nel mesi di 
aprile e maggio. 

Per quanto riguarda le au­
le. non ci sono difficoltà per 
gli istituti superiori e per le 
elementari sono stati quasi 
totalmente aboliti i doppi tur­
ni. Soltanto In alcuni quar­
tieri, che hanno conosciuto 
in questi ultimi anni una for­
te espansione residenziale, 
non tutti gli allievi delle ele­
mentari potranno andare a 
scuola di mattina. 
'• I disagi saranno comunque 
ridotti perché le classi co­
strette ad andare di pome­
riggio si alterneranno in ma­
niera che, nell'arco di un an­
no, una classe potrà andare 
di pomeriggio al massimo per 
un periodo complessivo di 15 
g i o r n j , , , v - '"',-•,: 

Le-uniche situazioni infeli­
ci sono quelle degli istituti 

professionali. Quello ' per la ' 
Industrio, la cui sede di piaz­
za Valnerina è stata dichia­
rata pericolante, ha aule di- ' 
slocate in più punti della cit- ' 
tà. E' stata avanzata al mi- • 
nistero della Pubblica Istru-1 
zione una richiesta di finan- • 
ziamento per un nuovo edif l-, 
ciò, ma prima che se ne sap- ( 
pia qualcosa dovranno anco­
ra passare mesi. Anche la se­
de dell'Istituto d'arte è or­
mai inadeguata. 

C*è poi da registrare la po-
i lemica appena iniziata, ma, 
destinata di sicuro ad avere 
ulteriori echi, per la decisio­
ne del ministro Malfatti di 
bocciare la richiesta di apri­
re a Terni un liceo sperimen--
tale. Lo decisione è stata covi 
munìcata con qualohe mes i* 
di ritardo, a pochi, giorni dal-. 
l'apertura dell'anno scolasti­
co, quando già alcuni studenti 

*!fg. e. p. 

Era stato salvato ih extremis qualche giorno fa 

Non è sopravvissuto il ragazzo 
handicappato di V. Sabbione 

E' deceduto nella notte all'ospedale S. Maria - La madre 
che aveva tentato il suicidio ancora in gravi condizioni 

Luci e ombre nel Perugia di Castagner 

Prima linea già a posto 
la difesa invece non c'è 
Sfortunata prestazione della Ternana sul campo di 
un forte Catanzaro — E' mancata la convinzione 

PERUGIA —• Il Perugia debutta in campionato al Pian dì Massiano • 
rifila tre reti ad una Roma che la domenica precedentemente aveva bat­
tuto ì vice campioni d'Italia del Torino. Tutto questo è certamente 

' un bel partire che ripreienta ia squadra bianco-rossa mattatrice nelle 
partite interne e delizia del pubblico amico. 

Ma, la partita vinta per 3 reti a 2 con la Roma non ha dimostrato 
solo la ricorrenza che vuole il Perugia vincitore nelle partite interne. 
Non è tutto oro quello che riluce, in poche parole, la dilesa umbra, ad 
esempio, ha ballato e non poco, contro una linea d'attacco che era tutt' 
altra che incontrastabile. 

Il Perugia dall'inizio del campionato ha subito tre reti: due dagli 
uomini controllati dal giovane Matteoni, l'altra su rigore provocato 
dallo stesso Matteoni. Che il ragazzo non stia ingranando nel meccani­
smo granata, non è una novità e purtroppo si stanno facendo realtà 
i giudizi negativi, di alcuni crìtici alla vigilia dell'acquisto dell'ex genoano. 
Se a questa situazione si aggiunge il fatto che Niccoìai non trovando 
l'accordo con la società, se n'è andato a casa come il compagno di squa­
dra Ciccotelli, te previsioni per la maglia n. 5 sono tutt'altro che rosee. 

Si attendeva con ansia il ritomo di Novellino alle gare ufficiali, ma 
Wa.ter questa volta non è riuscito a brillare come si è abituati a vederlo. 
Ma fino a auando gli arbitri ignoreranno certe marcature ai limiti del 
codice penale? Il n. 9 del Perugia e stato sbattuto a terra per decine 
di volte e i suoi diretti avversari: Menlchini prima e Piacenti dopo ne 
hanno combinata veramente delle belle. A Novellino comunque e man­
cata quella concentrazione eh* a volte Io ha visto giganteggiare, anche 
contro avversari eh* più che espiatori sembravano dei veri e propri 
killets. -

Le nota più positive nelle file bianco-rosse sono venute da Sagni, 
' dal solito « piccolo grande « Curi e dal sanguigno Amenta. 

Le dolenti nota vengono dagli spalti, ancora una volta risse selvagge, 
feriti, cariche de.la polizia. Un dente avvelenato nel corpo dello sport che 
è difficile estirpare. L'applauso del pubblico agli agenti che hanno por­
tato via diversi facinorosi è stato, comunque, la più chiara dimostrazione 
eh* la grand* massa dagli sportivi condanna aspramente tutti gli episodi 
ai violenza. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Una vara iella, torniamo dalla trasferta ca.»bra a mani vuota 
dopo aver disputato una gara all'altezza dei nostri avversari. Un peccato, 
considerato anche che il goal ft avvenuto a 14 minuti dal termine e che 
l'aziona più parkatosa fine a quel momento l'aveva manovrata proprio 
la Ternana con il palo ccpHo da Passalecqua. La gara infatti sì stava 
trascinando piuttosto stancamente con i catanzaresi, contusamente all'at­
tacco, a i ipwoiaidi troppo chiusi nella propria metà campo. 

A nostro avviso l'errore commesso dagli uomini dì Marchesi è stato 
quello di non aver dato peto alla propria azioni offensive. In altre parole 
l'obbiettivo primo a quasi unico dei rossoverdi era queho di distruggere 
la azioni dagli ani ai i l i non badando invece a costruire qualcosa eh* 
potesse impegnare la difesa celebra, esclusa l'episodica occasione del 
palo, in considerazione anche del latto che poi questi siallorossi non 
arano quel mostro di bravura eh* certa stampa specializzata voleva 
far credere. Con più convinzione e scrollandosi dì dosso quel timore 
ingiustificato, i rossoverdi avrebbero senz'altro ottenuto di più. L'impor­
tante comunque era dimostrare che il pareggio di domenica scorsa fosse 
il frutto di una giornataccia e al dì là del risultato la partita con 
il Catanzaro lo ha dimostrato. 

Adriano Lorenzoni 

TERNI — E* morto ieri mat­
tina all'ospedale S. Maria di' 
Terni Giampiero Salveti, ' il ' 
ragazzo hanòlcappato che era* 
stato strappato in estremis al­
la morte, insieme alla madre-
che, poco più di una settima-'1 

na fa, ha tentato il suicidio." 
I Vigili del Fuoco avevano,» 

fatto in tempo a entrare nel-,' 
l'appartamento prima che il, 
gas, lasciato volontariamente.; 
aperto dalla madre, uccidesse' 
i due. La madre si chiama 
Marsina Cricco e ha 50 anni. 
Otto mesi fa le è morto il,; 
marito. Abitava, sola con il 
figlio handicappato di 24 an­
ni. in un appartamento a Vo­
cabolo Sabbione. 

La donna, presa da dispera­
zione, aveva tentato il suici­
dio, mettendosi in "bocca il tu ' 
bo del gas. Non aveva però. 
avuto il coraggio di trascina­
re nella sua sorte anche il 
figlio e aveva lasciato la fi-f 
nestra della sua camera aper­
ta. IT proprio da qui chs so­
no potuti entrare i vigili del 
fuoco, chiamati da un vici­
no. L'uscio della casa era. 
stato sbarrato e la dorma ave­
va perso conoscenza. Sul Ietto 
il ragazzo, incapace di muo­
versi da solo. Il ragazzo, non 
si sa bene per quali ragioni. 
è giunto all'ospedale di San­
ta Maria di Temi con unev 
frattura alla spalla. Il fisico! 
non ha reagito e il giovane, 
è deceduto per collasso car­
diocircolatorio. t 

DI cium 
TERNI 

POLITEAMA: L'uomo che non 
pe tacere 

VERDI: Bordella 
F IAMMA: Punto di rottura . > 
MODERNISSIMO: Malia 
LUX: La casa dalle finestre dm 

ridono 
PIEMONTE: El macho , 

ORVIETO 
PALAZZO: Cadavere è il mio amico 
CORSO: Dedicato a una stella > 
CORSO: Dedicato ad una storia : 
SUPERCINCMA: Paura in città 

•••<• PERUGIA 
TURRENO: 007 la spia che mi 

amava . ; 
LILLI: Inferno in Florida 
MIGNON: Supervixens ( V M 1 t > 
MODERNISSIMO: Anno 2000 M 

corsa della morte ( V M 11) , 
VAVONC: Padre padrone 
LUX: I violenti di Rosea tassi 

in 
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Lettera aperta «gli studenti 
"J4V 

- i -

elio dei sindaci 
idell si fllocridé; perché 

in tutte le scuole ài 
si discuta della mafia 

' . • *. : • ̂  , 
Invito a J tenere J assemblee - La " recrudescenza ': 
del? fenomeno richiede ••• uno • sforzo '••.- comune 

Dal corrispondente 
•• LOCRI — La recrudescen-
'••' z a ; del fenomeno mafioso 
^ nella zona ionica deve es-
! sere oggetto di discussione 
-, degli studenti in ogni isti-
!• tuto della Locride: in pra-
'•'•'•' tica, questa "la sostanza • 
. dell'appello lanciato " dal 
-, comitato dei sindaci della 
; fascia • ionica meridionale 
\ a tutti gli studenti, in con- i; 
• comitanza con - l'apertura ? 
>: delle scuole. ' * * . - —,' " 

« Nel r porgere un affet- , 
' > tuoso saluto — esordisce . 
,',, infatti la "lettera aperta" : 
'••/,— in occasione dell'inizio 
v. dell'anno scolastico, i sin-
-. ,'daci della fascia ionica, al 

fine di combattere il feno-
: meno della delinquenza or­
ganizzata che si manifesta 

con l'infuriare di una nuo- . 
va ondata • di sequestri, 

••: omicidi, attentati, taglieg-
. ; giamenti ed intimidazioni. 
.con il.rischio di aprire in 

'.;' questa nostra Calabria un 
grave proceso di repres-. 

' sione che può portare alla 
•' sfiducia nelle istituzioni e 
. all'affermarsi di un clima 

ili di sgoménto e di paura, 
;" clie di fatto annulla i di­

ritti del vivere civile, pre-
-giudicando lo sviluppo de-

*:' mocratico dell'intero com-
: prensorio, rivolgono un ca-
1 loroso appello affinché que-

•• - • • . . - '. - >••;, ' -'• " •Ys' < : ' h .( . 

sto mese di settembre non 
trascorra senza che in ogni ';,.' 

. scuola sia indetta una as- ''.'."] 
semblea per discutere sul .'" 
fenomeno mafioso ed assu- '.. 
mere iniziative dirette a •.' 
dare un contributo fattivo ' 
alla eliminazione di questa 
piaga soc ia le» . •:

:7/'::..Z'~;:y:.:; 
•: L'appello inoltre fa rile-

'." vare che è necessaria 1' 
azione dei giovani dato che 

,vfra essi vi sono moltissimi 
^ che cercano un lavoro one­

sto e produttivo, nonostan­
te la cinica azione delin­
quenziale di coloro che cer­
cano di strumentalizzare i 
giovani usandoli come ma- • 
novalanza nelle organizza­
zioni mafiose. »'•- v.-•••; '^'v 

.••'. L'appello lanciato dagli 
amministratori si inquadra 
in una serie di iniziative ' 

. che saranno adottate per . 
combattere la malia. Una 
grande manifestazione g è - , . 
nerale dovrà avere luogo ^ 
nella ' decade di ' ottobre . ' 
nella zona (una delle più 

: interessate - dalla ' delin­
quenza organizzata) e pro­
prio in questi giorni si do- ; 

, vrà costituire, con l'appog- '.; ; 
gio di politici, sindacalisti.; 
giornalisti, cittadini, uomi- ,-

[ ni di cultura, un comitato ' 
permanente di lotta contro 
la mafia. • : • ; Ì • •:-• . > . 

''.••-';••', g. ' san.". ; 

Rubate 
le mappe del 

Piano regolatore 
di Celano 

L'AQUILA — Le mappe del 
piano regolatore generale del 
comune di Celano sono state 
rubate dal castello Piccolomini 
nel quale erano state esposte 
al pubblico il 6 giugno scorso. 
in una seduta del • consiglio 
comunale della cittadina agri 
cola abruzzese. Il sindaco, il 
compagno Tracanna, ha prov-

/ veduto a inoltrare denuncia ai 
carabinieri e : a incaricare i 
tecnici di una nuova redazione 
delle cosiddette « Illustrazio­
ni ideografiche » dello stru­
mento urbanistico. ... : x l • 

""- Le mappe si trovavano nel­
l'atrio del castello. Il sindaco 
di Celano ha diffuso un co^ 
inimicato in cui annuncia ' il 
furto e l'iniziativa di far im­
mediatamente •" riprodurre »- le 
mappe, e ipotizza che il furto 
* possa addebitarsi ad alcuni 
cittadini e ad alcune forze po­
litiche che han.io palesemente 
avversato le indicazioni con­
tenute nelle impos te del 
P.R.G. ». 

A Palermo si discute già del « dopo-Scoma » 

Nodi politici e programmatici 
all'esame dei cinque partiti 

Dichiarazione di Marmino a « L'Ora »: « Superare la fase del confronto » - Anche il 
segretario provinciale de ammette che « le cose al comune non hanno funzionalo » 

: Ì - - - : • ' • • . ;•.••' - - • • - ' > > ; r ' i • 
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Dalla nostra redazione 
. PALERMO — Le ' tinte del­

l'emergènza • colorano 11 di­
battito politico a Palermo: 
ieri i dirigenti del partiti del 
« confronto • programmatico » 
si sono incontrati per discu­
tere delle prospettive aperte 
dalla decisione comune — pe-

• rò non ancora formalizzata 
—, dalla crisi della giunta 
Scoma, mentre gli operai dei 
Cantieri navali si preparano 
per la loro risposta (oggi con 
uno sciopero che coinciderà 
con una grande assemblea) 
alla richiesta di sospensione 
per 300 unità.. ' 

Il dibattito ' tra * l cinque 
segretari dei partiti investe 

. • la necessità posta con parti­
colare forza dal PCI di non 
perder tempo prezioso di fron­
te a ad una crisi economica 
gravissima che — come ha 
dichiarato a L'Ora il compa­
gno Nino Mannlno. segreta­
rio della '- federazione —- si 
salda all'aggravarsi delle tra­
dizionali disfunzioni delle 
istituzioni, del comune e del­
la regione». —.•.-».,,.• :,»---
• Quali nodi politici bisogna 
sciogliere? Intanto, la via sen­
za uscita in cui sì è cacciata 
per il suo ' immobilismo • la 
giunta del capoluogo sicilia­
no, ha alle sue spalle le forti 
resistenze contro cui - si è 
scontrato lo sforzo « per scar­
dinare la presa del vecchio 
sistema di potere ». Si è trat­
tato in realtà, secondo Man-
nino, di un preciso «calcolo 
politico di alcune forze del!a 
maggioranza che hanno colti­
vato l'illusione di a logorare 
il nostro rapporto con le 
masse popolari, pur dichia­
randosi disponibili al rinno­
vamento», in modo partico­
lare da parte della DC. «Si 
consideri il perchè — nota 
11 segretario della federazio­
ne — aldilà di qualche pic­
colo ritocco, l'impalcatura bu-

• rocratica del comune sia sta-
"' ta lasciata pressoché intatta 

e soggetta alla logica dei vec­
chi condizionamenti; sì ri­
fletta al disimpegno di im­
portanti forze interne alla 
DC, politicamente e cultural­
mente qualificate, che hanno 
preferito ; strumentalizzare a 
fini di contrattazione inter­
na la propria presenza in 
giunta, anziché lavorare per 
il rinnovamento». • '•"'* ". 

£Le' cose. In verità, non 
hanno funzionato»: ammet­
te, dal canto suo. ; il segre­
tario provinciale della Demo­
crazia cristiana. Michele Rei­
na, che esprime anche la di­
sponibilità a « far di tutto » 
per el iminare le carenze re­
gistratesi nella fase della rea­
lizzazione. ' 
» Quali temi concreti la crisi 
servirà a risolvere? Innanzi­
tut to essa servirà « a far sul 
serio del comune un punto 
di riferimento per la mobi­
litazione c i t tadina per l'oc­
cupazione e lo svi luppo». D a 
qui i contenuti programma­
tici su cui i dirigenti del 
PCI hanno chiamato ieri 
matt ina gli altri ' partiti - a 
discutere fin da adesso per 
il « dopo-Scoma »: la defini­
zione d e l . progetto spaziale 
per l'area metropolitana, la 
conferenza per l'occupazione, 
i problemi del cantieri, l'in­
centivazione all'artigianato e 
al piccolo commercio, la spe­
sa dei 65 miliardi per il risa­
namento. il r innovo dell'ap­
parato amministrat ivo del co­
mune ed il r isanamento del le 
municipalizzate. *-

Il suDeramanto della poli­
tica del confronto (a questo 
proposito grande valore, an­
c h e aldilà dell 'appuntamento 
elettorale, ha la decisione del 
PCI e del P S I palermitano 
di presentare liste unitarie» 
e la definizione più puntuale 
degli accordi programmatici 
divengono i punti di verifica 
fondamentale sui ouali il PCI 
— ha dichiarato M*nnino — 
non accetterà ulteriori rinvìi 
o ritardi. 

L'AQUILA - Gravi r i tardi denunciati da DC, PCI, PSI a PSM : 

Perché le osservazioni al PRG non 
sono ancora arrivate alla Regione ? 
Dal Mi t i * cwrwyjeate 
L'AQUILA — Promossa dalla 
Federazione comunista dell' 
Aquila, ha avuto luojo mia ' 
riunione delle delegazioni del 
quattro partiti che sostengo­
no la maggioranza al Comu­
ne dell'Aquila. Nel corso della 
riunione, dedicata all'esame 
del funzionamento del Comu-

> Antonio Ameduri. Gaetano 
tamanna. Gola Siciliani e 

• Armando Vitale ricordano 
con commossa tristex» 

Calamaro 1M-1ST7 

l| LA i tra*** 

A l 
colpisce Giov»T.nl MastroUn-
g i n U M «M.siicJ affetti 
f t i c u i . ... .. 

Catanxaro l*iMf77 t -

ne e ad una puntuale veri fi- | 
ca sia degli obiettivi posti I 
che delle scadenze fissate nel- j 
l'accordo programmatico, le J 
delegazioni della DC. del PCI. ' 
del PSI e del PSDI hanno e-
spresso la comune preoccu­
pazione per la mancata reda­
zione della delibera assunta 
dal Consiglio comunale cir­
ca due mesi or sono, precisa­
mente il 21 luglio, relativa al­
l'esame delie osaervaxioni al 
Piano regolatore generale ed 
il conseguente - ingiustificato 
ritardo del suo invio alla Re­
gione 

Le quattro delegazioni han­
no rilevato inoltre che an­
che altri delicati e urgenti 
problemi, quali reapletaraen-

: ta. «Ita concorsi per l'asavn-
siccw di personaìe Obliente 
e runpegno di rilevanti stan­
ziamenti relativo alle strut­
ture di essenziali servizi pub­
blici permangono irrisolti per 
I gravi e ingiustificati ritardi. 
Le delegazioni pertanto han­
no unanlmente convenuto di 
sostenere con decisione il sm-

SICILIA •TermiMrto il Comitato ragionale 

bue impegni per, l'intesa : 
il programma economico e 
la riforma della Regione 

: Ribadila la necessità di una svolta di un « governo del­
le forze aulonomisliche »"- Conclusioni di Chiaromonte 

'"*!."•',;".••"••'" •'•• : '•'••> •">•:•;•' .••'..' " •.•;-.<J;-;\-''',t)i ;•, i;.i'::.'V:' "--Ì'1''..•;"'••':•>.'••.' r 

/Da l la nostra redazione ; 
PALERMO — La riqualifica-' 
zione dell'intesa sicil iana al­
la luce dei contenut i dell'ac­
cordo programmatico nazio­
nale; la necessità di una svol­
ta nel senso di un « governo 
delle forze autonomis te» ; 1 
compiti del partito e l'urgen­
za di un rilancio della bat­
taglia di massa sui temi del­
lo sviluppo. Il dibattito alla 
riunione del comitato regio­
nale siciliano comunista, de­
dicata all'esame del l 'accordo. 
programmatico, presieduta e 
conclusa dal compagno Gè- 5 
rardo Chiaromonte ha appro- • 
fondito auesti tre temi cen­
trali • della -.ripresa - politica, 
accogliendo l'impostazione 
de'la relazione ' pronunciata' 
dal compagno Gianni Parisi, 
sesrstario regionale. ••••••• 
• L'impronta meridionalistica 
dell'accordo nazionale a sei 
— ha detto il segretario re­
gionale — è » un banco. di 
prova decisivo e pone la ne­
cessità di un grande ed uni-
tarlo movimento meridionali­
sta e. in questo quadro, della 
ripresa dell'iniziativa unita­
ria delle regioni meridionali. 
A La nuova ' iniziativa delle , 
regioni del • Sud per l'attua-
zione delle misure p°r il Me- \ 
ridlone. previste dall'accordo • 
non > può limitarsi all'Inter- i 
vento sul piano quinquenna­
le della cassa del Mezzogior­
no e sulla legge del oreav-
viamento al lavoro. Essa > è 
chiamata ' anche ad interve­
nire nel merito del piani set­
toriali ; della ' riconversione, 
del risanamento - delle ' par-
teciQ37ioni statali, del piano 
aPTicolo-alimentare e del ven-
tUato intervento delle ban­
che nelle aziende indebitate. 
E' da otii che coree la ne-
rpssità di rinuaHHcare l con­
torniti P'-oe'-nrnmnHci del­
l'intesa alla .Regione.'v-

- Tn sostanza. '*» Regione sl-
c'"<*na può e devp dirsi una 
visione di più amoio tenni-
ro. procedere ad "n uso del­
le sue risorse. sulla base di 
un « prosramma ». di un Dia­
no. a partire dall'emergenza 
(occiiDazione giovanile, situa­
zione igienico-sanitaria. gran­
di citta, situazione nel centri 
industriali), misure la cui 
urgen?» il PCI ha da tenti­
no indicato, e che sembra 
rhA H segretario regionale 
«vila DC. Nicoletti. abbia 
fatto proprie.-- •" - r ';• 

Il ' grave stato delVoccuoa-
zime n*i nuclei industri*»1! 
solleva, intanto, la neces«HA 
di una «anione più noliti-
ca. r\\\\ ' unitaria rispetto — 
ba rl'ftvato Parisi — al pro­
digarsi. anche encomiabile, 
della presidenza della Regio­
ne oer tamponare le sitna-
T'OPÌ più delicate di crisi. 
IH nace«itè di chimere, c'^è. 
un tavolo dì trattativa com­
plessivo con le partecipa/io­
ni, statali: una trattativa che 
affronti • tutta la auestione 
deU'inductria ' siciliana nel 
oua^ro dei o'anl di settore 
parlonale. che devono deci­
dere le prospettive de'ia chi-
mina. - della cantlerist'ca e 
della e^ttronica in ;; Sicilia 
e nel' Mezzogiorno ». a .. "••} 
- Ancora: la Sicilia deve in­
serirsi nella elaborazione del 
plano agricolo-alimentare de­
finendo un * proprio . piano 
agricolo regionale e con una 
apposita trattativa col go­
verno nazionale: non può rin­
chiudersi nell'amministrazio-, 
ne delle proprie risorse, ma 
deve qualificare ulteriormen­
te la piattaforma economica -
dell'Intesa in senso program-; 
matico. e in rapporto con le' 
linee del programma concor­
dato a livello nazionale. 

Nel contempo, il dibattito 
al comitato regionale- comu­
nista. ha posto in rilievo la : 

importanza dell'obiettivo del­
la « riforma della Regione ». 
E auesto per noi — ha detto 
Parisi — il punto fondamen­
tale del programma dell'in­
tera regionale. Senza questa 
riforma tutto il resto perde 
significato e reale incidenza. 
Non c'è intervento economi­
co, non c'è sforzo legislativo 
che possa essere efficace sen­
za questo mutamento della 
struttura amministrativa del­
la Regione e senza questo 
processo 'di avvicinamento 
dei poteri e della gestione 
ai comuni e ai comprensori. 
Se la riforma amministrati­
va non andrà avanti — ha 
agziunto il segretario regio­
nale — non vediamo, anzi, 
che senso avrebbe l'attuale 
quadro politico e la nostra 
partecipazione all'intesa». 

In ouanto alia inadegua-
tez7a del cosiddetto «quadro 
politico ». Parisi ha ribadi­
to - le posizioni emerse dal­
l'ultimo congresso regionale 
che ha riproposto la questio­
ne del «governo dell'autono­
mia ». di fronte alla resisten­
za dei vecchi metodi di go­
verno. In quell'occasione il 
PSI siciliano si era dichia-
™tn d'accordo: la DC e il 
PRI preferiscono, invece, por­
re in rilievo l'aspetto della 
« qualificazione programma­
tica ». E" auspicabile — ha 
detto in proposito Parisi — 
che la riunione dpil'esecuti-
vo regionale del PSI (che 
è iniziata ieri pomeriggio a 
Palermo n.d.r.) chiarisca II 
significato delle oosizioni 

n problema di un avan­
zamento de'1% situazione po­
litica in Sicilia è quindi aper­
to: d«l PCI — ha sostenuto 
il secretarlo regionale — non 
verranno «colpi di testa». 
ma conclusioni serene per un 
rilancio, il quale, se sarà ne­
gativa non ci terrà legati. 
Nel contempo bisogna segna­
re oualche passo In avanti 
fin da ora nello sviluppo dei 
rapporti politici: il comitato 
di programmazione, la con­
ferenza dei capigruppo, gli 
incontri del governo con I 
segretari regionali del , par­
titi dell'Intesa. 

f Conclusa 
la festa 

\ dell'Unità 
a Trapani 

TRAPANI r— Un mare di 
gente ha invaso la villa Mar­
gherita dì Trapani che an­
che • quest'anno ha ospitato 
la festa dell'Unità del capo­
luogo e dei paesi dell'hinter­
land. Tre giorni vissuti in­
tensamente, dove 11 dibatti­
to politico si è alternato agli 
spettacoli folcloristici, e alle 
gare sportive. • Il festival di 
zona è stato chiuso da un 
incontro tra il compagno Pio 
La Torre, responsabile delia 
commissione agraria naziona­
le e membro della direzione. 
e la gente di Trapani che 
Io ha interrogato sui temi più 
scottanti della politica italia­
na. sulle questioni siciliane, 
sulla disoccupazione giovani­
le, sul caro-vita, sui rapporti. 
con la Democrazia cristiana, 
sulla ripresa economica, sul 
superamento della mezzadria 
e della colonia. i-,n;.* ... --_•,. 

• - Il compagno Nino Marino, 
segretario di zona del par­
tito. ha illustrato il signifi­
cato che per Trapani ha avu­
to questo appuntamento ••••--
• Nell'ambito del festival è 

stata anche allestita una mo­
stra sulla terribile alluvione 
del novembre * 1978. Con gli 
spettacoli si è cercato di re­
cuperare la tradizione sicilia­
na, prima con il gruppo « La 
Torre xitta ». poi con Rosa 
Balestrieri e con il gruppo 
delle 150 ore di Palermo, com­
posto dai lavoratori del can­
tiere navale. Uno spazio è 
stato dedicato ai bambini del 
rione San-Pietro, •.-: 

daco e la giunta affinché: 
1) sta con urgenza assolu­

ta inoltrata agli organi re­
gionali la deliberazione sulle 
osservazioni 

2) siano affermati u>i me­
todo ed una organizzazione 
del lavoro tali da impedire le 
gravi discrepanze, innumere­
voli volte verificatesi, tra mo­
menti decisionali e momenti 
operativi interni al Comune. 

I rappresentanti dei quat­
tro partiti democratici, ki re­
lazione a tali obiettivi, neh' 
esprimere 11 loro più incondi­
zionato appoggio al sindaco e 
alla giunta, hanno Invitato a 
compiere tutti gli atti neces­
sari sul piano normativo del­
le procedure e sul piano del­
le competenze dei singoli ope­
ratori del Comune, valoriz­
zandone le capacità professio­
nali. affinchè ' risultati ap­
prezzabili siano effettivamen­
te conseguiti ki ordine alla 
attrazione delle, Intese pro­
grammatiche. ' 
v^ k V. . . • . « . 

La « scuola i dei montanari » dei ragazzi di Pettorano sul Gizio 

diano dei «buoni» e «cattivi» 
• A u ^ . J i f M \\: •:.•-!; 

Guidati da don Pasquale Jannamorellì hanno portato avanti, tra mille ostacoli, un'esperienza alternativa nel rifiuto dei 
metodi autoritari e studiando « a modo loro » — Le loro osservazioni, i loro racconti in un diario : che verrà ! pubbli­
cato — « Siccome vi lamentate di stare stretti, disse un giorno un'insegnante, ne boccio parecchi, cosi starete larghi» 

1 :Dal nostro inviato / 
PETTORANO SUL GIZIO -
« Normalmente l'orario scola­
stico dorrebbe essere di 4 ore. 
Noi non lo abbiamo mai rispet­
tato. Il maestro, quando veni­
va a scuola, si fermava a par­
lare con i suoi colleglli nel 
corridoio. Dopo circa due ore 
veniva in classe e, come la 
maggior parte dei maestri, a-
veva al primo banco i cosid­
detti "più brat'i" mentre verso 
gli ultimi sposti ; « cosiddetti 
"asini" ». '•"••• ;-•'*•'•'-•;''.-, l 

hK Con questo ' racconto inizia 
il diario dei ragazzi del dopo­
scuola di Pettorano sul Gizio. 
gli stessi che lo scorso anno. , 
coinvolgendo gli altri abitanti 
di questo piccolo paese abruz­
zese, organizzarono una vera 
e propria manifestazione lungo 
le strade di Sulmona per pro­
testare contro la minaccia del 
vescovo di ' cacciare il loro 
parroco e « maestro » Don Pa­
squale Jannamorellì. Questa 
singolare protesta trovò spazio 
nelle cronache dei maggiori 
quotidiani nazionali anche per 
un altro motivo: teppisti e po­
lizia sciolsero il ' corteo non 
curandosi del fatto che a ma­
nifestare erano soprattutto 
bambini. Anzi, ne picchiarono 
addirittura alcuni. -v •••' 
r Oggi, quegli stessi bambini. . 
non vanno più alle elementari.,' 
la maggior parte di loro fre­
quenta la scuola media, ma so- -

Don Pasquale Jannamorellì, il parroco di Pettorano, attorniato dai ragazzi 

no rimasti insieme, aiutati dal 
don Pasquale che ha vinto la 
sua battagl ia .ed è riuscito a 
restare a Pettorano. Ma pro­
prio l'altro giorno, calmate le 
acque, gli hanno tolto il posto 
di insegnante di religione nella 
scuola media del ' paese, la­
sciandogli però la parrocchia. 
Ma per quanto? .. ..• 

L'esperienza che questo par-
rocco e i suoi ragazzi stanno 
portando avanti ricalca quella 

di Don • Milani, il priore di 
Barbiana. La loro, come ama­
no definirla è la « scuola dei 
montanari ». In Abruzzo, come 
in tante altre parti del Mez­
zogiorno. la scuola è quella di 
dieci, venti anni . fa. Anche 
le aule sono le stesse dei loro 
padri, quelli naturalmente che 
hanno potuto studiare, almeno 
fino ; alla ' terza elementare. 
« Siccom vi lamentate che in 
aula state stretti —. disse loro 

un giorno l'insegnante di Let­
tere — quest'anno ne boccio 
un po' così starete certo più 
larghi ». « D'inverno la néve 
entra dai buchi delle finestre 
— racconta uno di loro — e 
per tèrra c'è tutto fango. Noi 
andiamo in classe con gli sti­
vali e teniamo il cappotto ». 
• Eppure, proprio qui. con una 
realtà tanto simile a quella 
raccontata da Gavino Ledda 
nel suo libro, con la stessa 

• t ? . 

Il dibatt i to al la riunione del comitato regionale del PCI 

La vertenza delle miniere non 
può riguardare solo la 

Non più sufficienti fa letta dei lavoratori e l'iniziativa delle forze politiche sarde - « 
prendersi la responsabilità del "disastro minerario" » -1 minatori presiedono da ieri gli 

Il governo e la DC devono 
impianti della « S. Lucia » 

Raggiunto un accordo tra affittuari 
e pastori sui pascoli di Paulilatino 

ORISTANO — U n accordo è s tato raggiunto per i pascoli 
di Pauli latino. • • • • ' v 

"-- 'L'altro giorno i pastori avevano occupato le terre spinti 
dalla •, disperazione, da una miseria sempre più profonda, 
dalla grande fame di pascoli: hanno resistito con tenacia, 
organizzandosi e definendo le proprie richieste, hanno im­
provvisato assemblee sui > pascoli occupati , hanno urlato in 
dialetto, dai murett i a secco, la loro rabbia per un sistema 
clientelare e di favorit ismi che li ha esclusi da un indispen­
sabile bene comune. ••:^>.- : ' .-••'•, 
• .L'amministrazione democrist iana del paese è s ta ta "co­
stretta a lavorare per la soluzione che i pastori chiede­
vano, e l'altra notte , il Consiglio comunale ha fatto da me­
diatore tra gli attual i affittuari e tutti gli altri allevatori, 
contadini e braccianti . Fra due anni gli affittuari ' lasce­
ranno liberi i pascoli che torneranno ad essere di tutti, e 
già da subito abbandoneranno la metà del terreno, circa 
ISO ettari . Devono firmare questo accordo e i pastori in lotta 
non abbandoneranno però le terre in attesa che questo av­
venga. (U.C.) - • :•••.!•: . . , . . 

Il PCI sollecita una rapida soluzione 
della vertenza dei tranvieri a Cagliari 

CAGLIARI — Il problema dei trasporti, continua a susci­
tare disagio e malessere fra i lavoratori e i cittadini caglia-

. rìtani. La vertenza si trascina ormai da parecchio tempo. 
Intervengono inoltre • a complicare la ' situazione, diver­
genze talora profonde sul ruolo che deve assumere il ser­
vizio del trasporto urbano, nonché incomprensioni, atteg­
giamenti strumentali e implicite — ma reali — resistenze, 
ad un effettivo processo di ristrutturazione. Quando i ca­
gliaritani potranno tornare ad usufruire regolarmente del 
servizio pubblico? Come può essere risolta la vertenza? - -

«La posizione del PCI — spiega il compagno Eugenio 
Orni della segreteria federale del PCI — è chiara: abbiamo 
sostenuto da sempre che bisogna immediatamente dar corso 
all'applicazione di tutti provvedimenti connessi all'introdu­
zione dell'agente unico, quale prima misura di ristruttu­
razione del servizio. La proposta dell'orario di lavoro sca­
turita con la mediazione dell'assessore : Rais, " rappresenta 
una soluzione positiva e producente. In questo senso noi 
abbiamo chiesto agli altri partiti di decidere ». 

« Non è accettabile che venga tutto rinviato con la moti­
vazione che tutti i problemi del consorzio vadano risolti 
contestualmente. Si arriverebbe alle "calende "-"che" 

., Dalla nostra redazione ' 
- . J ' V- i l . -» • 

CAGLIARI •— Qual è la pro­
spettiva per le miniere sarde? 

Il comitato regionale del 
PCI ha tenuto ieri un impor­
tantissimo dibattito, a cui so­
no intervenuti parlamentari, 
esponenti sindacali, ed esper­
ti <del settore. i« l., -<;•' î-'-
'• Tra l'altro proprio ieri gli 
impianti della miniera di «S. 
Lucia » nel comune di Flumi-
nimaggiore, seno • presidiati 
dai lavoratori. I minatori del­
la società «Sarramin», licen­
ziati, si sono presentati al la­
voro ignorando la lettera di 
licenziamento -dell'azienda. 
~" « La vertenza mineraria me­
tallurgica — ha detto neìla 
relazione il compagno Bene­
detto Barranu. responsabile 
della commissione economica 
e lavoro — oco può trovare 
soluzione nell'ambito regiona-
nale: non è più sufficiente la 
lotta dei lavoratori e l'inizia­
tiva delle forze politiche sar­
de, che pure non sono man­
cate. La vertenza delle mi­
niere deve avere ora un ta­
glio nazionale ». .*w '•>:-. .. .. 

« L'Egam — ha ricordato il 
compagno Barranu — non ha 
dato inizio a nessun piano di 
ristrutturazione, ma ha pre­
ferito compiere acquisti ri­
spondenti alle, logiche di po­
tere interne all'ente - e alla 
Democrazia cristiana. Il go­
verno e la stessa Democrazia 
cristiana, devono perciò pren­
dersi la responsabilità politi­
ca del disastro minerario». , 

Quale la risposta delle forze 
regionali a questo grave ten­
tativo? Il compagno Barra­
nu ha ricordato il progetto 
alternativo alla Regione sar­
da « che • per - quanto possa 
essere discutìbile rappresenta 
un valido elemento di con­
fronto e, soprattutto, un se­
rio contributo per sfruttare 
in maniera razionale le ri­

sorse sarde». Il progetto del­
la Regione prevede investi­
menti per 210 miliardi da di­
vidersi nel settore metallur­
gico (120), minerario (80) .e 
manifatturiero (40). •v ' 

•'-•-' « Il problema delle minie­
re e della metallurgia — è 
intervenuto il compagno Pi-
rastu — rappresenta, con la 
riforma agro-pastorale, un pi­
lastro fondamentale della pro­
grammazione regionale. Si 
può dire anzi che costituisca 
il primo vero banco di prova 
per l'intesa tra le forze auto­
nomist iche. Ciò n o n signifi­
ca però che sia ' un proble­
ma solamente sardo. L'Italia 
importa carbone, zinco e 
piombo per Un valore di 600 
miliardi. • Perché non sfrut­
tare le grosse risorse del ba­
cino minerario sardo? Perché 
l l ta l ia non deve avere una 
propria produzione,metallur­
gica? ». « Creare una base mi­
neraria metallurgica in Sar­
degna — ha aggiunto il com­
pagno Villio Atzori, segreta­
rio regionale della CGIL — 
sarebbe : inoltre una scelta 
meridionalistica, che oggi il 
governo fa solo a parole». •• 

« N o n basta — ha spiegato 
Armando Congiu, presidente 
del >•' comprensorio di ' Igle-
s ias —limitarsi a difendere i 
livelli occupativi, oggi grave­
mente minacciati , ma occor­
re avviare una - politica di 
programmazione, ed" estender­
la sul piano naz ionale» . La 
crisi mineraria, del resto n o n 
è una crisi solamente sarda. 
« Il settore pubblico — ha ri­
cordalo il compagno Speran­
za. viceresponsabile naziona­
le della commissione riforme 
e programmazione economi­
ca — abbandona le miniere e 
la metallurgia all'imprendito­
ria privata. Bisogna perciò 
avviare un confronto e un di­
batt i to chiaro sul piano Eni, 
sulle sue contraddizioni -, -

Paolo Branca 

ignoranza dei / « padri padro­
ni » di Siligo, questi ragazzi 
hanno imparato a discutere di 
scuola , alternativa, organi^ 
zando un incontro con altri 
giovani che stanno vivendo la 
loro stessa esperienza in al­
tre regioni italiane Ne hanno 
parlato per duce giorni, con 
gli «osp i t i» venuti da fuori 
nell'edificio della loro parroc­
chia, dove esistono bigliardini 
e ping-pong ma tanti libri. In 
quelle salette fredde e senza 
mobili passano gran parte del 
la loro giornata, studiando e 
divertendosi « a modo loro ». 
invitando loro coetanei di al­
tre città che dormono volen­
tieri per terra con sacelli 
a pelo e coperte tarlate. Della 
loro scuola, dei rapporti con 
gli insegnanti, con i genitori. 
hanno parlato in questo « din-
rio » che ora hanno deciso 
di far pubblicare e del quale 
abbiamo tratto alcuni brani. 

11 mini seminario sulla scuo 
la alternativa è iniziato prò 
prio con la lettura del diario 
e attraverso le loro testimn 
nianze dirette hanno voluto 
dimostrare che esiste ancora 
una scuola per ricchi e una 
per p o v e r i . " ' ' . ' ^ v - A-

« Quando"non era di buon 
umore (il maestro n.d.r.) fn-
terrogava i ragazzi meno bra 
vi in modo Che si potesse 
sfogarle picchiandoli con bac­
chettate, sberle o maltrattan­
doli con ogni sorta di appel­
lativi. Una di noi. Giuseppina, 
talmente terrorizzata da que­
sti metodi.'aveva deciso di 
non venire piìt a scuola e per 
un mese la doveva accompa­
gnare la madre*, '-'v ' A 
. Questi ragazzi oggi racconta­
no lucidamente le loro storie. 
con capacità di linguaggio. Il 
libro • che vogliono far pub 
zlicare narra le loro esperien­
ze dalla terza elementare alla 
seconda media. Hanno cambia­
to più insegnanti che vestiti. 
Terza elementare quattro mae-
tri. :•"•• quarta * elementare tre 
maestri, quinta elementare due 
maestri. In prima media: due 
professori di lettere, tre pro­
fessori di inglese, due profes­
sori di matematica. Seconda 
media: tre professori di let­
tere. quattro professori di-in­
glese. • tre professori di ma­
tematica. Anche oggi la ^ si­
tuazione non è cambiata ' 
"'Il loro odio verso l'istituzio 
nc-scuola è viscerale, hanno 
segnato sul * diario ogni mo 
mento della loro vita tra quel­
le quattro mura umide, qual­
siasi j cosa - succedesse loro. 
hanno messo giorno e mese e 
giù. hanno scrìtto tutto quello 
che poteva giustificare la lo 
ro battaglia C- contro '•'• questa 
scuola, ma soprattutto contro 
i loro insegnanti rappresen­
tanti — dicono — del sistema 
e membri di una corporazione 
chiusa t . - • . >. 

t ó II « maggio » di questi pic­
coli figli del '68 va visto e 
studiato tenendo sempre pre 
sente la loro realtà. .^-. 
- Questo può aiutare a capi­
re anche perché essi spesso 
non riescono ad andare* al di 
là di una critica delle cose fi­
ne a se s lesse , di una denun­
cia violenta ma d i e fa fatica 
a trovare obiettivi giusti e al­
ternative ; valide. Pesa * una 
condizione generale di^ sotto­
sviluppo e di ' sottocultura. 

-una cappa che è difficile da 
forare. E' una realtà che que­
sti ' ragazzi '' finiscono ! con 
l'odiare, accomunando in que 
sto sentimento i ~ loro stessi 
interlocutori diretti, gli i m e 
gnanti. Odiano anche i geni­
tori • quando essi prdendono 
che i figli lavorino nei campi. 
- La chiamano la « scuola dei 
montanari ». Stamane tornano 
tra i banchi: in dieci anni le 
cose non sono cambiate gren 

che: ma oggi, molto dipende 
anche da loro. , •• r:--. 

Raimondo Bultrini 

lina domenica avara per le squadre pugliesi 
La domenica calcistica per le 

' squadre pugliesi che militano nei 
campionati nazionali è stata abba­
stanza avara. 

Degl i otto punti disponibili sol 
- tanto uno è stato racimolato e l'ha 

ottenuto il Foggia contro la Fio­
rentina, nel primo incontro casa-

; Ungo. E bisogna dire subito, par-
landò appunto del Foggia, che la 

; squadra di Purìcelli ha dimostrato 
; di essere in netta ripresa perché la . 
e mazzata > di goal presi sette gior-

- ni addietro a Torino contro la Ju-
- ventus non rispecchia fedelmente 3 
; reale valore della formazione fog-
• giana. -, «M *, 
v - Contro la Fiorentina il Foggia 
• avrebbe meritato • senz'altro qual-
: cosa in più s ia per il modo come 
• ha condotto la gara, sia per le 

numerose occasioni da rete che ha 
; sciupato per un soffio e soprattutto 
; anche per l'ottima condizione del 
' portiere avversario Carmignani. 
r L'indicazione maggiore che è ve­

nuta dalla gara è stata quella d i . 
aver messo in risalto le possibilità 
che la squadra di Purìcelli ha in 
questo campionato: possibilità in-

. latte per l'obbiettivo che essa si 
prefigge che è quello della per-; 
m a m m a . Quindi il risultato ha un 

po' rallentato le polemiche che si 
sono sviluppate attorno alla squa­
dra e così Purìcelli potrà lavorare 
con maggiore serenità. 

Per quanto riguarda le ' altre 
squadre il risultato phì brutto l'ha 
ottenuto il Bari che è stato scon­
fitto in casa dall'Avellino per due 

a uno. Come dire che l'avvento del 
nuovo . presidente, l'on. Matarrese. 
non ha portato fortuna ai bianco- ; 

'rossi. . • ' - - •. •--..•:•- i 
Il Bari ha giocato in maniera ve-

- ramente sotto tono e De Luca ha 
consentito (con un errore di « sot-

t topancia >) agli avellinesi di andare 

a rete. Quello che va sottolineato 
è questo: l'ambiente barese è sur­
riscaldato. tanto è vero che Penso 
è stato fortemente contestato dal 
tifasi. • 

Il Taranto invece ha ceduto a 
' Cremona in una partita veramente 
strana in quanto ha sciupato Q 
prezioso vantaggio che - aveva ot­
tenuto con lacovone. Anche qui si 
tratta soltanto di alcune aggiusta­
ture che deve apportare Rosati. 

, Per il Lecce invece la situazione ' 
è diversa se si tien conto che la 
squadra ha ceduto ad Ascoli sol­
tanto su rigore. I leccesi hanno di-

' mostrato però molto nervosismo 
tanto è vero che Montenegro si è 
lasciato espellere. Questo fatto del 
nervosismo del resto non ha con­
sentito ai leccesi di agguantare il 
risultato. • . - . - . , 

Ad ogni modo il giudizio com­
plessivo sul comportamento delle 
tre pugliesi di serie B (Bari. Lecce 
e Taranto) è ancora prematuro: . 
tutte e tre le formazioni hanno no- -
tevoli possibilità per disputare un ' 
buon campionato. -••'•'•' -

; ; ; ; R o b o f t o Consiglio 
Nella foto: H t * * AwtagwiiL. 
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In Abruzzo dopo una prima fase di entusiasmante sviluppo stanno venendo fuori un po' alla volta i problemi: mancano 
i finanziamenti, non ci sono tecnici per l'elaborazione dei piani di sviluppo, non c'è il sostegno della Regione - Le leghe 
rilanciano le iniziative di lotta - A colloquio con i giovani intervenuti alla conferenza regionale sull'occupazione 

>'-;., ?••; </A' V i - , 

A sinistra: Mimmo Arboretti e un altro giovane, della cooperativa « Montone » di Giullanova, mentre lavorano sulla terra da rimettere a coltura. Nell'altra 
foto, una marcia sulle terre abbandonate del barone Coppa a Città Sant'Angelo 

. Dal nostro inviato , ,',•. 
L'AQUILA — Vi ricordate di 
Mimmo Arboretti e della coo­
perativa di Giullanova? Ne 
parlammo a più riprese su 
questo giornale, tanto che 
qualche compagno ci : rim­
brottò amichevolmente, ricor­
dando che il movimento or­
ganizzato - dei disoccupati 
«non si fermava in Abruz­
zo». Rilievo più che accetta­
bile: resta però il fatto che 
Intorno alla nascente (erano 
i primi di gennaio) coopera­
tiva agricola - si formò un 
fronte di lotta cosi ampio e 
coinvolgente che l'esperlen-
sa divenne un po' un esem­
pio-guida. Vincere 11, a Giu­
llanova, ottenere quei terreni 
abbandonati, ma fertili, dare 
credibilità e forza all'origina­
le scelta di quegli 11 giovani 
disoccupati voleva dire apri­
re la strada in Abruzzo ad 
una mobilitazione per 11 la­
voro • produttivo di taglio 
nuovo, legata strettamente 
all'utilizzazione di risorse la­
sciate per anni nel più com­
pleto e vergognoso abbando­
no. Insomma, si trattava di 
una scelta — tanto più corag­
giosa perché inedita e desti­
nata, all'inizio, ad essere 
osteggiata e sottovalutata — 
Che partiva dalla realtà abruz­
zese e dalle possibilità che 
quella realtà offriva. 

Tanti sacrifici 
Sono passati quasi otto me­

si. Le cooperative agricole 
cono diventate 22, le occupa­
zioni delle terre si sono ri­
velate vincenti, la « rimessa » 
a coltura è cominciata. Cer­
to, alcuni ingenui entusiasmi 
iniziali si sono smorzati e 
ad essi si sono sostituite 
preoccupazioni reali. Molti 
giovani si sono autotassati 
per lavorare sulla terra, han­
no fatto sacrifici. Alla lunga 
Bl è però insinuato il dubbio: 
è possibile andare avanti? : 

Mimmo lo incontriamo nel­
la bella sala del castello cin­
quecentesco dell'Aquila. Par­
tecipa, in veste di presidente 
della cooperativa di Giulia-
nova (si chiama a Montone») 
alla conferenza sull'occupazio­
ne organizzata dalla Regione. 
E' ben vestito, come si con­
viene a chi non ha bisogno di 
farsi riconoscere ad ogni co­
sto, - In qualunque occasione 
si trovi, come quello che ha 
«scelto la terra».. 
' Racconta. « Ora - siamo in 

15. • c'è - pure una • ragazza. 
Giovanna, di 19 anni. Alcuni 
di quelli che hai conosciuto 
non ci sono più, hanno tro­
vato un altro lavoro, sono 
partiti. Abbiamo 30 ettari a 
Mosciano e li stiamo colti­
vando: cavoli, insalata, fava. 

La cooperativa va bene, sono 
i finanziamenti che mancano. 
E poi c'è il piano di trasfor­
mazione agrìcola da fare, ma 
senza tecnici è difficile...». * 

Ma siete disposti ad andare 
avanti? «Certo, ma non co­
sì. Rischiamo di venire sof­
focati dai debiti. Ora ne ab­
biamo fatto un altro per un 
trattore: è un "Lamborghini" 
da 70 cavalli, ci serve, ma 
chissà quando finiremo di pa­
garlo. Fortuna che il motore 
per l'acqua ce l'ha prestato 
un contadino». •- • -

Poco dopo Mimmo prende­
rà la parola ella conferenza. 
11 suo intervento, teso, a trat­
ti nervoso, dal tono di de­
nuncia, parlerà il linguaggio 
delle difficoltà e delle preoc­
cupazioni. «Io non sono un 
politico, ma la conferenza 
non mi è servita e non mi 
ha spiegato come dei giova­
ni che si sono messi insieme 
per lavorare la terra, quella 
stessa terra che da anni di­
ciamo di non lasciare abban­
donata, possono andare avan­
ti. I sacrifici li abbiamo fat­
ti e siamo disposti a farli an­
cora, ma la Regione perché 
non ci aiuta? Pensa forse che 
i progetti sull'individuazione 
delle sorgenti radioattive ba­
stino davvero per dare lavo­
ro? E poi ora arriva l'in­
verno...». • - : • ; - . • • ,..-----_!.-.̂  

Con inaudita spocchia l'as­
sessore de Bolino — ogni ri­
lievo fatto • alla giunta lui 
lo prende come accusa per­
sonale — risponderà: « questa 
è una riunione per politici, 
non per tecnici dell'agricol­
tura!». • - I K , •••••> -

« Con queste persone dob­
biamo fare i conti » dice ama­
ramente Virgilio Guardiani, 
20 anni, « anarco-marxista », 
della cooperativa «1. mag­
gio» di Tocco Casauria, in 
provincia di Pescara. « Noi 
crediamo davvero a ciò che 
facciamo. Non siamo stati 
ore e ore a dissodare terra 
incolta da 20 anni, infestata 
da ginestre e piena di sassi, 
per farci dire che la strada 
delle cooperative è una stra­
da difficile. Lo sapevamo 
già». - '.-. 
• E' un senso di disagio, mi­

sto a sconforto, quello che si 
avverte stando in mezzo a 
questi giovani venuti così nu­
merosi per ribadire la loro vi­
gile presenza al convegno del­
la Regione. •-• •-
-. «Parole, troppe parole e 
nessuna indicazione pratica, 
nessuna analisi, nessuna ' ri' 
flessione. Mancano gli im­
prenditori e la giunta si li­
mita a prenderne atto, si par­
la delle cooperative cresciu­
te così in fretta, dei loro li­
miti e delle debolezze di "co­
struzione». e la Regione ne 
approfitta per tornare a sot' 
tovalutare il ruolo di queste 
esperienze . relegandole nel 

ghetto della "buona volon­
tà"». E' un giovane sindaca­
lista, Leone Franco, a parla­
re, polemizzando in modo tra­
sparente con l'assessore Rus­
so, autore della relazione sulle 
« oroposte della giunta per 
l'attuazione della legge 285 ». 
' interviene, di rimbalzo, Flo­
riana Guidotti, 17 anni, della 
lega dei disoccupati di Pesca­
ra. « Questa conferenza, è 
inutile nascondercelo, è un 
fatto grave per il movimen­
to. Speravamo che le nostre 
proposte, frutto di battaglie 
aspre e di sforzi di elabora­
zione, non fossero così messe 
da parte dalla Regione. Le ri­
sposte sono sono venute: e in­
tanto le cooperative sono in 
difficoltà, e le uniche cose 
certe sono i 337 posti di lavo­
ro previsti dai 5 progetti,del­
la giunta. Credo proprio che 
la scadenza del 30 settembre 
(entrò quel giorno la Regio­
ne dovrà presentare il suo 
«piano-giovani» - n.d.r.) : sia 
vista da Bolino come una co­
sa allucinante, una mannaia 
che sta per abbattersi sul suo 
collo...». 

Critiche e ancora critiche. 
Rincara la dose Paolo Ca-
stellucci, 21 anni, comunista 
della lega dell'Aquila, a Dob­

biamo sapere se si vuol far 
fallire le cooperative o se'si 
vuole farle vivere. Una cosa 
è certa. Rilanceremo la lotta. 
Ce una volontà politica da 
sconfiggere». - . . • ' . 
:' Il discorso torna alle coo­
perative agricole. Si parla 
della • legge presentata da 
PCI, PSDI, PRI e PSI — pre­
vede ampie agevolazioni fi­
nanziarie e assistenza tecni­
ca — e giacente da mesi nei 
cassetti della giunta, dell'esi­
genza di dare alle coop un'in­
telaiatura più robusta, fa­
cendole diventare delle vere 
imprese, dell'urgenza di dare 
subito una boccata d'ossigeno 
ai giovani che stanno lavo­
rando la terra. 

Debiti salati 
Protesta' Virgilio, • quello 

della cooperativa « 1. mag­
gio». «Queste leggi non fun­
zionano. Non possiamo ave­
re i finanziamenti di condu­
zione perché non siamo rico­
nosciuti come coltivatori di­
retti: ma siamo tutti giovani 
e non possiamo esserlo. Pen­
sa, a Civitaguana alcuni gio­
vani hanno una stalla di 

maiali e 20 ettari di terreno 
in affitto. Ma sono in affitto 
per 5 anni e non per 9 e così 
nessuno può usufruire dei fi­
nanziamenti. Non resta allo­
ra che chiedere prestiti a tas­
si altissimi. Ma con cosa li 
pagheranno? , . ;.„,,.;: 

« Mentre io sto qua — con­
tinua — due miei compagni 
stanno zappando la • terra, 
utilizzando il tempo Ubero. I 
nostri fichi li vendiamo ai 
comercianti a 250 lire e loro 
li rivendono a 450 • lire ai 
mercati generali.' Lavoreremo 
sempre in perdita se qual­
cosa non cambia. E poi i tec­
nici. L'ESA ha 300 dipenden­
ti, altri ne ha l'Ente Fucino: 
possibile che la Regione non 
possa aiutarci? Dobbiamo fa­
re piani di sviluppo, cambia­
re e perfezionare i metodi 
di coltivazione. Non pos­
sono continuare a sbatterci 
da un ufficio all'altro senza 
darci una sicurezza». -.-•-..• 

Il quadro si ' fa scuro, c'è 
quasi la sensazione di un boi­
cottaggio delle cose e .delle 
leggi. Ma l'Abruzzo può per­
mettersi di sciupare un'occa­
sione cosi importante? 

Michele Anselmi 

POTENZA: IN 18 !••! ••*»/ 
E MEDIE AZIENDE 

CI SAREBBE LAVORO PER OLTRE 500 GIOVANI 
; ; Dal nostro corrispondente ;-):[ 
POTENZA — La terza commissione consi­
liare al comunale di Potenza già convocata 
per il 16 settembre scorso — all'ordine del 

• giorno le iniziative da assumere per l'ap-
plicazicne della legge 285 e l'esame della si-

, tuazione igienico-sanitaria della città — non 
' ha potuto tenere la riunione per l'assenza 
dei commissari della DC, del PSI e del 
PSDI. Da alcuni mesi lo • svolgimento dei 
lavori di questa commissione è ostacolato 
dall'assenza o dal - boicottaggio di alcuni 
commissari, anche su questioni di estrema 
rilevanza per il regolare inizio dell'anno sco­
lastico come la discussione del regolamen­
to delle scuole materne comunali e degli 
asili nido, l'utilizzazione dei finanziamenti 
regionali per i consultori. - - • • - - . ; • 

a Già la latitanza del consiglio comunale 
e della stessa giunta, più volte sollecitata 
a dibattere la questione — ci dice la com­
pagna Mariella Abrugiato, presidente della 
terza commissione — aveva determinato un 
vuoto che difficilmente poteva essere col­
mato da una discussione in commissione e, 
tuttavia, neppure questo si è voluto. E' ne­
cessario comunque non perdere altro tempo 
e unire gli sforzi per cercare, sia in com­
missione che in consiglio, di affrontare ade-

. guatamente le questioni del piano per l'oc-
•cupazicne giovanile. *. 

Intanto, nella sezione Di Vittorio, si è svol­
to ieri un attivo del comitato cittadino nel 
quale sono state elaborate una serie di pro­
poste per il piano giovani della città di Po­
tenza. Il comune si è dimostrato kisensì-

bile al problema non convocando nemme­
no il consìglio comunale nonostante le ri­

chieste del PCI. Entro oggi, 20 settembre, 
avrebbe dovuto presentare alla Regione un 

; proprio piano per l'applicazione della legge 
> numero 285. I comunisti intendono offrire un 
" contributo alla elaborazione del piano con 
_ delle proposte che mirano a costruire un 
- rapporto nuovo fra la città e i giovani, con 

prospettive di lavoro in settori che rispon-
. dono ad esigenze e bisogni della collettività. 

Per esempio, solo nel settore delle piccole e 
: medie industrie della zona di Potenza, da 

un'indagine condotta dal comitato cittadino 
del partito, risulta che in 18 aziende, che 
hanno • beneficiato dei contributi Isveimer 
per la < costruzione - e l'ampliamento degli 
impianti senza coprire interamente gli or­
ganici previsti, vi sono possibilità di occu­
pazione a tempo indeterminato per circa 500 
giovani.- • ... . . . - - , = ,-• 

Alcune delle proposte per la formulazione 
. del piano riguardano il recupero, la siste-
. inazione, la manutenzione e la salvaguardia 
, del verde cittadino e delle attrezzature spor­
tive: • a) opere • di - sistemazione del parco 
Rossellino utilizzando il residuo del muto a 

. suo tempo ottenuto per l'acquisto ed il rim­
boschimento dei terreni e prevedendo appo-

- siti stanziamenti nei bilanci degli anni suc-
. cessivi; b) manutenzione ordinaria e stra­
ordinaria dei parchi e degli spazi verdi della 
città che oggi si trovano in stato di kide-

. cente abbandono (Sant'Antonio La Macchia, 
Santa Maria, Montereale); e) servizio civile 
di vigilanza nei parchi. -

Arturo Gìglio 

Nel Foggiano 
Comuni1 

{al lavoro 
per elaborare 

i progetti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La piena attua­
zione della legge per il preav­
viamento al lavoro dei gio­
vani inoccupati è al centro 
dell'iniziativa s politica degli 
enti locali. I Comuni della 
provincia di Foggia si stanno 
muovendo in maniera abba­
stanza sollecita, anche se ci 
sono dei ritardi complessivi, 
per cercare dì vedere quali 
progetti specifici e quali ini­
ziative intraprendere per as­
sicurare la più ampia attua­
zione della legge. -

I sintomi di questi elementi 
positivi si sono registrati nel­
l'incontro dei sindaci e degli 
amministratori della Capita­
nata, che si è tenuto giorni 
fa nella sala consiliare di Pa­
lazzo • Dogana per iniziativa 
del comitato esecutivo e del­
l'Amministrazione provinciale. 
Il presidente della Provincia, 
compagno avvocato Francesco 
Kuntze, ha infatti in quella 
occasione sottolineato il rilie­
vo politico generale che ha 
in questo momento la rispo­
sta che le istituzioni demo­
cratiche devono saper dare 
ad una domanda sociale dal 
basso che viene dalle forze 
vive della società, quelle gio­
vanili. 

Esse corrono il rischio del­
la sostanziale emarginazione 
di fatto dal tessuto connet­
tivo della società civile e dai 
suoi valori più profondi, per 
seguire improbabili (o persino 
deprecabili) « nuovi » < valori 
individualistici, se non addi­
rittura la terribile e insidiosa 
logica della fuga 

L'iniziativa unitaria e di 
massa di cui si è dimostrata 
capace la gioventù, a partire 
dalla massiccia iscrizione alle 
liste giovanili deve trovare la 
risposta pronta, operativa­
mente efficace e soprattutto 
funzionale ad una logica di 
reale produttività economica 
e .sociale negli organi e nelle 
strutture. istituzionali cui è 
demandato, in termini ormai 
anche strettì temporalmente, 
il compito attuativo del di­
sposto parlamentare legisla­
tivo. • « ----- j ; 

L'ente Regione pugliese — 
ha notato il compagno Kunt­
ze — che dovrà valutare e 
coordinare, entro un piano 
complessivo, i progetti specì­
fici presentati dagli Enti lo­
cali, è certamente uno dei 
protagonisti della battaglia 
per l'occupazione dei giovani, 
che deve vedere impegnate 
però, anche in funzione di 
stimolo verso il livello regio­
nale, le altre autorità locali, 
dai Comuni alle Comunità 
montane, all'Ente provincia, 
riscoprendo ki questa occa­
sione un ruolo anche origi­
nale ed esaltante della de­
mocrazia. i.-.- ' . - . - ; 

Che cosa è venuto fuori 
dalle proposte e dal dibattito 
che si è sviluppato al con­
vegno degli amministratori 
della - Capitanata? Innanzi­
tutto la necessità di evitare 
la ' logica assistenzlalistica, 
privilegiare alcuni settori 
(turismo sociale, agricoltura, 
territorio ecc.) per consentire 
soprattutto una ripresa dello 
sviluppo economico effettivo 
e complessivo della provincia 
di Foggia. 

r. e. 

PESCARA - La vicenda del pretore Trifuoggi 

Trasferito mentre era 
-=. aita 

"'' i . » .••i',y 

di importanti indagini 
I l magistrato sì èr« occupato di ilfogittimità nel <jampo dei-

; l'edilizia con sentenza di condanna per numerosi costruttori 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La pretura di 
Pescara non ha fattov mai 
parlare molto di sé: neppure 
negli «anni caldi» in cui le 
cronache erano piene di ma­
gistrati del nord che seque­
stravano e a volte facevano 
demolire palazzi, mettevano 
sotto accusa fabbriche inqui­
nanti e si inventava 11 termi­
ne di « pretore d'assalto » per 
definire questi . magistrati, 
quasi sempre giovani e spes­
so, c'è da dirlo, al nord emi­
grati •>••' •-' •':•-'•''•""*'*•"-•-*! 

Non si può dire, tuttavia, 
che materiale non ce ne fos­
se: Pescara è città di 6pecu-
lazione edilizia, quanto a fab­
briche inquinanti è noto lo 
stato « comatoso » in cui ver­
sa il fiume Pescara per gli 
scarichi di tutti 1 generi (e 
nonostante la precarietà del­
io sviluppo industriale di que­
sta zona). 

Se non abbiamo mai avuto 
« casi Paglluca », è pur vero 
che dell'istituto • « Opere di 
bene» fatto chiudere di re­
cente dal pretore Trifuoggi 
— trasferito al « Civile » in 
questi giorni con un provve­
dimento che suscita perples­
sità — da tempo «s i sparla­
v a » e fatti incresciosi erano 
stati denunciati più volte. ' 

Nelle Inchieste promosse dal 
pretore Trifuoggi, dunque, 
delle quali si torna a parla­
re in occasione del suo tra­
sferimento, ciò che suscitava 
meraviglia (e «scandalo» In 
certi ambienti) era piuttosto 
l'attivismo che sembrava ec­
cessivo. Tanto che. contra­
riamente alle sue dichiarate 
intenzioni, rischiava di di­
ventare un « personaggio ». 
Non molti mesi fa, veniva rac­
contato un aneddoto, che lo 
vedeva protagonista di una 
« burla » riuscita ad un noto 
costruttore di Pescara, dal 
quale il pretore sarebbe an­

dato a chiedere un apparta­
mento da acquistare. Alla 
proposta del costruttore, di 
un « attichetto » trasformabi­
le, dopo la licenza di abita­
bilità, in un doppio apparta­
mento con scala interna, il 
dott. Trifuoggi avrebbe decli­
nato le sue generalità e av­
vertito 11 costruttore medesi­
mo che presto Ho avrebbe con­
vocato In Pretura. 
? Vero o falso che sia, l'aned­
doto testimonia di un certo 
clima, se vogliamo di una 
certa : sopravvalutazione • di 
queMo che, In un • ambiente 
« paludoso », * anche qualche 
sasso può smuovere. Si sa In­
vece che 11 lavoro di un pre­
tore può arrivare fino ad un 
certo punto; che 1 Teatl di 
sua competenza sono quelli 
che vanno so le t t i alle ri­
correnti amnistie di cui l'Ita­
lia detiene un discutibile pri­
mato; che infine esìstono 
tanti livelli, nei quali il corso 
della giustìzia può incappa­
re, e fermarsi. Come per e-
sempio « l'archiviazione », più 
dell'amnistia, nota alle ero-
nache in questi ultimi anni 
In Italia. 

Il discorso vale per quasi 
tutte le indagini portate a-
vanti da Trifuo??i nel 13 me­
si In cui ha seguito il « ce­
nale »: occupandosi soprattut­
to di illegittimità nel campo 
dell'edilizia, con sentenze di 
condanna di noti costruttori. 
Con l'invio di fascicoli alla 
Procura della Repubblica: co­
me quello della PAV-Casa. 
nella cui vicenda Trlfuog«l 
ha « messo il naso » andando 
a vedere la complessa costru­
zione finanziaria delle tante 
società e nomi di cui 11 pro­
prietario Maresca si fece scu­
do. per dichiarare un falli­
mento contestato dai dipen­
denti con date e cifre, in oc­
casione di un lungo presìdio 
a piazza Salotto, quasi due 
anni fa. Col sequestro di can­

tieri, come nel ' caso • della 
RAD Immobiliare; con 1* 
chiusura delle «Opere di be-
ne», dopo un sopralluogo ef. 
fettuato insieme ad un assi­
stente di polizia femminile, 
sul far della sera, trovando 
condizioni impossibili dei pie-
coli ricoverati. - •-• - ' 

Il trasferimento ' disposto 
dal «primo pretore ad inte­
rim» Floridlo, come diceva­
mo, suscita perplessità: pri­
ma di tutto perché Floridi* 
ricopre da otto mesi un inca­
rico che non è suo e tra po­
chissimo deve lasciarlo. E', 
stato infatti nominato • pro­
prio in questi giorni il nuo­
vo dirigente della Pretura, 
nella persona del dott. Fimla-
ni, già giudice fallimentare 
al tribunale di Pescara. Poi 
perché avviene in un momen­
to (subito dopo le ferie) In 
cui quasi ogni giorno Trifuog­
gi avrebbe dovuto concludere 
con sentenze indagini aperte 
da più o meno tèmpo. Infi­
ne perché complessivamen­
te 11 lavoro della Pretura non 
andrà più spedito, visto che. 
non c'è - chi sostituisce Tri­
fuoggi al penale. 

H dirigente in questione si 
era poi già messo In rilievo 
per una iniziativa che suscitò 
non poche perplessità: assolse 
numerosi notabili pescaresi. 
sorpresi dalla polizia a gioca­
re d'azzardo in • un circolo 
cittadino, sostenendo che si 
trattava di « sjioco d'abilità ». 
Precedente giuridico dì dub­
bia utilità, almeno dal pun­
to di vista della collettività. 
Qualcuno dice. ; in Pretura, 
che si deve proprio ad una ' 
diversità di tal genere fra ì 
due pretori, il provvedimen­
to verso Trifuoggi. provvedi­
mento che più d'uno consi­
dera « stizzoso » e destinato 
a rientrare con l'arrivo del 
giudice Fimianl. 

. Nadia Tarantini 

« Mi muover ò pei£ o Utenere la 
revoca del provvedimento» 
— Il suo trasferimento alla 

sezione civile - ha suscitato 
delle polemiche: cosa ha da 
dire in proposito? • • • 
• Ignoro qua}! Siano l motivi 

del mio trasferìmént», /anche 
se da tempo veniva richiesta 
con insistenza '• l'assegnazio­
ne di un altro magistrato al 
ramo civile, che ha subito un 
periodo di stasi dopo la messa 
a riposo del presidente diri­
gente. Quello che mi ha mera­
vigliato maggiormente è che 
il provvedimento sia stato 
preso senza che ne fossi pre­
ventivamente nformato. 

— Quale ò in genere la 
prassi per i trasferimenti di 
magistrati da una sezione al­
l'altra dalla pretura? 

Bisogna premettere che la 
pretura di Pescara non è di­
visa in sezioni: ogni magi­
strato quindi può, in teoria, 
svolgere - indifferentemente 
mansioni nei vari rami. E' 
però evidente che per ragio­
ni organizzative è opportuno 
che il servizio venga predi­
sposto mediante assegnazio­
ne ad ogni pretore di specifi­
che funzioni. Per quanto mi 
risulta, in questo ufficio non 
è mai stato necessario un at­
to di imperio del dirigente, 
per la distribuzione del lavo­
ro. Questa è stata fatta sem­
pre con l'accordo di tutti i ma­
gistrati e rispettando possi­
bilmente i desideri di tutti. 
D'altra parte per il caso di 
impossibilità di accordo, esi­
stono criteri non codificati 
che vengono però di fatto 
predisposti per garantire la 
imparzialità delle scelte. Vi è 

.-•'.•'•• DIO: •••••:• 
quindi la possibilità di asse­
gnare a compiti per i quali 
non si raggiunge l'accordo il 
magistrato meno anziano co­
me carriera o l'ultimo arriva­
to neH'ùfficio. • •'" • 

— Lei rientra In uno di 
questi due casi? 

No, ecco perché tanto più 
grande è stata la mia meravi­
glia nell'apprendere del prov­
vedimento. Non sono infatti 
il meno anziano, né l'ultimo 
arrivato. 

— Con questo suo trasferi­
mento al ramo civile, quali 
vantaggi avrà l'organizzazio­
ne del lavoro nell'intera pre­
tura di Pescara? • . 

Non so se vi saranno dei 
vantaggi in assoluto: in ef­
fetti secondo il provvedimen­
to del dirigente io dovrò in­
teressarmi di procedimenti ci­
vili lasciati dal dirigente an­
dato in pensione otto mesi fa. 
Procedimenti che in questo 
periodo sono stati trattati da 
vice-pretori onorari e che 
quindi sono rimasti fermi. 
Manca però un magistrato 
che possa - sostituirmi nella 
trattazione dei processi pena­
li a me già affidati, dei quali 
quindi dovranno farsi carico 
gli altri due colleghi addetti 
al penale, già notevolmente 
oberati di lavoro. In sostanza 
si avrà quindi un probabile 
miglioramento della situazio­
ne per quanto riguarda il ci­
vile a fronte di un ritardo 
certo nella definizione dei 
procedimenti penali. 

— E* noto che tali proce­
dimenti Interessano la collet­
tività in misura maggiore: 

6 -jQ i}\ :•- . . . . ..-.;; ;v ,v , .;,.. 
tanto che la definizione di 
< pretore d'assalto » che è sta­
ta;.data.,anche,a ilei, è stata 
coniata per questo tipo di I-
nlzlatlve. Lei si senta e d'as­
salto»?, 

Rifiuto senz'altro la defini­
zione di «pretore d'assalto», 
almeno nella sua accezione 
corrente. In realtà credo di 
essere così come gli altri col­
leghi definiti allo stesso mo­
do solo un magistrato nel 
senso più pieno della parola, 
vale a dire un giudice che ri­
fiuta condizionamenti di sor­
ta, che svolge con onestà il 
suo lavoro e che di fronte a 
casi che turbano la coscienza 
sociale non esita ad iniziare 
una indagine, anche in man­
canza di una denuncia o di 
un rapporto. 

— Da quando è a Pescara. 
in poco più di un anno, lei ha 
svolto una intensa attiviti , 
sia per quanto riguarda gli a-
busi edilizi, Inquinamenti, Il 
recente caso della chiusura 
dell'Istituto privato « Opere 
di bene». Molte di queste in­
dagini non sono concluse: lei 
pensa di poter tornare al pe­
nale? 

Non posso fare previsioni 
a breve scadenza, anche se 
mi auguro che con la venuta 
ormai imminente del nuovo 
pretore dirigente possa esse­
re ridiscussa l'organizzazio­
ne dell'ufficio. In ogni caso. 
farò quanto è in mio potere 
per ottenere la revoca del 
provvedimento adottato nei 
miei confronti. 

n. t. 

TERAMO - Inseguito dopo aver rubato una macchina ' 

Indagine della Procura sul sedicenne 
ucciso da un agente mentre fuggiva 
Il magistrato vuole appurare le reali circostanze del tragico episodio - Scon­
tata versione dei poliziotti: « Uno di noi è scivolato ed è partito un colpo... » 

TERAMO — La Procura del­
ift Repubblica ha aperto una 
inchiesta sul tragico episodio 
Che è costato la vita, sabato 
acorso, ad un ragazzo di se-

, dici anni — William Marti­
nelli — fulminato con un 

«Pendolari» 
manifestano 
alla stazione 
di Mesagne 

BRINDISI — La linea ferro­
viaria Brindisi-Taranto è ri­
masta bloccata stamani per 
cinque ore in seguito ad una 
manifestatone dì protesta 
di un gruppo di lavoratori 
pendolari alla stazione di Me-
aagne, un centro a circa 15 
chilometri da Brindisi. 

I lavoratori erano sul di­
retto Taranto-Brindisi. Allor­
ché U convoglio è giunto a 
Mesagne si è fermato per da­
re la precedenza a due treni 
provtokatl da Brindisi in ri­
tardo, il primo di dieci mi­
nuti e l'altro con 67 minuti. 
Esasperati per la lunga at­
tesa 1 manifestanti seno sce-
el dal convoglio ed hanno In­
taso i binari impedendo al 
treno e ai due giunti succes-

ite di ripartire. 

colpo alla nuca da un agente 
di polizia che k> inseguiva. 
L'episodio è noto. Un mobi­
liere di Pescara, Umberto Di 
Brigida, 55 anni, avverte il 
113 che un giovanotto gli ha 
rubato la vetture, un'AHetta 
2000. Ti ladro si è diretto ver­
so Giulianova sulla strada 
statale 80. Partono alcune au­
to della polizia e una volan­
te, poco dopo, intercetta l'Ai-
fetta lungo la statale. 
. Comincia l'inseguimento che 
dura, però pochi chilometri: 
il fuggiasco cerca riparo in 
una strada laterale, poi ab­
bandona la macchina e con­
tinua kt fuga a piedi. Due 
agenti lo inseguono con le 
machine-pistole spianate. 

A questo punto l'unica te­
stimonianza disponibile è 
quella resa dai due agenti. 
Costoro sostengono di aver 
intimato al fuggitivo di fer­
marsi; dì aver sparato, inu­
tilmente, colpi intimidatori in 
aria; di non essersi resi conto 
dell'età del ladro e dell* pos­
sibilità o no che fosse arma­
t a Sta di fatto che uno dei 
due agenti apara di nuovo: 
stavolta il proiettile raggiun­
ge William Marinelli che muo­
re pochi minuti dopo. I due 
agenti assicurano che uno di 
loro è scivolato sul pendio; 
è partito un colpo che ha 
raggiunto il giovane che si 
trovava più in beato di loro. 

Non avevano intenzione di 
uccidere. 

Sappiamo bene - in quali 
condizioni si trovano spesso 
ad operare gli agenti di po­
lizia e non è neanche U ca­
so, quindi, di ricordare la no­
stra coerente azione per una 
polizia riformata, democrati­
ca ed efficiente al tempo stes­
so. Siamo anche concinti che 
per U tragico episodio di Te­
ramo occorre attendere l'esi­
to delle indagini perché esse 
siano rapide ed esaurienti. 

Tuttavia la morte di Wil­
liam Martinelli, 16 anni, coin­
volge ed obbliga ad alcune ri-
flessionL Non comprendiamo, 
ad esempio, perché, ogni vol­
ta che un proiettile uccide un 
uomo in fuga, non si sappia -
far altro che presentale l'ali­
bi della scivolata. Adesso si 
corre il rischio di non essere 
creduti neanche quando que­
sta circostanza dovesse essere 
vera. •'" ••'••>' y.^.-r- t 

Ma il punto non è tanto 
questo: t che troppo lunga 
sta diventando la sfilza delle 
« esecuzioni sommarie ». La 
lotta alla criminalità non esi­
ge affatto un presso cosi in­
giusto e sanguinoso. Qmesta 
rischia di diventare una guer­
ra: e a vtncertn non sareb­
bero ni la potiate né la coi. 
lettivìtè, 

La scorsa notte 
f • • - — - • • I ! I • 

Sparatoria 
a Reggio tra 

malviventi 
e carabinieri 

REGGIO CALABRIA — 
Conflitto a fuoco, poco pri­
ma della mezzanotte, alla 
periferia di Reggio Cala­
bria, tra carabinieri ed 
una gang di 4 malviventi. 
Qeesti ultimi viaggiavano 
a bordo di ima Fiat 127, 
Intercettata da una pattu­
glia del nucleo rediomebile 
neHa zona di Archi In pros­
simità del torrente <Sca-
cletl». 

All'intimazione dell'alt 
da porto dei militari, Il 
condecente delle vettura 
ha sterzate brucamente 
acceterande. Dopo mnm tu­
ga di alcune centinai di 
metri, I malvimonti hanno 
•We'WWfewPWwfw I^RfTFoJ • • f l^psT^ 

si «Ma foga e per coprirsi 
henne fatte, uso di un fu­
cile celomatico aprendo il 
fosco centro i carabinieri, 
cne henne replicato. 

Grazio all'oscurità gli 
eccepenti eWeute sene 
riesciti e ditegoersi. Si ri-
tiene che 9**Ksine posse 

> essere rimesto rertte nel 
cenfNtfe • fecce. , 

LECCE — I/attuale giunta varata con l'astensione delle sinistre 

II « monocolore » de una soluzione 
transitoria verso più ampie intese 

Il compagno Toma: « I processi unitari sono patrimonio ormai di una gran 
parte, dell'elettorato » — Accordi programmatici raggiunti in altri centri 

Dal •ostro corrìspoadeate 
LECCE — Non può che esse­
re considerata «provvisoria» 
la situazione al Comune. La 
crisi si è risolta infatti net­
te scorse settimane in manie­
ra per certi aspetti contrad­
dittoria: ; nonostante l'accor­
do programmatico sottoscrit­
to da tutti i partiti dell'ar­
co costituzionale si è forma­
ta una giunta monocolore de 
col voto contrario delle sini­
stre. Quali sono state le mo­
tivazioni che hanno spinto ver­
so una soluzione di questo ti­
po? - • - > 

«Dopo aver concordato da 
parte di tutti il programma 
— ha spiegato il compagno 
Mario Toma, segretario pro­
vinciale del PCI, in una in­
tervista rilasciata ad un pe­
riodico locale — si peesò alla 
trattativa per la formazione 
della nuova giunta. Consta­
tato che per determinate dif­
ficoltà non era possibile va­
rare una amministrazione or­
ganica dei sei peniti, ci sem­
brò coerente accogliere una 
proposta dei compagni socia­
listi... e proporre un monoco­
lore de a termine con 1* 
astensione degli altri partiti. 
Era la soluzione più logica e 
coerente per tacciare aperta 
la possibilità di una giun­
ta più rappresentativa. Ci fa 

contemporaneamente la crisi 
dirigenziale del PSI. la ripro­
posizione della contestualità 
Comune - Provincia (retta an­
cora da una maggioranza cen­
trista) superata recentemen-
re in termini rigidi. Ci sem­
brò opportuno non isolare il 
PSI, mantenere unita la si­
nistra e formulare anche noi 
un voto contrario alla giun­
ta. Era perciò ed è une so­
luzione transitoria. Pensiamo 
che il discorso debba essere 
ripreso, perchè è chiaro che 
l'attuale giunta è provvisoria 
e pertanto vada sostituita ccn 
un'altra più organica all'ac­
cordo programmatico». 

La DC leccese, dopo queste 
vicende, può avere la volon­
tà di portare avanti il discor­
so iniziato con i comunisti? 
n compagno Toma ha rispo­
sto rilevando che «1 processi 
unitari stanno negli interventi 
immediati da realizzare, so­
no patrimonio ormai di una 
gran parte dell'elettorato e 
dello stesso gruppo dirigente 
della DC. Rifiutare l'accordo, 
l'intesa col PCI nel Salerno 
Torroboe dire per la DC con­
tinuare a tenere la nostra 
provincia fuori dal processi 
regionali e nadonali continua» 
re con la politica delle ele­
mosine e delle mance, che or-
mal lascia econtenti gli stessi 
democristiani». 

In diversi centri della pro­
vincia (Trepuzzi, Gallipoli, e 
San Cesareo) si stanno realiz­
zando con successo esperien­
ze unitarie attraverso accor­
di programmatici, che vedono 
impegnate tutte le forze de­
mocratiche. Ora si dovrà ria­
prire il discorso al Comune di 
Lecce, dove se da un lato la 
crisi ha fatto parzielmente ca­
dere la preclusione anticomu­
nista con l'intesa sul program­
ma dall'altro permane la con­
traddizione di una giunta che 
è chiamata a gestire il pro­
gramma stesso con le sinistre 
schierate alla opposizione. 

Per fronteggiare e risolvere 
questa situazione, è necessa­
rio tenere aperto 11 discorso 
con le altre forse democrati­
che, partendo innanzitutto da 
posizioni di unità a sinistra e 
in primo luogo col PSL E 
« su questo punto — ha preci­
sato il compagno Toma — 
è opportuna una considerazio­
ne: all'avanzamento della po­
litica delle intese anche a 
Lecce è indubbio che limiti e 
ostacoli vengono frapposti da 
certo personale politico den*o-
cristiano, ma anche da altri 
atteggiamenti massimalistici 
e irrazionali misti a posizioni 
personali di potere ». 

Claudio Dimazzo 

BRAKCALEQHE • Rassegnano i l mandalo anche Pd t Psi 

I consiglieri de si dimettono 
e provocano la crisi al Comune 

All'origine delle dimissioni i contrasti in seno allo DC 
esistenti già al tempo delle precedenti amministrative 

LOCRI (CSan.) — Orma] a BrancaftoiM ai att—a'ona la alariawl «1 
novaoitra per riwdere operante l'anuaiaistrazioM cawmala. Mate Cai 
camitfiari infatti ai tono dimani lacattao catara la aaanioiam» aaaaai-
nìarrathra a 4i coiuagaanu provocante lo aciosliownto aatkipato oof 

La ultima aiaaio*! ammhtistrathra, in qoal castra, armwaro sai «to­
o l » del '75. Drmocnatiani • aociaMamocratici, con una lieta aaUtaria 
si aajaiaoìcarooo la maaiiaraiwa mastre commiati e aocialìsti fnnaaiaaa 
l'oppostetene. Fin dall ' inizi intervennero dei dissidi fra democristiani o 
socialdemocratici, che pia prima dogli attardi di programma, 
onefll « - . sartiane. Naturalmente la dietriatiiewa dai posti di 
modo molta persona insoddisfatta, con la conseguenza dio oli 
dal partito socialdemocratico, tranne ano, JISMMOIIU all' 

Intanto, col passare del tempo, i dissensi fra democristiani si 
tsorono. I contrasti Indosserò atconi esponenti fra i piò noti o 
darsi dapprima dalla linea « officialo > del partito o poi a dimettersi 
dai loro incarichi, campiamaiUade irrimadiaMImente anche lo 
dallo Damaci alia Cristiana al Cernane. Osatemi giorno fa lo 
è precipHatK ooottro assonanti di maggioranza si sono dime*-.. „ _ _ . . 
" " ^ 1 * i * L " » • • * ' " » *«l STOPPO di opposixiono. Ora il consiglio «o-
nwnaln di l i amaltane non è più operante, dato c*o è cadoto i l nssmjro 

MICHELE DE PALO, nuovo gestore /. • '•'*: 
Vi invita al RISTORANTE 

ARPIA ANTICA 
per gustare le tipiche pietanze della ;.' 
Murgia Barese) - Prezzi p«rticotWis**ni .;• 

— SALE FUSTI VITA' PER SERVIZI COMPLETI — >. 

S.S. f i Km « CORATO (SA) * TEL. 
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